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ILREGNODINAPOLI
IN PROSPETTIVA
DIVISO IN DODECI PROVINCIE»

In cui fi defcrivono la fua Metropoli Fidelifiìma Citxi di Napoli « e le cote più no-

tabili i e curiofe
, e doni cosi di natura

,
come d'arce di ella : e le Ine cento-

quarantotto Città , e tutte quelle Terre t delle quali fc ne fono havute le

noticie : con le loro vedute diligentemente (colpite in Rame , conforme
fi ritrovano al prefente , oltre il Regno intiero , e le dodeci

.Provincie dittiate in Carte Geografiche »

Con 1* foro Origini , Antiehità , Arnvefeovati , Vtftovati , Chitfi , Callega , Monifiorii ,

O/pidah , Edifitii famtfi , Palazzi , Cafitilt , fortezza , Laghi , Fiumi ,

Minti ) Vmovagli* , Stiliti , ffuomini IIlufi ri io Lttttrt ,
Armi %

t famili , Corpi , e Reliquie di gami ,

Erutto ciò, che di più taro, e presolo fi ritrova, colì’nlcima Numeratone
P*g**n«otit con la memoria di tutti i fuoi Re*

•jr* ; gnanti dalla Declinatone dell’ Imperio Romano , e di tutti

* (sf *0* 1 sisnotL’ /Jt
e r

.y —Chnì Nomi de’Pontefici, e Cardinali, che fono nati ineffo; Catalogo de’ fette Offici*

.yl'^'tfel Regno , e ferie de’ Succeflori , e di tutti i Titolati di efio , col rcattuoto

Leggi , Coftitutioni , e Prammatiche , lotto le quali fi governa

.

Undict dilli Provinai , Città , Terrt, Famiglie Nobili dtl^ Rfgno , e quelle di tutta Italia .

OPERA POSTUMA DIVISA IN TRE PARTI
DELL’ABATE GIO: BATTISTA PACICHELH

PARTE TERZA.
Coxftcrata airillufirìfi., &" Eccellenti'fi. Sig. il Sig.

D. NIC O L A DAVALOS
Primogeniio deirEcccllcntifs. Sig.

PRINCIPE DI TROJA
F. Nominato Erede de’ Feudi , e Titoli dell’ Eccellenti!*. S>g. GENERALE

PRINCIPE DIMONTESARCHIO- <*•

*
IN NAPOLI . A Spe fe d el Parrino , c del Mudo 1703.

*" CON LICENZA DE’ SVPERIORlTÉ'PRIVILEGIO •

**
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LLA Gloria di 'V. E. che come -£oIì_j

sa ipanderc fulgidi’raggi di nuovi fplcn-

dori al Mondo , iblpendianto in voto

una delle parti del bel Regno di Na-

poli, che già efpofe alla Profpcttiva degli

occhi, e degl’ingegni più curioit la penna

della f.m.dell’ Abate Gio:Battifta Paci-

chclli,cd hora le noftre Stampe portano, c publicano alla luce.

Ma quai fulgori potremo fperar mai,più che quelli del fuo fui-

gidiifimo Nomc,c della fua chiariflìma Profapia,chc le faccia-

mo portare in fronte
,
perche fra rifpcttata , e riverita ? Si dun-

. que
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que generofo Principe, che potete illuminare n6 meno l’Armì,

die le Lettere;Voi,che fete nato ad imitarci voftri magnanimi)

ed eccelli Antenati » fi che potrete fpccchiarvi neil'imprefe im-

mortali de'Predeceflori. Ferdinand}, Iunici, Cefari, Giovanni,

CarliiAlfonfi&à in mille,c mille altri Eroiche per tanti Secoli

,

hanno, vincendo gli Efcrciti, fiancate non meno le penne del-

la Fama per decantarne i Trionfi, che quelle d’infiniti Scrittori

per deferiverne le famofe gefta; Quivi fcorgerete,chc la Voftra

inclita Profapia è veramente un mare , che continuamente ri-

cevei fiumi d’eroiche, e militari azioni da non elferne mai

mancante;vedrcte,che quello mare Tempre farà foprabondantc

di pregi Cavallerefchi , di vanti Militari , di Trionfi, c di Vit-

torie di Capitan Generali, e d’un immenfità di Titoli: non al-

tro, che un mare di meriti cfler potea Ipecchio al Sole Iumino-

fo del Voftro genio,che dall’OriTonte s einnalzato al Merigio

delle Virtùjma le in uno Ipecchio di valore,di gcnerofità,di co-

ftàza,di liberalità,di prudenza,di bizzarria,e di tutte le qualità,

che poflono adornare un Gran Signore,un Forte Eroe,un’E<>

cello Principe rimirar vi volete ; riguardate quello di cui ere-

ditate, non meno il Titolo, che il coraggio, l’animo, e l’intre-

pidezza,dico il Voftro fàmofiUìmo Avo Eccellenti fs. Principe %

di Montefanbio : in effo potrete ftorgere come chi nalce No-
bile sà autenticarlo cogli acquifti delle proprie bellicoft fati-

che; come fiano (proni le memorie degli Antichi , à far si , che

chi loro viene apprelìo fàppia nó lolo correre,come quegli per

giungere alla Meta delle Palme , mà precorrerli , e luperarli ;

apprendete da lui , come un valorofo Soldato ,sà non meno,
che gli Antichi Romani magna-, fdeere magna pati-, come
fanno le fpadc de’ battezzati Campioni dar materia alle penne

di

»
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di portarne alfEternìtà il Nome su TAli della Fama 5 come fi

iànno guadagnare i cuori à forza di cortefia, di benignità , e di

dcftra ìibcralejkrvire al proprio Regnante con fedeltà lineerà,

con foflferenza^mmirabile ,ed efponcre il (àngue, e la propria

Vita per autenticare la volontà (èmpre pronta all’obediéze del

Sourano , ed in fine feorgerete in un D. ANDREA D’AVO-
LOS un’Idea di tutti i Voftri Antenati in lui compendiata,per-

che l’Eccellenza Voftra (àppia,ed imitarlo,e con generola gara

procurare dinon eflerli inferiore.Ma che andiamo noi perfua-

dédo il Voftro bizzarriifimo genio à far ciò,che la bella indole

fi e dimoftrata prontiifima ad oprare ? Seguite egregio Prin-

cipe à dare al Mondo i cominciati fegni della preziofità di

quel Sangue, di cui portate ricche le Vene: fate (corgere_.

all'Orbe , che l’Albero della Voftra antica , e nobilidinia Ge-
nealogia (èmpre produce nuovi rampolli per l' immortalità ,

per arricchire la Cavalleria Napoletana : e che queft’ Albero à

guifa delle Palmedeila Ghiava hàle vilcere di ferro per efier sc-

pre intrepido^ pronto à produrre nuovi Marti per le Guerre,

e

nuovi Rami per coronarne il merito : fi veda in Voi ritingere

dallaradicc unGermoglio,che colle benedizioni del Cielo lem-

pre aVanzandofi,fia ricco di fiondi di belle (peranze,di frutti d’

acquiftati Trofei>alla di cui ombra vengano à ripo(àre le Mu(è
per decantarne gii Encomj: non à cafo inneftato al ramo della

(èmpre celebre,e ftimatilfima Famiglia Caraccioia, nella Gen-
tilisiìma,e Carisfima Spo(à , Sorella dell ’Eccellentifs. Principi

d‘ Avtl/ino , Gran Cancelliere di quello Regno , non ef-

fendo nuovoche albero si fàmolb fiainlèrto àie cale più Uluftri

c di Napoli, e d'Italia, e del Mondo , cfercitate Voi lòlo quelle, *

prerogative , che in diverti de’Voftri Atavi fi fono fatte ammi-
v

v rare
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rare. Fate chp-il nomatoVoftro invittifìlmp, A volo pofladir^

come Venere vinta dallo Splendore di Celare divenuto Stella »

prelio jl Sulmonete.,.
.. v) t . j, ; ,

„

Stella rateai , naticjue vìdens benefuttafatetur

kffejuts majora, & vinci gaydetab Uh : . . .

E te di beile dotiy ai ricchi la rn^no onnipotente deirEternó
Fattorejelerciratefràl altre Voftrc Virtù quella della Benignità

in accettare lolsequioiò tributo della nollra lèrvitù , mentre
dedicandole , c contegrandolc quello libro ci protestiamo per

tempre

Di V. E. '
, . . j

.
• <•

;

• *
•

Nap,°u *• del

. *

i-’

.t *.

i. . • . I i.i/l I

'
•

, .< l
• ». • iiSm i

ni ri

.

’

Divotì/s. XJmtii/s. ed OJJequloJtfs. 'Sèrv*

Dom; Ant: Barrino, e Michele Luigi Mudo

1
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1

Nona. Provincia del Regno .

I molte Naeioni qui vicine» ù accoppiate ci ag-

grada far comparir nell’ Abruzzo Baffo la Mar

-

rucina più nobile . Chiamolla Plinio , co' Fren-

tani , Peiigni , Sanniti , Se altri , FortJJima . La
volgar denominanza di Abruzzo trae i fonti »

ò dal ruvido , Se alpro giogo de’ Tuoi colli » fe-

condo P Ah iato ne* Parergì , dopò il Biondo , il

Fontano

,

e Sabellìco , ò da una Terra , e Chie-

fa già chiamata così » da Beda , e da S. Grego-

rio , per un Tefto Vaticano letto da Lutio Ca-

ntoria , la qual Chfefa » in tempo de’ Longobardi , trasferita nella_»

Città di Teramo , dà titolo al fuo Prelato Epifcopi Apratini

.

Mà in

qual tempo quella Regione
,

participata ancor da’ Fejlini , poffedut da’

Duchi di Benevento, e tramandata a’ Normanni , e lor fuccelTori , così

veni Uh detta, non può agevolmente fcuoprirlì. L’ Aquila è fama che ha-

vefls il pregio per qualche corfo di aqni di fua Metropoli? non più però

in

DELLA MARRU CINA
O

PARTE BASSA
DELL’ ABRUZZO
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Far.IlI..'. ' f
in quello grado mantieni! , hor che l'Abruzzi fi fcorge, ftì alto, c—i

baffo fmembrato . Quello noftro fù. già danza de’ Frentani , e Peli-

gai. Tolomeo fcrive de’ loro antichi: Frentanorum juxta finum Ha-
driaticum 1 hiterni fluvii ofiium . Pelignorum Sari finvii ofiium. %tra-

bone al f . Sagrar excurrit amnit Frcntanos à Pelignit feparans , Che i

teligni anche perveniffero al Mare lo vogliono. Mela , e Plinio: e i

Frentani al fiume Frontone , ufurpandone la voce , è fentenza del C/u-

verio , Autor’ efatto , oculato , e da vederli da chi defidera in propo-

fito faper quanto accade . Qualche cofa di più predio avvertifce Lu-
ca Holefienie infigne Filofofo nt ] Yantica Chieti del fudetto Cantano._» .

Hebbero i Frentani foggetti , i Caraceni, allo fcriver di Tolomeo, co-

sì nominati da un vecchio Cartello vicino à Chieti dell’ origine de’

quali Catone Frentani frimum à Liburnis , ó“ Dalmati

s

, inde hit

pulfis à Tufcit orti. Mà il C/uverio così legge in Strabono : Sagra—,

Picenum Vefiini ,
&“ Marfi , Ó“ Peligni , éf Marracini , atque Frenta-

ni ,
qui Samnitica Jtmt Geni , Montana tenent , exiguam oro mariti-

ma partem attingente , tuttoché da altri fi leggano , e confiderano

per puramente Mediterranei . Natione più forte, che valla : così pro-

vata da Romani più volte nel modo , che fpiega Livio , conchiuden-

do al lib. 9. Umiliai cum Frentanis uno fecundo fralio debellavit ,Vr-
btmqae ipfam ,' quo fe fufia confuterai, acies , obfidibut imperati

1

/*_»

deditiontm accepit . Aggiugne , che con altri Ipediron’ eglino Amba-
feiadori à chieder la Pace a’ Romani. E nella guerra di Pirro uniti

con quelli, narra Fioro al 18. del che Fremano Turma PrafeBus

Objìdiut , invelitis in Rpgem , turbaverit , coegeritque projeBis infignibut

pralio excedere , il qual fatto fcrive però Plutarco nella vita del me-
mefimo Pirro. Così nella Guerra de’ Galli Cifalpini , nota Polibio al

2. che frà luffidj recati a’ Romani Marfiorum , Marrucinorum ,
&•

Frentanorum , & praterea Vcjìinorum Pedttum viginti , Equitum qua-

tuor milìia ; il che dimoflra il numero ,
1’ attività , e’ I genio di que-

lli h abitanti. >.

Congionti ne’ li miti del Paefe à Frentani erano i Marrucini, co-

sì chiamaci da’ Marfi , e quelli da un tal Marfo lor capo , in fede_»

di Prifciano , e Oaton , ò giuda il Camana , da Marruvio cartello de

gli Aborigini , che col tempo hà corrotto il vocabulo: Razza di Po-

poli Orientali , de’ quali Strabono , & altri pienamente preffo il Fe-

bonio nella Storia novella de’ Marfi . Contro i Romani anche quelli

fi armarono , ficome Livio deferive , mà pofeia venner domati da ef-

fi, e prednron loro le proprie forze contro i Galli Cifalpini, fisome

i Frentani , c contro Annibaie Cartaginefe, e contro Afdrabale fratei

di lui . Nella disfatta di Canne entrarono à parte miglior de’ Trofei

per fentimento di Livio al 27. e 28. e nella Guerra Macedonefe fot-

Parte 111 . a 2 to
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4
' Del Regno in Vrofpettiva >

to il Cónfolato di Paolo Emilio : e ne icrive Iq fteflb al lib
. 44. 0

e Plutarco nella vita di lui . Ardiron anche volgerli’ contro delta-.

Republica in on famofo conflitto , chiamato appunto Marficano , do-

po il quale ottennero il titolo Ipetiofo deila Cittadinanza . Furon dal

canto di Cefare contro Pompeo in Africa . Mà più volte Annibale_>.

fiancato nel Tralimeno, venne à combattergli : onde Floro fcrive_» :

Su!pitius Legatus Marruduoi cecidit , univerfamque eam Regiarem re-

cepii . Quindi lotto il Gran Coflantino ,• cederono a’ cenni de’ Sanniti:

nel Reame Italiano de’ Longobardi , fi formò del Paefe Contea;‘Tendo-

ne però capitale Chini: e da’ Normanni con maggiore circonferenza,

chiainoilì Abruzzo , ficome fentono alcuni Autori . Non fi eftinfe però

il nome de’ Marruccinì . De’ lor huomini valorofi raccorda la Storia

di Chicti . Del Territorio colmo di Olivi Plinio all’ 8j. del a. e de’

Fichi if. 19. ficome de’ Cavoli al ro. così:

Trigorìbut Caule! ,
&• veri cimata mifit

Qua pariuni veteret cefpofo Littore Ciana :

Qua Marrueini.
Lor fuccelTori , e anche io parte contemporanei nella Signoria,

furono i Peligiui , ben diftinti , ed efpofti dall’ erudito Carlo Sigonio

.

Contermini de’ Narfi gli conobbe Cefare al t. delle Guerre Civ. To-
lomeo havea fcritto: Pelìguarutn iuxtà Jìnum Adriaticum Sari Piu-

mini! OJlia Orton . Livio dice al z 6 . Annibalena ex Campania inSam-
ttium , inde in Pe/ignos pervenifse :

praterque oppidum Salmonem ,
in

Marrucinos tranfjje . Della loro fchiatta è opinione di Fejlo

,

che , Pc-

Ugni ex Illirico orti , indi profeBi duBu Voifini Regis , cui cegnomcn

fuit Lueallo .partane Italia occuparunt . Hujus fuerunt Nepotes Paci-

uus , à quo Pacinades ,
ó” Pelicius à quo Peligni . Furon però i Li-

borni padri di varie Nationi , fecondo Plinio , Catone , Strabane , &
altri :• e derivati da’ Sabini gli lìimò Ovidio al 3. de’ Fajli : ed è

certo che fra tutte , feguiron diverfi cangiamenti . Diodoro al ventèli-

mo chiamogli Palleni in quel teflo Popu/us Romania cum Marfis Pai-

lenifque , Marrucinis fodetatem inivit : & anche hoggi in un fuo

Cartello fi lerba il nome di Palena. Forca di Falena, e Letto di Pa-
letta . Quindi ftima il Cluverio , che il Monte celebre della Maiella

preflo à Sulmona veniflè una volta 'chiamato Mons Falerni!

,

col vici-

no Tempio dedicato *ia’ Gentili à Giovi Palerò , e hoggi alla deno-
minazion de’ Peligni vengono foftituiti i Valvenft

.

Per altro huomini
fortilfi mi chiamò i Pe/igini Cicerone Orai, in Vatin. e Agri Sii. al-

1
’ 8. Soffrjron’ anch’eglino le vicende co’ Romani: onde Armisfuba -

Bor . & multato!, regilìra Livio al 9. e dice di più nel 38. e 44.
i quai però prefero anche à difender le parti loro contro i più pof-

fcnti nemici , e lo narra Plutarco già riferito in PaoP Emilio.

Con
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. - Farté III.-
;

a 5
Con'quefli univanfi al fiume Saro

,

ficome accennammo , i Sari

uitì, e i Caraceni creduti dall’ accorto Sìgonio i medefimi $ tuttoché

i primi poffedefTer anche quella parte, che hoggi è Contarlo di Moiri

fi

.

Non pochi ftringono inlieme , e confondono , ficom’ era già tutto

infieme 5 I’ Abruzzo che, non Tema ragione , così caminar dourcb-
be , e così proceder con la ftanza de’ Popoli dichiarati , ficome_>

qualche fecolo addietro , e avanti la moderna Dodeparcbia , b divifioa

delle dodici Provincie del Regno. Tutto abonda di tutto, e parti-

colarmente di Vino , e d’ Olio , licome afferma il Rè Roberto in uiij

privilegio favorevole à quei di Chieti. 1 Tuoi Grani , e gli Orzi va*

gliono à fatollare anche molte altre Provincie ; i Salumi Porcini

efquifiti , e flimaci anche in Roma , di dove perì) i Foraftieri fan ra-

portare il vino, che qui fi ufi cotto, e così mantienfi > fuorché in^.

Ottona, e Lanciano di dove fpremonfi buoni Mofcadelli . Animali

lenza numero vi nafeono, e fi nodrifeono con herbe fue . Son ric-

che di Fieie le Selve * con gli Orli , Lupi, e Cinghiali in tanta co-

pia , che un di quelli hor è la fua lmprefa , e fe ne fon vedute fcol-

pite delle antiche medaglie . E’ sì dovitiofo di Pefce il Mare , cho
vengono à predarvi i Peucezi di Puglia ,’maffimamente nella Primave-

ra , la quale fomminillra Alici , e Trotte , comode ad efTcr altrove

portate, col condimento del fale * Dal Territorio di Chieti , e Lan-
ciano fi danno à guftar Malvagie affai delicate , e non meno copiofi

Mofcati da quel di Ortona . Provvede razze di grò Ili , ed alti Mu-
li il Vado, co’ Tuoi confini. Vi fono delle Acque, e della Olii roe-

decinali , con copia di rari Semplici nel monte accennato della Ma-
cella, e nellè fue vicinanze, ove accorrono à provederfi dalle più ri-

mote parti d’Italia. Non manca la Solfatara picciol rivo, e nel (nu-

me Aterno, Pefcara , non lungi dal paefit già de* Maruccini ; e il Laà
vino ferba colore , e odor di Solfo giovevole . In altre Acque nafed

,una fpuma, che fi congela, e riceve il orezzo , e la virtù della Ter*

ta Samia. Dall’ Aterno accennato forge l’Olio Petronico afTai falu*

bre , di cui lì compron la Pece , e poco difeofto vi hà dell’Acque bi-

tuminofe . Si taglia dalle fue vene bianchiflìmo Marmo : fi cava^.

il Geffo , ed il Talco. Qualche poco fi rinvien di Criftallo * e non.,

mancan vene d’Oro, malagevole peri) à raccorfi nelle vrfeere- del-

l’accennata Majella . Oltre querta Montagna , fi conta quella del Mor-
rone , fantificate amemiue da’ fatti di S. Pier Celeftino . Co’ due Pro-

montori, di Ortona, e di Penne , quella Provincia piega nell’Hadriatico}

redando vagamente da tré Fiumi irrigata ,
1’ Aterno.il Sagro , e il

Tronto . Due fono le fue Metropoli, Chieti, e Lanciano : altretante

le Vefcovali , Sulmona

,

ed Ortona . Le Terre , e Cartelli fi numera-

no à cenfettantacinque , frà quali Pefcara vien proveduta, e rìiféU-»

da

«
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6 Del Regno ìn.'Prtfpcttiv*

da Militie Spagnuole. Setto fon le Torti, che guardano lo Stato, c_»'

i confini nel Mare. Chietì è boggi referenza del Tribunale , danzando

però il Regio Queflóre ò Percettore in Sulmona ,e in Ortona quello che

chiamano Portolano .

Quanto ‘poi a’ Cofiumi de gli Habitantt , fi rifcontrano un poco
agretti nelle Montagne, ini più civili alla Marina . Alta è la loro na-

tura, valida in fornaio la forza, provata ne gli Eferciti , e di Cac-
cia , e di Guerra con laude (ingoiare . Scorgefi anche la folertia di tifi

nelle Negof’ationi , e l’Ingegno nelle Lettere . Per tefiimonianza del

Pretto ne’ fuoi Viaggi, gli Ah uzzefi tutti fon creduti fuori Sanniti $

ed han concetto di Gtneroficà, Candore , Fortezza , Liberalità, e Fede

.

DI CHIETI.
A’ Fatti illuttri, e dall’antica poflanza vien quella in Torn-

ino nobilitata , e riconofciuta delle primarie . Gode_#
temperie di clima ,

piacevolezza d’aria , e di (ito , o
fertilità di terreno , col corfo del Fiume Aterno , ì>

refeara al piè , e vicinezza opportuna dell’Adriatico .

Vi hà chi la favoleggia figliuola di Zitta , ò di Vefia,

che influifee nel nome di hoggi , ò di Hercole, e com-
pagni » ò de’ Greci fcacciati da Tcgèa Catte! dell’Arcadia : ò pure di

Thetide madre di Achille , e fbrfi da lui medefimo , un fecolo prima

della deftruttione 'di Troia, e più di cinque aranti il nafeer di Poma,

Altti ne fanno autori gli Ahorigini . Certo è però eflèr ella fiata-.

Metropoli de’ Marmeini , affermandolo Stratone, Silio , e Sfatto , de’

quali quelli al 4. • (piegando il Fuoco incendiario del Vefuvio , così

liebbe à dire

_ 1, procul ifta tnis fint fata Teate,

, Nec Marrucinos agat hac infunia mentcs

.

La raccordano anche , Plinio, Tolomeo, Aieia

,

il Volterrano

,

il Clu-

vtrio

,

la Cronaca de' Cafinenfi

,

ét altri ben feguitati dal fuo Patriota

Lutio Camana de Teate antiquo. Conferva chiari vefllgi,dell'Anfi-
teatro, del Tempio di fi ercole

,

e di Varie Statue, e ln/crittitni, mo-
llrando pur Fora magnifiche fahriche . Rimane in dubbio , fe fofT«_*

aferitta à Colonia , b Municipio Remano . Si sà rondimelo , che fiorì

di ricchezze, in tempo della Ripnbiica , e fignnlcfli con le Armi.
Cadde nel giogo de’ Longobardi , i quali honoraronla col titolo di

Contado t la videro nondimeno perdere con trentaduemila de’ fuoi Cit-

: i cutiini
a
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Parte III. DI GHIET1. 7
tadini uccìfì, e le fabriche disformate nel Reame di fifino figliuolo

di Carlo il Granile . Quindi riftorata fù da’ Normanni : pafsò à gli

Svcvi

,

a’ Francejì , e in fine A gli Attortaci, i quali con delicate re-

dini la foflertgono , e Padornano con la Curia dell’Abruzzefe Provin-

cia bafsa
^ Pofsiede un’antichiilima Cattedrale , che fù fiotto il Ponte-

,

fice Leone X. eretta in Metropoli ad iftanza dell’ Imperator Carlo V.
oei ffao. per replicate, e calde fiuppliche de’ Cittadini promoflc_,

da D. Pietro Carafa
,

poficia Paolo IV. Veficovo di quel tempo, e dal

S»g. Gio: di Onofrio Camarlingo , desinando Legati del pub! ico profi-

lo il Pontefice li Signori Celare di Valignano , e Cola Francefco de
Jdenricii , i quali in tal guifia s’adoperarono , ch’ottennero il bramato
intento con l’efialtatione di quella Chiefia . Cuftodifce i Corpi

,

del fuo

primo Veficovo S. Giuflino , e de Santi Flaviano , ed Eleuterio , fuc-

celTori nel grado: e de’ Beati Felice Monaco di Monte Calino, & Al-

berto Confettare . Grande, e fipatiofa è la Metropolitana, cheglifiuol’

cfporre , dedicata all’Apoftolo S. Tomafo , ed à S. Gìuflino fiu detto »

afsillita dall’Afcidiacono
,
quattordeci Canonaci , dieci Hebdomadari r

due Sacrilli , un Cerimoniere , e molti Gherici , e Preti . In tré altre

Parrocchie lì nodrilbe lo fpiritoale alimento} aprendovi con decenza

molte minori Chiefe, e Oratori: oltre gli Spedali , e il Seminario.
Dal 1280. dà fiondato il Convento de’ Predicatori , e poco meno quel-

lo de’ Francefcani . Vi han luogo i Padri Eremitani , i Minimi , il

Collegio con la novella Chiefia de’ Santi Stefano , ed Ignatio de’ Gie-

filiti

,

quella de’ Miniflri de gl'infermi , infatuiti dal Venerabile fino

Patrizio Camillo de Le/lir, delle Scuole Pie, e due Chioftri di Mona-
che . Fuor delle mura alloggiano con comodità i Minori OJfervanti in

S. Andrea , i Capuccini in S. Gio: Battifta , e i Celefiìni nella Badia—,

di Santa Maria di Civiteila . N=lla Diocefi , e fiorii m quella di Pen-

ne rifiplende l’infigne Badia di S. Clemente di Pefcara , opera di Lo-

dovico l’Imperadore , e più difeolie l'antica di S. Gio : in Venere dall*

età di S. Benedetto , e di Santa Maria di Arabona de’ CiftercienG.-

Apparificon fra’ Nobili, gli Alticci , -i Camano. , Caprafco , Can-

tera, Carafa, Cajfìglioni , Dario, Epifanio, etErrici , Gittio , de Lei

-

lis , de Letto , Liberatori , Merlini , Orfino , Bamignano , Salala , Ster-

tieh , Scorrano , Scoriiati , Tavolini, Toppi, de Turre , Valiguani, Va-
fiavigna , Venere , d'Vgno , & altri ,

01
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8 Bel Regno in Profpettìva

DI LANCIANO.
O N vario nome , chiamata da’ Latini , Anfanimi, Am•

xen:im » Auxamum , Latteeanum, Lanxianum , e fimi-

li
,

quella Città « detc’ancora Trkolle dal Tuo fito me-
diterraneo dell’Abraazo inferiore , chiufa con l’Adria-

tico nell'Orizonte , e ne gli altri afpetti , co' Fiumi »

Saro , Aventino , e Mauro , i cui popoli raccorda».

Plinio i Vanta la fondatione da Anxiauo , compagno
di Hercolt , e de’ Tuoi feguaci , mentovati in un marmo » rinvenuto

nel ifio. , hoggi nell’atrio del Duomo.
AVG. ANXIANO ADSTANTE ORDI-
NE TRIBUS AVIONIVS JVSTINIA-

.
• NVS RECTOR, TAM DECURIONUM,

QUAM ETIAM COLLEGIA OMNI-
UM PllBLICE INCIDI PR/ECEPI VT
JLICUNDUS FA11STINUS SALUTARI

DISCOLIUS CUM . FF. PRIMUS CUM FF. LEO
F£LIX. PROCULO, ET TRIASIUS
DISCOLIUS BERCIANO PROBUS

VARRVS CUM . FF. MARCELLINUS
ENNIO SATURNINUS CUM FF. FAUST1NUS CUM . FF.

NERO.
In fito ameno

,
già chiamato Monte Herminio , abonda ella»,

di Grano , di Frutti , e di Vino efquifico : fenoprendo dalle»,

cime della gran Torre del maggior Tempio
,

quali ambedue ie_»

Provincie , con l'Ifole tli Tremiti , e lungo tratto di Mare , fotto il

fegno di Leone ò di Marte , à gradi 41 . , minuti venti del polo.

Chindea già con forti mura, torri, e baloardi , cafe due mila , ift_»

parte però cadute , dando l’adito per nove porte à quattro quartieri »

Lanciano vecchio , Borgo, Civitànova , e Sava

.

Numera nove fonti di

perfetta forgiva poco difeofte fuori , dentro replicate in ?oo. pozzi »

oltre le Cifterne 4 e la taglia un fiumicello , che cade al fonte dell’

ammazza, ad irrigar fuori le Hortaglie . In tutti i Sabbati riceve»»

concorfo il Mercato nella maggior Piazza : e nelle due celebri Fiere ,

al primo di Giugno, e di Settembre, vedute ne’ privilegi introdotte

mille anni prima della Nafcita del Signore
,
governate con le Caule

emergenti da un Mafiromercato

,

con frequenza di ftranieri , e copia

di mercanzìe, fi fpiegano parte di quelle in un largo prato fparfo di

Fiori dalla Natura. Semidiruta è la Torre celebre nel Porto di S. Vito,

comperato per il Publico dal Rè Alfonfo 1 . , col confeufo del Doge
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Far. IJL DI LANCIAMO; p
45 Venetia , che hà proprio Governatore, & è colmo di rcbba net*

le medelìme Fiere .

E’ quella Signoria del Marcbcfr 3el Vajh 4' Avclct vicina al Tuo

Contado di Montedorifio , comporto di unefeci Terre , due delle quali

fono habitate dagli Sctiiavoni : fecondo di Tartufi, e di Tartarughe.

Reggefi poi la Città da un Martrogiuraro , un Sindico , e quat-

tro Eletti, ò Graffieri fcielti ogn’ anno da 60 . Decurioni, 40 . Nobi-

li , ò Dottori, e 20 . di rigo civile, da’ quali traggonfi due Giudici

.per ogni Pendenza , l’un Dottore , e 1* altro Idiota : fedendo il Go-
vernatore nel Palazzo con le carceri nella maggior piazza.

Da' Rè Aragonefi fù honorata col titolo di Fedelijfmja , e da que-

gli , e lor fucceffori arricchita di Privilegi. Cosi Federigo le concef-

fe di poter eleggere ogni anno cinque Cittadini ad offici Regi . Mol-
ti le donaron de’ Feudi , cioè à dire delle Terre, e Cartelli , maf-

fimamente il Rè Manfredi , Piazzano
,
già Città di Buca , LadisLiO

Civita Luparelfa, e Burrella con le dipendenze, e fette altri luoghi»

coi Treglio, e’1 Vallo di fopra , e fattoi Alfonfo , Paglietta , con no-
ve : due Ferdinando , che gli fe immuni di qualfifia pefa': tré la Rei-

na Giovanna , e Lodovico nel , de’ quali per infelice fatalità , fi

Scorge bora fpogliata.Poflìede n5dfmeno le Ville degli Schiavoni.'Sccrciofa»

Pietra Colìantina , S. Maria in Baro, S. Vittoria , Mozzagrogna , Sta-

rnazzo, Treglio, Bonagnoli, e Martelli , che vivono con le (le/Te_,

leggi della Città . Sono ancor quelle governate nello fpirituale dnl-

VArcivefcovo , che è di Regia nomina, e padronato, e da Papa Alef-

fandro 111. dentandoli , foggettoffi alla Santa Sede.

La Cattedrale nominata Santa Maria del Ponte , che pofa hu
* parte favra un arco del ponte alto , e fontudfo al di fuori , appari-

fee nel centro della Città, fenza cofa di raro: mà fi officia da dut_/
Dignità, Arciprete, e Primicerio -, dodici Cartonaci , due Beneficiati

perpetui, e un Sagreflano . E il culto della Chiefa "viert dilatato in_.

fette Conventi, S. Angelo della Pace, de’ Capuccirri , de’ Conventuali

di S. Francefco , di Santa Maria deHa Nuova de’ Lateranenfi , di

S. Agoftino , *e- delle Suor* di Santa Chiara, e del B. Gio: di Dìo, 1

quali ultimi , co’ fecondi rtanzan fuori , ove furon fopprellì i Cele-

ftiui , e Carmelitani. Otto fi contan le Parrocchie , divedi gl’ Ora-
tori , e nove Confraternite . Unita al Duomo fi feorge la vetchià_.,

'e picciola Catedrale della Santiffima Nunziata : e contigua all’ Arci-

veftoval Palazzo , la Chiefa di S. Gaetano , eretta da Monfignor
D. Francefco Antonio Carafa , il quale poco anzi , da quello pallio ,

pafsò alla Mitra di Catania*, e il Seminario , che infogna anche à fo-

raftieri. Lettere humane , Filofofia , e fovra tutto buona Moralità.

Non mancano Reliquie infigui ben cuflodite «pi ne’ fan'tuarii $

Parte tll. b ficome
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io Del JLegìto in Pn/pettivA

ficome S. Nicoli) , un' inciela Mafcella , con alcuni denti di S. Bia-

gio Vefcavo * e M. » e nella Chiefa di quello « il di lui occipitio

.

Nelle dette Suore il Corpo di Saetta Cordala , nominata fola iià la nu-

merofa compagnia di S. Orfola
. per la quale difjpenfa il Signore gra-

fie , e prodigi : e nell’ infermità letale di quelle, i> de’ lor ,'concien-

ti , ne accenna il pericolo, fentendofi volgere « e quali (tritolare . Ne
gli AgoAiniani , il capo intiero » e il braccio con la man deAra del-

*- l’ApoAolo S. Simoneja gamba col piè di S. Giuda fuo fratello, di-

verfe de’ Santi Innocenti, Se altre.

Mà , il più pretiofo, e miracolofo teforo è quello della Vene-

fabil’ EuchariAia nel Tempio de’ Santi Loguntiano , e Dominano
Martiri, fervito già da Bafiliani , hor da Conventuali : .ove ne’ fecoli

addietro, un’incredulo Sacerdote fi vide cangiar nelle mani il Sagra-

to Pane in Carne » «’1 Vino in Sangue , che fi efpongono con divo-

tion Angolare , nella feconda feAa di Pafqua , oflervandofi , che par-

tito il Sangue in cinque pezzi difuguali , tanto ptf* Tuba, che l’al-

tro , ed à tutti infierite l’un folo corrifponde.

I>i più , nell’ Orarocio di Santa Croce , dedicato da Monfignor

l’Arcivescovo Bolognino nel iy8$. col titola incifo : Ne» eji hic

aliuà , nifi domus miratali Dei Magni ; è fama , che nel 127 ì* lì

rinvenilTe , dal P. Fr. Giacomo de Tallona Prior degli Eremitani »

Cotta il letame di una Aalia in un coppa avvolto ad una covagli a__.,

Aato nakofio per fette anni da una tal RicciareIJa , conforte di Ja-

copo Scado» I* Augufto Sacramento, chiufo in quello roventato, per

darlo in bevanda amatoria , (polverizzato al marito , che da lei fi vi-

de poi inondar fangue per tutta la cala: e rivelato per effa peniten-

te col tempo al Padre Aidetta, fi adora hoggi in Offida patria di lui

qui vicina. '

Fri undeci Arcivefcovi , il fecondo de’ quali fu il Cardinal Egi-

dio da Viteria AgoAiniano , vive hoggi qui Monfignor Fr. Emanitela
iella Torre dell' Or dine della Mercede, Spagnuolo .

Diverfi huomini hà ella prodotti di chiaro grido » e particolar-

mente il Cadinai di S. Sifio , Cafinenfe , creato da Urbano IV. D. Se-

bafiiano Rinaldo Vefcovo di Calcedoni , e della Guardia , infigne_»

Predicatore, e Teologo? Fr. Lorenzo Palizzi Capuccino ; Macfiro Fr.

Ciò : Agofiìno Eremitano, e due Andrei, MaeAri , e Predicatori Con-
ventuali , un de' quali hà publicato de Auvufii Cafaris origine . 11 fa-’

mofo Poeta Laureato , Olivtrio , thè hà fcritto molto , in Greco ,

Latino, e nella volgar lingua. Sebastiano Cannella Cavalic* di San_.

Giovanni. Afcanio Realti, Conte Palatino, e Cavaliec Aurato. Tuc-

cia Rieti , Cavaliere, Duca , e CaAellano di Bari . Pietro Ricci Ca-

jneriero del Rè Ladislao , Feudatario di varie Terre , e Prefde del-

l’Aquila
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Parte III. DI LANCIAMO. ir

fAquila . Michele Ricci

,

cui donò il Rè A’fonfo il figlila della Vica-

ria t, 4: altri graduiti , e beneficiati di quella cafs : Gic: Campezztu.

,

failevato dal nulla al Generalato dell’ Imperio : Francefco Dncaino

glorialo nelP Armi : Saluftio Fioro , Gindice della Gran Coree per

grada del Rè Alfonfo

.

Il Dottor Bernardino Negrino Cavaliere di San

Giorgio , e Conte Lateranenfe con facoltà di affurrier 1* Itrtprefe Co-
faree , e follevar altri à Sedi cofpicue , Rettore nello Studio di Pa-

dova ne! i f 76. Carlo Tappi,1 Marchefe Ai Be/mente -, Regentc dei Con-
ferito Collaterale di Napoli, celebre perle Stampe di molti volumi t

il Dottor Marina Caramattico , che bà illuftrate le Cofiitutioni dal

Regno , & altri.

Al ruolo de’ Nobili vengono in fin regiftrati i Signori Arcangeli

,

Berettga , Cacciani» 1

,

Barone di Frefa , Cannella , Capacci ni, Caramarti,

ci , Carina , Chiavarmi , di Fiore , Liberatore , Mancini , AfonttL,*

Moizagrogna , Negrieri, Palizìi

,

Slavizza, Sancella, Realti, Ricci

,

&
altri , anche per Privilegio , fri quali fenza i quaranta Decurioni par-

ticolari , che afeefi al Governo , fuor di ogni dritto, fi confiderareb-

bono nella linea bafla, e comune.

DI O R T O N A.

Tcupa il centro delP inferior Provincia quefl’ antichif-

(Tuna Città nella region de’ Pcligni , b cerne altri vo-
gliono, de’ Frentani » opera degl’ efuli cittadini di Troja,

ricovrati quivi ad bel feno del Mare doppo il lagrime-

vole eccidio della loro antica patria, divenendo per nc-

ctfllcà Corfari , e procacciandoli il vitto, cacciando per

le riviere: Se pure feguendo 1' autorità di Catone nell’ origini, non
faremo per darli più lunga età , oltre P Imperio de’ Greci circa gl*

anni del Mondo 3700. & avanti il Salvatore i?4f. Giace ella dittan-

te venti miglia da gl’ Appennini e diece da Chìeti fra i grofTÌ fiu-

mi Pefcara , e Sangro, ò (ìa Aterno, e Saro , col vocabolo antico ,

coronata di più Cabali proprii all* intorno ; e vicine le aiti ni vaghe

Terre di Francavilla , Miglianico , Crecchio, Frifa , e Santo V rto, in

eminente pianura fovra l'Adriatico : della quale un Poeta nell’Iti-

nerario :

Max fuhfidit «quii coliti Ortona fupinot

Cornitint

b » Elia
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i » Del "Regno in "Profrettili*

Ella # data in ifpetie nel continente da vecchie fortiiicationF»

felle quali lì veggono l’imprefe d’ Aragona : hà follo , doppio bab-
ordo , e Caftello , con ponte levatoio ; dominante il Porto erettovi

dal Rè Ferdinando nel 1469. Covra un colle affai forte; aprendo cin--

S
ue porte in due miglia fcarfe del fuo recinto : così chiamata , ò
all’ Òrto ». cioè nafcita del Sole , ò da Orcion , che in Greca, favella

vai quanto, luogo arduo , & elevato » ò da fragori del' Cielo
,

quali

... . Ora - tonane, offsrvati dagl’ arufpici fuperftitiofi nella fua fon-

datione , à. cui novellamente il volgo aggiugne cognome dai Mare_,p.

per diftinguerja forfè con ciò dal picdolo caftello d' Grtona pofto ne’

Mari! . Si legge di effa preffo gli antichi Greci , e Latini , Strabono ».

Dionijìo Alicarnajjeo -,
Tolomeo , Plinio, Catone, bivio

,

& altri; e più

modernamente doppo 1
’ Alberti , Volterrano , Menila , Biondo , Ccl-

ienuccio , Mazzetta, Carrafa, Chrifttfioro cieco da Fori) nella Storia^
tT Abruzzo , Ferdinando Vghellio, e Ciò: Battijla de Letti?

.

fuo cittadi-

no nelia vita di S. Tornalo Apollolo.

Alza per imprefa la figura del Santo Apoftol» Tomafo fovra una
Torre, circondata dal Mare , col titolo: Ortona vttufiijfima Civitat ..

Gode aria temperata , e territorio fecondo , che produce efquifito Cor-

roento , e copio!! , e dolci Mofcati irrigato da per tutto , con molti

Fiumi, Torrenti, Rufcelli., e fonti dditiof* , in cui fono erette tré

Torri regie per impedire lo sbarco de’ Corfari : La riftoib Pompeo. »

il Grande : e ricevè la fede di Giesù Chrifto nel tempo degl’ Apofto-

li , come fcrive l'Vghellio al tom, 6. quale negl'anni del Signore 260..

S. Comitio fuo Sacerdote, co' Santi MaJJjmo , Venantio

,

e Luciano ado-

rati hoggi in Città dj Penne, autenticb col martirio . Hebber luogo

i.fuoi Vefcovi nel primo Concilio Romano , Cotto Simmaco Papa—,

nel poe, in quel di Laterano Cotto Marcino Primo del 6yi. , e nel

Coftantinopolitano dell’ 840. Sieomc circa il 5-90, S, Gregorio Magno
Pontefice delegò Barbaro, b pur Barbato Vefcovo à vilìtar quella—.

ChieU.e prefedere ali’ eletticce del nuovo Paftore in luogo dtl de-

funto , fecondo leggefi fra le fue Epiftolc.

Vaga è di lito , & afpetto in forma di Penifola con bel Porto,

i: abbondante pefcaggione : mette nell’ Adriatico il picciolo promon-
torio dell’ Acquabella, à piè del quale frà Carene con dilettevole , &
ammirabile giogo di natura fquizzano acque frefcfce , e dolciffìme_»

,

mille alle falfe, e in nove miglia co’ vigneti, & olivi parte de’ tuoi

fèudi (. memorie ger.ejofe delle Reali munificenze ^ fpacde per fuori

ciclici oli palleggi , oltre i due Ceni frollimi con giardini : 11 Molo lì-

curo à Navili è luogo chiamato de’ Saraceni , ove accaddè lo sbarco

iole bce nell’ S64. dando il Fiume Ariello il moto-à Moljni.

Jnvafa da gl’ Equi ne’ primi fcc oli della Romana Republica , fi-

come
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Tane Ul. VI ORTOHA. %3
come fcrive Livio nel a., e }. fù da quelli manomeffa eoa la mor».

te di quali tutti i Tuoi cittadini . che giugnevano alla pubertà» fecon-

do narra Lionifio Alicarnajfeo all’ 8. e io. Doppo la difiructione di

Teja Rè de’ Gotti nel fa 7» di nuovo la danneggiarono i Saraceni nel

914. e con mano tirannica Piali Capitan Bafsà nel 1 fé6. ponendo-,

la à facco col maggior Tempio fi (limi) miracolo efièrfi frà gl’ in-

cendi confervate iìlefe le Sacre Reliquie di San Torneo Apojlolo , nu-

de per altro di tutti i pretioii arredi, divenuti pabolo delle fiamme*»

Ottomane.
Accadde quivi nel ip6. un lìngoìar tremuoto , opra , à quel

qhe ne fcrive 11 de Le3is

,

delle furie infernali à fuoi danni concita-

te -, per cui con ammirabili ». e Arane guife feommeflàfi la terra , &
aprendo ruinofa voragine inghiottì la terza parte della Città fovra_»

y

i lidi» rendendo il Mare per In grave feofia in fecco tutte le navi

che fi trovarono in Porto. Et afflitta finalmente dal morbo Epide-

mico nel ij-fó. foffrì la Rragge d’ inoltre *000. fuoi cittadini » col

quale horribil difaRro fi videro riboccati non pochi Edificj

.

Hoggi dilata dentro le fue Arade allegre con magnifiche » e fon-

tuofe fabriche maflìmamente la principale , che co-’ maggiori » e più

vaghi Palaggi dalla porrà di Caldari f ò meglio, di Caldura da quel

celebre Capitano » che in vano l’aflediò } conduce al: CaAello ». e rat-

iembra un lungo-, e piacevol Teatro. Nella Piazza rifplende ilvaAo,

benché imperfetto Palazzo di Madama Margherita d'Aufiria figliuola—*

dell’ Imperator Carlo V. , quale tanto in quefia Città fi compiacque,,

ch’ivi doppo più anni di dimora volle finire i fuoi giorni . Spicca la

Cattedrale in tré Navi col Presbiterio Nobile , e fimil Choro , con-

fegrata alla Vergine AJJunta fin dal iaoo. con Torre molto alta^,.

grandi , e fonore Campane , ben fornita di argenti , ed altri Sacri ar-

. redi , e fervila da ragguardevol Clero con l’Arcidiacono , evolti be-

neficiati. Si ferbano in eli’a molte Sacre Reliquie , frà quelle i'infigm

di. S. Silve/lro Papa , di S. Timoteo difeepo/o di S. Paolo , di S. Co-

lomba V., e M.

,

e de Santi Innocenti martiri nell’Altare antico del

Salvatore. CuAodifce nel luogo più degno il Corpo dì S. Tomafo Apo-

Jlo/o trasferito da Celamina , ò Melia pur Città dell’India , ove foffrì

martirio , in quella di Edefia della Mefbpotamia , e quinci in Orfana,

benché tal uno non feoza errore habbia detto dalflfola di Scio nella

medema , regnando il Rè Manfredi Svevo fotta il I>f8.j allora che

tre Galere Ortonefì uni roti fi alla poderofa armata Veneta contro la-»

Republica di. Genova , & un tal Leone fuo Cittadino di quelle Capi-

-tano ne rapì agevolmente l’Arca fepolcrale di pretiofa pietra Calce-»

donia a’ cenni reiterati di un braccio cavato fuori dal Santo, fi come
fcrivono la StaJIeftpitio,

,

divelli Meuologii Greci ,
Ferdinando Vghel-

lio

,
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14 Del Regn» ìnVroffettfag
Ho , Massella , leandro Alberti

, Jaffane negl'Atlante

,

l'accennato JtS
Letti/ diffufamente , e gl’aicri riferiti . Confermato altresì fedamente

da S. Brigida al 4. del 7. delle fue rivelacioni , e nel Proemio ; e_#

confentono con l’indulgenza in forma di Giubileo molti Sommi Pon-
tefici , per la prima Domenica di Maggio , nella qoale fi porta in_#

Proceffione la teda in bullo d’argento , con lo fpara de’ Cannoni!
falve militari , Lotte , corfo di Barche y e Cavalli , donativi di cera

dal publico , ed altri legni di letitia , e pietà , che fi rinuovano il fe-

llo di Settembre giorno proprio della TraslatioDe , Se il ai. di De-
cembre per la faa morte . Difpenfa l’Apoftolo gratie rniracolofe , e_>

più fiate fi è fatto vedere In forma di lucida (Iella , ò di fiaccola ar-

dente sù la vette dell’alta Torre , à quel che ne fcrive il Maritila ,

humiliando fingolarmente nel 1638. l’incredulo Principe Andrea Gon-
zaga , come nota l'Abbate Vgbe/lio , e di propria veduta due volte-#

attefia il grave Scrittore Pietro Galatino al Cap. 7. de gr Arcani rife-

rito da Confaho Durante Vefctvo feretrano

.

Al Vescovado fà profpettiva l’habitatione de Signori de Sanili/,

già de’ 'Nobiliflìmi Bjccardi , ove terminò i Tuoi giorni Madama ac-

cennata, e nel 1^98. prefe albergo la Reina Margarita Spola di Fi-

lippo III. Di fronte unito a! tempio il Palaggio de Baroni de rii&is

antichillìmo di lor famiglia , ove dimorarono diverfi Rè ne’ fecoli

addietro
,
precifament* Alfonfo , Ferdinando , e Federico d'Aragona, che

moftra incifo in un de Portoni - Hìc Bege/ manfjfe notrnn ejf - Prof-

fima al Cartello quella de Baroni, Bernardi, fede già de Principi di. SqJ-

mona .
• •

Da Minori Oflervanti in Santa Maria delle Grafie nell’ Aitar di

Sant’Anna , viene efporto l’incorrotto Corpo del Venerabile Predica-

tore F. Lorenzo de Majcolis

,

de gl’antichi , e Nobili Baroni di Villa-

magna già un tempo Cittadini Òrtonefi ; Tenendoli chiufo quel di

F. Biagio deirAquila compagno di S. Gio: da Capiflrano . La loro Chie-

fa è graode , e così i Chiollri , con l’Infermeria , Dormitorii , £_#

Giardini

.

A veduta del Mare l’antico Moaiftero delle Suore CiJIercienfì di

Santa Cattcrina V . M. Venera nel Choro un Miracolofo Crocefjfo

,

che ftillì» fangue dalle piaghe nel if66 . à 13. di Giugno per prela-

gio dell’incendio Turchefco , e ne moflra frefehi fegni à guifa di fplen-

dori nell’anniverfario folenne , e fà sfavillar le cere,ò fcolorirle quan-

do è per vivere, b morir un’inferma. -

Oltre ì Carmelitani

,

e Capuccini , che poflèggoro belli Conven-
ti fuori , in un fuppreflo Convento de Celertini fondato , come fcri-

ve il de Letti/ , da S. Pietro lor Patriarca , fi tien cara l'Imagire-*

della B. P. colà trasferita , la quale fparfe lagrime per un colpo di

Palla

(

«

t
V.

j

f

(
•

/
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Torte III. DI ORTONA. iy

Palla à sfoglio in un’ occhio , che tuttavia dimoftra le lividure , e_j

diceli. S. Maria di Coflantinopoli ,

Fiorifce quella Città di buoni ingegni nell’ apprendere tutte Ie^>

facoltà fcientifiche , ne mancano de gli Vom’mi eruditi à recarli fpien-

dore . Portiede molti privilegi » ed emolumenti regali , e tiene aperto

il Tribunale del Maeftro Portulano per gl affari maritimi , difpen-

fandofi anche da fuoi fondachi il Sale per la Provincia. Kavendo tal’

ora tentato di dimorarvi un Confole Venecìan» la prattica fù fenza__.

effetto

.

Quanto allo fpiritoale : lungo tempo eflendo dimorata fen2a Vef-
covo per eccedo tumultuofo dei Popolo »

venne già diretta da un’Ar-
ciprete mitrato di giuridittione efente , l’ultimo de quali Scipione^»

Bibita promoffo da Paolo IV.- chiamofsi il Cardinal di Fifa , fucce-

dendoli nella Chiefa con qualità di primo Ytfcovo Gioì Domenica fuo

Nipote

.

CangioGi la fua forma di Republica in foggettìone a’ Romani
doppo la guerra de’ Sanniti , effendo data ammeffa alla locietà del

nome latino : Se ne inlìgnorirono con Narfete i Longobardi nel f68. Pò
p^rte del Ducato Beneventano : Unirti all'Imperio di Occidente , fino ad
Errico. 11 . Quindi pafsò à Normanni , e da- quelli à gl’ Angioini , a
doppo elfi à gTAragonelì , fotta i quali è notabile Tenerli Tempre te-

nuta immediatamente foggerca al domin'o reale : Pervenuta finalmen-

te à gl’invitti Aullriaci ifcadde in dote di Madama Margherita à 1

Seremlfimi Farnefi di Parma . Annovera gloriofo duolo d’Vomini il-

ludi! , e fe lo fcarfeggiar del Popolo non li toglieflèro in parte il

P»ù preggevole , douiebbe riporli per la prima Città di queda Pro-
vincia, tanto per ogni parte ch’ella fi confideri è fommamente loda-

bile > ritrovandoti iu erta ciò che altronde può codituire una nobile ,

e vaga Città .

Governali ella con prudenza affai decorofa : Ne’ ft-coH addietro

venia diretta à nome publico. da un Cittadino con titolo di Retto-

re : Indi cangiato vocabolo fù detto Smdico , e finalmente per mag-
gior utile degl’affiri communi fù à quedo dato il collega , & un Ma-
ilro giurato : 1 primi ammioidran l’agenda publica , e gratifican de’

Proventi, i quali come à Barooeffa dicono appartenerli alla Città:
Del fecondo è propria la cudodia notturna con le chiavi delle por-

te , che li fi danno in potere , & il dar luogo alle tnilitie , e fqua-

dre Regie, che fi ricettano: Son quedi eletti da 40. Configlieri , ò
Decurioni didinti dalla plebe , due de quali rapprelentan le parti di

quella, & à ly. d’Agodo nell’adunanza generale reflituifiono i voti

mancanti , diminuiti doppo la calamità del contaggio à 57. ì> preci»

famente à a£. con fiducia di riforgeie , non ammettendo Foradieri>

ne
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Its Dii Regno in Vrofpeìtivt*
ne loro figliuoli! uniti difpenfan le balle di rame , e tre <Porò,chà
dan l’ elettione annuale fegreca per i riferiti due Sindici , e’1 Maefiro

f
itrra co : Scelgonlì da .gl’ Elettori nominaci altri Ufficiali fottopofli»

rocuratori de' luoghi Pii j & altri , che dan fedo alle accidentali

emergenze

.

Molte fono fiate le famiglie , che per nobiltà » e potenza hanno
affai illnlhrnta quella Città , e volendoli parlar dell’ efiinte fe ne for»

merebbe fenza necelfità lungo, mà fpeciofo catalogo, fra quelle dtL-.

con tacerli la Riccarda Signora di 40. e più Cadetta , donde fortiro-

Do Configlieli di Stato, Marefciaili del Regno , Ambafciadori , Sene-

fcatli Regii, e valorofi Capitani., efule poi dalla Patria per infedeltà,

e così Umilmente dì tutte 1 ’ altre, che in pace , e in guerra diedero

uomini molto eccellenti.

Frà le preferiti fi numerano per le più illuftri i Tini Signori gii

di Montelapiano , & altre fei Tetre , i Torrictlla antichifiìmi Baroni

di Torricella , Patena , & altre dieci , i de LtBo vetufti anch’ eifi Si-

gnori di Letto, & altre dodici , i Bernardi Baroni di Rofello,* Cività

Burrella , così anche i de SanBif , e i Vizzi tutte diramate in più

rampolli , e già che di queft’ ultima ne fono à me pervenuti numero-
fi , e nobili documenti X ciò che dell* altre non mi è fiato facile ot-

tenere ) non graveracci riferirne qualche cola à difielo . Quanto adun-

que o'Ufiia famiglia (ìa illufìre bene il dhnoftrano molte , dir infigni

memorie antiche nel loro Palaggio, e neHa Cathedrale, oltre notai»!

numero di Scritture private, e de pui>Iici Archivj . Credefi ò che Ila

d’origine Longobarda , qui da principio allignata > » pur l’ifltffa_*

colla famiglia de ticza

,

quale (fi come nota la Cronaca del Papattfo-

gna riferita da! Sicola nella Vita di S. Afpreno ) godè nobiltà nel Seg-

gio di Montagna fin lotto Rogiero Normanno primo Rè di Napoli t

Se pure prendendone motivo da Leandro diberti , non la giudichere-

mo un Tralcio de Pici Signori di Mirandola, chiamati anche Pizzi.

da lui ne' marginali di divetfi Tuoi Commentar) . Annovera fià primi

maggiori un Rogiero nel rapi. lòtto Corrado $ Rettore di Ortona, per

tefiimonio d’antica lapide , m cui lì legge Tempore Domini Rogerii de

piczit ReBorit Ortoneo, fu anch’egli Signore di multe terre , come di

Caftel Vizzo, hoggi diftrutto , Rapino, S. Linato, Macchia , de altre,

delle quali in un Regiftro di Carlo l.dell’anno 127S.fi trova fcritto - Qnn
An/ecejforer fui lotrgo jàm tempore tcnnerunt

,
pcjjìderunt - Nacquero

da quello cinque figli
,
quattro femine , & un malchio detto Torna-

lo: 'le prime altamente collocate, frà effe Ciaeoma , e Margarita con

Riccardo , e Manerio Acqtiaziva gran Baroni in Apruzzu . Il fecondo

già pria à i ferv'ggi di Corrado , indi famigliare di Carlo li. impie-

gato da elfo in Ambafcerie , & elpeditioni belliche > e -creato Perm-
iano
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Par. 111. DI'ORTONA. 17
Uno di Pagliai onde per Tuoi ferviggi hebbe in guiderdoDe par fe, e Tuoi po-

deri la Terra di Sant’Hilario, e molti (labili in Ortona, • Francavilla . Sue*

celfero à quello , Cerio, & Angelo, il primo Conta di Cicci terra di Francia»

il fecondo Configliere di Statodel faggio Rè Roberto . Vennero doppo Ce-
rio per ordine tré altri Conti, cioè Ciccarello Primo, Mallo, ò ila Tomaio, e

Ciccarello Secondo gran Benefattori della Patria, e da quell’ultimo difeefero

Rogiere.e Francefco Capitani ambedue di armata Navali fotto Ferdinando :

Dalle tré mogli ch’hebbe Francefco,cioè Antonia da Le&o.cha li recò in do-
te il Cadetto di Cafacandidella,Camilla UrGni, e Camilla di Acquaviva non
nacque alcuno figliuolo! onde profeguirono la difeendensa i poderi di Ro-
giero l’un predo l’altro Francefco, Ludovico, e Giacomo Antonio , da cui

nacque Ludovico Secondo ricco Signore di molte Cadeila in Abruzzo,come
Guardia Grela.Santo Martino, Filetto,Vacri, e Rofciano; feguito dal Barone
Gio:Battida,e da viventi fuoi figli Giofeppe,Vincenzo,Tomafo,e Ludovico.
Si leggono di queda famiglia molti amplififimi Privilegi fi numerano in af-

fa oltre i riferiti molti Uomini graduati. Conduttori di Cavallerie catafrat-

te, Capitani di fanterie,e fomiglianti . Havcndo apparentato con le famiglie

Nobiliflìme di Aquaviva,Vrlini, RJccardi, de Le3o,Bayano, Braccia, Lucri,
nardo, ò Liciujrdo.de Henricit, Valiguano, d'Vgni, de Venere, de Lana, Tra -

ftnoudi, Aferi, Quatrari, Tino, de San8it, de Bernardit, Corba, Ó“ altro : di

preferite confcrvandofi in efla l’antico fplendore degli Antenati

.

In queda Città vi è la Famiglia de Fabritiis.la quale, quanto è antica , al-

tresì Nobile, data rale fin dall’anno i f 7f ..come fi legge da publicho Scritto-

re Rampate, & indi poi con i chiarori , e pregi delle faenze fi è fempre refa

raguardevole con haver havuti hitomini di alto fapere, & ora vi è il Dottor
Giufepp’Antonio de Fabritiis, che nel foro di queda fedelillìma Città di Na-
poli dà continuando le glorie de’ fuoi maggiori, & ultimamente hi dato alla

luce un Libro intitolato Vita, Traslatione, e Miracoli di S. Tomafo Apodo-
lo con alcune notizie de* Corpi Santi,che danno nella Città, e Regno di Nt-
poli,i di cui fratelli fooo Vincenzo, D. Francefco Antonio.e Gio.Francefco de

Fabritiis . Hà apparentato con li Qnatrari.de Le3o,Cf altre Nobili Famiglio.

DI SULMONA.
A Solimo Frigio , fe vogliam credere così al fuo figlio Ovi-
dio , che ne cantò t ,

Alujus erat Solimnt ibrygia cornei nnut ab Ida,

A quo Salmonit Mania nomea babent

.

nel 4 • libi de' Falli, come riferiti i Sulmonefi fono

Cafone, Strabono, Tolomeo, e Plinio nel j, libro, e Io c oc. Ierma Sili» Italico

nel 5. libro dellafeconda guerra Cariagiafe, dicendo;; .. .. i , t .

'Parte IH. c No-



rS T)el Rer/i» iti Vrofpcttria

Nomine Retto Solymus , narri Dar(latra or//* »

Et Pbrygio gwtu A pravo qui fceptra [equità

ferrea claram neurit firnriavera t Vi lem
Ex ft Je JiH.trw Solymon , celebrata coloni

t

Alci Italie pattia/im attrito nomini Salmo .

Hebbe dunque doppo la dillruttion di Troja famofiflìini i Tuoi princi-

pii,è ficuata in luogo ove Tacque fufurrandole d’incorno, e dolcifllme al gu-

fto,gratilfimo all’occhio la rendono , ed al bifogno dal tutto , non eflendt»

men bella, che ricca di Popolo . In più luoghi ne ft mentione Livio, e fpe-

cialmente nel lib. 26. ove narra, che Annibale entrandone’ Peligai ,
e paf-

fando da Sulmona entrb ne’ Marrucini, e ciò che (iegue

.

Non hà dunquo da invidiare nell'antichità alcuna Città del Regno , nè
edera,(ledendo Metropoli de’ Pcligni.e fiorendo con Nobiltà dipinta da più

fecoli.e prima della venuta del Redentore, efltndo del Tuo Ordine Equeftre il

fno citato Cigno Ovidio,come nella Tua Vita, e dicendo di efTo Maritale :

Nafone Peligni fonani .

Ed altrove

Peligna pintis gloria dicor Ego .

Fedeliflima l’efperimencorono i Tuoi Regnanti, atteftandolo i Tuoi Pri*

vilegj,decorata del titolo di Principato , e con l’onore delle Gioflre, conva-

lidatole i Privilegi da Pontificie Bolle, fulice farli e nella Pafqua di Refuc-

rettion*, e nelTAffunta della B.V. da’ Mditi Patritii; efleiido aperto il Cam-
po a' Cavalieri foraft ieri , ed incogniti , dif;oelTone l'ufo da cinquanta anni

per diflapplicatione, e mancanza di Guerrieri

.

Gloriola è per molti huomini, che hà prodotti famofi in Lettere,ed Ar-

mi, de’ quali parlano gli Archivi.che Volume particolare richiederebbe}N5
ultima delle lue glorie è l’haver dato al Vaticano Innocenzo Settimo Som-
mo Pontefice,che fù già Cofmo della Nobil Famiglia Meliorali , ed alla Por-

pora Giovanni della !tefla Famiglie Arcivescovo di Ravenna Tuo Nipote ;

produ/Te anche Ludovico Meliorali Marchefe della Marca d’Ancona, e Prin-

cipe di Fermo, che mancò fama fuccellione al rapporto del Platinarne' funi

Nobili Merlini ve ne fono in Napoli le memorie in Gratile Arcivtfcavo di

Confa, lafciaro dal Rè Ladislao nel partirli per l’Ungheria Direttore dellau>

Regina Maria, ed al Governo del Regno, al dire del Snmmonte nel 2. delle

fue Storie, e memorabile è D. Francefco Merlino Marchefe di Ramonte Re-

gente di Cancellante Prcfidente del S. G. per le fue Opere Legali, e non po-

ca lode merita Angelo Poliriatto, ed altri infiniti .

Con titolo di Principato pofleduta da’ Regnanti fino alla Cefarea_»

Maeftà di Carle V. havendola prima Giacomo Piccinino Capitano d*

efperimentato valore , militando à favore di Giovanni d'Angiò figlio

di Rfna/o contro il Rè Ferdinando pcefa , • fatto Tuo Padrone , fù

poi da| dm? C>r/a cjflcefl* (gl detto citqlo k £), Carlo di Lanoìt^
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TarteUI. DI SVLMOHA. 19

Vke-Rè del Regno in premio della Vittori* ottenuta Torto Pa,via_.

dove reftò prigioniero il R) Francefco di Francia , mancata la (uc-

ceAlone del Latto}* , e ricaduta al Fifco , fù venduta al Principe di

Conca, indi ritornata al Rè, fu conceduta ad iftanza del Pontefice

Paolo Quinto alla Famìglia JBorgbefe in petfona di Camillo fao Nipo-

te , da* cui difendenti oggi fi gode.

Rifplende la Pietà Chriftiana in molte Chiefe , Chìoftri , e Mo-
liafteri di Donne, fj venera nel Vefcovado il Corpo di S. tampio

Vefcovo di Valva , e nella Ghiefa di S. Nicolò prefso le mura i Cor-

pi Ven. F. Antonio deli’ iftefsa Città , e del B. Filippo dell' Aquila dell*

Ordine Serafico di S. Francefco .

La Tua Nobiltà, come anticamente, così al prefente continua-,

con feparatione di fiima nelle Famiglie :

Amane

,

che gode anco in Sorrento ,Cantine , Capite , Capografi , che

gode anco in Salerno , Cefare, Colombini , Cerbi , DeleBo , Grtta, Marti-

ni , Matteìs , Meliorati , Merlìui , Mozzara » Monti , Odori/ti ,
Qnatra

•

ri , Rainaidi , Rtfit , Sanità , Scali

t

, Tabafit , che gode anche la Patritii*

tà Romàna , Tinto, Trafmondi , Vecchi , Vefrit, Verardi

,

& altri.

Famiglie aggregate alla detta Nobiltà fono :

Bernardi, nobile della detta Città di Ortona à Mare , Canopo ,.

nobile di Sulmona , Paolino , de Baroni di Ortona à Mare , oggi

Marchefato rii Petronilla Paolino Mallìmi . Petris

,

de Baroni di Ca-
ftiglione della Pefcara', Petropaoli

,

de* Baroni di Molina. c • -

»

DE’ CHIOSTRI CELESTINI,
S. SPIRITO DI SULMONA *

jg

•• ' •

S. SPIRITO DI MAJELLA.

. St> .1

Mendue in quella Provincia fono al fonrimo confide-

rabili: per la fplendideaaa Religiosa l’uno; l’altro per

la più Angolare Vetvetatione » Quegli, alle radici del

Monte , chiamato Marrone , che. ,ihè la.Cognominare

za à S: Piero

,

-Fondatore del Monacale indiano , dué

miglia fuor di Sulmona » è l’Archimoniik-ro » ove il

medefimo lo piantò
,
per farlo comparire , e merita-

re to’ Tuoi nella Monarchia della Chiefa > della quale per poco tem-

po ei fi contentò di eflef capo» fantificato appreso , col nome di O-
> . C 2 le-
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ao Del Regno in Vrofpettiva.

JtfliH Quinte. Sagrificava egli il Tuo 'cuore à Dio , alla metà della »

fatica , nell* Oratorio Ai SaniOnofrio , quando il Conclave di Perugia t

follevato'o al Trono del Vaticano-, oli fpedì Ambafciadori : e vi rice-

vette altresì. Cartoli'. Uè di Napoli, e Carlo Maritilo Ri cù Ungheria

figliuol di quello. Fràigli Horti, e le Vigne»* di Jà dalla llradadiup

miglio, e mezzo di Pioppi, bagnata da’ Rufcelji, ,yien pollo' in piar

no il Maniftero . Tré fono i fuoi .Chiqdri > bene organizziti ; vi èli»

Forelleria. provvedota di fupelletCjiS-'frbmoda ", e capace di alloggiar

cento perfone: il Navi fiato , le Scuole di Filofofu , e la BibUotec^j

mifla di Libri di ogni. Ipecie, antichi, e moderni . Vi -fi poffooo , e

foglion talvolta mantenere ottanta faggete!» fi'à Sacerdoti, Commefii,

e altri di fervigio, ftapdoia pofTeffo di tré Feudi, l’uao ruftico, chia-

mato VOrfa, la Terra di Pratnla con la giuriMittione ipirituale ,

quella di Rocca Cafale , con altri Feudi , Bofchi & £ Monti , generoie

Donationi dèi Rè Carlo 11. accennato , e dettOi, per fopranome il Zop-

po . Non pur le fondamenta di quello , che del Tempio,, futan-.gejta-:

te dal Santo Patriarca , dedicandolo primieramente »tla BeatJJima Ver-

pine
, poi .allo Spirito Santo . Quefti è di aggiuflata grandezza ^cqiuj-

de il Choro
,

giufta la cohfùetudirie antica', nel mezzo.,.,* (* pompa

in oro di due Cappelle rboderne , dedicata l’una à S. Benedetto , l’al-

tra al Santo Fondatore. Nella prima, ximaa fepolto il celebre Guer-

riero Iacopo Caldera , che volle morire in piedi’» fecondo 1’ erudito-

Vantano de Fortitudine Bellici» t. la.' Capricci ofo è l’Organo , per la

propria idea , e per quella della Cantoria , difegnata dal virtùolìflìmo

V.Abb. D. Celerino Guicciardini Generale una volta . Ricca. d’ appa-

rati , e d’ argenti fi fà Vedere la Sagrellia , ferbando fri le, cofe più

rare una Croce di Grillai di Rocca , alta fette palmi , con un gran_,

piede proportionato d’argento , che fi valuta quattromila ducati : E in

vago fcatolino involto in un fazzoletto , eh’ è fama folle afperfo di

fangue» il Chiodo lungo mezo palmo, col quale fi feri ve , che foflè

trapalato il capo , dopò Y humil , ed heroica rinuncia del PajpatO;, à

S.Pier Celerino nella Rocca di Fumone : raccontando i più verlati nel*

le llorie , che fia flato provato andar giudo nel buco medefimo . Per-

ciò il P. D. Benedetto Canoni gli concede il titolo di Martire , iu Vici_t

Patrum Occidentalium, !-;-o

(Di più fi (lacca ,
per lo fpatìo di una giornata , Santo Spirito di

Maiella , appunto folto gl» homeri del Monte còsi chiamato ,'Celehfè

à Bottanici pe* Semplici affai rari, e colmo di ogni forte di Jdi^erJaa>

li, però gravofi à fcavarfi * Cnopre il Monte, con una parte delle_j

fue rupi, in forma di tetto ,4’ eminenza mediocre del Monderò

.

L’ Orizonte dà ringreflo , alla Chiefa , con allargarvi una piazza . Stà

incifo nel maggior arco quello Elogio ; Hoc crede mente folida , Po.



Tarn 111. DE’ CHIOSTRI CELESTINI, &c. z i

clcfia hac SanBo Spiritai confecrata , Algenti medicina eji , ac lumen

Cacis -, ér CbriJUfidelibus Contritir
,
peraBis panitentiis , remittìt pec-

cata omnia . Ed è veriflìmo
,
perche nella fella della Decol/ation di

S. Ciò: vi coirono i Popoli à truppe da varie partì del Regno, e dello

-Stato Pontificio', per fare acquilo del pien Perdono, con le limoli-

ne è col pentimento Concedutovi dà S. Celerino in quella forma, che

fi gode anche nel tèmpio Kim'ofo di Collemagio all* Aquila . E’ divo-

ta , in lunghezza di fettanta , e larghezza di trentatrè paloni : ed affai

venerabile, fendo fiata
,

confàgrata dalla SantiJJìma Trinità, nel can-

tarli la Mefia dell’ Evangeli]}a S.Gio : con 1' aflìftenza del Battila , di

una fchiera di Angeli , e della loro £ran Reina . Portandoli intorno

da quelli' fpiriti , accefa quella fte/Ta tampona, che par di fèrro, e che

fpenta fi vede per memoria in una nicchia . Narra ciò à pieno il P.

J). Celerino Teiera nelle Vite degli Huomini llluflri dell' Ordine . L’or-

bò di fiocchi il P. Abate D. Pier Santucci, qui fcpolto con ottima

opinione. Dedicato allo Spirito Santo è il maggior de’ tre Altari: de-

gli altri ,
1’ uno alla Santijp.ma Virgine

,

1* altro a S. CehJHno per di-

vozione benefica del Principe di Santo Buono Caracciolo il qnalp .

qui vicino pofliede lo Stato di varie, e ricche Terre*. Dal canto
deh Settentrione , e nella Grotticella con l’Altare del CrocifilTo, operò
il Santo, vivendo prodigj ; & hoggi fananfi gli Energumeni.

Le feneftre del Moniftero guardan la parte del Mezo giorno . Hà
quelli un Fonte freddiamo , che fgorga pure con biszaria avanci lfL.

Cbiefa deferitta . Vi fono , oltre le proprie per venti Padri con l'A-

bate, le camere pe’ Foraftieri , diverfe Officine, ed altre opportunità.

Le rendite del Monafiero di Sulmona , fi calcolano à fei mila ducati

l’anno , tutte per lo più da' Feudi , e Cenfi . Quelle di quello , à più di

mille, da vari corpi, fenza le'grafcie de’ proprii Territori . Perprou-
veder il più, che qui manca , fi trattengon de’ Commeidì , e de’ Ser-

vidori, in Caramanico , Bpcca Murice, e in altre Terre , dovendo
però i medefimi , fra le nevi copiofs , e contumaci del Verno , cin-

gerli con le funi , de* cerchietti alle fcarpe , à fin d» poter praticate,

e far ritorno follecito alle proprie celle.

D I
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2 2 Del Regno in VrofpettivA

D I A G N O N E»

B
Amaramente c!a qualche Latino è fiata chiamata Angioma

,

con-
fondendo i termini della Cittì di Bafilicata . Forma 1’ an goto
meridionale dell* Abruno inferiore

,

ove fi vede anche la pic-

dola Terra df Belmonte , che conferì titolo di Marchéfi al fu Don.*
Carlo Tafpia Regente della Cancellarla di Napoli.

‘ DELL’ÙFIDENA.

D Ifcofla dalle foci del Saro

,

alle quali fi appreflan Farrea Ie_»

reliqoie di Pefiaperoli

,

miferi avanzi del Tremuoco, & altre

Terre opulenti di Greggi , ed ornate di Titoli.» ravviva.»

quella in una di quelle rive le antiche memorie del Sannio non pun-
to ofcure à Plinio. Le ridiflè Livio al io. così elegantemente:

ConfulaNt L.Cornelii Scipìonir , ir Gn. fulvii Ceutumali Anno V. C.

J). LX. ita Gn. Fulvii Cof. Clara pugna in Samnio ad Bovianum haad
quaquam ambigua Vigoria fuit . Bovianum inde aggrefus , nec ita

multo poft Aufidenam vi cepit . Che foffe Colonia doph la Guerra—»

de’ Marfi dimoftrollo Tronfino , fcrivendo : Aufidena muro ducla Co-

lonia . Iter Populo debetur P. X. Milita eaitt' Lego Julia fine Ccloni

t

deduxtrunt

.

É il medefimo l’Autore de’ Limiti . Nella facciata perh

di una Cafa di Roma leggeafi gli anni addietro Junoni Julia Aufide-

na Capitolinafacrum . L’ inferifec anche Antonino fri le Tavole de

Fiaggi.

Ottenne già per Marchefi va rj /oggetti della Famiglia’ Bucca di

Aragona : Quindi i Signori Gattoli Patritii Napolitani.

Gli habitanti coftuman di applicarli per lo più al lavorio de*

marmi. • <

l '

DI A T E S C A.

MEditerranea ne’ Baffi Abruzzofi ; fri la Sine/la » e il Sagro,

Cleti titolo nobil di Marcbefato de’ Signori Prencipi Colon-

na . Si habita da Popolo numerofo , e civile» che foggiace

nello fpirito alla Prepofitura immediata della Santa Sede , e indipen-

dente da qualfilìa Vefcovo.

De* meddìmi è anche la Terricciuola rinomata di Manopello , ed

altre Terre , che formano fiato di confeguenza. DI

X
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Par. III. 2-3

DI BUCCIHANI.NO.

D entro Terra . non troppo lontan da Cinti , cotr.parifce que-

llo antico Marchefato de’ Signori Caraccioli . Gopiofa è di Oli-

vi , e di altre naturali doviti* . E’ data illuftrata da’ nateli

del Venerabil fervo di Dio il P. Camilo de Lellit ,
Fondatore de’ Miniftri

d(S,rInfermi

,

di coi fù fegUac* nelle Virtù, e nell’Inftituto il P. Ottavi*

della medefima Patria, e dirpe . <Eon fingo lai culto fi cuftoiifce in efTa il

Capo di Sant'Aldemaro Capuano , Monaco di Monte Calino , ed appunco

nel fontuofo lor Chiodro ; e fi corri' e fama il Corpo di S. Urbano Paga, e M.

in un tempio à lui dedicato

.

DI CAMPO DI GIOVE.
%

S
I nota nella celebre Tavola de' Viaggi , fri Sulmona, e Aìjtdentt .

col titolo Jovis Laret , che però più lontano fi ravvila hoggi

giorno . Ford dal culto predato al faifo Nume ne’ colli cosi

chiamolfi ,
quantunque la fuperftizione havefle ancor luogo ne’ campi.

Onde Tibullo :

Fot quoque Felicit quondam nunc pauperit Agri

Cufodes f.rtis tuuuera vefra Larts .

.DI CAÌl AMANICO.

R iguarda in afpetto diverfo le radici della Maiella , e’1 Marron

*

in un dolce declivio . Fù Terra gii ben colma di habitanti ,

che nella rafa de’ Signori Aquini , fi adorna col titolo di

Principato . La refe gii illudre la Teologia di Fr. Antonio dell’Ordine

do’ Predicatori . Mi le difcordie civili , ed il morbo Epidemico le lafciai »

aperte dolorofe cicatrici . Si gudano i Tuoi Salami , e i Cali ra ti fi antepon-

gono a’ più fceltr . Negli anni fcorfi aboodavan più le Set* in queflo Terri-

torio, che hoggi in tutto quanto l'Abruzzo ,

Le (anno gratiofa fcena , Pacca Mcrice, Focea di Montepiano, il Calale

di S. Martin» , la Fara , con le Cartiere , mi di vii materia , Tre.

/ora, i cui Terrazzani per la copia delle Legna, fi applicano al Terno:
Guardia G> eie j che (erba il corpo di S. Nicolò Eremira

,

il quale in que-

lle parti lù Direttor della Vita Monadica, e doppg ceqtpanai terminò glo-

violamente i giorni ? « mólti altri Villaggi r
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24 D*/ "Regno in Vrofpettivà.

Vi fi fcofge anche ne’ Peligm Salle p.cciola Terra , mi patria celebre

del B. Roberto CtleJlÌMO , il quale ad imitatione del Santo Tuo Fondatore fè

rinuncia della Porpora conferitagli in Vaticano . Gli habicanti compongo-
no efquifite Corde per Chitarre* Vi nafcon nelle pietre Fungi molto gio-

vevoli à dolor de' calcoli, e di altra fpecie fé ne fidano per ufo nelle menfe
conforme à quegli di Genova

.

DI CASTEL NUOVO.

I
N campagna abondante dj^ Grano . Riconofcea già quella la fuperio*

rità di Lanciano , ficome per altre Terre, cioè à dir frà quelle , che ri-

cien tuttavia . Duca però di Cajitlunovo è un Cavali er Napoletano del-

la.Cafa Brattateci

.

DI CASTEL DI SANGRO.

A Uà delira riva del Fiume , così chiamato da' Latini , fi fcuoprt^
la Terra novella accennata , la qual già fondarono i Conti de'

Marfi , facendoli poi chiamar Conti del Saro per lo vado do-

minio , ch’all’intorno efercita vano, e con titoli giudi. Falsò quinci con_.

Bucai preeminenia a’ Signori Affilitti

,

e da effi à Caraccioli , nella forma

che ritengon tuttavia

.

E’ paleggio de’ Procacci , ben proveduto di Grafc/e, e alTai popola-

to , con var) Artidi di Ferro, e di Ottone . Vi £ accrefce nelle Fiere , la ne-

gotiatione , e il concorfo . Hà dato al mondo /piriti per Dottrina, e Reli-

gioneeminenti , e in fpecie Benedetto Canefilo Monaco del Monte Calino

peritiffimo ne’ diritti civili, • criminali, ficome da’ volumi impreilì appa-

rile: Francefco della medcfiina Fameglia Predicator celebre nell'Ordin de*

Minori, che pure ftampò * AngeloFagio Abate Cafinenfe, e PrefidenteGe-

nerale , il qualefè ufcirele Profe , e i Vedi : Oro : Donato Fina Giurecon-

fultopnblico nell’Aca demia di Padova , eGovernator di Cefena per la Sedo

Apodolica : frofpero Petra Baron del Vado Girardo , eLegida di grido :

Loreto de Francbii

,

Vtfcovo di Cafri , poi di Minori, quegli che pure fcrif*

fe , e divolgò Monumenti Legali, Se altri

.

DI

Digitized by Google



Digitized by Google



Digitized by Google



. . Farti Ur. a N . s

PI CIVITA BORRELLA. r

*

I
L picciol luogo, ò Terra angufta cosi chiamata, fembra di far ac«

gine al Saro . Dicefi anche Semplicemente Borrello . Non godette»,,

ficome alcuni fognaron ,
giAmai prerogativa di Città , non rinve-

nendone titolo , nè Sede di Vefcovo . Molto meno fi prova che ad

alcuna Villa cofpicua fia fottentrata . Bensì rinvengonfi memorie degli

antichi , e portenti Tuoi Conti , da quali nella fondacione tolfe il no*
me-, unito col cognome de* medefimi.

fc ido , f diqq t ilgsM . m-.-umi u»\£» l tfW,

DI CIVITA LUPARELLA.'
CIMI*.! sn

Zìi* *. . J

> '• 1

C On le Terre di Lama, Cafoli , Terricoli* , Colle Ji Marinai

Fallefcofo , Se altre, vien porta alla finirtra del Saro . Deno*
minortì forfi dalla picciola rupe , che diremmo Bjtparella in vo*

ce alterata. £’ fama , ch’ella già forte ben munita , e valida Rocca.,,

nella quale ricettoflì il celebre Antonio Caldera per tema del JQi Fer•>

nando 11. accefo di vendetta.
/ I .

** 7» 7 «31

DI FOSSACIECA,
g j ;• .d !..

: u :
«

1 * )! >« »,

: • . i. tk \
1 ‘-Ss- -t

''t*

DELLA ROCCA DI S. GIOVANNI.
••

.

‘ - C /. - t n*
Otto Lanciano verfo il Mare Ai Fenetia , fi parta al territorio, ed
alla Terra di Fojfacìeca. Quindi alla Bocca, di S. Giovanni

,

co»

sì detta' dal Tempio di quello Santo vicino ai lido eh’

è

filma

fi dedicarti dal più vecchio fuperrtitiofo di Venere t onde appu'ntojs’ifc-

titola S. Gioii» Venere : cui lungo tempo è Rato ahneflp il' monaft*.

ro de* Padri Cafinenfi . Ho^a quelle portègoufi da Fa dii di Salitifft
delja Congregatione dell’Oratorio di Roda, 14 ‘"‘V

S

<ì

1
*-!

.
t

,
:- n jifl

*

,J 1 * "
1 ’

•’
‘

• '•» -'il. 'i! I> i! «.< I i

Mi,:.
4 \' » t 1. • i

forte HI, * d : '

,? i. ! . * M.'t i

» »

!».*• • Jl J DI .*
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Ì6 Del Regie* in Vrtfpettiv*.

D'I j F R A N C A V I L L «A;

TOn Itìngì da Ortona

,

varcato il Fiume, guarda quella Terrà
il Lido Adriatico . Il Biondo , Se altri della fcuola di Strabo-

r— - *• nomaronla Città de’ Frentani -, e la difle Ferenta Diodo-
/p.j'Non pochi appreso FrentkviUa col fondamento di un Tefto ma-
rzie ritto del Ama in sì fatte parole ; Frentavilla tenone Aterni fin-

nfinit ojtid, Ihbei Ducam , IJfoniurn . Gli tendbn però fallaci i

luoghi emendati nelle novelle editioni , e
?
le difetepanze con le Terre-»

della Faglia Daunia . Meglio però vi hà chi deriva il fno nome-»
dalla Hanza , Ò dal pcefidio 'do*' Francefi». £ forfi ottimamente giudi—
can quegli , che ne fanno autrice la Pietà verfo 1’ Anacoreta Fran-

4. cqi
%
corpo vi fù pollo in cullodia , regnando in Vaticano

Yafa ingenio Quarto j mi dopò un ftcolo’con tutte le habitazioril ri-

in afe barbaramente incendiato da’ Tqrchi , i quali' danneggiarono aliaifm .intiera . Mà non hà guari , che per munificenza Pontificia*!»

delle Catacombe * Sagre di Roma vi è fiato trafportato il Corpo di.

S. Franco Martire . Per altro affai civile fi moftra quella , ancorché
non perda i vefiigi delle fue ftragi . Fù lungo tempo Ducato , ed hog-
gi gode il titol di Principato nella Cafa Dava/oi de’ Marchefi di Pe-
fcara, e del Faflo . Il dima è temperato, che influjfce amenità alla-,

campagna, abbondevole di Olio eccellente.

D J P A G L I E T A.
1 '

SilV

,
LIontanafi

|

dall’ Adriatico per fei miglia
, quante appunto fi

L f.orta Attica, alla delira del Sagro . Conofce per Marchef* . -

_'Jkf
,.\iy

l

Ì&Sig>(ori lignattlli. Forfi quelli nella Tavola Itineraria è'

l’ Ijfcnio ! « Lanciano , di qui diftante fette miglia , di là

delfici , alla .qual niifura corrifponde appunto quella.

DI P A L E N A.

S
I penetra dalla Terra picciola di Campo di dove le fauci de*

Monti, volgarmente chiamati Forca di Falena , preflo la for-

gente dell’ Aveutino , che abbraccia le acque (lagnanti nella fia-

te > e feorrend# per la Valle Aventìna , fi fcarica nel Saro . Fù già
quella celebre Contea de’ Signori di Cafoa, la quale accrefciuta con-.



. ; Var.JJh
) *3

«li acquiti di Curio l divenne Ducale . Non lungi dalie lìniilra del

fiume primieramente accennato C guarda bora 1’ angufta Terra c’J»à

olgar nome di Letto di Palma,

. • ' y •

D I P E N N A.

Diverta dalla fccaa della! ben nota Città , fepolti fi veggono

in tré miglia di un Promontorio dell’ Airnito inferiore i ve-

ftigj d’una vecchia Terra , che vi hà fabrica di Guardiani

Palazzo del Marcbefi del Fafio . Viaggiando il P. Aliirti ftava ella-,

in piedi: nè molto Te le difeoftav* la pili antica di Buca, . 4

a* i. ; l .** .« \

DI PESO A R A. V ;

x
:

*
. . .

• v • > ì » ' r

i j' ti am stn a <

NE* termini della Puglia, fri la Campania, ed, il Sanino .guar-

da il Mare Adriatico. Ufurpa il volgar nume dal Fiume—»

che l’è vicino, già celebre Attrito

,

di cui Strabane : Ad ,»>-

fum More tfl Aternum confermitium Piano -ejufdem nominit cum £l0r

mine, qnod Vtflinot i Marrucinis dirimit , p. appreifo , Oppidum atfr

tem, quod idem cam eo nomiti baili , Pefiinorum quidem tji , rifletr

tendo già alia riva Anidra , ov’era fabricau coa la ceAimoflnin^a.fre-

Tea in un vecchio marmo, riferito dal Camorra, nella Storia di, Cbteti:

le /amen

,

foggiugne anche Strabetti , navali ctmtnuniter utuntur

edam Peligni luxtà , atque Mamicóni Emporio de' Brentani . di cu^

meglio . dopò Antonio , e Mila il Cluverio

,

ove fè ladricare una celebre

Grada Claudio Ctjare

,

chiamata Claudia , a così. polla in memori**,

dall’ Epitaffio fco*e»to gli anni addietro n^.TeariWÌp Tftatjoa;, !^
fomma fu Città illuftre . ficome riguardevole il Fiume, variato nella

moderna voce in tempo » anzi de’ Gotki

,

che.de’ Longobardi . Fon-

delli con le mine di lei la Terra d’ hoggi . Di 'quella fi là mentione

frà Privilegj di Bertario Abate di Monte Calino da Leoni Oflienfi^»,

Del Territorio della quale. molto prima fetiflcro gl’ Autori di La-

miti : Aterninfa Agir Lego Angnfta flfiguVHS • Àfyorim>& Wiif-

rum cutfut ftrvatnr. . ? \.:.i ,
' i -,

Preflo il -fine del fecole qnattordicelìmo di noftrafalnte honorolla

il Monarca del titolo di Marchefato

,

foderiuro da foggetti cofpicoi

.

maffimamence da gli Aqnini , e bora da’ Signori Davalot , Grandi

anche di Spagna con qnefto . Venne arricchita di Privilegio da’ Rè
Ladislao , e Fernando

,

e conceduto a’ medefimi per la difefa di Cere-

ri dalla Benificenza di Carlo F, Cefare . Vi è una picciola Rocca-.

,

'ri. da chia-
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a 8 Del Regno in Traffettila .

chiamata ' VHla rampine , col Borgo habitato da poveri Giornalieri»

Net i^66. fendo imperfètte !e Fortificationi venne bruciata da’ Tur.
chi, i quali con iao. Gaké fcorreano il Golfo di Venecia . Hora ella

gode riputation di Città , beo munita con prefìdio Spagnuolo , fenza_»

.Vefcovo, e con pochi hsbitami per F inclemenza dell'aria.

•

DI- PIANO DI CINQVE MIGLIA.-
* *

i * . *: j ' '
,

*
#

I
Afciatafi nell’ Orto foMi fiale fai dorfo de’ Monti , Pacentro ho-

nefta Contea , già de’ Signori Orfini , poi de Colonmfi Diteti di

J Zagoraio

,

hoggi con molti altri luoghi , de’ Barberini , Prin-

cipi Romani : dall’ Aulirò, Pettorano Principato del Signor Duca di

Popoli Cantelmo . Appredo , la Rocca di Valle Qjcura , Rivofovulo , r .

pèfchio Coflamo , Terre frequentate , e dovitiofe di Lane . Per via an-

goda , e malagevole fi feende nel Piano , volgarmente chiamato , di

Cinque miglia, tal* eflèndo peri) la lunghezza , mentre appena fi dila-

ta per mezo miglio . Egli ne’ caldi ellivi è altretanto amene
,
quanto

"nel Verno padàggio horrido pe
r
Procacci , e per chi fe fia $ dando

foggetto all’èmpito delle Nevi , e foffio barbaro de* Venti, fra le afpre

mqntagnè. Dalla Providenza di chi governa il Reame vi fi mantenean
Gnard iartl rb Cttdddr nelle Torri à ciafetm miglio , i quali però tal

volta tìefcivahe inutili , e perìcolavan nella vita , ficomp dalle Nevi

defili réftÒ fepolto qualche infelice Paflaggiero . Quindi Tovtafo Cofio

itel i, detta a. parte delle Storie del Regno rapporta, doppo il Ciovio

Belle conquide ratte da Vaterio Orfino , di Sulmona , e del più dell’

Aèrtesto eflcrvi rimarti fommerfi fri le Nevi eccitate da’ venti , tre-

cento Fanti Vene ti ani , i quali poi nella calma fi rinvennero co’ eoe*

.fi afliderati , quafiche dormiflero con fingolare dolcezza.

J, : .
')

, or-.' . ; ; *
l * L •

C

DI PIETRA ABONDANTE.
• ,t • » •

P
Ofa ne’ Petigni alla dedra del Saro

,

con altre , queda picelo?»

Tetra, capitale di un’ antichiflìma Contea , dalla quale vanta-

vafi di haver prefo nome un ramo della Fameglia de’ Marfi,

chiamati pofeia Domili , col cangiamento del nome in cognome.

D I
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' DI'ROSELLO. :

L’Accredita non poco il Sagro Teforo del Corpo di S.C/'o: Ere-

mita, il quale folingo vide ne’ Tuoi campi: e le dà ®o«ne_*

il chioftro delle Fanciulle Nobili delle Vicinanze invidiato <ia_,

molte Città , le quali fembran di haver qui piantate , ed unite le_»

lor Colonie . Riconofce la Gloria di D. Giuli» Caracciolo de’ Principi

della Villa di Santa Maria, picciola Terra non difcofta , nè difprez-

2evole alla riva finiftra dal Saro , ov’ è uh Ponte di Pietra . In frut-

tifero Territorio egli ravvivò , con feliciflìmi auguri , un Caftello ,

cui diè nome di Giuliopoli

,

quali di propria Città.
‘ Vi è poco men che contigua 1’ amena Terricciuola di L'ajfMSir-

ne , divertimento nella Hate del Principe di Santo tuono Caracciolo

,

gli habitanti della quale apptican per lo più all’Agricoltura. .a

Se le allontana però l’angufta di tpi* , cosi chiamata da una_i
fpecie di Tintura , che vi abonda . E’ fama che vide popolata da-»
quegli , che nelle,vicinanze a’ infèftavan dalla copia delle Formichtj.
Nelle Cronache franeefcane fi ferive , che foBc Patria èlice del &
Ciarmelo di qudl’Ordine Santo» » •

• , .
* . . ’

. »

DI S. V A L E N T I N O.

DA quello Santo Vcfcovo di Terraeiua , il quale qui pre/fi»

nella perfecutione di Giulio imperaJote ottenne la Corona^,
di Martire', ella cangiò l’antico nome di Pietra , ove flava-»

fidamente il foo fepolcro.

Le fe avvicina la Terra Volgarmente chiamata Serra Monatefca

,

propria de’ Monaci Cafinenfi, de’ quali è anche il profilino Chioftro

dedicato al Redentore , ove ferbapu de’ Volumi antkhifiùni in ca-

ratteri Longobardi.

D I
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3 ° Del Regni In Vnfpehiv*

DI SANTO VITO.

E
Cafate della Cittì di Lanciano , di lì dal Fiume Feltrino , fon*

ra.il lido del Mar di Venetia , ò del conofciuto Tuo Golfq.

Vi approdan le Navi , che conducono Mercanti alla celebre.»

Fiera . Non motto fe le difcofta il Moro Fiume , già detto Clocorit

,

da taluni bene avvertito. nelle Tavole Magistrali de’ Viaggi. ,

* r *
’* *

» i ^

;
'

; DI SCANNO,

TErra è non ignobile» in dodici miglia di lontananza dallaJJ

. Città di Sulmona , e in piè del Monte Argathtne ; la quale.»

rende comune il proprio titolo al vicino Lago» delitiofo» o

fecondo di Pefciolini » chiamati Gamba» » Tinche , ed Antichi » non
difcofto dal colle di S. Egidio. Da taluni fi nominò Scacco, forfi ca«

fralmente fra gli errori più volgari : Sanno da altri , ì cagione^
delle prodezze gii dilatate de’ Sanniti . Ben però il Febonio nell’ eru*

dita Storia de' Marfi al a. EJi in vertice Monti uno Pttignarum ,

tinge à Terra Scanni » à qua nomea Lacus fnmpfit : fcrivendo noiu.

fuor di propofitQ..

Nel vecchio , e regolato cingol di mura » con tré Torri antiche,

dalle quali cominciò ad afiùmer il (imbolo , fi apron tré Porte , cioè

dMixe» della .Croce » di Santa Maria» e di Sant’ Antonio . Penetrati

Je forgenti , fri io quali inoltra, più bocche generofe quella di Sar-

xnecd.it- - -i • . i

Affai comode fono le habitationi » anche palazzefche , di pietra

dolce4 » fama tutte magnifica quella t che fi feorge accrefciuta^

dalla Signora D.francefca Tocco , al preferite Principejfa $ mercè che

da* un fecolo la dignità del Principato , nella chiara Cafa di Affiitt\,

che vanta l’ Attinenza , e la Protettone del Romano Eroe, Martire-»

di Chriflo S. Eujlachio , fi veda hoggi rifieder qui* con vero amore
di Padre , nella degna perfona del Signor D. Ferrante.

Splendide altresì lé Chiefe j abbellita ciafcuna con gli Organi, e

fpecinlmente S. Rocco , mentre vi fi efercita 1’ armonia del canto .

Precede nell’antichità S. Euflachio , nella quale s’ impoflèflano i Cu-
rati novelli. Nella fabrica però, e nell’ Ufitiatura , Santa Maria del-

la Valle , ch’è Madre , e primaria , fervita da un’ Arciprete , e d*__.

molti Sacerdoti , in forma di Collegiata , con la Mufica , e più Vio-

lasi ne’ giorni fedivi fin dal ir68. in tempo del Vefcovo di Valva ,

e Sul-

i

1

: 1
I :

I

«
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Par. 111. 31 ,

e Sulmona Monfignor Pompeo Zambeccarì

,

alla cui Mitra foggiace_,.

Divota è anche quella del Santo di Padoua de' Padri Conventuali $

ricca d’ oro , e di Sagre Reliquie nel maggior Altare , fondato dal

Publico.
'

“Conferifce l’Aria alla falute , ed all* efÌT, étiandio- centenariaJL

Non men la Terra provvede >1 neceflario alla vita) e ritira la-magi

gior copia de’ frutti dalle vicinanze , e i più delicati liquori , che

fcarfeggian ne* propri monti , fottopofti io gran parte dell’anno al ri-

gor contumace delle Nevi. Nelle Femine fi uni fce con l’Honeftà la

Leggiadria) Tempre applicate» veftite di grotto panno , del tutto co-

perte , fin col nappo fp*l vojto
,

facendoli pender dal collo Monete»
e Medaglie d’Oro in occafione di Gale. Gli Huomini fpiegano il ta-

lento nell' induftria delle Fide degli Armenti in Puglia aliai profitte-

vole
,
godendo i fratti della quiete , affiditi dalla Divina Clemenza^

don li prefervatione da’ danni del Contagiò , e del Tremuoto 5 mi
foffron gravezze , che per cinquecento Fuochi , perciochè il ntrniea*

defle Anime lì calcola à tré mila . Nelle mecanicbe di buona voglia
'

fi applicano, e fan riufcita , dentro» e fuori del Regno. Còsi' ancor
riille fcienze; e fi raccorda, ne’ Trattaci Filofijfict ufciti in

! luce.il

r. Vincèndo Ciorìk : il Dottor T>. Biagio uteriajtUli Vicariò Generale
in Sulmona :

1
il Dottore D. Leonardo de Angelit morto in Roma , Ac

altri imitati dalla Virtù hoggi de' Dottori , D. Francefilo di -Piatito

Arciprete , D. Marc'Antonio Gentilezze Protonotario , e di altri Legi-

fli , e Filici > maflìmtmettfe però \da|r erudito Giorifia Francefco Giufip -

fe de Angeli

s

padre di due Dottori, caro al Gran Contefiabile del Regno,

e conofciuto ne’ Torchi. Le buone Lettere vi rinvengono conface-

vol campo , cioè à dire rell'Aeademia', che nominan de’ Gelati , ove
fi fon fatti aggregare i Signori , Duca di Barrea , D. Andrea , e D Giu

•

/epe di Afflitto , con altri rampolli generoG , valevoli ad invigorir

gli altrui (piriti.
:

*
.

La Nobiltà rigorofa , che chiamano 'in .Regno feparata , qui vera-

mente. non alligni . Con le loro particolari , è comode rendite , fi

manteng'op però da lungo Ipiitio di tempo le Famiglie , De Angclir,

di Ariella Cianearella . Coloraflì , Gentilezzi , de Horatiit , Notar Mu-
tii , Pafcbalmi , de Marinis , de Placiti , Bpficlll , Serafini , Se altri

Vi hà luogo di vantaggio un Barone di Fendo Nobile , della Terra
di Opi

,

non più che fei miglia difeofta , la qual conta cento Fuochi:
pattato per matrimonio, dalla Cafa de Horatiit # in Apollonia

,

hoggi
de Horatiit Notar Multi.



Del Regni in Vreffettivi.

d r taranta;
* * •

D lcefi anche Tarantola

,

nè fe ne rinvengono fe cagioni preP
fo te rive del Saro in Abruzzo . Ella è Marchesato della-,

colpicua Cafa Bolognefe Malvezzi

,

della quale Torti la po-

litica Penna di Ytrgilio- « e JU Mula Lirica di Lodovico Tuo fuccef-

fwe » ! . .

t * ^

DI TOCCO.
1

.
4 . « t .

P
Oco iontan dalla via di Sutmona , e dal canto deliro del Froar-

/#*# fpiega quella la dignità Ducale in Cafa Tintili di Getto»

va . Dalla fierezza del Contagio Q vederli molto fcarfa di po-,

polo. Il terreo fiiori però felve denfe rafiembra di Olivi, e di Mori:

onde rtefcon di fonama , e di ugual’ eccellenza gli Olj , e le Setc_».

Quando fcrifle il Biondo , qui predo mofiravan bene le Terre angu-

fte, di Luco, e di Cauta/ufo , cangiate hora in va fi idime pofleflìoni,

ove per.b fcaturifce un Tonte di Olio Petronico prezzacilfimo da*

Modici^ _ . .
.*•

DEL VASTO DI AMMONE. - / .*.

:
•>

. v. ,1. .
:• '

, , . \ ’ rf. :*
v

• / .i i .
1 i •

I
Lluftra le memorie de’ Trentani , e linferior parte dell’Abruezo la

nobil Terra del Yafto di Amtmone , intitolata Città da Yaerio

frolo

,

frà Termoli, e Lanciano

,

che à gli homeri lafcia la M<r-

jella ,
m in omenn nrnmnnfnptn finnArannil n A un MfTn rii mioìlO»

garmente Gnaflo

,

vedendola opera de’ Traci dopo le ruine di Tro-

ia, dedicata à Giove Attintone , con un famofi) Tempio . di cui n*
(

mangon tuttavia particelle di marmi fcelti , eminenti colonne , e in

cafa del Dottor Giulio Ctfare dacci

,

un molaico figurato in variti*,

forme, e con la teda del Montone $ conferva anche le reliquie, di

una famofa Naumachia in forma ovale fuori di porta del Cartello ,

che ferve di bafe alle mura, lunga afj\

,

e larga aro. piedi i ficgli

Aquedotti di più miglia alti fet piedi , e larghi due , con le pa-

role incife ne’ quadrelli Quintur Soldini, nome Romano
,
pofledendo

il municipio, di quella Gloriofa Republica j e di cinque cijlerue ,
già

I

J
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P«r. III. DEL TiiSTO DI AMMONE.
diftrutte nel chioftro di Santa Chiara delle Capuccine , le quali

altezza di trenta palmi , e larghezza più dì cento per ciafcuna, ioai-

tavan la Pifcina maravigliofa di Baja . Hà fcoverto medaglie di pie*

tra , e di ogni metallo con 1’ effigie di Cicerone

,

e di L. Giulie Buri

Jione , fpiegace dottamente da Fulvio Orfine.

La faa moderna forma è ovale, in ambito di un miglio in cir-

ca , non in tutto piana , mi con dolci declivi » e larghe firade di mat-

toni , conforme le cafe , le quali tutte li ofcnran dalla tfuefià .del

Palazzo del Marchefe , ben ripartito di quarti , con ampia fala * e_»

cortile, ed ogni comodità degna di Prencipe, lìcerne vi fu alloggiata

nel i6$a. da D. Irenico d' Avalot l ’ Impertirtee Mario figliuola del

gj Cattolico Filippo ìli. edificato già dal celebre Jacopo Caldoro Si-

gnore di quella Terra, numerofa di mille filochi con fameglie fecon-

diAlme , in quattordici contrade, con quattro Porte, il Caftelto refi-

densa degli Officiali, che hà foftenuto fieri aflèdj con So. cannoni , la

maggior parte de* quali rapironlì da Piali Bafsà nel Tacco del t f66.

calcolato à trecento mila feudi in dieci bore . In quattro angoli , di

argento , e rodo , colorifce l’ imprefe j da* Gothi , e Longobardi , b

Normanni, follituite alle piti antiche Romane.
Dalle Tue due Parrocnie , Santa Moria , e S. Pietro , già ricche,

hor di minor rendita , fi elegge con alternativa il Mafiro Giurato , il

quale col Gonfiglio de* Decurioni , ò Nobili Cittadini d ;regge gl',

interefiì di Stato , trattando le cauft l’Ufficiale , ò Vice-Marchefe_»

annuale. Por le cofcienze dal iSif. foggiace aH’Arcivefcovo di Chie-

ti . Annovera dentro , i chioftri , di S. Agofiino, S. Domenico , de* Con-
ventuali , e Celeftini ; e fuori , de* Capuccini , Riformati , e Latera-

nenfi : invitati à trattenerli , e nodrirvi la Giovinezza con buone_»

rendite , nel 16891 i Padri Luccfaefi della Madre di Dio nel Carmi-

ne , ove ricevucti con pompa , aprirono fcuole ben collo di Gram-
matica , bone Lettere , e Filosofia.

Per teforo fpirituale prezza , e poflìede una delle pungenti Spine,

che compofero la Corona » e feriron le tempia dell' afflitto Redentor

noftro : la quale con prodigio per alcune hore torna ogni anno à fio-,

rire, cominciando da quella di fella nel Venerdì Santo, e nella Chie-

fa di Santa Maria.

. 1 rigori vernali dell’ Alrnzio vengono in quello clima indolciti,
1

e temprati » che fembra un largo Giardino , colmo di Frutti, e di

Caccie, con i' Uve sì fapotit*, e sì grofle , che ravvivano gli (lupo-

ri della Terra dì Promilfione : e trapiantate , han renduto fèrtile di

Vino efquifico la Schiavonia, provvedendo anche con l'Olio di quali-

tà perfetta in abondanza lo Stato Venetiano . La coda del Mare_,

,

piana dal canto dèi mezo giorno , fcogliof» da Tramontana diviei

Fatte ìli. e cp-
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34 ' ZW Regno in Trofpettivg
opportuna à nobiliffime Pt (cagioni.

In ogni tempo hi il Cielo però influito fpirito traficabile negl'
Ingegni, Così, nella publica Piazza dimoftra un’antico marmo :J

L. Valerio Pudenti L. F.

tììc cum effet annorum ij. Poma certornine

Sacro Jovit Capitolini lujlro fexto , claritate

Ingenti coronatiti ejl inter Poetai latino

t

Omnibus fententiit Judicum , buie plebi

Univerfa municipium Hiftonienfiutn

Statuam are coliate decrevit

Curat* Peip, /.Eferninor. dato ab lmp. Optimi
Antonino Augujìo Pio.

Più à baffo in un altro poco dittante, ma molto ofeuro;

SOP,E. DIDIME
GALLvE SERR.
V. ANN. XXII
D. XXX. F. V.

.

VENLIS CONSERVE!*.
D. M. ET SIRI.

Miglior èrinfcrittione sù la gran Porta della Chiefa de gli Ago»
ftiniani . •

M. Babio F. N. Ara. Suetrio Marcello Equo
'

Publico JEd. llll vir l D. IIIIVII Q*i*q. Il

Patrono Manie. Flamin. Divi Vefpafiani

M. Babiut Svetrius Marcellus ,
Ò* Svetria Puf»

Patri Optimo

Huic Decurione! Funut publicum , Statùam
EqueJIrem , Clipeum argenteum , heuno Segui-

tara decreverunt ,
ér Vrbani Statuam pedefrem

Cittadino Tuo generofo fù piccia di Parma

,

un de’ tredici Cam-
pioni , che fi fegnalaron contro i Francefi à Quarata nel ifo$. e nel-

la famiglia di Parma. De’ Legitti Francefco Antonio Monaco Audito-
re di Lucerà fcriffe la Giunta alla Canonica di Pietro Follerio . Giu-
feppe Antonio Canacci

,

huomo erudito , ed amico di Girolamo Ru-
fcelii . Unì copiofa Libreria mitta , & introduffe qui la Stampa Vir-

gilio Caprioli , per publicare il fuo Teatro Univerji jurii , lanciando

poi Coflantino fuo figliuolo , in età verde , impreffo il Trattato dt^i

fuccejftonìbut, ab intefiato

,

Segretario della Confulta » e Commifl'ario

generale della Chiefa in tempo di Gregorio XIV- fù Annibaie picei.

Infigne Teologo, e Abate Generale de’ Celettii^i D> Vincemo Cieri nel-
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farteli!. DEL VASTO DI AMMOHE.
la Storia Monadica di D. Pietro Ricordati , che pure accenna D. Sit-

vefivo di Michele Poeta inlìgne latino . Raccordali anche in una delle

Ville del Vaflo ruinate da’ Turchi» e chiamata appunto Villa

,

una_^

fanciulla di cinque anni , che di lontano predille la morte del Vene-

rabile Fr. Domenico di Firenze nel 1461. nominato nelle Cronache»

e fepolto con ahri venti Tei» la maggior parte Laici » fottoil choro

de’ Reformati » eflinti con opinione di Santità ; dalle ceneri de’ quali

ufci una volta odor foave.

Hà quella Terra cangiato più volte i Padroni : perche nel raSo.

lì pofledea da Tomafo Fafanella , detto del V «fio

.

Nel 12S9. da Ber-

nardo del Balzo. Nel i?4f. da Maria, forella di Giovanna I. moglie
di Carlo di Durazzo . Divenne propria della Corona in tempo di

Carlo III. fino al 142 3. che dalla Reina Giovanna li. ne fù invertito

l’accennato fuo Capitano Jacopo Caldera Barone del Caftel del Giudi-
ce

,

il cui figliuolo Antonio di fede vacillante» ne venne fpogliato nel

1442. , e devoluta la Terra alla Regai Camera di Alfonfe , due anni

dopò don olii ad 1unico di Guevara fratello uterino d ’ Innico d'Avalet,
i quali amendue* haveano accompagnato di Spagna il medefimo Rè •

Mà , variando partito, n’ entri) in portefso il Rè Ferrante, dopò An-
tonio Caldora

; e con titolo di Marchefe , Pietro di Guevara Gran r

Sinifcalco nel 148^. il quale fpogliatone , fcorfo qualche anno , dal

Rè Federigo d' Aragona nel 1497. lì conferì, per merito de’ relevanti
fervigj , ad Innico Terzogenito del primo Innico d' Avaio

s

fratello di

Alfonfo 1. Marchefe di Pefcara , e di Rodrigo
, Conte di Monte Odorifio.

A quelli fucceflè il figliuolo Alfonfo , quel famofo Guerriero , che ac-
crebbe le Gloria di Carlo V. Imperadore , ed unì i Marchefati del
Vafto, e Pefcara, fin hoggi pofleduti , con hereditario fplendore

,

con la preminenza di Grandi di Spagna , da queft’antica , e molto chia-
ra Fameglia. ...

Vivono fri le Nobili Cafe del Vaflo gli Attanzio

,

/ Borfani Ba-
roni di Tufilli , i Benedetti , i Caprioli , Cardane

, dacci , Crifci ,
Efcudieri , Figlioui , Frafceni , Genova Baroni di Salle , Greggi , In-
vitti, Mutìi Baronidi Gigliola , Piccinini, Ricci, R$$ > Rubei 5 St>a-
taro , e Viti : fendo eftinti i Canacci

, Coccioni
, Delirio . Mae»acer-

bi » Peggi » de Sanili

s

, « Tozzi,

e a NU- "
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NUMER AZIONE.
Dove troverete qneftofogno f fono le Camere rifervati .

HUMERATIONE

.

Vecchia . Nuova

.

145 A Lfidena iof
34.ZY. Aitino a8

faooAnverfa 136
• 30 Arii 2

1

, fo Abbateggio f8
...éa8Atefla 464
. 140 Archi

J843 Agnone 613
40 Arielli 48
ifoBelmonte 101

f> 70 Bomba 61

ii4Bngnara 147
lf45’4 Bucchiaoico 331
107 Bolignano 94
51 Civirelta Atfide-

na 37

f 9 Cafiro di Val-

ve 70

87 Cafal Bordinoi 39
'300 Caffel di San-

gui» 148
aoo Campo di Gio-

ve 153

3 3p Caroli 150
jp,S*^!ca di Chie-

di I74f
140 Gaflelnnovo 143

120 Colie di Maci-
ne 39

80 Civita Luparei

la 50
in Caronchio 39
»7fCrscchio 14°

•J 80 Civita Borrel-

la
„

91

Vecchia. Nuova.

70 Canofa 91
170 Cafal’ incontra-

rio 154
53 Civitella di Mef-

fer Raimondo 34
80 Cafa languida 61

40 Colte diMezzo 28

f 140 Celenza 144
fi Carreto 2

1

82 Canzano 70

33* Caftiglione 406

f 870 Caramanico 595
1 3 Calisi Cippagac*

ti 60
30 DogHoIa 1

5

50 FalT'afcofo 32

49 Fallo 45
89 Frifa grandina-

ta 64
68 Filetto fi
71 Frifa rii Lancia-

no 74
S7 Fuorli 66

98 Fara fiiiorom Pe-

tti 7?
40 Furci- 33

f 120 Fofla ceca 93
90 Frattura f6

161 Fara S. Marti-,

ni 94
62 Fraino 88

189 Francavilla 338
14 Feudo del Pilo

detto Giuliopoli 35

f Feudo delti caftel-

lani detto VilU-.

Vecchia . Nuova.
Caftellana 9

f 70 Gambarale « fo
41 Giulme 36

469 Guardia grele22o

i3^Geflb Monte O-
. donilo 7f

284 Goffo prope Pate-

na 277

163 Giugliano 81

171 Introdaqua 319

24f Lama 103

3f Lillà 30

fo Lentella , 33
170 Letto prope Pa-

tena. j» . 83

iffLettp^ Manupel-
IojF X2f.

1400 Lanciano' 1073
Mote la piana 63

^1 7 Maianotte 9
88 Mofegliato 36
130 Montenigro 54
78 Mote odoriiìo 76

fo Miglianica 124
80 Monte ferrite 45

2ro Manupello 321

f 8fo Ortona à Ma-
re 54?

91

Opj 77
200 Orione di Mar-

ci 206

fi44P3tmoii 162

284 Patena 14*

14! Eefco Afferò

li iU
acoPratola 226

iji Pa-
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Vtcbhia. • Nuova.

j j-f Palumbaro 12

1

70 Penna Pedimon-
" te f 9

f4%7 Pefco Coftan-

zo *

60 Paglietta 82

J02 Pollutro 97
127 Petranzieri Si

1 y4 Pentima f f

J402 Pacentro 421'

?49 Perforano
. , 441

^341 Popoli 296
170 Petruro 103

if f Prezza 124
$0 Petrabondate 82

li 00 Pizzo ferrato 6 y

J y Petra Terrazza»

na 22

48 Penna d’ huo-

mo 27
I Pefcara 1

fo Quadri 22

16 1 Rocca del Ra-
fo 124

f4 Rocca cinque

miglia 24
fajSRajanij 128

131 Rapino 186

f 1 3 7 Rojo 8 3

4 i 72 Rofiello lyi

397 Rocca Valle o*

fcura 129

4f Rocca fcafegnay 7

~^xjo Rocca Monte
piano 146

143 Rocca Mori-
ce ^ M9

131 Rocca S. Gio-
vanni iif

3of Ripa Theaci-

na 2j7

Vecchia. Nuova.

46 Rocca Carama-
nico 62

210 Revifondoli 149
120 Rocca Spinai ve-

ti .107
loy Rocca Gafale x 1

6

1193 Sulmona 7fi

11 fS. Martino 71

128 Serra Monaco-
fca 106

x 8 1 Salle . 120

90 Scierni , lof

398 Scanno fio
270 S.Valentino 243
104 S. Vito 92

fo S.Gio; Luppio-

, ni 61

^208 S.Buono 204
120 Schiavi - 7f

fifo Tarante 6f
1 30 Tornatecelo 99
100 Tuffilo loy

60 Tollo 67

163 Torricella 20

1

330 Tocco 179
80 Torino 8f
90 Torre bruna 93

f3 Torri 68

70 Villa Varrea 74
60 Vatro 84

343 Varrea lof
78 Villa Iago 89

f 861 Vallo Amino*
re 973

100 Virtorito 79
iof Villa S.Maria 97
204 Urfogna 206

194 Villamarina 194

73 Villa Cupcllo y8

33 Villa S. Calvi 36

33 Villa Cafa Caa*

57
Vecchia. Nuova,

didella 74
16 Villa Alfoniìna3*

14 Villa fuminovi»

coli $
if Villa Torre vec-

chia 18
16 Villa Torre gen-

tile 33

33 Villa forca bova-
iina ilf

8 Villa fontechia-

ra 2

2

6 Villa fonte del

Trocchio 1

1

19 Villa S. Silve*

(irò ' 24

19 Villa Maszagru-
gno 27

iy Villa fcorciofa 24
41 Villa petra coflS»

tini 40
13 Villa Santa Ma-

ria à Mare 2X

19 Villa (lanazza 17

j Villa S. Apollina-

re 1»

40 Villa Treglia 18

32 Villa Arielli 22

3 Villa nova 41
I Villa Valigna-

no 36

3 Villa S. Cecilia 4
4 Villa Valle ma-
ri 2f

II Villa S. Lagni 18

Feudo di Valerio

Valignano in Vil-

la Val.'gnano 1

1

Ripa Corbaria in

Territorio dì Ca-
fal'lncontrada 8

In
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In tutto’.

Sornn della

N.Vecchia.

*7494

Soma dello

N. Nuovo.

ajj f6

Terre dote per dshahi-

tote in quefia Pro -

• tlincia da Numera-
tori neir ultima Nu-
meratione, efono /o
fottofcritte .

4 TJ Afe'ice

96 £> Fredarola

4 Villa Lazzaro

x Villa d’Ugno

f Villa Petruro

f Villa Cotoleflà

gj Villa Canapara

ti Villa S.Ruftici

li Villa Viana
X4 Villa Policomo

4? Villa Ranea . ;

Il Villa Vafti Meroli

pi Villa Santo Spirito

|

Nomi delle Città,e Ter»

re di Demanio , cioè

Ptgie, che fono itu,

•puejla Provincia ,

Civita di Chieti

Lanciano

Impofirioni , che paga-*

ciajcunfuoco di quejia

Provincia alla Regia

Corte .

Paga 1* ifleflo , che la—
Provincia di Terra-
di Bari, variando fo-

lamente dal paga-

mento del Bariceilo;

parlo quale paga à

mefe grana due , e—
cavalli cinque, 8c un
quarto di cavallo.

Torri , che guardo»»
quefta Provincia di
Mare,

1 Torre Moro in Ter-
ritorio d’Ortona.

a Torre Cavalluccia—
in Territorio della

Rocca.

? Torre Fiumeforo in
Territorio di Fran-
cavilla.

4 Torre di mucchia_i
in Territorio d’

Ortona à Mare.

f Torre d’Afmella in—
-

Territorio di Pol-

lutro.

6 Torre di Sangro inJI

territorio di To-
rino»

7 Torre di Penna in_.

;
Territori© Vallo.

fine della Provincia dAbruzzo Cifra,

1
•

1
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PROTESTA.
On fi è pretefi nel centinente di quefio Libre , dovefi
tratta delle Famiglie , apportar pregiudizio alcuno à
coloro f che ci habb.^no interefse nelle definizioni di

efie }
onde filo fi è intefi defiriverci quelle

, che devo-

no defiriverfi , non prefumendo defiriverci quelle
,
che fra efie

non devono refiar rcgifirate i e così fi protefia per tutti tfatti,

1 detti , che in quefio Libro fi contengono i fapendo che cifino
pur troppo delle Famiglie qui non deferiite , de’ quali non of-

fendane pervenuta la notizia
, non fi n’è fatta menzione , e

che pure gli fiefft Nobili non hanno fatta iftanza d’ efservi

deferitel i rimettendofi l
y
Autore alla Verità , non volendo , che

quefio Libro autentichi
, fi non ciò , che fia veramente tale ,

ohe meni» /’ immortalità della Stampa : Addio

.
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DELLA VESTINA
0

PARTE ALTA
DELL' ABRUZZO

Decima Provincia del Regno .

ONE qui la nofira Penna 1* Alta Provincia-*

dell Abruzzo , confiderata in quell’ordine, Con
P Intelletto, e col Palio . Divifala dalla Éaf-
Ja , re (b difegnare giallamente i confini il

Ri Alfovfo /. in -modo che , nell’ Orizonte del

Verno lafcia ella il flulTo del Fiume Aterno, ò
Pefcara fino al picciolo Caflel Vecchio E
piega all’ Equinoziale con un Tuo rivo fcefo

dall’Apennino , e con quello medefimo fino al-

le loci del Saro , J> Sangto , fri le quali è il

Gariglinno tocca alquanto la Campania felice verfo l’Euronoto : di

dove , fieli una linea per la Valle Ai Roveto a) Vico Vaiato ( che già

contribuiva il nome à quella Provincia) nella Sabina di là dal fiume,

che fi mifchia col Turano, per un’ altra linea dall’ ellivo Occidente..,

'al Fiume Trotito fi diftirgue dall’ Umbria j e- in fine al Circio dall i .

Parte 111, ( parte
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42 Del "Regna in Rreffettiva.
patte del Piceno , cede alio Stato della chiefa , divifo col Piume ac-

cennato, con Caftellana, e co' Monti. Bagnata vien pure nell’ Orto
Solflitiale dal Mare Adriatico , dalla Pefcara , e dal Tronto Beffi . 1 Tuoi

valli confini dunque abbracciano qualche cofa dell’ antico Piceno ,

in eflo , i campi Adriano , e Precettino , una portione de‘ Satinefi , e

gli Equicoli

,

la maggior parte de’ Marfì

,

e tutto quel de’ Veftitti.

Penetrandoli nel Piceno, hoggi Marca tfAncona dal lido , fi ri-

flette, che i Piceni, Picenti , ò Picentini

,

giufla la lettion , di Livio,

Mela ,
Appiano

,

e Strabane, al dir di quello nel quinto
, qui paffa*

ron dalla Sabina , condotti dall’ Uccello Pico , ò da Pico figliuol di

Saturno, fecondo Silio, Se. altri, filfando la prima al Fiume , e Ca-
flello di Pefcara. E de’ termini accrefciuti ad ottocento Stadi, lo di-

vifa parimente Strabono, lo dichiara Tolomeo, a’ quali aggiugne l'ac-

corto Cluverio

,

che il Fiume Helvino dentro di quegli fi dica hoggi

Salinello.

Fri quello , e il Vomano radicaronfi i Tretuzì , paffando anfht_,

più oltre . Natione derivata da’ Siculi

,

e da Liburni all’opinione di

molti , con qualche difcrepanza perb di Plinio : chiamati anche Pre-

tezi , Prepuzi , e Preguziani : e da’ più moderni Precuzini , col noto

Dittico del Calentio, •

Vrtccutinorum Collegia Aicitis omnet

Pracuthanorum marmore [cripta Ugo.

d>n varj nomi , non peri» tanto diifimili , vengon deferitti , e ram-

mentati da Plinio , Livio , Stefano , e Silio . 1 fuoi Vini furono affai

lodati da Diofcoride al io. del f. , ove dichiara bene il Mattiolo . E
alcune lor Terre diftinfe Tolomeo.

Confinanti à quelli furon già i Ve{lini

,

i quali particolarmente-»

fecondaron di Popolo, e accrebber di pregio la Provincia , che de-

fcriviamo . Eran eglino fituati dall’ Occidente della fiate fri Matrino,

e P Orizonte brumale , dall’ Aterno fino al Monte , che fi dice Como,

il coi giogo, nell’ Occafo del Verno rendea comune i limiti loro co’

Pretuziani , e Piceni

.

Alcuni leggiermente gli fan difeender dalla-.

Dea Vejìa , e lei da gli Aborigini . Così Pier Leone Cafella

,

e Mevio

Fama, Altri con Strabane, da Sanniti , ì> Sabini . Riflettendo alla—

,

fierezza de’ coftumi Svida chiamogli Bejlini , huomini più tofto forti , e

patienti : onde Silio alti 8.

haud illo levior vejiina juventus

Agmina dmfavit Venatu dura Cerarum ,

E Plinio nella quarta Regione Gmtium , vel fortijftmarum exigui , ac

fort/Jfimi , è~ qui fuam fórtitudinem [ape demonjlraverint , una fcili-

cet cum finitimi! . N; dà il faggio pienamente Livio all' 8. conch u-

-dendo nel io. J^pma cum Vefinis peteutibus amicitiam iclum efi fa-

_

dui.
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dut

.

llnendofi con erto loro nella feconda guerra Carcaginefe, in quel-

la di Macedonia , e nel tumulto de’ Galli . Il medefimo al 44. , e_*

Valibia al 2. Si fiaccarono quinci ne’ conflitti d’ Italia , foggiogati da

Pompeo. Dopò Flore Io rifcrifce Appiano al 1. ed Orofio al 18. del

y. Ma Giulio Fejlino Sdphifta celebre vieti commendato da Svitigli

ed altri alla rinfufa da Plinio, e Marfiale , Veftino de Grege . Del!e__»

Acque medicate, che frà quelli forgeano li fà mention da Vitruvio 8.

$. e dell’ Herbe falubri Diofcoride 1. 9. Mà in tempo del Gran_,

Conllantino , tutto il paefe de’ Fejlini con quello degli Hadriani , e_*

Prelati incorporoffi al Piceno , dal Fiume Aterno al Tronto , e più

avanti, foggiaceudo al Confole fuburbicario di quello , in fentenza_»

de due gravillimi Autori , Sigonio , e Pancirolo : & allor fu , che G co-

minciò à chiamar Abruzzo à parer dell’ Alciato . Sembra , che tal no-

me G mantenefle fino al Reame de’ Longobardi , nel quale il Piceno

intiero col titolo di Marca di Ancona , e di Fermo venne Ggnoreg-

giato da due Marchefi : rimanendo quella parte Abruzzefe nel Ducati

Spoletino , divifo per la riviera di Pejcara da quello di Benevento.

Gionti à Fejlini qui erano anche i Marfi , Popoli famofiflimi , il

celebre Cartello chiamato Arcbippe , fopra di Marfi , condottier de*

Lidi , venne ingojato dal vado Lago Fucino , hor di Celano in fede di

Plinio }. 12., e Solino y. ,
quantunque Vergilio al 7. nomini Arcbip•

po Rè de’ Marfi. Gelilo 6. i y. gli deriva dal figliuolo di Circe: onde_#

forfi provenne la lor portanza contro il morfo velenofo delle Serpi

qui fecondifiìme , della quale parimente Solino 7. S. ìfidoronell' Ltim.

9. 3. Servio aIT 8. di Virg. che gli chiama anche Marrubii dal Rè di

tal nome , uniti da Cicerone Orai. in Fatin. co’ Sabini , e detti For-

ti (Timi . De’ gefti de’ quali à pieno T Livio 9. e io. Polibio, Diodo-

ro 57. Cefare 1. e più frefcamente il Cluverio nell’ Italia , e il Febo-

nio nella Storia particolare . Divennero poi Falerii co’ Vtrtini mon-
tani , e Peligni nell’Imperio anche di Collantino

,
governati dal Prefide

fottoporto al Vicario di Roma. Vi fi accoppiarono gl. Equi , ò gli

Equicoli

,

de’ quali raccorda al lib. 14. Diodoro accennato Foias oppa-

guari ab PLquis
,
qui nunc PLquicoli vocantur , populi annidati frà Ca-

rtelli Cliterno , e Carjeole

,

e apprertò introdotti nel Latto, de’ quali fi

poffon veder Dionigi al 2. Livio I. e 10. Tolomeo , Plinio , Appionot
Se altri . Così Firgil. al 7.

* piorrida pracipuè cui Gens , affuetaque multo
Fenatu Kemorum durit Acquicola g/ebit.

Armati terram exercent : ftmperque recente

t

ConveBare invai fradas , ac vivere rapto.

,Ed è notabile ciò che ne avvertifee Fitruvio 8. 3, Aiquiculit in

Italia ,
é“ in Alpibus Katione Medullorum ejl gmus Aqua

,
quam qui .

Ì 2 bi~
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44 Df/ Regno in Trojpettiv*
libunt afficiuntar turgidi! gnuurìbus . E ii fcorge appunto preffo la

Terra di Taghacoao del Signor Concedibile Colonna l'Acqua di al-

cune Fontane far gonfiar le Gole . Qui vicino havea nome 1’ accen-

nato Carfeote.

Pofledeano ancor quella parte alquanto , e forfi molto i Sabini

fra Pjeti

,

e l'Aquila i termini degli Eqnicoli

,

e de’ Marfi

,

difgionti

pe’l Monte Corno, da' Feftini , e da’ Piceni verfo il Sole ellivo , col

Vomano, e’1 Tronto fino a’ gioghi dell’ Apennino $ e da gli Umbri
alle volta dell* Occidente folflitiale , e del Settentrione . Dopò il La-
tio gli (itua , I‘!imìo cosi : A Latere Piceuum , à tergo Umbria , Apen

-

nini )ugit Sabinos utrinque vallantibut . Di quelli 1* Halicarnafs. re-

ca tali parole di Catone : Primar» Sabinorumfedem tradì eht Porciut Ca-

io fuifit vicum quendam nomine Teftuna , band procul Amiterna Ur-
be fitum . Ne fcrive abondantemente egli fleflo , fpiegando il domi-
nio , e’I valore . Servio all' 8. Plutarcb. in Numa . Silio air 8. Livio,

e Floro al f., e con maggior oflèrvatione di chi che fia il fudetto

Cluverio . N itivi di un tal Sabo Lacedemone , furon progenie glo-

r iofa , di Tatio , e Pompilio Rè di Roma , ove col me20 di quelli ,

introdufTero il culto de’ falli Numi » ò la Reiigion de’ Gentili . Re-

f
nando Augujlo

,

e Tiberio, fcrive Strabene, che Sabini paucas habe-

ant Urbe! , eafque continentibus bellit attritas , Amittrnum , & Pea-

te, cui proprinquus efl Ficus lnterocrea . E poco doppo profiegut-, :

Omnis Sabinorum ager eximiè ferax efl Oleartem , Fitiunt , mul-
tumque fert Glandi! , ac Pecari producendo opportuna! ejl . Non però

VOlh in quella nodra parte fredda , e montuofa della Sabina

,

ma il

redo in copia , fpecialmente le Pecore , fruttando 1’ Olio in quel de'

Vefirini non lungi dal mare : e così 1' Orgio ne’ luoghi aggiacen-

ti . Il terreno Ae\\' Aquila produce Croco , e Mandorle . Vicino al

Monte Silvano dilla Manna il Cielo , non difuguale alla Calabrefe.

Le felve proflìme a’ pitti fomminidran Pece , e Refina . Le Acque
frefche, e falubri fon rammentate da Vitruvio 8. j. Pinna, Ftflint»,
Cutiliifque

,
qua potionibut depurgat

,
per aluumque tranfeundo, etiam

fcrumarum minuit tumore

s

. Hoggi forfi le medefime Acque_»
nel Territorio di Cittì di Penne con quelle , che fi o/Tervano prodi-

giofamente fgorgare dalle radici di un Fago circa 1’ ingredo del Sole-

in Toro, e al paflar nel Cancro veggon mancarli , ò ficome ofler-

van quei Paefani , dalla notte precedente, alla feda di S. Giorgio

Martire fino all* ottava di S. Gio: fiattida : con le quali curanfi gli

fcabbiofi . Di più , vicino all’ Adriano dilla un Fonte , le cui Acque
fcaldate, • per lo terrò diminuite, fi mutano in lale i «à è fama_,,

eh’ ei fi feccaflè per un’ impofitione di Datio , il qual tolto , di nuo-
vo forgefle . Le Pietre , feavate in Amiterno , lodanfi da Vitruvio ;

e uni-
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e univer Talmente quefia Partefuperior dell’ Abruzzo è ferace , di Gra-

no , Vino , e di qualfifia Frutto , ì> Semenza.

L’irrigano in fpetie i Fiumi» Tronto , Fontano , Pe/cara » e Ve•

lino . E bagnata da’ Laghi celebri» Fucino già nominato, e Cuteglia,

ove appunto mifurafi da tal’uni , con Farrone l Ombilico d' Italia—»

.

Nelle antiche memorie divien raccordevole il prodigiofo Emijfario , ò

Aquedotto di Claudia Ctfart , che aprendo » con fini audaci , e ma-
gnanimi le vifcere più dure de’ colli » in lunghiflìmo tratto , fiancò

l’Arte, e fuperò la Natura, al rapporto di Tacito , Plinio , e Straba-

ne , e meglio di Mutio Ftbeni citato nella Storia de Marfi a. 8. 9.

10. Frà Monti erge il capo altifiìmo il Corno defcritto , che il Clu

-

•atrio giudica fofle l’ antico di Crina . Ella in fomma è Provincia_»

veduta dal Cielo con afpetto ciementillimo d’ aria , con gl’influflì vi-

vaci per la Guerra , e per altre fpeciofe application! a’ Tuoi nationa-

11 , affai numero!! . Ed à querto fine fpiegata fi vede per (imbolo un
Aquila , con le ali aperte,' e‘l petto colmo di piume, che fi follieva,

e pofa alquanto fovra di un monte : dando forfi ad intendere , e il

colle accennato , fuperiore à gli altri » e il centro Italiano , che pus

con P Aquila efpofero i Delfi al rapporto di Pier Valeriana . Se non
voleffimo dire alluder quella Reina de’ Volatili alla Città del fuo no-

me, che vi hà l’ honore della Metropoli, con l’aflifienza de’ Mini-

ftri del Rè , ò ad Adriano Cefare nato in Atri , una delle Città qui

comprefe , ò à Fefpafiano originario Imperadore di quefia portion de’,

Sabini : dinotando il freddo lungo , ed intcnfo , col candor delle piu-

me.
A’ Vtjcovadi fono fcritte le Città , dell’ Aquila , Atri , Campii,

Città Ducale , Città di Penne , che fi unifce al Pafiorale d’ Atri , Pi-

fcina , e Teramo -, più di trecento venticinque inchiude fri Terre , e_»

Cartelli , trattenendo armata di Prefidio Spagnuolo , e di provig :oni

la Cittadella del Tronto. Di nuovo in Teramo fi è aperto , con Mi-
niftri replicati di Sua Maefià un Tribunale opportuniflìmo per la_^

Giqfiizia , che già s’impediva dall’audacia de’ Ladri, e Banditi , mà.

bora con quiete , e con zelo communemente fi efercita.

DEL-
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DELL"A QJJ ILA;
Ncor con le Ale tenere , e giovanili , e non tarpate da

gli altrui livori , ò dal tempo , fpiega quella fovra__»

molte, auguri i fuoi Voli, Non le offufca però punto

la Gloria la Novità , diramandoli ella da cinque Città

riguardevoli de’ Sanniti, fcompaginate dagli anni» e

dall’humano furore , maflìmamente Fttrcona , e Ami-
terno Metropoli di lunga » ed eterna ripBflktione nell’

Hiftorie . Anzi , fe le accrefce molto di fplendore per la vaghezza del

lìto, nel profcenio di varie Terre, e Caflelli frà gli ombrofi pafleggi

irrigati dal criftallo delle Acque per la magnificenza interna de gli

edifici , e per la moderna Fama de’ Cittadini . Vogliono alcuni , che

il nome fi taqvafle già coftituito in qualche parte à lei proflìma dell*

Abruzzo } e che, per cenno di Federigo 11, Imperadore , fi migliorafle

con quefta nobilifitma fabrica
, privilegiata con gli aufpicii ch'egli ftef-

fo fpiegò in un Pergameno che comincia, Regnantìbus nobis feliciter,

& Triumpbautibas ViSoriit . Nel qual propofìto poflon vederli più à

lungo i fenfi , del Carafa , del Fontano , e di Salvador MaJJ'onio nel

Dialogo dcll'Origin di lei : che che fi fogni di un tal Acuito Duce_j
de’ Longobardi , che per timore unì gli Amiterncfì , gli Abienfi , e i

Dttronii , il buon MaozelU , non appoggiando Noi la credenza allega

cofe vecchie, che con l’autorità de’ Padri, e Maeftri

.

Fu aggrandita , e adornata da Federigo II. , e dopo la maligna.^

diftruttion di Manfredi, con l’aflenfo benefico del Carlo 1 . , e l’a-

morevol opera de’ medefimi Cittadini , tornò à vivere più maeftofa,

e più vaga . In pofto elevato , mà di freddo , e giovevol clima fpie-

ga ella co’ validi munimenti la fua grandezza ( in vie larghe , e op-

portune , colme di Fontane ancor di raro artificio compofte di cafe_»

aggiuftate , di Palazzi fimetrici con novantanove Piazze , fonti , Chie-

fe , e Torri: con YHorivolo artificiofo , e Conventi di ogni più rego-

lato rito , e coftume diciotto di huomini , e undeci di fonine , Po-
polo, Nobiltà, e Tribunali prudentemente difpofti , fruttifiche, e Gra-
fciofe Piazze

,

anche di robba traportata , e più fcarfa ; non vi man-
cando alloggiamenti , e fronte amichevole pe’ Foraftieri . Bafta dirt_»

che fodisfaccia il fuo afpetto » ò il fuo gufto all’acuta cenfura de’ Ro-

mani moderni, difficili à contentarli fuor de’ lor compiuti termini!

i quali approvan anche, la fede , e le Carte da’ Negotianti . Vi ac-

corfe Papa Nicolò IL dal Luterano , il quale , confidando le oppref-

fioni fofflrte da’ Sudditi , con Roberto Guifcardo Normanno , mentre

fi
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Tar. 111. 47
fi fottomife alla Chiefa , lo promolse al "Ducato di Calabria, e di Pu-
glia . In forma folcnne, col concorfo Hi ducento mila ftranieri , vi fà

adornato del Pontificio Diadema S. Celeftino . Conta ella ne’ fuoi An-
nali , Capi di Eferciti, e Padri del Senato Apofialico , Generali di San-

ta Chiefa, Minillri Regali: di Toga, e di Sago, Dottori che hanno

fcritto, e ìnfegnato , & altri foggetti di non volgar merito , i quali

poffon narrarli con la Storia del Mondo di Cefare Campana , e gli

Annali appunto Aquilani , di Bernardino Cirillo ,

Toccando, col dovuto, & humil rifpetto, le cofe Sagre nel bel—

1 illìmo Vefcovado col nome de’ Santi Majfimo , e Giorgio , che raccor-

da Prelati dal I 3 f 7 . , hoggi però dipendenti dal folo Pontefice , e_*

di Congrua affai fmunta , fi adora il Corpo del mentovato S. Maf-
Jìmo Levita , e M. , con quel di S. Giorgio M.

,

& altre Reliquie nel

fontuofo , e Regai Tempio di Collemagio de’ Celefiini , e Vindice del

Batti/la , una Spina del Signore , il Corpo di S.- Celerino , e de' BB.
Bonanno , e Bajfando Monaci . L’Abbate è Ordinario di tré Terre-*
con titol’ in una di Barone , e di quattro Monafteri di Monache . Al
ventinovelìmo di Agofio , concorrono tal volta trentamila Divoti fo-

raftieri alla pienilfima Indulgenza in S. France/co , il corpo intiero di

S. Bernardino da Siena , chiufo in una cafsa prezzata trentamila feu-

di , con chiavi , e dovitiofa cappella : in S, Biagio , parte del corpo

di S. Baineri Vefc. con quello di S. Vittorino Vefc.,c M. : in S. Mar-
co S. Tuitio Confejf. ; Il B. Antonio Agolliniano frà quelli: la B. An-
tonia da Firenze dell’ Euchariftia , con la B. Paola da Foligno , la B.

Giovanna di quella Città , e la B. Gabriella Piezzoli , tutte Francef-

cane, con altre Infigni Reliquie altrove. Di ventifei Parocbie , Tedici

fon Collegiate, con la Dignità in ciafcuna dell’Abbate, ò Priore . Vi
fi trattien Seminario pe’ Giovanetti , Confcrvatorio per le Fanciulle »

Cafa per le femine ufeite dal ma l’affare : Spedale triplicato , Moniti,

di Pietà , ed altri luoghi di Chrifliani efercizi

.

In quella Regai Città le funtioni Magiflrali procedono con mol-

to decoro , e con quello fi loflengon’anche privatamente i mimerofi

Patrizi, cioè à dire, gli Angijìli del Cardinale
, gli Alfieri ,

gli An-
gelini

, gli Antonelli , i Baroncel/i , Branconi , Benedetti , Cappa , Carli,

Caprucci , Carriglieni , Cafelli , Ciamplila , Ciucci , Colmiteni , Crifpi

,

Durami, Se altri. Imitiani , Fabitui , Franchi Gentili , Lucentini de’ Pic-

celomìni, Legìjlis , Lepidi , Lepidi , Maturi , Mariani , Mattò , Matteucci,

Maufonii , Micheletti , Nardi , Olivi , Pafeali , de' Piccolomini , Porcinari,

.

fica , Per elli
,
Quindi

, Rafiici , Rafie ; Rjtii , Riverì , de Simeonibus , Si

-

'bini , Salvati , Trentdùnque , Tincarnì , Vetufiì , Zeccherii , e fot lì altri.

Potendo anche accennarli i Baroni di Feudo , e titolo , fino à cento.

D I

Digitized by Google



48 Del Regno ito Prtfpertivé

DI ATRI.
On più dentro il Picena

,

giufla le antiche mifure Geo-
grafiche di Tolomeo, Plinio, e Stratone, mà nel pae-
le riftrett© dalla Pefcara , e dal Tionto , nella parte^,

del Reame , che fi appella Abruzzo Superiore , vietL.

confiderata quella nobil Città , creduta da alcuni pa-
dria di Adriano Cefare, Ella è hoggi fituata nell’ulti-

ma portion de’ tre colli , che già occupava , fovraL-

gradi 42. di polo , ddcofta cinque miglia dal "Mare , altretanto dal

fiume Tornano , uno dal Piomba

,

e quindeci da* Monti , della quale-*

Sìiio :

-.1-11— At'qne bumettata Tornano

Adria.

Gode terréno ricco di biade» e di ciò che ricerca Phumano Porte-

gno , bagnato da acque efquifite , con fonti ancor di Vaga veduta , in

fito eminente , ventilato , e falubre , hoggi però minore de* tempi di

Plinio i che ne celebra il Vino. Si ftima da Silio opera de* Sabini

coftruttori coi Rè Pico de’ luoghi della vecchia Provincia . Del

medefimo il genero Qnio Ri di Atri forti per feconda Conforta Ne-
cera

,

che uccifo Fermo fuo figliaftro » ed amante , ricovrofli , e ter-

minò i giorni nella Città di quello nome » in fede di Gio : Pier /fe_#

Roffi fuo Storico , e di altri . Strabane però la ftima edificio de* Sabi-

ni » t Stefano Bizantino

,

del Greco Diomede , fpinto ne’ lidi vicini

dalle tempefte, che con un’aflro di quà comparfo , prefe migliore-#

aufpicio . Memoria fi hà ella per certo de’ Greci, dilìrutta , e ripa-

rata tré volte prima, che venilTe Roma alla lucete fi raccoglie da_»

quello ne fcrivono , Giufiino, Orojìo , e Carlo Sipario . Prezzoli! pet

forte, e generofa da’ Romani , ì quali vi fpediron Colonie nel 46}. de*

lo* Natali . Non ardì punto di efpugnarla Annibale , devaftando al-

quanto il filo territorio dopò il fatto memorabil di Canne , Veggafi

ciò che rapportan Livio al ai., e a 7. , e P. Vittore ne' Frammenti,

il quale fente da effe derivar il nome P Adriatico , che noi crediamo

fuor di dubbio chiamarli dall’antica Città di Adria Venetiana . Da
Saraceni fù fconvolta con altre del Piceno nell’ anno 8f4. e ridotta-»

quali in nulla da' medelimi nel ri 92. crefciuti à 180. mila Combat-
tenti col Duce loro Mirocco . Mifuravafene allora P ambito à miglia

tré, cinto di mura, che hoggi è della metà
,
per benefico riiloro di

Federico II. Imperatore , affermandolo il Cieco da Fori) nel Compendi<h

d(:T liijl. Albrttzztfe . ^mi che» quelle Reliquie , migliorate poi
-

cou_-

altee
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Parte Uh DI ATRI. 49
altre fabriche ,

flconofcon la interceilìone di Santa. Reparata V. e Al.

antica di le» Padrona , veduta in aria far fommerger quei Barbari ne! 1-

l’acque della Pefcara > e del Vornano ; delta qual grata ricordanza fi

fefteggia ogni anno con folennittà , durevole per quattro fecoli,

Con titolo di Ducato la lìgnoreggia bora l’ Ecccllentifi. D. Gin
Girolamo fecondo Acquaviva , numerato in ordine il decimoquinto

, e .

primario frà Baroni del Regno, che l’adorna con un fuperbo Palaz-

zo , compiilo con celebre Galleria di fcelte Pitture , e i Bufli di mar-

mo di tutti i Duchi , con le feuderie ben fornite , ed ogni fplendida

comodità .

Riceve la Città l’ ingreflo per quattro porte , trattenendo in cir-

ta à fei mil’ anime . Poluede due Feudi , Cafiel di Silvi 4. miglia di-

nante , vicino al mare, e copiofo di grafcieje Bozza più vado à due

miglia: ed hà foggetti quattro Cafali , Mufignauo di mille animerò
Cafoli 500. S. Giacomo foo. e Santa Margarita di ayo.

Mirto, di Pacritii , Cittadini, e Popolari è il fuo Governo , com-
ponendoli il Confeglio de’ Primogeniti fino al terzo , tolti à forte_j

ogni due meli, & ogni fei da lor fi elegge il Mafirogiurato, che pre-

ceda à tutto il Magiilrato.

Le Famiglie Patritie (crivonfi i Brigotti , Bofico del Dottor Frati-

cefco , Corvi, Confa:ti , Clemente, Forcella, Firmavi , Filom ufi , Lau-

reti , Morsetti , Duofri , Proti , Pimenti , Ranci , Sanguidolci , Santoc-

chi , Tribuni , Theforati , Eftinti fon già, i Ciceroni, Crifpi , Alacara.-

giti , e de SanStti • , ; • . • ' . i .;
1

.

Paflando poi alla Catedrale , di buona rtruttura , con pietre con-
eie nel frontifpitio , che riguarda il mezzo giorno , ed alza la Torre

,

in parte fimile . arricchita del concerto di nuove campagne, che non
hà pari nel Regno . Serba ella un Organo grande , ed uguale à quel

di Trento , di (ingoiar maertria : un Paliotto raccattato di Perl<_»

Orientali , un Baldacchino col portergale di contretagli di lama d’oro,

e vaghi colori per il Vefcovo , & altre fuppellettili di pregio • Vi rif-

plende il Battifterio frà quattro colonne , con la ftatua leggiadra di

S. Giovanni, il tutto di marmo: all’Altare di S. Jacopo un quadro

del Santo, con la B. V. & altre figure del raro pennello del Procac-

cio di Bologna, e due tele del Zingaro nella Sagrertia*. 1’ una rappre^

fentanre la Nafcita dei Redentore, e l’altra la fua Flagellatone, t* \

;r •
£’ la medeGma dedicata alla Vergine .Artunta : e cuftodifce un_i

Teforo di Sagre Reliquie , cioè à dire i Corpi intieri de’ Santi Mar*
tiri. Giacinto, Felice, Giulio, Bonifacio, Clemente, e Lucio ne!le_,

loro rtatue dorate. Dentro il maggior Altare , (otto una grolla pie-

tra di porfido confagraca , e in una colonna di marmo intagliato , fei

gran pezzi d’ofla de’ Striti Aportoli ì Simeone , e .Giuda.» ..rinvenuti

. Parte III, g au-

Digitized by Google



50 Del Regno in Rreffettiva
autentici dal lato dell’ epiftola in uno fcattolin di pietra , col figlilo

del Vefcovo Horati» Montano . In una flatua pur dorata mantieni! in-

tiera la Tetta di S. Guglielmo Duca di Aquilani* . In un’ altra fimi-
gliante flatua, le Ganailè con molti denti di S. Apollonia V. e M. fli-

tnate rarilfime
,
per l’ incendio del Tuo Corpo , effetto in lei dello fpi-

rito fervido del Signore. Tré pezzi del Santo legno incaftrati in una
Croce di Criflal di Rocca , lunga palmi due , con argento fino do-
rato , re’ rilievi del cui piede, frà molte Reliquie , fi hà del Velo
della gran signora, ed un'OfTo dell’ Apoftolo S. Paolo. In un deco-
rofo Deposito dell’ Aitar della Madonna, che chiaman de* Miracoli , fi

efpone alPadoration ptiblica il Corpo intiero del B. Nicoli» , creduto
fratello della B. Colomba , con velie bianca di Eremita , lograto fo«

lamente nelle ginocchia, ove però apparjfce la viva carne . Di van-
taggio , frà molte altre Reliquie , il Corpo delia fudetta Santa Repa-
rata V. e M. antica Protettrice, in un’ artificiofa cadetta di criflallo*

con la fua flatua di argento, cfaiufa con tré chiavi dal Magittrato, ot-

tenuto per interceflìone della Sertniffìma Donna Margarita di Aujlria,
c del P. Clandio Acquaviva General della Compagnia , dalla Sede_,
Apoflolica , che gionto fi vide mancarli la fola Tetta f la quale fi sà

rimanere in Firense. «•*-

E' poi fervila quefia Catedrale da venti Canonici , frà quali han
luogo ,

Ì’ Arcidiacono , l’ Arciprete , e due Primiceri , di prefentation

padronale dell’ Eccellentiflìma Cafa. Le minori lor rendite arrivano à
cento feudi . Conta ancor due Prebende , una della Penitentieria , e .

l’altra Teologale.

Suo Vefcovo fù ne’ primi tempi S. Afrodifio , un de* DifcepoH

del Signore , in fede di Pitr de' Natali al 6. del Catalogo de' Santi.

Fù appreflo unita la Mitra , à quella di Città di Penne , che hoggi

fofliene Monfìgnor Giufeppt Spinucci da Fermo
,
già Uditore dell'Enti-

nentijflmt Acquaviva , il quale fotto di quella ufa il Berrettin rotto

nelle funtioni foienni , per fegno , che non fuffraga veruno , ed è
efente da tutti i Metropolitani

.

Frà gli Nuomini di maggior riputatone , per la Chiefa » anno-
vera de’ fuoi quella Città , il Cardinale di Santa Maria ad vellut an-
rtnm , Pietro Carotio, che vivea nei lift. 11 Beato Francefco Rocci
Monaco Celeftino» primo Abate dopò S. Pier dal Morrone : e il Bea-

to Andrea d’Atri Minore Oflervante , Riformato di $, Francefco , noto
nelle Cronache.

Soggiornano quelli Padri fuori della Città ad un quarto di mi-
glio , i quali fpiegan nel maggior Altare la divotiifima Depofition-»

della Croce del Signore , con quattro altri mifteri laterali dell’ Appaf-
fionato Redentore , il tutto del fatigof© Pennello di Paolo da Verona,
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Nel granfe Altare de’ Conventuali , in tavola colorita del celebre

Carlo Crivelli , fi vede , & adora le Santiifima Trinità , con la B. V.
e molte figure nella Gloria.

Non reila poi altro di ragguardevole i gli altri Regolari qui dimo-
ranti, Cele (lini. Domenicani, Agoftiniani

,
que’ fella Famiglia di S.France-

fco, i Capuccini , i Giefuici da novant* anni in quà , e ultimamente gli

Scalzi di S. Agoftino , due Cbiofiri vi bà di Suore , di S. Pietro Ci-

fiercienfi, e di Santa Chiara Francefcana. Venne foppreiTo , con Bol-

la di Papa Innocenzo X. il povero Convento de’ Minimi.

DI CAMPII,
)n hi un fecòlo , che poffiede le prerogative, forfi prima
dovutele, di Città , ancorché comparifle fin da quel tempo
da fioritiffima Terra . Le tré fue parti , Cafielnuovo, Com-

f1
oli , t Nece/la , didime , mà non guarì difcorte i for-

mano , in ragion di Governo , un fol corpo , venendo
ella così chiamata dalla fituatione in tré Campi . Si fa

nafcer , in fentenza del Cieco A' Atrio dalle mine di Coftro : il cht_»

però non fuffifte. Più probabile fembra , che i fuorufcici di Campi-
glio ,

Cartello ben noto, anfiofi di afficurarfi, ne fodero i Fondatori,

gettando le prime pietre, ove ftà hoggi edificato il Convento di San-

ta Chiara, che dal volgo fi appella il Ricetto. Qui fi delinea il capo

dell’ Abruzzo verfo il Piceno, ò la Marco d'Ancona, quali alle faldt-#*

di Monte Toltane, che dall* Oriente guarda l’Adriatico. Non dipan-

ile il fertile fuo Territorio , che cinque miglia $ ed hà per coi finì

,

Teramo dal mezzogiorno , Civitella del Tronto da Settentrione : il

Contado Ji Montorio dall* Occidente : e da Levante il Ducato di' Afri.

Produce Frutti I diffidenza , e trafmette fuori , Grano , Vino , A Olio,

fi come già provvtdea in copia de’ Pandi Lani le Fiere . Oltre !<u»

Mercatura , alla quale applicano particolarmente ì Popolari , e tulun_.

del rigo civile: non fi (pregia qui lo Audio delle Lettere, e l’tferci-

tio delle Armi . Le foggiaeiono diesinove Ville , che moltiplicano t

Fuochi, da noià parte notati. • * ‘ •

Era già il Vefcovado fottopofto , con carattere di Collegio , alfa

Mitra di Teramo. Congionto è hora però alla Catedra di Ortona

,

va-

riando un Vefóovo ogni fei mefi le due rifedenze . Qui egli podlede

comoda cafa , e la Chiefa refta ben provveduta. Vi fono degli altri

Tempii forniti di «udite , mafllinamence S. Piero , Padronato dell*

g * A. S.



Del Regno in Trofpettiva .

A. S. di Parma , la quale da i-jo. anni addietro gode F inveflitura_*

qui dello fiato , con titolo di Barone . Si aggiongono al culto fa-

gro fei degne Prepofiture . I Padri Offervanti di di S. Francefco dimo-
rano fuori nel Convento Ifolato di S. Bernardino à piè del fiume , ed
à fronte della Città , memoria , e pianta già di S. Giovanni da_j
Cape tirano.

Maneggianfi poi gli affari publici da un particolar Magiftrato ,

che difpone delle Rendite, procura di avvanzarle , e fofienere con-.
Prudenza Economica i pefi comuni.

DI CITTA' DUCALE.
[Aftofo titolo affume qnefia, e forfi gravido di concetti!

non però impropriamente , fendo , ancorché nuova...,

capitale, ficome vedremo, di molte Terre, e delle fue

prerogative arricchita . Dati* unione .di alcune di effe_>

derivò ella il più moderno cominciamento sù le ruine

di Vejia , e Coji/ia , opre affai antiche de gli Aborigeni,

e de’ Pelafgi , disfatte da que’ di Amiterno , e di al-

tri Popoli confinanti ;
poiché , prevalendo la tirannia de’ Baroni , e la_.

forza de* Fuorufciti ; fù rifoluto di edificare una comunanza ficura_.»

Ciò fi efegul con gli aufpici di Roberto Duca di Calabria Vicario Ge-
nerale del Regno per il f^è Carlo 11 . fuo Padre , e del Segretario Gioì

di S. Germano circa il 1309. della Nafcita del Redentorese nel Col-
le di J{adicara

,
poi di Cerato

:

in memoria di che, fi vale per Im-
preca , del Raftello co’ Gigli Regali , e di un Duca fu’l bianco de-

filerò, difegnante una Città con lo feettro . Servì ella di frontiera bea
munita contro qnalfifoffe nemica invafione del Regno ; e non tardò

ad empierli di popolo, sù gl'inviti, della temperie del clima , della

tal quale fecondità del Territorio delle più baffe pianure fruttifere, con la

Valle arrena , che ufurpa il nome , aggruppando nel feno le onde
rapide del Velino'. Set circondata da’ monti opportuni pe’ pafcoli, con
frefche forgenti . Si confiderà il fuo centro pet.Y Ombilico d’ Italia, fe-

condo le inibire de Geografi , frà i mari Tirreno , ed Adriatico , nel mez-
zo delle due attefiate Città, e nella miglior difpofition delle Vill«_,,

e Cartelli , che le forman graciofa corona. I fuoi limiti da Levante.»
fono Antrodoceo , la Città di Bjeti da Ponente , Leouejfa , e Minciglia-

no dall’ Aulirò, e da Mezzogiorno Ih Badia di 5. Sahadore . Stabili-

rem le vicinanze fottopoflo di mantenervi gli faticatori } il che poi

non
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non fi olTervò . Partita però venne in quattro Quartieri , di SaDta_.

Maria , Santa Croce , S. Giovanni» e Sant’ Antimo .Comprende il

primo i buoni Cefali, di Paterno , Cajltl Èant' Angelo , il Borghetto , e

Biocca di pandi : il fecondo Cantalict , Luguano , e Petefcìa . Abbracci»
il terzo, Tendenza , Poggiogirardo , Torre Cifrea , Cefarea , Arpigrumi, e

Cefoni , incorporati nella Città ftefsa : e I* ultimo , Sant' Antimo , Cai-

cariota , le Grotte , Santa Bjtfna , Vaiviano , e Menfarula , rimanendo

ancora inchiufe , Ceretta Montanara , e Silvejirella . Efercita fi il Gover-

no della Città da quattro Priori, un per quartiere per due mefi,0
da un Camerliago, che fi eligge ogni lei meli à vicenda , pe’ mede-

fimi » con la cura di efigef le rendite univerfali della gabella del paf-

fo della Montagna , e la taffa de' Fuochi , à fine di fodisfare a' peli

del Regno . La privilegiarono i Rè più vecchi , à poter introdurre

,

ed eftrarre qualfifofle fpecie di Grafcia , rifìrignendo ciò poi la Ca-i

mera di S. Macftà, à foli nativi del Territorio. Fu anche Demanio:
Se in fine comprefa da Carlo V. frà le Doti di Madama di Anftria

Dncbefsa di Parma , onde hoggi con carattare particolare di Duca-t,
da quel Sereniamo Sovrano

,
quietamente con altri Stati fi regge.

Di lei primo Vofcovo nel lyoa. fi legge Matteo di Magnano Or-

Jìno Romano , la' qual Dignità flette quindi foppreiTa » e di nuo-
vo incorporata alla menfa di Rieti fino al ifo8. nel qual tempo, in

perfona di Monfignor Jacopo Alfaratio di Leone[fa , (labiliflì perpetua-

mente la Mitra, e la prerogativa di Città . La Chiefa apparisce di

buon’ afpetto , e bene ornata , con 1* Arciprete , Propello , e undecl

Canonici. Il Palazzo Vefcovale altresì comodo , e grande . Tré Con-
venti di Fratri , e un Chiofiro di Monache accoglie dentro , con due
fpedali , e quattro Congregation di Laici , reflandovi fuori del folito

i Cappuccini. Amano) Cittadini la coltura delle Vigne , e de’ Cam-
pi, traendo gran frutto, maiTìmamente dal Vino . Serba in regifiro

anche la Nobiltà feparata in perfona , della quale non eflèndo venute

à tempo le notizie , fe ne fono tralafciate le Famiglie.

DI
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DI CITTA* DI PENNE.

ON fenza ragione fi còntan novelle ilei di lei comio*
ciamtnco, fendo lecchi gli Storici fonti da convalidar*

lo. Dicono > ò fingono » che feflant’ anni prima del*

rincarna ione dei Divin Verbo, fpogliato del Reame_«
degli Afliri ltttre» , e ritenuto buona - parte prigionie-

ro della Romana Republica ,e nella Dominatrice di

quella fù difciolto à conditione, eh’ edificafle , ovun-
que gli era in grado* una Città . Vi!itati dunque Municipi , Coloni* , è

Provincie, fi elcfst il fito delitiofo di Penne fra gli Appennini, e al-

1* oggetto Tuo* difeofto folamente per dieci miglia . Invidiarono» Se

ìmpediron 1’ opera » conofciuta (or dannofa » quei d ’ Atri » la quale.»

però con i aura de* Romani » e col fiiffidio de’ Vicini in breve per*

fettionofii . Figliò allora la Reina due Gemelle , che dal color bianco»

e negro » chiamò quella Rocca , e quella Bruna , approvando i ; Rè » che

dall’ unione di quelli ricevefie il nome la novella Città . Succedendo

però col tempo > varj , e calamitoti gli avvenimenti > fi disfè » oppa*

rendono tuttavia poveri avanzi » e fi ravvivò dalla parte occidentale»

con l' amor degli fìeflì cittadini
,
parte in fito montuofo » parte in-,

pianura comoda » e feconda » irrigata al Tato , nel quale fi fcarica-

ro i piO piccioli Fiumi » Fino » e del Barietilo

,

e popolata da’ Ca-
lali di Montettilo » e Farindala » i quali con la Città compongon mi*
ftura di corpo . Ella » che vien detta da Sili» , Urbi virtnt , nomi-
nata da Tolomeo » e da Plinio

,

e s’ inferifee da Paole Diacono 2. 19.

nel Piceno» è cinta» e fortificata da larghe mura » con 1
* opportune

dii'efe » e dieci Porte, delle quali, più frequenti à paffiiggieri fon le_»

due , di Sant' Bramo al Sol cadente, e verfo l'Omonte , di S. Ni-
rola , con ciafcuna di effe una Chiefa , e Fonte vicina Fà veder co-
mode habitationi , alcune in forma palazzefca , e belle fabriche fagre

nelle firade , e piazze , confacevoli à tempi non sì delicati di gufio »

ficome hora . In mezzo al colle, che non perde il nome di Roccoli

bruna

,

apparifee magnifico il Duomo . e Venerabile pe’ corpi intie-

ri de Saqti . P«r donatione di Carlo il Grande fù in pofiefio della.-,

fisfia Città migliorata di edilìzi dal Re ltarco . Il numero di trenta-,

due Canonici fi vede ridotto à fediti , con tre Dignità . Hà goduto

1
’ honor di Metropoli nell’Abruzzo , e ,confrrifce varj beneficj . Nel
centro è cofiituita la cura delie anime fotto l' invocation di S. Gio-
vanni : e altrove i due Conventi , de’ Santi Domenico , & Agofiino,

inchiudendo i DonneLhi , di Santa Chiara , e di S. Gio: di Malta , con
le
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le CavalierefTe , amendue di quaranta Suore per ciafcuno . In cinque

lunghi alloggiati fuori gli altri Regolari , cioè à dire , in due i Ca-

puccini, e godono il proprio i Conventuali , con un fontuofo tem-

pio, che ferba infigni Reliquie de* Santi, maflìmamente , in un vafo

di criftal di rocca, alcune Gocciolo del Sangue pretiofìfTìmo del Re»

dentore . Di qui fi muovono al primo ingreffo nella Città , il Vefco-

vo , e il Giuftitiero , f> Governatore . Frollimi fono i Francefcanl

deir Oflèrvanza in Santa Maria del Colle Romano, lito memorabile-,

per T a£Tedio di «niella poflente Republica : e , in più vago profpetto,

S. Salvadore , Badia de' Celeftini . Producea ne* tempi andati la Città

mille Fuochi, ed è fiata patria di huomini di valore , si nelle Armi,

con molti Capitani , sì nelle Lettere col famofo Ciurlila Luca di

Tenne, il Dottor Fifico Matto fanfa , Filofofo , e Poeta infigne, il

celebre Oratore Fr. Antonio Naccario , & altri . Il cafato de’ Caviglio-

ni polfiede antico il Cafiello di quello nome , Elice , e Tefieja . Quel*

lo degli Scorpioni , il Feudo delle famendavu . Vi rifplendono anco-

ra gli Habiti Militari • Glerioili poi la Città «li haver luogo frà

Prencipi nel Regno del Sertnijfmo di forma col titolo di Ducato . Pei

8li affari publici ella G regge , da un Camerlengo , da un Giudice.*

Dottore, e da uo capo di Confeglio ,con dodici Consiglieri, due peg
quartiero , variandoli il Magifirato di quelli ogni tré meli , e il Giu-
dice fudetto ogni fei . La Mitra , che gode eìcatione da qualfivoglia

Metropolitano , e già venne arricchita di prerogative da’ Prencipi,

e da’ Cefari , lìcerne dimofira il f. llghcili ntlf ApptnJ. del tom. 7.
della fua Irai. Sac. fù congionta da fapa Innocenti$ IV. à quella di Atri

nel laja. Suo primo Vtfcovo però è fama accertata che fofiè, porta,

tovi à difendere i Lumi Evangelici in nome dell' Apofiolo S. Pietro

Santo fatra

,

un de’ Difcepoii felicilfimi del Signore.

Le cale Nobili diconfi quelle de* Signori Altprandi , ApotHnari,

Armenti

,

de quali vive un Prelato in Abruzzo, C affiglienti
f
Seorpio»

ni , Trafiaundi , &. altri. •• •

**
\ . » .

.
‘

'
\ i 7 1 * 1 * -•
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[confo il volgo con quello nome <fal titol più nobile1

de’ Marfi , che ne poffìedo la Chiefa . E* affai Volga-
ta la Storia di quelli , che popolarono la Provincia,
e trarmifero fuori il grido del loro valore , fommini-
ftramio materia rara, e viva alle Penne ; Dicefi , ò da
Marfi figlioot di Circa, e di Ulifie , in fede di Pli-
nio, 6 A&Marjùt Trombettier Frigio à parere di Si-

lio , che ardi provocar Febo à cantare » dal quale vinto fu feortica-

to, b fecondo altri dal Duce de’ Lidi , che qoì portb il nome -, ove-

abbondan 1’ Herbe -Medicinali , e gli Antidoti de’ Veleni delle Serpi

copiofe, da lor. curari. epa l’incanto preffo il gran Lago Fucino , (fot-*

to comunemente dii Celano.. A proposto Virgilio nel j.

i Et Marfìs quafit* in Montibus Herbai . ->

•c, TfNttmuJi /Ipritiav vinta te Facinut' nndn,

k .Quattro eran .lo lor Metròpoli : Vaieria , Patria di Bonifatio P*-

t* in .raccordata fpeffo da S. Gregorio , la - quale fpandea il- nome .

per tutto quanto il Paole in Cgmpo de’ Qotbi, hoggi fepolta nel La-
go , e nel Lido: Penna polla in ruma; diihabitata.già per la mol-
titudine degli accennati velenofi Animali :. Alba fri le Romane Colo-
nie unita con Sera: e Marrubio, nominata parimente dal Poeta , del-'

la quale rinvenne Vedigi nel. Lago il diligentidìmo Alberti.
'

La pieejota Città di Pifiina , in clima »!’ intenfìflimo freddo ; co-

sì chiamata non già da’ finti. Numi , ò fabricacori , mà dalle angue .

(lagnanti , crebbe con la dimiaurione delle altre , divenuta reiìdenza

de’ Vcfcovi, già vaghi altrove:, giuda il comodo del 1

lor Gregge . Mi-
xjidrarot» per lungo tempo in .Santa Sabina . predo il celebre Mona-
ilero di S. Benedetto , tré miglia lontano, lino .à che, in (ito più con

modo, e nella Chiefa, e antica Prevodura di Santa Maria delie Gra-
tie eretta in Catedrale, con Indulto di Papa Clemente Vili. Monti-
gnor Matteo de! Colle introduffe- 1’ efercitio de’ Pontificali , e provide

largamente il più bifoghevole, con più fuori un novello , & aggiu-

fiato Palazzo . II corpo Canonicale è di dieci Canonici , e un Arci-

diacono. Si venera il Santodi Padova dalla Confraternità pingue di

entrate nel povero , e rinuovato luogo de’ Conventuali , ove gettaronfi le

prime pietre, vivendo i! Santo Padre Serafico : Le Suore di Smta_>
Chiara, di efemphre ofllrvanza, chiufe in un rozzo Cbiodro } cudodi-

foono nel lor Tempietto un Braccio di S- Maffimo il Martire : e__*

molto più il corpo di S. Berardo Conte , e Vefcovo di Marfi Car-

dinal
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rial Diacono , fcritco nel Catalogo ile' Santi da Papa Tafanai II. nel

ino. trasferito da Santa Sabina Arietta , in una novella , e divota

Chiefa del iy8o. Si oflerva lo Spedale , b vogliam dir la Cafa pet

Efpofii, ancor traportata dal Monallero di S. Nicola , e diretta con»
titol di Abate

,

da un Prete della Congrega tione di Santo Spirito

Saffia di Roma . E toltone il Seminario , non vi è più di notabile.^

raffigurando tutto inlìeme un Caftello . Si diffonde à far comparire la

Maeftà del Luogo , e le Virtù delCittadini , un de’ lor medelìmi , ed
è lo Storico moderno Mutio Tebani , (piegando egli anche il trio di

Monfìgnor Afcanio de Cafperis Verulano , vivente Vefcovo, H ^bal<_»

afferma , che habbia accrefciuta di fupellettili quella fpirituale fua_>

fpofa . Con titol Ducale foggi ace la Provincia al Eè Cattolico , della

parte migliore e maggior della quale , viene invertito il Gran Conte-

fiab'ilt Colonna Prencipe Romano : fendo caduta in retaggio dalla Ca*
fa Pontifìcia de' Perettì

,

ne* Signori Savelli , del più elevato rigo de*

Baroni della Chiefa , una portioo di Peudi , del Territorio K e del

Lago Fucino , che fi fpande per trentafei miglia , fi rende fruttifero >

fino in Roma di buon Pefce
,
per fei mila feudi annui, e fi divide^

col Signor Principe di Palejlina Barberino , pofTeflòre qui di più Stati»

Vi fi feorge vicino , e degno di oflèrvarfi
,
per le vilcere de* Monti,

il maravigliofo letto , h (cavo grottefeo , che chiaman 1’ Emijfario di

Claudio Cefare , opra di motti fchiavt , e più anni, per condurre^
quelle acque , con affai nobili idee, mà con vano ardire dentro la Reina

delle Città . Hora è oggetto di menti vaghe e curiofe , del quale.»

à pieno l’accennato Feloni

.

DI TERAMO.
Hìamafi quella propriamente l’ Abruzzo, fendo fiata per

lungo tempo di una gran parte la capitale . Così af-

ferma con le ragioni Camillo Pellegrino al ». de' Prin-

cipi Longobardi . Cangiò il nome al folito
»
pe’volga-

ri, e più comuni rifeontri della voce latina Inttruremia,

giacendo frà tré fiumi , Abbuia , ò Tordino , e due altri

di minor fama nel Piceno, di cui chiamoifi parte Pre-

setiatta

,

ò Palejlina, da Plinio , e da Tolomeo . Eila

fi ricono fee , da più accreditati fcrittori, per antichiffima , e non»
men celebre . N* è Prencipe titolato lo ftefio Fefcovo , Conte ancor di

Bifgna il quale , in materie di Chiefa , non riconofce per fuper'ore

Parte HI, h che

n
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che il Papa. L’ampiezza della fua Dioctfi

,

poca (variava da’confini

Abruzzefi
, limitati per lui da Papa Vittore li. nel 1017. , e da_.

Anafiafio IV. nel 1 1 f?. Quindi
, per pia munificenza de Rè di Sicilia

,

confeguì egli in feudo la medefima Città , con le dipendenze de’ ca-

melli , & altri luoghi ben forniti di Vajfa/lagio , fi-come apoarifce ne’

Regali Diplomi.. 11 Vefcovo G<ido fù quegli, che acquidò li Gloria_»

di riparar, la Città , confumata con incendio e mifera folitudine dal

Conte Roberto Loretelli : ed. ottenne «dal Rè Rogiero la Signoria, e il

meritato grado, che dicemmo , e che ritiene $ confermando anche i

Giudidf, e Rettori particolari , con ricever da loro il giuramento di

Fedeltà : ed era prima in collume , di conferire à Regali Governatori

il battone, in fegno della fua giurifdittionale poflanza. Fino ad hog-

gi hà egli inftituito con quiete i Giudici delle Appellationì , eferci-

tando temporal dominio in ogni caufa civil’.e criminale , mero e mi-

fio Imperio , fi come dicono i Legifii , nell'accennata Ccntea di Bifi-

gno . Comanda in fomma à tré Cafielli

,

ed à quarantadue Ville, ol-

tre à propri Vajfalli della Città . Ne diè cenno elegante al Cardivai

di Pavia Monfignor Vefcovo Gio: Antonio Campano in tempo di Pa-

pa Pio 11 . del 1464., fcrivendo più di così. Habet hoc dignitatis

Antifies Vrbis , ut venati liceat ór ferre hajlam & Venabulum , Órfi
opus fit , incedere armatus

,
purpuraq-, vefiire, etiam Judices caufis co-

gnofcendis fiatnere , Tefiamentifq-, Talu/ifq-, cenficiendis ,
qua res pra-

ter folum Regem, permijfa efi , alteri vernini ,
Ór unus ex Rfgiis Con-

filiariis in Comitiìs Regni refidet . Aliffam folemniter armatus celebrai

ufq -,
in hodiernam diem ò“c. Difpenfato in più forme , e con riguar-

do di Prencipe , da’fagri Canoni, anche meglio del Vefcovo di Reg-

gio di Lombardia, il quale fi fa portarle Armi all’altare. E però la_j

Tua Congrua à gran fegno minorata dall’antico frutto e vigore . Ba-

lla per gli edifici offervar il Palazzo, il quale nulla hà di meglio,che

maggior comodità delle altre cafe , La Cattedrale annesfa , nel mezo
della Città, è dedicata alla Vergine AJfunta , fi ferve , dall’Arcidia-

cono
,
quindeci Canonaci , e diverfi altri frà Cherici e Preti - Vi

fi aggiongono , in Conventi didimi , cinq; fpecie di Regolari, e due_*

più di fuori . La Pietà fi dilata ancora nelle Compagnie , e ne’ fagri

Oratorii . Tutta la Diocefi numera centotrenta Parrochie ; e prima di

Papa Clemente Vili

.

abbracciava , in qualità di Collegiata la Catte-

drale hora di Campii. S. Gregorio il Grande pensò una volta à provve-

derla di Padore , fendo quedi nominato ne’ Decretali fin dal fedo fer-

colo, fi come addita il P.Vghello.,

DI
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S
Otto le polle del Tronto, nel canto Settentrionale, porta anche
volgar nome di Matrice , Terra ben popolata , che lignoreggia
predo à cento Cafali . Con titol di Principato aggiogne orna-

mento alla Cafa Orfino . I fuoi più fpiritofi applican di buon cuore
alia profeflìon Medicale : onde una volta io maggior numero conta-
va ella i proprj Filici , che 1’ intiera Provincia . Da’ confinanti Aqui-
lani , regnando Roberto leggefi , che due volte loffriflè incendio con
le appendici. Nell’Imperio di Carlo V. in pena della difubbidienza_
à Cerare , fù occupata , e polla à facco dal Principe Filiberto . A' no-
firi tempi ne hà fatto fcaflo il Tremuoto , e qualche altra calamità.
Predo à lei fente il Cluverio , che fodè il Villaggio di Falacrino
chiaro per la nafcita di Vefipafitano Imperatore.

A lei fi foilieva ne gli Appennini, mà non nelle lor ‘vette alla^
delira del Fiume accennato la Terra , non difpiaccevole di Accu-
mulo.

DI AMITHRNO.
* * ' * * ’

* I

, : w’ * * !
•« * M«i

V Eggonfi le fqualide fue ruine , co' magnifici frantumi « del!e_.
Mura , de Tempj -, delle Torri , e Teatro fu’l piano dòrfo
del Monte, che non perde il nome alla 'Anidra del corfo del

Fortore, frà la forgente di quedi, e la Città dell 'Aquila ì che nè ri-

cevette in parte i natali . Chiamolla Varrone Città antichillima de’
Latini, della quale fcride anche Livio, © Strabono . S. Vittorio le diè
honore con la pretios’ aureola di Martire la peffcdutione di Nervo.
Illudrolla parimente il Trionfo di ottantatrè Campioni 'di thfido ,

Irà quali lpiccano i Santi Fiorenzo, e Felice venerati Beli’ Aquila.
e riferiti dal Baronia

,

e Ferrari.

h 2 D I
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DI CAPISTRANO.

H A’ vicino Carapelle , & è capitale di un Ducato in per(ona_»

del Seremjftmo Cardinale de' Medici, frate! del Gran Ducala

di Tofcana con molti Cafali , e un ricco Governo . Abonda
di Pecore . Fù patria illuftre di S. Gio: dell’ Ordine di S. Francesco

degnii&mo figliuolo del Santo di Siena.

DI CELANO.

D AIle mine della famofa Cliterno dimoila eccitata il Volterano

con altri . chiamandola anche per errore Clajfidio , memoria
creduta de gli Equicoli , ò Equicolani , i medefimi predo

Tolomeo, e Plinio, i quali però non dilatavano in quefta parte i loro

confini. Il fuo fiso /èmbra quadrare à quello , che Tolomeo deferi-

re ne* Marfi , col nome di Arce , che alcuni ridicolofamente inter-

prete Capra , e à noi non par dubbio fia la propofia Celeno , ben-

ché il Cluverio ponga quella ne’ Volfci . Fù ben munita in ogni

tempo , da che Federico II. lmperadore ne occupò la Rocca dopò
una valida refiftenza , ricuperata qainci dal proprio Conte Tomafo,.

fratello di Papa Innocenzo : e in fine da Celare afiediata , e data al-

le fiamme, fuor del Tempio di S. Giovanni , che rimafe intatto.

Allora fi abolì il proprio nome , fifiandovifi quello di Cefarta , la_*

qual dilgrazia così facetamente pianfe un Poeta :

Fìfcet, &• nome» Celanum perdit , é*. omen
Eertur Cafarea , cafaque falda rea.

Nè furono richiamati gli ^abitanti , e ben tofto. rilegati nell’Ifola

di Malta tanno 1x14. i quali però feorfi tré anni ricuperaron la li-

bertà. k a fila Rocca, Tempre valevole per difefa , è fiata ftanz<_»

de’ Cónti, la Dignità , e Titol de’ quali, anche lènza poflèffo deila__»

Terra , fi mantiene in cafa de’ Signori Piccolomini , Prencipi di
Valle , Duchi di Laconia.

D A
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1

DI CELLE, O’ CARSOLI.

NEH’ una, e nell’altra maniera s’intitola: ed è maraviglia che

quello fecondo nome foffe ignoto al Biondo , Leandro , e al

Cluverio

,

i quali fi figuraron per quelli, una fomigliante, mà
difcolla Terra nella Sabina, chiamata Anfoli . Potean eglino rifletter

alla diverfità de le vie, Valeria di Antonino

,

e Tiburtina del le Tavo-
le da Roma per Carfoli ad Alba , la qual Terra dal uno così , dal-

l’ altro Carfioli fi fcrive . Mà ad Anfoli non conviene tal camino .

Notò Strabane che, Valeria Via à Tibure incipit, ducìtque in Mar-
fot ,

Ò“ ad confiniuna Pelignorum Gentis caput . Sunt autem in .

Latina oppida , Valeria , Carfeoli . à” Alba . Di quà Ovidio t' inca-

minava à Sulmona, ficome afferma al 4. de’ Fafii :
•

Frigida Carfeolit , nec Olivis apta ferendis

Terra : fed ad fegetcs ingeniofus ager ,

Hac ego Pelignor notalia rura petebam
Parva , fed ajfiduit bumida femper aquit.

Città de gli Equicoli fi diffe Carfioli da Tolomeo , e dal Traf-
ilano nel lib. de Longavis

.

Da Paol Diacono 1. io. delle cofe de' Lon-
gobardi . Mà in alcuni Codici fi legge Carfoli, ficcome nella Tavola
de' Viaggi

,

barbarizzandoli forfi la voce. Vi fpediron Colonie i Ro-
mani al rapporto di Livio , e Patercolo

,

ancorché il primo in ciò non
' fembri collante.

DI C I C O L I.

ANgufta ella è , mà di nome , la qual voce radendoli la prima
lettera, e cangiandoli vien letta Siculi dal Pontano\ fentendo

egli , che ritenga la memoria degli antichi oopoli così detti,

i quali occuparon quella Provincia avanti di effer fegueftrati nel-

l’ifola Sicania , e di haverle impredo il moderno titolo . Sono affai

celebri le fue Porcine condite col fale , commendate agevolmente da

Terfio alla j. Sat, quando fcrive di haverne ricevute da Marfo
Cliente,

DI
%

Digitized by Google



6i Del Regno in Frcfpettiva.

.

» DI CITTA’ ANSIDONIA.

N On altro ella, è che una magnifica fronte di mura commeffe dì

pietre quadrate, con qualche veftigio di un vecchio Teatro
affai vallo ; con gli Epitafi antichi, e lacerati nel marmo, e

fomiglianti rampolli di Gloriofe Memorie. Tutto fi vede fri

Cufici novo, e Irato, non lungi da Caropelle . Vi corre il titolo anti-

porto . Bernardin Cirillo Erudito fcrittore Aquilano per un fimil no-

me fi figura qui la Terra de gli Anfaniini

,

che Plinio fituò re’vici-

ni Marfi : il Cluverio però rtima prcffo il Lago Fucino effer lei quella,

che dicefi volgarmente Civita Antina.

Il Mufinio , anch’ egli Storico dell'Aquila, nel rredefimo luogo,

e precifamente frà 1’ Aquila

,

e Sulmona colloca un’altra Città chia-

mata Lnce/lonia da Ciò: Villani al lib. 2 . che riftrifce fofse abbattuta

da Carlo il Grandi . Però quello Autore non una fol volta fallirte—>,

il che ben fi avvede nel filentio altrui per quella . Del l’ Aniina reca

un marmo l’avveduto Mutio Fcbonio ritrovato ne' Marfi.

R.’guardan quinci le rive del Fiume Aterno diverfi Villaggi dal

canto fimrtro : varcatos'il quale, appallandoli all’ Aquila fi rinviene i

la Terra angurta di Fofsa , e quattro miglia in circa dirtante verfo 1’

Occafo , Civita di Bagno, con vari antichi vcrtigi di opere magnifi-

che frapofti. -
.

DI tlTTA’ DI SANT’ ANGELO-
‘

AL Villagio chiamato Monte Silvano , che gode Mare, e Fiume,

hà ti col di A/archefato, e nella felva de’Saffìni fotto polla rac-

coglie la Manna, lì apprtflà quella che poffedea una volta—,

il medefimo titolo, in figura di Terra, & alcuni vi fuppon-

gon difmefla la fede Vefcovale. Adorna le Colline dell’ Abruzzcr Su-

periore. Forlì ella fù YAngolo di Tolomeo Cartel di Vefiini

,

ancorché

fi filli da lui più lontano del Mare . In Plinio fi legge Vefiinorinu,
Angulani

.

In Antonio Angelum con errore de gli Stampatori . Al cer-

to però quello nome novello è derivato dalla Pietà de’FtdeJi.

Vaili accodando ai Mare la Terrti di Loreto, che provvede la-»

Provincia di Olio perfetto . Poflèderonla gli Aquivi : apprtffogli Avalos:

poi gli Afflitti col meritato nobil titolo di Conti.

Adocchiandoli Colhcomine , f rfiilmto, ed Ilice, ftnza veruna rari-

tà polli frà Fiumi : alle fonti volgari del Piovila , e alle Tergenti fal-

le la Ttrra di Cellino è ftata creduta da qualche moderno la Bcntra
rii Tolomeo,

DI
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DI CITTA’ TOMASA, E FORCHI.

Q
Vella qosì volgarmente chiamata fi fcorge alla finiltra del

Fiume Abellino verfo l'Occalo eftivo , nel qual fito , ò vici-

no coftituifcon Forchi it Mttfonio , e il Cirillo fcrittori Aqui-

lani t opponendoli il Cluverio» che la fitua fra Cutìlid e il

Frontone ,
recando Livio al 26 . in quelle parole : Caiita Romam eun-

tem ab Ereto diverfife, eo Annibalem tradìt , iterq-, eius ab Reate Co«

tiliifai àr ab Amiterno orditur ex Campania in Samnium , inde in

Felignos pervenijfe, praterqt, oppidum Sulmonem , in Marruc noi tran-

siijfe ,
inde Albenfi agro in Marfot. Hinc Amiternum Forulofq-, vicum

veniJJ'e . Nota il Cluverio 1’ ordin della Narrativa , la quale ferii ri-

guardò la Dignità de’ Cictadini , preponendo la Città di Amiterno

il vico di Forchi. Mà gli accennati fcrittori Aquilani, oltre i ve-

ftigi antichi ed i marmi rinvenuti nel lito dell’ autica Città, ne’qua-

li Ti leggon, Fienai, Forulani
, portan regillri de Papi Innocenzo III.

e Vili- per Forchilo Fornii già . Per quefla però, in rifleflo al luo-

go ,
moiìra congruenza Strabone così fpiegandofi : Sabinornm quoq

-,

funt Foru/i petra , ad rebellandum
,
quara ad habitandum appares

Della qual picciola Terra Virgi. al 7 .

Vna ingens Amiterna cohors, prifeiq-, Quirites

Ereti manus omnis olivìferetque
-,
mutufea

Qui oromentum Vrbem, qui rofea rara Velini

Qui tetrica horrentes rupes, montemq; feverum
Qafperiamq-, colunt, Forulofq-, érflumen HimeliA.

Silio al/i 8.

Hunc Amiterna cohors, é“ Ba3is nomina ducens

Cafperula hanc Fornii.

E gli habitanti chiamati Forenfi da Ovidio al de'Fafii..

Qptintum Laurentes, bis quintum Aequiculus acer

A tribus hunc primum turba Forenfìs habet.

Del qual fello Pomponio Sabino , torli al citato luogo di Virgilio ,

così riflette . Fornii* oppidum Sabinornm , ab eo Forenfes . Mà il

Cluverio legge Foroiulienfes. Penfa però lo Scaligero che lì diceffer an-

che Foreri per fenfo di Plinio , il che non quadra al Cluverio, for-

tendo fuor de’confini Sabinefi .

Si raccoglie da quelli Autori , che à Forchi era vicina Cafperia,

ò Cajpero/a, benché il Vibio nel catalogo de' F umi, con l’ opinion di :

Uergilio , ('approdimi ad Himella : ed alcuni lì figurali Cafperia quel-

la che Afpra lioggi fi appella , Mà VHo/Jfenio - feguace del Mttfonio ,.

la
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la fifla un miglio difcoila da Civita 'lomaja , ed ove appunto fi di-

ce hoggi Crefpiola ; il qual nome fi accoda più à Cafperda , che ad

A/pra . Sembra ancora , che Cafpero/a fi nomini in qualche efempla-

xe di Virgilio, ancorché rifiuti quella lettura il critico Pier Valeria-

na In Marenianis Caftigationibus : e Pomponio Sabino vuol eh’ ella .

traefle il nome da Carpelo Città de’ Battilani , lafciando con molò»

fpeculationi , tuttavia non pochi termini ofeuri.

DI CIV1TELLA DEL TRONTO.

MEditerranee nell’ Abruzzo Vlterìore fon varie Terre di argu-

iia circonferenza , Contraguerra , Nereto , Turano , S. Vito,

alle quali nell’ Occafo eftivo fi unifee Valle Cafiellana , e’I

Fiume, che fi dice Cajìellano , Alla delira però , ed alla riviera (le-

de Ci viteIIa , che lafciando i men celebri cord , fà chiamarli dal

più nobile del Tronto. Eqivocò il P.Brietio, raddoppiando ne! me-
defimo tratto l’unica fua confidenza . Si appoggia quefta ciyililfima_*

Terra al dorfo elevato di un Monte, ben munito 'dalla Natura: e_»

le conciliaron (Ingoiar gloria gli fpiriti de’ due fedi , congionri à

rintuzzar le militari aggreflioni de' Francefi nel iff7. folto il Du-
ca di Guifa , difèndendo quegli , Sforza , Conte di Santa Fiore , e_»

D. Carlo Loffredo figliuolo dtl Marchefe di Trevico , non fenza fe-

lici prefagi , e migliori (uccelli per la Monarchia Spagnuola.

Qui alcuni moderni Geografi , ne* termini detti Prctretiani fi fi-

guran l’antica Beretra

,

che altri filfan dal lato oppoilo , e nella Ter-
ra honella di Meritorio, già Contea, poi Marcbefato , & hoggi anche
guernita contro 1’ audacia di molti , in forma di Cittadella . A noi

peto non cale porre à fquittinio le lor fentenze.

Nel medefimo paefe fi fpande la Valle Siciliana
, Marchefato de’

Signori Mendozza Spagnuoli , memoria degli antichi Siculi , in fede

del Fontano. Ivi la Terra non ignobile di ToJJìccia fu (limata pa-

tria di Santo Stefano III. Pontefice , che alcuni per inganno crederon
della Sicilia . Quella che fi dice volgarmente Li Candii fomminiftra
una Creta efquifita pe’ vafi molto limili à quei ,di Faenza.

Frà quelli due ultimi feorrono i Fiumi chiamati dal volgo

,

Ruzzi , e Maone, i quali fi mefehian nel Vernane. Sorgon quelli nel

famofo Mente Corno

,

che riconobbe il C/uverio pe’l Monte di Cuna.
Egli è padre ancor di altri fiumi

, giuda la Filofofia del Fontano in

quei verfi delle Meteore :

Eji pracutinif in montilut borrida Cautes

indigena vocitane Coniti , de vertice cujus

Manne
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Par. III. 6>
Menati atqus gelidui per faxa vigeut!a Tetre*!

Huuc nox Attira cavi montis , non /tumida uallii

Eruptat , non vis fumerai impellit ad orai , drc.
t

DI GIULIA NUOVA.

D I picciol eonto fono , Montepagano , la Morra , Notaufco , &
altri luoghi , i quali dopò la ruine di S. Flaviano , ò Fa-

biano , foftituita à Cartel nuovo, non.poft’ in oblivione , da

Plinio , Tolomeo , e dal più celebre Geografo , cedono à Giulia nuoy
va in aria più clemente , e con predominio del Mare eccitata dal

magnifico genio di D. Giulio Acquaviva Duca d' Atri , 'che refe ha*

bitabile quell’ amena collina , in tré miglia di diftanza dalPacccnna-

to Cartello . Vi fi adoran pompqfamente trasferite le Reliquie del

medefimo S. Flaviano.

A delira, lungi alquanto dal Mare Villante , ò Sellante ,
Mar-

chiato già de’ Signori Acquaviva , pafsò ne’' Cutanei di Genova—

Aj finillra però Tortot elo , e poco (opra il villaggio di Sant' Omero.

Nel' lembo del Reame pofin qui, Corropoìi

,

e Colon ella , prefi.

fi» à dove Tolomeo fltuò le due Città, Maritima

,

e Montana.

ir INTRODOCO.

.

S
I frapone à Città Ducale col vicino Lago verfo 1’ Oriente , e_»

la iiniftra ripa del Velino, creduto da molfri Geografi V Intero-

ero delle Tavole di -Antonino fette miglia dittante dalla vecchia

•Cuti/ia . Primamente fù Villaggio conofeiuto nel fello di Strabane ,

ivi : Sabini paucas babent Vrbes , eafque continentibus bellis attritas,
Amiternam ,

é~ Ideate , cui propinquiis eft Vicui Interecrea , &•fri-
gida Aqua apud Cutiliai . Nè punto divenne fprezzevdte più fecoli

addietro contendendo con gli Aquilani , alla giurifdittion de’ quali

poi Je fù forza di cedere per cenno Regale, llbbidifce hora a' Prin-

cipi Savelli Romani . Può effer eh’ ella ufurpalfe tal nome dal fito

frà Rjeti

,

e U picciola Terra di Ocre non lungi (Jalie mine de! For-

cone . Di quella fentenza veggiamo 1’ erudita mente di Monfgnor Hol-

fienio

,

il quale fcrive , che dalla voce Ocri lignificante un Monte-»
abbruciato in fede di fefto dopò Atejo Filologo , e Livio Andronico, -

quali dicemmo frà Monti , ne’ quali veramente è polla Introdaco . Da
S. Gregorio il Grande fi rapporta Interocrina Vallit

.

Mà dopò Dio-
• nigi al i. veggafi la cenfura più ditìiifa del fempre riverito C/uverio.

Parte III. i DI
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66 Bel Regno in Trofpettiv

»

DEL LAGO FUCINO.

D I Celano fi chiama dal volgo, per la vicina fua Terra, con-

lidcevole, Irà molte nel Paefe de’ Alarfi . Ne fcriffe Lice-

frane antichilfimo Poeta nell’ Aleftandra :

IHurimunì celebratane in bellis patriam,

Ver Pojìeroi adificàbit felicem

.Arcem , aitai juxta Circei , fylvai

Portumque Arguì inclytum PLtem magnutn
Vborcique marfci Lacui laricei,

Piteniumque fiunteti fttb terrata

Sefe contieni in obfcurai fpecpi profunditaiei , &c.
ed à propofito fpiega bene il fuo fcholiafle lfacco . Lo fegue Alefian-

dro Polulorico preflo Servio al io. di Virgilio . Meglio Strabone do-
po la defcrittion di Alba così : Vropi ejl Lactu Fucinui magnitudine
Velago fìntilii ,

quadraginta enim millìbui , eoque ampliai in (inibi-

ta patet ovali penè forma , & fapè ingentibut commoti marìi ìnfiar

fuUtbui extuat

,

e profiegue à lungo delle fue Alluvioni , raccordate

frà maggiori prodigj da Giulio Obfcqnente . Con le Navi, e nelle Pefca-

gioni valeanfene, come proprio i Marft , e gli altri vicini Popoli, di

che reca teftimonianze il Cluverip
, e nuovamente il Fcbonio . Anzi ,

il fuo efquifito Pefce trafportavafi anche à Roma : diitinguendone_»

le fpecie pennute lHinio 9. 20. Le Follaghe , i Cigni , ed altri Vola-
tili vi preftavan materia di piacevoli caccie : e divedi Fiumi vi

porgeano , e porgon tuttavia perenne* tributo . Lo lleffo Plipio

2 . 103. e 31. 3. ove à pieno, della celebre* Acqua Marcia , della-,

quale anche Strabane 1 e Fucino : Lacu tradunt originem balere^,-

Aquam Marcìam
,
qua Bjtmam irrigai ,

glorìaque reliquat Aquasfu

-

perat

.

Veggonfi tuttavia veftigj riguardevoli degli Aquedotti antichi

per un miglio fotto Subiaco , Terra così chiamata fino alla Via Va-
leria, i quali fendono i Monti, co’ volti fopra terra, ficome dopo
Plinio rammentò Frontino : ed accenna Andrea Bucci nella Stor.Ka-,

tup. de Vini, di un nafeofto meato, che fe veder glebe trasferite-,

nell, altro Lago della Tèrra così nominata. Di varie eruttioni delle—,

lue Acque riferifeon, il. Biondo , e V Alberti » accendando altri, eh’

egli non lì congeli . .

Che quelli folTe fiato mandato fuori , lo dimofira Svetonio nel-

la Vita di Claudio al 20. così : Opera magna polita , quam necef-

faria quatta multa perfecit , fed vel pracipuè AquaduBum a Caio in-

eboatum , itern Mmifiarium Fucini tatui
,
portumque OJlìenfem, quam-

quam
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Par. 111. DEL LAGO TVClNO.
'

67
quatti fciret ex bis alterum à D. J ut io dejimutum , ac pròp ter Aiffi»

cultarem omifsum . E appreso Fucinum aggrefsui eft , non mimi cnm-
pendìi fpe , quarti Gloria', cum quidam privato fumptm emiJj'uToi fere-

promitterent
, fi fbi ficcati agri concederentur . per tria autem paf-

fum milita \ partirn ffforfo monte
,
partii» excifo canaletti abfnlvit agre,

ff1 poji undetim annoi
,
quamvis continuo triginta borninum millibut

fne mtermijfione optrantilus , frc. Più diSintamente ne gli Annali al

12. Tacito, e fe ne veggono i fegni maravigliofi, à guifa di una»,

fpelonca afpirta , e profonda.

Di alcune Terre qui d* intorno fon perdute affatto le memorie,
fuorché negli Autori. Archippe

,

opera di Marfia Rè de* Lidi , vuol
Plinio , che nel Lago fteflo fi fommergerse , divenendo egli tuttavia

tempeftofo alle volte, à guifa del Mare. Taluni dicono apparir ella

tré miglia di là da Tranfava, ove dicefi 1
* Arciprete . Di Marruccio,

ì> Maruccia , quali vicina al Mare , Silio aW 8. e Fìrgil. al 7. Stra-

Ione, e le Tavole de' Viaggi fuppongon , che fofle Città fiorita, poi

fbffogata . Si rinvenne gH anni addietro un marmo con le Lettere»,

.

Spie didifs. Civitat. Marf. Marr. ove hora è il villaggio di S. Be-

nedetto , e in tempo di Papa Clemente FI li. la Catedrale de* Marfì,

©Servata pure dall* Ho/Jlenio . Similmente Cerfinnia , della quale il

P. Ugbelli . Mà , dopò il Cluverio , de* luoghi antichi » e moderni >

con ballante chiarezza fcrive 1
* accennato Febonio.

Dal fito Occidentale del Lago ( hoggi poffeduto da varj Prenci- •

pi Romani ) è da vederli Avellano Terra molto civile, già detta Avia-

ttnm dal Tempio di Giano , hora dedicato à S. Bartolomeo

.

Nè fcrive

il Camarra.
Verfo MeZogìorno , nel medefimo canto ffà Luco , ì cui habi-

tanti chiamaronfi da Plinio Marforum Lucente!, ò più tofto Lucenfet,

per il Bofco di Angitia ivi riconofciuto da Fìrgil, al 7.

Te Nemui Angnitia , vitrea te fuciuus unda ,

Te liquidi fiitere Lacus

Civita di' Antia , h d* Antina più oltre cinque miglia , ravviva ì

IMarJì Anfantini di Plinio.' *

Nella parte AuSrale Tranfacco , poco lungi dalle»rìve del Lago.

Qui nota il Martirologio Romano, che S.Ce/ìdio Prete figLiuol del Ve-
feovo Rufino

,

ricevesse la Sagra Aureola , in tempo di MaJBmino.

Di più, Ortuccbio , Caftel di Venere , Ottona de'- Maì t̂
, & al-

tre, per le quali fodisfà bene il Febonio. L’Eccellentifs. Cafa del Si-

gnor ContefLibile Colonna vi efercita un largo Dominio.

Cenerà in obfcurum Fama, & fine nomine Valgi.

.
• - < * •

'

i a Di
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Del 'Regno in Vrofpettiva>

DI LEONESSA
<58

D I Titolo è ella uniforme alla generofità del fuo cuore . Fè ve*

derlo etiandio da’ primi aliti dell' effere , circa gli anni iayo*
del difcioglimento dell’ human genere dal peccato -

y mentre-*
commolli à giufta Iracondia inlìeme diverfi vicini Terrazzani

,
per

le forme tiranniche de* Baroni, gli uccifero , e compofer fe IlelR à
viver infieme in luogo capace , ed à quello fine apparecchiato in_,

tutto di nuovo . Si diedero fede fcambievole contro 1’ ìnlidie de .gli

altri , e fe la fon mantenuta , Chiamolfi dal comin.ciatnentò C.xnnejsat

quali terra combinata dalle foftanze di più. E’ guardata dal Cielo
con amichevoì temperie alle radici del Monte Triglia in una frut-

tuofa campagna , che molto fi allonga verfo 1’ Aulirò , e’1 fettentrio-

ne , terminando con delitia l’afpetto ne’ colli più alti : e in diftan-

* za per venti miglia dall'Aquila, con la Rocca nel (ito fuperiore, già

molto confederata , e ben munita , fen2 a temer alcuno , forma no-
bil Frontiera, e permette il godimento non troppo lontano allo fia-

to della Chiefa.

La forma del quadro , eh’ avvanza le altre nel pregio , e s’ imi-

ta in Paradifo , feorgefi in qualche modo ancor qui , ove conchiu-
. de qualche dianzi Cafale nelle fue mura , havendo lor dato titolo di

Sejlieri nel numero Tenario. Son’otto le fue vie maeftre, regolate con
fimecria galante , le quali fan punto nel centro dalla piazza , illufire

per la grandezza, e per l’eccellenza delle fabriche , frà le quali fpic-

cano il Palazzo della Corte , e del Magifirato, con la Chiefa di San
Piero de’ Padri Agaftiniani , L’orna , e 1’ accomoda un Fonte di acqua

efquifita , che forge tré miglia fuori , e fi partifee dentro in fette—*

Molini di Grano , upa Valchera , e tré Ruote artificiofè . Mà l’Acqua

chiamata della Ripa, e nafeente dentro , non potendoG divertire nell*

accidenza degli Arfedi,fi hà per molto giovevole.Sembra quella Terra una
Metropoli riftretta , colma di habitatori applicati al negotio , e fornita

di botteghe noa fcarfe di robba . Vi fi lavorano Coltelli efquifiti

,

Forbici , & altri fèrri . Per lo governo dell’anima foggiace alle Mi-
tre divamente ; di Rieti , e Spoleti . La fua Collegiata porta il no-

me di *winta Maria. Vi hà luogo co’ Regolari S. Francesco : e le fuo-

te di quello , riformate da Santa Chiara , danzano in Santa Lucia,

ficome le Agoftiniane in S. Giovanni, e le Gapuccine, fotto l’invo-

catione della prima di quelle Sante , dimoftrano 1’ ultima fondatione

del Dottor Tullio Falconio.

Dal Serenifs. di Parma , che n’è qualificato Barone, 0 diriggerfi pe*

Ù
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Par. 111. DI LEONESSA. 69
la Giuflizia da un’Officiale, con titol di Capitani , aliai ben ccno-

fciuto , con l’honorario cerco , e avvencitio , il qual’ anch’ efercita

giuri frlittion nelle Ville, di Valle!unga , Colle , Cafanova , Vilciano ,

Vindoli , Vie/ci , Sala, Pianella , Tadone , Pideipoggio , Carpineta ,

S. Clemente , Valimpunì , Vìllamagine , Curmutata , Aliaret0 , e altre

non poche . Sei Priori , e un Gamerlingo compongono il Magiftrato,

amminiArando , con l’alternativa di due meli, le rendite comuni , con .

prudente economia. Il Territorio non fommimflra , che Grano, mà
in quantità: L'induflria li efercita fpecialmente ne’ Panni di lana, e

eli lino . Si è veduto perì) qui follevar l’ ingegno
, profetando , co’

gradi fuori , la facoltà dalle Leggi , e delle Art# Fifche , nelle qua-

li in habito Prelnncio , e con carattere di Auditore , e di Medico la

Corte di Papa Clemente IX. aggregò dutì fratelli cU cafa Rifa . E fi

rinviene, dalla Villa di S. Angelo di Terdone,un Campagnuolo negli

Annali , chiamato Gentile , il quale dall’ aratro , Allevandoli alFefer-
*

citio primario delle Armi , fiì degno di efTcr , ficome fù , creato Ge-
nerale dell’ Efercito Venetiano . Lo raccorda il Biondo : è anche Ve-
nerabile il fuo Fr. Giufeppe CapHceino ; ficome non lungi nella Ter-
ra di Cantalice del medefimo fotirano , hébbe la culla il celebri-,

B. Felice.

Frà Leonefsa , e Rieti i Monti Gargare , efquifiti pe’ pafcoli ,

dopò Vitrrone 2. 1. olTervaronfi dall’ Holfienio.

, DI. MAtEU
fr

NOn grande , mà piacevole
,,

fiede alla delira del Fiume Telone

,

Fù capitale di un vecchio contado , che diè nome alla Fame-
glia Mareria

.

PofTederonla i Signori Colonna Duchi di Zagara-
la , il ramo de’ quali eftinto , e devoluta al Fifco Regale , è flati-.

*

per compera acquiftata da’ Prencipi Barberini.

Si unifee negli Equicoli , e Marfi à Colie alto ancor picciola_.
Terra.

DEL-
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70 Del Regno in Vrofpettivu.

DELLA MONTAGNA DI ROSETO.

S
I avvanra nella parte Orientale dell’ alto Abratto : e preda no*
drimento à Greggi copiofi di Pecore con profitto dichivifog-
giorna . Ciò accade ancor nelle vicinanze , tirà le quali non_

debbon tacerfì Calafcio , e Rocca Ai Calafcio ne’ lor termini volgari,

della feronda delle quali agevolmente Silio ali’ 8. fenile que’ veri!

,

re’ confini de’ Alarf , e Pet igni :

Ktc cedit fluAio vicinar fanguiae ÌAilet, p
Qacm genuere Cales non parva conAitor llrhit.

Ve fama tfi Calait Borea', cjuam rapta per aarar

Orionya vago Getti it nutrivi* in antrit

,

E profiegue à convicin» Sejìini :

HauA ilio levior bell s Vejìitoa juvetifar

Agmina denfavit Venata dura ferarum,irc.

Quell’ afpetto felice gode Cafanova infigne Monidero de’ Ciffey

cienjì , ben fornita di rendite dal Conte Ai Penne più fecoli addietro ,

irrigata da’ Fiumi , con le pertinenze di Civiee/la.

Frà quelle , e le Terre accennate feorre il Fiume , detto Capo

APArqua, b Burfo, ebe nafee da luogo ’di fimil nome , e muore nel

frontone . Vi è polla la Terra di Ofiua di largo giro , sì fertile , che

hà poche pari nella Provincia , con fama che vernile già ornata del*

F infegne Vefcovali ; trovandoli nella Storia della Chiefa , e negli

atti di Papa Simplicio un tj 1 Qaudentio Vefcovo Aufinienfe , che

taluni à propolito vanno fpiegando.

DI MONTE REALE.

NOn è la fola veduta , mercede vaga , ed intiera , che sà dare, e

ricevere quella Terra . Fù polla in piedi per opera de’ priva-

ti , e de’ Nobili della più antica , e disfatta Marana : i quali

feelfero , con la luce dell’occhio, e dell'intelletto, le delitie di que-

llo coile , à fronte del Settentrione , e dell’ Aulirò , fovra un’ amena,

però’non vada pianura, coronata da colline, e irrigata dalle piccio-

lo Tergenti , che accrefeono la famofa Pefcara , e influilcono in una

mediocre fertilità di Tormento, con la copia però delle Caccie , varie,

e migliori . 1 Tuoi termini fon, da Levante l ’ Amatrice , eia Mon-
tagna di Rofeto , con Porcinaro : da Mezogiorno limolo, e Labareto :

Cagnano , e Borbone dall’ Occidente : la Pofta , e Città Regale del

Sec-
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Par. Uh DI MONTE REALE. ji

Settentrione . Forma di fe Beffa con le appendici , e de gli oggetti

altrui per lei medelìma . un grato j e fcambievol profcenio . Ubbi-

difce , con titolo fpeciofo di Barone al Sovrano di Parma . Nello fpi-

rituale foggiace al Vefcovo di BJeti . Apre una Collegiata divota__»:

fpiega il culto del Signore in diverfe Chicle , malli inamente de’ Re- •

golari , e di ogni feflo , mantenendo con zelo , decorofa cuftodia , di

due Corpi! Santi . E’ ben .divifa di ftrade , con qualche opportuno

Palazzo , Piazza , e Botteghe ; rendendo per ogni conto amabile il

fuo foggiorno.

Si partifce la Terra col Contado primamente ne* Quartieri , di

Santa Maria . S. Lorenzo . S. Giovanni , e S. Piero , con Fameglic

numerofe dentro , e fuori: tornate à dividere in quaranta due Ville,

delle quali più confiderate fono, l« Pofa al fuo lembo edificata dal

celebre Buttafuoco foldato del Rè Alfonfo : Alarignano , così chia-

mato dal Fondatore: Agitano dalla groilèzza degli Agli; Colle Nova-
ri da’ rivi delle Acque : Cavallari da tale fpecie di habitatori : San-

ta Lucia , eh’ è menjo»ia di Teodoro Siracufano i Capofano, della Ro-
mana famegtia di Portio Catone , così detta dal Tempio antico, pve
è hora la Chiefa di S. Lorenzo : Pellefcritto dal pergameno col re-

giflro del Privilegio del Bp Ladislao , dopò la Rovina di Macchiione:

Cefaproba , nominata ‘già Monttfalco , ed eretta dalla cafa Orfina Ma-
rana, per una tal terra, che diè cominciamento alla noftra . Colite,

Calvo da Callio , fuo ancor Fondatore , & altre Umilmente da altri «

licorne pur Mopoleno da un’ antico Nofcùl Erancefe di Mompeglieri :

Capitignano affai popolata da coloro » che venner difperli fri Ie_»

ruine di Caflelbuono

,

e delle Cafaffe : Mafdoni

,

drizzata da’ collodi

quivi della ftirpe del Bp Carlo II. Angioino, e molte più.

I pubìici affari fi. portano dai Magiftrato , comporta di. 48 . cit-

tadini pe’loro gradi con ordine, i quali fi variano ogni anno , e fi cam-
biano per quattro, da dueindua. meli , dovendo rifeder del conti-

nuo nel Palazzo comune
‘

ed à fpefe del niedefimo.

Molti de’ fuoi popolari s’ impiegavan à fegar le Tavole con molto
profitto, dentro, e fuori del Regno. Scrive il Biondo , che in un—
colle vicino ftaffe piantata un’ albero di Pero , che raccogliendo l’Acqua

dalle nubi , la fpargeff* ne’ Fiumi , Velino ,.Trontl , e portone : onde hà
forfi, che nel cominciamento fi chiamaffe la Terra Mente Pirro ,

cangiatofele pofeia il nome dal Bp Carlo 11. che 1' accrebbe , e forti-

ficò di mura . Vi fi adorano intieri i Corpi de’ Beati , Domenico, cr

Andrea

,

quegli dell’ Ordine di S. Francefco , quelli di S.Agojlino

^

DI
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?2 Del Regno in Profpettivg

.

DI SCURCOLA.

P
Oco fi avvanza à Tagirne ozio

,

«lamio luogo nella maggior par-

te dell’anno alle Nevi . Alcuni • Epitafi letti dal C/uverio com-

provan , eh’ ella fofle il- Cuculo di Strabane , il che piacque-*

all'Alberti . Le parole di Strabono fon quelle: Oppila Latina in Va-

leria fune, Valeria , Carfeoli prope autem ejl oppidum Cuculimi. Nel-

la modefima Regione perb de’ Marfi

,

da un canto del Lago Fucino

fiede una Terra chiamata Cuculio, dillante dall’ Alba

,

in modo che

fembra confentire con quell’ attica . Non ci prendiam cura di deci-

dere in qual delle due cadefle il fenfo di Strabone , che per certo

additi» la via Valeria.

Alle radisi del Monte vien polla Mugliano , Terricciuola da_*

con trafeurarfi, chiamata da’ Latini Manliannm

.

Di un’ altra di fi-

mil nome pili popolata frà Sabinefì

,

lafcib memoria S.Damafo.

DI TAGLIACOZZO.
f •

NOme quelli è comune , che ad arbitrio del *folo Sa bellico

Tadequitiuna fi dille in Latino, havendola chiamato gli altri

Taliucotium

.

Suppone il Valterano , che forgelfe dalle ruine_*

de’ Carfeoli. E’ capitale di un Ducato nobiliifimo iu cafa Colonna—>,

e in perfona del Gran Conreflabile del Regno : fminuito peri» dalla—

.

paffuta opulenza , e popolatone per le civili difeordie , e per la fre-

quente dimora de’ foldati . Scrive il Biondo , che A quella Terra ag-

giongefse nome la Filofofia , e la fagra eruditone di Gio : chiamato

Cardinal di Taranto ; mà nei tempi vicini A noi 1’ hA refa illuflrt-*

Andrea de gli Argoli Medico, e li pub dir Prencipe de’ Matemati-

ci ,
Profèflor publico delle Matematiche in Padova * morto in età

decrepita con l’honore di Cavalier di S. Marco • Ameno la circonda

il Territorio , con le viti * co’ Pomi , e con altre fpecie di Frutti. •

NU-
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NUMERAZIONE.
Dove troverete quefiofogno ffóno le Camere tifavate

NUMERATICENE
Vecchìa. Nuova.
.134* A Tri , e Ca-

JtX. Tali ioo£
iìq Alanno 214

t If Aprigliano 41
87 Acquaviva £4

34 Aquilano 25
1 foo Aquila <

f

f 1086 Amatrice 1001

440 Acumoli 316
190 Aferpia Iz
190 Acciano 6j_

£0 Aragno 4 f

312 Arifche 283
1 14 Albe 42
£9 Androfciano 41

398 Avezzano 211

26 Auricola di

230 Aiello 109

129 Afchi 8d
127 Britt-oU 81

90 Brifenti di

^•I££ Bafciano

89 Bacucco 28

30 Borgo novo 22

14 Blfegna 12

i£8 Bellante 1 66

150 Barbone «ff
19 Bazzano 12

67 Bcmenaco le

^49 Beffe 20

^42 Barifciano 1M
319 Bagno

L2 2 Bulli 76
i2o BurghettO Città

Ducale no

Vecchia. Nuova.

1 g6 Bifagna z°
207 Balzarano 291
4c Cugnolo £2
mCarpiento 90
1 £2 Givitella dtll’Ab-

badia 169

74 Gelerà fo
70 Cerchiara 29
30 Colledonico ìq

f f Collabo '12

fo Gerqueto 28

63 Cermignano ££
£0 Caftagna 44
iZoCelHno i££

70 Caftigliono della

Valle 47
f 789 Civita di Pen-

na 678
no Caftilenti 22

f 127 Catignano 108
120 Cartelle 9£
X £ 1 Caftiglione diMef-

(e Raimondo 119

f4f* Civita S. Ange-
lo HE

190 Colle corvino

207

642 Givitella del Tr5-
t0

,
. 2H

f 902 Campii iocfi

1 30 Corropoli 168

90 Controguerra 89
20 Cartel Vecchio ad

alto 100

iZoColonella 146

6 Calai S.Nicola f
k '

Vecchia. Nuotiti

123 Cartel vecchio 3

baffo 47
j8 Colle vecchio 21

127 Ganzano io?

f 82fGivitaDucale 8yf
228 Cantalice 189
290 Civita rea!» a

7oCivitaTomaffa 4f
230 Cagnano 281

22 Cafentino 6j
1 3f Gaporciano 93
l6 Campana 20

22 Colle pietro 42
1 1 £ Civita retegna 94
ma Gaftel nuovo 86

fic9Camarda 82

44 Corvara 8o

1 32Caftiglione delCó-

te 120

£0 Collafècato 6j

£4 Capradoffo 42

f o CaftelMinardo 62

f«39 Capefirano 160

113 Caiapella 6 o

1 22 Cartel vecchio di

Carapella i£7

f 237 Calafcio I £ £

2 £4 Cartel del Mon-
te Ì94

rio Carfoli 98

7f Colle 8s
146 Corcumello do

71 Cefe £ £

9£ Cappadolìo 99
gO Cartel del fiu- ,

me 27

... JLl Ca-
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74
Vecchia. Nuova.

81 Gapeftrello 68
6oCivita d’Antinoya

20 Cartel vecchio di

Tagliacozzo 18

124 Corvara del Con-
te . n

60 Capella 22

81 Camftro 60

169 Civitella d'Orve

to ’Jio

f 1 48 Civir^Qnana r r 4
*47 Cartel d’hieri 94
1 78CafleI vecchio fub

rego i ?4

391 Celano 264
18 r Circhio *8
200 Colle armelor 1

1

224 Cocullo 176

139 Collelonge »f4
2 Feudo di Cazanoa

yy Faraone ’ 62
141 Farinola iyg

f9 Forea di Valle r6

j-8 Fano Adriano 4

4

42Forcella di péaa2?

44 Frunti 63
38Fornarolo 80

107 Folla loo

302 Fagnano 2f7
61 Forcella 107

2 yy Fontecchia 2iy
60 Fillecto 70
iy Fonte Avigno-

ne 1

3

yy Guardia fiuma-

na 3 6

2 70 Giulia nova 277
l26Gor.’a deValiei 1

3

32 Gergenti 42
yo Gamagna 66

96 Goriano ficco 66

Vecchia. Nuova.
218 Gagliano 128
i8oGioja

234 Infula 162

f3 Intermofele 28

f 309 Incrodoco 219
20 Intempera 23
yo Intromunti yy

163 Lelece 147
ii3Leognano 41

f44f Loreto y69
8 1 La forma 42
iy2Lugnano lifcia-

no no
8 Li Monti 1 alias

S.Maria d’Incòn

tro 2

1 1 y 1 9 Leonefla 1x63
y2o Lucolo 317
116 Lavarete ry8

190 La porta 238
60 Lupranica ?9

19 Liofrini 37
220 Lucco 147

48 L a pagliara 22

280 Lecce 144
t yo Morrò 108

70 Mofcufo 82

io Monte galtiero 6

73 Monte lecco ‘68

60 Monte filvano 67

129 Mote pagano 170

2 n Montebello 62

1 30 Mufciano 126

4y Montone ?7

400 Montorio 348
100 Miano
7oMacchia delCon-

te 21

70 Mafia fuperio-

re 12

100 Mafia inferiore yo

Vecchia. Nuovai
30 Mononticchio 34
78 Molina 43

300 Montagna de Ro-
feto 233

f 1 744M5teReaIe 1662
18 Macchia tinno-

ne

6y Mareri 7*
aio Magliano 120

30 Marano *9
70 Morino 72

y 7 Meta d’Orveto67
181 Morrea >94
ro8 Nocchino 8f
I4f Nereto »T 9
Iy3 Notarefco

2 yi Navelli 170

20 Onna

193 Ocre 146

2 y 3
Ofena >74

132 Ovindoli 81

100 Ottuechio ff
yo Pagliara 2 9
3 1 Poggio ombrìe-

CIO io

21 Petto >?

16 Poggio Rattiero y

60 Pena S.Andrea 37

230 Pianella 320

1 1 y Petra Camela 34
71 Poggio Morel-

lo V9
148 Poio Picenza 1 39
iy4Picenza 128

91 Petruro 67
y7oPaganica 40#
40 Piefco maggio-

re 1

8

146 Poio Santa Ma-
ria 104

98 Prata 116

' ‘ 30 Pop-
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Vecchia . Nuova.

30 Popplito di

io Petranico yo

fy ?
9Pizzoli S49

90 Piefco Sanfone-

fco 76

70 Petrella de Cico-

li 7°

yo Poio viano 63
1 !

9PoioPoponifco

Li Poio de Valle ld

22 Pojo San Giovan-

ni 31

36 Poio Sinolfi 69

3y Petra Cecca .63

yo Piefco Rocchia-

no 8e
8J PetraliaTaglicoz-

20 91
*00 Poio Filippo 38

I7j Perito 144
28 Patierno iz

4y Piefco canale 18

376 Pefcina JJ_2

jv^Rofciano 128

iy Rapino lz
80 Ripattoni 1 97

29 Rocca Santa Ma-
ria £1

47 Rocca de Petro-

ro
< IA

8a Rocca Santi) Ste-

fano zi
180 Roio

,
146

138 Rocca de cam-
bio . 108

340 Rocca ,4» mpzr
zo

.
268

39 Radicaro 46
Rocca venuti 98

19 Rocca Randife 13
io Rocca librile 4

Vecchia.

180 Rocca di CaU-
fcio ’

1 31

1 2

1

Rifciolo 4_i

196 Rocca deBotti 74
6iRocca diCerro 43
60 Rendenara 62
30 Rocca de vivo 70

99 Rovere 79

34 S.Gio. à Scorzo-

ne 32

fin Silve £9
60 Scorzano di

I09 Spoltore 2yo

44 S. Gilio y 1

90 S. Vito y 8

166 S. Homero aia

9y S. Pio 96
1 4f SalTa . I 30

f 2oy S. Demetrio 346

94 Scopplito 106

I y StifFe 1

1

40 S. lano y7

72 S. Maria del Pon-

te 48

d8 S. Benedetto 34
l6 S.Vittorino u
60 Staffoli yy
60 Sambuco 44

(230 S. Stefano 223
• ioa Sante Marie 214
noScanzano 1 88

Li Spedino • 13

90 S. Natoglia 44
74 S. Donalo 3 38

200 Scurcola - ^l 36
1 48 Secenaw. . 183

zo S. Iona • 30 ,

yo S. Petito §.
'

4y Spronafine 3 1

163 S. Sebaftiano 65

84y Teramo 1270

k !..

71
Nno va,

484 Toflecia 134
yyTu rano di péna68

22 Turtoreto lil
20 Terra Moricone

Montagna 14
io Terra Moricone

tizzana 20

3y Terra Moricone
Magnanella 4S

20 Terra Moricone
Solavilla l8

2o Terra Moricone
del Conte 72

20 Terra Moricone
Moricone 41

114 Tuffi 67

90 Thione l iqq

3
29Tornain parte2ir

30 Tullillo 32

41 Torre diPaflariqy

20 Tonnicoda" 24
yoTorre de tagl’1061

yo Tufo 74
328 Tagliacozzo 297
200 Trafacco 79
84 Turano dell’Aqui-

la 61
70 Vicoli ' 64
82 Va Ileo ^49
12 VillaMorcione29

3 Villa ColleCorvi-

no del Conce 4
L& Villa de Chiari-

» no 33

1 io Villa Verruti 36

266 Villa Caffiglio-

ne !.. _8z

20 VillaTorricella4y

2 “VillaS,Maria ap-

* pics.

Nuova.
|
Vecchia.

A
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76
Vcechi*. Nuova.

piccìano »o

1

-j Villa bozza io

9 -jVillaCappella 4f

1 3 Villa libi 2

21 Villa Ciprefli 14

1 Villa prepofiti 14

iB Villa Caprarafo

t Villa Cerreti 26

97 Villa SSta Lucia,

e Villa Raneino89

84 Villa S.Ange!o74

80 Verrecchia 27

7f Villa Campoto-
fto 184

-- Villa Scayedeir

Amatrice

1 1 Villa S.Jurta 11

2 Villa Conca 1

1 3 Villa Domi if

6 -VillaCoIleMori

fchi 12

14 Villa Patarichi *o

»o Venere . 1

2

140 Villa Colle loiv

go ' '84
Villa Rocca Sal-

le 4f

5 Villa Santa Maria—,

i à Jannella • / •' 8

24 Villa Colle San-

. fonefeo ' ! <-f

In tutto

Soma della \Sorna della

N. VecthiaAN. Nuova.

44^^^ 39196

Terre date per disha-

hitate in quejia Pro-

vincia da Numera-
tori nell’ultima Nu-
meratiotte, e fonolc-j

feguenti.

19 Lattufco

1
'

n —“Villa S. Vittorini

1

9 Villa S.Silveftri

a Villa Gortantini

67 Villa Micigliaho

Nomi delle Città , e_»

Terre di Demanio ,

cioè Regie, chefono in

qtiejìa Provincia.

ACcumoli
A lamio

Aquila

Civita regale -I

Civita del Tronto
Campana
Fagliano

Città, e Terre franche

;

in perpetuo di yuk-

fta Provincia. •

Giulia nova- '

Pereto 1

. r**

Pifciano

Villa S. M. à pillano

Impofttioui , che paga

ciafeunfuoco di que-

fia Provincia alla-.

Regia Corte.

Paga conforme à gl’ al-

tri , e paga di più il

Barricello diCampa-
gna; à ragione di due

grana,e cavalli cinque

& un quarto di ca-

vallo.e fi paga à mefe

CafeIli , e Torri , che

guardano la prefente

Provincia da mare.

Il Cartello della Città

dell’Aquila.

Il Cartello di Civita de!

Tronto.

1 Torre di Tronto in_.

Territorio di Colo-
nella.

2 Torre di Cerrano in

Territorio d’Atri.

3 Torre di Saline ìil.

! Territorio di Civita

S. Angelo.’

4 Torre di Vibreta in

Territorio di Torto*

reto.

f Torre di Tordino in

Territorio di Giulia-

nova.

6 Torre di Salinello in

Territorio di Giulù-

nova. ' ;

PRO-.

w*
'

*J

i

1

1
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PROTESTA.
Off fi è preteff nei continente di quefio Libro , dovefi
tratta delle Famiglie , apportar pregiudizio alcuno k

coloro > che ci habbtano interefse nelle defcrizziom di

efse ,
onde foto fi e intefo defcriverci quelle , che devo-

no dcjcriverjì
,
non presumendo defcriverci quelle , che fra efse

non de%jon0 réfiar reglfirate > e così fi protefia per tutti ifatti ,

e detti
y che in quefto Libro fi contengono j fapendo che ci fono

pur troppo delle Famiglie qui non deferitte , de
1

quali non ef-

fendone pervenuta la notizia
, non fé n' è fatta menzione e

che pure gli ftejfi Nobili non hanno fatta iftanza d’ efservi

deferittii rimettendofi l’ Autore alla Verità , non volendo , che

quefto Libro autentichi
, fe non ciò , che fia veramente tale >

che meriti V immortalità della Stampa : Addio

,

Digitizbd by Google



DEL SANNIO
0

CONTADO DI MOLISI
Vndecimct Provincia del Regno .

'm in u i fce i Titoli pompofì delle altre, mA non
Prerogative ò la Gloria, quella più piccio-

la Provincia , chiamata comunemente Contado

di Molifi. Hà ella fortiro quello nome dalla-.

Tua Terra principale, poffeduta in affai larga

periferia
,
particolarmente dalle Fameglie , del

Balzo , e Marchefe , al riferir * del Fontano al

f. della Guerra di Napoli , del Ciarlanti nel

Sattnio , e di Ferdinando della Marra Duca_j
della Guardia nelle fue HiJIorie delle Fameglie

Hoggi però dal Duca della Cerenza Caracciolo.

A ragione sfame per Imprefa la della di argento luminofa in campo
roffo , propria de’ detti Signori del Bal^o , per aufpicio di Felicità,

con aggiugnervi all’ intorno la Corona di fpighe, in fegno della pro-

pria Abondanza . Raffembra la fua forma un Teatro , con le Città ,

di Botano, Guardia Alfiera, Ifernia , e Trivento , e con 198 fri Ter-

re, e Cartelli, in mezzo all’ Abruzzo bajfo dalla Tramontana, e Madiro,

a Capitanata da Greco , e Levante, dall'alto Principato dal Meridia-

no



80 Del Ktg*o in Vrofpettiva

no, e dall'Occidente, e Libeccio, gran parte di Terra di Laverei fco-

ft and o/l circa i fei miglia dal mare Adriatico, entrando à parte di quel-

le delitie. Tenia pericolo di tempefle.

Quella Provincia , che vide una volta in fe fleflk » rampolli de

g
^Hirpini e di altri Popoli , è Hata tu^ de Sanuiti . N.itione fù

quelli generata da Greci, mi poi divenaBf» Opica , Ofca , Sabina, e

Saltila.

hlcc cenni acre Virum, Alarici, pnbemq\ Sabeliam
Extulit

Virg, al a. della Georg. , ove F largirle nel commento : Hi funt
qui olir» Aafonee dicebanutr. De Sabellis Varrò fic ait, Terra cultura

canfa attributa olitu particulatim bominibns ut Etkruria Tufcis, Sant-

pinna Sabellis. Plinio al 13, del j, Samnitium,
quos Saltilo! ,

& Gra-
ti Sannita! dixere, Colonia Bovianum . Strabone al 1. Salini Gens An-
/iquijfìma ,

& Indigena* Ór Aborigines , ab bis Samnites, che , circa-#

il fine del Libro , in ciò aliai lì diffonde. De’ lor Natali Tito Livio

nell 8. e io. Della fede, fra ’l Volturno, e gli Apennini ,
Catone de

Qrigin : E dell'Etimo della parola provenuto dall’ Halle, Fejlo, che_.

altri dicon da una Terra, ò Monte così chiamato , i quali però fra

buoni Geografi non fi rinvengono : confali tal volta co’ Lacedemoni ,

"Darentrai, Pitanat/, ò Parteniani, pre/Tò l’accennato Strabene , e Giu-

Jìino . Di elfi Livio al 9. Samnites in tnontibus vicatim habitantcs,

cnmpefiria CT maritima loca, contemplo eulta mol/iore, atq\ ut evenit

fate lecis frmiH genere ipfi Monta»', atq\ Agrejles depopulabantur.

Accrebber eglino la lor poflanza con le pn.de e gl’incendi nella

Campania e nel Latio
, giugnendo ad affoldare ottanta mila Fanti,

e quattro mila Cavalli, in fede pur di Strabane', ponendo in gelofia, e

chiamando à cimento gli (lelfi Romani , e nell’ auge della lor Fortu-

na . Della Virtù militare di elfi fcrive à pieno ancor Livio al 7. e

2?. durando più di un fecolo la /or tenzone con quell’ ard : ta Repu-
blica. Floro 1. 16. più brevemente Populus Pomatius Samnites invajìt.

Genset»
, fi opulentiam quaris, aureis ó“ argenteis armis, difeolori ve-

fie mfqr, ad abitui» armatam : fi Infidiarum fallaciat», faltibus fere^j,

ér montium fraudi graffante»*', fi rabici», ac farorem , facratis legibut

numanisq\ oftiis in exitum Vrbis agitatami fi pertinaciam ,fexiet tu-

pto fudire, cladibus ipfis auimofiorem. Plinio 1
’ annovera fra le più

forti Nationi d’Italia: e Tacite nel Libretto de’ Collumi de’ Germa-
ni indillintamente fri le più Valorofe. Awanzaronfi / Sanniti ad

ambi» l’Imperio di Roma , in fede di Livio , di Eutropio, e di Orofio,

il primo de’ quali , e l’Autore del Poliorcetico,. deferivon le Armi cu-

riofe , delle quali co'lumavan valerli: e quefle, fecondo Cefare preffo

Salujlio nella Congiura di Catilina , praticaronli poi da gli fteflì
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Par. 111. Si

Romani . Stimati , per dir il vero . Barbari , e chiamati col nome.,

lor di Sanniti , i medefìmi Gladiatori . Delle lor maniere il Ughi»

n egli Annali Ai Roma , raccogliendo molto il citato Ciarlanti . Ad
efli ci riportiamo, non eflendo qui nodro feopo traferiverne , ò cen-

furarne F Hidoria.

Ballici riferire , che fottopofii da - Romani , e doph varie Vicen-

de della lor forte , fiorendo F Imperio del Gran Codantiro , fi reg-

ge* il Sanniti da un Prelide , che ubbidiva al Vicario di Roma : vi

governò aoche il Prefetto de' Sanniti Gentili, non havendo rifeden-

2a fida . Regnando poi Teodorico Rè de' Gothi in Italia fcrive Cafi.

fiod. al r. che un lol Conte prefidea al vado Tratto del Sannio Pi.

ceno . Vi fottentrarono quindi i Longobardi , i quai dilatati i confini,

poi formarono il Ducato di Benevento . Vi fi aprì , e fodenne il

pofleflo Romualdo Condottiero de’ Bulgari , nel modo , e ne* luoghi,

Gh’efpone Vaol Diacono all* ir. del y. da' Fafii Longobardi , e in oc*

cafione di quedi , ne fcrive qualche cófa con diligenza l’ erudito Crf-

titillo Pellegrino . Nel nuovo fecolo vi fu il facco de’ Saraceni , e fo*

Henne in varj tempi il dolorofo pefo dell’ humane feiagure . Dopò
i Greci di breve fignoria , F invaierò i Pannoni

‘

s e fiel dodicefimo

(scolo vi penetrarono i Normanni

,

ufurpando il titolo fourapodo di

Contea dt Molifi , e per qualche tempo ancor di Bojano
, quefla_.

più larga parte del Sannio

.

Margarita Madre del Rè Guglielmo 11. nc

invedì Riccardo fuo Camariero , e Capitan de’ Cavalli nella Sicilia,

da cui pafsò à Conrado Monfca in cervello Generale in Italia di Enrico

FI. Imperadore , della Fameglia Molifi , ò Marchefi ,
giuda il fudetto

Duca della Guardia ", Se ne impofsefsò fuccefirvatr.ente Marco Valdo

Sinifcalco deH’Imperio , e Tomafo fratello di Papa Innocenza III. il

S
uale fpogliato da Federico II. Cefare» tornò à forger in libertà que-

a Provincia . Poiché , fe bene in tempo del Rè Manfredi , fi rin-

viene un tal Rpgiero Conte, di Molifi , non lo polfedea però, intiera-

mente.

Hoggi hà perduta la fua dignità la Terra di Molifi

,

la qualAi>

fatta privata , e Baronale $ à pena modra il nome . Non gode Me-
tropoli queda Provincia , che redrigne ne! feno 194. Terre , e Ca*t

della , con le Città , di Baiano , Guardia Àlfiera , Ifintin , ,e Triven-

to

,

Ella fi amminidra dall’Udienza Regale della Capitanata in

cera , unitamente con quella. Trattiene però il Percettore particola-

re nella Terra di Campolaffo del Duca di Jelzi Carafa . E’ tempera-

to il fuo clima nelle pianure, femendofi qualche rigor di freddo ne’

Monti, con amenità da per tutto, e con quella feconda affluenza^,*

che per ufo proprio , e per altrui comodo prudentemante fi brama.

Portelli, 1 DI
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Del "Regno in Praffettivi .

D I B O J A N O.
v

Sf quedo Tuono riferifcc Tolomeo
, ancorché !t Volgo

men Tapino balbetti Bovittno , e Bobiano . Vien polita

alle radici dell’ A pennino , e alle Torgenti del Tifer-
no, in aria però poco profpera , che agevolmente di»

Tpenfa i Vefcovi dui pelo di rifedervi ? Hebbe la Glo-
ria di eflèr Metropoli affai vada , e ben ricca de’

Sanniti, allo Tcriver di Livio, il quale più fi diffon-’

de per lei , che Plinio , Strabane , Silio , Frontino , e* viaggianti . E*

fama
,
però fenza fede , che di novelle , che i Sabellinì vi foffer con-

dotti con prodigio da un Bue : onde facrificato, eh’ hebhero à Mar-
te, gettaron con quello titol le prime pietre. Fù celebre nel Confi'

lato di M. PetiHo Libone , e C. Sulpitio Longo negli anni 59. del

quarto lècolo di Roma, e ; 14. prima di Chriffo . Diftrutca da Siila

venne in poter* di quella gloriola Republica , che vi (labili Colonie

nel 8of. però Tcriffe 1
’ accennato Frontino , Bovianum oppidum lege

Julia milites deduxerunt , con quel che Tegue . Di nuovo Augujlo con

le Colonie

,

mantenendoli fino al languir dell’ Imperio . Appreffo, i Lon-

gobardi l’ aggregarono al Ducato di Benevento $ e in fine fu propria-,

de' Rè Normanni, e di Napoli, Guadolla il Tremuoto.e convenne

gemere Totto di un Lago , fino à che Federico II, finì di eftirpar-

la, etiandio ridaurata da Cittadini bel iaai.Hoggi dà in piedi un

altro Botano , minor imagine dell' antico , che dimoftra il Tuo fado

fin negli dritolati vedigj : e non perde il nome , frà Tuoi più chiari,

di quel Numerio Decimo, che predò forza contro il maggior valore

di Annibaie . Di fabriche non ha molto del fontuofo . La Tua Cefe-
dra, fù già unica à quella d’ Ijernia , prevalendo però 1’ honore di

lei. S. Bartolomeo s’intitola il Vefcovado , fervendo al Santo Apo-
ftolo , dieci Canonici , e due Dignità , con divertì Cherici , e Preci.

Numera alcuni Conventi di Regolari, uno di Monache, e Tette < u*

£ : e la Diocefi circa trenta Terre di varj Baroni . Il proprio lì fà
*

conofcere in cafa ApiceIla. I

DEt.-

Digitized by Google



\

tligìtized'by Google

\ (

H
I
MU

V - MI
; \ 1

ùLi



.M • -•

Digitized by Google



-Digitized'by Google



Digitized by Google





\

Digitized by Google



\

Òigitized by Google





Tirte III.
>

DELLA. GUARDIA ALFIERA.

Hi non vuol per proprio capriccio favoleggiare, h pec
altrui guflo rentier fede à o|’ Indovinelli , convieit..

che feriva di quella folamente, per rr.ortrar , che_»
rulla hà potuto leggerne , b per dettare gl’ intelletti

più dovitiofi , à fornirlo di cortefe materia . Al!e_#

foci del Tiferà», \n aria pregna d’ infaulH vapori, el-

la fpieea le fue fquallidezze : in modo che ,
polli in

fuga gli habi tranci , non ifcuopre fàccia benigna a* Foraftieri . Con^
la dignità del Vefcovo non dubitiamo , che dopo il mille fpogliaf-

fe , con fuo vantaggio , il comodo di femplice Terra . Non apre al

culto publico del Signore altra Chiefa , che la Catedral

e

, dedicata—,

all’ A(funzione della Gran Signora , col fervigio dell’ Arciprete * dell’

Arcidiacono, e d’incerto numero di Canonaci . Vi G annovera uno
Spedale, con tré pie raunanze di fecolari : povera è la Congrua, mi
in fei Cadili diifùfa U fpirituale Giurifdittione.

wrnmmmm
D' I S E R N I A.

'

* i *

ÌE’ fecoli feorfi venne chiamata Bfernia , Città «ntictiflì-

ma, & una delle fette del Sanato vicina al Vohurna che

taglia il territorio di Venafi », e Befano, E’ collante fen-

tenza de’ migliori Filologi , che fondata , e pofledutC-,

lungo tempo dagli Aborigini

,

con forza vi follentaflcro

i Sanniti , i quali rotti da’ Romani , feorgeffl ro in lei

fermate le lor Colonie, durento felfantacìnque anni prima del nafee-

re del Signore . Initi» primi belli Punici , Icrive Patercolo ,
Firmum»

& Caflrum Colonie occupatum , & pojl attnum Aefernia t ne’ tempi di

Auguflo la mifura Frontino, il quale agg:ugne Bfernia oppidutH muri
ducìttm jujfu Ncronis dcduBum , Iter populo debetur ped. yo. in cen-

turiìs é" Augufleis termir.us eft ajftgnatus . Quali tutti gli Antichi

Geografi ne recan fellimonianza , e l’autentica l'erudito Fanuinio .

Della fua veneranda canitie fon chiari fegni, le Pietre, gli Aquedot-

ti , le Medaglie , le Monete , e le Infcrittioni , Venendo meno l’ Im-
perio di Roma, cinque volte è Hata ella preda infelice de’ Lougobtfr-

di

,

e de Saraceni, tré maltrattata in fommo dagli fcuotimenti più

1 a fieri
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84 Del Regna in Prafpetfiva.
fieri della terra , rotando Vaol'OJlicnfe ‘ctcil $47. che Ifcrnia fere tot

a

h fandamenti! corrucrct , multufqnc ibi Poptilus ,
&“ ipfe cum eit fo-

rum Pontifex interiret

.

Hoggi apparifce grande , e popolata , cotu.

buone fcbriche , rivi copiofi d’acqua, Officine di ottime Cartapeco-
re, allegra, ed abbondante ; fignoreggiata con varj Ca'lelli, e con.»

titol di Principe dal Primogenito della Cafa del Vajlo D' Avalot , che
vi tiene apparecchiato un gran Palazzo . Hoggi però pallata al

Principe di Collo d' Ancbift Cofianzo . Non merita peri) il fuo vi-

no , quantunque guftofo , la laude di Plinio . E’ perì) à lei ogni

elogio dovuto , per haver trapiantata già in Roma la flirpe_»

Confidare de' Marcelli » che in Ciro Mori/io Filofofo Etico, Teppe

infégnare al gran Maeftro Seneca . Negli anni più frefthi fù Patria--»

gloriofa del Santo Papa Ctlejlin P. di Andrea, chiarilfimo Interprete

delle Leggi Feudali, e di altri foggetti di eflimatione preffo Vincete-

zo Ciarlanti fuo Arciprete nella Storia del Sannio . Egli penfa che__»

Pollino , un de’Difcepoli dell’ Apoflol S. Piero vi portaffe i primi lu-

mi della Fede Chrifliana: vogliono però altri, che fofle quella effet-

to felice delle Predicationi de’ Santi Martiri Nicandro , e Marciano ,

allor che Diocletiano Cefare prorompea ne’ più barbari sfoghi . Fù
fuo Vefcovo S. Benedetto , le cui offa, con quelle del Martire Protet-

tore S.CaJJìano, ed altre pretiofe Reliquie, con rito Angolare, fi ve-

nerano nel Vcfcovado, eh’ è di elegante flruttura , dedicato al Pren-

cipe degli Apofloli , ben fervila da dieci Canonaci , e due Dignità •

Alimentanfi con applrcatione gli atti refigiofi in cinque luoghi de’

'Mendicanti , fra’ quali i Francefcani con la flanza propria del lor Se-

rafino : due Chioflri di Monache, tré Spedali, e in diverfe Compa-
gnie divote di Laici . Non è fpento il luftro della Nobiltà , che fà

vederli in quei del Greco , ed in altri .

DI TRIVENTO.
Vvanzoflì alla riputazion di Città » dalle meritevoli

prerogative di Terra, ben riquadrata di mura. N’

è

pronto il tefto di Eremperto in quelle precife parole:

Erat fnb Carolo Magno in Samnitibm Cajlrum Tre -

benttnfe appellatane , deinde Civitas ,
é~ in ea titulut

Comitalis. Così al 2. della fua fioria: e al 3. Adel-

mis Princeps Beueventi Cajlrum Trebenlenfe obftdet ,

. tum Sergio Neapoli muffir0 Mi/itnm juuBus erat , vi capii ,
é" ad

Propriun» rtmeant Vrbotti , à Getterilnf , & fepoiibus extin^lut efi .1
* Nell’
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Parte 111. DI TR1VENT0. 8 >

Nell’ idioma del Latio venne fpiegata , con la voce Tercventnm d i.»

trentino in de Coloniit

,

e dal tanniilio • nell’ Impero Ai toma , correg-

gendoli però il primo nella margine Triventum
;

per lo che il Bicnt -

r/o nell’ Ita/, illujìrata fofcrivendo à tal titolo » chinmolio nobili op -

pidum , larga Contea , e vado Territorio . Vi concorre il Battelli

Verfore della Geografìa di Tolomeo

,

non già per la fentenza del Vol-

go che Trigno il quale da predo inafRa la fua profonda Valle, f*__»

ne figura l’etimo: anzi dall’alito de’ Venti , i quali ne fignoreggia-

no il (ito , in Collina piacevole , e ne mantengon Tempre puriifima

1
’ aura . Non fi raccordano i fuoi Fondatori , mà gli accennati Stori-

ci afferman ch’ella fofle Colonia de’ Romani in tempo di Cefare : e

vi hà traditione che S.. Ambrogio medefimo v’inviartè Hi Milano un
Sacerdote per Vefcovo , il quale vi jraportò le Tede de’ Santi Glo-
riofi Nazario

,

e Ctlfo circa gli anni del Signore 390. Veggas’in_»

propofito Gio: Vincenzo Ciarlanti al 18. del Jib. l. dell' Hifìor. del San- .

nio . Fiì ancor da S. Cafìo renduta illudre la fua Mitra , della quale

tpìfcopi Triventini ampia Diocefìs notò il Freccia de Sulfìttd. p. ult.

Di Regai nomina ella è della Corona Cattolica.

A ragione vnol eflèr chiamata fedele all’ Antorevol cenno de So-
vrani Aufìriaci

,

mentre tenendoli dal lato dell’ Imperador Carlo V.

non curò il Tacco, e l’incendio de’Francefi (pinti da Lotrecco . Nè
hi mendicato efprefiìoni vane limboliche, quietandoli di efprimer la

femplice T nell’ imprefe
,

quali che badi il nome à dir tutto .

La Natura F hà colmata di feraci delitie, nel poggio, e nel pia-

no , con le Viti
,

gli Olivi , ed ogni fpetie di Frutti , oltre il pas-

colo per le fiere, e per gli Uccelli, che con util’, e con diletto fi

predano .

Si cinge da forti mura , con le Torri , e Badioni
,
punto non...

alterati dal corfo lungo degli anni . Le lue tré Forte chiamanti, .V//rg-

giore dall’Oriente, l’altra del? Piatto , e della Valle quella che guarda,

non tfoppo difcodo , il Mare. Ben difpodi fon gli Edifizj nelle lor

vie, e commode le Cafe ancor minori. Sontuofo il Falazzo del Con »

te, fàbricato da’ Calderi , i qwali annoveravano fra’ lor Feudi : col

qual titol vien’ hora poflèduta dalla chiara Fameglia tT Afflitto

,

1<l-.

quale à Divo Ettfìachio Martire cruciattbus Afflitto criginem , no-

nten traxit
, per l’ Epitafio efpodo nel Tempio di Santa Maria lt_.

Nuova di Napoli. Undecime Conte di e(Ta n’ è fregiato il Sig. D. Fer-

rante , Conte ancor di Loreto, Duca di Barrea, Signor di Scontra-

ne, e Villetta, e Prencipe di Scanno.

Decorofo è anche il Palazzo Prelatizio, e condicevole alla Ca-
tedrale . Qneda è partita in due corpi , cioè à dire nell* inferiore .

compodo di tré ale in volta, e dedicato à S. Caffo: e nel fuperiove

non
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f 6 Del Regno in Drofpettiva

re .11 dilTìmi'e , cól tito.u ile’ ì>.»nu Al..u;n Naiario , e Ceffo, e le lo-

ro Tulle accennare, inlrcme tol Corpo di S. Vittore, e vi è ancor

i m a eli quel di S. ' ajlo , oltre diverfe altre Sagre Reliquie . Frequen-

tata però non poto, fuori delle altre ( hiife , è quella de Padri Ca-

fHCCtm in aperta Campagna, e in iìto pur vago , che con la fétri-

plicità degli adobbi della i Fedeli , etiandio lontani, a* veri affetti

di Devotione

.

Proprj fon tuttavia della Città alcuni Feudi rullici, già popolati

Cafali , al numero di diciotto , hoggi diflrutti

.

Le dier luce pur non pochi fuoi Cittadini : fra’ quali , Teodin»

di Trivento , che al Cardinal DeGderio, poi Papa, donò il Chioftro

di S. Salvadore preflo il Fiume Arefta, per fede al Jf. del ?. del già

citato Ciarlanti , A/efdndro , ò Gio: Vincenzo dell’antica Famegiìa—
di Blafo, la quale da lunga ferie di anni gode in quella Provincia-»

il Barynaggio della Terra di S. Blafo , & altri.

DI CAMPOBASSO.

V len pofla nel lembo di un Celle , che ritien parte della Roc-

ca disfatta . Confali! al nome , aprendo un largo Mercato ,

e celebre per le Fiere negli ultimi di Giugno alla Provin-

cia . Attillimi alla Negotiatione del Regno fon gli Habitanti»

molti de' quali applicano à cùcire , e lavorar nel Cuojo . Già pur-

gavan la Cera imitando i Veneziani nelle Candele , che compongo-
no ancor bene d* fevo. Il Territorio produce buon Vino , che fer.-

bafi nelle proprie Grotte freddillime . La Cafa Nobile degli Afilli

tramandò Baroni, e Minillri di Toga, e non meno quella de’ Ferriti

congionta fuori con fangue iliullre , che raccorda Giulio Conte Pa-
latino , Giureconfulto chiaro per gli fcritti , e pe’ gradi , ed Horatio

Legifta prezzato dal Rè , e Barone di S. Angelo di Limofa . Quella
Terra con titolo di Contea dalla Fameglia de’ Molifi pafsò a ' Monfor.
ti , e variando Baroni fù pofleduta da’ Govzagbi

,

comperata da’ Ca~

rafi

,

bora in retaggio del Sig. Duca dì Jehi ,

D I

»

r

i

:

\i
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Fatte 111. 87

DI CAMPOCHIARO.

D Iverfe Terre adornan la Contea di Molijì . Vicino al/a Cit-

tà di Bojano , la picciola di Santo Polo fù di Civìle_»

Giurifdittion di que’ Vefcovi . Campochiaro da lungo tempo

è Ducato : Vinchiaturo Marchefato: della quale fpecie fon

Baranello , e lo Spineto , sì come Macchiagodena poflèduta da’ Signori

Caraccioli . Vi è anche il Ducato di Lor alino

,

DI CASACALENDA.

D Icefi ancora Cafal Calenda

,

e vien fottopofta al Ducato della

Famiglia di Sangro . Accodava!] à quello fico il Paefe de’

Larinati col nome Calcia , che' vicino al Gerurio coflituì

Polibio al 3. trala fciato dal Perotto Tuo Interprete , sì come
notò P -Oreelio . Senza dubio per la ptomifcuicà delle Voci . E non
eran già dittanti Lariuo , e Gerurio .

DI CASTROPIGNANO.
«

O Ccupa qualche parte delle fini Ire rive del Frontone : e faflt con-
fiderare pe’ Natali, e per la Signoria di Cefare /Tavoli, ori-

ginario di Capoa , chiaro nelle Armi, e nelle Lettere , haven-
do pubiicato egli Opere degniflìme , di Filofofia , e Theologia , e_»

adempiuti con gloria i carichi militari > nelle Spagne , ed in Ffcm*
dra , conferitigli dalla Beneficenza del Bè Filippo 11.

DI FRESOLONE. ’
;

P
Reflo alla Terra, e al Marchefato di Macchiagodena , frà le_»

correnti de’ Fiumi , già detti Trinio , e Tiferno , hà luogo

quefta , diverfa dalla Città nel Latio del madefimo nom»_» .

Ella ancora
, per tefiimonianza di Vincenzo Ciarlanti , è anti-

ca Terra del Sannio : e fotto nome di Fufula , da taluni fuppo(ìa__.,

ben nota à Livio nel 24. ov’ egli fcrive così : Fabius in Samnium_,
ad populandot agros , rtcipiendafque armit.quct defecerane , Urbes prò -

cejjit , ó“c. Oppida vi capta
,
Combulteria , Telefia , Compfa , M(/a ,

Fui-
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8S Del Regno in Profferiva.
Fi:'fa'

a

,
f'y Orbitatitium . In qualche celio però da aitr! fi legge.,»

F.irjbfint • il che A Noi poco rilieva

.

DI GAMBATESA.

F
RA varie Terre-, e Villaggi decoraci di Titoli ne’ rigagni del

Frontone meritar! di eflèr didime , la Riccia , e Gambatefa—* :

quella Principato della Cafa di Cafua : quella Contea de’ Mon-
dezza .

Tolfe la feconda il nome dall'antica, e nobil Profapia Gamba-

tefa , eh’ era la medefima , che la Monforte .

La Fameglia d’ Euftachio produce Monfignor Gio: Toma/o Vefcovo
rii tarino quegli, che depofta la Mitra accettata per folo impulfo di

Ubbidienza , mori con opinion di Santità nella Congregation dell’

Oratorio . Di vantaggio Pier Paolo Vefcovo Ai Bojano

,

e Lue' Antonio

Camerier fegreto di Pafa Paolo V. e due Filofofanti chiari nelle (lam-

pe delia llefla flirpe

.

D I LI MOS A NO.

C On altri è ben fituata nella finiftra del Frontoni . Una volta

ella fu Sede Vefcofale , conforme apparifee ne’ Manofcritti

della Metropoli di Benevento , nominandoli di lei Vefcovo

nell’anno CIqCX. un Monaco di Monte Calino chiamato

Gregorio : e ciò anche apparifee nel Catalogo degli Huomini lllujbi

di quel Chioliro Infigne. I primi femi di quella Terra è fama, che

fbfTer gettaci dalla Fameglia Beneventana De' Pantajì , fcrivendo Ma-
rio Vipera, che per tal riflelfo godeano i fuoi habitanti de’medefi-

ml Privilegi di Benevento. Hoggi fi lauda in fommo il di lei For-

maggio .



Par. in.

di Molisi.

N EUl Ombilico della Provincia fparge per tutta quella It fin»

nome , fri Limofan» , Cajlopignano , e Trofolont . E’ ella pic-

ciola Terra, gii Contea delta nobil cafa Marchefe , deriva*

ta forfi dalla più antica di Me/e , che Livio raccorda . Hoggi è quafì

vacua di habitanti.

Quel celebre Scrittore, e Piini» additano, anche in quella par-

te del Sannio ,
Cimetra , eluvia , Orbitarti» , e i lor popoli , con le

medelime ridotti al nulla : de’ quali non apparendo, veftigj » re(la_.

pur incerta la vecchia fede.

DI M O R C O N E.

I
L nicchio di quella non picciola Terra è 1’ angolo Aullrale del

Contado di Molifl

,

alle radici de’ Monti , e ne’ termini , della_,

Campania , dell’ VIterior Principato , e della Capitanata : da’ qua-

Ji
non fi allontana il corfo del Tammaro . Fu già Contea nella cafa

de’ Gaetani : quindi Principato ne’ Signori di Capoa : e appreflo Mar-

chefato ne’ Paglioni di Firenze. E’ fama, che pofledefle i Diritti, c_>

là De'gnità Vefcovale. Frà fuoi Cittadini di maggior riputatione_*

perù riconofconfi . Benvenuto di Milo Canonico di Benevento , cho
profefsò le Leggi Canoniche in Napoli , per mercede Regale di Car-

lo II. promoflo poi alla Mitra di Caferta \ e Jacopo della fielTa Fa-

meglia , Confettiera del Ri Roberto.

D I ROCCA MANDOLFI.

C Osì comunemente fi appella : da alcuni però Minolfa , e dian-

zi Magenola . Fù Cartello ben munito , e rifùgio ficuriflìmo

de’Cowri di Mohfi ; Nondimeno , dopo un lungo afTedio , ven-

ne à diferetione occupata da Federigo II. Imperadore : nè andh gua-
ri , che reflò abbattutta . Riforfe in fine, & hoggi da’ Signori Pi -

gnatelli con Ducal titolo fi poffiede.

Parte 111. * ffl
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DI S. PIETRO DELL’AVELLANA:

M Eglio fi chiamarebbe quella picciola Terra Volana » ricono»

fliuta frà le antiche memorie del Sannio 'vicino al Caftello

di Carovilli , che filmiamo certo prendere il nome da Spu-
rio Carni/io Confale, perciò che riferifce Livio al io. Pervagati Sam-
iliani , Conf. Cantilius ad Comìnium , Papirius ad Aquiloniam , ubi

J'umma rei, Samnitium trai ferverne, ère.

DI S A S S A N O.

QI;
lUOgC

lidia » e Carpinone vicino ad Jfernia , fon celebri per (a rot-

ta data dal Rè Alfonfo I. ad Antonio Caldora , che fu ram-
pollo di gloriofa Fameglia , ed affai potente . Avvegnaché lì

combattere nei piano dell’ una ; nell’ altra poi fi daffe_a

di porre à Tacco l’ Erario,
JE»

DI SUPINO»

NOn men così diceli, che Sepino

,

Principato della Cafit Carafap

paffuto poi della Famiglia della Leonejja , dalla quale hoggi fi

gode. Tolomeo l’intitola Città de’ Sanniti, frà Jfernia, e Alife:

e de' tuoi Popoli nella quarta Regione Plinio ; contro i qua-

li dell oppugnation grave di Papirio fcrive à pieno T. Livioal

20. diffondendoli nobilmente nel di lui Trionfo , che fi può fenza_»

pentirli veder nel Tefio . Hanno alcuni (limato , che in quella Ter-
ra già fi adunaffe il fior de’ Sanniti , iti prova di che moftran le re-

liquie di un vecchio Pretorio , e di altre fabtiche , e il Freccia re-

ca gli Epitafi di Altilia due miglia difcolla . Frontino raccorda qui

le Colonie Romane fotto Claudio Cefare. Già ella fu honorata con,,

la Mitra di Vtfcovo , conforme fi prova da’ Concila Generali . Vien_.

celebrato frà Tuoi più illulìri rampolli Angelo Catone Medico, e Fifi-

co eccellente , che in tempo del Ri Ferdinando I. profetò pubi-
camente con laude la Fdofofia , & Aflrologia . Antonio anche di At-
tilio per la fua dottriua venne promoffo da Papa Paolo Ili, alla-»

Cbiela di Termoli.

dei:
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Par. 111.

DEL TIFERNO.

T Erra così appunto già chiamata , hoggi del tutto elìinta . Pén-
fa il Cluvtrio

,

eh’ ella fi avvicinali a’ Molifi, mà più rodo
era fabricata preflo Limofano , conciofiache quella maggior»

mente fi approflìmi al Fiume , & in tal voce anticamente nomina-
to . Non fi difeolìa però molto dalla delira , e contraria parte del
Frittio . Par che corrobori la noftra fentenza il Teflo di Tito Livio ,
che al lib. 9, fi mentione della Terra del Tiferno.

/

ma
. Ntt-
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NUMERAZIONE.
Dove trovarete qncjiofeguo Sfotto le Camere rifervate.

Vecchia. Nuova. Vecchia. 'Nuova. Vecchia. Nuove*
NllMERATlONE uy Campo di Pie- f600 Morconc 620

Vecchia. Nuova. tra 174 93 Mon torio 81

' H \ Cquav ' va 60 f 187 Campolieto 114 160 Mócefalcone 130

f Uo £\. Bagnulo 166 i7oCaftropignanoi49 227 Morrone 137

f 109 Baranello 13. f 72 Cafal Ciprano 11 2 1 70 Monc'Agano 1
1

9

joo Buffo lyo 112 Cantalupo >92 40 Molife 4
4-

3toBojano 214 f 91 Cafiello del Giu- 93 Montenegro 83

f 826 Campohafib 499 dice 82 f280 Afirabiello 160

f 82 Colle d' Anchi- 1 7 Colle di Croce 34 164 Matrice 50
fe g 7 7 Covatta 8 f 44 Piefco Lancia-

lo Chiavice 29 f‘8y Foflaceca 197 no 31
182 Callidio Petti}- noFomiello 84 299 Piefco Pignata-

fo - 149
I

340 Frifolone 433 ro 136
220 Carovilli,e Caffi t 2 9 l Gambatefa 70 70 Pcttorano 7?
glione 47 278 Guado» òVafto 20 Palata 71

274 Capracotta 183 Gkardo 88 77 Pitico prope

26 Caftelluccio prò- i6Guardia bruna 19 Iefernia 89.

pe Agoone 27 129 Guardia Campo- 37 Proviilsnd 29

97 Caccavone 90 chiaro 128 f 100 Petr-ella 126,

164 Ccrze piccolai23 l09 Guardia Alfie- 40 Pietra cupa 38

33 Caflello guido- £ez 68 ' 47 Roccacicuta 47
ne • 33

100 jfernia 440 70 Rionigro * 43

67 Calcabuttaccio6r uSLiCameH 121 • 80 Roccavivara 74
163 Caffeliuccio Ac- iJoLoratino 183 f34o Riccia 141

qua borrara 197 1 70 l ucito 166 yo Rocca afpramu-

280 Campochiaro 1 13
• rooLupara 109 te 31

70 Cartello pizza- 120 Limolano 138 fi 86 Ripa Limola-

to 49
220 L’Elpenete 204 ni '226,

f 166 Carpinonne 232 77 Longano 98 167 Ripa li bottu-

23 Calai tavena 28 226 Monterduni 273 ni if4

f 162 Cala Caléna 172 90 Macchia prope__> 280 Rocca Minol-

f 160 Civita Nova 12$ llernia 129 fi 303-

44 Civita Vecchia38 210 Macchiagode- t yo Ripalda 3f
20 Caffiello di lino2 1

’ na 222 1 77 Santo Pietro d’

f > 80 Civita Campo- f 147 Miranda 70 Avellana R8,

m.araoo 307 . 1 14 Montazzoli 102
. f 107 Sant’ Angelo in

Groc
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Pecchia. Nuova.

Grottola 67

jy Scontrone 63
5-8 Salcito 71

400 Supino if?

193 S.Giuliano 126.

!28S.PaoLo 108

60 S.Capita &6

42 SafBnoro 93
‘

jo Sant’Angelo li-
|

mofano 91

97 S. Mailimo 49
120 Saflano 130

f 249 San Giovanni in

galdo 224
^i2a Santa Croce 240

18 Santo Stefano 9
aoSantoBiafe if

fo Santo Felice 20

32 Santa Lucia, Mo-
te Mitro 24

3f Santo Leuci 27
281 Toro 1 j 3

280 Trivento 52}
1 1 f Torello 7 f

fi 72 Vinchiaturo 194

In tutto

Soma fielia 'Soma della

N. Vecchia N. Nova.

ifo8i
|

12876.

Terrefranche dì quejla

Provìncia.

S. Giovanni in Gaudo
Toro.

|

Terre datepet dishabi-

tat e in quefla Provin-

! eia da Numeratori

nellultima Numera-
tione,efono lefegati.

1 j: Cafal Cerreto , feu

Cerritiello.

20 Monte la Teglia

6 ,*Cafal Cafliglione
a

6 ^ Caftel Cerreto

Nomi delle Città , Ter-

re di Demanio , cioè

Regie, che fono in que-

fla Proviucia.

Ifernia.

Quella Città paga per

coaventioce.

Impoffiotti , che paga-*

ciafcunfuoco di que~

fa Provincia aliale

Regia Cor/e,

Paga per lo Baricello

grana fei , e cavalli

undeci, e due terzi di

cavallo, eli paga.»

à mefe . Non con-

tribuifee detta Pro-

vincia à pagamento
delle Torri

,
perche

non ne tiene, per ef-

fet dentro terra.
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PROTESTA.
M On f c pretefo nel continente di qutfto Libro , dovef

tratta delle Famiglie , apportar pregiudizio alcuno a
coloro ,

che ci habb**no interefse nelle defcrizzioni di

tfse ,
onde foto jì è intefo depriverei quelle , che devo-

no deferiverfi ,
non presumendo depriverei quelle , che fra efse

non devono refar regtfìratei e cosi ft protefa per tutti tfatti,

e detti, che in quefto Libro fi contengono y fapendo che cifono

pur troppo delle Famiglie qui non dejcritte , de' quali non ef-

fendone pervenuta la notizia , non fe n’ è fatta menzione , e

che pure gli fteffi Mobili non hanno fatta iftanza d' efservi

deferisti i rimettendof l’Autore alla Verità , non volendo , che

quefto Libro autentichi
, fe non ciò , che fa veramente tale >

che meriti V immortalità della Stampa : Addio

.

y
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DELLA D A U N I A.

0

CAPITANATA
f

Duodecimali^ ultima Provincia del Regno.

EL nome ricco , e Paefe vado della Fng/ia-j ,

s’ inchiudea già la Daunia , che hora partico-

larmente fi dice Capitanata . Chiamofli ella «

già Enotria, Esperia
, Jonia , Taurina, Came-

fena , Italia , Japigìa , Apulia , Vetulia / Grecia

Grande, e nella fpecie piò riflellìbile , Daunia,

nomi tratti da’ Tuoi habitatori , che fi cangia-

ron poi nel moderno di Capitanata : ì> per-

che foffe quafi Capo, e principio della Puglia

più largo da quello lato d’Italia, b la pofse-

deffe con grido un tal Capitanai figliuolo dell' Impcrador Bajìlio circa

l'anno 1018. in fentenza dell’ Alberti , ì> perche il Governator Greco
fi nominaffe con voce natia, poi rivolta, Catapano , in opinion del

Fontano al i. della Guerra di Napoli : ò pèrche in fine i Tuoi Ter-

ritori! fon piani, e campedri , affai più che nel Paefe di Bari. Con-
fina per 1

* Orizonte vernale , e Mezo giorno con quello, per 1
’ Equi-

noziale , e Settentrione col Mare Adriatico, e fecondo alcuni con 1
*

Jonio : con la Ealìlicata all’ Ofauto : col Principato Ulteriore dall’

Oc-

i
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’ Far. 11 1- 97
Occidente brumale, e dall' Equinoziale col Contado di ftfol.lì; e„»

coll'Abruzzo bado dagli Apennini per il Tronto , e le foci di aldi

Fiumi dal canto del folftitio . E’ ftaca portian de' Frontoni , de' Japigi,

de’ Me(fapi . e degli altri gii fcritti : nominata anche dal Volgo Pro-

nincia di S. Angelo dal fuo culto nel Monte Gargano , mi da' più

Eruditi Daunia. E’ pronto il luogo di Strabono : Supra Calabros ver-

fui feptentrioncm funt Peucetii , & qui Danni Greeca lingua dtcuntttr

per le ragioni recate da Plinio all' il. del 3 . A Duce Diòmedis /àcero,

b da Fejìo Daunia Apuli .

1

appellative à Danno Illyrica Gentis darò

Viro qui eam propter domefiicam feditionem excedens patria occupa *

vie , fors’ il inedefimo , ò dal figliuolo di Licaone , cosi chiamato fe-

condo Antonio Liberale , ò per altre cagioni à parer di Servio , e_»

Solino. Deli’ Ofanto , e Tiferno, fecondo alcuni Fortore fuoi Fiumi ,

Plinio , e Tolomeo . Strabane dice di più , e appreflo concbiude : lpfi

Da unii ,
&• Peucetii eandetn ufnrpant linguam.nec in cateris in hucufq\

tempus diferepant . Antiqnis vero temporibus diferepafie fimi le veri ejl,

nude &• diverfa in omnibus invaluijfe nomina .

Poflederonla i propri con valide forze , fendo!! una volta.*,

uniti co’ Tarantini contro i Mefiapi . Sotto nome degli Apuli nella—,

Scoria di Livio, a nell’ Epitome di Floro i Danni contraflèr legge—,

di Fedeltà , e di Amicicia co’ Romani : mà Diodoro fcrive , che tutto

quanto il Paefe de ’ Datoli Apuli popolato, ricevette in Allianza quei

di Canofa , il che poi variò faccia in tempo di Pirro . Nota Polibio

at 3 . che Annibaie entrato in quella parte orizontale d’ Italia verfo la

Japigia , Dauniam primum invadit , initiumque vafiationis facit à Lu-
coria Rpmanorum Colonia -, Deinde Cafiris circa lboniam locatis , Ar-
gyripanam , & Dauniam univerfam populatur . E dopo la disfatta-*

di Canne, fegue Livio al *?.che pafsò ad Panos Apulorum pars

.

Mà
non giova qui narrare i fuoi Viaggi , o Progredì . Bada riflettere-*

con Strabane

,

che Priori tempore univerfn hujus Terra fteunda for-
tuna florebat

,
poflea vero ©“ Annibai , é~ fiequentia bella defiertam il-

pam reddiderunt

.

Onde Horatio 2 . Od. I.

" Quod Mare Daunia
Non decoloravere ctdes ?

L’Imperio Romano quinci mantenne a'Danni la tranquillità del*

la Pace , fino à tanto che nel declinare di quello
,

gli foprafecero ,

con la lor polTente alterigia , i Gothi , i quali feonfitd al numero di

cento mila col Rè loro Teja sù le rive del Frentono , la Puglia Dau-
nìa , e 1 Italia intiera

,
per lo valor di Nnr/ete , fettantadue anni ap-

preso , tornò à refpirar con la Libertà, e con la Pace. Ne fcrivon
bene , Procopio Marcellino

, Giornalide , e meglio Guido Rafienfi . Vi
fottentrarono i Longobardi

,

e i Ce/ari Greci , fino à Niceforo Toma-
Parte 111. n fif
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9 $ • Del Regno in Preffettiva
fio , cui convenne cederla a'Saraceni, i quali poi con tirannide pre-

dando , e {correndo fin preflo le Porte di Roma , furon battati dal

Coi Alberico di Tofcana , e da Papa Gioì X. Forcificaronfi nel Gar-

J
ano , di dove gli Schiavi, e i Pandoni , che fi ftudiavan d’ ingran-'

ire il Nome del Redentore , validamente gli difcacciarono . Vi feron

ritorno i Greci , e quegli fcambievolmente fino al più profpero ac-

cedo de’ Normanni

,

condotti ò da Roberto Guificardo , 6 da Gugliel-

mo figliuol di Tancredi , variando ne! lungo racconto, Otton di Fri-

finga , e dopo ii Volterrano . Egli è certo , che Regnando in Napoli
Tancredi , e fedendo nel Soglio di S. Pietro Papa Clemente 111 . e il

fuo fucceflore Celerino ancor 111 . per la loro antipatia , divenne la_*

Daunia qui una Fucina fiera di Guerre. L’affliffe pure con la Squa-

dra armata di Mare Venetiana Federigo II. lmperadore , e non poco

dentro Terra, il Rè Carlo 1 . Nè molto meno l'avvenimento funefto

de’ Turchi nel fiacco di Manfredonia l’ anno 1620. e 1’ horrendo Tre-

muoto che diroccò molte Terre intorno al Gargano nel 1617- ti*

nuovato poi nel 1646.000 la morte di molte migliaja di habitanti ,

che con poca lefione hà ritoccato nel 16^7. E tale accidente non è

maraviglia che vegga qui frequentarli , eflèndo la fiua Penifola for-

mata in parte di Monti, e Caverne, che racchiudendo gli aliti, ca-

giona lo fcuotimento avvertito anche da Ariftotile. Hà di vantaggio

ella fiofferto , e influito in altrui , il danno de’ moti civili , e del

Mofbo epidemico , dal quale fidamente fon rimafte immuni le Cit-

tà , e le dipendenze dell' Archangelo S, Michele Gloriofillìmo fuo Pro-

tettore .

E’ il Paefie feraciflìmo di Grani, e di Herbe pe’ Pafcoli . Ager

ifte, così fcrive , ò profiegue Strabane , cum omnìt generis fruBus ,

tunt vero eopiofos produciti Eqait ac Ovibus aptijfimus 1 Lana Unge

mollior Tarantina, minus vero candida. I{egio ip/a pr optar Campo-

rum conval/er tranquilla . Anche da Varront , e Columelia ne vien_>

lodato il Fermento. La fiua temperie vi fà ficendere da' Monti piu

rigidi dell’Abruzzo, e da altri, à (vernarvi numero infinito di Pe-

core, le quali fon proficue non poco all'Azienda Regale nelle Fiere

di Foggia . La confuetudine fimile degli Antichi raccorda in quello

modo Vatrane 2. t. liaqtie Gregei Ovium longe abiguntur ex .Apulia

in Samnidm lEflivum ,'atque ad Publicannm profitentur ine fi injcri -

ftum pecus paverint , lege cenforia commìttant mulBam : E nel Proe-

mio dell’ Opera la fiua Penna celebre ridice , che poffedea egli Gran-

des in Apulia Oviarias . E’ fama , che Alfolfo /.Rè. di Napoli vi fa-

ceffe trasferir dalle Spagne la razza migliore delle Pecore gentili ,

che alcuni attribuiscono à Federigo II, lmperadore , il quale ne fè efi-

gere il Datio, che i Francefi difénderonfi quanto puotero con le_*

' • armi
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Par. 111. 99
armi dopo la divisone del Regno , lino ai loro difcacciamento ,

che fi amminiftra in Foggia
,

per lo più da un Minidro , ò Prefi-

dente della Regai Camera. Danneggia à quello Clima il foverchio

caldo, e la liceità , ò fcarfezza delle Acque: e tal volta ancora la

quantità delle Loculle , che vi fpigne «I Paefe di Otranto, e che av-

vertì lo Storico di Roma nel Uè. 24. e fù di frefeo oflervato nell’aa-

no 1660, e ne’ due feguenti , con poco giovevol riparo.

Le Perfon» fon qui di buon taglio, forti , induftriofe, e fedeli.'

Si dilettano di comporre un certo Pane di farina grofla , che fi dice

Schiavonefco

,

e con Pepe, Cannella, e altri Aromati , in tanto di-

fpaccio , che in alcune cafe han potuto coiìituire alle fanciulle la_*

dote . Son le razze de’ Cavalli aflai buone » e copiofe , dove il Rè
medefimo hà fatto trattenere le fue riferve . Non vi mancano Selve,

e Colline provvedute di varie forti di Cacciagioni , co’ luoghi par-

ticolari , giuda il cenno Regale . Benché il fuolo Ha fecco , apre il

letto largo, e profondo à due Fiumi, Candelaro , e Fortore

,

e a* due
Laghi , Lejìna , e Varano , oltre i Folli per le Anguille : fommini-
drando Pefce vario , ed efquifito da tutte le Acque ,

A fronte del fuo Promontorio , chiamato Gargano dal Sagro
Monte , ove riconobbe Plinio il Porto Agafo , veggonfi 1

*
J'fole chia-

mate volgarmente di Tremiti ,
già di Diomede . Città di Arcivefco-

vado vi è fola Manfredonia unita con S. Angelo: e nove fi contane
quelle di Vefcovo , Afco/i , Bovino, Larino , Lacera, S. Severo , Ter-
moli , Troia , Vefie , e Vulturara . Caflelli , e Terre novanta in circa:

Fortezze guardate da Prefidio Spagnuolo due, Manfredonia , e Vejie :

e Torri trenta , ove fi veglia alla cudodia . Pofano i Minidri deli*

Udienza Regale in Lucerà . Dimodra in fine la Capitanata la fua di-

vozione all’ Arcangelo S. Michele accennato, e la nativa abbondanza,
con un Monte d' Oro colmo di Spighe di Grano > e fovra di eflo il

Santo , in campo azurro nell’ Arme , 1 .



IOO Del Regno in RroJpettivA

DI MANFREDONIA)
E

S. ANGELO.
Overchio e anche à gl’idioti volgere gli etimi delle
Kngue , ò gli Annali

,
per ifcuoprirne l’Autore , che

>
il femplice

,
proprio nome palefa . Fù egli Manfredi

Rè di Napoli , il quale vedendo in tutto corrola_*
da gli anni la famofa-, e antichiflìma Siponto , cre-
duta da alcuni fabrica già difegnata da Sem pri-
mogenito di Noè , la quale hoggi non pub ino-

ltrar , che l’ofcuro fuo Tempio : un miglio lontano , e nel medefimo
Lido fafTofn dell’ Adriatico , le foftituì quella , nominata anche novel-

la Siponto , e arricchita de’ medefimi privilegj di quella . Ciò fù ne-
gli anni del Signore Non fe ne perfettionò il quadro ideato che
per metà, munito però nobilmente, di Mura, di Torri ,.e Cartel-

lo, col lyìolo opportuno, e ficuro per ogni gran Nave . Si difefe_.

con vatore, ‘e con fede, contro i’invafion di Lotrecco

,

obliandolo à.

ritirarli ,
quantunque infignorito delle vicinanze. Mà le convenne^,

cedere alla maggior for2a de’ Turchi nel 1S10. i quali sfabricaronla,

e fpopolaronla per due terzi, in modo che non hà più potuto ri-

forgere nel fuo eflère . La Catedra Arcivefcovale, trasferita dalla più

vecchia , e lontana, che il volgo chiama Tribuna , nella Chiefa di

S. Lorenzo , Vefcovo Sipontino , che fe ergere il Rè fudetto , compa-
rifce di nuovo adornata , e provveduta di fuppelletili , e di molto
più largamente, dall’ Entinentijfimo Signor Cardinal Arcivefcovo J-r,

Vincenzo Maria Orfino , che hà migliorato ancor 'le cuilodie Sagre .

de* Corpi, de’ Santi Martiri , A/eJfandro , Mauro , Flaviano , e Au-
relio t coi braccio di S. Lorenzo accennato } fervendovi dodici Cano-
nici , e quattro Dignità , con 1

’ ufo della Mitra . Non vi è altra Pa-

rochia . Di ledici Chiefe , e un’Oratorio , cinque fi offitian da’ Re-

golari, Celeflini , Conventuali, Oflèrvanti , Capuccini , e Domenica-
ni, memori quelli in Santa Maria Maddalena , delia pietà del Ri

Carlo II. Angioino’, fi aggiongon le Monache Celeftine nell ' Annuntia-

ta , e Francefcane in Santa Chiara. Qualche cofa di minor riman

di fuori, toltone il Seminario novello dentro, e in Santa Crocia»

che ben defcrive 1* erudito Amico, e Abate D. Pompeo Sarnelli , ora

Vefcovo di Bifceglia , con la Cronaca de' Vefcovi , & Arcivefcovi Si-

pontini.
' All*
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Varte 111. DI MANFREDONIA > E S. ANGELO, io

,

All’eleganza di quello picciof avvanzo di Città , conferifcon luce_,

le Fameglie , de’ Capuani. Cerri , Fiorii , Mettali, Mieafri , Tomoli *

Vifchi , & altri

.

Quindi
,

per quattro lunghe miglia di agevolata falita , fi pafla

alla Città di Sant' Angelo

,

che con fortunato aufpicio , contribuifce

il nome al Monte, già chiamato Gargano, pofleduta nel temporale-,

preflo à quattro fecoli da gli Arcivefcovi di Siponto , a’ quali però,

tuttavia fi accoppia nel governo dell’ Anime : hoggi Baronale della

Fameglia Grimalda, e de’ Frcncipi di Gitrace . E’ luogo fertiliffimo , e

privilegiato dalla Natura , con la Manna Medicinale , Vino efquiiìto,

& altro di buono, e di raro. In capo alla lunga , e quafi retta via,

ftà il Sagro Tempio , e la Grottta , Cotto alcuni gradi , fantificata—.

dall’Apparinone miracolofa del Santo Archangelo Michele , continuo,

ed approvato Pellegrinaggio de’ Fedeli , al quale fi conduflero i Ce-

fari , e i Pontefici ftefli, e diverfi gran Servi di Dio , frà quali S. Ber-

nardo, e vi formò prodigi in una Croce imprefla in una pietra con

l’indice , il Santo Padre di’ Aflìfi .

La defcrive nobilmente l’erudita penna del Fontano, tuttoché il

Cardinal Baronio qualche picciola notitia hiflorica ne’ fuoi Sagri

Annali cancelli.

Vi s’entra per una porta di metallo : chiudon cancelli di ferro

l’ Altare , che fofiiene la Statua in età fiorita , di quel Celefle Spi-

rito coronato di Gemme , il quale uccide il Dragon dell’ Inferno

.

Stilla, fenza lafciar infufo il fuolo , acqua per ogni parte : e fpira_>

l’horror medefimo divotione , la qual fi accrefce col culto di varié

Infigni Beliquie , miniflrandovi Penitentieri , e Canonaci . Altre volte

è fama , che nel filentio notturno vi fiano fiate udite Canzone An-
geliche, e Sinfonie di Paradifo

.

Nè vi mancano altre Chiefe , co' Con-
venti nell’ habitato , ficome la Parrochial di S. Pietro anneffa alla—.

Tribuna di S. Gioì Battifa : S. Benedetto de’ Celejìiki , S. Francefco

de’ Conventuali , S. Nicola de’ Capaceini , la Trinità delle Monache , e

nove altre , con fei Confraternità . Fuori dimorano i Carmelitani , e

vi reflan fette altre Chiefe.

Frà Nobili pur fi divolgano i proprj, e fono i Geliberti , Gior-
gi (Iella Scala , Muzi , Morelli di Cofenza , Palombi , Permei , del R<t-

Jo , Sereni, Tontoli , Torri, Vifchi , Se altri.

Quella Città fù honorata della Dignità di Arcivefcovado , col
benefico Indulto di Papa Aleffandro 111. il quale prefe al fuo lido,

& à Vefli Città, hora didrutta dal furor del Tremuoto , e dalla—

»

barbarie de’ Turchi, l’imbarco in tredici Galere inviategli dal J\?

Guglielmo IT. e in fua compagnia quando varcò in Venetia à con-
cordarli col BarbarojTit,

Alla
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102 . Del 1legno in Trofpettiva.

Alla Sagra Giurifdirtione foggiacnuno Tc-rre di riguado , sì co-

me Jfcbittlla , con Carpino, e Cagnano reliquie mifere di Varano , che

Diomede fondò : Pefckici opera di Sveripolo Duce degli Slavi : Po-

di , già Colonia de’ Sipontini , hora Ducato della Caf.t Capece : Ri-

gnano, b Ara di Giano, della nobile fameglia Corigliana : Carpino,

iudetco , Principato de' Signori Vargas : Vico Baronia de gli Spinel-

li: Cagrtano già nominata de' Vargas > e S. Cìo\ Rotondo Ducato de*

Cavanigli.

D* A S C O L I.

glia, à

fario

Nncorche dall’altra di quello nome , nella Stato della

Chiefa , nel Piceno , e ne' termini del Reame.**

polla lafciarfi vincere : non però nuda è affatto

dell’ eccellenze . E‘ mediterranea , non troppo tlac-

cara da' gioghi àt\YAppennino , nè molto difgionta_*

dalle sfrante reliquie del vecchio Or/leone , polla in

camino fr 'd Napoli , e Bari. L’han chiamata Afco-

li Satriano : & hoggi la nominano Afcoli di Pu-
dillintion di quella.. E' fama * che tré fratelli Afculo , Mar-
Guarnerio la piantafTero ne’ vicini Monti » de* quali havef-

le il primo maggior frequenza . Mei lembo delle Tue Valli alpedri

forge acqua, falfa* e dolce. Si vede in eminenza il fuo Camello * e

jfparfe comode Calè* e Palazzi. Può crederti antichifUma* per la me-
moria illurtre , che ne recano, frontino, Plinio, Plutarco , Entropio,

Zonara , Floro , "Horatio , Se altri , maflìmamente in occaOone de*

moti guerrieri di Taranto . Scrive Appiano , che il Rè degli Epiroti

Pirro

,

vicino à lei fù vinto » ed obligato à vergognofo ritiro dal-

l’ Italia , col poderofo braccio de* Romani nell’ anno cinquantelì mo
del quarto fecolo * da che fi fondò la lor Monarchia , e prima della

nafeita del Redentore ducento ottanta due anni , fendo Confoli , Cu-
rio , e fabritìo, quando egli .ardì portarti al foccorfo de* mede timi

Tarantini. Sì quella» che Ordeone ti accollavano alla vìa Appia—t,

nel frequentato palleggio per Brindifi , conforme tuttavia moftra-

no alcune lapidi . Fù dominata da* Cefari tino à tanto , che il

lor Imperio gloriofo fiorì : quindi pafsò in balìa, fa'farbari , e_.

Longobardi

,

i quali tratti fuori dal Regno , fù forzata à predare ub-

bidienza a’ Normanni . Perciochè Rpgiero figliuol di Roberto vi pofe
1* attedio , lafciò predarla dalla militare licenza, e l’incenerì, per fe-

de ficura di Carlo Sigonio

.

Sappiamo apprettò, che ritiaurata, dijnuo-

vo cadde per un fiero Tremuoto , che al giorno d* hoggi nonne hà del

tutto
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Parte 111. DI ASCOLI. io3
tutto difperfi i fegni . Nel 1400. ella tornò in piedi , mà in ileo d

:—

verfo , ftimaco migliore . Porta dignità di Ducato nella riguardevo-

le cafa Marnili, ricca di Titoli, e di habiti Militari , e in perfona

del Sig. D. Sebafiiano Marnili Cafece Bazzuto

,

Signore di Puzzo Ter-

ragno, Pavoni, e Pigio if IIcello . Ne Icrive il Regio Con f. D. Biagio

Altimari nell’opera del Parentaggio co’ Carafi. Già fù pofledutoda’

Signori Marche/! ile Franco, nello fteflo grado però di riputatione—..

Un TdI Prelato , e di molto nome , univa già i titoli di Afcoli ,

Or(Ione

,

per effer ambe Città cofpicue : mancata però la feconda-*,

eh' è Feudo ruftico de’ Padri della Compagnia , e del Collegio Rama-
no , fe n’eftinfe >1 titolo fteflo , derivato da S. Leone , e foftenuto lun-

go tempo nella vecchia Catedra di A/coli
, poi nel novello Tempio

de’ Conventuali , paflati all’ altro, una volta delle Suore di S, Bene-

detto, dedicato à S. Giovanni . Quello miglioro!!! di fabrica , tor-

nando à chiamarli Santa Maria di Leone, foienniazandofi la memo-
ria della Vergine ivi à gli otto di Settembre » e del fervo di Dio ,

a’ dodici di Gennajo , benché fia ignoto il fagro fuo Tumulo , che

in opinion di alcuni , eftratto non fù dal Duomo accennato . Cu-
ftodifee anche in una Statua di argento le Ofla del Martire S. Porti

»

e una infigne Reliquia di S. Biagio, Suo Vefcovo è hoggi Monfignor
Francefco Antonio Pumi di Gravina. Ad altre Chiefe però hà ella—»

dato Prelati » ficome à Minuti , ed Ariano Donai Antonio de Lau

-

rentiit un de’ Padri del Concilio Monfignor Loca à Sani Angelo de’

Lombardi , e Monfignor Pafquarelli à fe ftefla : hora a' Benedet-

tini il P. Abate D. Severino Bocci. Il Capitolo , di quattordici Ca-
nonici , lèi Dignità , e Cappellani » è baftevole ad una fola cura—,
delle Anime per tutto quanto l’interno Gregge . De’ Regolari vi li

trattengono anche gli Eremitani , i Conventuali , e i Riformati : con
l’ opera da’ quali fon foftenute diverfe congreghe pie de’ Laici . Si

fparge il Divin culto pure in altre Chiefe , ed hà luogo la MiU-fi»
coxdia Chrilliana, nello Spedale, e nel Monte . In fomma la Città

è affai , e bene habitata , con la diftintione del rigo più comodo , e

della plebe. Comprende quefta con larga Diocef la Terra popolata

di Candele

,

propria del Prencipe di Melfi, con 1’ Arcipreti! ra infor-

ma di Collegio: l’ Infigne Badia di S. Leonardo , fondata da Federi-

go 11. lmperadore per l ’ Ordine Militare Teutonico
, già pingue di

quaranta mila ducati di rendita, hora Cardmalitia , e in fiommo di-

minuita , ove però Francefco Barberino

,

pio operatio , le riparar il

Tempio ruvinofo , e provvederlo. Di più, la Badia commendataria
de’ Santi Benedetto , e Laxaro , fondata dalla C3fa Faglia qui cittadi-

na, e due altre inferiori. Al Prelato fudetto fuffraganeo di Bene-

vento

,

oltre i Comuni , e Canonaci, fi mantengono i diritti di efiger

le
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104 IM "Regno in VrofpettivA.
fe Decime particolari, e benefici, del fudetto Federigo 11. e in que-
llo grado anche, de’ Rè. di Napoli, Gugtìemo ,e Carlo. Fecondiamo
è il Territorio di quella Città di Grano , Vino , Olio , Carni , o
Latte, per la vaghezza de’ Colli, perla Clemenza dell’ Aria, e per
fa gramezza particolare de’ campi . Nodrifce Frà Nobili

, gli Alejfan-
èri , BenediHit , Bocci , Boccoli , Cantilli , Contornarti , Cotogni , Carfa-
ri , Curtii , Gemano, Giàfiera. Giordano

, Javarano , Macella , Prf#-

*«//* , Ramamondi , Rinaldi Rofiello , SelvaeIIa , de Vivo , Se altri.

/

DI BOVINO.
E’ picciola è quella , nè nuova . Fù però ne’ fecoli

feorfi più gloriofa , e più grande , perciòche ne di-

mofìrano le vecchie ruìne, i marmi con le Ìncife_,

memorie, e le medaglie, tolte anche bora dalle fue

vifeere . Dal buon Vino (limano alcuni , che ufurpi

il nome, dandovi!! à guftar efquifito . Plinio però chia-

molla Bibino , e i fuoi popoli Bibinati . E’ Ducato
della cafa di Guevara , la quale rifplende anche affai ne' Reami di

Spagna , e gode Uretra congiontione con la Cibo

,

de’ Duchi di Mafsa
in Italia. Un gran bofeo occupa il fuo piano , bagnato dalla Ri-

viera , che per un ponte , e un vallo alloggiamento publico nel paf-

faggio, le preda la (alita, fedendo ella in Monte di aria affai f'refcì-,.

Net Palazzo del medefimo fuo Signore , bene organizzato per le oc-

correnze , fi vede una Libreria , creduta la più mimerofa del Regno,
di mille, e feelte macerie, polle infieme dal vecchio Duca , propen-
fo alle Lettere, e a* fuoi ProfefTori . La maggior Chiefa , confagra-

ta alla Vergine AfTunta , ed à S. Marco Vefcovo di I.ucera , di que-
fla Protettore, ne cududifce dall’anno ?aS. di nollra fa.'ute degna-
mente il corpo. La fua idea può dirli antiquata , E’ compollo il

Capitolo, che vi ufitia , di tre Dignità, fei Canonaci , e altri Preti.

Le Cure delle Anime fi raddoppiano , compref.1 però quella della-*

medefima Catedrale . Due altresì fono i Conventi de’ Regolari ben
piccioli* E’opulenta di Grafcie la Piazza. Rimangon fuori più Cajlelii

fmozzati : frà quali quello appunto , che appellali Caflelluccio , ove
fi radicarono già gli Albanef offerva , à cenno di un Arciprete , le

cerimonie de’ Greci.

Dell’ antichità , e de’ Vefcovi di quella fcrifse qualche cofa
nella vita del fudetto S. Marco il di lei Cittadino Dottor Domenico

Pietro
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Par. Ili• io?

plttro Paoli, licerne della divota Chid'a di Santa Maria ài Va'*

verde nel . Territorio.

DI L A R I N O.
V

^tarino

,

e Latina Umilmente fi chiama, però con_.

voce del volgo . E’ Città dentro terra , alia delira

riva del Tiferno

,

frà Teano, e Triveuto

.

Fu ne’ fe*

coli più riinoti fpetiofa,Je ricca feggia de’ Frenta-

ni propagine riguardevole, de* Tofcanì

,

de’ Libar,

ui

,

e de’ Dalmati, così detti da* Lauroni lor Pren-

cipi, che in quella capitale sì fatto nome trasfu*

fero . E* féntimento di Catone

,

mentre fcrive delle

Origini i del qual municipio rapportan anche , Tolomeo $ Plinio , Me-
la , e Cicerone, orando à favor di Cluentìo , e feri vendo alla 12. e

ij. iti 4. ad dittico, in confonanza di Cefare al 3. delle Guerra,
Civili

,

Togliono i Geografi di maggior credito, eh’ ella dilatando

i termini formaffe una picciola Regione , della quale , nel 3. del»

1
* Hiji. fcrive Polibio

,

e rafferma Tito Livio

.

Incomodata dalle guer-

re , ed altre fiumane calamità ohligò i Cittadini ad abbandonare i

primi, e piccioli colli , irrigati da’ fonti , e fecondi di vettovaglie, ed*

à ripiantarli un miglio più à baffo , lafciando le reliquie di un’ An-
fiteatro , e di altre fàbriche iiluflri , con la Chiefa di S. Primiano
Comendataria di Malta , S. Antonio Abate col Clero beneficiato ,

quella di Loreto de’ Cappuccini , & altro . Qui poi , à migliajd_.

,

divoraci vennero dal contagio , in modo che , anc’ hoggi , fpopolata

piange le proprie fventure . Con titolo di Marcbefe ne viene infigno-

rita T eccelfa Fameglia di in perfona del Duca di cafa Ca-

ìendai. Fti fedele. à Dio, col fuo Vefcovo , nel fettimo fecolo , in_.

tempo di Papa Vitaliano , e di S. barbato di Benevento . Nel fuo

centro fi vede frà molte buone fàbriche, fagre , e profane con buo-
ne pietre • e frontifpitio di marmi affai vago al Vefcovo del Pelo-

ponnefo San Pardo confecrata la Catedrale , col medefimo di lui

Corpo, havendofi per traditione , ch’egli amico di folitudinc , con-
feritoli à Roma , terminafse in quelle vicinanze i fuoi giorni , dichia-

rato poi Protettore

,

con doppia , e annual fèda del Capitolo , di die-

ci Canonaci , e due Dignità .S’ inftituifee qui la Pueritia nei Semi-

erario

,

e ferve à Dio , con maggiore offervanza , in due Cbiojìri ,

follevandofi per amor fuo il proffimo nello Spedale, Stringe la Dio-

Parte III, o cefi
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io 6 Dd Regno in Proiettiva .

cefi diedotto Villaggi , dodici di rito Latino, e fei di Greco : fendo
però à metà mancata la Congrua , ficome anche fon ridotte à meno
le rendite del Barone.

DI LUCERÀ.
Er corrotta voce del Popolo, cui piacque, col nome,
di JVocerrf , confondere i luoghi, ed alterar le 'Jrovin*
de , tu d’ huopo darle il cognome ufitato $\\ Lueva di
lug/ia, e predo gli Eruditi , di LUdrà dfr «ilimm etti.

Quella gran penna di Pier Ramano, FHfte deli’ Godi-
ne de’ Predicatori , e di lei Vefcovo, fra molte fui» -

Opere degniilìine , fcrivendo delle laudi di effa , figu-

rali reftac chiamata così
,
per la luce , ch’ella reca alla Provincia^

con l'amenità del fuo fico: fedendo fii’l dolce giogo di una collina,

nella parte auftrale, vicina al fiume Cerbalo , fra Benevento , e Sipon-

ta . Perfuadono l'antichità fua , che giudica Strabane al 6. derivar

da Diomede , le reftanti velligie delle fuperbiffine lùbriche , frà le_j

quali fi raccorda il Tempio fuperftìciofo di Minerva . Afferma Plinio,

che fù Colonia de' Romani

,

nel Confidato di S/>. Pojiumio , e Vela-
rio Calvino in fede di Ve/lejo Patercolo al

3 . 6 di M. Pelili a Libone,
0 C. Sulpitio Longo ne gli anni di Roma 4 * 9 . in fentenza di Livio $

e poco più di tré fecoli prima , che forgeffe il Sole della noftra fa-

iute . L’occuparono i Sanniti , a’ quali perb fù forza di reùftuirla-,

a* Romani. Quìhdi hebbe parte nelle Faccioni, fià Ctfare , e Pompeo ,

fcelta da quelli per fua dimora, giuda ciò che ne fcrive ad* Attico

Cicerone

.

Partito il Romano Imperio yyeda infelice divenne de’ Lon-
gobardi , e giogo furzofo di Cojanzo Gdfce Greco , figliuolo del III.

Cofiantino , che l’uguagliò al fuolo circa gli anni di Chri(lo', 66 j.

riferiti da Paola Diacono , e dal Biondo . Riiiaurelia nondimeno Fede -

rico li. Suevo, coftituendola ftanza molefla de' Saraceni , eh’ egli

condotti havea dall'Africa, i quali da lui indegnamente protetti of-

fefero in più forme la Santa Sede , feon volgendo ancor la quiete^

Italia . Màall’hora il Rè di Napoli Carlo //. Angioino , tornando à

farne acquìfto più gloriofo , co’ maneggi iudulìriolì di Pipino Maeftro

Rationale della Regia Zecca, mife in fuga più di ventimila de’ me*
definii Saraceni : i quali ricufato haveano di abbracciare le Sante.,

Leggi del Redentore , cangiando 1’ imprefiò inhumano lor nome , nel

più lagro di Santa Maria della Vittoria . Cesi hora vien detto il

Dito-
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Parte 111. DI LUCERÀ. 107
Duomo

,

ch'«i v! fondò di aliai (pienduia , • Regai maniera , dalle.*

campagne , richiamandovi à minorarvi il diacciato fuo Vefcovo .

Preda ubbidienza hoggi quella alla Corona Cattolica , della qual è

fiata fcelta per feggio dell’Udienza di due Provincie , che vale à di-

re , Capitanata , e del Contado di Alolifi . Non è ella habitata , à

proporoon della fua grandezza , che fi accoda à cinque miglia di gi-

ro . Hà fatto però efperienza di Forte nel fecol caduto , aìlor che_,

Sciarra capobandito vi piantò inutile afiedio ne’ folli , con feicen-

to de’ Tuoi più temerari feguaci . Maedofe apparifcon le reliquie-*

del Caftcllo di lei } le quali harebbon fatto dupire una volca la ftelTa

militare Architettura . Nella Chiefa de’ Padri Domenicani è venera-

bile il Corpo di Sant’Agodino Unghero
, già fuo Vefcovo : e ne’

Francefcani quello di Fr. Angelo da Specchio Hortolano * e fortunato

compagno di S. Bernadin da Siena * e di un’altro Religiofo anonimo
con la lingua intiera per mezzo del quale difpenfa prodigiofe grafie

il Signore . Vi fono fei altre Chiefe di Regolari * per Io più Mendi-
canti , e Benedettini, una di Suore, e tré Curate, con di verfe Com-
pagnie di laici , e uno Spedale. I Canonicati , al numero di otto , con
quattro Dignità di Regai prefentatione in parte , e del Vefcovo Monjì-

gnor Domenico Mortili , godono adai comoda prebenda,per beneficen#

za dell’accennato pè Carlo , che arricchì quella Chiefa . Tuttoché.*
picciola fia la Diocefi , vien diftefa nelle Terre , di Santo Nicandro
e di tracina $ e calcola congrua eccedente alla neceflaria del Sacro Con-
cilio di Trento . Due volte l’anno (j celebra qui la Fiera con (in-

goiar concorfo di Mercanti già A'Italia , della Sicilia , Creda , ?_r
Schiavonia : riufcendo affai abondante , ed opportuno il fuo Territo-
rio * ancorché fcaifo di Acqua , ficom’è tutta la Puglia , che obliga

i poveri fitibondi à raffrenarli negl’intenfi calori con le cime tenere

della Malva afperfa di Aceto * ò à focchiar quello liquore ne’ Cardi
felvaggi , alti , e copiofi.

1 chiaror de’Natali , e il Concetto , manifella qui per Gentil-

huomini , gli Anria , i Campana .farradi , Falconi
, Gagliardi , Gal-

lucci , Man/rolli ,Mazzagmgni, Mobilii , Pagani, Prig nani, tamomondi

,

Rfcibi , Scajffì, Stvtrini , Spaiafori , & altri

.
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dere

di un to

fino

I Nob'liflìma Terra della Provincia hi vanto una
opere di Diomede, con fabriche intigni , chiamata già

Cnfiel Driofit , poi S. Severo nel f?6. da Lorenzo Arci-

vefcovo di Siponto , che già pofledea ditei Cafali

,

hoggi fepolti frà le zolle, cioè à dire, S. Andrete,
Motta del Lupo, Ca]alorda , la Motta della Regi.

, Santa J/tJìa , Sant'Antonio , la Motta di Belve-

, S. Matteo , e S. PJccardoi hora nondimeno capitale

Principato della cafa di Sangro frà le primarie dal Re-
sfere miglioti numera foggetti di pefo, con la qua-
di Torre maggiore ne’ Primogeniti , fu avanzata^,

quella all’honor di Città con la Mitra del Vefcovoper indulto ut-

re fico di Papa Gregorio Terzodecimo nel iy8o. fendo anche (vanita

la Catedra non lontana di Civita . Spiega le fue dovitie quattro mi-
glia lungi dal Monte Gargano , rifiorite negli edifici , dopo le dolo-

rofe memorie de’Barbari , fuori della Porta di Foggia , e prtfib

Pozzo difeofio da Santa Lucia ; e in ciò che accade
,
per la diligenza

paterna del Tuo Signore , e per l'amorevol concordia de' Cittadini

fendo fiata infelicemente da un' orrendo trecruoto atterrata . Due
volte dunque può ella dirfi moderna , mentre non fe ne hà men
tione , che predo la Cronaca più celebre di Benevento ; e in una-»

Epifio'a di Papa Innocenzo III. al fuo Clero ,e Popolo,perfuafiva ad

ubbidire al Cardinal Legato . Caduto il Duomo di Maria Vergi»

della Strada , il Capitolo di quindeci , e’1 rodante del Clero , ufit

rei Tempio di Sant' Antonio . Hà fertile Territorio, & affai deli tio>

fo , con le Razze bizzarriflìme de’Gavalli ; la dimora però , cht

nel Verno riefee molto gradevole , obbliga à cercar il frefeo nel fi

più alto di Torre maggiore la State , Carlo V.CeJare l’honorò con

pxefenza , e lungo tempo fù Metropoli della Provincia . E' fiati—

foggiorno di Patrie} Napoletani , e Madre di (oggetti confpicui in ogoi

rigo , maflimamente , di Monjìgnor Bruni Vefcovo di Dragonan
Mcnjìgnor Sacchetti di Troia : del P. Fr. Vincenzo picei Oflèrvante,

celebre Predicatore : del P. Matteo Antonio de Florio, Scotifia glo-

liofo fra' Conventuali : del Bfgente Antonio Miroballo : del Regio Ca
valorizzo Bjnaldo Miroballo ; del Regente Francesco

1,- ,!—
itilo : di Berardino Mufcatello Giurifia

ro , & altrii

108 Del Regno in Vrofpettiva
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Farle III. io*

Or» c già quella , della quale hanno fcritto gli fpurj Die-

te Cretenfe , c Darete Frigio , ò favoleggiato fui ver o,

e fu’l verifimile Vergtlio

,

ed Homtro : ne hà che far pun-

Ì5& to con e^° ^ e' : Dna montuofa ,
ben circon-

data di mura , di vaga veduta , col Fiume Chitone Cot-

to , e :li opulenza confiderevole de’ Formanti, che rac-

nel più largo pian dell?, Puglia

,

e difpenfa in Capilanata co’

Coivi , e le Piante non Iterili , nè eminenti . Edificolla , in_#

fede del Biondo , ò la rifiorii Bubagìann graduilo Guerriero di Michele,

Jmperador Greco , regnando nel foglio di S. Piero Stefano Papa Vili,

ò l’accrebbe un anonimo Capitano di Bafilio Cefare
,
giuda la Cro-

naca di Bologna veduta dal P. Alberti , il quale pone in bilancio 1t_*

fentenze di alcuni per lo fito di effa , che la ftoria del Cofentinn hà

per lo medefimo dell’antica Città di Ecanano , Marino Freccia nota__*

U

coglie

Frutti

Enton quà i Paefani , che Ih Cotto nome da gli

antichi termini della Puglia alle rive marnimi dell*

Adriatico , ridotte hoggi ne’ novelli confini del-

la Capitanata . Dell’ elTer Cuo, sì decoifo, che cor-

rente , non rinvenghiamo alcuna hiftorica redimo»

nianza . Porta un chiaro titolo di Duca fra mol-

ti , nella nobililfìma Cafa di Capua . E’ Città di

breve giro ,
fcarfa di fabriche , e non punto colma di habitanti . La

danneggiaron sì fieramente col fuoco nel pattato fecolo gli Ottoma-

ni , che incenerita la Catedrale , venne obligata la Menfa del Vefco-

vo da tornare à piantarla , in forma però più magnifica , ornata di

Pitture , Organo, e Pulpito , di vali d'Argento, e di altre ricche

fuppellettili. Vi fi adora la Beatifiìma Vergine, e S, Baffo, ò Battolo

Protettore , col Tuo corpo in una decente cudodia , accopiandone_»

col dovuto luogo , i lor titoli . Da tré Dignità , e nove Canonaci

ella è fervila : fendovi un’altra ChieCa curata, tré de’ Regolari , con

alcuni Oratori , e lo Spedale . llndeci Cafali dan qualche apertura

alla Dioctji . Nè vi è cofa , che la renda più frequentata.



che fu Colonia de’ Greci , condotta per infettar i Romani; e la Cro-

naca di Monte Cafino vuole che connafcelTe con Dragonara , e con_»

altre nella medefima vicinanza . Papa Uriano II. vi raunb il Conci «

Ho per la riforma necelfaria del Clero . Le diè riputatione la disfat-

ta del Ri Ferdinando I. di dragona à Giovanni Duca di Angiò , e Jaco-

po Piccinino ,
polenti Guerrieri fuoi emoli . Fù Contea della Fami-

glia lurea Piemontefe ,
poi della Cavaniglia Napoletana , e della «

Lombarda qui patriotta . Ella è hoggi ricco Principato della Cafa_»

d'Avalot

,

unita di attinenza, e di fucceffione con quella Ai Monte-

farchio . 11 fuo Vefcovo foggiace immediatamente alla Santa Sede_,.

Egli dimora il Verno in Foggia , Terra numerofa , unita , e privile-

giata : Hà belli ili rn a Catedrale , ornata di pitture , col venerabil Te-
foro de’ Corpi, di S. Pontiano Papi, e M. , S. Eleuterio Vefcovo,

e M. , e de’ Santi, Secondino Vefcovo, e Anajlafo Confejfore

.

In al-

legre , e larghe (Irade, moflra cafe di buona pietra, e ben difegna-

te, con una comoda de' Padri Gitfuiti di Cajiellamare , i quali vi

pofleggono terreni, il Palazzo del Prencipe , e un Convento de’CV*-

puccini

,

oltre un buono alloggiamento publico , e poco di più .

Non le manca il fregio di Nobile ne' fuoi. Afflitti , Baldi , de

Claririit ,Euflacbii , Giojofi , Girardi , Lombardi , de Rubeit , Saliceti,

Silicei , Safoni , Tancredi , de Tutiis , del Vaffo , & altri

.

IJla , e Vejli , e i fuoi piccioli Nazionali, Veffani, e

VeJIini fon chiamati , non pur dal volgo, che da chi

(

pizzica di erudito: la voce ruftica Beffi , lì lafcia

à que* pochi , che con la povertà de gli fpiriti ,

entrano A parte della lìgnifìcanza . Ella è Città Re-

gale , infinuata nelle falde del Monte Gargano , dal

canto dell’Oriente, angufta di giro, e fpremuta-*

il fec ol caduto , che incateni) il prede, con horrida fchiavitudine, à

fettemila de* fuoi . Di modo che hoggi , lagrimevol’ è la fua fron-

te . Nobilitolla una volta il magnifico Tempio di Vtjla

,

che forfi univa

Collegio di Vergini fuperttitiofé
,
per la cuttodia del Fuoco Sagro ,

dal quale fi figura il gazano . che l'entrafle il nome io retaggio :

DI VESTE.

• " b b w r
di habitatori . Le diè facco inhumano più volte il Tremuoco , e_»

crollo affai fiero il furore de* Mofulmanni . Le fù ancor più fatale

YAl-
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Varte III. DI VESTE. in
1* Alberti perì) diftingue da quella X interior Terra di Vefiice , quali

che nell’ olcura foftanza , fia d' huopo ad amendue giuocar ad in-

dovinare. Vi prefe fplendido imbarco ( mentre pende sii 1’ Adriatico )

Papa Aleffandro 111., col l\è di Sicilia Guglielmo, per pacificarli in

Venetia con Celare Federigo . Non vi fi fpiega all’ occhio erudito

cofa , che porti feco del pellegrino . Il Domo , illuftrato col titolo

della Vergine Affante! , di non punto fublime idea . col fagrario di

ciò, che gli bada, fi ufitia da dodici Canonaci
, quattro Dignità ,

delle quali la feconda , cioè à dire 1’ Arcipretura , è fofficiente per

1’ intiera Parochiet . Quattro picciole Chiefe , ed una Monadica fono

à comodo de’ Laici , oltre le lor proprie cappelle , e J’ Oratorio in_

uno fpedale . Quefte.fi potrebbono dir foverchie per le comuni oc-

correnze del luogo
,
quali vacuo , e disfatto ; fe tal’ epiteto alla Pie-

tà , cui nulla bada , fi poteffe applicare . Non toccano al Vefcovo più

di trecento ducati di Congrua : mà egli non hà anche terreno forcn-

fe da vifitare.

DI VULTURARA.
lede quella Città fopra un bel colle nella Pro-

vincia di Capitanata , nel continente hà il

Tirreno , e l’Adriatico in uguale diftanza , 1p_»

di cui falde vengono bagnate dal fiume Caro-
la , e preffo le fue mura è il Regio Tratturo,

così detto volgarmente del palio d’ Abruzzo ,

che reca gran commodo à Cittadini per lo fmal-

timento del comeftibile , fù ella fondata da_.

Popoli Pitmontefi , & è tanto antica, che non
vi è memoria del tempo , che vecifle edifica-

ta , può ben comprenderli dall’ unione à detta Città del Vefcovato
di Monte Corvino di Puglia , che fù diftrutta da Barbarofsa , e tie-

ne parimente unito quello di Dragonarasù le foci del Fortore ; vo-

gliono, che fuilè fiata comoda danza de’ Provenzili fin dal tempo del

Rè Carlo d’ Angiò : fù poi polfeduta dalla famiglia C aracciaio de' Mar-
chefi di Cervìnara

, e dalla farriegira Montallo de' Lui hi di Fragneto,

al prefente fi tiene in demanio , ridotte le rendite Baronali nel Regio
Configlio à beneficio de’ creditori . Hà la fua Catedrale di antica__,

conftruttione, con tré navi di bdlillìme colonne folìenute ; Il Ca-
pitolo è decorato dalla fai Canonica, e da tré Dignità , Arcidia-

cono
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cono , Arciprete , e Primicerio , olere il Clero , eh’ ancora aflìftc al

fervido della Chitfa , tiene in cfla con molte reliquie infigne la Te-
da di S. Benedetto Martire, che fe ne celebra, la fèda nel i. di Settem-

bre, & à 1

8

. di Ottobre nel giorno di S. Luca Evangelida vi è non
folo la fedività folenne , mà anco una comoda Fiera di non ordi-

nario concerto. Il Vefcovato tiene per Diocefi Caftelnovo , Cafalvec

-

chi a , Cclima , Cartentino , Pietra , Motta Voltormo , S. Marco , e San
Bartolomeo in Caldo Terra Abbatiale , che venne fottopoda à detto

Vefcovato l’anno rj^o. in queda terra infigne rifiede il Vefcovo per

breve conceflole da’ Sommi Pontefici per la bontà dell’ aere , tenendo

pur foggetta la Terra di Alberone nella vifita per l’ amminidratiòne

de' Sacramenti, e collatione d’ ordini , eh’ è della Religione di Mal-

ta : La cofpicuità di quedo Vefcovato fi conofce chiaramente da’

Soggetti , che 1’ hanno governato , tutti Cavalieri così dranieri , co-

me regnicoli, annotandoli quelli, de’ quali fi hà poffiito havere noti-

tia , Giulio Gentile Cavalier Tortonefe , che vi pafsò da Referenda-

rio dell’ una, e l’altra Signatura , che trovoflì nel Concilio di Tren-

to , Simeone Maialo da Fano , Leonardo Rpfello Aretino di cofpicua_j

nascita , e virtù, Pietro Federici Cavalier Fiorentino , il P. Maefiro

Paolo Pico Domenicano in Roma primo Secretarlo della Congrega

-

tione dell’Indice de’ Libri prohibiti , e Secretano del nuovo Ritua-

le fatto dalla f. m. di Paolo Quinto , Berardin Baratti Cavalier Ro-

mano , che per efler paffuto all’ Arcivefcovato di Manfredonia, li foc-

cefse Tv. Francefco Maria fuo fratello, Tomafo Carafia della nobilif-

lìma Famiglia di Paolo Quarto , Fr. Bonaventura d'Avalot fecondoge-

nito de’ Marche!! del Vado , Marc' Antonio Pifanelli fecondogenito

del Marchefe di Bovino $ & al prefente vi fi trova con fomma lo-

de delle fue efemplarillìme arcioni Domenico Sorrentini patricio della

Cava, nipote di D. Sebadian già Vefcovo di Troja , di famìglia..»

antica , decorata , & illudrata da nobili Matrimonii . Due Oratorii

predan ufo di divotione a’ Laici, dando aperto per la Mifericordia

Chridiana lo Spedale. Quantunque queda Città non fia decorata di

Nobiltà , attendendoli da Cittadini alla coltura de’ Campi , hà però

per 1’ addietro , come di prefente goduto una comoda civiltà.

DI
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Par. Hi. stf

DI FOGGIA,
Parer de* Geografi piti circofpetti hi luogo qne(lt_3
Regai Città fra le opera più magnifiche di Diomer
de

,

chiamata da alcuni* Città di Santa Maria , da_»

altri Arpi novella , e con nome antico * e forti pri-

mario con lo medefimo d' hora * derivato dalla fot

fituatioh £rà le Fofia * meglio * che frà dne Fiumi*
Nel centro della Damata * non hà che invidiar il

vado fuo piano * à chi che (ìa » la copia de* Grani , e dell* Herbe-.}

in aria perbgrofia,e non à tutti falubre la State > mà invidiabile per

le frefche forgenti > alcune delle quali s’indurifcon nel Verno, e all’og**

getto piacevole del Gargano , e dell' Appetimmo . Fù danza gradita^
de’ Regi , e de’ Cefari * e da loro lìngolamente privilegiata . Roberto

itGaifcordo Duca di Puglia , t Calabria , contribuì alt’ in (igne edifi-

cio del 'tempio Collegiale > ornato di marmi , e di fuperbiflìma_»

fronte > che da Guglielmo il Buono * ottantafette anni dopo , venne-,
perfèttionato : però à caratteri maggiori Longobardi fi legge fovra_j»

la porta : Anno Domimi MCLXXlI. oput hoc inceptum ejl . Vi fi ado-

ra la miracolofa Imagine della Reina del Cielo * col titolo dell’ Àf~
/unta di forma Greca , e del pennello celebre di S. Luca * in tavola

di Alloro Glve (Ire , trasferita da Codantinopoli pe’ fieri editti di Leo-

ne l’ Iconoclafta , da S. Lorento Ve/covo di Siponto , e ter bata buona
pezza in Arpi , fin che queda fù da Totila barbaramante didruttat

della quale pub molto vederli nell' Gradone Panegirica del P. D. Do-
menico Guelfoni Celeftino , con varie compofitioni delle due Adu-
nanze Academiche qui fiorite , col titolo . de* Volubili , e de* Fan- :

taftici

.

Sepolta nell' acque di un Lago nel ro6*. fi manifedò coa_»^

/ ttè
fiamme, foinminidrando quede per corpo d' Imprefa aita Cit-

tà . Dentro il medefimo Tempio ancor fi venerano » con la qua-

lità di Tutelari , i Corpi de’ Santi Guglielmo , e Pellegrino , Padre ,

e Figliuolo Antiocheni * rinvenuti co’ rami di Palma fieflìbili * ed

incorrotti a’ lor Bordoni dopò più fecoli * nel 1630. fotta un affai

Vecchio Altare * con queda memoria :

Hic Pater Almnt , Filiut atque Antiocheni membra repònunt:.

qmique vagati climata mundi
,fronde virenti , mente ferena , nane Fe-

derico condi
, Rufo Imperatore , Fogia fervat

.

NefcriVeil P. Bollando

nel mefe di Aprile .

Qui giacion anche le vifeere di Carlo Primo eP Angii Rè di

Napoli* à delira del maggior Altare: & à finidra * nella cappella de’

Parte 111. p Prir,-
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1 T4 Del Regna in Vrofpettivet,

Prencipi Durazzefchi , detea della Vieta , in un magnifico Maufoleo,
che inoltra fuori una corona di marmi fovra quattro colonne , ven-
ner fepolti , Rinaldo di Durazzo , figliuolo di Ladislao , Prencipe di

Capoa , Francefco figliuolo , e Rinaldo Nipote , 1 ’ epitafio de’ quali

traferive il Summonte al 4. lib. fai. 601. Vi fù atterrato anche-»
Ottone di Branfuicb marito della Reina Giovanna 1. che vi fi feorge

dipinta, ed è fama, che vi ftefle un tempo depoficato il cadavero
di Corrado Imperadore.

r Memoria fingolare altresì fon le reliquie del Palazzo fontuofo di

Federigo li. Cefare, ricco di marmi, e già di Statue, e colonne—»,
in un’arco del quale, che ritien hòggi il (bo nome, à caratteri Lon-‘
gobardi , fcolpito fi legge : Sic Fridericus Cafar fieri ìnjfit , ut Urbe

ftt in Fogia Regali/ , fedefq\ indyta letiferialt/ A. D. MCCXXlll. Infi-

gne per dir vero, e memorabile Privilegio. 1 Tuoi Leoni fopiti di

marmo fi veggon’ fora al Tempio deferitto »'• ficome le colonne " di

Verde antico, & altri ruderi di pregio . Così apparirono in più

luòghi portioni delle fue mura , rimafte dopo le più barbare predai»
per legno dell’ antica grandezza , & imperiale munificenza : della qua-

le raccordeVol’ è non poco 1 ’ havervi coftituito in catedra , con l’ho-

norario di un’ oncia d’ oro il mele ", 1
’ Angelico Dottor S. Tomafo ,

*

anche prima , che vi habitafièro i Padri Predicatori.

Vi hà Capitolo de’ Canònaci al numero di fedici , e due Di-
gnità , occupato per io più dalie primarie Fameglie, che grato della

Benifìcenza Regale di Carlo I. dimolìrata nel Donativo delia Gabella

dello Scannaggio , anche per munifica difpofitione di Carlo li. gli ce-

lebra pompofo Funerale annualmente dopò l’ Epifania. Già fù efente,

e di nefluna Diocefi , mà da Papa Clemente FI. nel 1 $47. fi fottopofe al

Vefcovo di Troia , hoggi Monfignor D. Antonio de Sangro , de Marche'

fi di Santo Lucido , che vi riiiede nel Verno, e governa la Chiefa-,

in forma di Catedrale . Polfiede per gratia di altri Regi , il medeii*

mo Capitolo , la Decima della Bagliva , l’eftrattioni confiderevoli di

Grano dal Regno, un tari per oncia della Gabella della Piazza :e_#
del fudetto Pontefice, la facoltà di eleggere i Canònaci ne’ niefi non
rifervati alla Santa Sede , e di provveder diverfi Rettorati.

De’ luoghi Rtligiolì , vi fi contan due di Monache Francefcane ,

tré de’ Frati di quell’ Ordine , cioè à dire Conventuali , OJfervanti, e

Caf'uicini : de’ quali il primo venne fondato dal Santo Padre , e il-

ludrato , in qualità di primo Guardiano , della perfona de! B.Jacofo

d'Affiti fuo compagno. Gli altri due fon’ ornati di ricche Librerie—»,

e di più torpi de’ ior Venerabili. Di più, i Padri Beifrateili mini-

firano à gl* Infermi, con pingui rendite per lo Spedale . Gli Agofii-

ni.ini

,

in un vaghillìmo Tempio, eultodifeono il imracolofo Croce-
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Par. 111. DI FOGGIA . 115
fiflo dì legno , che dicon (ud.iile lingue nell’ e.uttion del Vcfuvio • I

Domenicani , fervendo il lor leggiadro, raccordano i prodigi di San
Vincenzo Ftrrerio , che fù lor hofpite . 1 Chierici Regolari, pieflo la_#

n) aggior porta della Cittì , modrano un’mlìgne cominciamento , col

titol di S. Giufeppe , Se iftruifcono i Legnaiuoli . Vicina è la Ch'tfe,

e Congregation del Suffragio de* Defonti , ove lì follievan con ogni

sforzo quelle Anime , e lì gareggia nell’adobbo , marini , feti , e pit-

ture . La Congregation della Concettione ajuta , con 1* opera de’ No-
bili , i condennati al ben morire. Nè vi mancano Affemblee divote

di Artidi , e pii foccorfi del Monte
,
già fondato dalla Fameglia ter»

la t t della Cappella della Santiffima Icona Vetere .

Mà nel Bolco fuori , fecondo più di Cervi , che di arbori , an-

tica delitia de’ Rè di Napoli » (ì diffondono rarillìme Grafie dalla.-»

B.V. che chiamano /' Incoronata , ricca Badia Conciftoriale
,

già di-

voto ricovero di più Servi di Dio , frà quali S. Pier Celejhno dopo

la Tua rinuncia del Papato. . »

In Foggia, Corrado Imperadore , intimò , fin dalla Lombardia,
un Parlamento generale nel Ufi. Atfonfo di Aragona fe (occorrer il

Duca di Milano . Il Rè Ferrante fpedì ordini per la quiete del (uo

dominio . ,
-

E' data Patria di huomini grandi , e frà molti , di Bartolomeo

di Leone fuo Cantore Vefcovo di Troja , di Alfonfo de Frauchit Pre.

fidente della R. Camera , e di altri . hoggi vede il fuo Canonico Monfi-

gnor D. Domenico Morelli Vefcovo di Lucerà: ed il qu. D.Vincenzo Vidman
frefdente nella Sommaria del Rè Cattolico. Ne hà molto ."che cef-

faron di vivere, il Dottor Ferrante Ferrari ,Gio. Battìfta Vitale, det-

to il Poetino , il Dottor Giufeppe Vitale

,

e Matteo Romano Poeti ce*

libri, e i Giurifli Marco Antonio

,

e Fabritio Coda.
La Nobiltà rifplende hoggi nelle Famiglie , D' AleJJìo , do Ange-

lit dei qu. D. Antonio, de Angelis del qu. Polito , della Baftia, della

Bella, Belmontt
, Belvedere , Braida de’ Conti di Citile , Brancia do'

Duchi di Vulgano , Caìvanefe , de Carolit , Caracciolo, dettagliamoc-
ela, Coda, Donadino , de Finabellìt , Fiorini , Fred* , Gnglitintone ,

de

Julanit , Lignel/i , de Maio, Menta, Morelli , de Nifi, Petrta , de Pil-

la , Pifanì , della Pofia de’ Baroni della Grotte Minarda, fyere de’Du-

chi d’ Accadia , Rojfignoli , Ruggiero, Sacchetti rie’Marchelì di S. Qui*
rico, Saggefe.de Bironi di Rofeto , Scarafono ,

Sereno , Saiguini , Spi-

nelli , Tafuri, Terenzio, Tortorelli , del Tudone ,
Vidman, ed altre.

Per Sua Maeflà, poi, la Giuditia fi afnminiftra da un Governatore,

e da un’Auditore} prevalendo però, in qualità di Doganiere • à gli

Herbaggi delle Pecore , che recano al Regai Patrimonio immenfo pe-

culio, un Mmiftro togato col fuo Tribunale.

pi DEL-

s
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DELL’ ISOLA DI TREMITI.

Accordano appunto una delle molte Opere del famofo

Diomede Rà de gli E/o/i, empiamente ricacciato da

Tuoi , e quali qoì con fatale difgratia neretto , per

dieci t ò più miglia nell’ Adriatico , dai Ducato di

Ebodi

.

I Padri , dell’ Orditi g.loriota Bagolaro , Lato»

ranenfe , Baroni del Calale di Sant' Agata prefio la_»

Serra Capriola in Abruzzo , e delia FiIla Aragona.

haBicata da gli Schiavoui al Vafio ne fono modeftifli-

mi poflèlfori . Di quegli apparifce tuttavia , corrofo alquanto dal cem-

po , li Sepolcro ,ove una volta verdeggiò il Platano, fri le altre vec-

chie fabriche , e temoli, nel quale molti anni folo fi rinvenne uil.

Elmo belliflìmo
, e una Corona tP oro grmmara

,
parte oggi del Dia-

dema della miracolofa Nofira Signora. A quefii liberamente vennero

concedute nell’anno duodecimo del fecolo quattordicelìmo da Papa-,
Gregorio , con l’efeneione da ogni autorità Veicovaie , riffermaca da

Leon X. , e Paolo 111. , e con la giurifditcione , non poAa in contro-

ver fi a , dal E* Cattolico , nè dal Senato di Venetia : coAumando 1’

Abate e il quale munito di piAoIe procede, mà le depone all'altare,

gaAigare i Tuoi pochi Vaffalli , Giornalieri , Marinai , e gli habitanci,

etiandio à cafo , con ultimo fupplicio : con vietar anche la Pefiagion

de'Dentali , Sgombri , e altro di meglio , fa non precorra il Tuo al-

lenta ,
pagandoli poi la Decima alla Madonna , e il quinto al Cafiel•

lo incorporato alla Canonica

,

e temuto non poco da’ Turchi

.

A quindeci miglia perviene la circonferenza dell ' lfole co’ canali,

che le partifcono: fendo elle numerate per due da Strabono , e da_«

Plinio : e per cinque da Totonieo. Più delle tré però fono fcogli, non
confiderai! dal ! 'Ortelio , e Magino , Nella parte di S. Domino è col-

locata la picciola Cbiefa di queAo nome , Irà Bofcbi , e germogli del

Eamerino, Ginepro , e delle Mortelle , che porgon alimento à gli Uc-
ce///, e Caprioli $ e frà la Vigna , VHorto

, gli Olivoti , i Campì fé-

minati , doppia Salina , con la Cfierna, e cala pe’Garzoni : ditelo il

tutto dal Forte accennato , benché una volta efpofto à Corfari

.

La Caparara in fecondo luogo , di due miglia di giro , tarnifee

de’ Cappari in quantità , e Legna minute à (omeienza , con fomtni-

niflrar palco!o à Conigli felvaggi

,

e à gli Animali di piume, chiama-

ti Ardennt , all’orlo dell lfola , che follieva il Camello fiaccato con-,

largo canale , e difeta dal primo Cavaliere , detto dell’ Abate , e_»

dall’ intero fcoglio di S. Nicola , che potrebbe compone un Porto,

. .. ca-
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Varte 111. DELL’ ISOLA Di TREMITI. itf
capace di c*ntinaja di Galee « ove i Navigli fi piovan (icori dall'em-

pico del Greco» e Garbino. Gioverebbe l'edificio al Cretaccbio, altro

picciolo fcoglio .

Nel luogo principale di S. Nicol/t, chiofo in tré miglia , e mi-
furato in lunghezza di poco più d’uno » rifplende il Tempio , la Ca-
nonica

,

e il detto Forte, con occhio gelofo , e fagace guardato , non
conferendoli nè men l’accefso alle Donne . Mirano quelli due 1’ O*
riente : quegli giace nel centro . Di marmo , e di ordfn Corintio ,

con colonne » e figure » di moderna idea è la fua fronte , lanciando

dentro la fimetria Germanica non ruvida , elevata in tré ale da’pila-

flri di marmo » con vecchio volto » e più Cappelle adornate affai be-

ne »
particolarmente quella della Beatijfi. Vergine, col titolo conface-

vo!e della Protetticele
. , pe’fuoi incedenti prodigi ab antico . Vago è

il Choro » con gli Galli di noce : fonoro l’Organo , e le Campane ,

una delle quali affai graffa : è provveduta di ogni forte di fuppellet-

tili » anche di argento la SagreGia s

Antica in parte , e in parte riGaurata di ftefco è la Canonica.

Quella vicino al Tempio » la qual’ efpone in on Chiojho baffo , co*

pi ladri di pietra, la Cocina col Refettorio, il Forno, la Spetiaria , il

quarto per lo Medico , i Granai

,

ed altre Officine : Gando perì) di-

fgionta la Barberia, il luogo per il Bacato, edii Capitolo, cioè à di-

re fovra il vecchio Dormitorio, con Tedici Ganze pe* ReligioG . Veda
fuori l’Orizonte il Cbiojlro novello

,

forfi non ridotto à perfettione..» »

d’Ordin’ Jonico , e di marmo , lungo cento , e largo cinquanta palli,

con le catene di ferro ne’ volti , con la Loggia in alto , (coverta , •

cinta di baluGri di marmo , Cifitrna grande bellifiìma nel mezo :

paffaggio ad otto camere grandi , e falita u trentafette altre , in un
corridore, cui Gà nel termine un cortil largo, con due CiGecne.,

,

capace l’una di 8co. botti di Acqua

.

Quella Corte , è riferva della Monìtìone : in un SemichioGro fi

purgano i Panni di fcotto , e nel fine il valido maggior Cavaliere,

con la porta fegreta » la qual conduce al rimanente dell’ fola , cu-

Goditi da Balefiriere , Saettiere

,

e Saracinefca di ferro s non ammet-
tendo la via-angufta , e lubrica verfo il Mare , che due perfontL.».

Scuoprefi la Cortina , • il più , con guardarli il canale , frà quello

fcoglio, e la Caparara dalle due Piazze -"ali fopra . Quattro Coìobri-

ne trattengon le doe Piane verfo l’OUrofcirocco , e Greco Tramon-
tana da’due lati de' maggior C hiofiro. Fontana , tré CifterUe, Camere per

Calzolaio, Ferraio , Soldati de! Fonte , » altre Maeftranze , con ll_» *

ForejUiìa (erba la pizza quadra , di paffi quaranta , del Tempio,
verfo Tramontana , e MatGro . SottopoGe (on le Cantine , le Scuderie,

le Dfpenfe delle Legna
, e’1 luogo pe’ Garzoni

.

Più bafso lo Speda-
la
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1 18 Del Regni in Rreffettiva, •

le per gl’ Infermi , col Cavaliere , thè mumfce quella Cortina . In
quella del Caftello forge fuori à fronte un Baloardo antico , e roton-

do , che hà profilala la porta » col Pome levatojo , FoJJ'o : che fen-

de lo fcogiio , e controfcarpa , in fallò vivo , nel quale non operando

la zappa , nè altro fèrro limile, fon collimiti i Baioardi cucci , e i

Cavalieri » Vi è anche fuori un’altra gran Piazza di ductnco palli

,

riquadrata con più Cifttrut , il luogo da lavorar la Polvere , il Pol-

laio , e le Carceri . La cigne un muro in vivo fcogiio , con lt_.

Guardiole per le fentinelle . Si ritira nell’angolo S. Michele , cioè a__i

dir l'opera moderna del Cavaliere , che difende la Cortina tutta con
buona Piazza , in teda delia quale loggiornano i Soldati » col Ca-
pitano in un Torrione pur quadro , e forte nel vivo fallo , che of-

ftrva in faccia al Tornane tnedelimo i la (alita dello fcogiio di San
Domenico

.

L’ingrelTo non penetrabile da più lati , obliga allo sbarco da_j

quello . Qui pure , in pian del Mare fono ofiervabili i Magazzeni del

Fermento

,

del Sale

,

e de’ Pefci , con le danze de' Pefcatori , Si palla

quindi ad un ciogol di muro , conte Balejlriere , co' Merli , Piazza—

*

grande
, Cifitrna , torti Ili in a Porta, e vicino il Quarto dell’Ammiraglio.

Sua cura è quella di riconofeere i Vafcelli , e le Barche : dar pratica , e

fat deporre 1' armi à ciafcuao .

Alla coda del Monte , lì afeende di qui ad un tiro di ba!edra_»,

per un fentiero fatto à mano , in fin del quale tbrciliìmo fi trova il

Bajiion rotondo , che chiaman del CroceJijJ'o , con buona Piazza fo-

vra
, e doppia porta , cudodito in circolianza fola di gravi fofpet-

tioni . Per fomigliante palleggio ì finidra fi rinviene la porta del

Torrione , chiufa col ralieilo , e guardata di giorno da Sentinella.. ,

Con corpo di guardia, la qual con cento Soldati, tré Bombardieri,
• fei ajucanti , fi può da quaififia poilente Armata difèndere , e va-

le ad arredar gran numero di Soldati , con picciole pietre • Ri*,

mane poi foor della Cittadella , io quello medelimo fcogiio di S.Ni-

cola
, un nudo piano , con una Chie/a , Colombata , due Pigne—, %

Caja de' Lavoratori , Horto , Frutti, e Pefchiera , diverfe Cijhrne , ed

opportuno pafcolo de Cabrati per mantenimento di chi dimora nell’

ifila*

Elle iofieoie confiderete , fon oggetto curiofo , e valido feudo :

quantunque vi fi* chi le giudichi luogo folo di fofierenfa Religiofa-

ncl Verno , à cagion del foffio nemico de’ venti Aulitali , che dtug-

gono i (erri , ed i marmi > e per la contioova folitudine , atta a_j

nodtire gli Anacoreti. Da Carlo il Grande vi fu rilegalo per fofpet-

tione di fallo Favolo Diacono . Più non vi crefeon le razze forti de’

Cavalli

,

che predicava l’Alberti . Svanì la clemenza dell'aria , dopò

havet
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Tarte III. DELL’ISOLA DI TREMITI. u 9
haver più di uno ferbato in vita fino à cento venti anni . L’ deli-

riti delle Carceri potrebbe illuminare chi bene non vede il camino
diritto della làlute . Sogliono 1 fpetialmente intorno alla State di San
Martino , à migliaia piantarvi nido gh Uccelli , chiamati Ardenne ,

e già efprelli , ò Dodcnei

,

limili à gli Storni, e alla faccia humana,
i quali Iritti , ò bolliti , ed appefi , ftillan olio fetente , à guifa di

graffo congelato in vafetti di creta
,
giovevolillì no , con l’untione pe’

tlclori freddi. La Igr virtù, e figure divolgate già furono dal dot-

tiUImo Fifico Frarfcefco ' gladi nelle Sperienze Naturali .

Rendeano Una volta quell’ lfole

,

molte migliaia di ducati , va-

lutata la fola fefeagione à due mila : e alimentava più di quaranta
Regolari Canonici . Hoggi perì» , la fomma diminution dell’ entrate-»»

perfuadea loto di alienarle più di centomila ducati : havendone ri-

cevuta offerta , con gufto de’ Minillri del Cattolico Monarca , non_»

già però della grpublìca di Venetia, 1 t
<

Di loro » e dell’ inutile uffedio delle Armi Turchefche di Sal-

tati Solimano nel 1^67. fcriffe in un picciol libro il F. D. Benedetto

Caccavella de’ medefimi Lateranenfi , col titol di Cronaca WJloriate,

portata dal Latino dal P. D. Alberto fintiano in Venetia 1606. in 4.

coir la giunta di JD. Pietro Paolo di liberai e noi fleflì pochi anni

addietro ne’ noftri Viaggi.

DI A P R O C I N A,
O

CASAL MAGGIORE.

Riguardandola Tramontana , alle radici del Monte volgar di Sant'

Angelo
, quella novella Terra fu edificata da Federico 11. Im-

peradore , e cosi detta dalla Cena /Tun’ Apro , ò Cinghiale uccifo

nel medefirno luogo, ed apparecchiatto da quella Maeftb fplendida-

mente a’ fuoi Grandi * Perciochè follevafi già ivi un Palazzo magni-
fico per le opportunità delle caccie , che limolato da un* horrendo
Tremuoto,non ne lafciò in piedi velligio.Col nome di Cafal mag-
giore

, e titol di Principato , fi polfiede hoggi dal Marcbeje di Larino .

L’antico fuo nome variamente corrotto dal volgo , cominciò per lo

fcritto accidente ad avvilir col novello. Mà nelle fue Campagne ,
quali

allatto fcaduto fi vede il Tempio, cheli univa al Monillero de’ Pa-
dri Cdedini , comunemente chiamato San Gio: in riano : fendofi dian-
zi detto in rane, à cagione di non sò qual prodigio di Pane colà

Tucceduto. In effo è fama, che fi appiattale per qualche tempo Sai

Pier
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no Del "Regno in Vrofpettivs
Pier (lai Morrotte

,

6 Papa Celejlino F. quando egli della Tiara Pon-
tificia fatto hebbe generofo rifiuto : mà , fcoverto , e divifato da’ Fan-
ciulli dicon, che altrove farebbe fuggito , fe non fofle fiato trattenuto

per cenno di Bonifatio Vili. Ciò in parte fi raccoglie dalla Storia di

Gioì Villano Fiorentino , ancorché fi feriva l'avverrimento nella fuperiet

parta di Vefia.

DI CAGNANO.

ELia fi ftima nn degli Edifici ritorti dalla miferabil cadenza del-

la Città di Varano , opera del Rè Diomede , nella circonfe-

renza di trenta miglia , ficome fcrive il Baccio : Varani La*
cut trigìnta millibnt ambita pifcofijjtmut : così fprofondata , e can-

giata nell’Acqua, in pena della Beftemmia
,
quella fabrica nobile-*,

E* Dacea della Fameglia Vargat, in fito eminente, ohe gode gii og-

getti del Lago fieffo, e del Mare Adriatico, abondando di Olio, di

Vino , e Formento . Con titol di Arcipretado governan le Anime-#

34. Sacerdoti ,36. Chetici , e 4. Eremiti . La Chiefa madrice vien

detta Santa Maria deila Pietà : le altre dentro , il Carmine, e S. Giti

Batti/la

.

Vi fi contan tré Confraternite , altretanti Seneficj , una pia

Congregatione del Purgatorio , il Chioftro foppreffo d«' Conventuali

,

uno Spedale , e dieci altre Chiefe fuori. ^ /
DI CARPINO.

VAnta i medefimi cominciamentì di Cagnotto, Principato anche

de’ Signori Vargat con lo flefTo ameno profpetto , e fecondità.

La Parochiale dentro è dedicata à S.Nicolò : fi fpande il cul-

to anche in S.Antonio Abate $ fendo caduta la Chiefa di S. Giorgio.

Fuori, in Santa Maria Coronata da gli Angeli in S. Cirillo, S. Roc-

ce , S*. Bernardino , Santa Maria de' Martiri , S. Lorento
, S. Lucia , e

S. Vito

.

No* vi mancano Confraternite al numero di quattro : e la

(«rancia di S.Cirillo Ai unita alla Badia di S. Pietro in Cuppit.

DI
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Parte 111. tal

DELLA C E L E N Z A.

D AL deliro fluflo del FrtrttoHt verfo i Tuo! rigagli! ripa flatidoli

nella Falle , che da quello toglie il nome , fi fcuopre quell»

che riluce col Citol di Marchefado nella Fameglia Gamba •

carta. Vi hà chi dalla lìmiglianzi de’ noni , arguifce eli»

eflère Rata 1* antica Celenna , della quale Vergil. al y.

Qaiqi Rufat Batulumque tenevi , atque arva Celentia .

Alla qua! fentsnza Noi agevolmente fof.riviamo : perciocché non_,

ripugna il fito * comprefo ne' termini fi lali de’ Sanniti , nella Signo-

ria de’ quali regiftravanfi quelle Città . Che fofTe confagrata à Giuno-

ne , lo rapporta Servio nelle Chiofe di quel Tetto.

Quindi fegue nell’ Aulirò il Villaggio di S. Marco , volgarmente
della Cafula, del quale hà titol di Marchefe la Cala Ugnate Ili nel

ramo de' Duchi della Rocca Mando/fa .

DELLA CERIO NOLA.

F
Requentata fù dalle Truppe Militari del Rè di Francia Lodovi-

co Dodicefimo nel i foj. battute dal Gran ' Confulvo , con M_
(confitta del Duca di Nemurt . Taluni la credon foi’icuita—,

‘ all’ antica Città di Geritine predo il Campo L trino , col no-

vello nome di Gereniola in progredii di tempo alter .ito . Altri dico-

no che fondata da llercole vincitore dj Gerirne, alzalfi: di quegli l’

imprefa in marmo, la cui llatua fù sfranta da un Folgore nel 16^7.

A fimiglianti novelle fon però da antiporti le relazioni doriche , fon-

date sù la Cicogna col Diadema , premendoti da lei col roflro il Ser-

pente ,
moderno Tuo (imbolo , à cagione che quello poggio altre—,

volte veniva infettato da sì fatti Animali , maflìmamente ne’ caldi

eRivi , c! e fogliono fvernare nel Territorio di Gravina . Mà l’ acci-

dente limile di un Fulmine, dell’anno 1619. ne incendiò un nido*
vedendotene fumar l’Uova , rendendo à quegli mal grato il fito. Qui
la Campagna è aliai petrofa , non producendo che ferule ò piante—,

inutili . Vi hi però degli Herbaggi per le Pecore , de’ Campi vale-

voli per lo frumento, e de’ Bofchi fecondi non poco di Selvaggina,

de’ quali li compiace il proprio Barone, eh’ è il Duca di Rifaccia.

Dar. ÌJI. D I
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ìaii Del Regno in Vrofpettivx.

. DI COLLENISI.

F
Rà le Terre degli Albanefi in Capitanata , al finiftro lato del

Monte, cui- bagna il piè la riva del già celebre Tiferno fà

vederli l’efporta, che il Volgo chiama Guglionife

,

e con voce

latina il Biondo Guilliniacum . Rapporta egli , che Gojj'redo

Conte di Puglia , ricevendo foccorlo da’ fracelli , Roberto , e Bpgiero

Guifcardi

,

ne diveniffe Padrone , fpogliatone il fuo S/gno re Gualtieri

,

e (àttolo ciecare nell’ anno rof9. quindi i Normanni , occupato 1

’

Abruzzo, ne dichiaraflèro capitali, Cbieti , e Colimifi . Hoggi $’ illu-

flra con titol di A(archefato, dopo varie Fameglie , nella Caraccio-

la ,
pervenuto a’ Duchi della Cerenza . Nel ij-66. i fuoi hebber cuore

di fugare le aggreflìoni Turchcfche, uccifòoe il Condottiere . Son_.

qu» venerabili non poco le Sagre Reliquie del B. Adamo Abate Ce-

lerino . Efquiliti vi fi fpremono i Vini
; perlochò alludendo à Bac-

co , e favoleggiando negli Etimi , han creduto alcuni doverli già

chiamare il luogo Colle di Nifo .

DI FERR.AZZANO, overo FERENZANO.

F
Errazzano, overo Perennano, Terra polla ne’ Trentuni , otto mi-
glia difeofta dalla Città di Botano,verCo il Mczogiorno . Fù ella

l’antica Città di Ferentino nel Sannio , come fi hà per lunga

traditione de’ Cittadini , & altri Autori; della quale ne fà men-
tione Livio nel lib. io. che eflendo da Decio combattuta, fù appref-

fo da PoJluntio Taccheggiata , à tempo che i Romani guerreggiavano

co’ Sanniti

.

Molti Autori non hanno havuto cognitione qual fuflè hoggi

detta Città di Ferentino ; mentre Carlo Sigonio ne’ Sco/ii fopra Livio

*và dicendo, che fufie l’ ifteffa , che perento, Cartello nella Lucania ,

overo nella Puglia , del quale ne fà anche mentione Oratio nel lib.

3. Ode 4. Mà Dionifio vuol che fia nel Sannio , non altrimenti ne’

Lucani, il quale farà più torto de’ Popoli Forentani fecondo Plinio ,

che de’ Fremavi ; & il Cluverio nè meno afferma effer Ferentino nel

Sannio, mà fotto il dominio de' Sanniti fidamente .

Altri han voluto che fuffe l’ ifteffa , che la Città di Ferentino

in Puglia , detta anche Ferendola , hoggi difìrutta ; mà quella non è

altrimenti antica , perche fi! edificata da Solano Catapano Greco cir-

ca l'anno della noftra falute ioij. come dalla Cron.Cafu. lib. 2. c.

fO.
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farte 111. DI FERRAZZANQ . tij
fo. e poi dift rutta circa l’anno iaj-6. dalle Genti del Papa contro»
Manfredi, come nel Summonte

,

& altri} E Ferdinando Ughelli nell’
Italia Sacra adduce la notiti» de* fuoi Vefcovi fin dall’ anno 969.
quando egli rte/To dice e/lère edificata in detto anno io if. onde co-
me e/Ter potea Sede Vefcovale, fe non era al Mondo cinquant’ anni
prima} Per lo che non fi chiarifce da detti Autori qual folle Feren-
tino nominato da Livio nel lib.\ o.e fituato nei Sannio , ò ne’ Con-
fini di quello , fecondo Dionijìo .

Mà vediamo oltre 1
’ antica traditione de’ Cittadini , che Scipio-

ne Macella frà l’ altre Città antiche del Sannio vi pone Ferentinum,
«Se egli fte/To perche quefla Città vien detta volgarmente Feremota ,

nella Numeratone de’ Fuochi delle Terre, « Città di Capitanata.-,
pone detta Terra di Ferravano in quella forma , Feremano (così
anco lo nomina Matteo Greuter , e Pier Tedefchi nella Geografia^ )
©vero Fereuzuola fuochi *8‘i. e nell’ antica Numeratione Jififcosì an-
co aflerifee Henrico Bacco , e Feltrano

, Per lo che non è fuor di
propofito il dire, che il Vefcovo lgnhzo della Città di Ferentino dì
detto anno 966.il quale fi fottoferifie alla Bulla di Papa Gio:XllI.

per l’ erettone della Chiefa Beneventana alla Dignità Arcivefcovale

,

fia di Ferentino nel Sannio , hoggi Ferr azzano , h Ferenzano , il quale
è nel Paefe de’ Sanniti Ferentani , fopra un fublime Monte , ove fi

feorgono molti velìigj antichi, e frà l’altri alcune Infcrittioni, delle
quali fe ne adducono due

.

, .

D. M
TIFILM. M. LIB.
FIRJlfILLvE. M.

1 HEBENNJVS M. F.

• Il che par che voglia dire , cioè ,

Diit Mani bus. TitiU Marcelli Libertee. Firmilia Mairi. Herennint
Marcelli Filìut

.

& il verfo che manca per e/Ter rotto il marmo, fi crede voglia dire,
dedìcavit

, ò altro; fopra della quale Infcrittione vi fono fcolpitidue
Pefci con un Tridente in mezzo} & Herennio forfi $* intenda per il

Padre di C.Pontio Telejìno Capitano de’ Sanniti , in Bojano .

H

<1
2 CCH-
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124 Dtl Uegn§ ìk> Proiettiva .

CONSTANTI NERATIORVM.
VILLICO.

LOTENTl NERATIORVM.
CELLARIO.

E0T1VS LATI LT IMVS

,

EATEJ ET FRATRI.

Di quelli Nerstii ; vi furono ; cioè P. Neratìo Ccnf. à tempo di

Traiano nell’anno iof. di Chrifto, e L. Neratìo à tempo d'Antonino
fi», amendue Iinperadori . Per lo che par che detta Infcrittione.-»

rifletta à quell’ ultimo, mentre hebbe dominio in quelle parti del

Sannio, I,avendo i Sepinati eretta una Infcrittione
,
quale hoggi è in

Sopivo , in memoria d’ alcune immunità ricevute da detto L. Neratìo,

governando ditta Provincia, e fori» di quello fteffo s’intende quella

parola Neratiomm , il quale vifTe nell’anno J40. di Chrilio

.

Per eflcr Hata detta Terra di ferraezano {otto il dominio de’

Quelli d' Ariano: Girolamo Carnfa , figlio fecondogeoito d’ Alberico

Duca eT Ariano, circa l’anno 1494. edificò in detta Terra un for-

tiliimo Concilo ì ove è la feguente Infcrittione ,

HIER0N1MVS CARAFA, ALBERICI ARIANI DVCIS FILIVS.

I1AKC ARCEM, VT SIBI ,
& SVIS IMMINENTI TEMPORE

CONSVLERET , F1DEMQUE SUO REGI SERVARET
• A FVNDAMENTIS EREXIT .

DIVI AI BINI SACELLI!M TAM VETVSTATE COLLAPSVM RE -

FFCIT, LVM TANQVAM PATRONI!M DEPRECATVR, VT APVD
QtVM 01 T. MAX. DIVAM^VIRG. ASSIDUE PRO CLIENTIBVS
JNTERCkDAT,

D’ I L I C E T O.

A Nche Deliceto con volgar voce fi là chiamare , forfi dalla_>

topia degli Alberi, detti da’ Tofcani Lecciti . Guarda V Eu-

ronoto preflo Bovino . Chiara ella è per la qualità Marchefaie

del Principe di Cajlellaneta Mirobaflf , .

D’
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D’ ISCHITELLA.

M Emoria non molto vecchia dell’ antica Tarano frà le Opere
gloriofe del Gran Diomede fepolta nel Lago copios' hoggi

di Capitoni efquifiti , E’ cinta di mura, dittante un miglio

da f{odi in un Colle delitiofo à veduta dell’ Adriatico , e_»

in clima aflai dolce . Dalla Famiglia Turbili , col carattere di Prin-

cipato , non hà guari che fé pafl'aggio nella Pitelo Mendozza . Mottra

la Paroccbiale confagrata à Sauta Maria Maggiore , e dedicata à

S. Ettflacbio un’ altra Chiefa , rimanendone otto Inori . Vi ufizian-.

trenta Preti , ed altretanti Cherici , fervendo al Signore fette Ere.

miti . Spiegali ancor la Pietà in tré Confraternite , una Congrega-
tioae , e di più nel Sagro Monte , e nello Spedale . Tré Benefiz)

femplici di Padronato, fra quali la Badia di S. Pietro in Cuppit, han
luogo nell' accennata Madrice .

DI MACCHIA.

D Iverfe Terre popolano il Gnidio canto del Fiume Frontone:

il Ducato di Sant' Elia : e i Marchef.iti di S. Giuliano , e

Pietracatella . Venfro così detto da Venafro , tolta un a_,

lettera, perche forfi trae l’origine da quella . La più illulfre è Mac-
chia , Principato della chiarifiìma cafa Gambacorta , che pol!iede_.

il confidente carico di Maggior Cacciatore . Vi fi accoftau diverfi

Villaggi de gli Albattefi,

D | ORSARA.

N Elle parti fùperiori di Troia giace con quello volgar nomt-.,
tolto torli dalla Signoria de gli Orfnei

,

allargata in fommo .

Fù molto valida nelle Regali aggrellìoni dtl Primo Fernando

alta cui ubbidienza, dopo haver lungo tempo idìllico , li fottomife»

Non petdcndo perciò la Gloria.

D 1
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12 6 Del Regni in Prejpettivg.

DI PANNO.

S
I frapone ad Orfart , « Ilice/

9

quella Vaga Terricciuola , col no-
mo di Panna , riconofciuta nel Sanniti da Stratone . In alcuni
però de’ Tuoi Tefli fi leggo Pana.

Più avanti , la Terra civile di Sant' Agata coftferifce titolo di
Marcbefe alla Fameglia Loffredo .

DI PESCHICI.

P
regandoli il Promontorio , che chiude la Capitanata , vederli
la picciola, mà non difprezzevol Terra propolla , che falla-
mente il volgo di chi ignora i termini chiamò Voffice , quali

confondendo quella con altra non molto difcofla . Ella fi adorna di
titolo Marchiale. Gli habitanti applican per lo più alla Pefcagione,
ò coltura de’ Campi : fendo fruttifico il Mare, che le Uà al lembo,
» fecondo il Territorio di Cedri , Limoni

, ed altre fpecie di Agru-
mi , col giovamento delle Acque, che dentro, e fuori vi forgono.

Le aggiogne comodità il Marchtfato di Vico
, qui frequentato di

Popolo , e quali più fcelto di (piriti , che l’altro di quello nome : e
lo pollìede un riguardevol Barone della cafa Sentili.

Gode anche la medelìma qualità da prdfo , la cafa Pinta Porto-
ghefe, la qual folliene la Ttforiera del Regno, col Principato quid’
JJchiteIla.

1 ^

' Vi s’eterna , & allunga in piano la felva chiamata volgar-
mente Valle A' Umbri , forfi di antica fama ne gli Autori , che'ìn..,
quello luogo collocarono tali Popoli., marinamente Dionigi H ali.
carnaffeo , prelTo il quale unifconfi gli Vmbri , e i Danni , fiCo-
me a quelli feguon quegli nel rapporto di Marciano di Heraclea.

DI RIGNANO.

A Nccr fi appella Arenano, quali Altare di Giana , Terra Ba-
ronie della Nobil Famiglia Corigliana

, Tedici miglia dillan-
te da Manfredonia, ed à quella fpirituale Giurifdittion fotto-

prelia ntHe falde di un colle eminente . lina fola Parochia pclJlede
ttto! di Arcpretura , mmiflrata da circa ?o. frà Sacerdoti , e Chie-
ncici, fotto i’Invocation della Vergine Affinità. Divoto è l’Oratorio

pri-
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P<tr. IJl. 127
privato nel Palazzo del Barone , e due Confraternite preBan luogo à

gli efercizi di pietà . fendo in mina due Chiefe dentro . Mà fuori

fono aperte le Chiefe di' Santa Maria di Chrifio , e di S. Rocco , l’Ora-

torio
t
di Santi1 Maria delle Gratie , e due altri.

D I R O D I.

GUarda l’Adriatico lido quello Ducato dèlia* cafa Capece Pa-
tritia Napoletana . Tolomeo chiamolla Mirto, dentro a’confiai

della Danni* , ove anche Oppidum Salapia , Sipontum Hy-
ria : benché il Cluverio moderno, ed oculato offervatore : la filli fra

Siponto , ed il Gargano preflo à Manfredonia , à piè della quale forge

quel monte: ed afferma, che Plinio Beffo habbia cangiato l’oxdinc^

de’ luoghi . Non vi è molta , nè feelta popolatione.

DI S. G I O: ROTONDO.

O Ppofle al Lago Verone, rimangon mediterranee Cugnano , e_»

Carpino Terre picciole , mà non trafcurabili , fìcome quella

di S. Mercurio nella corona di quelle Acque, vicina all’an-

tica, e fpopolata Siponto, Mà in piano ameno, e fra l’herbe riden-

ti de’ prati refta S. Gio : Rotondo , così chiamato dalla forma—,

del tempio antico di Apollo , M quale affatto non fon perduti i ve-

fìigi . E’ Ducato della cafa Spagnuola di origine , Cavaniglia , ricca-,

in Regno e fuori di Titoli, e prerogative, la quale fpiricualmente-,

in perfona di D. Michele con le Regali Ambafciarie per la Patria hà

r inovato in quello fecolo gli antichi faggi di Facondia , Dottrina-,,

e Prudenza

.

Qui era in coBuma
f
che nel cominciamento di Giugno fi rau-

naffer le Vicinanze, e bilanciata 1’ anguBia , ò graffezza della ricol-

ta , in forma di autorevole MagiBrato , flabiliffero il prezzo al For-

mento ; il che hoggi però fi pratica dal MiniBro particolare in no-

me di Sua MaeBà trattenuto in Foggia

.

Un picciol Lago fi forma qui nel Territorio di acque chiare, e

fredde, che produce foavilfimi Pefci . Vi hà felve altresì colme di

Cacciagioni . Mà non molto djfcoBa è la Riferva Regale de’ Volati-

li , e f'orfi Quadrupedi , chiamata la Pefchiera del Rè , un tempo di

affai giocondo divertimento.

Mediterraneo rimane il Villaggio di Montenegro di Rifaccia, det-

to così per difiinguere gli altri di fimil nome, che hà titol Ducale—,

fi fcava nel fuo feno il Vitriolo , e qualche fpecie di pietra nobile'.

DgLLA
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128 Del Rcgn» ì» Pr«fpettiv*

DELLA SERRA CAPRIOLA.'

O Dalla copia de’ Capri , ?» da una dì quelle, che additi» ad un
Cacciator divoto, la cappella della Beat(fli na Vergini , corre

fama, che prendere il nome la Terra,che liede in un poggio

nella via , che pul» dar pa/To alla Cerignohi.Vi fi feorge un’ antica Tor-
re di guardia, compolla di quattro angoli retti, «Se altretanti acuti,

con maravighos’ architettura : opera lorlì di quei A\ Teano, alla Cit-

tì de’ quali fi andava ella accollando , ficome narrano gli Habitanti,

e frntono i vicini . MI , con le ruine di quella -, cfferlì teflnt'a la_»

Serra , la traslatione de’ marmi agevolmente il dime Ira . Qui una
velea i Greggi delle Pecore , i quali pattavano à fvernare in Puglia,

eran corretti à pagare il Datio : mà hora egli fi deve alla Città di

Foggia. E’ propria del Marchefe del V ajio d'Avalot : cui anche ap-

partiene il villaggio annetto degli Albanefi

,

chiamato Cbico.

D I TORRE MAGGIORE.

E
* Antico Ducato della riguarderò! cafi» d; Sangro , e de’Prìncipi

di S. Seviro . La Terra, in fico elevato , di buona forma , e_#

gradevole ne* più intetifi furori delle Canicole ; fi (lima com-

p 'fta da’ vecchi cimenti di Dragon.ira : poiché non lungi , verfo i’

Occafo , havea luogo il villaggio di quello nome , fatto ergere da Ba-

filio attingano , ò Balano, Catapano di Michele Imperadore , ò lìco-

me altri voghono, di Bafilìo in queìa Provincia nell’ anno 101B. Fù

Side Vefcovale una volta, per teftimonianza del Freccia. Mà guari

non durò , venendo disfatta con lagrime de’ noftri Avi . Sembra ap-

punto una gran Torre il Palazzo eccitato; e per comodità delle cac-

cie , e per l’ufo di un vaftillimo Territorio. E’ fiata riferva parti-

colare di quelli Signori
, pe’ Capri , e Cignali . Che dall’antica voce

di Dragonara fi alterale il moderno titolo, pare che fi deduca dì^»

Strabone in quel Tefio: In Agro Dwnia , circa tumttltvn , ejuenus

JV/cw nominant , B afiliex munjlrantur , una tjuidem Cbilicanti: in._»

fìutomo vertice , ér cui gettiti oracu!a , uigrantem irnmolant Arietem,

girata in pelle dcrmiunt : altera Podalirii , in infìnta montis radi-

ce gojìta . Abeti à Mari fìàd. circiter C. La qualità del (ito , e la di-

ftanza di tali Balilichcdal Mare, non difeonvengono à Dragonara—>.

Onde improprio non è il nome di Drìot>ara,o Driontv ia , ò da! lo-

to monte, o da quello, e dall’ altare del Nume eilèrli influito . Ta-
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VarTe III;
luai peri equivocali nel Eto di S. Severo , eh’ è pìiì baffi» : e non.3 avvertito da Crifioforo di fori! nelle fue Cronache della Japigia,

DI VICO.

COsì chiamo® per l’unione de’ piccioli Cafali, allorché preflb
il decimo Secolo venne fabricatada 5a,ripolo Duce deali Sla-
v!» Scacciati dal Gargano

j

Saraceni. V eminenza del fico,
la temperie dal clima, la deima de’ Giardini , e la copia delle Acque
la rendon vaghiffima . Non meno l’ induftria degli habitanti , che_*
conferifce alla fertilità della Terra

, profittando del Mare tré miolia
vicino, e della Torre di Santo Menna giovevole à cuftodir le Mer<
cacanzie. E* Marebefato dell ’EccellentijJlnta Cafa Spinelli , con l’Ar-
cipretura Parochiaie , e Capitolo dì più di cinquanta Preti , dedica-
to alla Vergine Affunta . Vi fon le Chiefe , del Santo di Padova-, ’

di S.Gitfeppe, della Nunziata, di S. Nicola, di S. Martino , e l’Ora-
torio nel Palazzo Baronale. Fuori i Conventi , di S. Domenico de’
Caputemi \ e de’ BenfratelU , fendo fopprefso il Carmine , epaflàto

.in Grancia de Laierartenfi di Tremiti, e diverfe altre Chiefe . Non
vi manca dentro lo Spedale , ed à fé* vi E numeran Ie Confrate*-
mre, con otto femplici Benefizi»

Ferie Uh

t

* ‘ PU;
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ISO

NUMERAZIONE.
Dove trovarete qnejlo fegno f fono le Camere rifervaie

NUMERATICENE
Vecchia. Nuova.

f87o A Scoli 581

223 à\ Alberono

1??
2 49 Alarino 122

280 Bafclice 198

^7 3 1 Bovino 36

1

140 Cafh-lpagano 129

27? Celza magg'o-
- re iso

318 Candela 181

ifoOhieufi 132

27 3 Crapino 223

2foCegnano 504
4*0 Ctrìgnola 288

f 1 9 ? Ca'lelvetere 142

“Noo Celenza 192
ico Campo marino74
3 36 Caftelluccio delli

fchiavi 221

3 ? 1 Colle torco 216

96 Cafal nuovo j 74
6 3 Cafal vecchio 82

30 Cafal di Caclenti-

no 69

1

62 Cafal di vico 29

26} Colle i8f
jiSCercello 97

7 J
Cartelluccio delli

Satiri 46
Cafal di S. Agata_>

novitèr eretto 20

398 Delcito 276

79 Derurr 46

90 Terrazzano 72

4479. Foggia 1187

Vecchia.

100 Foyano

f 2 f 1 Guidone

Nuova.

49
129

f 400 Gogliocife 240
]

346 Ifchitella 275-

17 2 Jeilj, anticamente
|

chiamata Gittio 1 1

2

1770 Lucerà 1224
20 Lrft-na 3 1

370 Manfredonia 773
$300 Montenegro 204
j88 Macchia 127

1 j 9 Monaci liuni 98

71 3
Monte Sant’Ange-

lo 776

99 MotlaMonte Cor-
vino 21

41 Monte longo 43
2 9Monteaguto 3

30 Mongilfnni 60

473 Procina 176

308 Pretacatiello 264
160 PretaMonte Cor-

vino 96

179 Panni 77

20 — PortoCanone 38

173 Piefchici 128

Petacciata 76
2ioRofito 164

fi 60 Rodi 222

fnoRignano 131

100 Roteilo 72

638 S^Bartolomeo in_.

Galdo 274
207 S.Marco la Cato-

la 116

Vecchia. Nuova.
fi7oS.E!ia 247
44iSerraCapriola7L3

f 420 S.Agata 341

f 426 S.Nicandro 781

f i2o S.Marco in La-

mis 310
2

1 7 S. Martino 1 1 j
f 472 S.GioiRotun-

do
# 460

33S.Jacovo 27
ico S.Giuliaco 71
22 S.Croce 97
88 S.Paulo 94

f 1007 S.Siviero 718*

7 7 1 Trc}i 70

1

•f 4

1

2 ~ ~
1 T 1

t Torre mag_

giore 337
i27Tufara 87

170 Termoli 67

f 1 33 Vulturara 130

f 670 Vino 71&

347 Urfara 272
200 Venifro 144
171 Vulturino 77
47Q Viefti 442

In tutto

Soma della Soma della

N. Vecchia. IN. Nuova.

22683 17090

Ter-
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Ttrre date per disha-

bitatein yuejla pro-

vincia da Numera-
tori nell'ultima Nu

•

meratione, e fouolz_,

feguenti.

8

Civitclla

46 Cafal della Procina

33 Femina morta
io Magliano

Nomi delle Città ,

Terre di Demanio
,

cioè Regie, chefono in

quefia Provincia.

Foggia

Lucerà

Manfredonia
Vierte

Troja

Jmpbftioui , che paga '

ciafeunfuoco di <pue-

Jlà Provincia alla

Regia Corte,

Paga le grana fei , 'e ca-

valli undici , e due_»

terzi di cavallo per lo

Barricello di Campa-
gna^ fi paga à mefe .

Cajlelli , e Torri , che

guardano la prefente

Provincia da mare.

Il Cartello di Manfre-
donia.

Il Cartello di Viefle.

1 Torre del Porto jma-
rino.

2 Torre diCivita à ma-
re.

3 Torre della foce dii
Lefina.

4

Torre di Giferno.

f Torre di Regoli.

6 Torre del Mote Sa-
raceno.

7 Torre della pergola
8 Torre della Serta.

9 Torre dell’Aglio.

10 Torre della Mol^
nella. £

1 1 Torre della Sinarca.
11 Torre di S.Felice.

I \ Torre di Portonovo.

14 Torre di petacciata.

if Torre di Martinata.
16 Torre di Miletta.

17 Torre di GaIarofl*a.

18 Torre delle Gatta-
relle.

19 Torre di Sfinale.

20 Torre di Staccione."

II Torre di Monte^»
Barone

.

Fine di Capitanata
, ultima Provincia del Regno.

• * •

v)
( , f

s »iK.

*
.

Jk »#<,***

"• *
* **’ •* ^

a « *
*|

-
* *. — * 1 -**. « 1—w

R i Ca-
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Catalogo de Sommi Pontefici nonfilo nati nelRegno*
• ma nella Città di Napoli

.

S
Anto Telesforo nacque neH’antJca Città di Turia in Calabria ^
hoggi detta Terranova , fù creato Papa nel 159,
S. Dionifto l. nacque nella detta Città di Turia in Calabria»*»

tletrtk Magna Grecia, fù creato Papa nel 261.

S. Felice IV. Beneventano , fù creato Sommo Pontefice nel yaS.
Bonifacio V. Napolitano, fù creato Pontefice nel 617.
Giovanni VII. nacque nella Città di Rollano in Calabria » fd

eletto Papa nel 706.

Vittore HI. Figliuolo del Prencipe di Benevento, chiamato pri-

ma Defideri© da Monaco Benedittino , fù eletto Papa nel 1086.'

Gel.ifio II. nato in Gaeta da Monaco Cafiìnenfe » fù affunt© al

Sommo Pontificato nel 1128.

Gregorio Vili, della nobile Famiglia Morra di Benevento » fu

eletto Papa nel 1187.

S. Celerino V. prima detto Pietro Inftitutore dell’Ordine Mo-
.naflico detto de’Celellini , nacque nella Città d’Ifernia del Contado
di Molife » fù eletto Sommo Pontefice nel 1294.

Urbano VI. Napolitano di Cafa Frignano da Arcivefcovo di Ba-

ri, fù al Pontificato fublimato nel 1378.
Bonifacio IX. Nobile Napolitano, chiamato Petripo Tomacello

,

fù eletto Papa nel 1389»
Innocentio VII. nato nella Città di Sulmona , detto prima Cof-

mo Migliorati, fù creato Papa nel 1404.
Giovanni XXIII. Nobile Napolitano, chiamato prima Baldaffar

Coffa, fù eletto Sommo Pontefice nel 1410.
Paolo IV. Nobile Napolitano chiamato prima Gio: Pietro Car-

rafa Fondatore della Religione de’Padri Teatini, fù creato Papa nel

ifff-
Innocentio XII. nato in Monervino in Puglia , Nobile Napoli-

tano , chiamato prima Antonio Pignatelli» fù creato li 12. Luglio

1691. fede anni 9. raofi 2, e giorni jy.
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*33

Cardinali di Santa Cbìe/a , nati in Napoli,e nel Regno-

D Auferio nato in Benevento Monaco , & Abbate di Monte_»
Caflìno, fù creato Cardinale da Nicolò Ih nel 1061.

Odorifero figliuolo del Conte de’Marfi Monaco, & Abba-
te Caffinenfe , fù creato Cardinale nello fopradetto anno dal detto

Pontefice

.

Aldemario nato in Capua Chierico di detta Chiefa , e Secreta-

rio del Principe di Capua fattoli Monaco Calfinenfe , fu eletto Ab-
bate di quello , dove ville fantiffiinamente , -fù creato Cardinale da.

Alefiandro Ih nel ro?;-.

Teodino figliuolo del Conte de Marfi Monaco Caffinenfe , fù

creato Cardinale nel 1073.
Leone Marficano Monaco Caffinenfe , & Giovanni Gajeta, na-

to nella Città’ dì Gaeta , ancfi’eflb Monaco Caffinenfe , ambidue nel

1096. furono creati Cardinali da Urbano Ih
Gregorio da Ceccano , nacè in Aquino fu creato Cardinale da.

Pafcale II.

©dorifio di Sangro Monaco Caffinenfe , & Roflemanno Sanfeve-

rìno Monaco Caffinenfe , tutti- due furono creati Cardinali da Pa-

titale Ih nel nof.
Pietro Ruffo Nobile Napolitano,. fu- creato Cardinale da Gela-

£0 lì. nel 11 18.

Giovanni Dauferio Salernitano creato Cardinale da Califfo IL.

nel 1133.

Alberico Tortlacello Nobile Napolitano creato Cardinale da Pa- •

pa Honorio II. nel n:f.
Rainaldo cte’Gonti di Marfi Monaco , & Abbate Caffinenfe , fu

creato Cardinale da Innocentio II. nel 1x40-,

Giovanni Pizzuto Nobile Napolitanó Famiglia eflinta da Cano-
nico Regolare di & Vittore di Parigi, fù eletto Cardinale infieme corv

Alberto Morra Nobile Beneventano da Adriano IV. nel Uff.
« nel rifS.

Berardo nato nella Città di Benevento, creato Cardinale da_*

Àfrffandro III. nel 1178.

Giovanni nato in Salerno > creato Cardinale nel u^l-da Ce-

kftino HI’.

Roffiido nato nell'Ifola della Diocefe di Soia, e Pietro Capua-

no Nobile d’Amalfi , furono creati Cardinali nel 119?.* da Celefti-

no HI.

Pietro Morra Nobile Beneventano * fù creato Cardinale da In-

nocenti 0 III. nel x i^jy * ,To-
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154 •Cardinali di Santa Chicfa

,

Tomafo della nobile Famiglia di Capua , creato Cardinale nel

lata, da Innocertio III.

Pietro de Capua, creato Cardinale da Honorio III. nel 122 r.

Bernardo Caracciolo Nobile Napolitano • creato Cardinale d a .

Innocentio IV. nel «244.

F. Pietra della Città dell’Aquila Monaco Caflìnenfe , creato

Cardinale da Celerino V. nel 1294. •

Landulfo Brancaccio Nobile Napolitano , creato Cardinale da
detto Papa nel fopradetto anno .

Fr. Nicolò Caracciolo Nobile Napolitano dell’ Ordine d^’ Pre-

dicatori .

Guglielmo di Capua figliuolo del Conte d'Altavilla

.

Ludovico di Capua .

Gentile di Sangro

.

Filippo Carrafa della Spina .

Stefano Sanftverino tutti Nobili Napolitani , furono creati Car-
dinali da Urbano VI. nella prima creatione nel 1378.

Marino del Giudice Nobile Amalfitano .

Landulfo Maramaldo

.

Pietro Tomacello Nobili Napolitani , furono dal detto Ponte^

fice creati Cardinali nella terza creatione nel 1381.

Francefco Carbone .

Marino Vultoao.
Rinaldo Brancaccio .

Fr. Angelo d’Anna Monaco Camaldolenfe , tutti quattro Nobili

Napolitani infieme con

Ciò: Carbone, e

Francefco Caftagnola Napolitani , furono dal fopradetto Urba-
no nella quarta Promotione creati Cardinali nel 1384.

Arrigo Minutolo Nobile Napolitano , creato Cardinale da Pa-
pa Bonifacio IX. nel 1389.

Cofmo Meliorati delia Città di Sulmona , creato Cardinale.#

da Bonifacio IX. nel 1390.
Baldaflar Cofcia Nobile Napolitano , creato Cardinale dal fo-

pradetto Papa nella terza Promotione nel 1402.

Corrado Carraciolo Nobile Napolitano , creato Cardinale da_#

Innocentio VII. nel 1407. .

Ludovico Brancaccio Nobile Napolitano , creato Cardinale da

Gregorio XII. nel 1048.

Tomafo Brancaccio Nobile Napolitano , creato Cardinale da~*

Giovanni XXII. nel 1411.

Guglielmo Carbone Nobile Napolitano , creato Cardinale nel fo-

pradetto anno , * Ni- .

%

Digitizfed by Googl



Nati in Napoli ,
e nel Regrò . 1

3

5

Nicolò Acciapaccia Nobile Surrcntino , creato Cardinale da_»

Eugenio IV. nel 1439.
Aftorgio Agnefe Nobile Napolitano , creato Cardinale da Nico-

lò V. nel M49» ;

Rinaldo Pifcicello Nobile Napolitano , creato Cardinale da Ca-
ligo IH. net 1

1 f 6.

Oliviero Carrafa Nobile Napolitano » creato Cardinale da Pao-
lo li. nel 1464.

Gio: d’Aragona figliuolo del Rè Ferdinando I. Napolitano , crea-

to Cardinale da Siilo IV. nel 1478.

Federico Saofeverino Nobile Nipolitano , creato Cardinale dju*
Innocentio VIJI. nel 1489.

Ludovico d’Aragona Nobile Napolitano » creato Cardinale da-»

Alefiandro VI. nel 1496.

Tomaio da Vio della Cittì! di Gaeta Generale de’Frati Predi-

catori, fù creato Cardinale da Leone X. nel ff 17.

Ferdinando Ponzetto Napolitano , creato Cardinale nello Hello

anno dal fopradetto Papa.

Antonio Sanfeverino

.

. Gio: Vincenzo Carrafa Nobili Napolitani, eil

Andrea Matteo Palmieri Napolitano, furono nel IJ27. creati

Cardinali da Clemente VII.

Marino Caracciolo Nobile Napolitano , creato Cardinale net

da Paolo HI.

f Gio: Pietro Carrafa -Nobile Napolitano , creato» Cardinale dal

fopradetto Papa nel

Pietro Paolo Parifio della Città di Cofenza m Calabria , e

Fr, Dionifio Laurerio della Città di Benevento Priore Generale

dell'Ordine de Servi » furono creati Cardinali nei ij-jg. dal detto»

Papa

.

Gio: Vincenzo Acquaviv* d’Aragona Nobile Napolitano , crea-

to Cardinale dal detto Pontefice nel >5-42.

Gio: Michele Saraceno Nobile Napolitano, fù creato Cardina-

le nel iffi. da Giulio 111 .

Carlo Carrafa ,

Diomede Carrafa Nobili Napolitani , furono' creati Cardinali

da Paolo IV. nel ipff.
Alfonfo Carrafa Nobile Napolitano , creato» Cardinale dal detto

Pontefice nel iff7.
Girolamo Seripanno Nobile Napolitano Generale deirOrdine_*

degli Erem. di S. Agoilino .

lnnico d'Avalos d’Aragona Nobile Napolitano , ed
Al-
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ijó Cardinali di Sazia Cfùefa >

Alfonfo Gefaaldo Nobile Napolitano , furono creati Cardinali

da Pio IV. nel ij-6i.

Anibaie Bozzuto Nobile Napolitano , fu creato Cardinale dal

detto Pontefice nel i f.

Guglielmo Sirleto della Città di Stilo in Calabria » fù creato

Cardinale dal detto Papa nel ij-fif.

Antonio Carrafa Nobile Napolitano , creato Cardinale da Pio V.'

nel if68.
Giulio Antonio Santoro delia Città di Caferta , creato Cardi*

naie dal detto Papa nel ifzo.

Paolo d’Arezzo della Città d’Itri Chierico Regolare Theatino i

fu nello fleflo anno creato Cardinale dal fopradetto Papa

.

Giulio Acquaviva d’Aragona Nobile Napolitano» fa anch’egli

creato Cardinale nello fleflo anno.

Vincenzo Lauro della Città di Tropeja in Calabria > creato Cu-
cinale nel if8j. da Gregorio XIII.

Ottavio Acquaviva d’Aragona Nobile Napolitano , creato Car-

dinale nel if9i. da Gì egorio XIV.
Ludo Saffo Napolitano » creato Cardinale da Clemente VIILntl

Cefare Baronio della Città di Sora della Congregatione dell’ Ora-

torio Scrittore famofiflìmo degli Annali Ecclefìallici , fù creato Car-

dinale dal detto Papa nel

Filippo Spinello Nobile Napolitano
, fu creato Cardinale dal fo-

pradetto Pontefice nel 1604.

Detio Garrafa Nobile Napolitano , fu creato Cardinale da Papa

Paolo V. nel i6tt,

Ladislao d’Aquino Nobile Napolitano » fù dallo fleflo Papa crea-

to Cardinale nel 1616. 1

Lutio Sanfeverino Nobile Napolitano » fu creato Cardinale nel

l6ai. da Gregorio XV.
Francefco Maria Brancaccio Nobile Napolitano » fù creato Car-

dinale da Papa Urbano Vili, nel 1639.
Afcanio Filomarino Nobile Napolitano, fu creato Cardinale da

Papa Urbano Vili, nel 1641.
Pier Luigi Garrafa Nobile Napolitano , fu creato Cardinale da

Innocentio X. à 6. Marzo 1 64 f.

Ottavio Acquaviva Nobile Napolitano , fù creato Cardinale da

Innocentio X. à 2. Marzo i6f4.

Carlo Carrafa Nobile Napolitano , fù creato Cardinale da Alef-

fandro VII. à 14. Gennaro 1664. ' ... >

Innico Caracciolo Nobile Napolitano , fù creato Cardinale da
Aleflàndro VII. à 7, Marzo 1664, Vini



\ . . Nati in NApolì
, e nel Regnò 137

Vincenzo Maria Orllni de’ Duchi di Gravina , nato in detta-i

Città , rinunciata la Primogenitura , e fatto de’ PP. Predicatori , fù

chiamato alla Porpora da Clemente X. à 22, Febraro 1671,

Geronimo Cafanatta nato in Napoli , figlio del Regente Cafanatta,

fù creato Cardinale da Clemente X. à n.' Giugno 167}.

Gto: Baftifta di Luca di Venofa
,
gran Giurifconfulto , fù fatto

Cardinale d? Innocenzo XI. à r. Settembre i68r.
•. Stefano' Brancaccio Cavalier Napolitano , Vefcovo di Viterbo,

creato Cardinale dallo fteflo , l’anno l68l>

D. Fortunato Carraia Napolitano , creato Cardinale , e Vefcovo
d’Averfa da Innocenzo XI. à 2. Settembre r 68 6.

Giacomo Cautelino de’ Duchi di Popoli , fù creato Cardinale

da Alefandro Vili, à 13. Febraro 1690. ed eletto Arcivefcovo di

Napoli oggi vivente.

Francefco del Giudice de’ Duchi di Giovenazzo , fù creato

Cardinale da Alefandro Vili, à 13. Febraro 1690.

Xornafo Maria Ferrari di'Manduria de’ PP. Domenicani »
Marf-

flro del Sacro Palazzo, eletto Cardinale da Innocenzo XII. à 14. No-
vembre 1699.

Nicolb Rodolovich diftirps Ragufea, nato ,in Napoli , da’ Mar-
chefi di Polignapo, Vefcovo di Chieci,.creato Cardinale da Innocenzo

XII. à 14. Novembre 16 99.

Memoriale di quelli , che hanno dominato il Regno di

Napoli dopo la declinatione dell’Imperio Romano. _

D opò, che l’ Imperio Romano fù transfeyito in Grecia , e_«

che quella Maellà cominciò à mancare dalla fua potenza!!,

l’Italia", e quella parte , clìe hoggi è detta il Regno di

Napoli, ftV a/Talita da diverfe nationi Barbare, cpme Goti , Oftro-

goti , Vandali, Saraceni, & altre limili nationi .delle quali non è

rimafto velfigio alcuno di dominio . Narfetp Capitano dell’ Impera-

dor Giulliniano dopò haver cacciati i Goti per 1
’ ingratitudine^

ufatagli dall’Ioxperador Giulliniano , eh’ era al Zio fucceduto nel-

l’anno 5-68. chiamò dalla Pannoniai' Longobardi in Italia fotto il

Rè Alboino, il quale morto per opera della moglie nell'anno f?*.
i Longobardi non volendono più governo reale , elefiero Du-
chi , fra quali divifero la fortuna del loro Imperio , e frà eflì fù

quello di BeneVento , fotto li quali Duchi videro per lo fpatio di

diece anni , dopò creorono per loro Rè Authari figliuolo di Gle-

phe nell’anno $8$. il quale feorréndo l’Italia indno à "Reggio di

.. Urte Uh ' S
•. ’• Ca-



138 Cronologi* de' Trendfh che ha» dominati
Calabria , ivi pota termine al Regno di longobardi , e tornatone

in Benevento fd dal Duca Zotone con honor ricevuto } perloche gli

donò la Lucania , e la Calabria , e quanto havea acquiflato in quel-

le Provincie , che fono comprefe nel Regno di Napoli , à i coi fuc-

cdio ri obedivano alcuni Conci della medefima natione » come quelli

di Chieti , di Penna, d' Aquino, di Calvi, di Carinola , di Cajaz-

so , di Fundi , di Sora , di Telefe, di Termoli, di Travetto , di

Venafro, di Alife, di Rojano , d’ Ifernia, di Larino ,di Molife , di

Teano, dell’ Acerenza , di Coma , di Celano, di Sangro , di Pie»

trabundante , di Valve» & » Marfì » & altri limili , redandovi però

alcune Terre, e Città nella Puglia, & nella Calabria , che obedi-

vano à Greci
.
Quello Ducato di Benevento fù dopò divifo in tré

Principati , come di Benevento , di Salerno , & di Capua , li quali

eflinti dopò da Normanni furono effi eletti Rè , come appreso di-

temo .

Fù molta parte della /(gioente Cronologia de * Duchi > e

Prencipi di 'Benevento communicataci da Camillo

Pellegrino gentil buomo Capuano , cavata dalla fu»
hilluria de Lnrgobardt , che tiene nelle mani , do-

ve s' bavrà particolar contenda di cjjì , e de ‘ loro

fatti*

Z
Ottone eletto Duca di Benevento nell’ anno 571. à cui fucceflè

Arechi nell’anno 791. & à lui fucceflè

Alone fuo figliuolo nell’anno 640. à cui fuecelFe .

Rodolfo figliuolo del Duca di Forlì ntll’anno 64 1. & à Iqi

Grimualdo fuo fratello nell’ anno 647. il quale fatto Rè di

Longobardi fece Duca
Rorooaldo fuo figliuolo nell’anno 66 i. à cui fucceflè

Grimualdo II. fuo figliuolo nell’anno 678. & à cui fucceflè

Gifulfo fno fratello nell'anno 6 t6 . à cui fuccefle

Romualdo li. nell’anno 729. il quale cacciato li fucceflè

Gifulfo li. nel 729. il quale cacciato li fucceflè

Andoaldo nel medelìmo anno , & à lui fucceflè

Gregorio nepote del Rè Luitprando nel 731. à cui

Godefcalco nell’anno 798. quale cflèndo flato ammazzato li

fucceflè

Gifulfo li. di nuovo neH’anno 841. à cui fucceflè

Luitprando nell’ anco 770,
In»-
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Prencipi di "Benevento.

ARechi II. nell’anno 7?;. fucceflè al fopradetto Luicprando , il

quale per l’ampio fuo dominio, non contento del titolo Du-
cale volle efler chiamato Principe , e fi fé ungere , e corona»

re alla reale per mano del Vefcovo di Benevento , fu fua moglie

Adelperga figliuola del Rè Defiderio, e con eflb fignoreggiò.

Romualdo fuo figlinolo infino all’ anno 777. quale morì in vita

del Padre, e fuccefle dopò la morte di Arechi.

Grimualdo fuo figliuolo nell’anno 788. hebbe per moglie Hi*

rena Nepote dell’ Imperador di Coftancinopoli > e per non haver la-

(ciato figliuoli li fuccefle o i

Grimualdo II. Principe di tal nome , e fuo Teforiero nell’an-

no 886. il quale per la fua avaritia , e defiderio di dominare , nu-
trendo fra fuoi Baroni difcordie, fù ammazzato, e li fuccefle

Sicone nell'anno 818. il quale era efute dì Spoleti , à cui

fuccefle • >

Sicardo fuo figliuolo nell’anno 83*. fu fua moglie Ade!chifia_»,

rrtà per eflèr troppo difloluco a’ piaceri carnali fù uccifo , e li

fuccefle

Radelchi fuo Teloriero nell’anno 859. il quale havendò efi-

liati da Benevento Dauferio focero de! morto Principe con Gaufe-

rio , e Majone fuoi figliuoli , de altri Beneventani , che per timore

della guerra, effi , e quelli ritirati in Salerno , de éollegatifi con..

Landolfo Guaftaldo di Capua , e con altri Beneventani , Salertini

,

de Amalfitani, procurarono la libertà di Siconolfo fratello del Prin-

cipe Sicardo per ordine del fratello fi ritrovava csicerato à Taran-

to, e venuto a Salerno, lo crearono Principe nell’anno 840. per lo

che foccedettero diverfe guerre frà Radelchi , & Jicolfi . che furo-

no caufa di chiamare in fuo ajuto i Saraceni , che travagliarono dopò
un pezzo quelle Provincie} finalmente per opera dell’ Imperadore_»

Ludovico nell’ anno 8fi. fù divifo in Principato , toccando à Ra-
delchi quello di Benevento, de à Siconolfo quello di Salerno, fuc-

,cedendo dopò la morte di Radelchi al Principato Beneventano

Radelgatio fuo figliuolo nell’anno 85-1. a cui fuccefle

Adelchi fuo fratello nell’anno 8f4.de à lui fuccefle

Gauderi fto figliuolo nell’anno 878. de à lui fucceflè

Radelchi II. figliuolo di Adelchi nell’anno 881. il quale caccia-

to , fù eletto

Ajone fuo fratello nell’ anno 884.^ cui fuccefle.

Urfo fuo figliuolo nell’ anno 890. al quale i Greci occuperò-

So no
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140 Crenologia de' Erencipi > che ban dominate

no Benevento nell’anno 891. e governarono per 1
* Impero Greco

l'uno dopò r altro. - -
. V

Sambaticio Stratigò nell’ anno 891". e dopò lui

Georgio Patri tio nell’anno 89?. infino r al 896. e ne- furqno

cacciati da Guido Marchefe di Spoieti

.

Guido Marchefe di Spoieti anco egli Longobardo , cacciati i

Greci da Benevento, fi fé Principe nell’anno 896. & .eflendo dopò

(deceduto all’Imperio xl’ Italia lafciò il Principato à

Radeichi II. detto di fopra, ch’era fiato cacciato dallo Stato

nell’anno 898. il quale dopò due anni fù di nuovo cacciato da Bene*

wentani , e fù eletto Principe Atenolfo Conte di Capus.

Atenolfo Conte di’ Capua , cacciato da Beneventani?, Radelchr,

fù egli eletto Principe nell* anno 900. e volle intitolarli Principe

di Benevento, e di Capua, dopò la cui morte fuccefle

Atenolfo , & Landolfo fuoi figliuoli nell’anno- 9*0. e dopò la_*

morte di Atenolfo dominò folo Landolfo altri anni 4. fino al 94J.
e li fuccefle :,i • •

Atenolfo nell* anno 94?. A cui fuccefle

Landolfo nell’anno 96 f. Se k lui fuccefle

Pandolfo , detto Capo di ferro nell’ anno 069. dopò quello

Principe , che morì nel principio dell’anno 971. vi è grandifììma—,

©feurità d’altri Prencipi fucceflbri fin’ intorno all’, anno iriillelimo ,

come ancora è de' Prencipi di Salerno , e di Capua ne’ medefimi

amji , nondimeno fi notano li feguenti Prencipi di Benevento ritro-

vati nelle fiorie. • i' •
.

• •

Pandolfo nell’anno 981. A cui fuccefle ... t u.I

Landofo nell’anno icif. & A lui fuccefle >
i

Pandolfo nell’anno 1033. A cui fuccefle • V

Landolfo nell’anno iofp. e tenne il Principato infino al*io77.

nella cui perfona terminarono i Prencipi , e Benévento pafsò al)a_»

Chiefa 5 però il Platina nella vita di Gregorio X. vuole che^»

Benevento paflafle alla Chiefa Romana fotto il Pontificato di detto

Papa, che fu eletto nell’anno 1049.6 viflè infino al iojf.. donato-
gli dall’ Imperador HerricO II. in fodisfateione del cenfo , 'che dava
alla Chiefa Romana per la Chiefa di Bamberga , confiitaito dall’

Imperadore Herrico I. A Papa Benedetto Vili,

’ìs

Cra-

ir-
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Cronologìa de Prencipi di Salerno.

S
Icondolfo figliuolo di Sicoae Principe di Benevento fu per opera

de’ Beneventani , Salernitani , & Amalfitani con 1
’ ajuto di Lan-

dolfo Conte di Capua eletto Principe contro Raddchi nell’anno

840. e dopò molte guerre Jiguite Irà di loro, fatta la pace fi di-

vifero il Principato , reflando à Radelchi quel di Benevento , & à

Siconolfo quel di Salerno , e fù quella diviiìone confinnata dall’ lm-
peradore Ludovico nell’anno 8 71. come nella cron. Caffi lib. i.cap.

24. & 38. e li fucceflè

Sicone fuo figliuolo lafciato fanciullo fotto fa tutela di Pietro

fuo Compadre 'nell’anno 8fi. il quale perche afpirava al dominio,
mandò Sicone apprefTo il Rè Lodovico per imparar , corno lui di-

ceva , il trattar della Corte, & egli fra tanto occupò lo Stato per
Àdemario fuo figliuolo . Ritrovando dopò Sicone nel fuo flato nel

trattenerli à Capua , fù una fera per opera di Àdemario fatto am-
mazzare .

'
.

Àdemario predetto figfiuolo di Pietro nell’anno 85-3. havendo
occcupato lo Stato à Sicone , e fatto quello ammazzare , fciolto

dalla paura fi diede alla tirannide, permettendo à Guaimeltruda_,

fu a moglie molti mali , perfoche fù nell’ anno Sòl, da Salernitani

carcerato, & in fuo luogo eletto. <•

’c y,

Dauferio figliuolo di Magone cognato di Siconolfo di fopra_**

nell’anno 861. mà {Serche -quella elettione-rera Hata fatta da. alcuni

giovani Beneventani fenza il confenfo de’ Salernitani non fà .ap-

provata, e per opera di Guaifèri© fuo Zio, che afpirava al domi-
nio' fù depoftO . \ .

•- rtiì

,• Gauferjo Zio di Dauferio , e fratello di Ma/one , che furono

.figliuoli di Dauferio moto depofto il Nepote , e mandatolo in eli-

dio in Napoli, fù eletto Principe nell’ 861, e nell’ultimo di (da vi t&i*

jfì fè Monaco Gaffinenfe . Fù fua moglie Landelaica figliuola di L^Ph
-done Conte di Capta , /e li fucceflè

q 'U
vi Guaimwio fuo figliuolo , il quale ©ta flato nell’anno 877.p>gliaco

per compagno nel Principato da fuo padre* fù coflui huomo cru-

dele, di modo che valendoli Guido Marchefe di Spoleti rinunciare—»

il Principatp.di Benevento, mentre egli s’inviava à quella voltai.-*

li Beneventani ferono opera ,’ che fuflè Carcerato in Avellino , come
.fegul , da Alleno Signor di quel luogo , & havendo fatta inflativi

il Marchefe (Guido, che libero lo rimandaflero, ciò non potè ot-

Itenere', onde fù coflrecto di ponere l’afledio in Avellino., finalmen-

te Alferio per toglierli da quella preflura gli fè abbacinare gli oc-

Digitized by Google



14 * Crteologia de' Prc/icifhcke ba/t domn&tt
chi , e lo rimandò al MarcHefe , e di là fé ne andò à Salerno , e

perfiftemlo nella medefìma vita fu per fòrza fatto ritirare nel Mo-
nadero di S. Maflìmo di Salerno » lafcianJo la libera amminiftra-

tiene à Guaimario II. fuo figliuolo c’ hebbe dalla PrincipeiTa Jota
forella del Marchefe Guido, <k ivi morì circa l'anno 899.

Guaimario II. figliuolo del primo , fu dal Padre pigliato per

compagno nel Principato neir anno 992 • hebbe per moglie Gaitel-

grima figliuola di Atenolfo Principe di Benevento , e di Capua_,

,

e morì nd 946. e li fuccefle

• Gifulfo fuo figliuolo , al quale di tré anni il padre (e giurare

fedeltà itlfanno 934. e fi trova dominare infino all’anno 97?. que-

lli à riciieifla di fu a madre, havendo chiamaci in Salerno Landolfo

fuo Zio con quattro Tuoi figliuoli, eh’ erano fiati cacciati da Ca-

pua , e quelli fatti grandi , e potenti, di notte lo carcerarono , e li

occuparono lo Stato , fù fua moglie Gemma.
Pandolfo figliuolo del Principe Pandolfo , fu da Principe Gifulfo

adottato nel Principato nel 919. come da alcuni privil. nel Mon.Cau.
Landolfo Padre , e

Landolfo figlio havendo occupato lo Stato ù Gifolfo , fi fero-

no acclamar Prencipi , e tennero il Principato Salernitano frà l’an-

no 97f. e l’anno 984. nel quale anno fi trova Principe Giovanni,

• fi A mentions del Prencipe Landolfo Padre infino addio non fé-,

ne hà altra memoria , eccetto che conforme alcuni dicono fufTe_,

cacciato dal -Ptmcipé Pandolfo di fopra , che dominale infino al 98 1.

Giovanni fi crede figlinolo del Principe Gifullò detto di fopra,

non fi hà certezza come ricuperale lo Stato, il fuo Principato co-

minciò nel 98;. e ville infino al 99). morendo nelle braccia d’una

fua Concubina la notte, che fuccefiè l’incendio del Vefuvio,come
Vuole il Cardinale Pietro Damiano, e che fufie il detto Giovanne,
dice il detto Cardinale,che fù 1

' Avo del Principe Guaimario , che

fù ammazzato in Salerno ; fù fua moglie Sicilgaita , dalla quale.,

hebbe
Guidone da lui pigliato per compagno nel Principato , & ef-

fondo morto in vita del' Padre, in fuo luogo fù pigliato per com-
pagno Guaimario l* altro fuo figliuolo nell’ anno 988.

Guaimario III. detto Baldo figliuolo di Giovanni , fù nell’anno

-988. dal Padre pigliato per compagno nel Principato , dopò havec

dominato 42. anni fi refe Monaco nel Monafierio della Santifiìmaj.»

Trinità della Cava nell’anno 1029. fi bene il Protofpaca dice-*»

che in detto anno morilfe , fù fua moglie Gaitelgrima , e lafcii»

Guimario IV. che fù dal Padre pigliato per compagno nel

Principato nel 1019. fù anco Principe di Capua nel 1038. e Io do-

minò
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minò 9. anni, fù ammazzato in Salerno con 36. ferite nel ioj-*.

l'anno 34. del fuo Principato , & 11, del Principe Cifolfo fuo fi-

gliuolo lafciò di Purpura fua moglie.

Gifolfo 11 . di tal nome , & ultimo de Longobardi , eòe dal Pa-
dre fù pigliato per compagno nel Principato nel 1043. hebbe per
moglie Gemma , da cui hebbe molti figliuoli , fù da Roberto Gui-
leardo fuo cognato diacciato nell’anno 3074.$! bene altri voglio-

no nel 1076.

Roberto Guifcardo figliuolo dì Tancredi Normando > effendo

Duca di Puglia, Calabria, e Sicilia nel 1074. ò 1076. occupò il

Principato di Salerno à Cifolfo fuo cognato , hebbe per mogIie_»

Sicilgaita forella del Principe Gifolfo , e n’ hebbe Rogiero, morì nel

Jo8f. benché bavere havuta un* altra moglie , con la quale fè

Beamondo Principe d' Antiochia > che fù alla gcerra fàcra eoo Bu-
glione.

Rogiero figliuolo di Roberto fucceflè al Padre nell' anno reSf*
hebbe per moglie Ala figliuola di Roberto Frifone Conte di Fian-

dra , morì nel Hit. e li fucceflè

Guglielmo fuo figlinolo , hebbe per moglie Gaitelgrima figliuola.»

di Roberto Conte d' Airola mori nel 1127. fenza lafciar figliuoli»

e fi fucceflè

Rogiero Conte di Sicilia fuo Zio figliuolo del Conte Rogier»

di Sicilia fratello del Duca Roberto Guifcardo > che nel 1230» fù

creato Rè di Sicilia.

Carlo figliuolo del Rè Carlo 1. fù fatto Principe di Salerno dal

Rè fuo Padre 1269. che dopò la morte del Padre fucceflè alla co-

rona , e fù detto Carlo li.

Carlo primogenito del detto Rè Carlo H. effendo Rè d'Unghe-

ria, fù Principe di Salerno nel 1292.

Prencipi di Salerno di'famìglie non reati

G iordano Colonna fratello del Pontefice Martino V. fù dalli*

Reina Giovanna II. creato Principe di Salerno » e Doca_>.

di Venofa nell’anno 1419. à cui fucceflè

Antonio Colonna fuo figliuolo nell’anno 1423.1 tenne il Prin-

cipato infino al 1432.

Raimondo Urlino Conte di Nola, e gran Giuflitiero del Re-

gno , fù dal Rè Alfonfo I. creato Principe di Salerno » morì nel

1458. e li fucceflè

Felice Urfino fuo figlinolo , il quale privato del Principato dal

Rè Ferrante !. nella guerra» c’hebbe con fi Baroni nel 14Ì0. donò

la detta Città’ a Ko~
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Roberto Sanfeverino Conte di Marfiro , e prand’Amrrriraglio del

Regno, il quale hebbe in dono dal Rè Ferrante I, la Città di Sa-

lerno, con titolo di Principe nel 146?. à cui fuccefle

Antonello Sanfeverino fuo figliuolo nell’anno 1477. il quale_i

fenutó in difcordia col Rè Ferrante, li fù tolto lo Stato, e lui mo-

rì in Sinegalia nel 1497*

Roberto Sanfeverino figlio d’Antonello , doppo che il Rè Cat-

tolico hebbe acquiflato il Regno, hebbe il Principato di Salerno , e

tutto lo Stato Paterno , fi maritò con D. Maria d’ Aragona Nipote

del detto Cattolico, al quale fuccefle '

1

Ferrante Sanfeverino fuo figliuolo , che perfe lo Stato neil’anr

ro *ffJ. per ribellione , e dal Rè fù venduto à

Nicolò Grimaldo. Genovefe Duca d’Evoli , creandolo Principe

di Salerno nel «5-58. doppo la detta Città divenne in demanio Re-

gio, fe ne vive hoggi lotto l’ale del Rè fuo Signore.

Cronologia de'- Conti , e Prencipi di Caput.
’

» »

TRanfmondo Conte di Capna.

Midlula Conte di Capua. . ...
Landolfo Conte di Capua nell’ 820. à cui fuccefle

1 Landolfo fuo figliuolo Conte di Capua neJl’8f6. li fuccefle

- Landone IL fuo figliuolo nell’ 861. e fiV cacciato dal Zio.

Pancione havendo cacciato il Nipote fiì Conte di Capua nell’

862. e li fuccefle.

Landoifo II. fuo fratello , eh' era Vefcovo di Capua , à cui

Landone III. & ad eflò fuccedè

Landenolfo fup fratello , a cui fuccefle

* Atenolfo , il quale eflendo .Conte di Capua , fù da Beneventani

eletto Principe di Benevento nel 900. havendo cacciato via il Prin-

cipe Radslchi , e volle ancq intitolarli di Capua , à cu.i fuccefle

Atenolfo li. Se

Landólfo III. Tuoi figliuoli, che furono Prencipi nel 916.

doppo la morte di Atenolfo dominò folo Landolfo infino al 94$. e

li fuccefle

. Atenolfo III. nell' anno 947. à cui fuccefle

Landolfo IV. nell’ anno 961. Se à lui fuccefle ,

Pandollo , detto Capo di ferto nell’anno 969. à cui fuccefle.

Landolfo V. nell’anno 681. Se à lui

Landolfo II. nell’ anno 982. à cui fuccsife .>

Laidolfo nell’anno 99?. & à lui

Ademario nell’anno 1000, eletto dall’ Imperator Ottone ,
pofeia

fù cacciato, Se eletto ... _• Lan*.
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Landolfo VI. detto di S. Agata nel medefitno anno,& à lui fuccedè
Pandolfo nell’anno 1007. e con eflò fignoreggiò anco

Pandolfo III. Principe di Benevento dal 1009. i! quale con
Pandolfo IV. figliuolo del fopradetto Principe Pandolfo di Be-

nevento fignoreggiò dall’anno ioif. fino all’anno ioaj. e cacciato

daU’Imperador fù eletto

Pandolfo V. già Conte di Teano nel 1022, che cacciato fù eletto

Pandolfo IV. figliuolo del Principe di Benevento detto di fopra

nell’anno ioay. il quale eflendo cacciato dall'Itnperador fù eletto

Guimario IV. Principe di Salerno nell’anno io $8. e lo tenne

nove anni , e doppo lo ritornò al Cognato .

Pandolfo IV. detto di fopra, efù la terza volta Principe nell*,

anno 1047. fù anco Duca di Napoli , & à lui fuccefle

Pandolfo VI. fuo figliuolo nel 1047. & à lui

Pandolfo VII. ultimo di quella gente nel iof8.
Riccardo Normando Conte di Averfa cacciato dallo Stato . Lau-

dolfo Principe di Capua occupò quel Principato nel iof8. il quale

lì pigliò per compagno nel governo Giordano fuo figliuolo

,

Giordano figliuolo di Riccardo fù dal Padre preio per compa-
gno nel 1038. e doppo la morte feguita nel 1078. reftò lui folo , &

cui fuccefle

Riccardo II. nel 1090. il quale cacciato da Capuani fù eletto

Landone Conte di Teano Longobardo nel 1091. fù cacciato da

Riccardo II. detto di fopra , ricuperò lo Stato nell’ anno 1098.

e neH’afledio di Capua fuccefle un miracolo di San Bruno , che de»

ftò il Conte Rogiero , che era venuto in ajuto del Principe Riccar-

do , con farlo avveduto del tradimento orditoli contro , à cui fuccefle

Roberto fuo fratello nell’anno 1107. & à lui

Riccardo III. nel Iiao. al quale fuccefle

Giordano lì. nel 1120. & à lui

Roberto II. nel 1127. il quale cacciato dal Rè Rogiero creò

Anfufio fuo figliuolo nel U3f. il quale cacciato da

Roberto II. Principe detto di fopra ricuperò lo Stato nell’ anno

II $7. il quale cacci^tó di nuovo dal Rè ritornò

Anfufio di nuovo nel 1137. à cui fuccefle

Guglielmo fuo fratello nel 1144. il quale poi fù Rè di Sicilia.

Roberto II. ricuperò la terza volta Io Stato nel Uff.
Roberto figliuolo del Rè Guglielmo creato Principe di Capua

dal Rè fuo Padre nel Iif8. doppo la morte del quale , li Rè di Na-

poli fi ritennero elfi il titolo di Principe di Capua infino al Rè Car-

lo III. che lo diede à Francefco Bottilo Prignano Nipote di Urba-

no VI. e dopoi dalla Regina Giovanna li. donato à Rinaldo figliuo-

li.///. T la
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che han dominato

lo del Rè Ladislao fuo fratello , e doppo à Braccio da Montone»,;

& indi à Sergiao Caracciolo , & ultimamente il Rè Ferrante II. ef-

fendo Alfonfo II. fuo (Padre Duca di Calabria , fù egli Principe di

Capua , doppo del quale è flato Tempre della Corona Reale

.

Chrortologia de Duchi di Napoli .

T Heodoro Confule , e Duca di Napoli , da cui difeende Ia_»

Famiglia del Doce , edificò in Napoli la Chiefa di S. Pietro ,

e Paulo fotto l’Imperio di Coftantino l’Inditione quarta, che

faria Panno 31 6. come il Falco, Capaccio, e Sommante .

N. Confule , e Duca ; fi fà mentione di quello Duca fenza»»

nome nella vita di S. Patritia tanno 36 r. in circa del Signore.

N. Confule , e Duca $ fe ne fi mentione di quello Duca nella

vita di S. Severo Vefcovo di Napoli nel 383, del Signore , nel mi-
racolo fatto di quel , che dimandò il debito al morto Compare.

Maurentio Confule , e Duca 5 ne fà mentione S. Gregorio nell’epifl.

70. del 7. libro nel £93. del Signore, fcrivendoli , che il Vefcovo di

Nipoli era molellato da Vedtano Conte di Mifeno per la percezio-

ne di venti botti di vino , donateli per una volta tantum, ordina»

che non lo facci molellare

.

Gundino Confule , e Duca ; ne mentione S* Gregorio nelP

cpifl. f. del lib. 12.' circa l’anno 602.

Collantino eletto Duca , e Confule da S. Gregorio Papa l’anno

604. Indie, 7. epift.24.

Giovanni Comperino morto , Giovanni Efarchio di Ravenna»,
nel 6if. egli occupò Napoli, e doppo paflato In Ravenna occupò P"

Esarcato nell’anno 619. lafciò in Napoli

N. che non fi fà mentione del nome per Duca , e Confule nel

6
1
9. i cui fucceflè

Theodoro li. Duca, Confule, & à lui

Sergio Crifpano nell’anno 661. à cui fucceflè

Theocrito Duca , e Confule nel i8f. à fuo tempo fucceflè P
incendio del Vefuvio fotto Papa Benedetto li.

Giovanni li. cognominato Cumano per bavere acquiflata quel-

la Città dalle mani del Duca di Benevento , fù eletto Duca , t_»

Confule nel 717. à cui fucceflè

Exhilerato Duca , e Confule ; & aderendo à Leone Ifaorico Im-
peratore , procurò far morire il Pontefice Gregorio 11 . come il Ba-

xonio nel tom. 9, nell’anno 726. e fù da Romani uccifo , e li fucceflè

Pietro fù eletto Confule , e Duca, e Maeftro de’ Cavalieri nell’

an-
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anno 116. il quale feguendo le veftigie del predeceflore fa uccifo »

come dice Anaftafio Bibliotecario , e li fuccelTe

Stefano eletto Confu le , e Duca nel 732. e doppo diec’anni del

fuo Ducato i di Laico, fù eletto Vefcovo di Napoli nel 744.
Cefario figliuolo dì Stefano , fù dal Padre pigliato per compa-

gno nel Ducato, nell’anno 770. morì in vita del Padre.

Theofilo marito di Euprafia figlia di Stefano fù eletto Duca_«,

e Confule nell’anno 787.

Antichimio fù eletto Confule , e Duca à tempo di Papa Leo-
ne III. circa l’anno 795-.

Theotifto fù eletto Duca , e Confule doppo Anthemio , effondo

nata controverfia circa l’elettione del nuovo Duca , fi mandi) in.»

Sicilia per detto Theotifto , e fù eletto Duca , e Maeftro de’Cavalieri.

Theodoro III. Prothofpatario fù eletto Duca doppo Theotifto

,

& e/Tendo di peflìmi coftumi fù cacciato via da Napolitani , & eletto

Stefano IL Duca , e Maeftro di Cavalieri , il quale era Nipote

del primo Stefano, contro il quale nel 817. venne Sicone Principe

di Benevento à porre l’afledio à Napoli, che non potendola ottene-

re il volfe all’inganno, perche trattandoli di pace , entrando gli Am-
bardatori nella Città per capituiare , l’uccifero , e fù eletto

Bono , uno degli Ambafciatori , ch’era flato l’uccifore , morì nel

820. e li fuccelTe

Leone figliuolo di Eonofù eletto Duca, il quale doppo fei me-
li fù da Andrea fuo Socero dal Ducato cacciato.

Andrea doppo cacciato il Genero Leone dal Ducato , fù fatto

Duca nel 820. contro il quale venne Sicardo Principe di Beneven-

to all'affedio di Napoli nel 837. fotto pretefto , che gli dcnegafle_*

il tributo , il quale ricorfo all’ajuto de’Saraceni , htbbe la pace , fù

anco Andrea Duca di Sorrento, e d’AmalG.
Contardo Capitano deH’Imperatore Lotario venuto in Napoli al

foccorfo di Andrea, trovato morto Sicardo nell’8^7- Andrea gli die-

de per moglie Euprafia fua figliuola, già fiata moglie di Leene, che

per cupidigia di dominare uccife Andrea • e gli occupò lo Stato nell’

837. il quale per sì fatta feeleragine fù doppo tré giorni da Napo-

litani ammazzato .

Sergio li. della linea de'Duchi d’Amalfi fù eletto Duca ,
Confu-

le , e Maeftro de Cavalieri Napolitani nell’ 8 5 7. di Drofa fua moglie

hebbe Gregorio , Athanafio Vefcovo di Napoli , che fù conniimtra-

to tra Santi, Stefano Vefcovo di Sorrento, e Cefario.

Gregorio fuccelTe à Sergio fuo Padre nel Ducato nell’anno 844.

hebbe due figliuoli , Sergio , & Athanafio Vefcovo di Napoli , che

fuccelTe al Vefcovato al fopradetto fuo 2 io *

T 2 Ser-
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Sergio III. figliuolo di Gregorio fù dal Padre pigliato per com-
pagno, e fucccfla la morte del Padre , tenne Gretta amicitia coru.

Saraceni , che habitavano nel Garigliano , & abominando le fanre_»

ammonitioni del Zio Athanafio > lo carcerò , e ne fu dal Pontefice

fcoramunicato , e dopoi fu dallo Stato cacciato nell'878. dal fratel-

lo Athanafio, che era per la morte del Zio fuccedutoal Vefcovato

di Napoli

.

Athanafio fratello di Sergio e/Tendo Vefcovo di Napoli per la

morte del Santo Vefcovo Athanafio fuo Zio nell'878. cacciò il fra-

tello di Stato, e l’occecò , tenne lo Stato infino al 914. come nell’

epifl. decretali di Papa Gio: Vili.

Gregorio II. fù eletto Duca , e Maeftro de’Cavalieri Napolitani

nel 914. il quale unitoli con Giovanni Duca di Gaeta ; Guamario
Principe di Salerno , Atenolfo , e Landolfo Principe di Benevento ,

con gli Greci, Pugliefi , e Calabrefi uniti col Pontefice , & ilAjar-

Cbcfe Alberico , cacciarono i Saraceni dal Garigliano..

Giovanni II. fù Duca » e Maeftro di Cavalieri nel 944. come
Leone Hofiienfe nel lib. r. cap. ^9. fù anco Duca di Sorrento , mo-
rì nel 99 3. nella conflagratone del Vefuvio fecondo il Cardinale_»

Pietro Damiano epift. f. cap. ij. e li foccefle

Macino fuo figliuolo , che fi havea pigliato per compagno , e fi

legge elitre Duca, Confule, e Maeftro di Cavalieri col Padre , l’an-

no 29. di Coftantino , e 26. di Romano Imperadore , che faria 1
'

anno 947- di Chrifto,come in una donatione fatta al Monafterio di

S. Vincenzo nel Volturno, una Chiefa in Napoli nella piazza di For-

cella, & in un’altra del 698. fatta al medefirao Monafterio per Gio-
vanni , dove fi fà mentione del Duca Marino fuo figliuolo .

Oligamo Stella Confule , e Duca , ne fà mentioue Francefco

Elio Marchefe nelle Famiglie di Napoli fiotto Sergio IV. Pontefice ,

che Cedette l’anno 1009. fe gli vogliamo predar fede .

Giovanni III. figliuolo di Marino fù Duca , Confule , e Mae-
firo di Cavalieri nel' 1018. come in una donatione fatta al Mona-
fierio di San Severino di Napoli.

Sergio IV. figliuolo di Giovanni fi trova Duca , e Maeftro de’

Cavalieri nel 1027. lotto 8afi!io,e Coftantino Imperadori l’anno go.

e fe ne fà mentione di lui, e del figliuolo Giovanni nel 1034. fiot-

to Romano Imperadore l’anno f. In una donatione fatta al Mona-
fterio di S. Sebaftiano , il quale fi fe Monaco.

Giovanni IV. figliuolo di Sergio fù Duca nel *034. come nel-

la donatione, ut fupra .

Sergio V. figliuolo di Giovanni , eie fù figliuolo di Sergio,

fù Duca nel xoj3. come in una donatione fatta ai Monafterio di

. S. Se-
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S. SebaRiano, Sergio, e Bacco {fella pelea de psfei nella Torre-j
di S. Vincenzo l’anno 1 1. CoRar.tino Imperadore $ fù quello Sergio
cacciato dallo Stato da Pandolfo Principe di Capua , doppo tré an-
ni ricuperò , e li trovò nel 1071. nella confecratione della Chiefa

Caffinenfe

.

Pandolfo Principe di Capua , fù anco Duca di Napoli doppo
cacciato Sergio nel 1047. in circa , e vi Rette tré anni

.

Giovanni V. figliuolo di Sergio fù dal Padre , che haveva ri-

cuperato lo Stato
,

pigliato per compagno , ritrovandoli Duca nel

1090. l’anno 9. d’Afeflio Imperadore » fi legge in una donatronc_»

fatta »1 MonaRerio di S. Ligori di Napoli, per Sergio Duca fuo Pa-

dre tanto per fe , quanto per Giovanni fuo figliuolo » fù fua mo-
glie Elba figliuola di GefFredo Duca di Gaeta.

Sergio VI. figliuolo di Giovanni hebbe lunga guerra con il Ré
Rogiero , del quale fi fece fuddito nel 113 7. e mori nel 1*99. pei

Io che il Rè Rogiero acquiRò Napoli

.

Rogiero I. Rè s’ujtitulò anco Duca di Napoli , della quale fic-

ee poco doppo Duca
Anfùfio fuo figliuolo » come vuol Falcone Bener. Author di

quei tempi

.

Alierno Cutuno fi trova à tempi del Rè Tancredi Confale , e_*

Duca nel 1190. nel privilegio conceduto à quei dell» Colla d’Amalfi..

Cronologia detli Prefetti,
Conti, tpoiDuchi d‘dmaifi.

L A Città d’Amalfi fù edificata da Romani nell’ anno 399. del

Signore ,
quale à tempo del Principe Sicardo era in fomma

potenza per le cofe di mare , del che temendo detto Sical-

do , trattò con alcuni Amalfitani la difiruttione della Città ,
pro-

mettendoli giandifiimi doni , mà quelli rienfando commettere una

tale empietà contro ha Patria , egli uniteli con alcuni Amalfitani»

che fi ritrovavano appo lui, con li fuoì Longobardi, e Salernita-

ni, di notte la prefero , e la rovinorono
,
portando tutti li Citta-

dini ad habitare in Salerno, li quali congiuratili fecretamente ,
po~

fero fuoco alle cafe , e malfarle de Salernitani , e poi fi ritirarono

alla Patria nell’anno 829. elegendofi li Governatori , chiamandoli

Prefetti , che furono li faglienti benché interrotti »

Pietro fù il primo Prefetto neH’aimo 819. 3 cui fncceffé

Scripo figliuolo di CoRanzo Comite nell’890. al quale fuccefle

Mauro nell’aiino 891. doppo del quale eleffero due Prefetti ogni

anno , la ferie di eflt non s* hà perfettamente ,
perche ve ne man-

ca-
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cano molti : nulladimeno ritroviamo ii feguenti feo2a gli anni ,

Marino , e doppo lui

Urfo , doppo del quale eleverò due Prefetti

.

Urfo n. Conte, e
) a

.

qul|| Wffer0
Sergio Comite ,

Leone Conte , e )

Tauro Conte , )

Lupino Conte, e 3
.... Conte , )

a’quali fucceflero

& ad efll (decederono

! ]
d°PP° 1 ^uali ritornarono ad uno* che fò

Andrea , che fù anco Duca di Napoli , e di Sorrento , e doppo lui

Sergio figliuolo di Gregorio Duca di Napoli , e doppo molti

anni d’intervallo ,
per non haverfene notitia fuccederono

Marino li. figliuolo di Luciano Pulchari , il quale dominò eoa

Sergio III. fuo figliuolo anni 14. & occecato Marino fu man"

dato in efilio in Napoli , e fucceflè

Mauro figliuolo di Marco Cunnacio Nipote di Marco » à cui

fucceflè

Sergio IV. figliuolo di Pietro Conte, Nipote ,di Marc’ Antonio

.Vicario, e li fucceflè

Marino III. il quale dominò anni quattro, e li fucceflè

Urfo IV. figliuolo di Marino Conte figliuolo di Pantaleone_»

Conte figliuolo di Marco Cunnacio , cacciato doppo fei mefi , &
eiefièro

llrfo V. Calallante figliuolo di Gio: Salvo Romano Vitale.-,

,

che cacciato doppo fei meli chiamorono

Marino li. occecato , che flava in efilio in Napoli con

Pulchero fuo figliuolo > del quale fi mentione Papa Giovan-

ni Vili, ^jelf 877. neU’epifl. decretali , lamentandoli haver fatta le-

ga con Saraceni , e li fuccefle

Sergio V. figliuolo di Sergio Eunato con
Pietro Vefcovo figliuolo ci’Urfo , che domine» un’ anno , e redi»

folo Sergio , che dominò anni cinque , e fucceflè

Manfone Nipote di Sergio I. figliuolo di Lupino I, Nipote di

Marco Vicario Antiocheno , e deporto doppo diec’ anni eieflèro

Leone li. Napolitano figliuolo di Marino , Nipote di Leone_,
Manfone II. Fufolo figliuolo di llrfo nell’862. tenne il Duca-

to anni 16. e fi fé Monaco, e fucceflè

Maftaio figliuolo di Manfone Fufolo nell’anno 908. tenne il

Ducato anni 40. gionto con Giovanni

.

Giovanni fuo figliuolo, al quale fucceflè

Ma-
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Mattalo 11. Tuo fratello con Andiofa Tua madre fu uccifo , &

eletto

Sergio VT. Patritio Imperiale figliuolo di detto Conte , tennt_*
il Ducato anni fette, e mezzo dal 95-2. e li fucceflè

Manfone III. Patritio Imperiale , che domini anni 24. dal 95-9.

e fu cacciato dallo Stato dal fratello , e pollo carcerato

.

Alfeno doppo carcerato il fratello fù fatto Duca nel 976. e 1»

fucceflè

Sergio VII. fuo figliuolo , à cui fucceflè

Manfone III. fuo Zio » reintegrato , tenne il Ducato anni 16.
eli fucceflè

Giovanni II. detto Perella fuo figliuolo Patritio Imperiale»* *
morì doppo tré anni , e li fucceflè

Sergio Vili, fuo figliuolo, che dominò con
Giovanni III. fuo figliuolo anni if. li fucceflè

Sergio IX. neifanno 1019. à cui fucceflè

Manfone IV. fuo- figliuolo con Mana fua Madre , dominò, an-
ni 44. meli 3. del 103?.

Giovanni IV. havendo cacciato, e privato degli occhi Maniè-
re fuo fratello , e confinatolo nell’Ifoie Sirenufe dette da Galli , fi

fc Duca
Giovanni IV. Principe di Salerno , doppo cacciato Giovanni

hebbe il Ducato d’ Amalfi nel 1039. e lo tenne cinque anni ,

meli fei

.

Manfone IV. detto dì fopr» così cieco- ricnperò il Ducato ,

Io reflè diecianni infino al 105-4. & eflèndo. ritornato-

Giovanni IV. fuo fratello da Coflantinopoli
,
gli Amalfitani cac-

ciorono Manfone, e reintegrato Giovanni % dominò altri. 16, anni »
à cui fuccefle

Sergio X. fuo figliuolo-, nel 1070. dominò- anni i£,e li fucceflè:

Giovanni V. il quale poco- doppo fù cacciato da Roberto Gui-
fcardo

.

Roberto Guifcardo- Duca di Puglia , acquifiò- Amalfi nel io8f,.

e lo poflèderono fucceffivamente gli altri Duchi di Puglia , pofci&_*

fotto il Rè di Napoli, fù poflèdueo da Baroni Sanfeverino , Urlino *

e Piccolomini al prefente è fotto. il Demanio Regio ,

. f
*

Ciro»
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Cronologia interrotta de Duchi di Sorrento .

A Ndrea Duca ili Napoli fù anco Duca di Sorrento , e d’Amal-

fi nell’anno 8 j6. come fi legge in Eremperto nella pace.#

fatta con Sicardo Principe di Benevento.

Giovanni Duca , e Confule di Napoli , e di Sorrento nell’anno

come dice Leone Hoftienfe

.

Guaimario IV. Principe di Salerno , e Duca di Sorrento ueU’.

anno il quale n’inveftì

Guidone fuo fratello , che fi trova Duca nell’anno ioy*.

Sergio Duca di Sorrento intervenne nel 1071. nella confecra»

tione della Chiefa Cafiìnenfe

.

Sergio figliuolo del Duca Sergio » fi legge nel privilegio con-

cedo dal Duca Guglielmo di Puglia al Monafterio Cavenfe nel rri7.

dove fi fottofcrive Principe di Sorrento » fù Socero di Giordano Prin»

cipe di Capua

.

ChronologxA de'Duchi di Gaeta ,
de'qualifi

ritrova memoria .

Iovanni Magno Patritio fù nel 7jr. ù tempo di Papa Gre-
ff - gorio HI* Docibile Duca di Gaeta fè tregira con Saraceni

nell'878. come nell’epift. decret. di Papa Giovanni VIII.e_*

Leone Hoflienfe nel lib. r. cap. 42. fi raccoglie, che Pandolfo Prin-

cipe di Capua , havendo dimandata Gaeta al Papa nell'88;. & ot-

tenutola , difpiacendo il Docibile , fè lega con Saraceni , che {lava-

no in Agropoli , e li condufle al Garigliano

.

Giovanni Tipato figliuolo di Docibile villè nel 914. il tempo

di Gregorio Duca di Napoli lù fatto Patritio Imperiale dell’Impera-

Core Greco .

Alfedanio Bello diede per moglie Eba fua figliuola à Sergio Du-
ca di Napoli circa l’anno 960. d

Athenolfo d’Aqu ino fratello di Landone Conte d’Aquino, fù da

Landolfo Conce di Theano prefo pre/To Thcano , e dato in poteftà

di Guaimario Principe di Salerno , onde gli Conti d’Aquino con 1
*

ajuro de’Normanni andarono fopra Theano , inà furono dall Abbate

Caflìnenfe impediti, col quale venuti alle mani,reftò l’Abbate pre-

fo , per la liberatione del quale, Guaimario ritornò Atenolfo , e li

Gaetani per fdegno di Guaimario , chiamarono lor Duca detto Atc-

nol-
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nodo, onde Guaimario andato contro Atcnolfo Io fu però , e fatta_*

la pace» lo confirmò Duca di Gaeta .

. Riccardo , e Giordano Padre . e figlio Principe di Capua , acqui-

llarono Gaeta nel 105-9. i! fecondo anno del lor Principato , ritro-

vali una fcrittura , dove lì nota il fettimo anno del Principato di

Capua , e fei del Ducato di Gaeta, che farebbe l’anno 1064. men-
tre acquiftarono Capua nel ioj- 8. morto doppo il Principe Riccar-

do , benché non poflèddfe Gaeta ; il Principe Giordano con tutto

ciò ns ritenne il titolo di Duca infino che vilfe fri qual tempo li

trovano li feguenti Duchi

.

, Landone Conte di Traetto fu Duca di Gaeta , come lì racco-

glie da una donatione fatta al Monafterio Caflìnenfe di quanto lì

fpettava de'beni paterni , e materni folto l’Abbate OJorifio l’anno 8.

dì Papa Gregorio , e 8. di Henrico Imperadore , che faria l'anno 1064.
Goffredo Ridello' Normando detto anco Loffredo fd Duca di

Gaeta nel 1073. donò al Monafterio di S. Benedetto la Chiefa di

S. Erafmo di Gaeta l’anno 17. de! Principato Riccardo , e di Giorda-

no , dal che appare effer fudditi del Principe di Capua

.

Ugone fi fi mencione elfer Duca di Gaeta in una donatione—

»

fatta al Monallerio Callinenfe della Chiefa di S. Erafmo , da cui

nacquero
Giovanni » e

) pfatejjj cj, furono Duchi di GaetaMarmo
. )

Jonata Duca di Gaeta lì legge effer Duca nel 1116. con liji

data dell'anno 4. del fuo Ducato, che il principio di quello faria-,

nel Ili*.

Andrea Confule , e Duca di Gaeta li trova circa l’anno nr4.
nella Cronica Callinenfe lib. 4. cap. 7*.

,
Rugiero Rè di Sicilia del Ducato di Puglia, Principato di Ca-

pua , e Ducato di Gaeta con limili tìtoli li honora in una fcrittu-

ra del iryj. l’anno *4. del fuo Regno, e Ducato, di modo , che

il Ducato l’acquiftò nel 1129.
f * *

. !

Cronologia de'Contiprima , epoi Ducbi di Puglia, e •,

' *’ Calabria-, da cui difetfero i Redi Napoli.
1

G uglielmo fermando detto Forte braccio figliuolo di Tan-
credi Conte di Altavilla in Normandia , doppo haver con i

fratelli cacciati t Greci dalla Puglia fe ne fè Conte , e moj
ri nell'anno 1046. e li fucceffe

- Dragone fuo fratello , il quale nel tori, da uQ fuo compadre

V (
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0

fu ammazzato » e li (uccello

Vafrido Tuo fratello, il <juale mori nel loffi, e li faccette

Roberto Guifcardo fuo fratello , che in lingua Normanda Tool
dire audace > ed attuto > Se eflèndo Conte fu dal Papa fatto Duca_»
di Puglia , e Calabria facendoli ligio della Chiefa Romana nel 1079.
morì nel io8f. e li faccele

Rogiero fao figliuolo , che morì nel Hit. e li faccette

Guglielmo fao figliuolo » che morì nel 1127. fenza figliuoli •

e li faccedè

Rogiero Conte di Sicilia , che fu il primo Rè di Napoli nel

ii|o. figliuolo di Rogiero Conte di Sicilia » fratello di Roberto

Guifcardo

.

Governaior i , che hannogovernata quellaparte del Regno}

che ubbediva agli Imperadori Greci, con titolo di Ca-

tapani, Stralieòi Patritihe Capitani Imperiali.

B
EUifario Patritio doppo haver cacciati i Goti da Italia go-

vernò per l'Imperatore Giuttiniano dall’anno f 38, fino al f^f.
il Compendio del Regno.

Conone faccette à Beilifario infino che ne fiì cacciato da Totila

Rè de Goti quando prefe Napoli nel f4f. il Biondo.

Narfete Patritio di Nation Perfiana fù eunuco del Palagio Im-
periale t e Capitano dell’Imperador Giuttiniano

, governò dal ffifi.

fino al ffi8. il Compendio •

Sabarro Gentilnuomo Napolitano governò per l’Imperador Co-
fiantioo nel fifio.il Compendio « e le vite de gli Imperatori .

,

Gregorio Straticò , e Bajulo governò la Puglia per l’Imperador

Bafilio nell’anno 87f. Lupo Protofpata .

Cattano Patritio governò con titolo di Duca per l’ Imperador

Bafilio nell’anno 879. Heremperto .

Giovanni Candida Straticò , e Capitano governò per l’Impera-

dor BafiRo nell’anno 879. dopò Cattano , il medefimo Heremperto.

Tradezi Straticò governò per l’Imperador Leone , & Aleflandro

nell’anno 886. il Protofpata

.

Cottantino Patritio Cameriero de gli Imperadori predetti go-

vernò nell’anno 887. Heremperto .

Sambaticio Straticò governò per li medefimi Imperadori nelT

•91. il Protofpata .

Giorgio Patritio governò per li medefimi Imperadori nell’ 893.
Heremperto .

Ni-

Digitized by Google



Il Re^rt* di Nap*U -

Niceforo Foca Avolo dell Imperador Niceforo governi nell'896.

per li medefimi Imperadori . Il Fazello .

Melifano Straticò governò per il medefimo Imperatore nel 900.

Protofpata.

. Euflatio Cameriere, e Cortegiano dell’ Imperador Coftantino Vili,

figliuolo di Leone, che cominciò ad imperare nel 909. governò per

il medefimo , il Fazello.

Giovanni Mazzalone governò doppo Euftatio per lo medefimo
Coftantino , e. fu uccifo da Calabrefi , il Fazello nella a. decade^*

lib. 6 . cap. I.

Cofmo TelTalonicenfe Straticò , governò per il' medefimo Im-
peradore doppo Giovanni , il Fazello , ut fupra.

Crinito Caldo Catapano governò per lo medefimo Imperadore
doppo Cofmo , e ne fu rimolTo per la fua avaritia , il Fazello.

Urfino Straticò « governò per lo medefimo Imperadore nel 93 r.

il Protofpata.

Pafcale governò per lo medefimo Imperadore infino al 937. il

Fazello.

Imogalapto Straticò
,
governò nel 940. per l’ Imperadori Alef-

fandro , e Collantino , il Protofpata.

Mariano Antipato Patritio Catapano , e Straticò di Greci in-,

Puglia, e Calabria governò per li medefimi Imperadori nel 9ff. il

Protofpata.

Manucio , overo Emanuele Patritio governò per Tlmperadort-,
Nicoceforo nel 967. il Protofpata .

Chalocharo Patritio governò per P Imperadore Bafilio, e Co-
ftantino nel 982. il Protofpata.

Romano Patritio governò per li medefimi Imperadori nel <? 2 f.

il Protofpata.

Giovanni Patritio , detto Ammirapoto governò per li medefi-

mi Imperadori nel 989. il Protofpata.

Gregorio Tratamora Capitano governò per lo medefimo Impe-
radore nel 999. il Protofpata.

Xyphea Catapano governò per li medefimi Imperadori nel

1006. il Protofpata.

Curcua , ò Crufira Patritio governò per li medefimi Impera-

dori nel 1008. il Protofpata, morì nel 1010. e li fuccefie

Bafilio Catapano detto Mifordoviti nel joio. governò per li

medefimi Imperadori , come nelli annali del Duca d’ Andria , & il

chiama Miferdovito.

Turnichio Catapano governò per li medefimi Imperadori nel

I017. il Protofpata , & l’Apulienfe,

V a Bafilio
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Bafilio Bogiano, ò Botano Catapano

,
governò perii medefimi

Imperatori nel 1018. il Protofpata , l'Apulienfe , e 1
’ Hoflienfe.

Vulcano Catapano governò per li medefimi Imperadori nel 1 02 7.

il Protofpata.

Orefli Chretoniti governò per li medefimi Ioiperadori nel r‘028.

il Protofpata.

Chnftofaro Catapano governò per l’Imperio Romano Iltanel 1029.

il Protofpata.

Pothone Catapano governò per lo fleflb Imperadore nel mede-

fimo anno doppo partito Chriflolaro, il Protofpata .

Coflantino Protofpata , detto Opo Catapano governò per Io me-
defimo Imperadore nel 1035. il Protofpata.

Michele Patritio , e Duca, detto Sfrondil governò pcriy.npera-

dore Michele IV. Pastagone nel1058.il Protofpata.

Niceforo Dulciano Capitano governò per lo medefimo Impera-

dore nel 1059. il Protofpata.

Michele Protofpataro Dulciano governò per I’Imperadore pre-

detto nel 104r.il Protofpata, il Duca d’Andria, e l’Apulienfe.

N. figliuolo' di Budiano Catapano governò per lo medefimo
Imperador Michele nel 1041. il Duca d’Andria.

Ducaliano Capitano dell’ Imperator Romano nel 1041. l’Hoft.

cap.67. lih. a. fe non è il fopradetto Michele.
Georgio Maniace, ò Malocco governò per l’Imperadori Michel

le Calatate , e Coflantino Monomaco nel 1041. fi fè chiamare Im-
peradore , il Protofpata, l’Apulienfe, l’Hoftienfe, <£ il Compendio.

Pando Patritio fù fatto uccidere da Maniace nel r 046. il Pro-

tofpata .
•

Theodoro Cane Catapano fuccefTe à Moniace.dopò cacciatolo

da Italia governò per li medefimi Imperadori nel 1044. il Pro-

tolpata

.

Palatino Catapano governò per il medefimo Imperadore nel

1046. il Protofpata.

Argiro Patritio , Duca figliuolo di Melo governò per li me-
defimi Imperadori nel ioj- 2. il Protofpata.

Trombi Patritio governò per l’ Imperador Ifacio Comneno nel

IOf8. il Protofpata .

Mabrica Capitano de Greci , governò per P Imperador Co-
llantino Duca nel 1066. il Protofpata, ò l’Apulienfe.

Ciriaco governò per l’ Imperador Romano Diogene circa_*

Panno 1068. il Compendio ; il Biondo, & il Riccio,

' Cro-
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Cronologia degli Rè , che hanno dominato il Ri*me ,

di Napofi. '
1

NORMANNI,
, 0

#*•••- %
«ir »

,

Che regnarono anni fejfanta cinque.

I 1 * . * • • t •

1
• •

R
’ Qgg^fi Normanno Conte di Sicilia figliuolo del Conte Ro-

giero fratello del Duca Roberttì Guifcatdo ambi figliuoli, di

» Tancredi Conte d'Altavilla in Normandia doppo la morte-»
di Guglielmo fuo Nipote, Duca di Puglia, fenza figliuoli, fuccelTe

égli nel Ducato di Puglia, e Principato di Salerno , e col dominio
della Sicilia; e non parendoli titolo conveniente at fuo Stato, volfe

effer chiamato Rè di Sicilia , di Puglia , e Calabria , e n’ hebbe_»
l’itìVeftitura da Anadeto Antipapa nel il 30. mà yenutogli contri

il-PWtafice Indocentio li. per effer fautore d’ Anacleto, venuto con
Roglèro 4 battaglia , redò il Pontefice prigione , mV fatta dopò la_j

pace li confirmò il titolo Reale nel *139. come dice Falò. Benev.

hebbe tré
1 mogli Albira , che gli partorì ’Rogiero Duca di Puglia,

Anfufio Principe dì Capua , Guglielmo Principe di Taranto , &
Hertico fatto dopoi la morte del fratello Principe di Capua ; la »

feconda ftì Sibilla forella del Dufca di Borgogna ,, e non habbe fi-

gliuoli ; la terza ft> Beatrice figliuola del Conte di ReteIJenfe , dalla

quale hebbe Coftanza ; che dal Rè Gugliemo II. fuo * Nipote ve-

dendo «fio non haver figliuoli , fù data per moglie ad Herrico Rè
d’Alemagna figliuolo dell’ìmperador Federico I. B ;rbarofla , morì u 1

lif4 ' d’età d’anni 5-9. havendo regnato 14. anni.

Guglielmo Principe di Taranto fù dal Rè Rogièrò Tuo Padre

doppo morti gli altri fratelli pigliato per compigno nel Regno nel

Ufo. t ne lo fò coronare in Palermo, col quale regnò quattrb an-

ni; morto il Padre per fuoi cattivi coftumi ìu cognominato it ma-
lo , e regnò infino al 1166. morì 4 if. di Maggio , fù fin moglie

Margarita figliuola di Garin Rè di Nivarra , dalla quale hebbc_» 1

Rogiero Duca di Puglia , Roberto Principe di Capua , Gugliemo, &
Henrico . -}

Guglielmo II, figliuolo del Rè Guglielmo il maio , morti i

due primi fratelli fuccdTs al Padre nel Regno nel 11 66. fu cogno-

minato il buono à differenza del Padre; e fatta pace coll linpera-

dore Federico Barbaroffa nSf. diede Cofiajiza Au Zia per moglie

ad
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ad Henrico Ri d* Aiemagna figliuolo del.’ Impetadore .mori Del

1189. fenza lafciar figliuoli di Giovanna figliuola di Henrico
;
Rè

d’ Inghilterra.

Tancredi Conte di Leccie figliuolo di Rogiero Duca di Pa-

glia
,
primogenito del Rè Rogiero, nato da una figliuola di Roberto

Conte di Leccie doppo la morte del Rè Guglielmo il. giurò fedel-

tà alla Reiqa Colìanzaj fù chiamato doppo da Baroni in Palermo,

fù nel mele di Gennaro 1190. coronato Rè , mà i Baroni della^.

Puglia negando giurarli fedeltà , chiamarono il Rè Henrico , sì che

Tancredi havendo quello intcfo
,
pafsò con efferato , & acquiflò tut-

to il Regno. Morcò l’Imperador Federico , il Rè Henrico fuo figliuo-

lo pafsò in Italia nel 1191. e fù da Papa Celerino coronato Impe-
radere in Roma, di dove ne palio in Regno coll' Imperatrice , e_

*

pollo Paffedio in Napoli mandò l’Imperatrice in Salerno , mà in-

fermatoli , volendofene ritornare in Germania con la moglie , li fù

da Salernitani negata , e mandata al Rè Tancredi in Sicilia, il

quale nel 1191. ad intercefiìone del Papa la rellituì aU’Imperadore,

benché altri dicono , che il Rè Tancredi ricevuta la Zia con ho*

Bore la rimandale all’lmperadore , fù Tua moglie Sibilla , dalli—,

.quale hebbe Rogiero, e Guglielmo, e tré figliuoli, morì à ao. di

Febraro 1194.
Rogiero primogenito di Tancredi, fù vivente il Padre corona-

to Rè nel 1191. havendo prefa per moglie Urania figliuola d’Ifa-

do Imperadore di Collantinopoli in un rumor populare in Paler-

mo , tffendo ferito fe ne mori nel 1194. e dal Padre fù fatto giu-

rar Rè Guglielmo, facendolo anco coronare, e poco doppo di do-

lore morì Tancredi fuo Padre.

Guglielmo 111 . di tal nome figliuolo di Tancredi con Alteria_*

Coflanza , e Modonia fue forellé doppo lunga guerra fi refero all*

Jmperador Arrigo VI. con patto di renunciarli il Regno , comò
fecero nel 1195". con dare A lui il Principato di Taranto, & alla

Madre il Contado di Leccie, havendolo carcerato , e fattolo cadra-

re , lo fi in mifera prigione morire , conforme racconta l'Anonima
Callìnenfe.

SVE#
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G&* regnarono anni fcttant' uno .

* •» .

ENrìco VI. Irnperadoxe Svevo, figliuolo deli’ Imperador Fede-,

rico I. Bar baroff*
,
per le ragioni di Colianza Tua moglie.»

figliuola del primo Rè Rogiero venne due voice all’acquifto

del Regno» e finalmente l’ortenne nel H9f. havendo carceratoli Rè

Guglielmo» morì è 2

8

. Settembre 1197. fcommunicato da Papsu.

Celeilino III.

Coftanza Imperadrice reftò con Federico Tuo figliuolo Reina_^ ,

e Rè del Regno dell’anno 1197. dopò la morte dell’lmperador Hen-
rico , morta Tlmperatrice Coftanza i 17. di Novembre 1190. il Rè
Federico eflèndo fanciullo » rimale folto la tutela del Papa , il qua-

Je mandi» i Tuoi Legati al governo del Regno

.

Federico II. figliuolo deil’Imperadore Henrico faccette nel 1 197*

al Padre nel Regnò , ^ nel 1198. alla Madre » hebbe tré mogli»
Coftanza forella del Rè di Caftiglia , Violanta figliuola di Gio; di .

Brenna Rè di Gerufalemme , Se Ifabella figliuola del Rè d’ Inghil.

terra , e di quelle hebbe Arrigo , Corrado » Se un’ altro Arrigo »

naturali Eozio Rè di Sardegna , Manfredi Principe di Taranto » Fe-

derico» Se altri, morì ì 13. Decembre tajo. effendo flato anni fi.

Rè, & Imperadore anni fo. e li faccedè

Corrado fuo figliuolo nel layo. ritrovandoli morto il fratello

maggiore , ne venne da Germania all’ acquifto del Regno . e nel

mefe d’ Agofto la fi. hebbe Napoli , ammalandoli egli in Puglia.»

fe ne morì nel mefe d’ Aprile non lenza fofpetto di veleno , che_*

dentro un criftiere gii fiì pollo , come dicono
,
per ordine di Man-

fredi, lafciando in Germania un figliuolo picciolo , detto Corradi*

no, natogli dalla forella del Duca di Baviera.

Corrado li. detto Corredino , ritrovandoli in Alemagna pi-

gliò la poffeffìone del Regno Manfredi fuo Zio dopò la morte del

Rè Corrado Ciò Padre , e lo governò come balio del Nipote nel

«n-
.

Ipnocentio IV. Sommo Pontefice intefa la morte del Rè Cor-

rado , entrò con efeteito in Regno, gii che era devoluto allaChie-

fa per la fcommonica , in che era incorfo Federico , e Corrado fuo

figliuolo) e nel mefe di Giugno 1374. ottenne Napoli dove morì

nel mefe di Decembre 1**4. e fù fepolto- nell’ Arcivefcovato di Na-

poli $ Se effendoli detto Aleffandro IV. il quale pattatone in Roma,
Man-.
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Manfredi , che riaveva giurato fedeltà al Pontefice,, per l’a/Tenza di

quell* con l* ajuto de Saraceni, occupò il Regno per Corradino fuo

Nipote, e lo governò, come fuo Balio.

Manfredi mentre governava il Regno come Balio del Nipote»,,

fs venir nove falfe da Germania della morte di Corradino , & oc-

cupò per fe il Regno nell’anno, ray8. e lo tenne ialino al i 266.

che. fu ammazzato dal Rè Carlo 1 . hebbe di Beatrice figliuola (del

Duca di S.iifcnia fua moglie, Gofianza da- lui maritata al Rè Pie-

tro d’ Aragona, & un’altra , -che fu Mareheft di fluzzo. v.. .

~ ' /ANGIOIN I,

5

• •

$be regnarono anni cento fettanta.

i c ' ì t •• 1 • i\ 5>. •• • 1 i. 1 » *t ,! . s*v' - j. .i

C Arlo I. .Cpote d’ Angiò , e db Provenza ». Fratello di Ludovi-
co il Santo Rè di Francia,, fù da Papa Clemente IV. io-

fveftito del Reame di Napoli, acciò ne difcacciafle Manfre-

di t che l’havea occupato, e n’.era fiato fcommunicato
,

per il che

Carlo congregato un poteute efercito pafsò in Regno , e fatta bat-

taglia con Manfredi l’ uccife , & acquiftù il iRegno^ nell’. anno 1266» '

Mà aflalifo nell’ anno u6&. dal Rè Corradino dopò vari» eventi di

fortuna redo Carlo vittoriofo, & havuto-nelle mani il predetca'Rè

Corradino Io fè publicameqte decapitare.' con altri Signori nella»*

Piazza dal Mercato di Napoli 4 morì detto Rè nel ia8f. d’anni f4>

e del fuo Regno 19. fù lùa moglie Beatrice Conceda della Pro-

venza. - i- < ; -

Carlo li. figliuolo del fopradetto Rè fucceffe al Regno nel 1284*

lo tenne infino al 1 309.nei quale anno morì , hebbe per moglie Maria

Reina d’Ungaria , che fuccedè à quel Regno, e da >lei hebbe Car- .

lo , che fù Rè d
k

Ungaria , Lodovico Vefcovodi Tolofa ,éhe fu Santo,

Roberto Duca di Calabria , che fù poi Rè di Napoli , Filippo Prin-

cipe di Taranto, Giovanni Principe della Morea,eDnca di Duraz-

20, Trillano, Raimondo, Berlingherò , Pietro Conte di Gravina»,,
Clementia moglie di Carlo Delfino di Francia, che fù poi Reina ,

,

Bianca moglie del Rè Jacovo d’ Aragona , Leonora moglie di Fede-

rico d’Aragona Rè di Sicilia, Maria moglie del Rè di Ma/oric?, e_»

Beatrice moglie del Marchefe d’ Elle , viflè 70. anni , e regnò an--.

2 4, * • * ‘

Roberto III. figliuolo del Rè Carlo II. dopò un gran litigio

avanti il Papa con Carlo Rè d’ Ungaria fuo Nipote , figliuola di

Carlo fuo fratello fucceffe al Padre nel Regno, hebbe< per .monliC-* <

Vio-
*
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Violante d' Aragona figliuola del Rè d’Aragona , con la quale fece

Carlo Duca di Calabria, detto anco Carlo fenza Terra, che moti

in vita del Padre . La feconda moglie fù Sancia d’ Aragona forella

del Rè di Majotica, quale morì rancamente fenza figliuoli , e(Ten*

dofi fatta Monaca doppo la morte di Roberto , il quale vide 64.

anni, havendone regnato predo 34. morì nel 1343.
Giovanna I. figliuola di Carlo Duca di Calabria , fuccede al

Rè Roberto fuo Avo nel 1343. hebbe quattro mariti , Andrea fi-

gliuolo del Rè d’Ungaria , Luigi Principe di Taranto ambi fuo»

cugini, che hebbero titolo di Rè, Giacomo Infante di Majorica-,,

& Ottone Duca di Branfuich , e non havendo figliuoli adottò Lui-

gi Duca d’ Angiò figliuolo del Rè di Francia , contro il Rè Car-

lo III. che Pera venuto contro, morì d’anni ff. latta Arangoiare

dal Rè Carlo nel 1381.

Andrea I. marito della Reina Giovanna , effóndo fiato due an-

ni , & otto meli Rè, morì firangolato in Averfa , per trattato di

alcuni Baroni , non fenza taccia della Reina fua moglie , lafciando

uno picciolo figliuolo, detto Cario, che fopravifie poco.
Luigi detto Tarentino vide if. anni marito di Giovanna—»,

cioè cinque prima , e diece doppo , che fù coronato Rè , morì nel

1362. d’età d'anni 42. e fù fepolto nel Monafierio di Monte*»
Vergine .

Ludovico Rè d’ llngaria in tempo di Giovanna predetta palsb

con efferato in Regno , in vendetta della morte del Rè Andrea-,

fuo fratello, e fuggendo la Reina con Luigi fuó marito , le ne gi-

rono ne loro Stati in Provenza , e Ludovico fattoli Signore del Re-

gno tenne tre anni , doppo i quali fu dalla Reina Giovanna recupe-

rato , e lo tenne infino al 1381. che ne fù cacciata dal Rè Car-

lo III.

Carlo III. detto di Durazzo, figliuolo di Luigi Duca di Du-
razzo, che nacque di Giovanni Principe della Morea , fù da Urba-

no VI. Pontefice invertito del Regno, per havere la Reina Giovan-

na adheritó ali’ elettione di Clemente VII. Antipapa, il quale con.»

I* ajuto del Rè d’Ungaria venne all’ acquifio del Regno nel 1381.

ove fè morire Giovanna in vendetta del Rè Andrea , (confidò Lui-

gi d’ Angiò adottato da Giovanna , che gli era venuto con P efer-

cito contro , hebbe per moglie Margarita fua cugina , che gli par-

torì tre figlinoli, Giovanni, Ladislao, e Maria , che morì piccio-

la , mà chiamato alla fucceffione del Regno d’ Ungaria vi andò , e

vi fu uccifo per opera della vecchia Reina nel 1386. havendo rej

gnato in Napoli 4. anni, e vjffutone 23.
Ladislao figliuolo di Carlo fuccefie doppo il Padre al Regno»

X contro
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contro del quale venne il fecondo Luigi d’ Angiò figliuolo del pri-

mo ,
due volte con efercito all’acquifto del Regno, e ne fu ribut-

tato ,
hebbe tré mogli , la prima fu Coftanza di Chiaromonte Si-

ciliana , figliuola di Manfredi Conte di Modica , che la repudiò , e

}a diede per fpofa ad Andrea di Capua , la feconda fù Maria forti la

del Rè di Cipri , e la terza Maria d’ Eugenio Contefla di Lecce , e

Principefla di Taranto vedova di Raimondo Urfino , e con nefTu-

na hebbe figliuoli , & havendone regnato anni 29. effóndo di 40.

anni morì nei 1414. lafciando Rainaldo naturale , che fù Principe

di Capua.

Giovanna li. forella di Ladislao fuccefle al fratello nel Regno»

hebbe per marito Giacomo Conte della Marca di Provenza , il qua-

le contro la volontà della moglie s’ intitolò Rè » e prima vivente.»

il fratello haveva havuto Guglielmo Arciduca d’Auilria, Se tflendo

moleftata dal terzo Luigi d’ Angiò fi adattò per figliuolo Alfonfo

Rè di Aragona , e venuti in difgufti revocò 1
’ adottione , Se adottb

Luigi III. contra Alfonfo , che morì in Calabria , detta Reina mo-
rì nel J4?f. à 2. di Febraro d’età d’anni 6f. havenda regnato 21*

e lafciò herede Renato fratello di Luigi III.

Renato d’ Angiò inflituito herede dalla Reina Giovanna» fù da

alcuni Baroni chiamato in Napoli » mà ritrovandoli carcerato dal

Duca di Borgogna» vi mandò Ifabella fu a moglie nel 1436. e fù in

Napoli ricevuta come Reina» liberato egli poi venne in Napoli a*

19. di Maggio 1438. e flette quattro anni in continue guerre con
il Rè Alfonfo » dal quale ne fù cacciata nel 1442.

‘ARAGONESI»
Che regnarono anni cinquanC otto.

ALfonfo I. d’ Aragona fù adottato dalla Reina Giovanna IL
alla fucctflìone del Regno» contro il Terzo Luigi d’ An-
giò > mà privato poi dell’ adottione dalla Reina fi acquiiìò

il Renne con Farmi contro Renato , fù fua moglie Maria figlia.»

del Rè di Cartiglia fua cugina , e non n’ hebbe figli » morì nell’

anno- 145-8. d’età d’anni 66. regnò anni 24.
Ferrante I. figlio naturale del Rè Alfonfo da lui legitimato , Se

habilitato con difpenf» del Pontefice alla fuccelfione del Regno Del

principio del fuo dominio» fù travagliato da’ Baroni > che chiama-
rono Giovanni Duca d’ Angiò, e di Calabria , figlio del Rè Renato
all' acquifla del Regno, il quale ne fù ributtato* hebbe due mogli,

Ifabella
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Ifabella figlia di Trillano di Chiaramente Conte di Cupertino , e_»

della forella di Gio: Antonio Urlino Principe» di Taranto , di cui

hebbe D. Alfonfo Duca di Calabria, D. Federico Principe d' Alta-

mura , D, Giovanni Cardinale, D. Leonora Duchefla di S. Angelo,

D. Beatrice moglie di Mattia Rè d’ Ungaria , e D. Leonora Du»
chefla di Ferrara: e dalla feconda, che fù Giovanna forella di Don
Ferrante Rè d’ Aragona , detto il Cattolico , n’hebbe Giovanna , che

fù moglie del Rè Ferrante IL fuo nipote, hebbe anco alcuni badar-'

di, fra’ quali D. Ferrante Duca di Montalto , D. Errico Marchefe

di Ceraci, & altri} regnò anni jf. havendone viflùto 71. morì a’

2f. di Gennaro 1494.
Alfonfo IL figlio del Rè Ferrante I. fuccefle al Padre nel Re-

gno nel 1494. mà intefo , che il Rè Carlo Vili, di Francia fi pre-

parava per adattarlo , modo dalla confidenza , che li mordea per la

poco amorevolezza de fudditt da lui maltrattati , rinunciò il Regno
à Ferrante fuo figlio a’ 26. di Gennaro 149$;. hebbe per moglie^»

Ipolita Maria Sforza , figlia di Francefco Duca di Milano , che gli

partorì D. Ferrante, D. Pietro , e D. Ifabella Duchefla di Milano,

hebbe anco naturali D. Alfonfo Duca di Bifeglia , D. Cefare Conte
di Caferta , D. Sancia moglie di D. Goffredo Borgia , Prencipe di

Squiliace, regnò un anno, e giorni.

FRANCESI,
Che regnarono anni 1 o. benché in contefa con Aragonefi-,

e col Rè Cattolico.

C Arlo Vili. Rè di Francia acquiftò il Regno di Napoli a’ 21.

di Febraro 1495". doppo cacciato il Rè Ferrante IL e lo

tenne da un’anno, e con quella celerità , che 1’ ottenne-, ,

lo perfe a’ 7. Luglio I49f*
Ferrante IL d’ Aragona doppo renunciatogli il Regno da Alfon-

fo fuo Padre fù afiàltato dal Rè Carlo Vili, e cortretto ritirarli col

Padre in Meffina , mà fù torto richiamato da Napolitani , e con_.

Tajuto del Rè Cattolico per mezzo del Gran Capitano acquiflò il

Regno, lo godè poco, ammalatoli, morì a’ 7. d’Ottobre 1496 . e

li fuccefle D. Federico fuo Zio , non havendo lafciato figliuoli di

D- Giovanna fua Zia . .

Federico d’ Aragona , Principe d’Altamura , figlio del Rè Fer-

rante I. fuccefle al Nepote nel Regno nel 1496. mà facendo Iega^j

Luigi VII, Rè di Francia, e Ferdinando il Cattolico Rè di Spagna

X 2 * contro

/
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i$4 Chrortologia, de' Preneifi 5 che ha* dominato

contro lo detto Federico ,'lo cacciarono dal Regno nel ifoi. fc-i

trasferendoli egli in Francia, da quel Rè hebbe in dono il Ducato
«T Angiò con jo.m. ducati di provinone, dove mal contento mo-
ri} hebbe per moglie Ifabella del Balzo, figlia di Pietro Prencipe-,

d’ Altamura , dalla quale nacquero D. Ferrante Duca di Calabria-»,

& altri, regnò anni 4. e mefi f.

Luigi XII. Rè di Francia , confederatoli con il Rè Cattolico

acquiftò à parte il Regno, cacciandone il Rè Federico nel 1791. e

toccò à Luigi Napoli , e la tenne col Regno infine» à Maggio ipoj.

SPAGNUOLI.

F
Errante Rè d’ Aragona, detto il Cattolico , per haver caccia-

to i Mori da Granata , fù figliuolo del Rè Giovanni , fratel-

lo del Rè Alfonfo I. il quale cacciato i Franceli dal Regno »

per mezo del Gran Capitano rimafe di quello adoluto Signore nel

lyo}. hebbe per moglie Ifabella Reina di Cartiglia , dalla quale-»

nacque D. Giovanni , che morì in vita del Padre , D. Ifabella Rei-

na di Portogallo, D. Giovanna moglie di Filippo Arciduca d’Au-

ftria , D. Maria Reina di Portogallo anco erta , e D. Caterina—.

Reina d
v
Inghilterra , mori nel iyi $. d’ anni 64. e del dominio di .

Napoli if.

AUSTRIACI r

Che al prefènte Regnano felicemente.

C Arlo V. Imperadore , figlio di Filippo Arciduca d* Aulirla ,

e di Giovanna fucceflè per ragion della madre al Reame—,

di Napoli, hebbe da Ifabella figlia del Rè di Portogallo

D. Filippo, D. Ferrante, D. Maria fpofata con Maffimiliano Rè di

Boemia, e D. Giovanna Reina di Portogallo, oltre à D. Margari-

ta DuchelTa Prima di Fiorenza, e poi di Parma, e D. Giovanni,

ambidue naturali, vjflTe anni f7. oltre à 7 • meli , e ai. giorni,

venne à morte nel iyy8; havendo tenuto l’ Imperio anni & il

Regno di Napoli ^9.

D. Filippo il figliuolo di Carlo V. detto cosi à rifpetto dell^

Arciduca Filippo fuo Avo , che fù Rè di Cartiglia, hebbe 4. mogli

Maria di Portogallo , Maria Reina d’ Inghilterra ,
Elifabetta di Fran-

cia , & Anna d’ Auftiia , la prima le partorì D. Carlo } la feconda

non
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Il Regno ài Napoli . 165

non fece figli» la terza D. Umbella , e D. Caterina', la quarta Don
Diego» D. Ferrante» e D. Filippo, morì egli à 13. Settembre»»

*f98 - „
D. Filippo III. nacque a’ 27. d’ Aprile if7%- fù «ridato in»,

Napoli Rè à gli 11. d’Ottobre if98. hebbe per moglie D. Mar-
garita d’ Aulirla , dalla quale nacquero D- Fillo , D. Carlo , e Don
Ferrante Diacono 'Cardinale del titolo di Santa Maria in Portico»

D. Anna moglie di Ludovico XIII. Rè di Fraacia , D. Maria mo-
glie di Ferdinando Rè d'Ungaria, & Imperadore , & un’altra* morì

il Rè Filippo a* 31. Marzo 1621. havenda regnato anni 22. meli

f. e giorni 18. d’ età d’anni 44.
D. Filippo IV. fuccefle al Padre nel 1621. hebbe due mogli»

» D. Ifabella figlia d’ Arrigo IV. Rè di Francia , e forella. di Ludovi-

co XIII. e D. Marja Anna d’ Auftria, figlia di Ferdinando III. Im-

peradore » la prima gli partorì D, Salda/ìàrro , e D. Maria Terefa

moglie di Ludovico XIV. al prefente Rè di Francia » la feconda»,

gli partorì D. Profpero , D. Carlo, e D. Margarita Terefà » moglie

di Leopoldo Primo Imperadore » che al prefente vive . Morì Rè Don
Filippo IV. a’ 17. di Settembre 166 f., havendo regnato anni 44»
meli f. e giorni 17. di età d’anni 60.

D. Carlo IL di quello nome , che al prefente regna , fuccefle

al Padre nel 1665:. di età d’anni 4. e vive pietofamente Regnando.

Capitan Generali r e Viceré , che ban governato,

il Regno di Napoli.

D Oppo che Tlmperador Lottarlo , col Pontefice ln'noceotio*

li. vennero contro il Rè Rogiero I. e lo coftrinfero à ri-

tirarli ir) .Sicilia ^ acquiftato che hebbero il Regno » venuti

l’ Imperadore, Se il Pontefice in difparere, chi dovefle eligere il Go-
vernadore * finalmente dal Pontefice fu detto Duca » e Governatore

il Conte Rainolfo nel 1137. che vifle infino al 1139. Falcone Be-

neventano

Anfufio Prencipe di Capua , e Rogiero Duca di Puglia figliuo-

li del Rè Rogiero L mandati dal Padre con efercito in Regno nel

1140. accih 1’ acquiflalTero, dove venuto anco egli , e recuperatolo

lafciò Anfufio nel governo del Prencipato Capuano , e Rogiero al

governo di Paglia » ritomandofene lui in Sicilia . Falcone Bene-

ventano .

'

Simone Sinifcalco fu Nipote dell’ Ammiraglio Majone favori»

tiflìmo del Rè Guglielmo il Malo» governi» per detto Rè nelufo*

il Fazello. S-0*
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1 66 Signori Viceré > che han governato
Romualdo Guarna Arcivefcovo di Salerno, con la Reina Mar-

garita, moglie del Rè Guglielmo il Buono nel 1164. la cronica-,

della famiglia Guarna

.

Giliberto Conte di Gravina, governò per Guglielmo il Buon o

intorno all’anno 1267. il Fazello.

Riccardo Conte della Cerra , cognato del Rè Tancredi , go-

vernò per detto Rè nel x 190. Riccardo da Sangermano.

Henrico Teda Marefciallo dell’Imperio, Capitano dell’Impera-

dor Henrico VI. governò nel 1190. per detto Imperadore. not. Ric-

cardo da S. Germano , & Anonimo Gaflìnenfe.

Riccardo Conte di Calvi lafciato dal Rè Tancredi Governa-

dore , e Generale delle lue armi nel Regno nel 1191. contro gli

Imperiali . Falcone Beneventano.

Mufcancervello Cartellano di Gapua , Diopolto Atamano Ca-

rtellano d* Arce, che fù poi Conte della Cerra, e Conrado de Mer-

ley Cartellano di Sorella , Capitani dell’ Imperadore Henrico VI. go-

vernarono quella parte, che ohediva all' Imperadore nel ri6r. men-

tre guerreggiavano con Tancredi. Riccardo da Sangermano.

Bartolo Capitano dell’ Imperador Henrico VI. governò nel 1 191.

Riccardo da Sangermano.

Diopolto Alamano fatto Conte della Cerra per la morte del

Conte Riccardo dall’ Imperadnr Henrico VI. aderendo à Marqualdo

Marchefe d'Ancona balio di Federico
,
governò per quello nel 1199.

ribellatoli dopoi dall’ Imperador Federico II. chiamò nel Regno l’

Imperador Ottone , dal quale fatto Duca di Spoleti governò per

quello il Regno nel 1209. Riccardo da Sangermano.

Marqualdo Marchefe d’ Ancona , come Balio di Federico II. en-

• trò nel Regno vel 1198. il Compendio , Riccardo da Sangermano.

Gerardo Cardinale di S. Adriano , e dopò lui

Gregorio de Galganis Cardinal S. M. in Portico Legati di Pa-

pa Innocentio III. governarono come tutori di Federico il Regno,

havendone cacciato il detto Marqualdo infino, che il Rè fù d’età,

il Compendio.
Tomafo d’ Aquino Conte della Cerra fù per l’ Imperador Fede-

rico II. Viceré nel 1220. il Cortanzo ; e l’Ammirato.

Henrico di Morra fù dall’ Imperador Federico IL nel 1226. la-

fciato Viceré , e Capitan generale , quando pafsò in Lombardia—».

Not. Riccardo da Sangermano.

Riccardo Alamano figlio del Duca di Spoleti , fù Viceré per
^

Federico II. nel 1228. il -Compendio , il Biondo, il Fazello , e le-*

vite degl’ Imperadori .

Tomafo d’Aquino Conte della Cerra detto di fopra , fù dall’

Im-
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Il Regno di Napoli*, i£j
Imperadore Federico li. lafciato Viceré nel 12 jt. Riccardo da San-

germano.
Angelo della Marra Viceré del Regno per Federico II. nel 1239.

come nell’ unico reg. di quell’ Imp. nell* archivio reale della Zecca-»

di Napoli.

Henrico figlio dell’ Imperadore Federico , eifendo fanciullo

fù dal Padre lafciato fuo Luogotenente nel Regno , dandoli però .

molti Baroni per Configlieri nel 1246. il Compendio.
Manfredi figlio naturale di Federico , cilendo Prencipe di Taran-

to fù balio del Regno per Corrado I. fuo fratello nel rayo. ritro-

vandoli in Germania, quando feguì la morte di Federico, il Com-
pendio .

Riccardo Frangierò governò Napoli doppo la morte di Federi-

co II. nel 1 2 j r » e fotto il fuo nome fi publicavano li contratti ,

che all’hora fi facevano, come nell’archivio del Monalterio di Sai»

Stbaftiano di Napoli , e di S. Severino .

Arrigo il vecchio Conte di Rivello» governò per Corrado dop-

po ch’hebbe prefo Napoli nel 12fj.il Compendio.
Bartolino Tavernario fù Governatore per Papa Innocenti© IV*.

di cui egli era Cognato nel I2f4. il compendio.
Riccardo Frangierò detto di fopra governò di nuovo Napoli

per la Chiefa sei i2jf. come nel detto Monaflerio di S. Stbaftiano.

Ottaviano llbaldino Fiorentino Cardinale fù Legato in Napoli

per Papa Aleflandro IV. nel I2ff. e vi flette infino al 1261. il compì
Manfredi figliuolo di Federico II. fù di nuovo Governatore-,

del Regno per l’aflenza di Corradino come fuo balio doppo la mor-
te del Rè Corrado, infino che fi occupò per fe il Regno.

Rinaldo d’Aquino Conte di Caferta Viceré ne’tempi di Manfre-

di , come il Summonte nella vita di detto Rè.
Carlo Prencipe di Salerno governò il Regno con titolo di Vi-

ceré per il Ré Carlo I. fuo Padre nel 1282. quando andò in Fran-

cia , il compendio, e li regiflri dell’archivio reale nella Zecca .

Gerardo Cardinale da Parma Legato di Papa Martino IV. e_*

Roberto Conte di Artois Cugino del Rè Carlo , furono al governo>

del Regno, mentre Carlo II. era prigione degli Aragonefi nel 1284.

e I28f. il compendio. Biondo , e Gio; Villani

Carlo Rè d’Ungaria, e Prencipe di Salerno Primogenito del Rè
Carlo JI. fù Viceré nel 1292. in nome del Padre , come nelli re-

giftri reali della Zecca .

Roberto Duca di Calabria Terzogenito del Rè Catlo IL fù Vi-

cario del Padre nel 1308". òome dalli regiflri reali della Zecca.

Carlo Duca di Calabria figliuolo del Rè Roberto rimafe al go-

verno*

1
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x&8 Signori Viceré', che han governate

verno del Regno, quando il Padre fù chiamato al dominio di Ge-
nova nel x ; 1 8. anzi dalla Tua adolescenza le fù dal Padre dato L’

amminiftratione del Regno per la fua prudenza , il Coftanzo , e 1»

reoidri reali dell’archivio della Zecca .

° Frà Roberto Ungaro , di cui il Petrarca dice tanto male nelle

fne epiftole ,
governò il Regno per la Reina Giovanna I. e per il

Rè Andrea Ungaro nel 1343. doppo la morte del Rè Roberto.

Americo della Guardia Francefe Cardinale Legato Apoflolico

governò il Regno nel 1344. per la Reina Giovanna 1. come celli

regiflri reali della Zecca .

Carlo Duca di Durazto lafciato dalla Reina Giovanna I. al go-

verno del Regno nel 1348. quando fuggì in Provenza con Luigi fuo

marito per timor del Rè Ludovico d’Ungaria , il comp*. il Biondo

.

Corrado Lupo fù Viceré per Ludovico Rè d’Ungaria doppo che

hebbe cacciata la Reina Giovanna I. nel 1348. il compendio.

Frà Morreale governò per l’ifleflb Rè Ungaro, che andò per lo

Giubileo in Roma nel 1370. il compendio.

Roberto Prencipe di Taranto fratello maggiore del Rè Luigi go-

vernò il Regno mentre il Rè , e la Reina Giovanna fletterò in Si-

cilia per la guerra nel I3f7. >1 Coflanzo .

Galeazzo Malatefta Signor d’Arimini fù Viceré per l’iftefTo Rè

nel 1362. Pannali dell'Aquila.

Ottone Duca Branfuich quarto marito della Rema Giovanna I.

governava Napoli in nome della moglie à tempo , che venne in_»

Regno il Ri Carlo III. nel 1381. l’Iflorie del Corio.

La Reina Margarita lafciata dal Rè Carlo III. fuo marito al

governo del Regno , quando andò à pigliar il pofleflo del Regno d’

Unga ria nel 1 j8j-, dove fù ammazzato, e reftò Governatrice , e_»

Balia del Rè Ladislao fno figliuolo , come nelli regiflri reali della.*

Zecca , & il compendio

.

Tomafo Sanfeverino Conte di Montefcagliofo fù Viceré per Lui-

gi II. d'Angiò nel 1386. doppo haver cacciato il Rè Ladislao da_*

Napoli , il Coftanzo , e l’Ammirato .

Cecco del Borgo, detto del Cozzo Marchefe di Pefcara Conte

di Montederifi fù Viceré per lo Rè Ladislao doppo la fua coronatìone

in Gaeta nel 1390. Pannali del Duca di Montelione , e l’Ammirato.

'Monfignor di Mongioya pafsò dalla Provenza in Napoli con 1*

Armata con titolo di Viceré per Luigi II. d’Angiò nel mede fimo

anno 1390. il compendio,

Angelo Acciaiolo Fiorentino Cardinale governò il Regno per P
infantia del Rè Ladislao come Legato Apoflolico nel 1392. come-»
nelli regiflri dell'archivio della Zecca

.

Fio-
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, Il Regnò di Napeli. ì6$
PloridalTo fiapeòelatro tù Viceré per il Rè Ladislao

, quando
* hebbe ricuperata la Città di Napoli di mano del Rè Luigi il. nel

1406. Tannali di Monteleone.

Maria di Cipri il. moglie del Rè Ladislao fu dal marito laicis-

ta Vicaria nel Regno , che lo governale col Confeglro dell’ Arcive-

fcovo di Conza, Gurello Origlia, Gentile de Merolinis , e Leonar-
do de Afflitto nel 1404. quando pafsò in Ungaria , come nel re-

giftro di detto anno nell’archivio della Zecca

.

Mello d’Alvéro Arcivefcovo di Conza , Gurello Origlia gran_.

Protonotario del Regno , Leonardo d’Afflitto L uogoenente del gran
Camerario , e Francefco Dentice detto Naccarella Marefciallo del

Regno eletti Vicarii del Regno dal Rè Ladislao à 26. di Marzo 140&.
quando il Rè andò alla guerra di.Tofcana.e di Roma , e nei 1409,
vi aggiunfe Benedetto Acciajolo Conte d’ Alcoli , come nel regillro

del 1410. à fol. rj7. e doppo la morte di .Gurello Origlia, che fe-

guì nel 1412. fù eletto in Tuo luogo Bernardo Zurlo Conte di Mon-
tuori , gran Siniscalco , e governarono infirmo al 1414. clje morì
il Rè .

Giovanna Torcila del Rè Ladislao ..cheli chiamava T Arcidu*

chefla d’Auftria
,
governava il Regno à tempo che il fratello fj tro-

vava à guerregiar fuora nel 1413. il Collanzo .

Pandolfello Alopa frvoritiilìmo della Reina Giovanna IL eflen-

10 da lei creato Conte, e Camerlengo , fù anco Governadore per

ki nel Reguo nel 1414. il compendio, il Corio, & altri.

%
Giacomo Conte della Marca marito della Reina Giovanna IL

havendo facto morir Pandolfo, governò egli il Regno in nome della

,
moglie , il compendio .

Alfonfo Rè d’Aragona adottato dalla Reina Giovanna II. Jfc fatto

Duca di Calabria governò il Regno, come Viceré della Reina.

Braccio di Fortibraccio Peruggino Capitano famofilimo fù con-

dotto dal Rè Alfonfo, e dalla Reina Giovanna con titolo di Viceré,

e gran Conceflabile del Regno, donandogli la Città di Capua nel 1421.
11 compendio, <Sc gli annali dell’Aquila.

D. Pietro d’Aragona detto l’Infante rimafe al governo di Napoli

in luogo del Rè Alfonfo fuo fratello quando gli occorfe paiTare ir^_»

Spagna in ajuto di D. Herrico fuo fratello nel 1 415. il compend/o.iS: altri.

Egid io Sa (itera Victrè per il Rè Alfonfo, come nella fepoltura di

Mariella Mininola fua moglie dentri la cappella del Caliti nuovo di

Napoli.

Giorgio d'Alemagna Cónte di Pulcino fù Viceré per la Rcina Gio*
vanna II. & per Luipgi III. d’Angiò rei L42 fino al 1425:. l’ annali di

Monteleone , & TAmmirato.
Par. IH. a y Ser,

s,
/
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i-j-o Signori Viceré ch'handonernato

Jer Gio. Caracciolo Conte d’Avellino, Se gran SinifcaU'o del Re-

gno favoritiflìmo della Reina Gio. li. governò per elTa il Regno nel*

i4if. fino al 1433. fù ammazzato, il compendio, e ì’iftoria della fami-

glia Caracciola.

Luigi 111 . d’Angiò adottato da Giovanna II. eflèndo Duca di Cala-

bria governò per la detta Reina.

^Raimondo Urlino Conte di Nola , Baldalfare della Ratta Contea

di Caferta , Giorgio della Magna Conce di Pulcino, Perdicaflo Barrile •

Conte de Mont’derifio, Ottino Caracciolo Conte di Nicaftro , e gran_.

’ Cancelliere, Gualtiero , & Ciarletta ambi Caraccioli , Indico d’Anna_*

detto il Monaco gran Sinifcallo , Urbano Cimino, Giovanni Cicincllo,

Tadeo Gattola con ciuqua altri Signori al numero di Tedici furono

dalla Reina Giovanna II. nel 1435”. lafciaci Governatori elei Regno in no-

me di Renato da lei inftituito h erede , e governarono infino al 1436.

che la Reina Ifabella venne à pigliarne la pofTelfione in-nome di Rena-

to fuo marito, & negli inftromenti latti in quei tempi fi diceva , Sub

regimine Gubern ritortini reliìlormn per ciane memori* SereniJJìmaru

Regittam 1tamtam Secuiulam.

La Reina Ifabella moglie del R= Renato d’Angiò prefe per eflo.

la pofTelfione del Regno, e ne rimafe governntrice nel 1436. ritrovan-
. .

doli il marito carcerato del Duca di Borgogna , il compendio , Se il

Boccaccio nelle Donne illuflri. v

Giacomo Fiefco GenoVefe fù lafciato Viceré in Napoli per il Rè Re-

nato ,
quando ne! 1438. ne andò alTaiedio di Sulmona , il Summon-

te,<i lib. 4. il Collo nella vita d’Adriano V.

Arnoldo Sanz Catalano caflellano del ca Hello nuovo di Napoli ,i

governò per il Rè Alfonfo quella parte di Napoli, che gli obediva, quan-
%

do fu prefa dal Rè Renato nel 1438. il Collanzo.

Alano Cibò Genovefe padre di Papa Innocentio Vili, fù Viceré

per Renato nel 1438. &per la buona adminillratione fù confirmato

dal Rè Alfonfo dopò prefa Napoli nel 1442. Bartolomeo Fatio.

Antonio Caldora dopò la morte di Giacomo luo padre hebbe_-,

dal Rè Renato privilegio di Viceré di tutta quella parte del Regno , che

gli obediva nel 1439. il Collanzo , e gli annali di Monteleone.

D. Ferrante d’ Aragona Duca di Calabria rimafe al governo del.

Regno quando il Rè Alfonfo fuo padre molle guerra a’Fiorentini.& an-

dò per defendere la libertà di Milano, eflendo morto il Duca Filippo

nel 1447. il Fatio.

La Reina Ifabella moglie del Rè Ferrante I. governò Napoli in_.

tempo,che il marito ufcì contro i Baroni ribelli dal I4f9. infino al 1463*

il compendio il Collanzo, l’addit. delle donne del Boccaccio.

Giliberto Conte di Moppepfiero Delfipp de Alverifia ; & Arciduca
* di

r
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'• Il Hcgrtt dì Nàpoli* T71" v

di Seffa fù Viceré per il Rè Cario VIIL quando pigliò Napoli , * il Regno
nel 1494. & ne fù cacciato dal Rè Ferrantell.il compendio,* altri,

D. Federico d’Aragona fu al governo di Napoli per il Rè Ferjan-
II fuo nipote, che guerreggiava in Puglia con Francefi nel 1497, il

Guicciardino.

D. Ferrante d’Aragona Conte diNicaRro, & d’Ar*na,e poi Due*
di Montalto figliuolo del Rè Ferrante I. fù dal Rè Federico fuo fratello

Creato Viceré di Napoli,* in Terra di lavore nel rj-oo. nella Cancell.

Luigi d’Ormignach Duca di Nemurs, fu Viceré di Napoli
,
per Luigi

XII. Rèdi Francia dopò la divifione del Regno fatta tra il Rè Luigi, *
il Rè Cattolico nel ifoa. il Guicciardini.

Confalvo Ferrante di Cordo» Duca di Terranova , e di S. Angelo,
• detto il gran Capitano cacciati , che hebbe i Francefi dal Regno rimafe

Viceré per il Rè Cattolico nel if02.finoaI ifo6. compendio, Privilegio

di Napoli.

D. Antonio di Gardona Marchefe della Padula fù lardato Luogote-
«ente in Napoli dal gran Capitano quando andò per lo Regno. Regiftri

della Cancell. , 4 .

D. Giovanni d*Aragona Conte di Ripacorfa fù lafciato Viceré di

Napoli dal Rè Cattolico quando fene partì, menandone feco il gran Ca-
picano ne! ifoj.h 8. di Giugno, compend. & annot. airiftefTo.

D. Antonio di Guevara Conte di Potenza fù lafciato Luogote-
nente in Napoli dal Conte- di Ripacorfa effendo fiato chiamato in_*

Spagna dal Rè Cattolico A dì 8. Ottob. ifo8. gli annali del Paflaro»

D. Raimondo di Cardona Conte di Allento venneVicerè in Na-
poli per il Rè Cattolico nel ryoo. annor. al compendio.

D. Francefco Cardinal Remolines Arcivescovo di Sorrento fu

Luogotenente in Napoli per l’andata del CardoVia con l* efercito in_,

Lombardia nel 1 fi r. quando feguì la rotta .di Ravenna, annot. al

compendio. ' ....
D. Berardo Villamarino fù Luogotenente dopò il Cardinale di Soc

renio per l’aflènza del Cardona nel 1 712. è 25. di Febr. ann. alcoinp.

D. Raimondo di Cardona fù di nuovo Luogotenente in Napoli A

Febxaro if 16. Cancell.

D. Carlo di Lanoja Viceré per l’Imperatore Carlo V.à Marzo 1 fi}.' •>
*

compendio.
II Regio Collateral Confeglio governò nel tpj.per 1 ’ affenza di

Lanoj i quando andò con Tefercito in Lombardia, Cancell.

Andrea Carafa Conte di S. Severina fù Luogotenente 3 Febraro

ifjf. per l’andata di Lanoja 3 Milano, che.rie feguì la rotta, e prefa del

Rè Francefco à Pavia, annot.

l ,
il Regio Collacerai Confeglio , & per eflò D. Ciò. Carrafa Conte

l , - y a . di
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172 Signóri Vkerc ch'han Gouernat».

Policaftro e poi Lodovico Montalto Siciliano Regente governarono il

Re^no nel ifi7- per l’aflenza del Lanoja Canceli.
, %

° D. Ugo diMoncada Gavalier Gerofolimicano fù Viceré per la mor-

te di Lanoia à Settemb. i ya 7 . il comp.

Filiberto Chalon Principe d’ Orange Vicere del mele^ di Luglio

1 yj8. che portò l’efercito da Roma quando andò Lautrech all’afledio di

Mjpoli, & vi morì D. Ugo nella battaglia di mare, annot.

Pompeo Colonna Cardin. fù Luogotenente nel mele di Settembre-.

i<-29. per l’andata del Principe d’Orange alla guerra diTofcana.

L). Pietro di Toledo Marchefe di Villa franca fù Viceré à Luglio .

1 c 22. fino al ryyj. annot. •

D. Luigi di Toledo figliuolo di D. Pietro fù Luogotenente quando

il padre andò alla guerra di Siena nel mefe d’Aprile 1 ffj. dove mori, il

compendio.
D. Pietro Pacecco Cardinal'Saguntino Viceré nel ry y?- per 1 Impe-

xador Carlo V. & vi fù confirmato dal Rè Filippo II. quando il padre—»

novelli del Regno di Napoli, & il Marchefe di Pefcara ne pigliò la p oflef-

fìoneàiy. di Noyembre 1 y 5-4. annot.

D. Berardino di Mendozza partitoli il Cardinale predetto fu Luff«.

gotenente del mefe di Maggio 1 y y y. infino alla venuta del Duca d Alua.

D. Ferrante Alvarez di Toledo Duca d’Alua entrò Viceré in Napoli,

nel mtfe di Febraro iyy6. compendio.

D. Federico di Toledo figliuolo del detto Duca d’Alva rimafe Luo-

gotenente quando il padre andò in Spagna à 29. d’Ottobre 1 yy7.
- D. Gio. Manrichez fù luogotenente dopò D. Federico dalli 6 . de»,

Oiugno iyy8. »•

Bartolomeo della Cueva Cardinale entrò Viceré à Settemb. Jyy8.

il compendio, & l’annot.

D. Perafan de Ribera Duca d’Alcalà entrò Viceré à 12. di Giugno
ayy9. compendio, & annot.

D. Antonio Perenotto Cardinale di Granuela Viceré à 19. d’ Aprile -

.1 f%i . gionta al compendio.

D. Diego Simanca Vefcovo di Badaox del Gonfeglio di Stato fù

Luogotenente per la partita del Granuela à Settembre ly 71. che andò in

Roma aU’elettione di Gregor. Xlll. & ritornò in Napoli à 19. di Maggio
Jy72. Gancellaria.

D. Innico di Mendo2za Marchefe di Mondegiar Viceré à io.de Lu-
glio l y 77. gionta del Collo al compendio. .

D. Gio. di Zunica detto il Gomendator maggior di Caviglia , &
Prencipe di Pietraptrfia entrò Viceré à 1 1. d’Agofto ly 79 giunta.

D. Pietro Girone Duca d’Ofluna Viceré à Decembr.i y 81. gionta.

p. Giovanni di Zunica Copte di Miranda pepate del Commenda-
•’ tor c

'
J r

* *
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Il Regno di Napoli. i jg
tor maggior entrò per Viceié ad Aprile if86. gionta .

D. Merrico di Gufnnan Conte d’Ohvares entrò Viceré à Luglio tf9f.
Ferrante RuÌ2 de Caftro Conte ti Lemos entrò Viceré à Febr. I p 99.

D. Francefco di Caflro rimafe Luogotenente del Padre quando andò
’ in R orna à Marzo 1600. à dare obedienza al Papa in nome del nuovo Rè,

e dopò la morte del detto Conte fuo padre, che feguì à 20. di Sete. 1601.

D. Gio. Alfonfo Pimente! Contedi Benevento entrò Viceré nel mefe

«l’Aprile 1603.
D. Pietro Fernandez de Caftro Conte di Lemos primogenito del fo-

pradetto Gunce di Lemos entrò Viceré à Maggio 16 ro.

D. Francefco di Caftro Conte di Caftro , & Duca di Taurifano ftà

Luogotenente per la partita del fratello nel 1616. di Giugno.

D. Pietro Girone Duca d'OfTuna entrò Viceré à 27. di Luglio
2616. fu nipote del foptadetto Duca d’OfTuna.

D. Gafpar Borgia, e Velafco Cardinale del titolo di S. Croce in_»

Gierufalem fratello del Duca diGandia entrò Luogotenen te, Se Viceré &

5. de Giugno 1620.' "

D. Antonio Zappata Arcivefcovo di Burgòs Card, del tic. di S. Sa-

bina entrò Viceré a Ili 12. di Decembre 1620.il quale all’ ultimo di

Gennaro 1621. andò in Roma nella creatione di Gregorio XV.
D. Pietro di Leva Generale delle Galere di Napoli redo Luogote-

nente per l'andata del Cardinal Zappata in Roma à 30. di Gennaro
1622.

D. Antonio Alvarez de Toledo Duca d’Alua Cavagìiero del Tofoq
d’Oro entrò Viceré à 24. di Decembre 1622.

D. Perafan de Ribera Enriquez Dumi d’Alcalà entrò Viceré ì 17.

d’Agofto 1629.
D. Emanuel de Zunica, e Fonfeca Conte di Monterei , Se Fuertes

effendo Ambafciadore in Roma entrò Viceré à 27. d’Ottobre 1631.

D. Ramiro Filippezde Gufman Duca dì Medina de Jas Torres,& dì

Sabioneca, & Prencipe di Stigliano entrò Vicqrè à 13. di Novembre.*

D. GioiAlfonfo Enriquez de Cabrerà Almirante di Caftiglia, A- Du-
ca della Città di Medina de Riofecco entrò Viceré à 7. Maggio 1644.

D. Rodrigo Ponzedi Leon Duca d'Arcos entrò Viceré 3 n.Fe-
braro 1646. & perche in tempo di quefto governo, che fù l’anno » 647.

accadero in Napoli le revolutioni, Filippo IV. per feda rie m^ndò utu.
titolo di Viceré, Se plenipotentiario D. Gio: d’Auftria fuo figlio natura-

le* quale entrato con armata navale al primo d’Ottobre 1647. non ft ce

ammovere dai governo l’Arcos. Poi per iifteffo effetto à 2. Marzo 1

6

8.

"effendo venuto da Roma, ove era Ambafciatore , D. Ionico Velez rie-,

Gaevara. & Taflis Conte d’Ognatte, & Villamediaua , lafciò il Duca-*
*1
’-



174 Signori Viceré eh hxn Gouermto il Regni di Napoli,

d’Arccs il governo, fubentrando con titolo di Viceré detto Ognacte.

D. IonicoVeiez de Guevara, & Tallir Conte d’Ognatte,& Villame-

diana entrò Viceré à 2. Marzo 1648.

D- Beltrano da Guevara, & Taflis fù Luogotenente per 4. meli dell’

anno 16 fo. quando il Conte d’Ognatte Tuo fratello andò all’imprefa di

Portolongone. %
. D.<3arGa d’Haro, y Aueglnmeda Conte di Callriglìo entrò Viceré &

30.Novembre 16 j}.

D. Gafparo Bragamonte
, y Guzman Conte de Pegnaranda entrò

Viceré à 1 1. Gennaro 16*9.

D. Pafgnale d’Aragona Cardinale del titolo di Santa Balbina entrò

Viceré à 8. -Settembre 1664. *
-

*

D. Pietro Antonio d’Aragona fratello del fadetto Cardinale -entrò

Viceré à 3. d’Aprile 1666. * -

D. Federigo di Toledo, A Oflòrio Marchefedi Villafranca , Gene*
frate delle Galee del Regno di Napoli, Viceré, Luogotenente , e Capitan-.'

Generale nel 1671, mentre andò detto JD. Pietro d’ Aragona all’ Amba-
feiata d’ubidienzà in Roma al Pontefice Clemente Decimo.

Doti Antonio Pietro Alvarez Oflorio, Gorruz , Davila, e Toledo,

Marcbefc d’Adorga. Viceré, e Capitan Generale 1670. In quello Go-
verno ptincipiò la ribellione di Adelfina.

D. Ferrante Gioacchino Faxardo de Requefens* e punica , Mar-
-chefe de los Veiez, Viceré, Luogotenente, e Capitan Generale nel r6f7»

D. Gafpar de Haro, « Gufinan, Marchcfe del Carpio, &c.Vicerè,
Luogotenente, e Capitan Generale nel i68j.

D. Lorenzo Onofrio Colonna Duca di Paliano, &c. Gran Con-
tefiabile del Regno, Viceré, -Luogotenente , e Capitan Generale nel

1687.

D. Francefco di Benavides, Davila, Coreglia, e della Cueva, Con-
;te di Santo Stefano, Viceré, Luogotenente, e Capitan Generale nel 1688,

D. Luis Francefco della Cerda, e Aragona, Duca di Medinaceli,

d’Alcalà, Ac. Viceré, Luogotenente, e Capitan Generale nel 1697*, Se

al preferite governa,per il nuovo Rè Filippo V.

DE* SETTE OFFICII DEL REGNO.

P
Er narrare le preeminenze, e Prerogative de’Sette Offici del Regno
vi bifognerebbe un lungo difcorlo, e non un breve raccouìoj

mà perche l'opera non lo permette ci femo riftretti nel f.gutnte

Compendio. Governava!) il Regno à tempo che i Rè facevano di-

mora in Napoli, da .quelli fette Officii tanto in pace, quanto ir guerra, & •

pei mezzo di tifi tutti gli ordini Reali fi effiguivauo , ai^I^lelfd<kco^loro. ,'

*
m

9
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Ve'Settc-Ojficii drtìiegtH. 175
appreffo !a perfora del Rè ,

i quali oicra le graffe rendite c’ haveaoo

per lo carico che tenevano , erano dillribuici ne fusfequenti cfficii,

benché hoggi hanno ì loro Iuoghitenenti , i quali hanno la piena—,

amminillratione delle cote concernenti ad affi , nondimeno nelle pu-

bliche funtionì vanno ne loro luoghi determinati , come vi foffe la

perfona del Rè . Il primo di elfi è il Gran CONTESTABILE à cui

era incommendato tutto l’efercito terreftre del Regno , e portava la

fpada ignuda avanti del Rè nelle cavalcate , Si à man delira del Rè
egli fedeva . Hoggi la fua Giurisdittione rifieda nella perfona del Vi-

ceré, tira di rendita il Gran Contedabile due. 2 190. l’anno . 11 fecon-

do è il Gran GIUSTIT1ERO forto la cui tutela fi governa la Gran
Corte effondendoli la fua Giurisdittione non folo nelle caufe Civili

,

e Criminali , naà anco nelle feudali, e tutti i Titolati del Regno fo-

no lotto la fua Giurisdittione $ il fuo luogotenente è il Regqnte della

Vicaria , che viene creato dal Viceré, tira hoggi di rendita ducati

2180. & fiede à man finiftra del Rè. Il terzo è il Gran AMMI-
RANTE il quale è Capitan generale di tutta la militia maricima—..

Quelli hà la fua Giurisdittione limitata , perche riconofce tutte le caufe

delle perfone, che nell’arte maritima s'eflercitauo, eccetto però quel-

le che Hanno à ferviggi delle Galere di Napoli, che dal lortr- Gene-

rale vengono riconofciute. Hà quello Officio un Tribunale partico-

lare col fuo luogotenente Giudice , e Notijo con le carceri , hà po-

tellà di creare i Viceammiranti per tutte le marine del Regno, tiene

autorità di deputare jo. huomini , che pollano andare armati di

notte, e giorno, con arme difenfive. Se offenfive , etiam prohibite-*

dalli Regii Banni , hà di provifione due, 2190. & fiede alla delira-,

del Rè à lato del Gran Cantellabile . Il quarto è il Gran CAMER-
LENGO , coflui havea cura del patrimonio Reale , hoggi la fua_

.

Giurisdittione rifiede nel Luogotenente della Camera della Summaria,
che viene eletto dal Rè con Tuoi Prefidenti hà di provifione ducati

2iyo. quali fi cavano dal lus Tapeti, dalle Capitarne delle Terre-,

demaniali , dalli relievi de’ Baroni , del fale , 8c zuccari ;
fiede egli

appreffo al Gran Giuflitiero . II quinto è il Gran PROTONOTA-
RIO, cioè il primo Nocario , b Secretano del Rè , il quale ne’ pu-

blici parlamenti era il primo à parlare , e riceveva le rifpolfo de—»

gli altri, confervava le Reali fcrieture $ hoggi hà il fuo luogotenen-

te , che è il Prefidente del S. C. il quale è il Vice Protonotario, &
hà autorità di creare li Notai per il R gno , tira di rendita di' detto

officio 2190. ducaci, &- fiede appreffo al Gran Ammirante . Il Sello

è il Gran GA.NCELLIERO , il cui carico era di fugellare tutti li

privilegi , e fcrieture Reali, Peggi la fua Giurisdittione s’effèrcita da’

Reggenti della Cancellala
, & da| Secretano del Regno hà bensì
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autorità Copta il (Zollegio ove fi fanno i Dottori, e deputa il Vice
•Cancelliere non folo al (^ollegio di legge : mà anco à quello della^ /

Teologia , & à quello de’Medici * hà i Tuoi Maftro d’atti, e Bidelli,

& fpedifee Privilegi & coloro, che fi creano Dottori, tira di rendita

«lucaci 2160. e fiede appretto al Gran Camerlengo . 11 feteimo , Se

ultimo officio è il Gran SINISGALLO, il quale è il Prefetto ò Ma-
Uro di cafa della cafa Reale, collui havea cura di tutti gli ornamenti,

& apparati Regii , e di far provedere di quanto Infognava al Pala-

gio del Rè, havea anco cura delie Razze de cavalli, delle forefleij,

* della caccia riservata per lo Rè: la fua Giurisdittione hoggi e di-

vita parte a!"4Savallerizzo , ,e parta al Maftro di caccia , hà di pro-

vinone ducati 2190. e fiede à piedi del Rè. Mà per dare nn faggio

al lettore di coloro / che -fono fiati de’Sette offici i , habbiamo facto

il feguente catalogo di quelli, che s’hà potuto havere cognitione, non-.

£o\o da diverfi Autori, mà da varie fcritture de’ publici Archivi.

CON TES T ABOLÌ.

Roberto Conte di Loritello Nipote di Rogieto primo Rè di •

Mapoli.

Il Conte Radoperto Scaglione fu Conteftabile à tempo di Rogiero»

Mario Borrello fù Conteftabile fotto Rè Guglielmo il Malo.

Manfredi Principe di Tfranto fratello di Rè Corrado.

Giordano d’Angione Conte di Sanfeverino
,
parente di Rè Manfredi.

Guglielmo Stendardo à tempo di Carlo I.

Guglielmo Stendardo ( un’altro ) fù creato Conteftabile da Cario IL
nel 1502.

Gio. Ianvilla fotto lo fietto Rè.

Arrigo Sanfev'erino creato Conteftabile da Rè Roberto nel r$ij.
Tomafo Sanfeverino Conte di Marfico , fù Gran Conteftabile à tem-

po della Reina Giovanna I.

Giannotto Protojodice Conte della Cerra , fù Conteftabile nel 1381.
fotto Carlo III.

Alberico da Barbiano Conte di Cunio Milan. fotto lo fletto Rè.

Tomafo Sanfeverino fotto il regnare di Luigi d’Angiò.

Sforza Conte di Cotignola , e Principe di Capua fotto il Regno di

Giovanna li.

Andrea Braccio da Peruggia Conte di Mentono à tempo di detta».

Reina.

Giacomo Caldora D uca di Bari , fù Gran Conteftabile à tempo del

Rè Renato.

Ciò. Antonio Urlino Pxincip* dj Taranto, nel tempo di Alfonfo. I,

t di Ferrante I.
' Pifro

i
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CONTESTABOLÌ 177
Pirro de! Balzo Princips d’Altamura à tempo di Rè Ferrante I.

Confatvo Ferrante di Cordua Duca di S. Angelo,di Seta,e di Terranova,"

fotto il Rè Cattolico nel if07 .

Fabiitio Colonna Duca di Tagliacozzo fu gran Conteftabile fotto Car*

lo V.
Afcanio Colonna fù gran Conteftabile à tempo deirimperador. Carlo V.

nel i

Marc’Antonio Colonia fotto Filippo II.

Marc’Antonio Colonna II. fotto Filippo III.

Don Filippo Colonna Principe di Sonnino , e di Manupeili", Duca di

Tagliacozzo, e Pai/ano, Marchtfe di Atefla, Conte il’ Albi
,
gran..

Contabile fotto Filippo IV.

Federico Colonna Principe di Bufera, Duca di Tagliacozzo, e granu.

Contetabile fotto il medefimo Rè .

Marc’Antonio Colonna Duca di Tagliacozzo Principe di Cafiiglione,

e gran Conceda bile fotto Io fleflo Rè.

Lorenzo Colonna Duca di Palliano, e di Tagliacozzo, Prencipe di Son-

nino, e di Cafiiglione gran Contcftabile fotto il medefimo Filippo

IV.{lo tiene al prefenta D. Filippo Colonna Duca di Paliano , e_»

Tagliacozzi &c. %MAESTRI Gl II ST 1 T 1 E E. 1 .

M Ario Borrello fù Maeflro Giuftitiero fotto Guglielmo I.

Rogiero Conte d'Andria, Maeflro Giuftitiero fotto Guglielm^II.

Ritturo Montenegro, Maefiro Giuftitiero à tempo di Federico 11 . Impe-
ratore.

Tomafo d’Aquino Conce della Cerra, Maeflro Giuftitiero nel 1222, fot?

to Federico li.

Arrigo di Morta Maeflro Giuftitiero nel rzi}. fotto Federico.

Federico d’Arena Maeflro Gfuftic. à tempo di Rè Manfredi.

Beltramo de! Balzo, fu anch’efiò Maeflro Giuftitiero lotto il Rè Carlo I,

nel 1269.

Ottone daTuzziaco fù Maeflro Giuftitiero fotto Carlo II. nel 1292,

Ermignano di Sabrano Conte d’Ariano, parente del Re, Matfiro Giuftit.

fotto Carlo Il.^el 1 30 r.

Roberto da Cornar milite Maeflro Giuftitiero nel tempo di Rè Robert»

. nel 1?!?.

Hugone de Imbellinis Conte di Schiavonia Maeflro Giuftit. fotto lo fttf*

Co Rè nel 1

Bertrando del Balzo Conte di Monte Scaglìofo Macftro Giuftitierp i

tempo della Reina Giovanna I. nel 134^.
RobertoRiccio à tempo de gli ultimi anni della Re'na Giovanna I, fù

Par. 111. z creato
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17S MAESTRI GIVSTITIERJ.
creato MaeRro Giudi tiero.

Carlo Ruffo Conte di Mont’alto MaeRro GiuRitiero fotto Carlo III. nel

1381.
Rogìero Acclociamuro MaeRro GiuRitiero fotto Io Redo.

Roberto Llrfino milite MaeRro GiuR.fotto Ladislao nel 1390.
Nicoli» Celano Conte di Celano MaeRro Giuft. fotto lo Redo.

Monfignor di Mongiò MaeRro GiuR. per lo Rè Luigi II. d’Angiò.

Bai da (Tir re deila Ratta Conte di Caferta, MaeRro GiuRitiero à tempo di

Rè.Renato.

Raimondo Urfìno Principe di Taranto, e Conte di Nola MaeRro GiuR.
fotto Alfonfol.

Gilberto Borbone Conte di Monpenfìeroi Delfino d’Alvernia,& Arcidu-

ca di Sefia, MaeRro GiuRit. nel 149?. per Carlo Vili. Rè di Fran-

cia.

Antonio PiccolominiDuca di Amalfi MaeRro GiuRitiero fotto Ferrante

I. nel 1480.

Don Alfonfo Piccolomini Duca d'Amalfi , fu figliuolo del (opradetto

MaeRro GiuRiero nel >49?.
Don Ferrante Gonfaga Principe di Molfètta MaeRro GiuRitiero à tempo

di Carlo V.

Don Cefare Gonfaga Principe di Molfètta MaeRro GiuRitiero fotto Fi-

lippo IH.

Don Ferrante Gonfaga Principe di Molfètta MaeRro GiuRitiero fotto

Filippo III.

Tomafo Francefco Spinello Marchefe di Fofcaldo MaeRro GiuRitiero

fotto Filippo IV.

Gio. ButtiRa Spinello Marchefe di Fofcaldo gran GiuRitiero fotto al me-
defimo Rè, e fatto i! Rè Carlo II. & e Rendo, da molti anni fà,morto

non è Rato fino ad era proviRoj onde al prefente vaca.

AMMIRANTI,

BElcamuer nel 1138. fatto il Regno di Rè Rogiero.

Giorgio d’Antiochia nel 1 1 ; 1. fatto lo RefT^Rè.

Majone da Bari nel l if6. fatto Guglielmo I. detto il Malo.

Margaritone nel 1 1 89. fatto il Regno di Rè Tancredi-

Arrigo di Malta Conte di Marino nel 1222. à tempo di Federico I. Isn-

peradore.

AldTandro nel 1236. fatto lo Reffa Imperadore.
Nicolò Spinola nel 1239. fatto lo RefTo.

Anfaldo de Mari nel 1241. fatto lo Redo Imperador Federico.

^-dreglQ de Mari nel 1247. fatto lo Redo.

Filip-
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AMMIRANTI,. 179
Filippo Cinardonel 1263. A tempo di Rè Manfredi.

Guglielma Stendardo nel 1263. creato da Carlo I.

Guglielmo di Belmonte nel 1 269. A tempo del predetto Rè.

Filippo di Tuzziaco nel 1270. à tempo di detto Rè,

Lardone di Tuzziaco nel 1272. focto lo fteffo Rè.

Arrigo de Mari nelt282. à tempo del predetto Rè.

Rinaldo d’Avelta fù creato da Carlo II. nel 1294.
Rogiero dell’Oria nel 1303. fotto lo pred. Carlo II.

Sergio Siginulfo nel 1 30 f. à tempo del predetto Rè.

Bartolomeo Siginulfo nel 1306. fotto lo predetto Rè.

Filippo Principe d'Acaja, e di Taranto figliuolo di Carlo II. fu dal padre
creato Ammirante nel 1307.

Odoardo Spinola nel 1 30 6. fù dal Rè Roberto creato Ammirante.
Corrado Spinola figliuolo del fnprad. nel 1313. fotto lo flélTo Rè.

Ademaro Romano fù Ammirante fotto Roberto nel I 317.
Tomafo Marzano fotto lo fteffo Rè nel 1 317.

Ludovico di Tocco fù Ammirante del medelìmo Rè Roberto , & anche

della Regina Giovanna I.

flRfredo Marzano Conte di Squillaci, creato Ammirante della Rein&_,

Giovanna I. nel 1342.

Pietro Coffa, ò Salvacoffa à tempo della fteffa Reina nel 1354.
Rinaldo del Balzo fotto la medema Reina nel 1 Jf6.
Roberto Marzano Conte di Squillaci, e Duca di Seffa fotto il Regno di

detta Reina nell’anno 1370.
Giacomo Marzano figliuolo del fepradetto Conte di Squillaci, creata

Ammirante da Carlo III. nel 1381.

Gio: Antonio Marzano Duca di Seffa, creato Ammirante nel 1404. dal

Rè Ladislao. *

Battifta Fregofo Ammirante per Luigi II. d’Angiò.

Attale di Luna creato Ammirante dalla Reina Giovanna II. nel 1423.

Marino Marzano Principe di Roffano, e Duca di Seffa creato Ammir. da
Alfonfo I. n0) 145-3.

Roberto Sanfevvrino Principe di Salerno creato Ammirante da Ferran. -

te I. nel 1463.

Antonello Sritifeverino Principe di Salerno fotto lo fteffo Rè.

Francefco Coppola Corte di Sarno fotto lo fteffo Rè, nel i486.

Federico d’Aragona Principe d’Altamura figliuolo di Rè Ferrante. I. Uà

dal padre creato Ammir. nel 1487.
Gio: Polo fotto lo fteffo Rè nel 1488.
Berardino Sanfeverino Principe di Bifignano creato Ammirante dal Rè

Feder. nel 1497.
Filippo d' Aiovts , 3c de la Marca creato Ammirante da Luigi

z », . XIL
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XI r. Rè di Francia , e di Napoli nel 15-07.

D. Bernardino Villamarino Conte di Bofa, e di Capaccio , creato Am-
mirante nel ff»a. dal Rè Cattolico.

Guglielmo de Croy Duca di Sora fù creato Ammirante dall’ Impera-
dor Carlo V. nel i fio.

Don Rimondo Ji Cardona Conte d’Alvito fotco lo fleflo Imperadore_»
nel i fio.

Don Ferrante di Cirdóna Duca di Somma fotco lo fleflo Imperadore_j.

Confalvo Fernando di Cordua, e Cardona Duca di Sefsa Ammirante-.
Cotto Filippo li. nel 15-72. ,

D. F.ancefco Carrafa fotto Io fleflo Rè.
D. Antonio Carrafa Marchefe di Morata nel 1584. fotto lo fleflo Rè.

Matteo di Capua Principe di Conca Ammirante nel 15-97. fotto Filip-

po li.

Antonio Carafa Cotto Filippo III. nel 1607.
Giulio Cefare di Capua Principe di Conca nel 1 608 . fotto lo fleflo.

D. Luigi Fernando di Cordua, e Cardona Duca di Sefla Ammirante-»
fotto Filippo IV. Éfc

D. Antonio Fernandez di Cordova, e Cardona Duca di Sefla Àmmirr
te fotto il medefimo Rè. • *

D, Francefco F-rnandez di Cordova, e Cardona Duca di Sefla Ammit.
Corto ’l Rè Carlo li. & al prefente lo poflìede D. Felice Fernandez

di Cordova, e Cardona, Fjtch, de Aragona, oggi Duca di Sefla.

CAMERLENGHI.
I

A Deno’fo Manfella fu grafi Camerario à tempo di Rè Rogiero, e di

Guglielmo L
Manfredi Maletta Conte di Mileno , e Frequento, e Signor del Conte

S, Angelo Avo di Rè Manfredi fù gran Camerario nel 1264.
Pietro Bc Imonte C anee di Monte Scagliofo fù Camerlengo à tempo di

Carlo 1 . nel 1 169.
Pietro Caracciolo Cotto lo fleflo Rè nel 1279.
Giovanni Conforta Conte di Squillaci Camerlengo nel 093. fotto

Carlo li.

B rardo Caracciolo fotto lo fleflo Rè nel oy.

Diego della Ratta Conte di Cafertafù Camerario à tempo di Rè Rober-
to nel 1 ; io.

Carlo Artus Conte di S. Agata fù Camerario nel 1345-. à tempo della

Reina Giovanna 1 .

Alligo Caracciolo Conte di Jeraci Camulengo nel 1348. al tempo .

della detta Rema «

RaU
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CAMERLENGHI. i8x
Raimondo del Balzo Conte di Spoleto gran Camerario à tempo della_j

detta Reina.

Giacomo Arcucci Conte di Minervino fu creato Camerlengo dalla pre-

detta Reina nel i J7f.
Giordano Marzano Conte d'Alifi granCamerlengo à tampo di Carlo IH,

nel ij8r.

Francefco Prignano nel 1400. Torto Ladislao.

Berlingiero Cantelmo Conte d’Arce Camerlengo nel r 4° 7 »à tempo del-

lo fteflo Rè.

Giacomo Cantelmo Conte d’Arce Cotto lo Aedo Rè.

Pandolfello Alopo fu creata Camerlengo dalla Reina Gio. II.

Ruggiero Gaetano gran Camerlengo Cotto la fteda Reina.

Lorenzo Colonna Conte d’Albi dalla detta Reina.

Francefco d’Aquioo Conte di Loreto,e Satriano, fu gran Camerario Cot-

to A IfonCo I.

Girolamo Sanfeverino Principe di Bifignano gran Camerlengo Cotto il

Rè Ferrante I.

Innico d’Avalos Marchefe di PeCcara creato Camerario da Ferrante I.

Alfonfo d’Avalos Marchefe delVafto fu gran Camerario à tempo di Car-
lo V.

Ferrante Francefco tfAualos figliuolo del fopradetto, & MarcheCe di Pe-
fc^ra fù gran Camerario Cotto Filippo II.

D. Alfonfo d’Avalos Marchefe del Vallo, e di PeCcara fù gran Camera-
rio Cotto lo fteflo Rè .

D. Ionico d’Avalos MarcheCe di PeCcara, e del Vado fu gran Camerlen-
go’fotco Filippo III.

D. Cefare d’Avalos fù gran Camerlengo Cotto Io fteflo Rè.

D, Ferrante Francefco Maria d’Avalos d’Aquino, de Aragona Marchefe

del Vado, e di PeCcara, Principe di Francavilla gran Camerlengo
Cotto Filippo IV.

D. Ettorre Pignatello d’Aragona Duca di Montelione, e di Terranova,

Marchefe del Vaglio, Principe di Noja gran Camerlengo Cotto lo

Aedo Rà,<5c anche Cotto il P»è Carlo li. fù conferito da S.M. alcu-

ni anni fono, per morte del Marchefe di PeCcara. à D. Ifabella di

Mendozza , e Portocarrero Tua moglie, la quale oggi lo tiene.

F^OTONOTAKIJ-
•1

Nicoli Cotto Rè Rogiero nel r 1 j $

.

Rogìero da Taranto nel 1 1 7 7.Cotto Guglielmo II. il buono.

Abbate N. n?t 1 «9f. Cotto Arrigo Vl.Jmper.

Alberto N. fù Protonotario fottq I9 fieflb Imp, ael 1 i$6.
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,8* protonotarii.

Matteo N. fu Protonotario folto l’Imper. di Conftanza nel 1198.

Arrigo N. nel 1 a 19. fù Protonot. fottoFeder.il. Imper.

Giovanni di Lauro fotco lo ftefso Imper.nel 1220.

Giacomo da Catania folto lo ftefso Imper. nel 1124.

Pietro delle Vigne fù Proton. fotto lo ftefso Imper. nel 1226.

Filippo di Matera fotto Io ftefso Imper.nel 1229.

Procopio da Matera fotto Io fteflo Imper.nel 1232.

Giovanni d’Alifefù Proton. fotto Rè Manfredi nel 1263.

Roberto da Bari fù Protonotar. fotto Carlo I. nel 1266.

Sparano da Bari fotto lo ftefso Rè nel 1279.

Bartolomeo di Capua fotto Io ftefso Rè nel 1284.

Giacomo di Capua fù Protonot. fotto Carlo N. nel 1207.

Ruggiero Sanfeverino Arcivefc. di Bari fù Protonot.di Gio.I.nel 1343.

Ligorio Zuiulo fù Protonot. à tempo di detta Rema nel 1246.

Landolfo Caracciolo, Arcivefcovo d’Amalfi fù Protonotario à tempo di

detta Réina nel 1 348.

ILpolione Urlino fù Protonotario à cempo di Ludovico,e di Gio. (opra*

detti nel 2>

Ugo Sanfeverino Conte di Potenza Protonotario nel tempo di detta

Reina nel 1370.

Giovanni Urlino Conte di Manupello Proton.fotto Carlo III. nel 1 38 r.

Gualtieri d'Engenio C onte di Cupertino Protonot. sotto Io ftefso Rè

nel 1 383.

Berardo Zurlo fù Protonot.fotto Rè Ladislao nel 1390.

Napolione Urfino II. Conte di Manupello, pdi S. Valentino fotto lo

ftefso Rè.

Leone Giordano Orfino Conte di Manupello fù Protonotario fotto lo

ftefso Rè.

Gurello Origlia fù Protonotario nel 1406 .fotto Rè Ladislao.

Francefco Zurlo Conte di Montuoro fù Protonot.nel I4if. à tempo di

Gio. IL

Chriftofaro Gaetano Conte di Fundi nel 1 420. fotto lo Regno di detta

Reina.

Honorato Gaetano Conte di Fundi Protonotario nel 144*. à tempo di

Alfonfo I.

Honorato Gaetano II. Conte di Fundi, e Duca di Trajet to à tempo di

Ferrante IL nel 1469. *-

Pier Berardino Gaetano Conte di Morcone Protonotario nel 1484X0110

lo ftefso Rè.

Goffredo Borgia Prencipe di Squillaci, e Conte di Cariati nel 1494*

fotto lo ftefso Rè.

Ferrante Spinello Duca di Caftro?illari Proton.nel ij-Jj’.fottoCarlo V.
Arri*



CANCELLI ERI. 183
Arrigo Conte di Naflau Protonot. nei ifjfi. folto lo fteflo Impe-

ratore .

Andrea d’Oria Prencipe di Melfi Protonot. fotto lo fteflo Imp.
Gio. Andrea d’Oria Prencipe di Melfi Protonot. nel ifff. fotto

Filippo II.

Andrea d’Oria Principe di Melfi Protonot. nel 1606. fotto Filip-

po III.
(

'*
,

Gio. Andrea d’Oria Prencipe di Melfi Protonot. fotto Filippo IV.
Andrea d'Oria Principe di Melfi Protonotario fotto il detto Rè Fi- •

lippo IV. , Se al prefente fotto Cariò II.

P. Gio. Andrea d'Oria Principe di Melfi

.

CANCELLIERI.

MAione da Bari fù gran Cancelliere à tempo di RèRugiero .

Allettino fù Cancelliero fotto Guglielmo I. detto il Malo .

Matteo Bonelio Cancelliero fotto Guglielmo II. detto il buono .

Gualtiero Vefeovo di Troja, fù gran Cancelliero fotto Arrigo VI.
Imper. nel 1 x 9 f.

Gualterio de Paleariis Cancelliero fotto Federico II. Imper. nel

1206.

Gualterio d'Ocree gran Cancelliero à tempo di Rè Manfredi .

Maeftro Goffredo da Belmonte Cancelliero fotto Carlo 1. nel 1269.

Pietro di Belmonte Conte di Monte Scagliofo , Se Alba , fù Can-
celliero fotto Io fteflo Rè .

Simone de Parili Cancelliero fotto lo fleflo Rè nel 1270.

Adamo de Duflìaco Arcivefcovo di Cofenza fù Cancelliero fotto

Carlo II. nel 1 292.

Guglielmo Longo da Bergamo fù gran Cancelliero fotto lo fteflo

Rè , Se pofeia Cardinale .

Pietro de Ferraris Arciv. d’Arli in Francia fù Cancelliero fotto Io

fleflo Carlo li. nel 1300.

Ingerano Stella Arcivefcovo di Capua fù gran Cancelliero fotto Rè
Roberto nel 1320.

Filippo Vefeovo Cavillonenfe gran Cancelliero 3 tempo della Reina

Giovanna I. nel 1544.
Nicolò Alunno fù gran Cancelliero 3 tempo di detta Reina

.

Honorio Savello Gran Cancelliero fotto Carlo III. nel 1382.

Giovanni Tomacello Principe d'Altamura , Duca d’Orvieto , e di

Spoleti » Conte di Sora » di Minorvino , Se di Nocera , Cancell.

fotto Ladislao nel 1392.

Filippello Tomacello fu Cancell. fotto lo fteflu Rs pel 1400.

Macino
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184 CANCELLI*. RI.
Marino Beffa Conte di Alffe, & di Bovino fu gran Cancelliere ì

tempo della Reina G ovanoa II. nel 1416.

Ottino Caracciolo Conte di Nicaflro Cancelliero à tempo di det^a

Reina nel 1419.

Algiafio Vrfino Cancelliero à tempo di detta Reina nel I 4 il.

Orfo Oifino fù gran Cancell fotto Alfonfo I.

Vgo d’AIagno Conte di Borrello Cancelliero fotto lo fteffo Rè .

Giacomo" C aracciolo Duca di Cagnano , e Conte di Brienza Can-
ctll. fotto F rr. I. nel 1479.

Petricone Caracciolo Duca di Martina, e Conte di Bucino Can-
cell. fotto lo fteffo Rè, nel 1488.

Mercurio Gattinara Conte di Cadrò gran Cancelliero fotto Carlo

V. nel inf.
Batti H a Caracciolo Duca di Martina Cancelliero fotto lo (ledo Im-

peratore , nel iffo.

Gofmo Pineili Duca dell’ Acerenza Cancell. fotto Filippo II. nel

D. Ionico d’Avalos fù gran Cancell. fotto Filippo II. nel

D. Gefare d’Avalos fù Cancelliero fotto lo fteffo Rè .

Tiberio Pignatello fù gran Cancell. fotto Filippo III.

Camillo Caracciolo Principe d’ Avellino gran Cancelliero fotto lo

Beffo Rè

.

Marino Caracciolo Principe d’Avellino, gran Cancell. fotto Filip-

po IV.

Francefco Marino Caracciolo Principe d’Avellino
,
gran Cancelliero

fotto lo fteffo Rè Filippo IV. , e Carlo li., ed al prefenteè il

Principe d’Avcliino D. Marino Caracciolo .

SENESCALL1.

R iccardo figliuolo del Conte Drogone fù Senefcallo à tempo di

Rè Rogiero .

Vgolino di Tocco Senefcallo nel It9f. fotto Arrigo VI.

Goffredo Sanguinerò, creato Senefcallo da Carlo I. nel 1269.
Giovanni d’Apia gran Senefcallo, creato da Cartoli, nel 1291.

Carlo della Leoneffa , Senefcallo, fotto lo fteffo Rè nel 1302.

Goffredo di Milliaco, Senefcallo, fotto lo fteffo Rè , nel 1303.
Vgone del Balio, creato Senefcallo dallo fteffo Rè nel 1307.

Leone Regio , Senefcallo à tempo di Rè Roberto .

Roberto de Cabani , Conte d'Eboli gran Senefcallo à tempo della

Reina Giovanna 1. nel 134^.
Chriftofaro de Coftanzo Senefcallo A tèmpo della eletta Rr :na r,el

.
Nicolò
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SE NES GALLI. i8j

Nicolò Accìajolo Conte (fi Melfi Gran Senefcailo fotto la fteffa Rema
nel 1 360.

Angelo Acciaiolo Conte di Melfi gran Senefcailo fotto la fiefia Reina

nel 1366.

Marfiliode Carrara Senefcailo fotto Carlo III. nel 1381.

Salvatore Capece Zurlo Semfcallo fotto il Rè Ladislao.

Gabriello Utfino Duca di Venofa Senefcailo nel 1409.
Art ufo Pappacoda Senefcailo fotto lo fleflo Rè nel 1410.

Giovanni Scotto Senefcailo à tempo di Luigi li. d’Angiò.

Pietro d’Andrea Conte di Troja, Senefcailo della Reina Giovanna II.

Sergianni Caracciolo Duca di Venofa,e Conte d’AvellinoGran. Sene*

fcallo à tempo della detta Reina nel 14:5’.

Arrigo d’Anna.detto il Monaco.GrSSenefc.à tempo della detta Reina.

Prancefco Zurlo Contedi Nocera , e Montuori Gran Senefcailo fatto

da Alfonfol. nel 1442..

Franctfro d’Aquino Copte dì Loreto Senefcailo fotto loftefTo Rè.

Pietro de Guevara Marchefs del Vailo Gran Senefcailo fotto Ferran-

te I. nel 1470.

Stefano Bicefi Sig. di Belcatres Senefcailo , e Gran Cameriero del Rè
Luigi XII. nel 1 fot.

Carlo de Guevara Conte di Potenza Senefcailo à tempo di Carlo V.
nelifif.

Alfonfo di Guevara Conte di Potenza Senefcailo fotto Filippo IL

D. Innico de Guevara Duca di Bovino Senefcailo fotto Filippo III.

D. Ciò: de Guevara Duca di Bovino Senefcailo fotto Io predetto Rè
D. Innico di Guevara II, Duca di Bovino Gran Senefcailo fotto il Rè

Filippo IV. • *

D. Carlo di Guevara Duca di Bovino Gran Senefcailo fotto al mede-
fimo Rè, Se anche fotto Cario II.

D.DaniefeRavafchiero Principe di Befmote fotto il medefimoCarlo II;

Lo tiene l’odierno Principe di Satriano D. Prancefco Ravafchiero

.

. far. Ili. a a
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Lir.oGI , CO STI TUZIONI , RITI,
CONSUETUDINI , E PRAMMATICHE,
Sotto Jc quali lì governa al preferite il Regno,

e Città di Napoli

.

ONO fiate molte, e divertir le Leggi. fottode’qaali fi

è governato, e governa il Regno di Napoli, e farebbe
un gran travagli, e lunghezza il volerle rif.ee riferire,
e(tendone noi c abolitele irolte non più in oflcrvan'a.
Per curiti(ita però di chi defidera Capere corripendiofa-
trentc tono quali regole, e Statu ihoggi li governa. fe

ne darà brievemente qualche notizia , cosi di quelle
fattt da’Kcgnanti, coire da'Vice-Regnanri , ihc da_»
tempo in tntoo tono (iati fno al prcfcntc Vice- Ré
Fccciler.tifc. Sig. D. Luigi della Cerda , gii colhtimo
d,Ha gloriola rrerr. di Carlo Secondo A uliriaco , ed
! oggi per la Maeftà di Pioppo Quinto di Bom bone

,

<.K 1) o gu mi.chian atoal a fucccfiionc del Regno,
c «Iella Monarchia dal detto Carlo .

Sotto le Legni Romane dunque, ed Imperatorie s’ animiruflra la Giufiiz a prin-
cipalmente in quello Regno, cosi confirmato da’Saicceflori Regnanti, come fri gli al-

tri o j.no Carlo Primo d’Angiò imo di elli, per fuoi Statuti , c principalmenteper la

C >llitu Itone InAlallatti , ouoJJtrvrtur fin Rornano'um^ ff Comin'untm, decidendoli
le Caule per efin,quanto il Municipale alrrimente non Ihbihifc .

Vi s’olfer . ano anco le Leggi Canoniche per le macerie Ecclefiafliche , e

conformantifi col Ius Commimc -

Civili

,

Si regola anche per le Colbuitioni ordinate da Federico Secondo Imperatore ,

«capitolando le Leggi degli Antecedati Rugieri , Ciuglidnii , ed altri , ove fono di-
verfe Leggi , c Statuti , come dal Volume di dette Cenilitutioni appare .

Mcuef.mamcnte vi fi oflèrvano i Capitoli del Regno facci , eilabiliti fotto i Re
Angioini, Aragonefi, e Succedo»

.

V i hanno forza anco di Legge i Riti della Gran Corte delia Vicaria ordinati fot-

to la Regina Giovanna Seconda circa gli ordini de’ Giudizii , Officiali
, e ipefe delle

liti , c infirmati, ed ordinati altri da Carlo Illullre Duca di Calabria , ed akri dall 1 .

Rema Ifabella Moglie di Renato d'Augiò per quel tempo eh.- vi regnorno , eden-
dovi anche gli ordini , e dattili di Caldo Primo d’Angiò , di Carlo Secondo fuo Pri-
mogenito , c poi Ré , di Robcito , di Corto Terzo figlio di Roberto , di Ladislao ,

di <jiovanno Seconda , edi Luigi fuo Manto , come nel Volume di erti Riti può ve-

derli • » . -i“V-
Nella Città di Napoli in particolare fi vive con le Confueiudini ridorc in fcrip-

tis , e compilate d’ordine di detto Cario Secondo d’Angiò , e da cdb coafirmatc , or-
dinando , che barellerò forza di Legge , conierai loro Proemio chiaramente ù

^"Tiqne anche il Regno , e Città i fuoi Privilegi concertili da’ Regnane da empo
in tempo , de’quali ila (Ti i ìlegitimo porteli» , fecondo erti Go vernana ili .

H per fine vi fono le Prammatiche , che fono il Ius Municipale del Regno, <
que fieli fanno Ordinariamente , ò per ®rd n Regn , confirmati dal Collateral Con-
fcg!io, e Signori Vice-Rè, llabiliti per Ordini, Capitoli , ò grazie concedei à peti-

zione del Regno- è per f detti Vice-Rè col confenfo del detto Collateral Confeglio,

che hanno forza di perpetue Legfo .
’

„
Vi fono anche altre grazie , Decreti di Collaterale, con Ban (i del Pro-Reggea-

tc di erto , manditi Je’Vice-R .* per lo Segretirio del Regno, ò per Sento io i De-
creti iel Reggente jel Collaterale della Vdiade’ Carcerai ; Decreti del Sagro

Co*»
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PRAMMATICHE. 187

Con fi gl io Juntììs Aulii , eie hanno forza di Legge { Decreti del detto Sagro Con-

talo coH’imervento de’Rcggenci , ò conhrmati per Collaterale i Dare . anche del

detto» 6 del foo Prefidente ; della Regia Camera della Surcmana fatti in Collaterale »

ò da elfo confirmati ; Decreti fempliei , e Bandi della mede lima ; della Gran Corte

della Vicaria, ò Bandi della folla con itderuone delle Prammatiche ; Decreti di

Collaterale, ed ordini dc’Vice-Rè , e Bandi (empiici di ella Gran Corte , Decreti

d Keg e Giunte , Band delle nied fotme , e V.fitaton del Regno, dell Auditor Ge-

nerale dell Bercit i , con iniezione d’ ordini de Vice-Regi , Bandi de Dtlv|ati ,

con inferitone di Prammatiche:ì Decreti di Collaterale d ordine de R e
» *

(empiici ; e de'Deputat. dalla Saluta ,• quali tutti h poilono vedere ne tré Toim dcl-

l* i rammaciche ultimamente polli in ordine dai Regio Conligliero Sig- D. Biagio

Àltimari, le quali VoUl-naiio in dies, ed hanno qualche forza di Legge -

Benché le Prammatiche liatio le vere Leggi Muti cipal» del Rt^no fatte nel mo

do fudetto, e così chiamate da Carlo V. Aulì! laco, e luoi Succcflori • /•

' Degli altri Bandi, ed ordini li lafcta all arbitrio del Supremo Senato il conotcere

qu^l f-*rza habbiano di Legge, di autorità, c di luflillcnza .

Le prime Prammatiche dunque che li ritrovano, tono :

CARLO PRIMO D' ANGIÒ ordinò .

CHe i beni delli Ribelli s'applicallèro al Regio Fifco , che i Situiti fi ri arcade

per qual modo loro (pettaliéro .

IL Rfc ROBERTO ordinò,

f^»He 6 togliefforo PArmi » i Cherici , c che attendeflero al Culto Divino .

^ GIOVANNA SECONDA CON LVDOVICO «abili .

j t y~>He tré Teftimonj baftaflèro per prove nella Ca«fa d'tifura, benché fingo-

jr uie le Sorelle vivendo col Jus Frontonim maritate, le follerò dotatede beni

tra temi fi elcludcllcro dalla lucccflione , ma non già le dotate de'bem Paterni 4

nelle viventi però col Jus l^ott^oa^fJorum baflafle per clleic cfvlufc, che follerò

III.^CIk ì’aecid'atore non fi potere riaccufare , e che dafiè Plegieria di fiate alla ra-

IV. Ordinò U*m^o^TrMÌfiumerc Plnfiromcnto in forma valida; fottoil Governo

d;l Conce Francefco Zurolo

.

ALFONSO PRIMO volle

.

%

!_ non fi turbafliro i Poflèflori con Regio titolo per qualunque Regia Con -

II. eilL* Che non fi curbaflèro i Poflèflori de’Feudi, e d'altri beni

.

IV- Che le rendite d*’Cenfi foregolailero a ceru quanti. a , con 1 tnferzione della.*

Bolla del Pontefice Nicolò Qjmto •

FERDINANDO PRIMO determinò

.

I. TL numero, e quantità dc’ConfiglierLnel Sagro Conf^Jio
• Vicaria

.

II. 1 D i quali fentenze in Regno 1. poreUe appaiare alla Gran Coite della Vicar.a

.

II I. Come fi dalle elocuzione alle Sentenze del Sagro Confi, ho .

I V. C ie ledette Sentenze fi promulgalo nel nomedei Re.

V. Co ne fi appellati,.' dalle sentenze dell ’VM.cnze Generali. -

VI- L’ ordine d- parlare le Caufe nel Sagro Configho

.

VII- Si afflgnàffero due Contiglieli per niènte fo Caule
• Vili- Che
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iSS PRAMMATICHE.
Vili. Che fi reriTvnaflcro le liti delle Caule efpedicnde prima concilile. -»

IX. Che 1 Confisi eri pendedero dalla bocca del Relatore

.

X. Cile non lì turbafT.ro,nè intcrrompedcro le Caule incomincia e à riferirli

.

XI. li modo di dare i Voci nel Sa 'ro Configlio .

XII. Che avanti di proferirli la Sentenza fi Icgsredc avanti i Colleghi

.

XIII. Il tempo deHi dimora de'Confi’heri nc’~rribuaali,ed il negoziare in Cafa.
XIV. Come dove-fiero cfiininarfi i Teitimon}

.

XV. Che neH'tncideriti delle Caufe il filo Delegato v’inrerloquiffc .

XVI. Che i Voti non fi proprlalTro.

XVII. Che il Giovedì la Gran Corte della Vicaria rifcrific le Caufe nel Sagro Con-
utglio «.

XVII I. La riverenza nel Tribunale del Sagro Confeglio circa il parlare, e Ilare f.o-

vcrto •

XIX. II modo d’Awocare
.

.*•
'

XX. Il metodo circa :1 parlare de’ Procuratori , che gli Avvocati non difrndefii.ro

Cade in pnlle.e conofriute le lifc.jllèro, che non fi facefiero concordie per pre-
mio delle Liti, & al.ro .

XXI. Che i Patrocinanti delle Caufe sYf.iniinefii.To .

XXII. Che non fi patroJnalfer.i le Canfc da".Snidici, e che fodero Parenti

.

XXIII. Il modo d’alTimerfi i M.iihfi d’Acti.ed il metodo d’efaminarfi .

XXIV^Che i Malti d'Actidi Vicaria per letture di Sentenze, e Seriture non efi-

geffero cofa alcuna

.

XXV. Che le Copie fi confrriflèro con gli Originali, il dritto neH’cfaminarfi i Teftj-

nioni.c che le ftippliehc fi Gctolcrivellcro dagli Avvocati.
XX VI. Il modo della fervuti dc’Porticri di Rota .

XXVII- I dritti de'decti Portieri ulcendo dalla Cittì

.

XXVIII. La pena degli App filanti temerariamente.
XXIX. La p ina per li Articoli impertinenti

.

XXX. Il Depofito.cpena di perderlo a’domandanfi, le nomine intra, cd extra Re-
gnum noti provando •

XXX. La pena degli Appellanti per calunnia.

XXXII. La pena degli opponenti eccezioni Jil.vorie .

XXXIH. La pena degli opponenti querela di falliti contro Teffimonj.
XXXIV. La peni del principale, che interrogato negafle la venti .

XXXV. Che non fi protènde Sentenza contro il Fifco non intefo .

XXXVI. La diftnbuzione delle Caufe nel Sagro Configlio, Regia Camera, c Gran
Cor.c della Vicaria.

XXXVII. La pena degli Avvocati , c Procurato.! calunniano , inclufi anche i Fi-

frali .

XXX VI IT. Del modo di procederli in contumacia

.

XXXIX. Proibì l’uftirc, e diede il modo d’inquircrri contro,cd altri delitti, cingen-
do perfona per detta Liquazione .

v

XL. Cnc fi oficrvalfrro per rutto il Regno le Conftituzioni , e Capitoli, non
oftanti qua Ilivogliano Privilegi.

XLI. Che non s'infrride moicllia da'Baroni a’Vafiàlli nel comprare, e vendere

.

XLII. Confirmò la data Prammatica, aggiungendovi , che poteflcro vendere à chi
loro piacefiè

.

XLIII. Che nel MefeWi Maggio fi frced.ro rivelo, e denimciazioni de i ben:.

XLI V. Che i delinquenti fi nmecteffero al luogo del delitto, ò alla Gran Corte della

Vicaria

.

XLV. Le regole a’Mafiri d'Atti, tolfc i dritti de’Sigilli, Scritture, cd altro .

XLVI. Vietò il darfi regali a Mmillri, cd Officiali di qtialfivogha lòrrc .

XLVIF. Che i Chierici coniugati non f.idero immuni dalle funzioni Filcali

.

XL Vili. Stabili, e con irmó i Privilegi agli rxdetiaiiici circa le Collette., e Giuri f-

dizioni

.

XLIX. Che per li beni pervenuti da i Secolari l’ Ecdcfiafiici .iiagaflèro le Col-
lette. \

* - V. !.. Vietò
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PRAMMATICHE. 1 89
t. Vietò i C hierici fclvaggi fe non fervitelo attualmente alla Chiela-

LI. Che non fi partile più d’uni volta il jus della Dogana.e «abili il D^io •

1.II. Che pagato il jus della Dogana fi potertelo eftrarre k Marti per Mare lenzi~>

£,£Il! Che le Vniverficik nm efiggetero Gabelle dagliEllcri portant ,e compranti vi-

veri, e vitrovagltc in Regno
. _ . . , , .

X, j V. P.efcriflc il modo circi i'amminiftrtziom> cj euzioni Filcah> loro pigmento ?

ed altro nelie Vniverficà
. „

1.V. Che gli Odi non prettadèro alle Meretrici piu d un oncia , e non valclLro gli

LVI°
b
Chc'g1i

q
/fficìà!i Regii non cfigejfcro trigefime ; òfportule per le decifioni

delle Caufe . . _
3LVII- Che non fi efercitatero giunfdizioni nell’altrui 1 err torj

. .

JLVIII. Che non fi facetero mandati, ò nprefaglie nfpet.o alia giurifdteione dele-

gata ,• ma fi ricorrete a'Supenori • . _ . . . . . . •!,U X. Stabili il numero degli Acciari, MibMtuarj e Scrivani Criminali de.ia Vicaria,

e che non intecvciiitero in Caule de’Conguuui
. , ,,

LX. De-erm.nó i tempi dell appellazione, eT’elccuzionc del Decreto d aflUtcnza_»

lato per 1 1 Gran Corte della Vicaria da non impedirli,che per nudità.

LX1. I Comprometti tri i Congiunti « e che dal Laudo fe uc potete appellare ai

Giudice del Luogo •

.LXII. II modo di preferii Palli(lenza* . ,

LXIil. Colti ttu miei.che patéAcro efiggere i Carcerieri,e pagare i Carcerati.

LXIV. Pro.bì i Confcrvatorj della polle filone non citata la i arte .

LX/. Pofe la pena all’Officiale che tenete in Carcere alcuno contro ì Capitoli, e

Collituziom del Regno •
, „ . n . - r„

_

LXVI- La pena a quelli che domandate™ i benefie dueltituzionc , c non le ne ier-

LX VII. Che all’Autor lodato non fi concede fife dilazione, fe prefentc , mi bensì af-

IX VIIL Che fi puniflèro gli opponenti l'eccezione di lite dccifa non provandola.

LX /IX. Che min fi rtfervate la condanna delie fpefe nelle Sentenze i
e che non

provandoti nella Cauli principale,l'appellante non tute intefo , le non pagate ie

lpefe

.

c Governo

; in quellLj

LXXIII.
1

La pena contro i deneganti il mutuo, depofito, e predico .

LXXI V. Talsò i dritti alti Notar, per l’Initromenti . -

LXX V. Che la pena dalla Ba»liva non paterne un augurale ,
il modo

,

LXX VL^cfe ìe Caufe fuffero filmane , il modo delie Cazioni ^.’^ortien
^
d.

Efig
Fe lpefe , il modo d. d ire .1 giuramento di Calunnia

, elfr
nominazione de’Tclhmon) ,

depofizionc del principale

,

Ziooed’ -.faimmtori , e loro mancanze ,
publ.catione, repuMj *

rcftitu rioni , Conclufione, ed adorazione de Proccffl
’
f^

c
.

ncevelièro Telhmon; dopò la Condulione , e che fi fpeditero le Caule pi ima-*

LXXVII. Che per la Pelle non s’intendete impeditala prctrizione .

LXXVIII. Che non impedirti- ,1 corio delia lite l’alfez.o.K d. tou^oto n«vo fel-

zi kgitima prova , ed arredato del Notaro che l’ haveva in potere , ignoto mia

Parte,con giuramento - r
LXXIX Cile la prevenzione non fi poterti fare f-nza darli plcgicria,

.

LXXX. Il modo di darli il fmdicato dalli Officiali
. LXXXI. Ch«-
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prammatiche.

LXXXI. Che per ogui articolo non fi poteflero elaminarc più di "• TefHmonj,e ne i

far i amichi dieci - .

LXXXIi. La pena agli opponenti 1 infamia , non provandola . ...
LXXXIII- Che dopò ia pnblicazione non firiceveUvro Telhmonj, fe non citati it»

'
tei mino, ò gaiamente impediti . _ .

J XXXI Chei Cittadini Napoletani in rutee leCaufe tiraiiero al Foro loro, c

LX "<! VC* Che nomo (• poteflfe dichiarare Cittadino Napolitano fe non pigliarti

‘ Moie ,
comprale Cala , ò edificarti: in Napoli

.

JLXXXV I. tome li dovelie dilhibuire il baie alle Vmverfica , e tenere ne i tondi'

LXX :'v'
'/ 1 1 .

* La pena di morte naturale à i Ruffiani, e loro fautori , e che fi man-
'

dalfero dal Regno nella Gran Corte della Y'icar a.

r y v < vili. La pena di troncar la lingua a i tìeilemmiatori , c le pene connrmare

ad altri delitti , con due fulfeguenti Prammatiche contro Mani , ed ìnquifiti di

LXXXÌX- Le regole per l’ efìbhione di Stromenti , e notificazione in Vicaria , il

' tempo di riferire in Configli» , e tenere Giullizia, il modo delle Compohzio-

ni c quando non fi poteffero fare , il purgar le Contumacie Jtftro ,
remilsione

di*Caìul- al Giudice competente , ed ordine di fpedizione a rimedi., e che noti

c.irtigondofi non lì timer eflero più , l’hora di venire gli Attuato , ed Officiali

nella Gran Corte , et altri ordini a detti Attuarli, c Scmani nel riceverle

Scritture , e chenon poteflero eflere Procuratori, le non in Caufc di Parenti

tea sXiu'àrTfi feriviro nelle Citazioni il domandato , e pretefo

da-h Avvocati , £ Procuratori , Ordinò altri Capi circa le contumacie , che fi

«r.rafltro le denuncie , e querc e ,
e fi fpcdiflerole citazioni , che non fi efeguil.-

Reggente ,
cfcfcaie, che nelle Caule Criminai, ove vitate

pena J, morte civile , ò naturale , ò mutilazione di membro non

procuratori, fe non in calo d'intermit.i , o d aflenza : S impofc la aifiod.a rigid

al Carceriere, c che non facefle parlare i Carcerati con pedona alcuna lenza-,

licenza , diede gl. ordini agli Aiguzz.m per lafguard-a , le regole al 1 rombet a

1(d publicare i ua, di , ed altri ordini peri, Portieri falariat, dal Fifco .

XC. Clic m alcune Tencnon fi tagl afferò Selve , ne hrugiaffcro Pafcoli .

Che le Si^iiiticatorict e Scnccnzc nella Regia Camera % n^ii olbtjcc la redi-

" mar iòne (fciegu.llcro , data però la Pkgiena, ed altre regojc lopra pò. .

XCil. Ritornò nd Ilio rigore le pallate Prònimitiche fopra la Jiixtta de Vaflalli *

ciré non ruffero affretti a fervil e , ne con loro A inm.il i lenza talar o , che poielTe-

r-i fervirfi de palcol: communi , non fusero impediti nelle fabrichc , che non h

facefiero ditele leu 'a lieenza del Re . poMero ofpitarcforalìien , e fare Ollene,

e 1 al ri ordini per Elevamento de’ \faflalli . .... „ , ..

1 1 che non godellcro del guidato quelli, che olfendefiero i Regu VaflaIIi,o gli

tacertelo obi gare pi r forra . , . ....
XCI V. Clic gl. Scolar, non li poteflero Dottorare che in Napoli

.

j^C V. Che non lì alportalf.ro Ammali dal Regno , ne li vendettero ferri , ed Arme

a»r ubirc aal’IntedJi

.

'I.
'

Proì'bi l'Armì nella Città di Napoli.ed impofe la rena à chi le portarti-.

XCVir. Diede Pillrui ione per la polizia della Citta , ordinando , che li Carri non

XCVilTòche” elle prime Caufc non furti alcuno tenuto obedirc che al fuo Giudice

XCVIX
P
Oie «MrOfficiali non ricevertcro dille V niverfiti più de'falarii pattiti

.

C. Cfce i Giudici non ricevertelo alcuna cofa piu de "labri!

.

FEC-
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FERDINANDO SECONDO comandò.

I

j ^-»Hc i Mulattieri , Salmatari , &e. non porcaffero immondizie nelle «rade del-

* l . la Cittì fotto Pena di Galera
. , .

TT Che i Delinquenti dell una , e l’altra Siala fi nmccteffero vicendevolmente.

Ili Che quelli che portano robbe di Grafcia , e V 1 trovagli? neda Cittì Iutiero efern

’

ti dalle Gabelle , toltone il Dazio del buon denaro

.

IL RÈ FEDERICO ordinò

,

j. gli Officiali della Camera fi unifiero di mattina , e dopò pranzo per li ne-

I 1 gozj «lei rifco . _ , ,

II. Che li dcciddfero le Caule lolo nel Tribunale , e non altrove .

Ili Che fi termuuffero con Vo:i de’Prefidcnti , e fc vi filile bffogno , de Razionati.

IV. Che 1 Prefidenci po.effsro decidere anche nelPaifenza dc’Luogotenenti

.

V. Cue chi non rendette conto , tulle lolpelo dall Officio • ... . .

VI Che all n:e il Luogotenente li potettero fottolcrivere 1 Prefidcnti eddomadarj .

VII- Chele R;gia Camera conofceffc le Caule toccanti al Regio Fifco, e che 10

effe fulfe in.elb il fuo Ficaie. _ ... ,

Vili. Che gli /duali della Regia Camera non faceffero 1 Mercadmti , e non po-

teffero ricever doni, ò altro per cfaininarei conti.
f .. . .

IX. Che 1 decci atreudeffero alla determinazione delle Caule, e che le liquidazioni

delPAdoe e Rc.evj li taceffero per li Razionali
. . .

X- Che lì p ortatfero in tempo le Cautele de' conti , c che 1 Razionali attendendo

all Riedizioni di elle . . , .

VF Cne le Sig liticatone fi fottoferi veliero dalla Camera , e Razionali , e riferite in

' Libro fi Ja fero al Precettore , e die .u fine d’ ogni Mefc fi dadi à Sua Maelu w

nu nero delle Significatone
. . . , _ j

.

Xij. Cne 1 Razionali pattato d termino efibittero 1 conti nel Tribunale co 1 loro ati-

XIIT Che le Significatone fi faceffero udite le Parti , acciòche nons’impediffe P efe*

XIvTche i Razionali faceffero due copie de' conti , uno de’quali inzafferò à Sui—»

Maeiti, e l'altro rertaffe al Notante .

XV. Che i Detentori del Denaro del Fifco fuflcro tenuti alla pena de iure

.

XVI. Che i Minntn del denaro Filiale itrviffero per le fteffi.e non per Suttmiti.

XVII- Che non fi concedettero Moratorie , è Cefliom di beni contro Napolitani , C

concedute, tufferò nulle -

FERDINANDO IL CATTOLICO determinò-

I. i Razionali sbrigaffero i conti con farne relazione fri due Mefi , e fra quat*

V»a tr’altri tufferò del tutto sbrigati . •

_ . , , .. , • 1 p.
IL Che gli Offici del Regno fuflèro preveduti in perfona de Napo.cjn», ò RCr

HI. ^Jhc ninno cntraffe con Armi nel Sacro Configlio,e la riverenza da_portarfeli

.

IV. 11 modo delle Coazioni da farli da’Porueri Doni , • TuaTorma

.

V. Lapenadichiappellaffe temcranamcnce dalla Gran Corte della Vicaria , e dai

VI. *La pena di Mor e naturale à i committenti vizio nefando , e contro gli Vfiicial.

,

che non procedettero alla punizione
. .... . ru-i™,..-; de’

VII. Colla REGINA ISABELLA aggiunferoiapena di brucare 1 Cadaveri de

VI IL cteillc DotG ed Ànttfeti s’mtendcffe dato il Regio Alfcnfo fopraibcoi;

IX. Che 1 C ttadini Napoletani tirino , £ noa terno tirati al Foro ; contornando 'Por

. dma.o da Ferdinando •
^ V*
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«ufo -«ci , fu 'fchepcr delitto di Lefà Maefti , cd fcrefia, nervate le ragion!

Do ali alle- Donne , e che i Napoletani non potéllero carcerarli d,fatto .

XVI. La pena de’recettatori > contigl ieri , coautori de’ Delinquenti
; dici Baroni

‘
èli do\ cflèro prendere , ed inviare alla Gran Corte della Vicaria , cor,Armando

ni ciò due Prammatiche di Ferdinando anrerelforc

.

XVII- Che i Privilegi fenza Sigillo , eie Scritture, ed altro, non haveflèro alcun

XVUpStàbili il Salario a’ Miniftri del Sagro Configlio , Regia Camera , Gran
Corte della Vicaria, ed altri.

.

XIX. Che folo le Caufe dove s impone pena di Morte naturale , ó civile
, ò mutila-

. zionc di membro fuffero Criminali , e tutte 1 altre Civili .

CARLO Q.VINTO IMPERATORE impofe con più Prammatiche.

"
“110; non fi domandaffero per terra perfona ; che non fufTero venali , e la

jt che gli vftìciali fufTero annuali , fuorché gli Vditori , e Giufiizieri , che vacaf-

fero per quanto tempo haveflèro efercitato che i Militari non ferviflèro , e non
cfcrcitaflcro altre Arti , ed Offici , che fi aboliflè il Cartellano di Lecce , che ftaf-

fero gli Vffic.ali al Sindicato ,
e daflero Plagiaria .

Ili- D ede lTrtmzione fopra i Capitoli rtab-liti nella Tripalda col Rè di Francia-*

,

imponendo filenzio alle prctcnfioni per detti Capitoli

.

IV. Che i Privilegi ottenuti dal Rè ficfibiflèro fra un’anno al Vice-Rè
V. Confirmò la Prammatica di Ferdinando il Cattolico per li fatti , c donati da i

Re antccelTori •

XI- Confirmò la Prammatica di Ferdinando , che la Regia Moneta pervenilfe a!

Tcforìero , che fi pelane, e che venendo il Carrugio Tene fàccflcno.a , che i

Teioi ieri non potclli.ro ricever denaro lenza l' intervento dello Scrivano ,n Ra-
7Ì-mC , che tutti i pagamenti fi faceffcro di Mandato Regio, che il Teforicro

dalie i conti , aggiungendovi , che porrafie in elfi Jc Polite degli ordini , che i

pagamenti in Provincie fi fotroferiveflcro dal detto Scrivano di Razione , che gli

Officiali del Tcfor.cro non poceflcro efigerc piu del ùlario , che il deao jnterve-

ii (Te alla vendita delle Gabelle , dando il modo di i endcre.A'è bafta le cote Pilea-

li , che fi potefle da triennio in triennio procedere contro i Precettori, c loro
Minifiri . e Commiifari , che fi efìgefltro i denari delle Significatone , c che fi

contea afferò in Calla Militare, date le paghe a’Soldati

.

VII. Che à i Memoriali , c grazie lì Ipcdiflèro i Privilegi col Sigillo, altrimcnte
frifli.ro di mini valore .

Vili • Che i Decreti, autd M. C. V. pmìJtatt r\on rivocalfero gli ordini prima dati

.

IX. Ordinò le divifioni dc’giorni per trattare le Caute , cd fior», confo: mandofi alle

Inftruzioni di Federico , che li decideflero in Regia Camera , diede facilità al

Luogotenente «Pav valerli de i Razionai, ne i conti , e che nella di lui aflenzai
Pnfuknti poteffero votare , c in detta alfe-nza uno de'Prefnicnti haviflè l’ arrmi*
niftrSziOne , che gli Amminifiratori della Moneta Bianca fiiflèro artretti à dare i

conti, che il Fifco lodato in autore havelfc il ncorfo in Regia Camera, che fi

determinaifao le Caule di Inondazioni , Adoc, c Rcltvj da'Minirtri ,
e i Ra-

zionali



P BAMMATICUE. *93
lionati le riconofcertlro, allignandoli il giorno per riferire i conti : che compila-
to il Procedo lì dalie al MiUro a’Atci , fi reffringerte il minerò degli Scrivani ;

non fi moitraflero le Scritture di Camera (cura licenza del Luogotenente,che va-
cando i Prefidenti , il Vice-Rc col configlio del Luogotenente nc nominarti tré

al Ré per cligtrne uno ; che vacando i Razionali fi eligeffero gli Scrivani idonei,-

che fi nocafTero gli Atti dorè il Fifco è Attore , e fi facerte relazione il Sabato >

che ('informazioni prcle lì ponellcro in Calli di due Chiavi , e fi fatelfero due Li-
bri

, che i Procuratori del Fifco, c Notante non fufiero prefenti al Votar le Cau-
le , che fi numeraficro le carte degli Atti con il titolo al Procedo, c Nome,e Co-
gnome degli Scrivani ,• clic i relcritti , e lettere da trafmetterfi fi rivedeflòroda*

Prefidenti, e lirmilfero di elfi, c Luogotenente , che fi attendeff; al disbrigo
de’conti, e che i Mmiftri della Moneta gli dafiero con le Cautele per tutto il

Mefe d 'Ottobre ,• che il N itatore li mandafse al Teforiero , ed il 1 eforiero al

Precettore delie Significatone,- che co’l Razionale intervenirti un Prefidente

nella revifionc de i conci , aumentò la pena de’retinenti il denaro Regio al dop-
pio , e che l'efa:to delle Significacoric li pagalfc per l’ammiiiilfrazione della Giu-
di zia al Luogotenente

.

X- Che i patti de recrovcndenJo non fufièro 'decor fi contro i Compratori , durante il

tempo della Guerra

.

XI. Che al Fifco non correrti tempo di ricompra, né prefazione .

XII. Rivocò tutte le coiicelfiom fatte da i Viceré,fuorché quelle de! Principe d’Ora-i-
ges, fi riferbò l’elezione dc’coiitinui, ordinò che i Cartellarli non poteflero lem re

per Sollituii , ordino che impolti nuovi Dazii fc nc dalle la nota al rcloriero , c
che i Precettori mandafièro il denaro eiatto in Tcforcria-

XIII. Che in Regno fiparefièro armar Navilii, data la plcgicria, e che la preda
filile tutta del Predatore .

XIV- Dichiarò in quali cali fi potefifero da Vice-Rè,e Collaterale predar Paflénfo nel-

l’alienazione dc’Feudi

.

XV. Che il Teforiero notaIle la moneta, fua quantità, e mancanza .

XVI. Che i Vice-Ré potefllro dare afllnfo, c difpenfarc alle Leggi .

XVII. Che i Vice-Ré non potclfero conferire Olite; , he havertero d« falario, c lucro
più di loo- feudi l’anno .

XVIir. Che circa il rcafiùmere gl’Iftromcnri , poterti il Vicc-Rc difpenfarc alla Co-
ftimzionedi Federico Secondo Imperadore .

XIX- Ordinò il Sindicato da darli per li Prefidi, ed Auditori di Provincia, ed il tem-
po della loro dtirazionc , né poccflèro 'prorogarli pia del biennio , c dadero
Plagiaria di ftarc al (indicato

.

XX. Stabilì in Configlio due Rote con qtiattro Confìglicri , che rivedertero le Cau-
fe ncllc‘reclam.iziO;ii;che furtlro quattro nelle Sentènze di piu di iao- fcudi.c nelle

minori due , che nel dare i Voti tufferò foli ; la Sentenza fi fcr. verte dallo Scri-
vano , cd il Prefidente (partirti- le Caufe

.

XXI- Che il Zio patelle lùceed'-TC nc’Feudi al figliuolo dei fratello

.

XXII. Che l’elczzjom de’ Sindici, cd Officiali delle Vnivcrfità fi fecefllro da rCitta-
dini, e da effi li conhrmalfero .

XXIII- Che i Baroni lafeiaflcro in pace i Vartàlli , non vendefièro glj Vfficj , che gli
Vffiaali loro fu litro annuali , che flirterò d (indicato , che nel componcre i de-
litti iwn li abili.filerò delle facult ì , che i Condanna i al Remo fi manilafiero alle

Regie Galere , cne non efcrcitaficro giurifdizioni Generali . ò (pecùli lenza cf-

ferie irvpofièiTo . che non impcdififero i Matrimonii de’ VafTilli , che non gli co-
Itrinccrtero a pefi

,
nèiplcgùrie, che non fodero nc i loro Bofclii chilifere ,c

ditele, erti non volendo; che fi ferv nero moderatamente de’ Bnfrhi delle loro
Terre » che non c^ftrjngcflèro i Vufìjlli a comprare , ò affittare le loro rendite ,

Forni, Gabelle } cd alerò ; che poteflero cuocere il pane in qualfivnglia forno »

macina e il .grano in qual Molino lor piacerti , ricettar fbiafticri in Cala, vende-
re

,
c comprare le Merci a loro libito ; che per nectflìrà l’Vniverfità poterti ai-

frnngerc i particolari à vendere, preferiti i Baroni che la conceffionc dell’ an~
garic non fi eltendertcro a più, e la pena a’trafgreflòn di detta Prammatica -

tia P" m' •’ bb - 1 XXIV.
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I0a DRAMMATICHE'.
rt,c il Donirò Regio andafle in potere del Tefoncro, che i pagamenti nello ftef-

' ritorno (1 fciiveuèro nel Libro , con l’intervento dello Scrivano di Razione

,

il Denaro fi pagaffe col Mandato del Re, ò del Vice-Re, che il Tefoncro

driWconto dell’aorti iniffrazione nella Regia Camera , che i pagamenti da farfi

rc!lè Provincie fi faccffero eoi mandato Rteio inlerto .

VI I riso i dentiti di Suivama , e Segretaria -di Collaterale , c Regia Camera .

X f Rivooo tu: te le Concioni , c Privilegi fatti per lo Re Federico .

XIII- Vietò le liti fopra i fatti , e donazioni da i Re Alfonfo , Ferdinando
, e Fcde-

v ,J lC
r he' gfi Officiali tutti amminiffraflèro per fe fteffì , e non per Sufìicuti

.

vv Ohe non bifferò per niffun del t o publisati i beni de Napoletani Feudali,e Bur-

^aénfaici, fii 'rehe per delitto di Lc&Maefti, ed hrefia , alenare le ragioni

Do ali alle Donne , c che i Napoletani non poteffero carcerarli d,/*(t0 .

WT La pena deYccettatori, comtgl ieri, c fautori de Delinquenti
; che i Baroni

èli doveffro prendere, ed inviare alla Gran Corte della Vicaria , confirmando

mi ciò due Prammatiche di Ferdinando anteccffore
. _

XVII- Che i Privilegi fenza Sigillo , eie Scritture, ed altro, non have/Tero alani

vvnf°stàbni il Salario a’ Mimitri del Sagro Configlio , Regia Camera, Gran

Coi te della Vicaria , ed altri
•

, , .

yty Ohe fio o le Caufc dove s impone pena di Morie naturale , ó civile
, o mutffa-X1

‘ Zior.c di membro fuffero Criminali , c tutte J’altrc Civili

.

CARLO Q.VINTO IMPERATORE impofe con più Prammatiche.

He gli Vfficj non fi domandaffero per terza perfona i che non fufTero venali , e Ta

H Ch*e ph Vfficiàli fuflcro annuali , fuorché gli Vditori , e Giufiizieri , che vacaf-
’

oc,, quanto tempo favellerò efcrcitato che i Militari non ferviffcro , e non

cfercitaflcro altre Arti , ed Offici , che fi aboliflc il Cartellano di Lecce
, che Zaf-

ferò gli Vffic ali al Sindicato ,
e dall'ero Plegiaria .

HI D ede l’HUuzione fopra i Capitoli llabiliti nella Tripalda col Rè di Francia-*

,

imponendo filenzio alle pretenfiom per detti Capitoli

.

IV Che i Privilegi ottenuti dal Rè ficfibiffcrp fra un’anno al Vice-Rè -

Cor, firmò la Prammatica di Ferdinando il Cattolico per li fatti , c donati da i

Ré antcccffori .

N

Confini ó la Prammatica di Ferdinando, che la Regia Moneta perveniffe a!

Tefbriero, che fi pcfaffe , e die venendo il Carrugio fenc faccfifc no, a , che i

T ‘-forieri non potertelo ricever denaro fenza j’ intervento dello Sdivano di Ra-
zione , che tutti i pagamenti fi faceffero di Mandato Regio, che ilTeforiero

dalie i conti ,
aggiungendovi , che Portaflc in cfC le Polite degli ordini , che i

pagamenti in Provincie fi fottofcriveflc-ro dal detto Scrivano di Razione , che gli

Officiali del Tefor.cro non poteffero efigtro più del 1‘alatio
,
che i! detto interve-

n fife alla vendita delle Gabelle , dando il modo di vendere. A-è hafl* le cote Pifea-

li , che fi potefle da triennio in rricnniq procedere contro i Precettori, c loro

Miniflri , e Cormr.iffai i , che fi elìgeffero i denari delle Significatone , e che fi

confcrv.tfTcro in Calla Militare, date le paghe a’SoIdati

.

VII- Che ì i Memoriali , c grazie fi (pedinerò i Privilegi col Sigillo, altrimente

fiifl'-ro di nani valore

.

Vili- Che 1 Decreti, quid M. C. V. prtviJtM. non rivocaffcro gli ordini prima dati

.

IX. Ordinò le divifiwni dc’giorni per trattare le Caufc , ed fior*, conformandoli alle

Inllruzioni di Federico , che li decideffero in Regia Camera , diede faciliti al

Luogocenenied’avvalcrfi de i Razionali ne i comi , e che nella di lui affé n za i

Prelidcnti poteffero votare , e in detta affenza uno dc’Prefidcnti haveffe 1' atrmi;

nifiraziOnc , che gli Amminifiratori della Muneta Bianca bifferò affretti à dare i

conti , che il Fifco lodato in autore haveffe il ricorfo in Regia Camera , che fi

dewminaffcro le Caute di liquidazioni , Adoc, cRclevj da’Miniflri, c i Ra-
zionali

IV
V.

XI



PRAMMATICHE. i 9i
lionati le riconofceffero, affienandoli il giorno per riferire i coati : che compila-
to il Procedo IT dalle al M,litro a’Atti , fi rcttringett'e il numero degli Scrivani ;

non fi molfrafièro le Scritture di Camera fcnia licenza del Luogotc-iciice.che va-
cando i Prefidenti , il Vice-Re col confidilo del Luogotenente ne nqminaffe tré

al Re per eligtrne uno ; che vacando i Razionali fi elicettero gli Scrivani idonei,-

clic fi notafiero gii Atti dorè il Plico è Attore , e fi faceflc relazione il Sabato ,

clic l’inforiruzioni prefe fi ponellèro in Catta di due Chiavi , e fi fàcclTero due Li-
bri , che i Procuratori del Fifco, c Notante non futtcro Prefenti al Votar le Cau-
le , che fi numerattcro le carte degli Atti con il titolo al Procedo, c Nome,e Co-
gnome degli Scrivani ,- che i rescritti , e lettere da tral'mccterfi fi nvedeffero da*

PrefiJenti, e tirmilLro di elfi , c Luogotenente , che fi arrendette ni disbrigo

de’conti, e che i Minittri della Moneta gli dattero con le Cautele per tutto i>

Mefed’Óttobre che il N itatore li mandafse al Teforiero , cd il Teforiero al

Precettore delle Significatone,- che co’l Razionale interveniflc un Prcfidcute

nella rcvifionc de i conti , aumentò la pena dc’i-etinenci il denaro Regio al dop-
pio , e che l'efatto delle Significatorie li paga'fe per l’ammimifrjzione della Giu-
ttiziaal Luogotenente

.

X. Che i pitti de recrovendendo non fufièro 'decora contro i Compratori , durante il

tempo della Guerra

.

XI- Che al Fifco non corrcfiè tempo di ricompra, nè prelcrizione .

XII- Rivocò cutte le concdfioni fatte da i Viceré,fuorché quelle de! Principe d’Oran-
ges, fi riferbò l’elezione de’continui, ordinò che i Cafiellani non [>otetterò lèrvire

per Softituti, ordinò che impofi nuovi Oaziifenc dalle la nota al reforiero , c
che i Pi-ccetcori maiiilattcro il denaro elètto in Tcforcria-

XIII- Che in Regno fiporefiero armar Navilii, data la plcgicria, c che la preda
tutte tutta del Predatore .

XIV- Dichiarò in qual i cali fi potettero da Vice-Rè,e Collaterale predar l’aflcnfo nel-

l’alienazione de’Feudi -

XV- Che il Teforiero nocalfe la moneta, fta quantità, e mancanza .

XVI- Che i Vice-Ré potettero dare atti-ufo, c difpenfarc alle Leggi .

XVII- Che i Vice-Ré non potettero conferire Olficj ,he havettèro di fàlario, c lucro
più di toa- feudi l’anno .

XVIir. Che circa il rcattùmerc gl’Iftromcnri
, potette il Vice-Rc difpenfarc alla Co-

(liruzionedi Federico Secondo Imperadore -

XIX- Ordinò il Sindicato da darfi per li Prefitti, cd Auditori di Provincia, cd il tem-
po della loro dtuazmnc , né potettero prorogarfi pi i del biennio , c dattero
Plegiaria di ftarc al findicato

.

XX. Stabili in Configlio due Rote con quattro Configlieri , che rivedeflèro le Cau-
fe ncllc‘reclamazioiii;che fallerò quattro nelle Sentenze di piu di ioc>. feudi,e nelle

minori due , che nel dare i Voti tufferò foli j la Sentenza fi fervette dallo Scri-

vano , Cd il Prefidente fpartifle le Caufe

.

XXI- Che il Zio potetti fuccederc nc’Fc-udi al figliuolo dei fratello

.

XXII- Che l’c’czzróiii de’ Smdici, cd Officiali delle Vnivcrfità fi iacelfero da i Citta-
dini, c da etti li confirmalfero

.

XXIII- Che i Baroni lafciaflèro in pace i Vaflàlli , non vendettèro glj Vfficj , che gli

Vfficiali loro fulfero annuali , che (latterò a (Indicato , che nel componerc ide-
isti non fi ablinderò della facult ì , che i Condanlia i al Remo fi mandartelo alle

Regie Galene , che non cfcrcitattero giurifdizioni Generali . ó fpeciali fenza cf-

fer ie inaiolfetto , che non impedlfero i Matrimonii de’ Valf.tlli , che non gli co-
llriiigcttero a pefi . ne ì plcgiarie , che non folfero ne i loro Bofchi chiufurc ,

e

ditele, etti non volendo; che fi fcrv fiero moderatamente de' Bofchi delle loro
Terre , che non coftringcflero i Vallétti a comprare , ò affittare le loro rendite ,

„
Forni, C libello , ed altro ; che potettero cuocere il pane in qualfivoglia forno >

macina e il grano in qual Molino lor piaccfll-
, ricettar fóraflicri in Cafa, vende-

re, c comprare le Merci a loro libito
; che per noce Aìri l’ Vnivcrfità potefle co-

ftrirgerc 1 particolari a vendere, preferiti i Baroni , che la conceflionc dell’ an-
garic non fi cftcndellei o a più, e la pena a’trafgrcfibri di detta Prammatica -

P*rlll. b'b ’XXIV.
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XXIV. Cie non fi fpediffero'Comrniflàri fé non per Caufe gravi, c che non ricevef-

l'ero fe non lo lbbilito falario havuta la Ragia Faqild

.

XXV. Che fòdero invalide lecompofìzionfiiove vi tulTc pena di Morte na male , o

reci fionc di membro fenzai faputu del Vice-Rè

.

X < VI. La pena di Morte a i Tedimoni fallì per la feconda volta.

XXII. La pena di Morte alla fehioppcttara, anche non feguito l'effetto .

XXVIII. Che non fi troncaifi.ro dalle radici gii alberi ani a fabricar Galere.

XXIX La pena di Morte a’Mcrcanti, e Banchieri die taUiflèro data opera, con po-

ter"' procedere alla forgiudica

.

XXX. Che gli OtScn not. fi vcndeiT.ro , ma fi conccdcflero a perfonehabui , e che

dafièro iigairamento di non haver fpefo per ciii cola alcuna .

XXXI. Che i Mmiftri non follerò né Balli, né Tutori , nè Procuratori ’d' alcun Ba-

XXXrL Che i Giufiizicri mandaficro la notizia delinquenti al Vice-Rè

.

XXXIII. Che t Voti non fi propalaflèro, e fi aunotaflero .

XXXI / Che i Prefidenti de i Tribunali non fi unificio , nè decideflcro Caufe fuori

de i Tribunali . . , _
XXXV. Che la Moneta fi pefcfle , e che Io Scrivano di Razione delcrivcue il nu-

mero . e quantità di Calti Militare'•

XXXVI. Continuo due Prammatiche del Ré Ferdinando il Cattolico circa li pag a-

menri del denaro Regio, conti de* Teforicri, Precettori, e pagamenti inPro-

XXX VII Che i Giudici fòdero retti , ed incorrotti , non prc endeficro alno che i

lalarii , che non 1 ccvcrtero cos’aldina anche Ipontaneamente offerta , nè per le

Caule di Regia Aumenta,Telhmonii» Relazione,e Decreti,c fi faccffcrole gior-

XXXVIIL Confirmò che i delinquenti de i Regni delle due Sicilie fi rimcttcflero vi-

XXXI X. Che i Rei fi rimettcflcro a i loro Giudici , purché non fodero publici La-

d rom di firada, che il Fifco dalie la nota de i Rei

.

XL Che fi porcile procedere contro gli murari r* efido . .

LXI. Determinò il modo di mandar Conimiluni , e che non ricevettero altro, cne

fianza, iirame, electtf.
. .

X LI 1. Pref-rifie alcuni ordini a’Precettori, c Tt-foneri per li conti , che non s in.ri-

gaffero m Liti di Congiunti, e che le Gabelle fi vendettero avanti tutti li Mini*

X L ILI, Chcnon
1

ii faceflèro n anfazioni quando la pena pafijfie roo. fendi

.

X LI V. Che i Decreti di Tortura fi fottofenveifero da’uiudici , c gli Scrivani fen-

vefiero le depotizioni de’ fefiimonj, anche contro d Fifco . .

LXV. Ordinò U cura degl’infermi nelle Carceri , taUò i dritti per la cattura , che 1

Pomeri fàpelfcro fer vere, c dattero Plcgieria .

XLVI. Conhrmò la Prammatica lopra 1 rcccttatori de i manifattori

LXVIL Che per le Doti , ed Anrelati !ìa tacitamente nudo picfiato 1 aflenfo ,
an-

che fopra i feudali
. „ „

XLV1II. Fc l’ordine per la vifita del Regno, ed ordino 1 o.leivanza di 32.. Capi di

riforma, e provifion tpublicata dal Vice-Re D.P.etra di Tol da.

XLIX. Che i Configlien Rcgii non ncevefiero cola attuila da' litiganti , c lo diitctc

con altra Prammatica à tutti : Giudici, cloro pene.

L. Che 1 Giufkzieri non ricevettero regali , ne cottnngcfiiro a darli cos alcuna .

LI. Che ira (1 decidefTero le Caufe da Prcfidcun nelle loro Cafc . ma nelle Ro.e.

LII. Che ?li Oih-iali non ufeifiòro fenz.a licenza IJatga , fallatoli il Ulano .

LIII. Che la commutazione del delitto di morte hkl ; alla Galera in vita

.

LI V. Che non s’etiraelTtro dal Regno Oro, ò Argento, ed AnimaJrfenza licenza-*

LV.
J
cS gl? Variali ferviflcro perle fiefil, eccettuati quelli che haveffero licenza.

L VI. Conhrmò le Leggi , e Prammatiche della bdtenunia, c vu»0 nefando •

LVII. Che le Career» della Vicaria ng|» fi afttuffero
. tVlII-

S
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P R AM M 4 T 1 OH E. »9 5
1-Vni. Che per le Citition; ta ori della Citta v» filile la f.ctolcrizion: del Giud ice

.

.
e Sigilla .

*

LIX. Che iComraiffir) eligendi giurafiTero , cda.Tcro Pleginia , eccettuati i Coni-
glieli, PrcGdcnti, e Giùdici

.

JLX. Che i denari delle compunzioni ventilerò in mano de i Precettori , e non de’
Mmiltri.'

LXI. Chci Capitani, ed Alguzzini non riceveifiro cofa alcuna per la cattura , oltre
il filaria (labilità; nè partaìlero alcri c »n anni à prender delinquenti ; replica-»
con altra Prammatica

.

I/XII Che i Miniftri nou par ;icipatterò in Cambii, c Mercanzie .

LXIII. Che le Caufc prima conciaie, prima fi sbr,gallerò .

LXI V. Che non (i làcci fi rehzionc in Coltaceraie le non in caufe ardue ; che non $’
impedire il collo dalie Caule fa tco colore di relazione in Collaterale ; le Caule
«pitali li Jccidc.ì.ro in Vicaria con l’ap>11azioni m Contìguo, e la relazione in
Collaterale fi «celle d ordine del Vice-Re, e loro termine .

L\ V. Che la Cauta di fotacztone fi doveìfe pro/are, e/cicic .

LXVL Che un Regente di Collaterale tace & la viiita il Sabaco a’Carcerat» , ed n».
Dedito il Sabato, altro giorno ; e casi nell’Vdiene gli Vd tori

LX V II- Dichiarió la taccclBonc del Feudo cllendcrh a’ Fratelli Cugini provenienti
dal Ceppo della linea malcolma, e non femmina .

r
tXV-III. biffe dove fi comprende il Zio, comprenderli la Zia , cd i Cugini difccn-

denti da linea maleobua ne Feudi, e contornò gli affilili preftit. per £>. Pie ro di
Tolctjo v ice-Kc

’* ***

f-XIX.Deferiffe gli Offic da conferirli a'Rciniooli, e gli altri ad arbitrio del Rè

.

LXX. Abty.li tutti i Bandi d. pena corpose, corda, ed altro tappitelo , retando le

, „ Leggicommimi , Coftituz.oni, Prammatiche, eRin del Regno

.

LX
deita Otri di

n
Nap?I|

dC R-efic,,u* c Giudici della Vicaria fi laccta per gl, Eletti

LXXIL
SilklS^e"?”

*** ' B3r0nJ ’ 6 da aItn
’

a!la f3*1™ non mudati ad

tXXIIL Che la Vicaria non poteffe dar tortura a i Napolitani finta darne parte alCollaterale in qiulhvoglia cauia , taorefic nel delitto di fifa Madia
P *

‘ FILIPPO SECONDO ordinò con diverfe Prammatiche inviate daSpagna , cd clecucoriatc da i Vice-Rè

.

L r!9?“^'n^,C°Ì tUtt' ' Jdicti
,

BeI mancipio de/ tao Regno renunciatoli di_.Vj Carta Quinto, eccettuatine alcuni .
—

*

IH- jO'^iar0 tutti gli Offici che fpettaffero alla provifionc Regia , facendone Cata-

I V . Ordinò la preeminenza, diritti, e regole al Segretario de! Re»no
V- Che nelle donazioni de Feudi latti per contemplazione d, Matrimonio fuccedef-

fero gl. ai ri Fratelli, morto .1 Donatario lenza tìgli, e che i Feudi cori doiuii
llnnalfcro come antichi, che non conccdclfi il Vice-Ré attenta rwr i

a forai}, er, len ta f.ipu a del Vice-Re e conceffe iTp^ £ ? EoTatou-
vt

Z
rl
Ktheu U ' n°ii tade feudo titolato, ciò fpeteando al folo Ro .VLCto, contumaci ,K,nacc^alIèr0 alla Corte del Re per qnmdcc, mVgliad* in».

VII. Confirmò, che i Miniftri non fàcelfero mercanzie.
VUL.Che non fi poceffero vendere le l.beroiue d. Corre

, fe non darli ai Luoghi
IX

'

Vice-Rè.
f' f2CCffCr0 proved ’

avcr ^'ito nelle Milizie, fe „on d’ ordine del

X- Che circa il punire i defitti , e componerli li oflcrvaflcro le Leggi del Rcnm •

1ì
abtoevtat

)'a C f3Ceffer° 4VanC ‘ ‘™Tt' C ** d wrmiae®^^,ion
® XX»

v*v
.*

.

;• v
'

V «

v.
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XI C he i Capitani di Campagna non faceflc.ro cftprflon.

.

XII . Che le Compofizioni li faceflèrp con refertm del V.cc
r
R^ e che i denar. per-

veniffcro a’Precettori , de’quali fi pagaflero « (alar, degl. Vociali

.

XIII. Che le Citazioni Criminal, non fi fottoferiveflèro lenza cflèr v.fta 1 .n^u.fiz.O;

ne che fi le^eelìèro intiere le i cltimonianze, che fi facefle libro de Voti , ne vi

mtet venifle fAttuario,e che fili Atti fi l«gdbo,cfac fi offervafiè l’ordine della

Vicaria circa i Carcerati infermi, che le Caule fi term.naflero dal Regente , Av-

vocato, c Procurator Fifcale ,
che non fi cfaminaflerp Teftimoni di minore era »

che la Vicaria non avvoiaflc Caufa di altri Tribunali , che fi daflero gli Atti au-

tentici che i Giudici non tencllcro Scrivani in Cala , che tutti i Decreti , anche

d^t oretemis ;X(Tero per Vicaria, che fi facclTe Ma dcVoitcumaci. che le cont-

ini troni, ed dazioni di pene non fi vendeflèi o , che non fi hteflcrp Ipelc lènza-..

or,l né Regio , che i Giudici per 1 elan e non riceve(Toro piu del (alano , chcil

Decreto d toitura contcnelfe il Mcfe, Giorno, ed Anno . che vi fufle i ampolli-

r,a d'aréna, che l'Avvocato ue’Poeri difendefle . Rei , che il Precettore non ri-

ceve fle Depofin. che l’Avvocato Pillale non p.oteffe carcerare alcuno fen/n dar-

ne parte alla ( ran Corte, che il Procurator hlcale affiftefle nel reggerli la Cor-

te, che i Voti fi fottoferiveflèro, che i Giudici obbediflcro al (indicato , e che gli

Scrivani {crivellerò intieri i deiti de i Teftimonj .

XIV Ne i Feudi provenienti deprivati, i fratelli, c le forclle, che fucccdcflèro lenta

daufula dal tempo delia data avanti

.

XV. Allungò il tempo per ottenerli il Privilegio dell aflcnlo
•

XVI. Diede un’altro indulto per la Vittoria ottenuta contro i Turchi nell Anno

XVII
?

ChcM Baroni ne’tempi de’parlamenti non efigg«fièro da i V aflàlli cofa alcuna

XVI II- Che a’Feudi titolati non fi poteflè dire aflenfo pcrlo Vice-Re per qualnvo-

yj^CIhc nel Feudo nuovo comprato da particolari vis’ intenda la prerogativa di

tucccdcrc in beneficio de’lrateUi, e lòrellc, come negli.antichi . ..

XX- Prefiflc il modo di riferirli m Camera !e Caule dove il Plico è Attore, ed il tem-

po d’aflifterc al Tribunale, e dare udienza . . „ — ”

XXL Che l’aflenfo Copra l’aflicurazione, reflituzionc, e coraecuzionc delle Doti s in_

tenda prcflito in beneficio di chi lì è promeflà la rellittizione ; che ì V icc-Ke Po

te itero concedere l’aflcnfo alle alienazioni de’Peudi con titolo ,
purché non Itili6

vendita, fenaa l’aflènfo di Sua Madia , e chU’alfcnfo s’mtcnda per l’ ipoteca-,

ne i beni feudali per fe, c fuoi credi, purché npn in danno del Pitto, e che i alien-

fi fudetti in beneficio di Chiefe s’intcndtlfero perpetui fenza la claufula di quin-

XXI 1° Che gii Vificiali non potcflcro comprare beni feudali, burgenfatici, ed Offi-

ci, che li vendeflèro ad iftanza del Regio plico

.

XXIIÌ- Ì-C grazie concede a'fraceJL, e forvile nella concefiione de Feudi nuovwrom*

prcndelC anche le forclle uterine, e loro figli; contìrniò gli allenii preftiti da Vice-

Ré paltiri (opra l’alienazione de'Feudi, anche contro la Regia Prammatica,con-

firmando al fri aflenfi, alienazioni, e conce(Foni . ,

XXIV. Che i Razionali attcndellero folo a i ntgozi della Regia Camera ,
e non aa

XXV- Che non fi abiliraffero nc coroponcflcro Beftemmiatori, c Ruffiani,e ftahili il

dritto per li Decreti della Gabella delle Meretrici, hoggi abolita . ...
XXVI- Che i Giudici Criminali non potcflcro nominare piu di fette Scnvam.ne na-

vcrne alcuno familiare : molte altre ordinazioni i i Vice-Rè per l’ammimltrazio-

nc della C, milizia, contìrmò le Prammatichc,ed Utruzioni antiche,che il Vice-ree

efeguilfc il determinato dalla maggior pane dc’Giudicanti
,
che i relcritti prima

fi nconolccfièro da i Regenti , c poi fi fottoknvcllcrp dal Vice-Re, che i man-

dati de"pagamenti (« fottoferiveflèro da’ Resemi , c Luogotenente ; che nona

faeclìè cola contro le Pramma iche , ed in dubbio fe nc fcrivelk: à Sua Maeita s

che fi rcgiflraffejo gli pplinj Rcgj, non fi cvnccdefiè licenza a’ Ibpcijdiarj *e "°a
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PRAMMATICHE. 197
con ginfla clufa y che non fi facefièro fabriche a fpefe del Kè fcnza i! fuo confcn

10 ; che il Vice- Re non concedcfle benefici Ecclel.-alhci , che rendeflèro più di

ìoo-fciuliicome doveflè far le nomineiche non fi cJiggeflè Delegato fopra le liti

degli Vfficj i che gii dipendi fi pagartelo il giorno della pofièllìonc , che non fi

animovelièro i Mmifin liimo il tempo acati da] Re > che iGiultizicn flirterò

biennali ; che il Segretario del Regno non riceveflc dritti per le eonfulte , nè
ligil! adoro Difpaccio col propr o Sigillo ; che gli Scrivani di Mandamenti affi-

llodèro, né riceveflcro pagamenti anticipati , non aprirtèro relazioni le non avan-

ti il Vice-Ré, Kegenti, e Sabotano ; che gli atti (entcnziati Raderò in Cala de-

gli ftidetti Scrivani fi ftcelle la pandetta per li dritti ; che ji Prendente^ Luo-
gotenente non s’intrigaflèro in altri negozi , che in quelli de 'loro Tribunali , che

' le Caule non s’arrefialfcro fotto pretefio di relazione ; che li proponellcro i Ca-
pi di fòfpezienc ; che i Minillri non patrocinaflèro Caule fcnza licenza

, che il

Vice-Ré poterti* dilpcnlàre nella moltitudine de i Negozi , che determinino in

Regia Camera tré Prcfidenci
j
che fi rtìhingeffc il numero degli Scrivani della—»

Regia Camera ; che il Luogotenente nonpotefie acare nuovi Attuar;, ma eleg-

gere i vacanti ;• che 1 Commiflàrj fi nomiialfero dal detto,- che lei Rote fi d:vi-

deflèro m due ;
che il Luogotenente petefiè ili calo di neceflità il giorno di Fe-

lla unire in fua Ca& iTrefidenti ; che la Regia Camera in Collaterale non s’ in-

tricarti* colle grazie ; che il Re-gio Nouro taccile il Protocollo de’ contratti

Filcali ; che ìMinillri non potettero domandare agli Arrendatori , che prcndmo
a loro fervigio loro familiari ; che i Razionali anualfero nel Mefe di Feoraro , e

Marzo à rivedere i conti in Cafa de'Prdident , e che il Luogotenente glie li daf-

le per la l'cttimani feguente ; che il Prelidente con il Razionale riconofccflèro il

denaro Regio della Calla delle tré Qua vi r che i Razionali non efiggelfero drit-
'

ti anticipati , che i Regilfci compiei, e le iiquidazioiu de’ Rclevj li daflero all’

Arehivano , che fi eliggelTe il Ccdolario per l’Adoe, e Feudi , che la Camera—

j

non taccile ordine di pagamenti lenza ordine del Vice-Re , c tutti gli cuti fi fa-

celierò per Teforena ,- che ^Officio di Soliccitator Filiale non fi venderti
j
che

11 Vice-Rè mandarti* un Prelidente di Camera alla Dogana di Puglia ; che ì Ca-
vallari di quella Provincia non fàceflè.o e.'torfioni ; che li facefiè un libro de’Feu-

di, e Feudatari,- che la Camera riferirti* al Vice-Rè le Caufc del Fifco terminate »

c li conti riconolciuti , tic il Vice-Ré gli ritcnflè al Rè, che il Regeme della Vi-
caria fullè annuale , né d petizione della Città li poterti confirmarc dal Vicc-Rèj
che i Madri d’Atti Criminali non dalfeio fede degli Atti fenza licenza,- che l’Of-

. fico di Procurator Fifcale di Vicaria nou fi venderti- ,- e che il Vice-Rè, cd Vfli-

ciali facefiero efequire detti orditi;

.

XXVII- Proibì le Delegazioni de’flaiichieri , e Mercanti , fuorché nc i fallimenti ;

che i Mimltri non d'mandafièro da’Rationali della Zecca commi (lìom di peli , e
rr.ilitre ,- che fi facefiero Libito le ricognizioni de’Rei , che i Madri d’ Atti lcri-

veflcro i diritti, che lor competono di loro mano; che gli Avvocati Filiali di

Camera, c Vicaria non rice. eflèro regalo alcuno ;
che gli Scrivani lo indio gior-

no della inquifiz.ione la riferiflèro all’Avvocato Fifcale , e che nell’eiame de’ fe-
ltimoni per il Regno dafièro giuramento, e plegicna ; che l’alficurazione non fi

dalle che dal iolo V
7 ice-Ré, che i! Regente, nè (.nudici di V icai iu non ricci efiero

banchetti da’Maftri d’Acti, ed altri Vfhciali ; che i detti Madri d’Atti fcrivefiero

chiaramente la condanna, &»ion per cifra ,- che i Segretari, Madri d’Atti,e Scri-

vani di tutti i Tribiinali fi foctolerivelièro a tutti gli Atti, e Scritture die i Vice-

Ré non potefliro dar licènza di riccia regali di qualfivogha modo lutto quarti-

voglia coloie

.

XXVIII Che i Domeftici del Prefidcnre del Sagro Configlio non occupaflèro le

fuppliche, ma lì daflero a’Portieri , e Madri d’Atei , c che quelli avanti d’tfer-

citarc s’efaminafièro

.

XXIX- Replicò che i Regenti, e Luogotenenti non fottoferi velièro Mandati cotv
tro le Leggi, influendo il Vice-Re , c fe fiillèro coftretti, il Vice-Re ne dalle

.

conto a Sua Maefid , che le Confulte s’mviafièro al Rè anche con i Voti con-
trari, che i Vice-Ré non coucedelliro che fi potefie fcryjrc per Spfljtuti , pe cc-

cupalfo
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Oipafle il Prendente, oc Luogotenente in altri Offici ,
.chc olitili de’lorp Tribu-

na], <c che i Miniftri non patrocraill.ro Caute lenza ordine efprelfo del Vice-Ré

.

XXX. Che i Milh-I d' Atti di Vicar a non dittero tede d’alcun’Atto , ò Scrittura fen-

za licenza d*‘Giudici, & Avvocato Filiale .
_ .

XXXI. Che fi regiflraffcro gli ordini, c lettore Regie , e ebeti Icgpeflero in Collate-

rale ,• che il Segretario non efigeffe dritto alcuno delie Coniulte delia Rcgii_,
Camera , clic non fi figillaffe fcrittura particolare coi Suggello della Corte ,• che

gli Scrivani di Mandamento aflllleticro come gli altri * -non rreoveffero denaro

anritipato , che gli Atti campiti fi cutlodiffcro iriCafa , c aie i I.bri d adenti per
alienazione di Feudo , ed impofizionc di Gabelle fi cc nfcrvaflero

.

XXXII- Che i Configlicri del Sagro Configlio delle Caufe particolari non faceffero

relaz one in Collaterale, e che non tufferò tcnpti obcdire a’ Decreti di Regenti
fatti in Cala, ed altro . . , _ .

- . _ . . c ...
XXXIII- Che le Caule delegate dal Re fi atticaffcro dal Segretario di Guidi-

la .

XXXI V. Che il Segretario del Regno fapeffe la Lingua Lamia , che t!pn etiggeffe

eos’alcunapei li vighctti inv.ati da Mimtlri ; che gli Saivani fac-dlero regilìro

delle loro Confulte, che nelle Caufe delegate non eliggeffero Amurj i che fuf-

lero quattro i Portieri, cd il Segretario non potcffe'efiggcre da loro cos’ alcuna

,

non decretaffe di propria autorità , non domandaffe Offici, nè benefici da' B tro-

ni , e che gli Scrivani non aggiungellero, fcrivetlero, òdeturpaffero le provi-

fioni doppó la firma del Vice-Re, e Regenti

.

XXXV- Chei Feudatari potetlero Per donazione inter vìver, (y t/tufii merrir diCpone-

re de’ Feudi in perfona^fc’Malcoli elidendo in grado uccelli bile , come fe le te-

mine piu proifiroe non vi liniero , alle qiuli fi daffe la dote, ò altro

XXXI. Che il Luogotenente dividtlk le Caule fpdTc Volte tra le due Rote di Ca-

XXXVIL Ordinà le quattro Ruote con cinque Configlieri per una nel Sagro Con-
figlio, e due m Vicaria con tré Giudici per una

.

; FILIPPO TERZO impofe

.

I. T 'Indulto univerfale per li delitti nel prender la Corona

.

Tr i , Divifela Vicaria Criminale in due Rote .

Ili- Che i Giudici non daffero tunicellate, fe non in delitti atroci

.

IV- Che i Baroni uou poteffero tormentare i Vaffalli ex prgcijie informative, fenza_»
bavere faculcà - •

.

V- Che i Kcgenti non faceffero Dcacti per Gabelle in Cafa , fema riferirli prima in

Collaterale

.

VI. Che il Luogotenente , c Fifcale di Camera non fi poteffero dar per folpctti in

materia di conti, ed in altro, fenza evidente cagione, e fi confermò con altri

due ordini . . .

Vri. Conceffc altro indulto per la Nafcita del Principe delle Spagne

.

Vili- Che il Prefidente Corani iffario delle Pecore di Puglia vi dimoraflc nel tempo
dell’Affitto, c gli talsó i diritti

.

IX. Che la fofpez-onb dei Giudici fi faceffe fecondo la Regia Prammatica, c non
per -('ghetto particolare

.

X. Ch.- fi clèguifleto le detcrminationi fané con il Segretario del Regno , e fi con-
fi! mó con altro ordine

.

XI- Confirmò, che non fi faceffero dal Sagro Configlio relazioni in Collaterale, fi

non in cali eccettuati

.

XII Che fi vendefle il ius del Tribunale della Regia Zecca di peli , e mifure ;
tome

fi clegui c in la feguente Prammatica

.

XIII. Che a coloro che non mollraflèro i Privilegi li denegaff l’eftTc.zio , falario, e

polì, Jlione ddl'Offìcio Regione fi confirmò con fecondo ordine

.

XIV Che quelli che ambiffero Officj non andaffèro , nè mandaffèro perfona predò

S- M. e gli affilienti panificio j c fù cou fecondo ordine replicato •

XV,
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XV. Lecofe proibite non fi poteffcro afpsrcare con biglietto del Segretario del Re-

gno, fe non palici per Cancellarla, e Regia Camera .

XVI. Che l<-IiamzedcirArmi li fpedifliro per Cancellarla, che alle lettere de' Se-

gretari non ii dalli tede . fe non con firma del Vice-Ré , che non fi facefliro pa-

gamenti per Scrittone fenza firma del detto , e Regenti, edivcrfi ordini per
governo de’Scgre.arj , che non ricevertelo cofa alcuna per riforma , ed alliento,

thè de’cratremmenci , vantaggi, c folUi l'olo potdTero efiggere la metà di u»a_»
mefata -, per dilpa.cio del f ìldo uno feudo,per memoriale, alloggio, e disloggio,

di Milizie niente ; per Paiiàporti quattro Carlini
; che fi feriveliero nel Libro di

Cancellarla le lettere Regie, c che lettele il Vice-Kc, le mandaIle per lo Segreta-

rio in Cancellarla

.

XVII- Che i Mimllri Regi non poteflero impetrare dalla Sede Apoftolica oè bene-

fici, nè altro
. .

XVIII. Che i Miniftri Spagnuoli, e loro figli, e figlie non poteflero Cafarfi in Re-
gno fenza licenza del Ré .

XIX. Concclfe un Privilegio agli Efaminacori del Sagro Configlio

.

XX. Che (i oflirvafliro gl, ord ni delle Delegazioni , che contro i Napoletani m?n fi

potefle divenir’a fentenea diffimtiva , che con il Vo.o di quattro Giudici attuali»

comprclò il Commìlfirio •

XXI- Non fi concedessero ampbazioni , ò fuccertione di Offici fenza lipitta del

Re •

XXII* Confirmò la Prammatica deu’Anteceflbr c, che i Baroni , ò alcuno del Paria-

matto non poteflero chiedere cou alcuna da’ ValIiUi lotto quali!voglia titolo per

darlo al Vice-Re, ò Muti!tri

.

XXIII- Che i,Vice-Rè non poteflero procedere contro i Miniflri Regi perpe-

tui .

XXIX. Che ogni Anno fi rnaudafiiro i Bilanci delle rendite Regali in Spagna al

Coniglio d’Italia, e fi confirmò per altro ordine
. .

XXV- Che i Vice-Ré non poteffcro vendere le rendite Regali , nc far nuovi edifici

lènza laputa del Re , c dovendoli tire , p. ima ne faceile relazione l’Architetto »

fuorché ne i Calte! li , e Torri ; che non poicili concedere nuovi lalari, e dipen-

di, accrclcere, ò donare , né fervirfi per altra cagione, che urgente ; che il dena-

ro delle Significatone, c Gabelle fi pagarti al Procuratore de’ rifinii ;
che il Caf-

fiero della Carta Militare dalle Pleeiena , e dal Vive-Re haveflè l’ ìltruzioni ;

che la Nota chiara del dare , c dell avere s’rnviaflè quattro Meli dopò l'Anno , e
che il Vice-Rè tacerti fare la relazione di tutte le Pendoni conferite , e confcren-

de ; diti Continui ucci flirterò che cinquanta ; che folo quattromila ducati I*

Anno li dartero per le piazze morte de i Soldati , e che la Kegta Camera ne am-
montile, c ricordarte il Vice-Rè

.

XXVI. Che i Mimltri Delegati non poteflero avere che altro canto dell’ ordinano
fatino per la Delegazione, e die non eccedale l'Vo. fendi l’Anno •

XXII- Che t Vice-Ré non poceilèroiar grazie fenza prima trattarle in .Coliate*
• tale .

FILIPPO QJ/ARTO comaodò

I. /'"'HE k nerfone nè piiWicameme, nè privatamente fi ginntallero per Ierivere à
Suamicfà contro la Conclulioue fatta nelle Piazze , né inviaffero portone j

nù che ogn’uno potefle fcrivere privatamente, e particolarmente

.

II. Ordinò alcuni Capi per il R-gente deJa Vicaria , cioè, che procederti co'Voci
dc’Giudici i fi venderti la Malfrodatcia fua in beneficio del Rè , e potefle dar
licenza di portar folo la Spada, e torte i Giudici foprauumerarj

.

III. Confirmò, che nc 1 Parlamenti ri»n fi faecfsero donativi al Vice-Rè .

IV. Che 1 ampluzioni. e renando flirterò rifervace , e perciò gli Vtfici conferiti fi

, vendefsero , e li diedero gli ordini da notificarli ne i Tribunali , come gli

.

'*
altri

.

V. Qie grt Vficiafc perpetui } e temporali prima di pigliar portilso .facef^ero Li-

I
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aoo PRAMMATICHE.
ventano de i beni loro , e l’ efibiSiero con giuramento al Segretario del Ke-

V r T Monetari non potefsero avere abolizione de i delitti , nò remissione della co*-

'
fiScazionc de i beni , ne il Vicc-Rè gli pota componere, e cosi gli estraniti la-#

Moneta d Oro, e d’Argento . •
.

VII Che fi replicasse da tutta la Cimen al Vice-Re per li contro ordini

.

Vili- Confirmò la Prammatica, che gli Vfh'ciali non misero arbitri , che i Vi ce- tvc

nóttttdifpeiilafsero , che non fi Uccisero Compar; fc non Parenti in terzo gra-

do non Avvocassero , nè facessero mercanzia nc'feudi , che agli accolli di Ino*

go’andafse un Solo Giudice , e che il Vice-Rè col Collaterale et poccfsc tiifpeo-

Mp>
t

’ * #

IX' I diritti ; e prerogative à' Segreta; 1
de] Regno in virtù d’ ordini partico-

X. Cheli pagate uno, c mezzo per cento delle Sentenze in SacrcrCon figlio , e cin-

que cinquine per Supplica
.

.

XI- Riformò il Collaterale, ordinando, chci Kegenti non efiggefsero dii itti di

Crdialli per 1 ’Arrendamènti, né per declaratorie, non concedessero licenza n

direzioni in Cafa , maio Collaterale , non dripenlalsero al tempo per h Dot-

torandi , non potessero nelle vifite componete per delitti ove è pena di morte , o

Corporii aftiitUva ; che non fottofcnvelsero i Mandati di liberazione lenzl re-

plicare af Vice-Re,non ricevessero anellazioni , ò rinunc c, eSsp inconsulto ,
non

% r i* Ji _

r

...... ...... ut I all . 1T12
concedessero licenza d’ eferciur per Soffittiti, non decretassero ni Caia , ma

in Collaterale uniti t che un Reggente ogni Mele vifitafse la Cancellarla ,
cne

non ceneSscro a Cala Form , Giunche ,
ò Botteghe di bruta, non ftceUero

CommiLsari Parenti fino al terzo grado ; non ordinassero relazioni a Conlignc-

t-i ,• che il Segretario non mandasse alla firma del Vice-Re Senza cSserc lotto

Scritti ì Regenti ; che il detto non potelse eligeie Attuario delle L>elegauoni

del Commissario di Campagna ;
che non ricevessero Cera , evi Olio per le lumi-

nane ; che [• Vftìciale del Sigillo avefsc la Pandetta , che gli Spagnuoli nonih

poteSsero aggregare à Piazze di Nobili Senza Regale afsenio j che la '

dc’Debiton della Città non impcdilse l’efecuzione ; che non fi concedebc c«-

quatur a Bolle, e Brevi Apostolici Senza relazione del Cappellano Maggiore , le

Previsioni otservatoric fi tacefscro con inserzione delle prime ; che Si pro.maise

toglier gli abufi del Tribunale della Fabnea ; che fi vihtaiscro i Luoghi l n del

Patronato Reale , le Sofpezioni fi proponessero ne’ Tribunali a’quali Spettano,

n

vigilafse alla difofadclla GiuriSdizionc ; non s’abbrevialse il tempo del (indica-

to lenza cauSa grave , il Tafsatore del Segno tenesse la Pandetta ; Se prò-
. v - . . i

a
,

. ,, pnlliMi'i!/» rKi» nfs’Mf'mrtnali fi DOIìClSC

'alienazione <le bendi ; che i negozi di Vmvcrlita li taeelsero m v.ouat.iai'-*

detti Scrivani cfiggefsero Solo i diritti Stabilitili , in tu.ti gli Atti ci ponciser^

il rata de diritti , c ue’cafi non falsati accuJilsero.il Coniglio d Itala; non vi

f.ifsero Che quattro Portieri , il Segretario non fcrivcfsc per ciglietto , ma tutto

fi faceSse con provifioni , non fi concede! se licenza per abbreviazione di hndica

to, d’eSlraerc robe proibite,ò à gli Vtficiali di ricevere coSa alcuna per le rat

che fatte in Delegazioni ; non fi difpenlafse alle Regie Prammatiche,- non li de

legalkro Caulè per biglietti , ma per provifioni ; d Segretario tenelse un «;
b"0 de’Voci , non impcdiSsc Privilegi di Notari. Giudici a Contratti , .0 ic»i

timazione a qualsivoglia Scrivano , non nominale Attuari di Delegazioni , o

del inforna! di Campagna, Si fottofcnvelsero le previsioni ddCfolriteraleda

ufi i Recenti , eccettuar, i cali forzoli ; il detto Segretario affiStefsc ne giorni
ut i ..... i i . . * Pandetta—> ,

tut i ] cail IU14UH , u uuvj ocgivwuu
/. i in j

ftfcinacrin Cancellala
,
faccfsc lilla de'Mcnioriali , CÙciyoùeU PoshiML^ t

non ricevcfse diritti per deelar torio del bifco , delia Citta di Napoli ,
ne Ci

Halli per Affitti d'Arrcndamciiti , fe non per contenuto nella pandetta ,
non

faccuc industrie , ò negozi , nè difpeniàlse alle matricole de 'Dottorandi ,
eben
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PRAMMATICHE. 701
n3tfore non renelle Delegazioni, non fi partili: dalla Città , non trafmett.T:

?1 Vice-Rè provifioni non firmate da Rcgenti, non vi ftificro altre i rme , che e

7leccc c del Segretario, non dalle Commiliàrio, ò aggiunti, per biglietto, tendle
“

. libro delle Commilitoni, che fi concedono per l'informazioni mori Napoli,-

che rinformaziom trafmdTe al Vice-Kè,Collaterale, ò Segretario dello, egli non

l’.inriflc, che in Collaterale^ nó concedefiè cxeqnarur a Bulle.e orevi lenza rela-

zione del Cappellano Maggiore,e Confnltore.che le lettere del Segretario non h>
v-fTero forza k non firmate dal Vice-Rè, non porcile far pagamenti per Scritto-

rio ma fi fottofe ri veliero da tutti i degenti, e dal Vice- Re, non fi
.

dalle delega-

zioni à Giudici, ne provifioni in materia di Giuftuia, hiori che in Collaterale,

che il Segretario non ricevcflc dritti per Kiforrnc^Stipcnd!Ì»MerTioriaJi,cd a.tro;

eh- le lettere Re*ie fi rifcrilTero nel Libro, che riferite h m uKiiliiro in Calice^

larìa; e le il Vice-Rè comandane il contrario,s'ammomlle. .

XII. Stordito l’ollervanza della prammatica di non fare amminillrare per foli «itti,

amp°iaz oni, rimine e, & altro; che i chi non mofirafc il Privilegio fi denega le

l'elerctiio, e polleflo dell’Officio,che gli ufficu vendibili fi vcndellero fub hallaj

che d tempo del credere filile breve, c li dallero i plcgi , e fi ccrtiftcafle del De -

rreto il Teforiero,Yi filile là códiz onedi ottenerli il Regio allcnlo^ animecceneio

nerlone idonee alle offerte, che non fi efercitafle per fòltituto,la nomina fi faceife

di perlone habil. à far loffie,o, e circa la folhtuzione le ne domandate licenza al

Rè
P
c non al Vice-Rè,.fe non in calo di necelBta per lei meli foli,- che 1 amplia-

lo, : c remmeie concelle fiitìèro nulle, c come vacanti li veuie.lcTo.die lc l iftru-

zioni al Maggiordomo del Arfenalc, e che la Regia Camera le dalle al fopra

XI ri.' che i Cordiglieri palliti ad altro Tribunale, o Rota lafciaficro je Caule.
_

XIV Rinovò lordine che 1 Configlicri non facellcro relazione in Collaterale, che i

Recenti non potefléro’ nelle caule tra j particolari ordinare la detta relazione m
cala*, ma in Collaterale uniti, e le. follerò cosi ordinate non fi obbediiicro.

W Pnnceffe l’indulto Generale ^iutfa la torma de gli altri • _

XVI. Che la Camera tutta replicali: a contro ordini del V ìcc-Re, eia pena non f. «

XVlf"che i denari della Calla Militare non fi convertiflcro> in alrro affire,nc fi prc-

Piffero alla Tcforcrii» mi fi fpeBilcifero nc^li aftan deltinati •
. _ r .

XVI II. Che i deiignari per Giudici di Vicaria, oili.n Rcgn, c de Baroni, fi cfani;-

nallero con l’intervento di-3- Miniilo*
.

YTY Che nc^li offici i baronali 1 Oorcon fi efamiDflficro daHc udienze.

XX Diede la forma di fodisarc l’affi ;.iatarii,cd il Modo de j
ag.imeno.cfce.dal prez

:XX. Diede la ri,
'

(e dietc , Mimtei, e giornate vacate pòr filco.cfiè gli

frmlnti d- SoIdatur.it emci fi pi gallerò con mandato Generale, diede la forma

di Srti fiircil Tefoncro delle dizioni ftraprdnurie,c le regole per k cmihcan-

rie, allignò la Giunta, per governo dede Galere, dove fi congregalle , e re„o.c

XX^Rifomiò^l Tribunale della Regia Camera come appare per pm capi dalla.,

rdjPr immacica 71- * ''fjl™*- CtL T,t - lo* „ ... r,
XXII. Riconfirmò, che i Mimilri non patrocwaTero caule.

y y t r i Che il Comunflàrio di Campagna non nmercctìc Delinquenti i Baroni ,
le

”li £«fo il Risente l’opra intendente, «he «Giudici d. Vicaria Cr minai,

non lacellcro a eccitò le non mcalj gravi, die fiollervalle la Pandetta neh uuien

ae . e che V Vditore del Prefidm di T,Ica,a la racelle ollcrvare.tenclfcun I foro

de 'Carcerati, facetle inventar,o ogn’anno de proceffi Civili, e Criminali , divelle

due Maftridat i,uno in Telamone,e l*a;tro inPort Hetcole, c non eompondk u

<iiiifi
r
i avanti la fen:enza,che i Generali delle Galere non potelkro far liberare de

paro Re no per ragione di quinto; il Segretario loro non potdle efiger d ritti, e.

'Auditore f<£ond » la Pandetta: c [-orzati liberati, 6 per grazia , o fin co .1 tempo

nonua gallerò cos’alena,- . Mulndatti, e Scrivani d, Razione olervafcoh

I>,indetta, il Porticro di dio Scrivano non riccvclfc alcuna cola

s'affi gnatìe i Commilìaru più del filano tallito,! Vmverlita non daikio C 1-»,

Iti.
. ^

c < ^

V

Digitized by Google



£*ei

XXIV.

20 * TRAM- NATICHE.
&: altre cofe gratis a gl’Vffic ali,non s’eligeflcro f.>fiiruri non s’afnmettcfiero Vffi-

vial.', che non hateflèro dati i Conti, nc’ordin.'ri feti bordine del Vice-Rè» che il

detto fa ivano di Ranonc manda flc su le Galeie un Officiale nel partirli, che gli

Vtficlaii fuilcro perirne vere, c non fuppofte ; ne incapaci, ò minori , che non
fi taccile ro liberante a’Continui»che non companflèro nella inoltra generale , e

particolare ogni Quattro meli,con altre condii om; che per li Soldati della Ca\ al-

iar a li tacefle un Libro d’aflènto,- che gli Attuari del SR-C.non efiggeflèro che
tre carlini per dieta; che i depoliti non li taccitel o m S. C. di dcnaro,madi polite

di Banco", che ricevcflèro 1 dritti li vendo la Piarnatica, nc facellcrocon le parti

pa-to di certa Quantità per atti da farli, Jie notaflcro le quantità de dritti in piedi

delie feritali edo.tofcriycfleio ogn’acto.nc riccvciicro da’Coromiilàrii jper diete

cofa alcuna, s’oflcrvalie la TalTa anche da’Pic > .tori , e Regcnti di Vicaria , e

che quelli non porcile dar licenza P’-i lo pugna.e ailoluro, che la pena delle Aron
i’apphcalìc loio per l’uifci mci ia, non potete dai licenza di givochi, e le pene di

contras emione ùi bandi s'applieaUiioali’infermcria Capitai idi Giuftizia , e ri-

velanti,' non potelfc it- caufe eonin.dic ccmmctrei ! adalrr* Giudice, non fi yor-
talle alcun carcerato in fua prefmzafenra voto lei Giudice. Oc il Commiflario
di Campagna non eligelìc figlilo, tenclìc ot ta de", eni ..c bandai , e le lì vendel-
luo .1 prezzo loro.

Che il Veditore delle Galere faceflè realmente Icivire /'epencni’, ne face Ile aderito, ò
imitatua l’enz ‘ordine del Generale, teueflè un Libro del not.no, IV.flcnro non lìa di
perfone luppoitc, aflìitcfiè alla Giunta dcll’A rituale, non n ut .He 1 1 Jilla de trat-

tendi tl modo di pagaie gli Officiai! nella Vedctona , le r.u oni i’elìgclle negli
generi, che g li toccano, e non riccveffe eos’alci.na per lti.e d t< mietitene.
_V. Diede giiordmi da oflcrvarfi nel S-C.i Procefli non si rrafr etttfleto n.ColIa-u

ferale, rinovando altri ordini, che tutto il Collaterale, e non il Regente po.eflè

in Cala dai- ordine per la Relanone in negatala reclama.- ione , ó il Ver-

iumfiutati che le caufe delegare in Vicaria li riferilfero in Collateraje, c quefla_>

non procedelle come delegata in alcuna caufa, roà come ordinaria, le delegazioni
non li faccflcropcr Scrinano, ma per Collaterale nelle caule urgenti, che il voto
nel riferirli in Collaterale li fcrivcuc dalCómilurio, ed il Segretario fedeflé. nell*

ultimo luo^o,andando il S.£. ò R.C. in Colla erale.

XXV. Riformò il Collaterale rmovando molti ordini, e pramma.iche, conte da Tuoi

capi alia Prammatica 14. de tjf./re. feu à Likrl/is Tit. 1 14.

XXVI. Riformò il Tribunale della Vicaria, cioè che gli Avvocati Fifcali , e de’po-

vcri procurartelo ij disbrigo nelle caufe;che i tonliglieri non intcrvcn tiferò alla

Vifita de Carcerati; che non duraflcro più di due anni, che gli procuraflè il Re-
cente; che nella vilita de non ferirti lì intendellèro in tutte le loro ragioni, e che

fi oflcrvallero trattandoli i Procefli informativi, che il Regente in vitto prima_»

vifitaflè i poveri,e gli infermi, gli diede le regole per li condennati in Ga lera
, e

cosi le vinte per le udienze, ordinando che nelle caufe de'poveri, che hanno il pa-

ne dalla Coite,c di quelli che Hanno in galera hcodepofiti , poteflè il detto Re-
gente in cala ordinare la relazione aila Vicaria, c che il Pifcatc procuraflè farli

sbrigare.
.

‘

.

XXVII. Che i Rcligiofi non s’intrigaficro ne i negotii de i Secolari,nc fi ammetter»

fero all’udienza.

XXVIII- Riconfirmò, che i Miniftii non poteflèro eiTere Avvocati di quali' oglia_>

Tribunale,rivocando le licenze, c che il Vice-Rè non le concedere ;
contitn ato

per altre due.
: . . 1,

XXIX. Concefiè poterti libera à D.Gio, d’Auilria di cancellareaiuti i delitti per le

rivoluzioni del 1647.
_

- *-
XXX. Fece alcuni ordini per la navigazione , c commercio con gli Olande!!, c loro

fildditi •
_ ,

XXXI- Rinoyò gli ordini che il Collaterale,e Scrittorio non li intermetteffeio nelle

caufe del S. C-
5 XXII. Dirtele la fuccefFone de’feudi a! quarto grado ini Infili per M afeli 1,e Fem-

mine confondazioac del fideicommdlb, e Majorafeato.
- XXXIII*
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.XXXIII. Che i Prelìdenti idioti non potettero votarcin caute di Legge .

XXXI/. OrdnVil nodo del Governo delia Dogana di Foggia tu'* forma di vo-
lontaria, e,lir>en Prole filone

.

XXXV. Che 1 /vtmillri non potettero effere eredi lìduciarii, Balti,Tutori , ò Procura-
tori de fioroni; e ti connrmò con la Prammatica feguentc

.

Della Regina MARIA ANNA Tutricc di CARLO SECONDO.
L /""''Onfirmò chei Religiofi, e Clierici non follecitaflèro negozii in Sa vo C. c

V_i 1 nbnnalt .

II. I Priviicgii, ed immunità ì Francefi con loflèrvanza del contenuto nella pace de
Pirenei, reciprocamente co* l'uoi Vaiìàlli.

CARLO SECONDO d’Auilria Volle.

/'"'He gli V fficii concetti con tic. lucrativo in burgenfatico, s'intendettcro fin o al

T
quarto grado, ne fi poteflero alienare, ò obJigare lenza allenfo Regio.

II. Che non fi pagaliero le diete da Uelmquenci, perle iniormatieni, fe non verificati
1 Delitti. «

III. Ordinò il modo di tedere i drappi d’oro, d’Argento, e di feta in tutti i Tuoi Re-
r , r

e di quali n dovettero lcrvire i fuoi Vattàili-
IV. l olle molti abtili in Coilateraie.di non intimarli le parti, che fi vifitafl'c la Can-

cellarla, Porc d'alfiltere il Segretario, che il Mattrodatti della giurifdiztone oilèr-
vafle la Pandetta; die all'Vinvertiti non lì concedettero di fàcile le fpcle lenza
cognizione di caufa, s’ottérvaffe il iéereto de Tribunali,- fi uecidcllèro le caule, e
gliprdim urea il lusjenu tì* , e file dittribnnom.

Che 1 Curatori de Patnraotiii fi dall'ero iu Rota, fi sbrigaflero le Vendite; le liberazio-
ni uiaceilero per Rota; incarico ì’ollcrvaiua delle Prammatiche, e la dilculfione-

„
de’Conti alla Regia Camera.

V . Redimii; il modo di porta re i Lutti per la Morte del Ré,Parenti, ed altri,in cucci
-- 1 luoi Regni, efecucoriata per lo Vite-Ré.

Con&lvo FERDINANDO di Cordova Vice-Ré lotto FERDINANDO
il Cattolico, e CARLO V.

!• EL fiio Governo fi vide reltituira in mano d’Afirea la Bilancia. Egli ini»

1 » miciflìmo de 'furti, ordinò,-che niuno cbnpcrattc, anche a t.tolo di vero
padrone, i beni rubati; come dalla malvagità fi era inventalo, pei cautela de’uo-
lofi contratti.

II. Amico oltrcmodo della dovizia de! Regno,^irohibi, che fuori di quello r.on fi fuf-
lero clfratii ori, argenti, lehiavi, armi, cavalli, dee.

III. Studiolo del bene pnb.ico, non lolo confirmò con magnanimo configlio i Privi-
kgn conceduti alla Città da’Re Aragoncfiy mà ve nc aggiunfe molti altri, che
giullameute gli furono riduciti da gli Ambafcudon, prima del fuo pottcllò.

D. GIOVANNI D ARAGOnA Conte di Ripacorlà, Vice-Ré fono il

Ridetto CARLO V.

li TV* 1 ^«o dal Regno a'Ktiffiani, per toglier l’infidie occulte aH’oncftà.

tit u r
ur£° Citta da’GiUoc!:i, come altresì té purgare le Iliade.

tv an ,
pr

?
turto C0l’ rigorole pene volle purgare quella Capitale dali’ufure.

a v . Alla lai benignità deve ’l Regno le prerogative concedutegli dal Ré, epilogate
• m I7. Capitoli;& aiiche nel luo tempo fi itabilirono nella Città i Capitoli del
ben vivere.

c c 1 D AN-
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D. ANTONIO DI G/EVARA, Vice-Rè, fotto lo fteflo.

Determinò alarne cofe frettanti alla Regia einridizionc in riguardo de’ CI.tr rei

delinquenti che non portavano 1 lubito Chcmale.

i. D. RAMONDO DI CARDONA Vice-Rè fotto lo IfcfTo ordinò.

PEr follevarc le Cemmunti, aggravate dalle frodi nel difpcndio delle fin in
.

Napoli, comandò, chc'l Salano de Sindici, che per quelle afiillewno, lolle

tallito da quelli Tribunali . . j_

II. Perche la lunghezza del tempo non haveffe malanate le liti con la dilazione, de

terminò, che lenza far prima ildcpofito di certa lomnia, 110.1 li haeciie potuto ci

man lar termine, per cliamioar I cfbmonù fuòri dei Regno, con p«.a di permea

del danaro, i chi poi il rinunzlava.
, , ,.,r . ft

„
III. Che le fallica oppofie, fe non fi conolccvano da gli atri, non ìmpeaiuero u tpc

. dizione della ernia principale
. , R

IV. Che tcnzd le ftabilite circoltanze, cìk devono convalidare le fupplichc ,non n

deludono cfecuzionc. ,, r

V. Che non li tollero Indite inibitorie alle Corti Inferiori prima, che le Far ti naver

yìVcw^nguardo alpiiMico bene, raffrenò con pena <li morte la rapacità de’violaro-

ri delle monete, o con ritagliarle, ò con fallìficai le.
urli

VII. Per dar luogo alla Giultizia ddlnbucrva di rieonofeete il merito,mnalni.to a„u

Offici i Rcgifchiunque gli havelfe procuraci con mezr .

Vili, e IX. Stabili molti ordini faluuri circa la promozione de Giudici.

X. Dichiarò di ninno vigore tutt’i Privilegii conceduti da’Kè ,
quando non U tour.ro

prelcntaufrà il termine d’un’anno. *

1). BERNARDO VILLAMARINO Vice-Rè fotto Io ftcflb.

I. ’KTEl fno Governo volle, ch’io ogni conto havede luogo la Giuftiaia contra de

LN Rei» pe: die nella remi filone dc’dclinqucnci à loro Baroni, o ad alti i i ru u-

nali inferiori alla Gran Corte dclhc-Vicaria, comando , che fi onèrvatle il u>a ,)J

di Ferrante Primo,dove fi preferiveva il termine della fpedizionc delle dette t^au-

fe à Baroni, fotto pena di non mai più rimetterli loro i fudditi-

TI. Molte cofc provide fpetranti al Rito della V i.aria, e fri le altre, che ninno uni -

ciale, ferivano, ò altri ardilfe far prefentata à fcricture contra il Plico tuor di laan-

ca, mi bensì con ordine dc’Giudici lèdenti in Tribunale. r

III. Che ninno Maffro d’atti fcrivclfi# ò cavalle colà da’l ibri della Gran Corte lenza

intervento del Regente , Giudici, c dell’Avvocato Fitcalc.
.

IV. Che lo Scrittore delle Contumacie nc fàceJlc libro, per non pregiudicare £l ulte-,

refii del Fifco.

V.

_ _ _ micreie, le ne prenaeue tono uj gii oc, iraui * ->

eri eiaminati i Telhmonii, doveflero farne relazione all’Avvocato Filctic,jil quale

parimente dovefièro, lulu co, che fi è pi dentato naTii!Iròmento ,
notificarlo, con-

forme il rica comanda.

VII Che nino.) altro Ofiici.de, eccetto il Percettore, e Credenziere fi miledane a

rifcuoetre i proventi,, per dame conto alla Regia Camera , in conformiti delie

lettere di Ferrante primo, come anco che detto Perccrrore, e Credenziere ìater-

veniiTeroalle compofiiioni per notarle, altrimente tnlèro mille ,• E le medelimc

dovt.Tero di effi, ri*è>iotarfi con prelfezza, e con*i » ,amc lillà al Filiale.
5

Vili- Che. callo ,'ie.To Percettóre, nV.U re fu tione de dovvtled^ii noti da
. " ban-
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Banditi , condannati, pene acculate , c delitti lOmmefli.

IX. Che tatti li Capitani di Guardia, ed Algozzini dovetTero perfeguitarc , non di-

(vndere, ò praticare con delinquenti, cos' dircele, come in direttari.ente.

X. Chi fi dovcllcro annotare dal Pi:vettore tutti i Comminarli fpediti contro i deli;--
quanti, con tutto il loro operato contra di elfi con loj particoJar nota ,c che detti

. Commutarli fpcditi non moleitailèro altre perfone, oltre quelle, che havevana in
nota dal Perccctore,con dar conto dellMacto, anco con intervento deli Avvocata
r ficaie.

XI- Confirmò la Prammatica del Ré Cattolico, che comandava à Baroni di rimettere

in Napoli ture’ i delinquenti prigioni ad ogni ordine della vi.Corte, c ue’Viceré,

togliendo loro l'autorità di poter concedere i Guidatici,-e lotto gravi pene vieto,
' che niunoprendei& protettone de’ delinquenti. Al qiiale edòtto comandò, che

ntu-io potede alloggiar in cafa piu che per due notti perfone liramere , e p.Uiato

detto termine denunciarle al Governatore del luogo, eccetto che j Napo-
litani.

XII- Che le caufc delle perfone privilegiate fi rimcftdTero a’ioro Giudici, coii l’ab-

• breviazione del termine.

XIII. Che «mando fi danno le Torture, non vi fianca prefenti altri, che il Regente,
i Giudici Criminali, l’Avvocato, e Procurato!

-

rficale .

c • v •

FILIBERTO SCIALON Prencipe d Oranges, Vice-Rè fiotto lo ItcìTo.
•fai

I. ’pEcc egli Porre in oflèrvanza una fola Prammatica, fitta, dall’ ImperaJor Carla

X V. con la quale li comandava, ch’i privilegi in virtù delle fuppiiche,decretare

per Vtrbu n fiat, dovclfero fpedirli fra il tarmine di iridi quattro con tutte le iol-

lennita della Regia Canediaria, ed impronto del Reai Suggello, alti intente tufi*

fcro nulli i prefiggendo lo Sello à gli altri , che Uovevanfi decreare tiu ap-

i ,
prefló.

Cardinal D. POMPEO COLONNA Vice-Re forr Uo fieX>

I » T"\Iedeefecuzione ad una Prammatica dellTmperador Carlo V- clic dicinara-

xJ va non e(Ter trafeorfo il tempo del patto di ricomprare appoilo ne’Coatrac-
ti dell’anno ijrS- fin'all’anno ijjo per le guerre accadute in quei tempi irei

Regno .

II. Diè parimente efecuzione ad un’altra Prammatica, con h quale dal Rèi cd Irrvc-
rador Carlo V. fi permetteva, c davafi licenza, che .qualunque perfori.! iprivat i_»

Inveite potuto armate- contra de gl'Infedeli, per difefa delie mai ine de-1 Regno.
III. Parimente comandò l’oilervanza d’ un’ altra Prammatica dello lidio inipe*

. radore, colla quale fi rivooavanD tutte le conccifioni, latte da’V icere di quel tem-
po, eccettuadone fido il Principe d 'Grange. Nella tricdelima l'Imperadorè iner-

bava à fe l’clezzione de’Cominui. Dayanfi ordini a' Cartelloni, e Prelìdi Provin-
ciali, che havefiero perfonalmente, quelli a'kwo CtPelii, quelli alle loro Plovni-
cic affiifto, con altri Ordini appartenenti aU’elàtzioni delia Regia Corte .

IV. Fé publicare la deci none di S. Al. la quale conteneva, che la faesiti con reduci—»
a’ Viceré di provedere gli Otficj, die non eccedevano ioo. lcudi di rendita , s’m-
tcndeva cosi pel Salario, come per gli emolumenti, in ginfà cale, che l’uno, egli
altri uniti, ò leparati non fornionta (fero detta fomma. .

V . Publicò gli Ordmi della Scila Mariti Ceiatea , quali contenevano v che ruttigli

Oifitiali che rrfcuotevano, e dilèi ibuivano qualunque forte ,li monece della Re-
gia Corte, tenetfe ro ddTinta, e chiara nota delia qualità, e quantità ni quella, e uà
it.ll.ro pofcia chiaro, cd efaoilùrao couto alla medetima Regia Corte. . .

D. PIE- .
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TETRO DI TOLEDO Vice-Re forzo lofteflb.

I /->He nell'accufe delle contumacie dc’dclinqucnti , ed in tutte l’ altre materie di
' Lj Giud.tia, .1 F.ùo non liacoiìitmto m mora. ......

II. Ohe nelle Provincie non li dalle decurione ad alcun ordine, prima di notificarlo

III *Chc n'rovotànti à duello (iano rei di pena capitale, e quei,che non l’accettano,

non fiano notati u’inlanna. ......
IV. Che gii aifenfi Regi li fpedinèro per verbum fiat, e quei contratti, fopra de’quali

Uri nato conceduto, fi debbiano 111 pillare tra lo fpazio di tre n.cfi .

V. Che i tìini notturni, commetli nella Città, tollero puniti colla pena di morte.

VI. Che non s'mtrouiicellcro in Regno l.bn, tenta licenza.

VII. Che la moneta lolle di g ulto peto, c che ti rilucile la logora, acciò non verni-

le meno

.

Vili. A’BaiKhieri falliti diede termine di comparire.

IX Vietò à gli Oifieiali Provinciali, di prender colà alcuna di commeftibili,quando
andavano per negozj ne’luogfu nelle loro Piovi.lue.

X. Che i l’refidi, ed Auditori daifcro tra 40. giorni il Sindica o-

XI. Che quei, ch’elcouo ai Carcere, non paghino colà alcuna.

XII- Che ieCompoi.zionifi tbccflcro moueiate.

XIII- Cb’a Carcerati poveri fi U.a >1 pane ogi.i giorno per loro vitto.

XiV. Accrebbe d numeio de’ljiudiei Criminali

.

XV. Che 1 voci non fi publichino prima d’cllcr uditi dal Fifco.

XVI- Publicò tutti gli Statuti , dati dall’ In peradorc al Tribunal della Ca-
mera .

XVII. Che fi punilTero con la pena de’falfarj.co loro, che fellamente propongono le

querele

.

XVJll- Che contra due fentenze conformi, non g ovafle il rimedio delle nullità.

XIX- f , ehe il Giudice lòlpctto non intervenga nella decifionc delle Caufe.
XX. Chele Donne non potclfero obligarfi per pleggeria , nò lare alcun contratto,

ancorché r.ntmzialicio al favore del Vellejauo.

XXI. Snelle Pabulo abbomiucvolc de’canti ingiuriofi, e fuoni villani, ch’andava à far

la plebe fot.o la caia de’nuovi Spofi,quando una Donna patlàva alle feconde noz-
ze; il quale fi chiamava la Ciainbeiicna , ed era un Seminario u'omicidi , e di
nife <

.

XXII. Vietò le fupcrftiziofedimoftraiioni di duolo, che fi facevano ne’funerali, non
lr>lo con lungo, e fmoderato fliafcico d'abiti luttuofi, ma anche con urli, pianti , e

*

grattature di vifo, fino in mezo alle publichc brade •

XX 1 JI- Coniando, che fi lòimaflc la Panuetta de’diiitti de’Mindìri minori delli_»

Vicaria

.

XXIV. Che al Fifco non foflè limitato il tempo di ricomprare.
XXV. Che non fi cavalle oro, ne argento dal Regno.
XXVI. t.hc le Caufe fpcttanti al Regio Fifco , dove quello havede intcreflè,fi trat-

taflcro nella Regia Camera, c che gli altri Tribunali doveflèro prcftarli ajuto,
occorrendo.

XXVII. Che le Provifioni de’Tribunalidi Napoli non havefiero bifogno dcll’exc-
otiatur de le Regie Audienze.

XXVIII. Chci Confighcri del S- R. C- di Santa Chiara doveflèro rilèdere in duò
Rorc.

XXIX- Che nelle Ferie eflivc fi cauaffero dalle prigioni i Carcerati per debiti civili,

dando ficurtà di concordarli co loro Creditori, ò di ritornare nelle Cartcrt

.

XXX. Chele fentéze,e decreti doveflèro publiCorfi per tutto il giorno (eguente alla

decifionc.

XXXI- Che tutte le Icrirturc, fatte fuori del Regno non s’elcquiflèro, fenza licenza.,
dei Viceré

.

XXXII. Che quelli, ch’acquiflano il Piivilegio diCittadiui Napolitani, abitando in

altre
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altre Terre del Regno, portallèro ancora i peli di quel ./e.

XXXI 11. Con diva fi. ordinazioni, diede molte norme al Tribunale della Regia_,
Camera.

* Card. D. PIETRO PACECCO Vice-Ré fotto lo fallò.

I. /''XRiiinó fitto ngo: ofe pene, che non fi fuffe dato ricetto, ò aiuto a’Delinquen-

V/ ti, c v’jiic;.i:Uc anche i Baroni, benché fi tcnt'allcro di non làperlo , con pro-
mettere premi a eh: gli rivclaife,- cosj, che fi Baderò in nota le persone , che con'
Pervaderò mbba di detti Delinquenti.

Con altra Prammatica dichiarò , che intcndeua dc’Baronì, che (lavano nelle loro
Terre, e tace altre* dichiarazioni » diverfe Prammatiche.

II. Cile f /mverfità della terra de! Vaglio,contribuendo a] pagarne,ito del Bargel-
lo di Campagna, non dorelle molellarii pe‘danni clarvieitmi, che ii tnifero tatti

nel Territorio di elfi.

III. Fé Publicare l’indulto generale, conceduto dal Rè Fil ppo Secondo , aJPon_»
quando dai! IriperaJor Carlo V. fin Padre gli fu rinunciato il Regno.

IV. Ordinò, che le Cu'tfe fi commette.fero dal Prefidcnre del S. C- Luogotenente
della Re*ia Slancia, e Regente delia Vicaria, a’Mimtlri de’loro Tribunali.

V. Che gli Officiali non portano eflère arbitri, nè portano accettare le riigcfìme,
ancorché date loro fpontancamcnte, ed anche vietò loro di domandare Offic; a’

Bar ini per loro aderenti. Nè che pollino elegerc, per Curatori di alcun nego-
zio, perlone ad e:Iì congiunte.

VI. Ordìnò, che quando due Auditori di Provincia difcordifTero, fe ne darti.* notizia

al Viceré, acciò porellè provedere E fe una Prammatica continente }}. capi,con
divelli ordini fpettanti alia retta ammuidir azione delia giultiria per le Provmue
del Regno. *

VII. Ordinò, che ne 'delitti, pe’quali fi dove/Te imponere pena maggiore della Re-
legazione, non pot: fiero gl’mquifiti cavarli dalle prigioni , anche l’otto pretesto

d’tnfermitì, fenza decreto del Tribunale, nel quale deve trattarli la Cauia.

Vili. Che in ciafcuna Domenica fi prefeutino gli atti criminali all’Avvocato Fifcale,

accio gli vifiti, e molci altri capi pel governo delle Caule criminali; cosi che i

Carcerieri non pollano tenere , fe uou che tre Ajucanci nelle Carceri.

D. BERNARDINO DI MENDOZZA, Vice-Rè fotto FILIPPO IT

I. /'’XRdiuò, che nini: Moro, Tureo, nè fchiavo riluttato dai fuq Padrone, ò che

v/ da quello haveffe havuto la libertà, fi porcile partire da qiwlfifia luogo del

Regno , fenza efprcllà licenza del Viceré, per evitar la protervia , che fogliono

commettere, ritornandofene alle loro Patrie, à continuare la prima loro infedeltà,,

cou drfptegio della nollra Santa Fede.

D- FERRANTE ALVAREZ DI TOLEDO, Ducad’Alba
Vicc-Rè fotto lo lidio ordinò.

I. ~>He li Capitani, e Governatori dc’Iuoghi , cosi Regi, come Baronali, non
\_a poCùno concedere licenza di portai

-

anni, fenza haverne la facoltà dal Vi-
ceré •

II. Stabili il numero dell» felle di Corte da ofTervarfi da quelli Tribunali.
III. ‘Che 1 refiimqnj, clic nelle Caule criminali depongono il fallo, (koinè coloro,

che lo procurano- fiano caligati con pena di morte nat urale,cd altresì ncUe Cau-
le civili, fi debbiano punire col taglio della mano, c perpetuo cfilio.

IV . Che le pene corporali non fi portano comporre, filar che ne i cali permei!; e che
d Capitano, e Bargelli di Campagna deb.nano ter /ire di palóni i loro Offi-ì>
come lodo obligati, e non darne il urico a’fok.tuu-

D-rE
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203 PRAMMATICHE
D. FEDERIGO DI TOLEDO, Vice-Rè fot» lo fteffo.

I. /''vRJmò, ciie le Caufe di' liquidazione dTnftrumcnti delle Regie Audicnze non
fi fodero rimeife.

II. Che non li tufferò vendute all’incanto le robbc mobili nella piazza de’ Banchi

,

ma nella fontana della Loggia, per non dilhirbare i Negozianti.

Y D. GIOVANNI MANRIQ.VEZ DI LARA Vice-Rè fot» lo ftéffo.

I. /'"'Ornando, che i Delinquenti di minore età pollano ad arbitrio de’ Giudici pu*
V_J nidi colla pena ordinaria, confiderata la qualità delia perfona, l’ atrocità ae’

delitti , e la confuetuduic di commettergli.

‘Card. BARTOLOMEO Della CVEVA, Vice-Rè fot» lo fteffo.

|. /"^Rdinò, che (i offervaffe un’altra Prammatica.antecedentemente emanata, nellaU quale iì comandava j tutti gli Officiali, così Regi, come Baronali , che do-
veffero, mandare tutti i Condannati al remo nelle Galere di quello Regno,e non
in quelle de’Paiticolari, ancorché quelle /tallero al foldo di S.M. e foffero de-
putate alla guardia del Regno.

IL Con altra prammatica, contencntejpiù Capi, diede molti ordini circa la condotti;
• che devono olfervare i Conmniffar'jdie fono fpediti à far efecuzioni,cd altri arti d»

giudi zia per le Terre del Regno. E comandò, che non pollano farli dimoil razio-

ni publicne di pianto, e di duolo, per la morte dc’Defonti, che per lo lpazio di

t:n fol giorno , acciò la piaga della perdita facta non fia rinovellata la‘Congiunti

dalla villa, e prelenza degli amici.

f D. PERAFAN DI RIBERA Duca d’Alcalà Vice-Rè fot» Iofleffo-

1. /”\RdinÓ lòtto alcune pene, che i vagabondi doveffero ufeir dal Regno.
ILKyf Ch’i tcltimonj, che fi producono per difefa de’ Rei , fi debbiano efaminare

davanti a'Giudici criminali

.

III. Con due Prammatiche (labili la norma da ofiervarfi in Napoli, e nel- Regno pri-

ma di dare effecuzione a’ Brevi, e fimili rclcrirti, che vengono da Roma. E che
ninno foflé andaco à parlare con Suore nc’Moniilcrj, lenza licenza del Superiore
ordinario

.

IV. Ch’i Piltori non haveffero Porta alcuna miftura nel pane , né tampoco quella—» •'

ci uffa lottile, che fi cava dalla farina .

V. Off i Sindici dell’ v’mverlità non portano mandare i loro 'parenti in Napoli, ad
aiiìfiere a’ negozi della Communit.i « . ,

VI. Che i danari dcil’Vnivcrliti fi ripongano infuna caffa, fotto due chiavi $
ed altri

faltitari Ordini, dillinti in due capi circa i'amminiilrazione delle Vmvcrlita del

Regno *

VII. Cltc i venditori delle robbc non tengano Armi di perfone potenti nelle botte-

ghe, nè partigiani, che gli proteggano .

V*il- Che non fi portino armi dentro i Palagi de’Tribunali.
IX. X. Diede mo tirtimi Ordini circa gli Offici del Corriere Maggiore, dello Scri-

vano di Razione, è delia Reale Cancelleria, urtando i diritti , (peccanti à quegli

Officiali . . •
.

XI. Diede efectttionc ad alcuni Ordini di S. M. à rifpetto delle compolùrioni da farli

dc’delitti

.

XIJ. Diede doverli Ordini a’Baroni, ed a’ioro Officiali, e particolarmente , thè non
fi follerò ferviti di Caiceri (otto terra .

LUI. Chei Relegati non ]>o(Iàiio riparliate, benché fia trafeorfo il Tempo dclli__>

relegazione, le pi ima non hanno lodistatto le parti ollefc.

XIV.'CIìcì quelli, che rompono i’cfiho, ò i (-legazione ,,alla quale fono fiati con-

dannati.
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«ella Galee, purché non

VKAMMAT1
cjjitniti, fi raJoppi II pena, condannandoli à fervire

ha per maggiore fpazio di tempo, che iliece anni.
.

XV. Per ovviare alle traudì, te ordinare, che le dilazioni adtotU^ndutn Sartintilas fi.

dattero , incefo l’Avvocato filiale.

XVI. Ordinò, che s’otei valle ima Ordininone Reale, nella quale li comandavi»»,
che in tutti li Procedi li poncllè, e fenveife il nome delle Pare i, dei Giudice , e.

della Cauta, e che gli Atti fi ficedero con chiaretra.

XV il. Che quelli che di notte porca il-.ro leale, li pumifero con pena di m orte natu-
rale, ò alti a arbirraria.

XVIII- Che non fi tollero etirarti nè Porci, uè Cavalli, nè lini dal Regno.
XIX. Efortò gli Arci«(covi del Regno, che per lervigi» di Oro , di S. M. e del

buon governo ordmadèro à tutti i Piovani, e Beneficiati, che hanno cura d’Ain-
me, che dovellcro formare un libro di notamento giorno per giorno di tutti t

Battei/. iti, per chiaretra dell’età di elC.

XX Pcrmitc ad ogni uno d i poter perieguitare i Fuocufciti,concedendo licenza a’Sol-
dati delio Stato Ecclefialhco, di tarlo, anche dentro dei Regno, k da quello Sta-
to in quello fi ricoveratici'».

XX. Che non fi ammettano à compofizione i ricettatori de’Fuorufciti , fenza làpura
! de’Vicerè, nè lì rimettano a’Baiom

.

XXII. Che non lia giovevole a’Rei la remi Afone del manente, le non c unita coca
quella de gli Eredi, c congiunti a'quali fpetta di tarla .

XXIII. Che i ctelinquenri, benché non fullèro contumaci, non poftmo tenerli na-
fcoih da alcuna pcrfoni, ancorché folle padre, madre, è congiunto. E die le loro
dcpoiìzioni,facce in corcura, benché d’Arti di ver fi, facciano prova contro a’ioro
protettori.

XXIV. Che quei, ch’cfcono dalie Galee, per havere adempito alla loro condanna-
tone, debbiano fra otto giorni applicatiti qualche eiercizio , aitrimentc fiano
puniti con le pene de’vagabondi

XX v. Che gli Scudcnti Napolitani,© Regnicoli, non fi rullerò addottorati fuori de|
Regno, lotto pena di non edere ainmdfi ad alcuno onore , ò dignità , oltre le

pene Decumane •

XXVI. Chei Medici, Oeniffci, e Barbieri debbiano rivelare al Reggente della.»
Vicaria i tèrici, la qualità delie ferite, e’1 luogo dove abitano.

XXVII. Che i foldari delle Regie Galee non vaJano per la Città in comitiva , ma
folo i die a due, c lìtnra altre armi, che la fpada.

XXVIII. Sanili, c tafsò i diritti, (Vetrami a Rationali, Attuari , Scrivani , ed altri.,

Oaiciali della Regia Camera, e rivocò un certo Ordine fitto a’Prefidenti idio-*
' ridi quel tempo dal luogocence (ella Regia Camera, che non dovedero inter-

venire in quelle Caule, n elle quali entrava arcicolo di ragione.

XXIX. Che non potedero fàril compeufationi deprediti filcali.fenz’ordine Vii S-M.
XXX- C .e le quantità, che pervengon > dalle c impofiztoni, che fi fumo nelle Pro-

vincie, dove fero patirli a’Perccttori, per paganie i Miniftri, cd Officiali.

XXXI. Che fottoi>ei»a deila vita niuno tu. eilè pollo midura alcuna nelle manne»
ncorche róde zucchero, ò miele.

per
rare

ancorché ralle zucchero, 0 miele.

XXXII. Ch’i Soldati à caualio do veliero à loro ipefe procurarli gli animali
con lur le loro, bavaglie, tadanjo il mimerò di quelli, che devono Ioni mimiti
alla fanteria rVoveriica del Reame

.

XXXIII. In una Pram natica, contenente z3. Capi diede tutte l’Ordinazi onineceft
fàric, per riiiftiriizionc delia nuova Milizia dei Battaglione, ordinata da S. M.
per guardia del Regno.

XXXI/. Eie le le Terre per l’alloggiamento della Cavallaria , c determinò tua*
quello , chele dette Vniveraà le dovevano fo.Tuninillrare.c fece molti ilime altre
Ordinazioni circa l’ordine, c regole,che havevano da tenere le Compagine Spa-

.
gnuoli, ed Italiane, di dii ite in moiciiTimi Capi.

XXX/. Fece una prammatica con molti Ordini, da otfervarfi da i contadini di
1 ugna, per apportare qualche rimedio al danno, che tacevano le Cavallette a’Iè-
minati

.

<i d XXXVI.
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v al0 PRAMMATICHE
XX XVI. Diede molti Ordini per 1’ tlìirpazione de’ Banditi , tanto daunolìal

XXX VII? Impofe pena di morte naturale ì coloro, c’havcffero cftorte à forza !c re-

naAfoni dalle Parti odile.
, „ w ,

... >r. ..

XXXVIII- he publicare un’Ordine di S. M. col quale fi vieta a Delinquenti con-
*

turnici, accollare per quindici miglia auoruo quel luogo', nel quale dimora il Re

XXXIX* Comandò, che coloro, che baciano per fona le donne, anche fotto titolo

"
di matrimonio, liano puniti con pera di morte naturale; al quaic cttccco rclirmle

a tre meli il termine dell’anno, preferitto nelle Colhtuziom del Regno, per di-

chiarargli Forgiudicati. _ . , . . _

XJL. In una Prammatica, dirtinta in ty Capi, diede molti Ordini, e rego.c da ollcr*

varfi di Madri Pipcrmeri, Fabbricatori, Calcarari, c Tagliamone;.

XLI- Approvò alcuni Capitoli, che fi fecero in quella Citta da Conioli delle Na-

soni Cienovele, c Fiorentina, circa l’accettazione, e pagamento delle lettere di

XLnTordinò, che in certi luoghi determinati fotto la Collina di S. Martino , e ne*

Borghi, non fi tollero fabbricate cale, terna licenza in
. .. ,

XL11I PubJicò gli Ordini di S. M. che proibivano à tutti Minuto, ed Officiali di

far mercanzie, prender partiti, ò comperar libcranze da’Crediton della Regix_»

XLIV.
1

Impofc pena di morte Naturale à coloro, c’havellero bruttato, ed altre cor-
« • . r, .1 ri" i . ... _ . .... ,Lla «—

1

1 . t .li,'! iirl bui

por-

ALI v . j mpote pena di morte in aturaie a counu, «

porali à quelli, c’havcffero lanciato pietre arte cale de Cittadini.

XL V. Ch’i bcileniffiiaton di Dio, e de’Santi fi pumllcro con pena di Calca.

XLVI. Che i Cocchieri non lafcial&ro fonia guidale carronc co cavali, ne le

urterò correndo per le llrade della Città. .

XL VII. Proibì rigorolamento J’ufo de gii Archibugi* fuorché in Campagna.

X Làbili. Che la vendita della l'età forte libera.
_ .

.

XLIX. Chele Regie Audience havellero la preeminenta della C-C.ic.la v icai 1

1

_»

contro a’Banditi. .
.

L. Che li tormallero gli Archivi nelle Provincie . . .

LI. Che non fi poteilc aiporcare fuori del Regno la moneta ,
proibendo alt.cM

Polirai ione dell’oro, ed argento lavorato. ..

LII. Che coloro , che talhficolièro la moneta tufferò puniti con pena di morte

naturale.
. . .. .

LUI. Che non fi poteffero fpcndere quelle monete forclhere, le quali non erano di

puro argento, e diede il pi eno alle monete d’Italia •
.

Li V. che i diadici afcoltillero le de,> ifizjom de’telbmon! un ora i! giorno.

I.V. Che I Avvocato de’ Poveri ha. effe patrocinato le Caule, a. lui commede.

LVI. Preferirteli modo, che devono tenere i Coniugi ieri nel proter re le le .tenie.

LVII. Comandò, che i Decreti del S. R.C fi tulli-io ollervat., come leggi.

E tutte Poltre prammatiche, benché di minore ìmportania, furono parti degni del tua

talento , e profittevoli cosi all’ Economia , come alla 1 olitia dello acato.

Card. D. ANTONIO PERENOTTO, Vice-Kè fotto lo rteffo.

\

I. T)Roibl con fcveriffime pene l’afportazione per dentro la Città di Napoli, di

1 coltelli, puntaroli, ed altre forti di ferri con punta di qualfivoglia mifura fi

Iutièro; e comandò, che i coltelli ferita punta fuffero di un palmo,ma non tufferò

IL Che
L

| Condannati in efilio, e relegati perpetui, ò temporali , li quali vokffero

commutare le pene predette in quelle di (ervire, ò far fervile nelle Regi,. Galee,

III.

fi

profortutw
f
k forti di Contratti ufurarj, che haveva la malizia cornine iato ad

IV. Ch^^ntramt'rertamenti, Codicilli, ed altri atti publici, non poteffero Ulu-

larli, che da Notari Regi
. y
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V. Cile i Mmiftri di Gmftiui non debbiano unirfi , nè trattar delle Cauli: iti altro

tempo, ne in altro luogo, fuorché nelle Rote de* Tribunali E ch’i foro pareti

debbiano tenergli fegreti, in guifa tale, che né per legni , uè per ani , ù tu.

a

parole vengano à publiearfi.

VI. Publicò un’Indulto .i favore de’Delinquenti, li quali voieffcro fcrvire i niifura

de’lor delitti per certo Ipizio di tempo nelle Reggie Galee, ottenuta però 1 i_,

remi «ione dille Pattinitele-
_ .... ^

Vii-Che i Dottori nó fullèio entrati ne'Regi Tribunali,ò nelle cafe de’Giudici fenra

la fnliti toga, c nel tempn d’inverno tulle loro Rato lecito dt portare ibpra di

quella t! Mantello, affinché haveili.ro iiauuto il pruno luogo nelle audicntc.

Óuf/'i “S
0 «vii ì più in ej}trvan\a,

VII T Che peribne tcclfliallichc, ancorché fiiflèrq Cavalieri Gicrofolimitani ,no»
pollino in quella Città, e Regno cicreitare Offici, cosi Regi, come Baronali,

a ftàliche coloro, che gli efercitano, pollano clièrc p imiti de’loro mancamenti ne*

Tribunali Regi, Tenta, che loro competa declinatoria di Foro-

IX. Publicò l'indulto generalei conceduto da S. M. perla nafcita del SeremfGm*
Intinte Ferdinando-

X. Che 1 .Notati doveflcro darla nonna a’Luoghi Pi] delle difpofiiioni , bitte da*
Tellatori d loro beneficio, ira quindici giorni, dopo l’apertura de’TeRamer.ti

XI. Che imma perlona potcjlè gmocarlt piu di ducati dicce, in un giorno.

XII. Che gli abitanti de’Calali di Napoli non pollano giuocarc ì carte, ne i dadi.

XIII- Che ne’Borghi delia Cittì di Napoli uon (ì tulle potuto giuocarc & maglio, è
pai e

XIV- Che la Monna,. che fi raccoglie in Regno, non fi fùflè vendita, fé prima no*
filile Rata riconolciuta dal Protomedico.

XV- Che r.c’deliui d’allòlfinio dovelse punirli eoo la pena di morte naturale , tanto
il ^andante, quanto jl inandatario, ancorché non legna la morte, ma foUmerue
miniti, c fonte nella perfona delToilàlito.

XVI- Che gli Officiali, Marinari, ed altre perfone, che fervono nelle Regie Galee,
noiiuadaùo a tagliar arbori nelle Tenuto, e luoghi cóviciru,lotto precedo,le le-

dila feruonp per ufo delie Galee,in-pcna della vita-

li . Che ihuiio Mimflro pollò domandare per gli fuoi Congiunti né tampoco
per alcri, Offici Baronali, o Benefici, e prebende Ecclefialbchc , nè Quelle ri-

ce ere, quantunque gli fi olici illèro Ipomaneamente, lènta elprelù licenta del
V iceré.

XVIII- Che li CommiiTari defiinandi per lo Tribunale della Regia Zecca, offer-

v alfero dòttamente i’ ilhutziom loro dare per gli fieli , e m il ure , rihaioteudo
le pene da'tralgrelsori, e non d-iìlc Vinverficì. E dovefsero fare il loro Officio
avanti i Governatori, e Capitani de’iuoghi.

XIX. Che ninno Portiera, Trombetta, ò Servidore del Regio Palazzo , 6 di qua-
lunque altro Miiiiiìro, vada cercando monete per la Citta nelle felle del Santo
Natale, lotto pena di quattro tratti di corda.

XX- Che quaifivoglia perloiu del Regno doveffe nel mefe di Settembre di ciafcu-

noamio rivelare la quintili dc’grani raccolti, al Governatore, e Capitano del
luogo, per tralmctterfi in potere del Regente piu anzianodel Regio Collatera-
le Cordiglio,

XXI- Che colato, i quali havefsero licenta di portare armi da fuoco ì focile , non
potefsero portarle cariche pe’luoghi abitati- •

XXI I. In cfecuiione degli Ordini di S. M. li quali comandavano a’Vicerè , ed i
tutti gli altri Mmiilri,di calligare fecondo le leggi i Rei del delitto di Sodomia,
che non poteiw loro i oncederlì guidatico, ò indulto, né ammetterli à compofi-
ziouc: dichiarò, i he ’i ciedelimo divieto s’inteiidelse fatto a’Barom, e loro Of-
ficiali.

XXIII. Che niuno Speziale fia efeute dalla vilita del Protomedico, ancorché fbfse

_
del numero de "li otto. 1

XXIV. Accrebbe il valore degli feudi d’oro V proporzione del pefo - .XXV -Comandò, che i Tòrchi dovelscro portare una falli ì gialla lopra la veffe , e
d d • » •> che

gna
XVII-
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2 ia PRAMMATICHE.
che uoo fofTc loro penneHo dubitare, nò converge lungo tempo con gli altri,

rihanno ricevuto ij Battcfimo, acciochc cuciti non foifeio loyvertiti.

XXVI. Che i Mmidri non pofljyo ricevere presenti da i Jit.ganti.

IJ rimanente delle lue Prammatiche, benché non di foruma importanza, furono però

rutte dirette al ben colmarne, ed all’utilità del Publrco.

D. INNICO LOPfcZ Hurtado di Mendacia, Vice-Re sotto lo fle-fTo.

I, |)Roibì foto graviflimepeuc le Cale di giuoco, e baratterie, nelle quali vietò

I à qualunque perlina :i potervi giuncare.

II. Comando, che’l pane, che dà Ir Regia Corte a’Carccrati poveri, in vece d’ una

liberali grimo, che eri Data Ieri lor.miiiiitracaper h pailato, s’ aumentarle »

due, e n’impofe al Percettore deila Vicaria il pagamento

JII. Ch’i Capi delie fbfpinom, che fi danno dalle I'aru contro a’ Reggenti , Cosli-

giieri, Prcfidcmr, e Giudici, dovciTcro ducutali nel Tribunale, al viale tocca

la loro derilione, e non trovandoli l’ufficienti à riddare il Mimftro , dovelle lcnz’

altraj 'rova fottoporli il ricufaute alla pena di, ducati rj.cJà quella dr ducati 50.

ic ellcodo aniinelTj à provargli, non gli firccfiè colture.

IV. c V. Determinò moire differenze, nate tri l’Avvocato Fifcale , e’ Giudici di

Vicaria, e diede loro molte regole, per la retta a nini imiti untine della C: ultima.

VI. Che pendane la (dazione da Ufi uel S. C- per l’.iPpellazoi.Miitei polle ai o>-

J. bita t italioti: poflàno dalla Vicaria meat cerarli 1 Rei citati, quando il delitto lo

VII- Proibì con pena di morte la vendita della Manna adulterata, comandando, che

tutta dovcÌTe riconofccrfì dal Protomedico, ....
Vili. Che la (lima cosi de’bem feudali, come de’burgenfatict, dovette da Ir.buna-

li commetterli A Tavolar), tv: in grado di revifione al Piimano Napoutano.

IX. Inipole pena d anni 5. di Galea à gl’ignobili, ed altreraati m Kclcganone a

. Nó^u,
fuori r

che v'accoHfcntillcroi non inteiulendoli livocata un’altra Prammatica, colla quale

flava importa pena maggiore per rimili Conrrabandi > che b commettono negli

Apnu zi

.

X. PubliCò diverte ordinazioni, da oflcrvarfì dalla milizia delia Cavallari! leggieri-*

del Regno, per guardare le marine daii’mvafioni de’Turchi, lenza anfanare le

comminiti ,

XI. Che le Meretrici non havcfTero abitato nella ftrada della Riiva Catalana-

XII. c XIII. Che la vendita delle robbe all’incanto non lì fólle latta nella l’iaz7a_,

dell'Olmo, dirimpetto al maggior Fondaco della Regia Dogana, mà bensì d :

vanti al Palagio dilla G. C- della Vicaria.

XIV. Che 1 talari, e fatiche, le quali fi fanno dalle palóne, che vengono in Napoli

ad afTuicrc per negotj delle viiiverfitk ticl Regno, debbiano cullarli da*l libimi i

dove fono Hate k Caufe, e negozj, pe'quali fono fiate mandate.

XV. Che tutti gli ab tanti delia Città di Napoli dalla Porta Reale, fino à quelli-»

di Ghiaia, doveflero in eiaforno giovedì far pulii e, e ipaztare le Piade, per man-

«nere nel mcdefimo tempo la Cittì aerta, c j'aria lalufirc.

XVI. Che quelli, che fono condannati, ó fi concordano rs fervile per qualche delitto

jiellc navigaitcm.chc fanno le Regie Galee, non poflàmi paliate per quei luo-

ghi, dove danno le Parti ofiefe, ma debbano dar cautela di rampai tufi uallc lo-

ro caie, ovcro rii non accollare in Napoli, e Borghi, ò in qualunque altro luogo,

dove fUflcro le Parti offclc.

XV1.I. Che la Gran Corte della Vicaria proceda contro a’Dtimqucnti a tutti gli atti

ncccfsaii. purché non fu 110 irre trattabili, non oilanfe, cnè i Rei ruvt-lscio ottenu-

to ordini dal Viceré, che ne faeefse relazione nel Coiwf.lio Coluti iute.

XV III Che ninno Mimliro havcfse potutei fervile di teiamomo m qiuihvogha-*

ruuiu, (cima liccnt a del Vmere.
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XX*'. Che quelli feolari, eh* ne’pubìiai Studi haveflèro fu;io riffe, tumulti , ò diilur*

bato i Lettori, fi follerò pun ti con pena Ji relegazione.!

XX. Che n cile Cafa del Boi go di Chiaja^fi follerò Fatte le Cloache per ufo delfini*

mondizie, altri iene gli abitanti di elle noo haveifero havuto Infogno d'andarle a
buttare al lido del mire.

XXI. Che mono M.miiro haveflè potuto contrarre parentela fpiritwale , fervendo di
compadre ne'Sagramcnti del Satteltmo, ò Conlirmazione,

XXI 1- Che le Retute (cosà cfoamani le cedioni, die fi tanno uc’FePdi a'leghimi, ed
immediati Siie«-pflbri) debbiano rcgiilrarii uc’Qjniitefuiom del 1 ribmui della-»

Regia Carnei a lòtto pena di nullità.

XXIIL Che gii allenii, che fi concedono a'contrattj Jelfe vendite de’Eeu ji,debbiano
fpcdiifi con ia ciaiifoia tt.ctf.iu faulii l'uuUtit.

XXIV. Che i Condunori delie pietre, ò altre materie, per fervigio delle fabbriche»

ò per qualfivoglia altro ufo, non debbiano audarie leminando per le ftrade odia
Città, acciò nou Cagionafferp fango nel Verno, e polvere ia State.

,D. GIOVATISI DI ZVNICA, Prencipe di Pieirapcrfia, Vice-Rè
lotto lo ftpfio.

I. /'''He non fi fàiilci o mandati Cavalli, Poliedri, e Giumenti firori del Regno.
It-v-* Che ie meretrici non poccijcio andare ni fedia, nè in carozza per la Citta,ne

di notte, né di giorno-

III. Clic i Banchi publici doveder® fubìto pagare a*Creditori le polize del credito»

c c vi ha veliero, lenza girare le medefune polize ad a. tri banctu, come all’ora fa

coflumava, con gramiijfimofirapazzo de’Crcditori.

IV. Che '1 grano vecchio, /inulto nelle lolle, uon fi foffe rr.efaoLico con il frumento
buono.

V. Che gi’inquifiti, che pretendano nobiltà, debbiano produrla nella prima, e fc*

tonda inltanza , alti imenre dcbl.i..o conrra di loro cfeguirit le temenze, noi»

o(fante che opponeffero quefia eccezione., e pretendcllao d’cliér puniti con la-»

penadc’Nooili.

VL Confermò le Prammatiche precedenti, che vietano a’ Minirtri , cosi ’1 ricevere

qualunque forte di profetiti, come il donjandare offici a 'Baroni per loro# ò per al-

tri, volendo, ohe non ii riceveffero ntt/ut ifpcntt damihui.
VII- Che qualfivogha perlòna, che li trovalfe m tedia, ò in carrozza per la Citta,do-

vette fmontare, e porfaginocciiione, incontrando il Saariffinio Sagramento deli

Altare, che fi porta à gl'inferni., ciòrtando tutti ad accompagnarlo.

Vili. Che le grane, fatte ,i gj’iinjuiilti, fiano milk, se non fono ipeuite infame f(i-

j>i* Genetliaci*.
<

IX. e X- Con due Prammatiche, contenenti più capi, d'ede la norma da offervarfi,

per le provifioni da darfi alfa Fanteria Spagnuola, cos quando ita a guarderò,
come quando fi trova di paifaggio per le terre del Regno.

XL c XII. Con al* re dué Prammatiche rinovò 'a proibizto.ie, fatta per la vendita-»

delle robbe all'incanto nella piazza dell’Olmo, volendo,che li faeeffc davanti al

Pa'agio della Vicaria.

XHI- Clic niuno MitHfkopoffa intervenire alla decitone di quelle caufe , nelle quali

interviene per Avvocato delle pasci i|u ftto congiunto in +. grado di con-

fanguinità-
‘

XIV- C he a’condemuii al remo, che ffiggono ddlle Calice, fi raddoppi il tempo
della pena.

XV. Ch‘ i Padroni di barche , e marinari non dovefièro la notte falciare gli or»

-ti gni da navigare, affinché gli Schiavi Turchi non & ne lerviffero per fuggir*

foie.

XVI. Che i foldati potriTcro andar vediti d’ogni forti di abiti,ancorché proibiti dal-
le Prammatiche.

XV JU. Con diverfe Prammatiche diede moltiOrdini da ofltrvarfi nelle appellazioni,

che

I
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zi* PRAMMATICHE.
che fi interpongono dalle fcnccnzc dc'Giudici , c Tribunali inferiori olii Supe-
riori.

XVIII. Che ninna force di moneta , benché di Spagna » fi fòrte cavata dal Re-
gno. • -

XIX. Che i Turchi fatti franchi , daflcro nota della loro franchigia in Cancel-
ieri a*

XX,-Che non fi furtero fatte fcommclTe l'opra la vita, e morte del Papa.
XXI. Che à coloro, che rompono i’cfilio, fi raddoppile la medefima pena.
XXII- Che bafiartero tre depoliziom, (atte da’comphci del delitto in tortura, per

convincere alcuno di furto notturno.
XXIII. Che duna pedona poterti: medicare fenza Privilegio del Collegio de’Mc-

dici di Napoli, Salerno, ó altro Collegio publico approvato, e con licenza dei

Protomedico.
XXrV. Ch’i Baroni, a’ quali fono rimelTe le caufc con la daufola, *uaJ òrtfed*nt ptr

judìctm tlitinJum in bac CivJtart, fi dovelfero lcrvire dc'medefimi Scrivani , ed
Attuari della G C. della Vicaria, apprdfo a'quali i? trovano i proceffi.

XXV. c XXVI. Con due Prammatiche diede diverù Ordini salutari per la vendita
dc’vclem, medicamenti» cd altro.

XXVII. Che i Mae, In Giurati delle Terre, dove fi fanno le Fiere , non pollano nel

tempo di effe clercitarc la Giundizzionc- Criminale.
XXVili. Che i Commiflàrj, mandati dal Protomedico, per vifitare le fpczicrie del

Regno, fa:ta la vifita, non pollano par.irfi, fenzi dare il Smdicato nelle Regie
A udienze delle Provincie,è per la Provincia di Terra di Lavoro nella G.C .della

Vicaria.

XXIX. Che le Virivcrfiti non pollino domandare i! Demanio, fe non fra un anno,
dal giorno, che il nuovo Barone baveri prefo il portello.

XXX. Chele polite bancali, riconofcaucc, e verificate, habbano i Privilegi ‘dclTin*

llrumenti liquidati , Vi* kiwi M*^n* Curi**

XXXI. Finalmente tate molte Ordinazioni pel Calano da pagarli a’Minifiri,che van -

no per negozi, cosi ad iniiaiua di parcc, come di Fifco, nella Cicca , c Terre del

Regno.

D. PIETRO GIRON, Ducaci’ Olfiina, Vice Rè finto Io ffeflò.

I. /'"'He coloro, che fono fiati ammeffi al milcrabile beneficio dell a Ceflione de’be-

V-i ni, debbano portare per tutto ’l tempo della lor vita la bcrccta , ò cappello,
con alcuni fegni latti in croce di color verde; e quelli,(he per delitto di furto fono
Itaci condannati alia pena llraordiuaria, debbiano portare la baictta , o cappello
di colore azzurro, Cotto pena di cinque annidi Galea la prima .volta, eia feconda
di Galea in vita. M* «<"> l' eflirv*.

II. Che niuno ha vertè fatto fcommclTe fui parto delie donne, cioè ì dire , fe farebbe
mafchiod fcmina. ,

HI. Che non fi tòrte cavato fuori del Regno polvere, fàlnitro, zolfo, nè argento la-

vorato, ò in verghe.
IV Diede elocuzione à gli Ordini Reali pel divieto delle fabrtche, cosi nelle falde

del Monte Antuaiano, dove guce il Calleilo di S- Eralino, come nc’Borghi, Se
altri luoghi vicini alle mura, c fortezze della Cittì.

V • Chi Miniftri, che non fono perpetu i, finito l’cfcrcizio del Miniftro, debbiano da-
re il Sbulletto, prcfcriveudo il termine di venti giorni a proporre , ed altretanti ì

profeguir le querele, fenza che detti cumini portano per favore accorciarli , nè
allungarli per livore

.

VI. Che i Rcggenti, e Giudici di Vicaria non portano conceder Guidatici , fenz i_»

licenza de’ Viceré.

VII. Vili. IX- X. Con quattro Prammatiche fece di verfe Ordinazioni per Teftir-

patione de’Ban liti, e tuoruf.iti

.

XL XIL XIII. XIV. X V. X Vi. XVII. Con altre fette Prammatiche fece molte
'
alttè

Digitized by Google



P R A M M A T I C H £. 215
altre buone Ordinazioni, per mantenimento dcii'abbondan :a nella Città , e Re-

gno di Napoli
. r

XVIII- XIX. Con due altre Prammatiche comandò, che muno haveflc potuto far

tnufiche, nè andar fonando di notte per la Città; nè tampoco portate armi lenza

lume, dopo ’j Tuono della Campana di S- Lorenzo, quantunque n bavelle permil-

> fione . „
XX. Che niimo Minirtro del Tribunal della Can era. nè tampoco il Telone re Ge-

nerale del Regno, havertèro potuto comprare gli Offici, Feudi , Gmridizzioni,

Burgcnfatici, ed altri qua invogliano beni, che lì vendono dalla Regia Corte,

affinché la loro potenza non fàccia cedue l'orterte d’altri concorrenti, in pregm-

dicio del Fifco. _ ..

XXI- Che le Comunità del Reame non portano-donar cofa alcuna à qiiaifivoghi-»

pedona, ancorché folle Luogo Pio, fenza licenza del Viceré.

XXII XXIII. Che non fi folle venduta carne di porco, ogho, ed altri commertibi-

li, cosi dentro’l Regio Cartello, come in altri luoghi franchi.

XXIV . Che ninno cavalli: fuori del Regno l’argento, e 1 oro, ù «3 in verghe , o la*

vorato, ò coniato in moneta-
, „ , r

XXV. XXVI. XXVir. Dichiarò la qualità delie Caufe , che devono trattarli nel

Sacro Configho , come anche quelle , che lpetcano al Tribunal della Ca-

meia. • , ,

XXVIII. XXIX. Diede il bando dal Regno à gli Egiz;, ò fiano Zingari, ed anche

a’Vigabondi.
. _ , , „ . .

XXX. Comandò, che dovede interporli il Regio allenir , Casi alle alienazioni >com«

alle aggiudicazioni de’Feudi. , , „ _ , r ,

XXXI. ( he non polla riattarli alcun Giudice , dopo fatto latto della Concluuone

nella Caufa.
,

XX 1 1. Che gli Speziali non fi daflcro fcambievolme ite in pietanza le droghe , ed

altri medicamenti
, per lcrvirfcnc nella vitìta > che la loro il Regio lroto-

medico
. .

XX-V1II- Che non fi dilatato la dccifione delle Caule per Partenza di quei Min irti i,

che fono intervenuti alia relazione del Commutar.o , ed alla ditela fatta ua gli

Avvocati delle Parti, ma ritrovandoli legitinzamcnte impediti,debbiano riannet-

tere il lor parere nel Tribunale. E’ urtatilo che non i'è veduto praticar!.

XXX rv. XXXV. Che ’l danarodella Regia Corte debbia conlcrvarli nel Cartel

Nuotio, in una calla con tre chiavi; una delle quali debbia tenerli dar Razionale

della Regia Camera, à ciò prò tempore deputato-' l’altra dali’OfficiaJe dei Regio
Seri ano di Razione; e J’aftra dall’Officiale del Terriere Generale . O^iji lune

ne'publici B.iHt bi

.

, _ . . , „
XXXVI. XXXVII. Che di tutto’] grano, ò farina, che ricevono i Panettieri dalla

Citcà, debbia da erti tàrfene pane, lenza poterne vendere ad alcuna pei Iona, e che

debbiano farli due forti di pane, l’uno di puro fiore di tarma, 1 al.ro di tutta fa-

rina, fenza cavarne il fiore, ma (blamente fa critica. .

XXXV III. Che njii fi rollè impredà nel Regno alcuna forte di libri, lenza hccnza_»

del Viceré.
XXXIX. Che niuno Avvocato, Procuratore, Agente, ò Sollecitatore, polla fare co’

litigantiaiama convenzione, ò fcrunira, contenente pattu ì quota line.

£ divcrle altre buone Ordinazioni per lo pubhco bene, mio ai mimerò di -té.

D. GIOVANNI DI ZVNICA, Vice-Rc lotto Io fldfo.

I. II. III. IV. V. VI. Vìi T3 Egolò con fette Prammatiche molti abufi, in-

lV trodotti nel Tribunaledella Gran Corte della

Vicaria.
VII! IX. X. XI. XII. XIII. XIV. E con altre fette ne correlTe molti altri intro-

dotti nel Tribunal del Sagro Configho, e fece molte Ordinazioni per la foliecna

*Peunione delle Caule, e retta ammmiftrazione della Giufti/ia.
XV. Dich aiò, thè i diweto del mercatantare, fatto a’Mnuiln comprenderti: il Se-

gte-
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grcnrio del Regno, Scrivani dc'Conundamena, o tutti gli altri Officiai mi-
riori. £ proibì al Reggente, e Giudici di Vicaria d’ accettare inviti da' MacftrJ
d’Atti, e Scrivani Così icutt’i M.m.ttri, di ricever pediniti dalle Parti , fatto
pretella di fatiche ttraordinar ie , ò di materie , non appartenenti al Mini*
ileno .

XVI- Confermò, e dichiarò la Prammatica, ehcproibifce a’Miniflri di domandare
Offici a’ Baroni, ò benefici i Prelati.

XVII. Comandò, che l.i mutat one drHe cafc à pigione, lolita farli alla metà d’A-
goto, fi (acelle nel principio di Maggio ; e che la metà del pigione fi pagato
nella metà di Lugl o, e l'altra meta al primo di Maggio.

XVIII. Ch’i Commiirar;. che fi mandino per materie fpctt aiti alla Regia Zecci_jt

non havetoro facoltà di comporre le pene, incoi lè,ma ioiamente di quelle nfcuo-
cera daVafgreflòri rfe’Regi Bandi.

XIX- Ch’i Capitani, Luogotenti, Raglivi, c Maceri Giurati, dovettero dare il Sia-w ‘iìfv
0

’

S

ll ',n
?
u
lSlii

c jfirc;tallero quelli Offici per qoimiici giorni.
XX. XXI. XXII. XXUI. XXl V. Con cinque Pamm.iticbc coman 16, ch’i frumen-

ti non li follerò na! colli, nè trafportati nel territoi *j di Benevento, né tampoco
fi follerò comperati, per rivender gli à maggior preiao, c fece molte altre Or-
dmationi,per mantener l’jbbon danza.

XXV. Ch’i remi, ed,antenne delle Galee non fi fottèro da’ Partitarj venduti à fora*
(fieri, acciò non foto fraudati la Regia Corte.

XXVI- Che ninno \iiniiiro poto intervenire alia derilione delle Caufe di coloro*
ch’hanno dato attorci figliuoli Benefici Eccidi ittici deju't Parrotijtaj.

XXVII. Che i Configger» del Sacro Cintiglio, Prefittemi della Regia Camera-»,
e Giudici di Vicaria, nel primo giorno di Tribunale di cial’cun anno debbiano
giurare d’oflervare il fegrero nelle mani del Prefìdence, Luogotenente, e Reg-
gente; e che i detti Capi di Tribunale, c’ Reggenti della Reale Cancellarli—»,
debbiano dare il mcdeiimo giuramento nelle man; del Viceré.

XXVIir. Che m uno foto andato à caccia ne’ccrritorj chitilì di pcrione particolari, i

r _
fine d evitare le rito-

XXIX. XXX- Vietò le tratte per fuora Regno di quelli grani, che nafeono nella-»
Provincia di Terra di Lavoro , come anco della Polvere , Salnitro , e
Zolfo

.

XXXI. Comandò, ch’i Portieri del Sacro Configlio, quei della Regia Camera, e i

Servienti di vicaria, ficoare tutti gli altri Com miliari, non rifeuotetoro per loro

vsrvrrvYsfff? quantità, della contenuta nelle Regie Prammatiche.
XXXII. XXXIII. Che non fi folle fabbricato in alcuni luoghi della Città, come

lotto 1 Monte, dove giace il Mobilierò di S. Martino, Borghi, & altri luoghi
vicini alle Fomite Reali.

XXXIV. Che la Corte della Bagliva di San Paolo, e gli Affittitali de’ p-ovenri
di clu

f
non dovettero concordarli co’padioni de gli animali , che danneggiano

. > TerritorN ma dovettero far pagare la pena inficine col danno fatto.
XÀXV. Tafso i diritti (penanti al Notaio della Regia Corte.
XXXVI. Comando, che fi foto fitto un Mercato nd piano fuori Porta Reale ne’,

' di ciafcuna fettimana.
XXXVir. XXXVIII. XXXIX Che muno potette chiederlimofina, cosi per ri*

lattare i congiunti, che lì trovano «elle mani de gl'InféJeli, come per altre ope-
re pie, ancorché andato con la fàccia coperta m abito di Confiate , lcma li-

cenza del Vioerf.
XL. Che ninno compcato Tcir.tor) ne’ confini de’ Contadi d’ Aaimuli , e

Norcia.
XjLI. XLII. Fece molte Ordinaiioni, per evitare le frodi, che fi pottòno commet-

tere in pregiudicio della Gabella del grano à rotolo.
XLIII. Riformo molti abufi del Tribunale, che v’era allora per la gabella delle

Meretrici.

XLIV. XLV. Vietò le feommefiè, che fi facevano fopra d’ ekuioue del Sommo
Pontefice*

XI.VI>
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XLVI. Che le Caufe di Vicina, le quali per appellazione, ò per qualunque altrt_»

cagione lì commettono nel Sacro Conliglio , debbiano commetterli ad imo de*

Configlieli di quella Ruota, dove la Vicaria ha fatea là relazione di qualche de-
creto interlocutorio. _ ,

XI.VII. XLVIII. XXIX Che nell’Infcrmeria delle Carceri della Vicaria vi Zaf-

ferò folamente i prigionieri interini, ò convaklcentij t che nelle medelime Cai-
cen ninno ha velie tenuto alcuna lòtte d’armi,

t. Li. III. LIII. Fé publicare molti Ordini di S. M. Irà i quali fi conteneva—»,

che folle lecito a’Keggeuti di negare la fottolerittione'di quelle Provifiom , che
non follerò di giuliizia, e quando iie venilfe loro comandata la fottolcrizzione «fi

V iccrè, ne dovdlcro dar parte à S- M.
IIV. LV. Che i Minillri non pollano fervir d’Avvocati nelle Caufc di perfone par-

ticolari, lenta licenza del Viceré.

D. ARRIGO DI GVSMANj Conte di Olivares, Vice-Rè Lotto lo fieflò

I. /~>Orrundò, che le Caufe prima conchiufe, fi dovcflcro prima fpedirc.c che ogni

Vj mele fc n’affiggelièio le lille alle poi te delle Ruote dell tifi naie.

II. Cli’in ciafcuno giorno di Sabato fi crattaflero nel S. C. le Caufe fommaric , e di

perfone privilegiate,' & accadendo, che’l Sabato folle giorno Icriale, doveflcro.il

giovedì dopèpianzo ritornale à quello effetto i Mmilìri nel Tnbuiialc.

III. Che quando u Prefidente del S. C. è folpeco nel Commetter le Caufe , fi dovef-
fero leggerle fuppliche nella Ruota, dove : diede il Conlìgi, ere Decano, ti in

fita a (Jetuia nell 'altre Ruote aa mano in mano, facendo in effe i decreti m nome
del S. C. .

v

IV. Ch’in cfecuzione de gli Ordini di Sua Maeftà s’ iliituiflc la quarta Ruota nel

f
.C. e la feconda nella G. C. della Vicaria Civile. Così, che gli Rianimatori del

C. dovt fièro ud re 1 telhmonj dentro, e fuori la Città di N jpoli,c li dividef-
fero tra loro le Caule à force.

V. Che niuno mercatante bavelle potuto dar danari per riceverne vittuaglie à primi
prezzi, ira folan ente al prato della voce.

VI. VII. Che coloro, ch'ardiflero taglieggiare qua Hivoglia perfona con lettere im-
bafciate, o pure bruciamo i ferri: ati, & uccidendo gli anni ali di coloro, a’aualì
han nandato à chieder danari, li dovcflcro punire con pena tii morte naturale , e
dichiaiarfi lo: giudicati, ijon comparendo ira quattro giorni dopò , che faranno
flati fatti contumaci, promettendoli ducaci cento di taglia à quelli, che gli ucci-

deffero. fc, eh’ i parenti di decti delinquenti fino al quarto grado doveflero dargli
in man della Corte, fo to ' pt-ua d’tllerc difeacciati dalla Provincia , nella quale
abitano, ò di pagare co'ioro beni le taglie, ch’i medelimi del.nauenti havellèro
rifeoflè, e di non eflcre ammeflì ad Oificj, ne ad onori di fotte alcuna.

Vili. IX. Rinovelló gli antichi divieti, acciò niuno ai dille cavar dal Regno oro, Se
argento, così in verghe, come in vali lavorati, ò coniato in moneta, lotto pena di

morte naturale, la quale fù anche impofla à coloro, che cavano frumenti dal Re-
gno, ed a’ioro fautori. *• quello oltre la perdita della robba, e degli animali, ò
Valcelli, che la conducono. *

,

X. XI. XII. Riformò Pabulo dc’Titoli, che prateicavanfi in Regno, e prefciiffè la

forma, che doveva ofleryarfl cosi à voce, come in ifcritto.

XIII. Riformò parimente il tuffò ftraordtnario,ch’era flato introdotto così nelle maf-
ferizie di caia, come ne gli abiti delle donne, e degli huomini ; e ne preferifle le

regole, dalle qtiali-eccettuò i foldati

XIV- In efccutione de gli Ordini di S M- tolte l’ufo della Toga a’ Dottori ,
per-

mettendolo (blamente a’Mmiffri, che fono Dottori , comeTono i Reggenti di

Cancelleria, Prefidente, eConfiglieri del Sacro Con!tglio,Luogotc»ente,e Pre-
fidenti della Regia Camera , ed i Giudici , ed Avvocato liliale di Vi-
caria .

XV. XVI. XVII. Vietò i tutti i Piflori, non approvati da gli Eletti della Cittì, di

Aire il pane dentro i Luoghi Pii , e venderlo fuori : imponendo pena jiì

Psr.UT. <c e ma*
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trorte naturale à coloro , che lo fàcclLro col aureo dell» Città, ftnza detta ap*
fnvuKHK*

XVi 1 1. XVIX. Impofe pena di morte naturale i colóro, che faccflcro., eprdcntaf-
fcro ne’pubiici Banchi po.ife, cd anche a complici, e fautori def detto defitto Vo-
lendo, eh’ i delinquenti rcifalì'cro pienamente conv.nti con Ja dcpofìzionc del
Principale, il di cui caratteie far» dato, faliihcaco, e con la comparazione dell i_,
mano.

XX. Rmovcllò il divieto di fabbricare nel Monte Annoiano , volgarmente detto di
S Martino, come anche ne’bor^ni, e oe’vacui per tieuta canne predo le mun_j
della Città. H proibì,clic non fi tollero cagliate pietre ual Palagio uella Dudicl-
fà di Callrovillan, c del Barone deli'Acaya in $ù.

XXI Che non fi fodero tagliati ipcii dalle, code de’ cavalli , per venderli a pi-
patori . u

XXU. A fupplica del Parlamento celebrato nel if?f. comandò al Segretario del
Regno , che regiftraflc tutte le fuppl iche d’aiTenib, ed anche i-dccreti , che. s’.ii-

cerpongono fuPra i contratti delle Conimuiutà del Rcame,e che per taf cagione
non li ri!cuore! [è piu d’un carlino.,

XXIII. Concedette a tutte le Commini:tà del Rcgno il privilegio della tacita ipo-

_
ceca contra

. utti coloro, che n’amfnimitralfcro il Patrimonio.
XXI V. Che la minore età de’Baroni, e feudatari del Regno duri duo all 'anno de-

cimo ottavo, non odantc, che prima li terminava nel Uccimoquaito; e che fino ai
medefimo anno compiutodiano governati da Baili, c Curatori.

XXV. Che le frodi de’liiddici del Giuli nzjero della Cuti 11 punilcano la prima voi.

a

conpena pecuniaria, e la feconda vola con pena corporale.
XXVI. Indimi la (.tonda Ruota nel Tribunal della. Camera , in (decurione degl;

Oidiii/ di S M.
XXVII. Chqnumo fut?di:o di quello Regno vada a fervire fotto l’infcgnc di Prin-

v ,.
C|

/'1 foicitieri fatto pena di morte natura.e, e confifcaiionc de' beni.
XXV III. Che nn.no polla tenere Stamperia in quella Cuci, e Regno» fenza licenu

.
del Viceré. .. -

XXIX. Itopoiè gravi pene contra coloro,che negano le poblc.e fot toftri trioni,c’/un

d’altri •

AAX. Ch i Compratori di robbe vecchie, dovefTero prendere :1 nome del venditore,
e non doveflero distarle j>er lolp.iziodi diece giorni, lotto pena di eiiiio, trulla,
o galera,- fecondo la qualità delle perfonc. E che tutti coloro, che lono condan-
nati per furto, dovelftro ftguarfi alle (palle cón un ferro et) cavallo picciolo , nè
potclfcro canimare per la Città liopo iè due óre dimette.

XaaI. CJ.cda’dccivti, die s’interpongono nelle Caule di fofpiziopc de’ Miudiri,
non fi dalfe appcllaaione . .

*X,vII. Clic nimu partimi Ecclcfìaffica polla far l’officiopfAvvocato,fnorchje nelle
Caule proprie, di congiunti, di Luogni P.i, e di peritile nnferabili.

fc

D. FERRANTE R V IZ, Conte di Lcmos,.Vice-Re lotto

FILIPPO 1 IL.

I. /"'*I-ie fe fhpplichc.contenenti accufe criminali, debbiano fotcofcriverfì da’qne-
telanti , ovvio da’ioro Procuratori, v’fubbuuo a taL’effetto da elfi mandato

fpeciale di procura, 3ltrirrente* non (ìano ricevute. E che .c lettere* delle Comu-
nica del Reame lopra quelle materie non debbiano tampoco riceverli , le non
faranno fottoRnccc di proprio pugno degli Amr.iinillratoa di elle.

II. Per evitare Indifferenze, che naftevano trala Gran.Corte della Vicaria , & altri

Iribunafi ordmarj ucl Regno, con l’Auditor ^onerale dell’ tferrico , R* altri

GiuJ.ci militari, dichuro-ia quahu delle Caufc, ch’a queth ultimi s’ appartene-
vano .

Ili. Che* gli arri delle Canfz criminali, che s’introducono per appellazione neliéC-
debbiano farli dagli Scrivani della. Gi*u Certe della V jeana , 1 quali deb-

tua-
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PRAMMATICHE. 217.
buiio pagare a’Madiri d’Acti del S. C. la porzione de gli emolumcm; ad elB

,
fpcrtanti.

tV Chele Catife di coloro, c'hanno domandata la remiflìone al Foro Ecdelìafrico»
lubno thè laranno compilare, debbiano (perirli da quei Maiillri , che ne Inno
Commifsarj, non oliarne, che non lolle giornata, ò ora particolare ad tifi ago-
gnata per proporle nel Tribunale.

V. Pnblicò il perdono generale, conceduto dalla Macflj del Re FTippo Terzo nel-

la congiiuitui a delle Aie no ire con la Regina Margherita <1’Aulirà
VI. Comandò, che coloro. che trovano i figlinoli dilptrit, novellerò portagli ncIP

Ofpedalc degl’ Incurabili, acciò i loto parenti u" havcltro uunun ente no-
ti ni.

VII. R nnvò la Prammatica pubbcayi dal Contedi M» anda foprale folpùionide’
Mini Ari.

\'I II. Comandò,che gli Scrivani del Sacro Configl.o non fi mifchialTero ncU'Offi-
cio de gli Efanunacon del mcdclirro Tribunale.

I X Che non porcile concederli la matricola a’fervienti della Gran Corte della Vi-
i-ara, fe nor, (ape fiero leggere, e fcrivere

X. Che toltone 1 Padri, c fratelli germani delle Suore , niuna altra perfona poterti
aniiaie a'Mon Rendi effe per parlare di qualfifia negono,fenia licenza in fcùpiU
de’loro Pidati, e Superiori Oiduwrj di detti Monilterj

XI. CJi’i contratti de 'denari à vira iicn pollino tarli à maggior ragione di quattor-
dici per cento l'anno,- cch’i Notai non pollino Riputarne le cautele, quando ol-

tre pallino quella fornirmi.

XII. Ch 'oltre al fjlario tìabilito pagarli a’C°mmiflàrj per le loro giornate delle Re-
gie Prammatiche, non pollino pretendete altra cola, ne meno la (lauta, Ararne, c
letto, ma tutto debbiano pagare, come gli altri viandanti.

XIII. Accrebbe il faiario pe firvigi prellaudi tanto alla Regi.r Corte,come da’Vaf-
lalli a'Baroni c dichiarò che la loma dovefs’ e(Ter di moggia tre di ^jrano , 6
quattro di farina , & clfcndo meno davede fminuirli il faiario à propor-

rione.
#

•

XIV. Che gli Amminiftratori delle Vniverfìcì, con l'intervento del Capitano , do-
veficro nel principio di c afeun mefe por Taifife òlla la meta a tutte le cofe di

Grafcia: ed anche tartare il prezzo de gli Rallaggi, c lecci , affinché gli Olii non
angarialTero i Viandanti

.

XV. Che mimo patelle fermarli à vendere nella Piana dell’ Olmo altra forte di

robba, che commelbbili,- e che tutte falere òovelTero portarli vendendo per li_»

Cittì
. _ ... _

XVI- Che niuna perfona di quallìvoglia condizione, ancorché forte Orefice, Ban- -

cherote'o, /-affinamiro , Tiratore , ò Battitore d’ oro , polla vendere com-
perare, c lavorare argento in pialtre , ó in v ergile, fenza farne far la piova de*

Confoli . .

XVII Che niuno polli tenere alloggiamenti. lenza haverne ottenuta la facoltà dalla

Regia Cort ; e che tutti li contratti, che li ftnno da coloro , che non tengono

quella facoitì, (ianonulli, vietandoli a Notai di Ripulirgli fotto pena di priva-

noned' Officio.

D. FRANCESCO DI CASTRO, B D’ANDRADA Vicc-Rè
fotto lo ItefTb-

I. HE ninno poterti: entrare armato farmi proibite nel Palagio Reale, ò corpo

V_a di guardia, fc ben’havertc pcrmiflion di portarle.
II. Ch’in ewcuuone del comandamento reale, non fi praticarti' il tormento della funi-

cella, fiordi 'in Jelitci gravi, ed’airoci . .

III. Che pc’de.itti. pe 'quali i Rei fono fiat: puniti nelle Corti Baronali > non parta-

no firn eompolùioni nel Tribunale delia Vicaria.

IV - A preghiere del General Parlamento comandò l'ofllrvà'a della Prammatica del

Conte d'Olivares, che moderava 1 luflì introdotti nelle vdti

.

e e » V. Che

K«^r-
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V Che ficcome la mutazione delle cafe, à pigione era fiata trasportata «{.'principio

del mele di Maggio, cosi ancora il pagamento dc’ccufi, che prima fi faceva alla

metàj’Agofto. '

. r, „ .• ..

VI- Che nelle polite de’pagamenti, che fi fanno per Banco a complimento di mag-

gior io in ni a, debbiati i gli Officiali del Banco, a quali ipctca, fai loccofcnverc u

creditore, prima di pagargli il danaro.' .

VII- Che l’obliganze ptnn debbiano lotrolcrivcrfi non fotamciite da! debitore,

ma anche Ma due tc 'ira anj , eli’ attenuino di conofccrlo , aitrimetice fia.ia

mille

.

Vili. Ch’i Piftori non debbiano levar la femola dalla fauna.

IX. Vietò l'ufo de’ Mul., ò Mole per ufo de Cocchi, c comandò che fi roTero u\ur
* CaV.ll il •

X- Augmemò il falario per li (ervigi pr-‘Hindi, tanto alla R C- , quanto daVa.Talli
«'Baroni, e dichiarò, che la ionia dovede intenderli di moggia tre di grano, o

quattro di tanna , ed effendo meno , dovede dimi.iairli il ulano à propor-

zione.

1>. GIO- ACFONZO PIMFNTEL D’HERRERA, Conte dt Benavente

Vice-Rè folto lo ltello.

I. II. p Inorò con due Prammatiche gli Ordini antichi, che proibivano i giuochi

XV publici, e calè di baratterie.

III. Comandò, che ia mutazione delle .Calè , àpigioneaon fi faceTe nel pruno

giorno di Maggio, dedicato alla folcitnità de ÒV Apolloli Filippo, e Giacomo,

ma nel quarto giorno del medefimo mele. >

IV- Che nelle obliganze pe/us a(ì.i, baiti la lottofcrizzione del Principal debi tare, ò

del Maeltro d’Atci, te 1 principale non faprà feri vere, fenz altra foccofcnzzrone

di teftimouj, quanta non eccedono la fainma di cinquanta ducaci.

V. Ch’i libri, impredi latori del Regno, non pollino venderli tu elfo , fenta licenza

del Viceré .

VI. VII. Che ninno havelie comperato grani, & altre victuaglic p;r trenta miglia

attorno la Città di. Napoli per rame mercanta , ma foiamciite per ilio proprio.

E che ninno bavelle quede ripoite in luoghi immuni ,
pei

- venderle à piu caro

prezzo.

Vili. Che le dime de’Peudi, PoTe Ilia ni, Territori, Fabbriche , & altre cofe Amili,

doveflcro farli da’ Tavolar) eletti dalla Citta, rivederli dal Primario,e finalm ent e,

dal Commillario della caufa.

IX. X. Vietò la fàbbrica, detezione, & afpomzione de gli Itili , & archibugi pic-

cioli focto diverte pene, anche di morte naturale,rivocando qualiivoglia licenza,

privilegio, òpcrmiffione in contrario.

XI. Fece diverte Ordinazioni pel mantenimento dell’ acquedotto , e formale

reale .

XII. Comandò, chele Vniverfità del Reame non havdfero potuta prender danari
• camoio

.

XIII. Che meorrino nella pena di morte naturale non fellamente quelli, che preieii-

tano in banco polife falle, ma anche coloro, che prefencano poiife vere con gira-

te fàlfe .

XIV. Regolò dfverfi difordini nati nelle negoziazioni de’cambj.

.

XV. Et anche neH'ummiiiiltrartone de lali, c fallile della Regia Corte per evitar le

frodi

.

XVI. Pe;cc diverte Ordinazioni circa la giu ridizione fpectante al Tribunale dell’

Audienza General dell’Efercico .

XVII. Regolò le Fiere del Rcg io, e comandò, che fi fodero celebrate ne’ccmpi fia-

bìliti n.-’lor priv'ilcgi, c uon altrimenti.

Vili. Comandò, ch’i Capitani, & OSIrtalid Ile Terre del KeguQintitftc le Cau-
fc
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fe cosi civili, come criminali non dovefllro procedere via/aHi, ma m/cripti

s

, c
col voto dell’ Ordinario Confusore.

XIX. Ch’ i Notai, che dimorano in Napoli , non pollano portar le loro fcriciiTrc

fuori delia Città.

XX. Che non u pollano fpedir provifioni, per i’oJcrvama d’altre precedenti, fe non
faranno ritornate le prime con la replica della parte, o coti la relazione delia no-
tificazione, fatta per manod> Nota;o-

XXI. Che ninno limavo, quantunque battezzato, po!Ta portar alcuni fotte d' armi,
cosi 111 Napoli, come pel Rcgn >, l'otto pena di Galea.

XXII. Impofe la pena u'anni diece di Calca .('Magnani , che fabbricaflèro chiavi
talfc, e comandò, che la fola invenzione di elle addolTo a'iaJn ba.taue per con-
dannargli a remare, quantunque non fodero convinti dei furto.

XXIII- Vieto 1 giuochi di palle, palloni, e pilota davanti la C'hiefa dello Spedale
di o. Nicola del Molo.

XXIV. Che ninno padrone di Mafiària per trenta miglia attorno Napoli compe-

r
rafie, ò taccile comperar vini per rivendere, ma follmente p.r ufo proprio.

XXV. H-cc molte Ordinanoni per rimediale al danno delle monete, che li talfifia-
vano

.

D. PIETRO FERNANDEZ DI CASTRO, Conte diLemos, v

Vicc-Rè fotto lo fiefio.

, * •

I. II t? E pubhcarc un comandamento Reale, col quale fi dichiarava, che non fdf-r lero fchiavi 1 figliuoli dc'Mori di Valenza, ma d-.veliero allevarli, & am*
maeìiraili dalle perlone, che gli tcncuano fino al{ età di aodici anni, dopò de*

quali doveficio lcrvirc altrctanti anni alle medefime peiiòue, ili ricompei.fà del

travaglio dell'educa. ione. ..
_

,

III. Comandò, che tutti coloro, che teneficro fchiaY i, dovefilro denunziarli.

IV. Che niuno bavelle tenuto Cafe di giuoco.

V. Che nmna meretrice folli andata per Napoli in caiozaa, ne in fediay né tampoco
in filuca nella rivicia di Pofilipo. .

VI. VII. Vili. IX. Pro.bl con quattro Prammatiche l’afportatione d’armi di__j

fuoco, e del foto pugnale; amicando le pcrfouc, alle quali li permettevano.
X- XI. Con due altre Prammatiche diede diverfi Ordini per l’Aiuioiu , de abbon-

danza dellaC età. , •

XII. Fece di vede Ordinazioni pel mantenimento de gli acquedotti, acciò non foll-

mente l’acqua non veniflèà mancare, ma fi confervaflc limpida, e pura.

XIII. XIV. Kinovellò 1 Bandi publicati da’ liioi predeccllòr. contra dc’Vagabog-
di : c comandò, che quei, che finito il tempo delia loro dannazione ilicifièro

dalle Galee, doveficro ira otto giorni applicarli a qualche dlrcuio , altri mente
follerò puniti per tali.

XV. Che la mutazione delle Caie a pigione ordinata farli al primo di Maggio fi fotte

latta a'quaaro del medclimo mele, de eflendo iella di precetto, fi taccile 1 giorno

lègueate •

XVI. Cnecnttc le vendite d'annue cntrade, col patto di rico: morire, che fi faeettero

dall’ Vniverliti del Reame, o dalla Regia Corte, non fi follerò latte à maggior
ragione di lette pei cento, c le vitalizie a diece, e che tutte quelle, che fi trovar-

lero fatte à maggior pretto, fi riduccirero à quelle fomme.

XVII. XVIII. Rimediò diverfi difordini, ches'erano introdotti nelle Caule di fo-

Ipizioni d’OtBciali, c ne preLrifiè la forma, col modo da tenerli nell’ efccutiom

contro alle Comunità del Regna per debiti filiali.

XIX. Ch’i Cerufici li quali fervono gii Ofpedali, doveficro dJ’iuntiirc al Reggente

della Vicariai feriti, ch’in dii vengono, c la qualità delle ferite.
. f

XX. Che ’I Guidatico, che fi concede a’Deliiiquenci per fare i fervisi promeiTt al

Regio Filco, nonampedifca il corfo delle Caule della loro m juiiitione ,
ma poi-

,
Uno»
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fano, non ottante detta Guidauco, citarli , farli contumaci, e dichiararli forgia-

dicati . •

XXI- XXII. Che la pena di morte naturale importa contra coloro, che commetto-
no qualche deittiocort armi da fuoco, ancorché non lcguilfe l 'effetto , dovette

piantar fi anche ne’ddirn rdTofi; e ehe fimiii delinquenti dovettero caligarli co-

inè publici proditori, e procederli contra diedi alla fententa del/a forgiiidica,

attore andò a quindici giorni il termine deli’aiuo, contenuto nelle Colhtuzioni
del Regno

.

XXIII. Publicò la Prammatica, detra comunemente de’ iS. Capi , nella quale fece

m»ltc Ordinazioni pel buon governo de’Tribunali.

XXI 'A Comandò, ch’i Baroni non haveifero venduto gli Offici di Capitani delle

loro Terre, e che hon potettero dare T Officio di Macflro d'Àtti, nmto a quello

di Capitano . , .

XXV. Che muno fatto pena di morte naturale haveflè porrato qualunque forte d’ar-

mifuoridel Regno- fenza licenza de Viceré-

XXVI. XXVII. Condite Prammatiche riformò molti abufi della milizia del Re-
gno, e diede molti ordini per la buona difciplina di etici-

XX VJ1I- Che tutti gli Scolari,«Studenti del Regno non fallerò ammetti ad onore,

ò Officio da forte alcuna, fe non havcfli.ro prcio il grado del Dottorato ned’ Al-
mo Collegio Napolitano-

XXXI. Rinovó la proibaionc delle fabbriche ne'Bcrgfii della Città,e Montagna di

S* Martino.

XXX. Che munaperfona bavette praticato, nè prefo alcuna forte di mercanzia da’
Vafcelli, che \ engono cosi da Levante, come da Ponente, prima di darli loro la

pratica da’Dcpurati della Sanità.

XXXI. Cheniuno furore pofla lènza licenza di Giudice contrarre matrimonio con
le perfone, che Hanno lotto la loro torcia.

XXXII. Per riformare divedi abufi dc’Tribunali publicò una degnittima Pramma-
tica, contenente ottantatre Capi-

XXXIII. Che tanto quelli, ch’ottendeflcro i Jor nemici fotto la parola datafuhfdr,
& vtrht Rnitì quanto i foro fautori, follerò pui.iti con paia capitale , anco! che
non ne fòlle fcginu la morte.

XXXIV. Ch*i litiganti non non clcgcfllro per loro Avvocati parenti d'.’Miniflri

nel grado vie aio dalle Regie Prammatiche.
I i

'
•

D. PIETRO GIRONI, Duca d'Ofliina. Vice- Ré fotto lo fletto-

J. T)ER purgare il Regno da'iadri, che fogliòno eflcre per ordinario llranieri co-

JL mandò, ch’i ioreit.en inquifiti di furto lgombraflcro fr.i quindici giorni dal
Regno

.

II. II ir.edefimo ordinò per gl’ nquifiti d'haver rofato , òfalfificato monete , per le

quali contìrrrò gli antichi divieti di cavarle dal Regno ,& navendo riluto il

giulfo valore alle monete foreilitrc , vietò la compra di otte à prezzo mag-
giore . .

II. Proibì le disiide a colpi di fatti , ch'erano folite farli ne'Borghi della Città con le

fiomde. '

IV. Confermò i divieti delle Caffi di giuoco
V. Diede divertì Ordini pel regolamento deVambi.
VI- Publicò un comandamento Reale, che proibiva a'B.roni di far donativi a’Viceré

comead altro qtialfivoglia M mllro ne Parlamenti Generali ud Regno.
Vii- fafsò le lommc de gli antefiti, c donativi, eh cr ino giunti ad «n lagno flraor-

dinarm nel Regno, c comandò, che di caffi ne folftro (osamente ulufruttuarie le

Vedove.
VII 1 ino i gli Speziali la vendita dc’medicameati, fenza le ricette fettoferitte da’

Medici . .. . • •

IX. Comandò, che coloro, che con intcrceflioni, ò favori proctiraflcro Offici di giu-

ltiZM
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' (Uriadapròvedetti di’ Viceré, follerò inabili ad ottenergli; e che tblTe Solamente
loro permeilo di ripreientare a bocca, ò in denteo le loro pretenlioni.

X. Che gli Stampatori doveliero per iervigio de’Mimlìri, a'quali Spettano, ritenerli

ventr Voltimi di tmt'rbbj'i, ehimprimono}, e «juclli conléguare ai Cancelliere
deputato.

. _
. «

XI- Comandò l’oflèrvanza degii Ordini del Conte diLemos pel Governo de’public i

Studi.. .

XII. Ch i Napoletani, e Regnicoli, che pretendono Offici da S. M. non. andaflero

a domandarli alla Corte, ma bensì produccfleroi loro meriti al Viceré, per forti

nominare..

Cardili. D. GASPARO di Borgia, e Vclafco Vice-Ré
* ( lotto lo IleIlo.

L "H Inovó le Prammatiche fatte dafuoi predeceflbri per le prohibizioni delle cale

lA. de’giiiochi ..
* •

IL Comandò, che le nuove monete alloraconiatc fi follerò prete a pelo; e che li fof-

fcro tagl ate le monete tofotc. *
,

IIL Che le nuilicà, cheli propongpno’contra le (entenze, e decreti de’ l ribunali, non
folliroriccvnte, te non erano contro ad cfpretlb tafo di legge commune , òMir
mcipale^o contro- a-publiehe fczitturc. Così , che dove-fièro fottofenverfi dall

Avvocato della cauti, e presentarli infieme coldcpolito della pena da pagani al

Regio Fuco, in.caSo, thè Sofie giudicato non Jiaver luogo lanullicà.

Cardio. D. ANTONIO ZAPATTA. Vice-Rè fono lo Beffo.

L /'''FIE ne’ Tribuna !i della G. C- della Vicaria, e Regie AuJicme i decreti di

V» Tonane li follerò ioctolcritb da-tutti, o dalla maggior, parte de? Giudici, &
Auditori . . «.

II. Rinoió le proibizioni dciratpqrrazionì ilell’armi, c vietò la Spada più lunga di

quattro palmi, permettendola tohmei.ee unita col pugnale a quelle perfone ,
ehc

ne tengono la licenza.
III. Ch’i pupilli, minori, vedove-, & altre perfor.e privilegiate alle qual. Spettali—»-

Tr):itu\tvtie in int^rum aJierJm nonfuìtat piobaiionti^ che fi chiama nel Regno
primeve Secondo beneticio, debbano domandare il primo hi trenta giorni nu-

•» nicrandi dal giorno, che li fora latta, c notificata ia pnbKcazionc nella Cauta, of 1 1

- , Secondo-ira adii trenta giorni Seguenti, c crafLorfi detti tempi né refimo per tem-

pre efelide.. : 1

IV. V. VI- VII. VILE IX. X. Con l'occafione della ptiblicazioirc della nuovi-,

moneta pubJi’cò rètte Prammatiche tanto per la conServaaienc- di etti,quanto per

la pini» one, anche con gena diano» temaruroie di qutlH» chela ughaticro , a

SidJìticafltroj. .
. r . rf

XI. Vo.ie chela pena di morte naturale importa al delitto d’aflatTi'nio ,
li praticane

non Solamente contro a'mandimi, e mamhnri, ma anche cont.o a mediatori

XII. Ch’i Nubili, c Titolati noivuotetlèro-afléir.bhrfiaiè in pnòl;cch aè in legfeto,

né wature. Scrivere óniandaze alcuna perfona alla C^rtc del Ré contro. adì—»

Conclusone fatta nelle Piatte di quella Città, u«n .vietandoli però *, «alcuno in

part.colaredi Scrivere a Sua Maettà- >’
. ?...

1
- -

Xlli; Che nc’Tnbtiaaii deila-G.C . della Vicaria, e Regie Audieme pollano jnirir-

*• > li i Ru con là piena ordinaria, tzeucfiò non fotfero convinti con altre pojvc, e e

-
• con indizi uidubi atr.da’quali s’induce la mente de’Gmdicia credere cileni com-

incilo 1 delitto dall'impulito ma volle» che prima dell elecuzione della lentcnz

__ doveffi. farfene relazione.al. Vi. ere-
,

. .. _.
XIV Vietò.ie disfide ch crano Solite forti ne borghi dclla^ Città a colpi di pietre,

Sotto pena d’anni lei diGalca.- » i
; •

, ,

XV. Rinovòk Piarne «.che, che ddhnguonofo gtunduione de Giudici, «ulnari
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da quella de’Giudici ordinari, e con andò che gli ordini per le franchigie da daf-
fi asoldati non fi follerò fpediti da altro Tribunale, che dalla Regia Camera , o
Regio Coll arerai Confcglio.

XVI. Vietò forco pena di io. anni di Galea l’arte de' Bancherotti, e volle , che fino

ad altr’ordine Diuno avertè cfercitaro la profcflionc di Tiratore d'oro, per cv

rare le frodi, che fi facevano in pregiudizio della nuova moneta.

XVII. XVIII- Rinovò gli Ordini, cnc proibivano così Tcflraz.onc delle monete,
come dell'oro, & argento dei Regno.

XIX. Stanili la torma da ottervarfi così in Napoli, come nel Regno pel pagamento
delle lettere di cambio.

XX. XXI. XXII. Fece diverfe ordinazioni di molto profitto, e giovamento per
l’Annona della Cuti.

D. ANTONIO ALVAR^Z DI TORPIDO, E BSAVMONT,
Ducjd'Alba, Vice-Re sotto FILIPPOTV.

I. Il- III. ^^Onfermòle Pr.immat che del Conte di Lemos1

, che vietavano

V—; i’al'portazione d'a mi corte, come Inno archibugi piccioli meno di

trèpalmi, lidi, coltelli a tonda d’olivo, altre fimiii, quali volle, che non po-
tertelo introdurti, nè fabbricarli in Regno, nè tenere in cafa, nè tampoco portar-

li da’folda i, & altre gene. di Corte, nvocando qualfivoglia licenza, o pvrmi flio-

ne,che ne teneifern. H rinovò il divieto de'giuocni,il bando dc’vagabondi , c la_»

proibizi one altre volte fatta alle Meretrici d’andare in caro* za, o in Tedia.

IV. Rinovò le Prammatiche contro a’ritagliatori , o faliificatori delle monete ; &C
aggiunte molte nuove Ordinazioni.per la punizione, & eflirpauone di elfi.

V. VI. VII. Per rimediare alli renitenza, c’navcano 1 fudditi nel ricever le mone-
te d’oro,comandò,che niuno lericufall: fotto peiu d’annrtré di Galea a gl’igno-

bili, Se altreranci di relegazione a’Nobili. E per ovviare alla falfihcazione delle
*• monete di rame, comandò, che quelle fi follerò portate in Zecca, e diede loro il

E
iurto valore.

. Che tutte le grazie, 8c indulti fpediti infermn CancilUri* fòdero nulli fcnza'l

Sugello di detto Tribunale. >

IX. Cne delle fomme contenute in polife, ò lettere di cambio, fatte dopò li due di

Mano iiSn. da pagarfi dopò li due d’Agolfo 1 6ij. fc ne lcemaflè venti
per cento a favore del debitore.

X. Che la queilione de’Giudici, che devono ertèr Commirtàrj dell» Caufe , non ri-

tardi il corfu , nè la fpedizione di elf;, qu indo no.i s’ottiene Irà u.» mefe ; e v»l-
'• ’ le, che ne meno fi udaalTe il corfo, c fpediiione delle liti fotto preteito, eri alcu-

na del e Parti havcliè domandato, che quelle fi decidclléro lunfìii Au/u,o con
l’intervento d’alibi Miiiiflri aggiunti, ò pure in Collaterale.

XI- Ch’i Ruoli delia nuova milizia del Battaglione fi confervaffero in potere del

Reg io Scrivano di Razione, dal quale li nicuoccrtero fola mente carlini duo per
cialcuna fède, che ne facertè.

XII. Dichiarò traditori, & lutami tutti coloro, che folto pretefto d’eflère flati oflèfi,

da qualche perfona, fe ne vendicaffero contro a’parenti di eflà in qualunque gra-
* do fi fodero, e comandò, ch’in cafo, che'l delitto foflè capitale ,

poceflc inocc-
< ' derfi i dichiarargli forgiud cari, accorciando à giorni trenta il termine delfanoo

•v contenuto nelle Coftittn ioni del Regno.
XIII- Moderò i lufli, eh» fi praticavano nel vèflire.

XIV. Cn't Delinquenti, che feorrono la Campagna, bruciano campi, ò poflèflioni,

mandano lettere, ò imbaviate di nfcatti, pocertero impunitamente ammanaifii
ancorché follerò mediatori, come anche fi demonflci o loro le calè, e fi bandifle-
ro i parenti dal Regno. Che foflèro efclufi da ogni indulto, grazia, ò guidane#
e che per ciafcuno di erti potertè darli il perdono a due inquifiti

XV. Per togliere a’icrvidori l’occafioue di rubbare i Padroni, comandò fotto pena
d anni tré ili Galea , che nuino andaijc comprando robbe vecchie p« la—*
Città. .1 .....i.i .

XVI. Fe-

vii!!'
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XVI. Fece molte Ordinazioni da offervarli da gli fcolari de’publici StuJj profùce-

voli ad erti, ed al publico. .... ‘
.

XVII. Che ninno comprai le fcmavi lenza denunciargli a' Miniftri à ciò dertinatt

nella Città, e nel Regno alle Regie Audieoze, affinché non fi venddfero Chri-

lliani per Turchi, com’era Succeduto più volte de’ Vaflalii del Re di Polonia,che-

ne havea fotta idanza à fu» Maefti.

XVIII. Dichiarò i negozi appartenenti alla Segretaria del Regno, & à quella di

Giuftizia, per evitare la conlùfione delle giuridizioni di cial'cum di elle.

XIX- Riuovò gli Ordini antichi, che vietavano l’ufcita dal Regno delle monete co-

sì d oro, come d'argento, Se anche doìncdefimi metalli in vali, verghe , ò altro

lavoro.

D. FERRANTE AFAN DI RIBKRA, ED ENRIQVEZ,
.

Conte d’Alcalà, Vitc-Kc fono lo Hello.

I II. III. TI Inovò le Prammatiche del Duca d‘Alba contro a’banditi, che bru-
JV,ciallero Campi,ò Poflèrtiom»ò uccidcfsero gli ammali di coloro,che

ricnfano mandar loro te lòmme da citi riducile,- imponendo pena di morte à co-
loro, che gli riecttaflèro, ed altre a’parenti in fecondo grado, che non gli con-
legnafiero nelle mani della Gtuftizia, e volle che le confortimi! giudicali di tré
di erti badatli-ro a convincere pienameute i loro compagni.

IV. Che tanto le Piazze della Città di Napoli, quanto Falere Vniverfità del Reame
cosi Regie, come Baronali non fi follerò congregate per aflègnar fatar; , ò far

donazioni, anche per calila pia, fenaa precedente licenza del Viceré,- anzi voile,

che dopo la deliberazione lì dovette mandare in Napoli dal Viceré per ottener-
ne l’afknfo.

V. Fece diverte Ordinazioni circa Pelame degli Avvocati, e Procuratori con l’ in-
tervento di tutt’i Tribunali, c del Regio Generai Vifitatore.

VI. Riformò i Regi Studj, e comandò, che non fi lotte difpenfiuo all’età neceflària*

per alcendere al grado del Dottorato.

VII- Che nelle Caule civili non 11 follerò concedute delegazioni, fuorché nelle forn-

ir!arie- di Tanghi Pij,Banchi, e limili,- e nelle Criminali folamentc in quelle con»
tenute’ nelle Regie Prammatiche, ò delegandc da’Viceré: volendo , che fi fof-
fcro decite almeno con Pintcrvcnto di quattro Giudici.

Vili. Fece molte Ordinazioni per l'ell-rcizio dell’Officio di Committàrio General
di Campagna, e vietò l’cfazzionc de gli alloggiamenti, & utenfil}, che fi face- *•

vano fomnnmftrare dalle Vniverfità.

XV. Rinovò l’antiche Prammatiche, perche le Caufe di ricufjziom de’ Giudici fi

(pedifièro fra trenta giorni.

X. Che l’eccezione della pendenza delia lite curarr, alì» luJice dovette opporli da’
litiganti prefentì fra tre meli, c fra lei mefi da gli adenti.

XI. Che gli Stampatori non pollano publicare i Libri, ch’imprimono, nè poflàno i

Librari vendergli, fc non faranno fiati confegnaii al Regio Cancelliere deputa-

to quelli che l'pcttano a’Regj Miniftri.

XII. Che tutti i formaggi, che vengono da fuori Regno, dovefli.ro portarli ne’Fon-

dachi Regi, né di quelli amoverli lenza darne notizia all’Arrendatorc della Ga-
bella del grano a rotolo.

D- EMANVEL DI GVSMAN, ZVNICA. E FONSECA,
Conte di Monterey, Vice-Rè fotto lo ftedo.

•

I. ^>Onfermò i divieti, ch’eranfi ùcci dafuoi predeccflori nella materia de’ gfuo-

II. Dichiarò i Negozi, che s’afpettavano a’Segretari del Viceré , ed s quello del

Regno. *

III. Comandò, che nel mele di Settembre di cófcun’ anno dovettero rivelarli in
Péf.lll. f f PO,
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potere d’un Notajo, deltinandò da ciafcuna Vniverfità del Reame, tutte le vet-

tovaglie, che fi raccolgono ne) Territorio di effe, c che dette rivelazioni doveffe-

h ro per tutt’i dieci d’Ottobre mandarfi in Napoli in potere del Segretaiio del
Regno . -

IV. V- Che fotto pena di mille feudi, ninno peteffe efercitarc Officj, ne’qtiali è nc-
celUtr.oil grado del Dottorato, fcaza 1 approvazione della Giunca dc’Miniliri

à ciò deputati, da farli precedente cfatnc, cosi nella Teorica, come nella Placa-
ci, c tanto sii le Leggi comuni, guanto lopra le Leggi Municipali.

VI. Diede molti Ordini da offervarii nel Triennale delia iiaglivadi San Paolo, e
particnlaimente, cli’i Giudici, Affelfori, Affiuatori, MaelTri d’Atti, Scrivani, Si
altri Mimiri di effo, divellerò nel fine di ciafcun’anno dare il findicato ,- e che
il medefiino Macllro d’atti non poteffé loilituue maggior numero di trcntalei

Notarj per la Itipulazionc, Se iucufazione dell’obli£..**e, taliando a tutu detti

Officiali i diritti, che devono rifeuotere.

VII- Per rimediare a gli abolì,eh’erano Itati introdotti ne gli affitti, e vendite dell'

entrate, c beni fifeafi, acciòchc gli offerenti non rcitalfeio defraudati della pu-
plica tede, comandò, che ninno rolfe ammclfo à far nuova offerta, fc i»ou miglio-
rava la condizione del Fi fico almeno nella decima parte deii’alfitto d’un' anno,
frà il termine di quaranta-giornidoppo e Unta ia camicia , ò puma di darli il

poliedri all ultimo Imitatore, e più offerente,- e dopo preti la polklfionc nella—»

fella parte dcH’alRtto d’un'anno, e Ira il termine di tre meli.

Vili. Che niuua meretrice (lavello abitato neli'Olìcrtc, Se Alloggiamenti del Re-
gno lotto pena deila trulla, oltre ad altre pecuniarie impoitc a Padroni, Se At-
htratori di etti.

IX. Ch’i provocanti à duello incorrcffero la prima volta nella pena di cinque anni
• di relegazione, e di due mila feudi, e i Provocati, che Facce rullerò, in una utile

due au arbitrio del Viceié, c la feconda volta nella pena di morte naturale. Di-
chiarando, che à coloro, che ngn acce-tallero 1« uislide non poetilo imputarli

.
alcun mancamento, 6 viltà.

X. XI. XIT Fece diverlc Ordinazioni da oflervarfi ucirincufazionedeglTltromcn-
ti Jert.itil forma rifui hi. C. V.

XIII. C ’nundó, che le lettere di cambio li fuffeio pagate di contanti , ò per banco
di moneta corrente, c non d altra moneta fuor di banco.

XIV. Fece molte Ordinar ioni da oilerv crii ikI Tribunale de! Sacro Configho per
la buona amminillranone della Ginliizia-

XV. XVI. Comandò che tutte le itimc de’bcni burgcnfatici,fèndali,mobili, e ilabili
davciléro commetterli a forte à gl Ingcgmcri.e i avolarj del S.C. tuorehe quel-
le, che loro fi commettono di comune contento delle Parti.

XVII. XVIII. Che le monete dovettero r.ceverlr à pelo, e quelle, che lì tro vallerò
calar più d'un grano, dovcllero portarli in Zecca per tagliarle.

XIX. Che le Regie Audicnze Provinciali potettero con l’intervento dell’Avvocato
Fifcale «laminare, Si approvare i Dottori per Pefercizio degli Olfiej liai oliali
folamcnte.

XX. XXI. XXII. XXIII. XXIV. XXV. XXVI. Vietò lotto gravilfime pene
Palportazione di qtulfivoglu forte d’arnii per la Cittì, e Regno , e parcitolar-
rnentc d archibugi picciole, pillole, Se altre limili.

XXVII. Cn’i Notari, e Giudici a contratto non poteffero cfercitare i loro Offici, fe
ijoro privilegi non tiiifcro fiati reg idrati, e luggcliati col fugcllo della Rcal
Cancellarla, latto pena di fàiiirrf.

XXVIII. XXIX. Rmovòle Prammatiche contro a’ compratori di robbe vecchie
da’feryidori, e lcrvc dc’Cictadiiii; e comandò, ebe non potettero comperare al-
cuna forte d’argento, ed oro lòtto pena della perdita della robba, Se altre cor-
porali.

XXX. Cheniuno Officiale di Banco poteff feri vere à credito di qualfivoglia perli-
na qualunque menoma lomma, che non luffe veramente entrata nel banco lòtto
peuj di Galea. *

XXX..Che i decreti della Grau Corte della Vicaria fòpra gli articoli di rcmiffìonc
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di Ciufe, eccezione d’indulti, guidatici, repolizione olla Chi;[3 , & altri fi in il

quando fono flati con ter muti dii Sacro Conliglio, debbiano immantinente cl'e-

ruirfi, non ottante qual livoglia impedimento, 6 eccezione.

xxtfn. Diede la norma da ollervarli da’ Tribunali, per torre i vincoli apporti cosi

ne 'contratti tri i vivi, come ncK’ultune volontà.

XXXIII. i*rcicriile al l’ro- Reggeutc della Vicaria la forma del Governo di quelle

Carceri, della Cafa deli* Pcmtcuu, e dalle Congregazioni in elle mudate per
lervigio de’prigion:, ed informi.,

XXXIV." Che non n tollero amiuelfe le fofpuioui affettata contro a’Miniltri, anzi. le

ne foli-' nata notizia al Viceré, per castigare coloro, che le proponcileru.

XXXV. Ch’ i forasticri, ch’entravano nella Città di Napoli, Turi Borghi, cGafali
dovertelo diauiiziarlt fora per fora al Mimtlro deputato per queifo elfocto in cia-

feuno quartiere.

XXXVI. -\XXVII. Che nondoveff; ha ver fi alcun traffico co» la Fiancia,e che
tutù Francclì dowifero ufo ir dal Regno.

XXXVIII. Fece diverte Ordinazioni per ovviarle fraudi , che fi commettevano
nella Dogana, c maggior Fondaco di Napoli.

XXXlX. Tulle le Gabelle delle Cane,e 1 abacco; mi poftiafono state dì nueve itij-

pcjtt"...
XXXX. Diede molti Ordini pel Governo, e difoiplina de’foldati del Batta-

glione.

XXXXI. E pel grado del Dottorato da darli cosi , in Legge , come in Me-
dicina.

XXXXII. Iinpofosùla tefia doliamolo band to Pietro Mancini una taglia di tré

mila foud;, oltre la facoltà d'iiidultaie quattro perfone.

XXXXIII. XXXXI V. Vieto T ulo (moderato uelle velii , forvidori , e car-

rozze .

D. RAMIRO FILIPPO DI GVSMAN, Duca di Medina, À

Vie*-Rè fotto Io iL'tfò.

I. /'''HE gli Studenti doveffero fri venti giorni, numerandi da quel di San Luca,

y i licevcrele matricole pel Dottorato, dando! giuramento nelle mani di Mon-
iignor Cappellano Maggiore del tempo del loro ftudio; e con la fède drelfe, c
deposizione di tre tefiintonj produrne le prove nell'Almo Collegio.

II. Ili. IV. Ritrovò con tre Prammatiche l'antidic Ordinazioni per la modera-
zione del lidio, cosi nelle velli, come ne'lervidori, c‘ca: rozze.

V- Comandò, ch’i Protocolli delle foritturc dc’publiei Notati, non fi folfero tran-

fpoi tati dal luogo, dove fono Ilari latti, anche dopo la loro morte.

VI. Irnpofe la Gabella deila Carta bollata, c diede i'mftruzzionc per l’ cfarione di

erta

.

VII. Che gli fcrivani del Sacro Conligiio haveffero, non ollante gli ordini contrari

fatto ogni forte di decreti, anche di liberazione di danaro* dovendo i Maellri
d’atti effer tenuti per le loro colpe, e dif tri

.

VIII Ch’alia riferva de'Particari mun’altro potefic, fotto gravi pene , vender pol-
vere, ò falnitro.

IX. X- XI. Comandò l'ufcita dal Regno de’vagabondi Irà tré giorni fotto pena di
Galea; c rinovò gli ordini per la rivelazione de'forerticri , eh entravano così in
Napoli, come nelPaltrc Cicù del Regno.

XII. XIII Vietò l'entrata in Napoli della farina, e pane dc’Cafali, fenza'l paga-
mento della Gabella.

XIV. Proibì l’Ollcrie, e Botteghe de’conimdlibili, efenti dalla giuridiziene degli
Eletti della Cittì.

XV. Ft anche la vendita del vino à minuto ne’ Luoghi Pii , e eafe de' parti-
tolari.

f f * XVL
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XVI- XVII- Fece molte Ordinaiioni per rimediare aJle frodi, che fi facevano alla

Gabella delle grana due, e mezo à rotolo. .

XVIII- XIX. Vietò l'otto gravilfimc pene 1 afportazione dell armi proibite, c par-

ticolarmente di quelle di fuoco. r r j —n n-
XX. XXI. Interdille il commercio con l’ilola di Sardegna per lolpetto di pelle,

anche con la Francia, ccon la Savoia.
,

XXII. Rmoyò gli anrfchi divieti latti alle meretrici, perche nou andalicm nc m car-

rozza, nè in Tedia [«ria Cittì, e Borghi
, ,

• i /. „•

XXIII. Vietò a pii Studenti d'andare in altri Audi ad udire le Iczziom, eh m que li

della publica Viu ver/ità* e comandò, che li ptmillcco coti gravi pene coloro ? clic

con urli, e romori difiurbavana la lettura.
. • , . , ,

XXI 1/. XXV. XXVI XXVII. Dich.arò le franchigie, e privilegi » che devono

godere i foldati del I3a: taglione cosi à piedi, come à cavallo.

XXVIII. XXIX. Jmpol'c In Gabell i fopra l’oro, &; argento filato, e «abili la for-

ma, nella quale dovea rifcuocerfi.
,

XXX. Concedette il perdono à tutti i delinquenti, che fra lo fpazio di venti giorni

s’arrollzfi'ero fatto l inlegne, per andare alervire negli tlerciti di S- M. eccet-

tuatone gl’.nquifit obliarne iorti di delitti. _

XXXI. Poi rivocò detto perdono, e diedt loro termine di porn in ucuro.

XXVII. XXXIII. Comando, che coloro, che Giro fiati inqiufiri di talliti , non

tollero fiati amniefii ad clercitarc Officj di Maeltri d’atti, Scrivani , ó Coulcr-

vatori di Libri, ò fcricturc pubi iene. .

XXXI v. Che coloro, che tanno Scrittori d’cbano,non potettero tar lavori di lego

tinto à color d'ebano per evitar gl uniiimi.

XXXV. Che quelli dell’arte della Conciaria nou potcflcro andar vendendo pelli

fuori della lor piazza. . . r ,

XXX VI. XXXVII. Diede le ilfruzioni per formare i catafli dell’ Vniveifita del

Regno, acciò ciafcuno poi calle i! pelo , fecondo ’l valore de’ beni , che pol-

XXX VIII. XXXIX. XL. XLI. Promulgò quattro Prammatiche contro a’ban-

XLll' XL1II. Et altre due contro a coloro , che fraudano la Gabella della-,

fata •.
.

XLIV. Dichiaro 1 gisochi permefiì, ne’quaTi cialcuno potciìc diveltiti!, tenia timo-

re d’alcuna pena.

XLV. Che ninno Officiale, ó ani miniflratore d’Ai rendacicuti potefre comprarti i

crediti dc’Confcgnatarj di tifi.

XLV1. XLVII. Vietò a 'Bancherotti il cambio delie monete.

D. GIOVANNI ALFONSO ENRIQVEZ DI CAliRERA,
Ammiraglio di Cailigiia, Vicc-Rè fatto lo lècftò.

I, \ J letò l i fabbrica, Se afpoi razione ddl’armi, come fono coltclh a fronde d’ufi-

V vo, Jhh’. iir altre confimi]:,

II. Ili- IV- PubJicó tre Prammatiche per Pcficrminio dc'Banditi , c feorritori di
Campagna.

V. VI. ti altre due,per rimediare alle frodi, che commcttcvaiifi delia Gabella delle

fcc

.

VII- E come, che gli (chiavi delle Regie Galee ne commettevano moire in pregiu-
dicio della Gabella del grano à rotolo , comando, che iiiun cittadino porcile

•
• comperare da c Hi robbe, iottnpodca! pagamento della «ideerà Gabella.

Vili' IX. Vietò la vendita del Viuo a carata ne’Moniiferj, Luoghi Pij, e Cafe par-
ticolari •

X. XI- XII. Fece diverfe Ordinazioni contra coloro,che fraudavano fa Regia Do^
pana, e Maggior Fomiaco, cosi di Napoli, come di Puglia, Se anche I’Aìtch-
Oamcuto del ducato I botte di Yingu

XIII-
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XIII. Comandò, ch’i Cittadini delle Cittì, e Terre del Restio, che portano a ven-

dere le loro merci nelle Fiere , c Mercati di eflò, non follerò molcifati da’Com-
milLirj Retri, per debiti delle loro Vtuvcrlici.

XIV- XV. Diede i' illruz oni, per relazione dd donativo d'un milione Fitto a Sua
Maellà, da rilcuotcrfi lopra la Gabella della farina de'Cafali, c lopra le pigioni
delle cafe di quella Città.

XVI. Rmovò gli Ordini, perche foQcro dinunziati tutti i forellieri , ch’entravano
giorno per giorno nella Città.

XVII. Comandò, che i prigioni do veliero portarli per dirittura nelle Carceri della

Gran Corte della Vicaria, per evitare le ftor/ìom, che poflòno commetterli nel

chiudergli in altre Carceri.
XVIII. E thè nelle patte della Città non vi fodero bancherott:, per cambiar mo-

nete .

XIX. Diede moiri Ordini per l’efaaione della Gabella del ducato a botte.

XX. E riiiovó 1 antiche Prammatiche, con le quali dava vietato a'Nobili, e Titolati

di congregarli per lerivcrc a Sua Mae Ili cole concrane a quelle , che fono Hate
concimile dalle Piazze, ò Seggi di quella Città.

D. RODRIGO PONZ DI LEON, Duca d’Arcos, Vice-Kè fono
lo follò.

I. Il- IH. tj*Ece molte Ordinazioni per rimediare alle frodi, che commetteva»-
li in pregiudizio dc’dazj dell’olio, c lapoue , tarma, c vino a ca-

rata .

IV. Conformò gli Ordini fopra la nota da darli di tutt’i forellieri, che venivano in
Napoli.

V. Kinovo’l divieto, e le pene per la fabbrica, ed afportationc delParmi, interdette •

con molte precedenti Prammatiche.
VI. Vietò ’l commercio con 1’ Ifole di Zante , e Cefaloma, come fofpecte dì

ptlblenza.
VII. Comandò, ch'i Protocolli delle fcritturede’Nptai morti non potedero tran-

fportarfi ua un luogo al! altro, n;3 dovettero conlervarli da'Notai delle medeli-
nw Citta, c Terre, nelle quali fono ll3ti tatti.

Vili. Che pe'contratti di compre, c vendite, che lì fanno fra’jarticolari, dclPannue
cntradc, che loro li eorrifpondono dalla Kcg a Corte, e dallafodehlfima Città di
Napoli, non portino 1 Notai, Scafala, e Conlcrvatori de’Libri, e Icntture di
effe rilcuotere 1 loro dritti, che per la vera l'oiuna del denaro. che li l'pendc, fenz’

ha.veWì a ri fcuotere cofa alcuna per gli aggi, ch’i venditori ri Li leiano a’compra-
tnri .

IX. Che la pena di morte naturale impolla contro a coloro, che lìrappano le remìf-

liom per ibr/a dalle Parti oltélc, dorelle praticarli anche cantra Jegi’inqmlìci, a
beneficio dc’quali lì làmio.- accorciando a venti giorni il termine nella forgiu-

dica.

X- Clic la meJelìma pena dovedè praticarli centra coloro, che portano lettere, ó im-

balliate di foiortilciti a quala voglia perfona per huverne tlaiurqò altra cofa limi-

le con mitracele.

XI- Accrebbe le pene contro a’delinqucnti con armi di fiioco , e Votino a coloro,
che danno ajuto, ò afliileuza a dnrjglianti delitti-

. _ _ ;

XIJ. Conformò i Privilegi delia Nobii Arte della feta, e fé molte Ordinazioni a fa-

vore di eila.

XII- Diede P mllruzioni per Pcfatipne delia Gabella della farina de 'Calali di Na-
poli, impolla pel donativo lacco d Sua Madia fotco’l Governo dell’Ammiraglio
di Calirglia.

XIV- Rinovòle pene contra coloro, che commettono controbandi di làlmuo , t
polvere.

D IN-

Digitized by Google



23 ° PRAMMATICHE.
1). INNICO VEI.EZ DI GVEVARA, E TASSIS, Co: di Oaarte,

Vice-Ré lotto lo lidio.

On fermò, & ampliò il perdono, conceduto da D. Giovanni
d’Auftrià a cutc’ì colpevoli delle rivoluzioni pallate,e ne pu-

blicò un’altro a favore «k'fuorul'citi, ancorché lòllero rei di Maciti otfefa,

V. VI. Diede u;u moderati dilazióne a’debitori di lettere di cambio maturate , è

procedale nel corfo d-’ mentovati tumulò. . -
VII. Comandò i'ollcrvaniade’CapitoIi del ben vivere vietò, che fi ocaucaltero i

grani: ne filabili il prezzo, e fece moke ordinazioni perla vendita degli beati.

Vili Che tutte l’Vuiverlicà del Rea ire, fenz ‘altra lua licenza, fi tolleio congregate

in pub'ico Parlamento, pei- prenderceli cfpcdici.ti pel pagamento deU’lmpoli-

TÌoncde’caj!ini+i. a fiioco affinché poi s’hav clic potuto dar loro il Regio al-

IX. CU: le medefime Comunità baveffero cominciato a pagare tanto alla Regia-»

Coite, quanto a gli AlTegnatorj de’Fifcali il terzo, che maturava a Dicembre

rò+tf . ibfifendcudo per aliora il pagamento delle quantità antecedentemente nta-

X. xTxh. XIII. Diede l’aflènfo alla ftipplica della Piazza del Popolo per l’im-

pofizione della metà delle Gabelle tolte, & ritinte, in virtù delle grazie conce-

dute d i D. Giovanni, e confermate dal Rè, fuorchalla Gabella de Irutti, legu-

mi, fneltra, marmili, e grano d'isdia, che rimale abolita: riierbandonc trecci»-

rounlJ ducati Ideino pjr dote della C2ÌÌ2 miiicarcjc dando 1 liti luziom uccellane

per ÌVfecuzione _ , , ... , ,

XIV. XV. XVI. XVII. Tato il pieno de’gram crcfciutp per 1 ingordigia de ven-

Wili * vfX. Comandò, che le Meretrici non iòfiero andate in cai;o; za r nc in

fedia palleggiando pur la fpiaggi-1 di Chiaja , c Mergellina , Iqu-j p^ua di

vv, XXI. XXII. Fece molte ordinazioni per evirare i controban.fi, che fi commet-

tevano ne gli Arrendamenti del baie, e dcll’Oglio, e Sapo.ie.

XIII- Comandò, che tutta Regilfii prelervati dall incendio dell Arv uvio .della-.

Reai Cancelleria, fegnito m tempo delle pallate rivoluzioni, c pervenuti in po-

tcre di perfone particolari» dovettero portarli al Segretario dei Kegno » per ri-

porli ncH’Archivio. H che tutti coloro, c’navclfcro privilegi, o icriccurc , ongi-

nali, dovettero farle di nuovo:rcgirtrarc. . . .. . -

XXIV. Vietò a gli Eletti della Citta di Napoli di fare fpefe fbaorfinane , fenia_»

licenza del Viceré, e Collaterale.
. .. . ,

XXV. Diede le iniìmzzioni a’Delcgati, e Governatori degli Arrendamenu nuova-

mente ripolli, pel buon governo di eflfi.

XXVI. lmpofc rigorofc pene a’Nota', che trafeuravano di regurrare i Contratti

ne’Protocollu e fece molte altre ordmaiioni fopra quelta materia.

XXVII. Rmovò la Prammatica concia coloro, che portavano, fabbricavano , ò te-

nevano in cala armi proibite.
. . _ , ,

XXVIII. XXIX. lmpofc rArrendair.ciito del lusprolibtnJi del Tabacco
, lori-

ponendo a rigorofe pene coloro, che fàceflcro controfoandi.
.

XXX. XXXI. Diede le inflnizziom da oflcrvarli da gli Oifk.alì del Giuftiziere del-

la Grafcia, c comandò l’oflcrvanza dc’Capuoli del ben vivere.

XXXII- XXXIII. Comandò l’oflervanza de gli Ordini Reali pel traffico con le

Provincie J 'Olanda, e cHiufe alcuni porti ddàbitati, foggeni, a’controbandi-

XXXIV. XXXV. Vietò a’ Regi Mmilìri il patrocinio uelie Caule de’partico-

XXXVÌ. Volle, che l’elezione de’foldati della nuova milizia del Battaglione fifa-

ceflè in publico parlamento celle Comunità del Reame , & ampliò 1 privilegi

di efli,

XXXVII. XXXVIII. Che gii Studenti doveflèro prendere le matricole nel gior-

no
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PRAMMATICHE. 231
no decima ottavo J 'Ottobre, dedicato a San Luca; c che divellerò pi eTentarne

fede affermativa di Monfignor Cappellano Maggiore-
XXXIX. XXXX. Interdille il commercio col Regna d’Andaluzia, ed altre Ci tti

di Spagna, come anche eoa l’ifoJe di Sardigua, Majonca, Minorica, c Conica,
per loipetco di peflilenu.

XXXXI- Rino >0, Jc accrebbe nuove pene aH’aiHiche, impolle contra coloro, che
(frappai. o a forza le remi.'fi jiii da'lc Parti offefe; c volle, che di cfle non s’havef-

fe ragione alcuna.

XXXXII- ral'só 1 diritti, c diete, che devono rifenotere i Miniflri fubaiterni de’Tri-
buiiali di Napoli, e delle Audicnze de! Regno

XXXXIII. Comanda, eh 1 Radi, c Tutori de ‘feudatari pupi Ili,dove-fièro frd’l ter-

mine (laailito dalie leggi dituuuiare la morte del leuditano prcdcccflòre , e prc*

fentare nel tribunal delia Camera la nota vera, e reale de’corpi feudali.pel pa-
gamento del Relevio dovuto ai Re; e che non facendolo, dovellèro pagar de I

proprio la pena del dupplicato, ò de gl’interelTi, alla quale i pupilli lurebbero
condannati perlai mancanza.

XXXXI V. Ch i Giu irci una volta dichiarati fofpetti con decreto di Tribunale,nó
pollino intervenire in alcuna altra Caula del ricufmcc, ancorché vi confcntificra

ambe le Parti.

XXXXV. Ch’i Min 'Uri dati per aggiunti nelle Caufc, s’intendano defimati ad in-

tervenire nc’dcereti djfBnitivi, le non liti flato efpreflùmence dichiarato , che,
debbiano intervenire anche ne gl’incerlocutorj. Che le dichiarai ioni finte da
condannati a morte per dilcoipa de compiici, c le remnlioni de’morib indi liano

nulle. Ch’i Baroni debbiano pagare alle Comunità delle loro Terre la bona-
tcnema pc beni hiugenfarcì, che vi polli-dono, e i Nobili debbiano contribui-
re non fola i carlini 41. a fuoco, ma ancne la porticine loro Incerante de’ fuochi
mancanti. F. ch’i Delegati, Attuar),e Scrivani de gli Ai rendimenti non polli-
no ritcuotere mercede, qujn io vanno al illaaza de’Govcrnatori di e Ili a qual-
che accertò dentro la Cittì di Napoli.

D. BEJLTRANO DI G VE /ARA, E TASSIS, Claviculario di S M.
• Vice Ré fot» lo fleflo.

t
- 1? ^n? V(^ * bandi, c le pene contra coloro, che portano armi proibite,

II- Fece molte ordinazioni a favore delle Con. imiti dei Reame, c comandò,
che l’annuc entrate, die corrifpondevano a’ loro creditori, fi riduceflcro alla ia-

sione di cinque per cento.

D. GARZIA D’AVEILANEDA, ET HARO, Conte di CaftiiDo,
. Vice-Rè lotto lo flcflb.

I. pOir,;
V^> tua

II. ITI. l\

'Ornando il feqtielfro de’ beni, che i Genovcfi pofiedevano nel Reame, eccet-

tuandone le Navi, che conduccvano tormenti in Napoli.
IV. V. VI. VII. Vili- IX X. Concedette ampio perdono a tutti i mal-

fattori, che per certo tempo determinato haveflero lcrvito negli E fire t: di S-
Maclfi, e quello nuovo con 1 occafione del naicimento del Principe deile Spu-
gne Filippo Prolpcro

XlJfll.Diede eficuzionc alle prà .-natiche degli abufi,die fi cornettevano nel Tiibu-
naji del Regio Collateral Cólìglio,c Segretaria del Regno,Sago Cóligho di

Sita Chiara. Regia Camera della Siunmaria, Gran Cotte della vicaria,Cómif-
fai io di Campagna, Audtema de’Prclidj di Tofcana, Scrivania di Razione , c
Veditori delle Galee.

ficnii.

XIV.

i
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*}i PRAMMATICHE.
XVI. Ordinò il fequcfiro de’bcni de gl lnglcil per la rottura della guerra fra l'In-

ghilterra, e la Spagna.
XV. K inovò le pene impone per vietare i contrabandi della polvere d’archibugio.
XVI. Volle, che fi r'ceveflero le monete d Oro, quantunque non tiifiero di giudo

pelo, diffalcando dal prezzo corrente la porz.one del mancamento a ragione di
grana due, e mezo il grano.

XVfl. ufo. ad XXXVI Fece diverfe Ordinazioni per rimediare alla peftilenza—»,
che affilile la Città di Napoli, e Regno. \

XXXV/I. XXXVIII. Comandò, che gli Artigiani,Servidori, &: ogni altra forte
d’Operari, c Manovali, non potefièro pretendere per le loro fatiche maggior
mercede di quella, che ricevevano prima della contagione , c che i mercatanti
non potefièro alterare i prezzi delle drapperie, & altre manifatture.

XXXIX. XXXX . Prefcrilìa il prezzo, al quale dovevano venderli i carboni, e la .

paglia; e proibì, che muno per trenta miglia attorno Napoli porcile comperare
‘gli animali, cheli macellano in detta Citta, in altri luoghi, che nel Mercato di
ella.

XXXXI. Diede moli ordini per evitare le frodi, che commettevano i venditori de’
frutti.

XXXXII. ufq ad XXXXVIII. Fé fofpendcre I' efazione d’una parte di quello,
che dovevano le Comunità del Reame per cagione de’pagamenti fifcal.; e fè<*
diverfe Ordinazioni intorno alla Numerazione de’fuochi, per rimediare al dan-
no da eflb patito dalla pcftilenza, e dalla guerra.

XXXXIX. Comandò, che gli lchiavi Tinelli dovefièro portare la teda rafa col

ciuftò, affinché fullcro conofciuti per tali, (lance il numero grande, che ve n'era

nel Regno
L. Che ninno potefie clTer nominato, Se eletto Governatore d’alcuno Arrendamcnto

(è non v haveva acqui!lato il capitale due anni avanci per compera,eccetto quel-

li, a 'quali fòlle pervenuto per fucccflioni, ò dote .

LI, Diede molti Ordini, per evitare le frodi della gabella del pefcc.

LII. LUI. Vietò l’ufo delle fpadeco’foderi tagliati.

D- GASPARO DI BRAGAMONTE, E GVSMAN, Conte di Pcnaranda,

Vice-Rè lòtto lo Hello.

1. II. III. T?E publicare ilperJonoda S. M conceduto a tutti coloro, c’have-

JT vano feguito il partito di Francia.in efecuzione del vigelìmo ora-
vo cap'tolo della Paco de’P rene?, c pofeia il rinovò generale per tutti i delitti

in occafirme del nafcimcnto del K cenante paslato.

IV. V. Fé diverfe ordina 'ioni per confervar la publica Annona, e non folo con-
fermò gli antichi divieti per l’afportazione dcll’anni , e particolarmente delle

fpade co'tòderi tagliati, nta comandò che ninno havefic ardito,né meno in occa- 0
none di foleniiità, fcaricare armi da fuoco néllaCitti, fotto pena di Galea agl’
Ignobili, e di Relegazioni a Nobili.

VI.VÌI. Vili. Confumò l’anticlie Prammatiche cpn accrefcimento di pene contro

a’Provocanti a Duello, Rendendola contro a’Padrini, Affilienti, Compagni, e

Confu'tori; c’1 medelìmo praticò per l’cllirpazion de’Banditi contro a Ricetta-

tori di quelli

IX. Comandò, che niuno Officiale del Prefetto del! 'Annona, Eletti ,e Giufiizierc

della Città, ne tampoco quelli delle Gabeilèdci Grano a rotolo, c Piazza Mag-
giore, havelfcro efcrcitato gnu idizione nelPOileric, a fine di non impedire la

vendita del Vino a cari-afa

X. XI Perdonò le pene incorfe da quelli,c’havevano fino a quel giorno fraudata la

Dogana delle pecore di Puglia, & oliratti gh animali dal Regno, e diede nuo-

va regola così pel buon governo di efih, come della Dogana,e Maggior fonda-
co di Napoli- ...

XII- Volle; eh' i Soldati d’huomini d’armi. Cavalli leggieri, Stradimi, e turi gli

altri deferirti nc’Ruoli della Regia Scrivania di Razione non havellèro goduto
alcuna
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, alalrfJ franchigia, fc non havevano le piazze, come fuof dirli, chin e in afficnto,

e tenevauo armi, c cavalli.

Vili. IX. Vietò a tutti i Miniftri l'amminiftrazione de’Baliati , Tutele , c inali-

diti dì procura dc’flarom, e Feudatari del Regno, anche in d'ecuuone degii or-

dini di S.M. -

Card.D.PASQyA£E D’ARAGONA, Vice-Rè fono lofleflb.

I. II. y^Omandò, che fgombradéro tncti gli animali immondi'ch’ andavano va-
gando per le piazrc della Città.

III. Che non li tolte ven Juta certa lotte di Vino, chiamato comunemente colato co-

me pregiudicale alla limiti.

IV. Che li tollero puniti con pena di morte i Mercatanti fraudolcntcmente falliti , e

.
gii occupatori de’loro beni.

Vi E che minio Muniti*) haverie ammini(Irato Tutele, Ballati, ò eredità di perfòne

particolari.

D. PIETRO ANTONIO D’ ARAGONA, Vicc-Rè fot» Io Iteffo.

I. II. III. T"\ lede molti ordini falutari per bandire da’Trihunali le calunnie de*

I J litiganti, e ti votire la preda fpedizione delle catife.

IV. V. VI- Rinovòl’anciche Prammatiche pei l’alportatione,e fabbrica delParmi
• vietate, moderandole in alami cali; c d chiarando, che quantunque i delitti non
fòdero dati commclfi con armi di fiioco dorelfcro i malfattori punirli con le

medefime pene , come fc l’iuveffero ulice, quando in tempo del delitto le

portavano a ddofifo-

VII- Comandò, che i faldati del Battaglione qoa folfero andati armati ne’ luoghi
abitati, fuorché ne’cali permeili.

Vili. Pubhcò un’ampio perdono a prò di coloro, c'haveffero confegn2to a'cuni
Capi di banditi nelle mani della Giudizi.**

IX. X- aI- XII. Con l’ocealìone della pace dc’Pirenei violata dal Rè di Francia,
vietò l’introduzione nel Regno di tutte le mercanzie, ch'elcono da’di lui Staci;
e che niunohav?ffe ardito di veltire all’ufo francefe. Caman lò parimente, che
fofferofra brevi giorni ufeiti dal Regno tutc’i Sudditi della Francia,fuorché co-
loro, c'havelfcro moglie Napolitani; ed favellerò procreato figliuoli ; over»
fatta la loro abitazione nel Regno pel corlo di diecc anni. E finalmente volle,
che lì teueffe conto minuto dì tutt’i forcft.en, che venivano in Napol i.

XIII. XIV. Pubhcò la nuova Nnrneraaione, generale de’fuochi del Regno con la

lofpenfione a beneficia delle Comunità del Reame di tutti i rclìdui,ne’quali an-
davano debitnci.Diede le regolc,che dovevano offervarlì per 1’avvenire da’Te-
forieri delle Provincic-E preferiffe à quelle Vniverlìtà, die fi fodero dimate .ag-

gravate, 1 ! termine di due meli, per proporre i loro richiami,'

XV- XVI. XVII. XVIII. Riformò molti abulì introdotti nella Regia Dogana di
Napoli, & in Quelle di Puglia degli Officiali di effe, taffindo i dritti , cfi’à cia-

fcuno.di loro s appartenevano; licomc fece al Cancelliere della. Rcal Giuridi-
zione.

XIX- XX. Diede al Regio Protomedico le Iftruzioni da offervarlì nella Tifica del-

le Speziane del Regno; e volle, che niuna perfora, fuorché gli Speziali , fa-
velle veduto le mera appartenenti alla loro profefltonc.

XXI. Comandò, che fi folfcro folti gii Orci, che fi facevano nel Borgo di Chiaja,'

affinché non haveffero cagionato mal’aria alla Città.

XXII* Che muno bavelle facto fermar la propria carnuta al padàggio d'altro PerJ

fonarsi o, che del Viceré del Reame.
XXIII. Che ninno Bargello, Caporale, ò follato haveffe prefo da’Botccgai alcuna

forte di commcltibili, fenza loro pagarne il prezzo. ' %
XXlV.Che li fòdera tolti dalle fiuettre ratti i Vali di crea,ut ogni altra mafferizù

di afa, la quale cadendo giù nelle Brade haveffe potuto offendere le p«rione.
Po'MI. g g .XXV,
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XXV. Che ni ilio fuveIle ardito di rifcuotcre cola alcuna di coloro

, che vanno a’
Bagni di Pozzuoli, ò di Baia, ò pare a vfticre quelle A nielliti.

XX VX. Bandì dal Regno una certa torte di moneta falfa.c'haveva l'iniprona d'urw
parte, e tre gigli dall’altra, « li fpen leva per un carlino.

XX Vii. E finalmente ordinò, ché*!e lettere efecucoruli della Corte del Bailo lì for-

iero mandate ai effetto da’Serv.cnci di Vicaria; e che le caule, efre pal&vano il

valore di due augniteli, haveffero potuto introdurli così in detta Corte,come in
altri Tribunali ad aròitrio de’litiga.ici

.

D- ANTONIO, PIETRO ALVAREZ, Odono, Gomcz, Davila, c Toledo,
Marchefe d’Aftorga, Vice-Rè lotto io Iteifo.

I- T ' Sfendo crefciuta il prezzo dell’orzo ad un fegno llraordinario, comandò, cher. non' Xi forte venduto più di otto carlini il moggio nella Provincia di Terra
d La voro. Ch' a quefto prezzo fi folle aggiunta la fpcfu della condotta, e ga-
bella per l’or/o, che vendcvali in Napoli e. che niuuo luvclfe ardito nalcon-
deiio, forco pena i perderlo.

II. Che non fi fodero efirarti nc per cena, nè per mare dal Regno Zecchini Vene-
ziani .

III. Che fodero fri certo fpazio di tempo ufeiti tutti i Francefi dalla Città,cdal Re*
gno, vietando fotta pena di morte naturale, e confifcazionc di beni l'introduz-
zione u’ogni forre di merci da'Pacfi Ibctopoùi alla Francia.

IV. Confermo gli antichi di vieti, crècc nuove ordinazioni, per favorire la proibi-
zione di vendere in contrabando vino a Carata.

V. Concedette un’ampio perdono a tutti i malfattori, ch’andalfero à fcrvire S. M.
nella guerra dilla .Sicilia per la ribeilion di Medina, eccettuandone folamcnte
i Rei Ut Macia odili inerirne, &Jtcun.io capile, di àlliadi moneta, e di vizio
nefando . >

•

VJ. Accrebbe il prezzo delle Doble di Spagna, Pezze da otto, c Zecchini, volendo,
che le prime (i fpendellero per carlini tivntaquattro, c mero, le fewondc per gra-
na novantafei, e gli alt mi per ca, lini vcntiduc. ,

VII. Ter rimed>areriiclùanu Utile Comunità, c Popoli d’amendue gli Abruzzi,»
«Sue li fimivanii aggravaci nel pagamento della Fida delle 'pecore rrniafe nelle

• mentovate Provincie, comandò, che lì,Unric la Numerazione Generale di effe;

e ne diede la ConinalHunc al Prcfidente della Regia Camera Giulio Celare
Bonito Duca dell’Ifola, il quale la mando ad effetto, in conformità delle iffruz-

zioni ricalate dal inedcfinio Tribunale, con beneficio grandilfimo del RealPa-
ininonio, tte allcgcrimenco degli oppreri.

U FERRANT E GIOACHINO FAZARDO DI REaVESENS,
E ZVNiCA, Marchele delos Vclez, Vice-Rè lotto lo fteffo.

I, II. Ili, IV. T Ntcrdilfe tutta la Moneta di rame fallii, che correva nel Regno;
ii. 1 e voi,e, che a coloro, che la tenevano, fi folle pagato il prezzo a

proporzione del pelo. Fece il medi-fimo comandamento per la Moneta d’Àr-
gcnto; e vi aggiunfe diverte ordinazioni, per evitare gl’inconvenienti, che la_,
mala qualità di ella partorì a di giorno ni giorno.

V. Vietò ogni commercio co'ribelli de. .'a Cita di Meffina prohibendo lotto feve-
rifllme pene il dar loro affiftenza, abito, ò favore

VI. VJI VIIT. Volli, elle i forili cri, che fi r.trovavano in Napoli, haveffero dato
conto ao alcuni Mi mitri deputati per quello effiitto della cagione della loro |ve-
nuta, c dimoia nel Regno; e die ì padroni delle Camere locande haveffero da*
to in nota fera per fera tutti gli altri che andavano fopragiungendo, come anche
che non haveffero tenuto a’ioro lervigj nc donne difoncltc, nè giovani, che non

* bavclfero dieciotto anni.

IX- XI. Per mantenere l'abbondanza nel Regno, comandò, che fi foffer» di-

nunziate tutte le vittuaglie, alle quali talsò il prezzo. E che non fi fodero man-
date Fuori del Regno fono pena delia vita, accorciando » trenta giorni il ter-

mine
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i$6 THAMMATlCH E.

pPalIoffFÌafle , e ci havefle commercio •

jj. elequtionc alla Prammatica del Re Carlo Secondo per la fabrica delle fe- •

XI Divedi ordini per l’crtirpaiione de i Binditi, con toglierli !’ilHairari°ne,ed al-

tra pena a {'li afpotanti armi in Abruzzo, di morte a i Delitti di ltraua, pnvii^-

hìo nella mancanza di prova, pena a gli occultatol i de cadaveri de Banditi, t

Donatori di viglierei di ricatto, & altre pene, e precauzioni.

Yjj^5j tajsò il numero de fervi, c reftnnfc il LulTo delle vedi, proibendo le guarnì-
X1

2 oni , e drappi d’oro, e d’Argento; dando le regole circa le carro« e , e Ga-

XII!
k
Che al Governo della farina nuovaf fodero nominati affignacarii di maggior

V 1V^duicò la Prammatica del Lnrtò, concedendo i Bottoni di quaffivoglia forte
VI

Gallt^ . CorSni &c. Che nel condannarli ,1 manto per la mogie, o Padre

per figlio, le ne facelfe leiazione, e le Donne di Campagna fi potclfero fervire

del fa, militate, = cn» tali afati

YVI^Rmo'vò le Prammat che per riformare gli abufì de’Tribunali, che filtro “i-

tefeleP^ti n^de“ vifiu di Cancellarla, Modo del graduare . Medici, hore

diffidenza in Collaterale, vietò la propalazione de voti,) uno c mezzo per ecn-

rò per mdl fentenza fpcdiziòni di caule d. concorlo, diete, c redazioni d.

VvS°La forma e redole per lo Tribunale della Bagliva, nomina di Giudici, Sin-
XV

d.caw Notarti oer accufo rc oblazioni Sind.cato del Mallro d'Att. , numero

dfwam?ComSn,“pcnc d’elggerlia Ino tempo ofserv^ d a tre Pram-

matiche, che fi potclse rifpandere lenza mandato,fuorché nc le caule di piNi

*o. Carlini, umazione di dritti, c modo di procedere

vvirl La uena a i Vagabondi, ed ordini per toglierli dalia Girci, e ilegno.

XIX Che c££c, cam* e Bdf'è, non anda&ro per li luoghi della Procedono del

Santiflirao Sacramento della EucariHia. u,. rnm-
XX. Che non s’impcdiflèro ne’prefidit coloro che pmtafccro a

meftibili a i Soldati, ò v’inrroducefsero altre robbe, noi) fi chudctse clcmoluu

alle porte de Cartelli, è «he i Soldati non Icrvilscro art alcuno.

XXL Tafsò i prezzi a i Drappi di feta fecondo lo «abilito

XXII. Che i Calerti non correfsero per le ftrade di Napoli.

XXIII- Che non fi ftcefscro comedtc in Caia fenza ondine del Vicete, con bando

XXIvisinnòvorno altre Prammatiche per le fcmine difonelkschc non tofsero
^

gli Allogpiamenti, ne fi tendsero in erti per fcrviton Minorim i3- A u -, P

necontro Ruffiani, Ruffiane, ed altro.
.

'»

XXV. Che i Carri, Carrozze, c Galeffi caiwnafsero di palio per bUtó.
.

XXVI. Che le Meretricive figliVole non andafsero di notte, ne le feconde cercando

elemofina, fe maggiori di ii.Anni. r -
• •

XXVII. Mollerò il Cambio ooftituendoli il preno,e pena agli efiggent di P'U-

XXVIII. Che i Soldati Italiaiu fi ritirafscro la lera a quartieri, c che nelsun noma

to potefse fara alcuna arte- , ,
,i:

XXIX. Proibì rafportatione del pugnile afsoluro. cd accompagnato, fotto pena ai

fette anni di Galera.

D. FRANCESCO BENAVIDES Conte di S. Stefano, Viceré f*«o

lo lidio.

I. TNIchiarò la qualità dell’Armi proibite con la pena della tota.
. , - i*

II. J\_J Succefso il Terremoto, orenno che non fi alterafscro ì Prezzi de materiali

• da &bri«arc. e riparare, e la mercede de gli operarli.

HI. La pena dc beftemmatoridcila Sana Fede, conformando 1 altre 1 tajn"v“'r
ic

contro de’bclfemmiatori. .
i v . i-a
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trammati che. *3 7
IV La Proibizione di venderli pane da particolari, fc non rufsero matricolati.

V La pena di morte a unificanti fedcjdi credito, figilli, e polifc rotate in kde.

VI- La pena a i difliUatori, e venditori di vino lambicato.

VI'I. Ordinò il modo, e la torma della publicazsone, e l'pendizionc della nuova mo-
neta, ed abolizione della vecchia, e moratoria concclsa a 1 Debitori.

Vili. Che fi cambiafiwro le monete d Argento buono, benché fallo di Conio, e di-

chiarò la meratoi ia data ì debitori fuderti.

IX. Si rinovò la Prammatica dell autecelsore vietandoli il correre de Galeflì, iilten-

dlitdofi però dentro la Cura di Napoli

.

X. Si Itabdì u mòdo di far pagamenti di cinque per cento la Settimana da Bau-

chicri.

XI. Che fi ricevefsero, e fpendefscro le fedi di Crcditoj , e polifc , e fi pafsalsero a

, i Bandii per nfeontro d’mtioÌK>per i’cfito della nuova moucca.

XII. S’ordinorno diverfc provifioni parche non fi falfificafse la moneta , ordinando

che pagando più di io- feudi li pigliatel o a pefo, la pena a eh; fpendefse, ò tc-

ncfie monete tagliate, ó falle, non fi comprale moneta a maggior prezzo , non

fi tóndelsero Doble, Zecchini, c monete a'argento dei Regno, li lavori d‘ Ar-

gento falserò come le monete, la pena a gli cflraenti la detta mòncta, e di mor-

te a rafori, limatori, ò falfiticaton, cd mtroducenti la falla , o ,'tag‘iata , privile-

giando le prove contro di elfi, e tutti i complici, di morte a gli artefici di figilli

di monete,sfratto a tutti gl'inquilin di falficazionaritagliazionc^ complici;ri vo-

cazione degli accordati per vigliati, ó per gran Corte, e che tncti ,i condennaà

pei tal defitto finito il. tempo della pena sfiatrafsero dal Regno.

XIII. Si proibì per la nu«va rottura deila Guerra il commercio co i Franccff, e co i

nemici, allora della Corona Cattolica,
. . ..

XIX. Si fecero nuovi ordini per emendare gli abufi de’ litiganti ci*cu la lolpe2ione

XV.^sf coufirmorno le Prammatiche per moderare il L u i'sc# delle velli ', c fervi , e

particolarmente circa le guarnizioni d’oro, argento, e pizzi.

XVI. Si ricontìrmò che le monete fi dovefsero dare, e ricevere a pelo.

XII. S ordinò, che fi rivelaikro le merci introdotte degli eden di chi folser®, e tj*

de nemici. i

XIII. Si tornò a proibire rellrazione della moneta,e determinò il prezzo a i cam-

bi! psr ogni Piazza. .
' . _

XIX. Si vietò l'immilfionc di diappi forcllicri.e llaoilì il tempo per confumarfi 1 in-

trodotti utìuli-
.

*

XX. Si mi nò a proibire il Commercio co i nemici,e fi ordino la nota aiella roba ro -

relìicra da immetterli nel Regno.
, ..

XXI. Si prorogò ii tempo ftabilito per lo prezzo de carabo.
r - ,

X vi;. Si dichiarò terminato il tempo di portare le velli fontuofe conccjse per le

nozze del Re,proibendoli per avanti; confirmando la proibuione per altre pram-

matiche. „ .
....

XXIII Si ritornò con di verfi capi a proibire il commercio, e mercanzie co i nemici

della Corona- ... . . .. . . , „
XXIV. Si fecero diuerfi ordini per la bontà, c lega degli argenti lavorati, e delle

monete, falsandone il prezzo . _ - , . , . , c
XXV. S'orJmò, per li lofpctti del contagio di Convcrfano, la rivelazione de tora-

Itieri venuti da fa, e Provincia di Bar: lotto pena di morte.

XXVI. Si aumento il valore delle monete d argento.

XXVII- Si proibì il commercio con Roma, e Staro Ecclefialhco per lofpetto del

contagio. .
‘

„ . . .

XXVI II- Si concefsc facilità dipoterfi portal e da ogm uno Argenti da coniar* nella

Regia Zecca. ’

. , , , -, r

XXIX. Si publicò la nuova moneta de’Tarì, Carlini, e Ducati dando loro il pelo,

c yjluta - r>
XXX. Si vietò Pintrodurione nella Città, e Borghi di Genti, che venibcro da Con-

versino, e Terre di Bari. ,
„ XXXI»

k

N
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23 S PRAMMATICHE.
XXXI- Si rinovorono gii ordini per Ja fcala.franca del commercio con gli amici della

Corona-
XXXII- Si rinoforno le Prammatiche per la vendita del Pane, proibendone la vcn-

limone , fuora di quello,che ordina la Città con iiio luggclfo-

XXXIII- Si fecero varo ordini pcrhion defraudarli gli arrcndameiiti della Farina»*,

Tabacco, Dogana, &: altri dritti-

XXXV. Si proibirno con bando d'ordine del Viceré le burle Camevalefche d: ti-

rare acqui, arangi, ova pente mela, He almo, ed ordine c rea i collumi,ed incon-

venienti . *#/

XXXVI- Si fecero divertì ord ini per evitare, c punire le fallita delle fedi di credit*

ne’ Ranchi, con pene a faliificatori. e compiici, cd indulti a denuncianti.

XXXVTirRmovanoo altre Prammatiche lì proibi la compra di vittovaghe per Jo-

miglia intorno Napoli, e la pena a compratori di grano pur poi ri venderlo-.

XXXvii. Si proibì medetìmamente la compia del vmoiper jo-nuglia d'intorno alla

Città per rivenderlo- •-

.

XXXVT 11 - Sipubblicorno ordini opportuni per le frodi degli officiali del Regio
Giullnioro, fe né Itabilì il numero, e come lì dovelsero regolare nella ciarloni

delle pene, ed altro proibendoli molti ceccfT, e licenze, c togliendo gii abufi.

D. LVIGI DELLA CERDA, Duca di Medina Celi, Viceré fotto

lo lidio, ed oggi l'otto FILIPPO V.

I-DAndo cfcqutione alla Prammatica di Carlo Secondo, di gloriofa memoria-*

pnbiicò U moderazione de lutti, ed affiglio il tempo di
~

III

IV.

V-

portarli conforme

gli ordini havuti-

II. Pcrcvitare i contrabandi, fece divertì ordini a gli officiali per impedirli, aumen-

ti, le pene, privilegiò le prove, concedendo uiverfi indulti a rivelanti-

. Confiimando la Prammatica del Conce di Miranda, ordinò che non s’ammettef- _

le alcun Dottorato in Legge, 6 Medicina fe non in Napoli, ed i fecondi anche

in Salerno; e che i Legilfi dovefsero prdentare la fede di flavere /Indiato cinque

anni, ed i Medici fette proibendo l’efcrcizio, con altri ordini-

Riconlirmò la Prammat ita del Conte di Santo Stefano circa l’Annona, che non

fi compralscro vittovaghe nel territorio di Napoli, ordinando a'padroni nulsa-

ri, e Coloni , che facefsero nota chiara, c dihinca di tutto il raccolto.

Rinovando le Prammatiche delParmi, e ponendo tra le proibite l’ afporrazione

de'Corcelh di S- Domenico, ed alla Cacatami, ordinò, che non fi potclscro i

Delinquenti irantìgere, ma Ipedirfi di Giullizia.

VI. Comandò con Hanno della G. C- della V. che i Carcerieri non potefsero efior-

quere da i Carcerati, aggiungendo che fi toglielsero gli abufi di lampa, Crimi-

nali, flrazii, ed ellorfioni, e che fi poncfse una tabella di marmo avanci le Car-

ceri per talsa di portello, c dritti-
,

VII Dichiarò che tutte le Cortelle à Zenna, ò meza Zcnna, e tutti i Ferri pontini

fiifsero comprcfi nella proibizione della Regia Prammatica, c che non fi potef-

fcrn vendere le dette Cortelle nelle B teghe.

Vili. Rinovò le Prammatiche dell’Annona, circa le vittovaglie del comprare gra-

no, or/o, ed altro per rimediare, rivele della raccolta, con la pena a trasgrefso-

ri, ed efercitanti illecite mercanzie, con dette v Stovaglie.

IX- Concefse indulto generale à ì). Settembre 1701. à tutti gl’inquifiti, c liberati

dalle Carceri, e fpazio di fei meli à debitori, non eccedenao la uunma di milfc

ducaci.

IN-.
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INDICE
DELLE CITTÀ. TERRE.

Ecofc notabili delle quattro Provincie, che fi conten-;

gemo in quella Terza Parte,

Cioè

Abruzzo baffo , ò Marucina , Abruzzo alto , ò Pefiina , Contado di

Molifto Sminio, Capitanata, ò Danniti,

* A-

A BRVZZO BASSO, Nona Provincia Cuoi nomi,Origine,e Metropoli, 1.

da chi habitata,confini, abbondanza d’olivi, e cauoli, i, con altro y
imprcCa de] Cinghiale, Medaglie, Pcfcidel fuo Mare, Vini, Muli, Sem-

plici,acque medicinali, Petr’ollo, pietre, e miniere iui.Promontorii, Metto-

poli,A rei vefcovadi, VefcovadiTTerre, c Caltelli, Torri,relidenza del Tri-

bunale, c del Precettore , e Portolano , coftumi deeli intricanti complefliom,

ftudrievirtù éABR VZZO ALTO, Decima Provincia, ò Vcftina, confini deferirti da Alfoiuo

Primo 4 r- acque medicinali ±1 . nomi amichi, e quando prendale il nome d

Abruzzo, quando unito con gli Spolettili, iui fuoi Popoli; cd abbondanza do-

verli luoghi di Manna, pece, rcf|iu,Mandorle,ed altro iui,c 44; ejtli mo clima,

gemo delle genti,impreia, e perdie.ivi.Arcivclcovati,Vcfcovati, I erre, Caltelli,

Ac.pc

r

deglf Equicoli preffo Tagliarono,che gonfia la gola die fcaturifcouo

dalia radice «Pun Faggio, e curano la labbia 44 . preffo Adriano,che* convcno-

no in fale.
_

4L
Accumulo, Terra dcll’Amatrice . ÌSb

B. Adimo Celerino fcpoltoin Collcniu.

Adriano Ccfare d’Atri. '

_
IL

Agrumi, fe Anglona. .

l1,

J. Ateflìno Onghero V. di Lucerà overiposi. i°7-

Aitilo f. d’Ortona.
ALBA Caci nel lago Fucino unita con Sora. lai

Albo! a, ò Tondino Fiume. • \ 16.

B. Alberto conf. ove ripofi.
. , ,

Ze

S. AlJemaro Mon. Cafsinenfe Capuano ripoja in Buccniamco.
,

**• *

SS.Alcifindro,Mauro,Piavano,con Aurelio MM ripolano in Manfredonia, too.

Alcflindro III. Pont, s'imbarca in una Galeotta inyicfti. Ili-
.

AI Reliquia di Pefcaperoli,già colonia, e fuo epitaffio in Roma ,
fuoi Signori

con inclitutione degli {ubicanti al Lavorio de’marmi. xv
Altilia dove fulfe. ’

. .
9°'

Amairice-S.ua ito Principato de gliOblili^applicatone de’fuoi habiunti alla medicina
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240 INDICE
Cuoi incendi, fatto, e tremuoto.

Ammiranti del Regno.
_ _ .

Auliremo, fue rovine, Tua antichità, e glorie, d, {trutta.

B. ‘IkA-.a Agoflmiauoripofa in Moiu, regale.

Andrea Arsoli inatcrraci.o.

<9-

J7‘
y9i ic.

71*.

7*.

p. Arikio ad Sget duo compagno di S. Bcrardino da Siena ove npoiì. 107

S. ANChLO Città nel Monte Gargano, de’ Grimaldi , fua manna , e vino, fu»

Tempio, ò Grotta deH’Arcaiigelo S. Michele, Pcl'cgrnaggjo, e vifitc di Santi

Pontefici, e Cefali, fuo fcmtore, defcriaione , rtatuadel Santo Reliquie, mira-

coli, fitto Arcivcfcovato e da chi* tot. giui idmone làura in più 1 erre. io».

B Alia»» o Agoltmiuiio fe ripofa nell'Aquila 47-

B. Antohia da f-iieuae ivi.

F. Antoni ) Vcn.Franci.JeH'offcn anzanpofa in Sulmona. 19-

S. Anonimo con liugua intiera in laicera tepolto.
.

?®7/

Apneirtdyò Caia! maggiore, filo nome antico, Ino palazzo diroccato oggi Pillici-

paco dc’Marchefidi Lamio, e fuo nome moderno^ fin Tempio di S. G10. 1»

piano d ruto 1 r.7. Luogo dove dimoiò S. Pietro Celerino 1 •
_

no-

AQUILA Città, (noi pun«pii da ^ Cit.à, fue bellezze, luo Privilegio,fuo ingran-

dimento, ìue Fontane, cu edifici, fueillòric 46. vi fu adorano S. Pietro Celeiti-

110 papa, tuoi figli Iilu!fri,fuo Vcfcovato, e Reliquie, Abbazie , Indulgenza ir»

S. Fraricd'co.fiioi Corpi Santi, ed altre Reliquie, lue Parocchio, collegiate , c

luoghi pii, fuo governo, e famiglie Nobili, ita quah baroni- *47.

ArchippeCaflello ingoiato dal Lago Fucino. fi-

Ardennc, 6 Vccelli Dodonei,dclPilola di Tremiti loro forma,e liquore, che ilitla-

no medicinale. 119.

Arena f.
* 6 ‘

ARPI Città, ddlrutta da Telila, da cui Foggia. “L
ASCOLt Città, differente da quella dolio llato Kcclefìaftico, fico, dalle reliquie d

Ordeo.ie detta Alcoli di Puglia, lue Fontane, antichità, iftoric dominio , Icia-

gure, e ii(loraiione,Diicca tic Matuelli, fua Signoria antica,c moderna,hieCme»

le, e Cattedralc,Huomini Illulìri, dignità Lccleiialtichc,Conventi,e Luoghi Pu»

Diocelì in Candele, od altrove,e commende 10J. fecondità,e famiglie nobili. 104-

Atemo, ò Pefcara f.
*

Ateirca Marchefato fuo fico, e Signore.
. . *V

ATRI Città, fuo fito, clima, abbondanza, vino, da chi edificata, vicende, pregi,

guerre, nome, le da Adria, dillruzione da Saraceni,e reftaurazione 4« Santa Pa-

drona, 49. Ducato degli Aequa vi vi,fuo palazzo, Porte, anime. Calali, Grafeie,

Govenio,famig.nob.vive,cd elliute,Cattedrale,e fue ftippellcctili,bellezze,organo,

teie,e Reliquie 4^-digHità Ecclefiailiche,fuo Vclcovo antico,unito alla di Penne,

Huomitikllluilri in Santità Conventi, e Mmùtrf 5 *•

Aventino f. 8.

B-
S. 109.

48.

V7-
j6.

TJ Allo, ó BafTolo in Termoli.
XJS Benedetto V. dTfernia ripolà ivi.

S. Berardmoda Siena ripofa nell’Aquila.

S- Bernardo V. Conte de’Marsi rfpofa in Pifcina.
. .

F- Bugio dell’Aquila compagno di S. G io. Capifirano Ven. in Ottona'. a*.

BOXANO Città, iuo nome, e fito, già me; ropol», origine,diflrutta aa Siila, eco-
logia, aggiunta ai Ducato di Benevento,rovina del tremuoto, e diflrutta da re-

derico IL la nrefente breve indagine dcH\incica,fua Cattedrale,Vcfcovato unito
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ìliuhiattua, Marcliefaro Tuoi Sign. fico, fertilità, c di chi patria,

fiurfo, ò capo d’aequa f.

24 I

*3 -

70.

Affano. riforta da Varano opera di Diomede, fuo Iago in pena della bcftemmia

V_J Ducea de’Vargas,abbondanza,Chiefe, Conventi, Luoghi Pii. Il} .

Calafata, e dia rocca da chi fondata. 73.

Camerlenghi del Regno. is».

CAMPLI Città, lue tre parti, (e rii irta da Ca!iro,ò da chi edificata capo d’Abruz-
zo verfo il Piceno ;i.confim,abbondanza,intimazioni,Ville, mitra unita ad Oitona
Chiefe, Conventi, e governo.

_
... ja.

P. Camillo deLelbs, di Bucchianico Ven.xj. ij.

Campa di Giti* fuo fitO, C nome.
_

2j.

Campa buffa, fuo fico, mercato, c fiera, iiiduftria degli habitanti con cuoi,cere , e fevo,

fue famiglie d'Atelli, e Ferretti, fuoi Sign. antichi, e moderni Contea. 86.

Campo chiaro, Ducato,cd altre Terre convicine, 87.

Candelano fiume di Capitanata. 99-
Cancellieri jiel Regno.

.
18}.

Capistrano Ducea di Medici Patria di S • Gio : Francefcana. io.

CAPITANATA - Prov iz.ò Diurna fuoi nomi antich ,pcrche,al fin’detta Capita-

nata, c fimi confini 96 e 97 fuoi habitanti, nome, morie, vicende. Dominio 98.

feiagure da’ Veneziani, Saraceni, e Tremuoti,moti civili, e contagio, fue fertili-

tà, temperie, ed armenti, ivi, Tribunale delle Pecore in Poggiando Eccepivo,
fearfezza d'acque, infezione di Locude, qualità degl: habitanti, cavalli, cacete,

Ifole, Città Arcivefoovali, Cafèelli, Terre, Fortezze, c Torri, Tribunale in

Lucerà,divozione all’Archan gelo S. Michele c fua imprefa. 99.

Caraceni chi fuflèro.
_ ... J»

Caramanico fuo fito, Principato degli Aqi|ini,fue dignità, di chi Patria , fue cofe di

raro, e Ville. a$.

CardinaH del Regno. . 133.

Carlo Tappia R . gran Giuriila di dove. 1 1«

Carfeole dove fune - 44.
Cattino, fua origine de’Vargas,fue Chiefe, e luoghi pii. 1 io-

Cajitt nuoto. Ducato de’Brancacci.
. ...

Cajitl di Sanato, f.10 nome, e Signori, fua grafeu, e fiume, di chi patria. 14.

Cafjaeria, óve tulle, ò Cafpcrola. ' 8$.

Cafanova Moni/lero de Ciflercicnfi. ‘ 70.

S. Calfiano M. ripofa m Ifernia. , 84.

Capitili Terra, e fua creta per vasi.
.

6t,.

Caj'a caltnja, Ducea de’Sangri, fue Terre vicine antiche Calcia , Larino , e Geru-
rio.

;;
87.

Ca iro npnint , fito, Signore fuo gii Celare d'Euoli di Capua noto in lettere, ed
armi. 87»

Catola fiume in Vulturara. . , rod.

Celano lago. 44. Terra fe riforta da Cliterno» e fe Claffidio,o Arce.fuo fito,e fe Cela-
no, itloria, mutazione di nome in Celàrca,Contea deTiccolooiim, lènza poiTetl»

della Terra. 6o-
Ct'l*% ò Carfoli fuoi nomi, e verità, e fe Angoli. di.

Ctlfitf, fe Bcretra.
.
6i-

Ctltn\a, Marchefato de Gambacorta fe Celenna, filo fito confecrata già j Giuno-
ne, e fuo Villàggio S. Marc» della Cafula Marcheù» de’Pignatefli. ***•

C«ba lo fiume dove. 106.

Ccrfcnoia del lago Fucino diftnrtta. .
6y.

Ctrigfola, fua hifloria, fe Gerirne, e fuo nome, fimbolo moderno, fua campagna.dei
Par. ili. h h Duca
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ì

Dncadi Bifaccii.

CHU'T I Citta, Metropoli già dAbnizzo baffo, Tuo clima, firn,origine,no me, anti-

chità. e fe Colonia, ò Municipio, fue vicende à rovinevrilloro, (noi Dominanti,
Catedrile, Corpi Santi,digmtàEcdcfialtica.Parocchie,Conventi,luogbipu,e Fa-
miglie Nobili. . 7-

Chilone fiume dove. * 100.
Cìco/ì, fe Sicoli fue carni porcine.

Citila Borrtlla Contado.
_ if.

Crvit/i Lupnrtlla, ed altre Terre, fìto, nome, ed iftoria.- 2*.
CITTA DVCALK Città,fuo nome,fé d» Veffa,o Cofilia da chi fònd*ta,ed in die

fito, fue Gliele, Fortezza, temperie, ombilictxTltaliaJim iti, ji. fuoi quartieri , c
lor Calala, governo, privilegi, ilei Duca di Parma, fuo Vefcovato incorporato à
Rieri, epoitornato,Catcdraie» digit. tà, Conventi, Monilieri, luoghi pii,ed Efer-

citii cigli habitanti. t?.
CITTA DI PENN E.fua fondazione fe fàvolofa.e fe Roccabrtina, fua Fortif. porte

bellezza di fabriche, ChieÉe, Duomo, dign iti Fccldìarìica, Conventi, Monifte-
rio, di S. Gio di Malta, y-eu. Huommi Illuftri, m lettere, ed armi , fuo Si-
gnor e,governo, suo Vedovato congiunto a quell® d’Atri , (uà Fede , e famiglie
Nobili.

. < iti
CITTA ANSIDONJA, fua antichità, qual Citta vi fuflc, e fuediverfe Terre dì

Foffa, e Città di Bagni, ed altre.

CITI \ S. ANT
Ci L tC> Terra di Monte Silvano Marchiato, lè Angola fue di-

’ r(e t erre all’intorno. dL
CITTÀ TOMASA, fuo fìto, fe Forchi,è- predoni effa. • 6j.
CiuinìU J'iTrcmc, fue Terre convieni, »/uo Ino,e geo

u

de fuoi guerrieri,fe qui cra_»
Beretra. .

' ' ' ' ' •• * 64.
Gioirà J'Ar.tia,fì dentina,Oye fuflè. VW •

' <7.
C«!’f fo’ni’‘c, () Caiìilento.

* f, ‘ 62-
Cn.'ft alto .

' '
' ' 69.

Coiì$n-fi, uo Territorio, filo, (ìio altro nome,if!oril. Marchefàto de’Caraccioli, valore

ciTjo

'

contro Tiuchi.fuo Vmo.cpcrò fòrfecolltdi Nife.
_ lu.

CONTADO DJL MOLISI. Vttdccima Provincia fuo nome. Signoria r imprefa,
Firma, fito, Città, Tei re. termine. -9- fuoi habitanti vedi Sanniti

,
lìato antico

preffo i l< 01 nani, c Prefide» diverli Domimi,lacco di Saraceni', c fuc jtiagurc?
titolo di Contado dc'Nornianni, fuoi altri Signori lue iltorie, fua Gudhzia am-
mnuitrata dalia Vdicnaa di Lucerà, fuo Precettore m Campo balióse Ilio

cima.
Conre/fahili del Regno.
Conti di Capita m- e Principi.

Conti d’A mal/?.

S Confida compagna di S. Orfola, e fuo miracolo in Lanciano:
Corno Monte,fè Crina, ò Cuna.
Croce impeeffa in- pietra da S. Francefconel Monte Gargano,
Cutcgfia lago. x >

au
T76.

‘ASi
yo.
IO-

.C4S.
tot.

4J»

D
DA unia»vedi Capitanata.

B. Domenico Franccfcano-ripofà in Monte Regai*
Diichi di Benevento.
DfNapoli.
Di Amalfi.
Di Puglia, e Calabria.

I
Mo-
lili

Fmif
1
-
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DELLE CITTA , E TEKTIE. 14$

E
E Miliario, ò Aquidoao di Claudio Cefare fhipcndo del Iago Fucino. c o-

rae tatto.
t . jy.

Epitaffi! in Lanciano 8. in 5 . Spirito a Maiella al vallo Àimone,a Lucio Valerio
Pudmti Poeta lacuio,e due altri 34 a’Santi Guglielmo. e Pellegrino Antiocheni
in Foggia 11 j. in Fcrrezzano antichi iij.e due altri, uno moderno. 114.

Equi,o tquico li popoli, dove habitalfero
_ _ 4j.

Eucarilticn Sacramento miracolofo m Lanciano, mutandoli il Pane Sacramen-
tre-) in carne,ed il Vino ia.Sangue 70. miracolo nel pelarli diYifo, ed altro mira-
colo del detto Santi (Timo Sacramento, ivi.

FAUcrino Villaggio ove nacque Vefpefiano Imperadorc dorè. «.
Famiglie Nobili dell'Italia. in fine

£. Felice Mon. Cali, ove npofi. 7.

Feltrino nume di Lanciano. ... jo.
V(Milana, à 1-erentano fu.) lìto, le Ferentino,fua idoria.c dubio Ce Ferento, ò Feren,

zola uà- «c’Dnchi d’Anano Carata, luo Caitello, di morie. 114.

B. Fihpp ) dell'Aquila npofa in Sulmona. 19.

FOGGIA Curi, da chi rondata detta Cittì di S. Miria,ed Arpi, fuo nome , copia,

fit ,,danza di Regi, e Cefari, Privilegi, Accademie, Chicle ,cd Imagine della

Vergine Altmu, :‘ua Imprcù. 1 ij. Sepolcri Regali, Palazto di Federico di-

ftrutto, Rebquie d’antichità, CatedradiS. Tomaio d’Aqumo 1 14- fuo Capito-
lo, foggetto ndió fpiricuale al Véfcova di Troia, rendite, privilegi del Capite-
lo, Conventi, Monideri, e Luoghi pii. ivi- e 1 1 5. fuo Bolco, e Chicli dell’In-

coronata, Idonei, huonuni Ululiti, in Toghe, altre fcienzr.c Poefia, e Famiglie
Nobili, ivi. fuo governo, e Tribunale de.le Dogane delle Pecore, ivi.

Foltrone Monte,dove. Si.

Fortore fiume,dove. 59.
Forchi, ò Forcoli,dove filile. 63
Porta Cieca,ove. »j.

francami!*, fe Ferctria , e fuo nome,fue fdagure. Principato de’Davalas. X6.

S. Franco Marr. da Roma pudico il corpo i Francaviìla. aó.
Frencani donde veniflcro j- loro guerre, ivi. guai popoli tiidero . 97.

Fr/foUnr, fuo (ito, fe Fufula diverfa dalla Città del Lazio. 07.

t
Fuochi d’Abruzzobado 16. deli’ alto 73. di Conudo di Molili. 911 di Capita-

nata. -u<>.eiìh.

B. Abriella Piezzoli ripofa nell’Aquila.
_

47.

VJ GamiatefaJConKi de’Mendozza, vicina alla Riaia Principato de’ Capua,
• fuo nome, fua Famiglia Euduchio, fuoi huonuui llluiìn. 88.

Gargano Monte vedi S. Angelo.
Gangliano fiume. „ 41-
Giacomo Ca!iiora,ove fepolto. ao.

B- Giovanna ripofa neU’Aquila. 1
• 47-

S Gio. Eternità ripolà in Rofello.
# *9-

Giulia nuova, eretta dal Duca d’Atri rifotta da S. FlaVÙnò, con le reliquie, fue ter-

re convicine. * 6i.

Giulio Veilino Solida
OS.

4b
SS. Gru?
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244 INDICE
SS Giiiftioonavìano, ed Elcutcrio ove ripofino.

. , ... 7 ~

Governatori per l’Impero Greco in Regno» Catapani.Stiatico, Pattuii, e Capi,

tani Imperiali.

GVAR^I AL^»' RA Cittì, fua infelicità d’aria, fua CateJrale , fogliatali.

Vefcovato, fitoi Luog/ii pii.
" ‘ ’3®

SS* Guglielmo, c Pellegrino fepolti in Foggia, e lor miracolo.

HElvito, ò Salinolo fiume.

Hirpmi Popoli iove.

B
»i-

WJ.

4 »-

So.

r Apigi quai popoli fuflcro.

flit» Terra in Abruzzo.

di Foaeia ut. e fiu Iltorii>U un v^rocenuu vm. wuu y^j-r-r"'
Eruzione del Veliivio nj. iella Vergine Incoronata <ii Foggia Ina Ghiefa, e

Badia.
Innocenzo VII. Pontefice di Sulmona.

•

Intredoc», fc Interoerea, fuo fico, deSavclliduo nome. r. •
(

‘

ifcbittlU, dalle Reliquie di Varano, ftioi Capuani , tuo fico , Ino

ora principato dc’Pinci- di Mendozza, fua Chiefa grande , ed al ere , c
/
u°Sn1

IS^WlA Cittì, fa amief.,,^origine,

Iftlt di Tremiti vedi Tremiti.

L
«

LAgo Fucino, 6 di Celalo 4 t. provede di pefce Roma, « f'^
Signon ^. fue

afluuioni, cjccie, pefche, ed iltor.e, 67. Dominio de Colohnefi. ivi. e titolo de

LANCIANOCuti, fno nome, fico, fondatore, abbondanza, Vc^^icra, fuxj

grandetta, rovina, Porto, acque. Torre nel Porto di S. V ito diftrutta da Vene

nani 8. Ino Signore, Governo, titolo di Fedcliflima, Privilegi,Vill^Arciv f

vaco, Ca.cdu c , c bignità, Conventi, Momfterj,luoghi pn.-e

Arcivefcovi, e Vivente, Huoniim Ululiti, in lettere, ed armi 10. Si r 1. Umig.ae-

LAK INO C.fuo altro nome,fito,Reggia di
ft

etani,Municipo,fue

Reliquie, fpopuianone per lo contagio, Marchmto de ,Sangri,Jua . ? .

cedrale confccrataà S. Pardo, Capitolo, Cfaioftn, e luoghi pn 105-
1 ^

laggi dì rito Greco, e Latino. .... , — . -jJ rnnventi.
Ucr»JJ», iiu origine, nome, fico, ftradc, habitanone , mercanzia, Chide , conventi,

ftomrteri, Km Signore ,1 Ónta d» Parma, governo, V^le ,
indolirla di P»™*

termini, fuiorr.ini 111utiri in lettere, armi, C lanuti, .

S-kwm V- d’Atoli fepolw, , «e.. l.euh
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24 ?DELLE CITTA, E TERRE.
Hepgi.c Prammatiche con quali fi governa il Regno.

Tede di Vefcovo, da chi fonda», e fuo formaggio iodato,

Z-o-.-rr, Ferra in Abruzzo. . .. . ._

p Forenio de Mafulis Venerabile in Ortona.
.

‘

J_/C :RA C. corrottamente Noccra^fuo Duomo dettai» Madonna dellaVittoria,

e p rche io6 Sede dell’Vdifza di Capitanata e Contado, d. M0Ufi,faa grandezza

.Jfajro, e poca habitat ione, tua forteiza, Calteilo,Chiele, Conventi,Monifter,,

l K>-hi Piu Capitolo, Vefcovo moderno, Dioccfi, fiera, [cubili d acqua, e
"

,
-
r ut

.

l . : 107.

ICO.

99 -

88 .

6l.

14 .

famiglie Nobi i-

luca di Penna di Cività di Pinne.

e
107.

ti*

M
M Accbì/i, terre diverfe intorno, Prencipato de’Gambacorta del Montiero mag-

Monte i'e Paflena^cd'fempio di Giove Pallcno 4 - ricca d. fenilici , e un-

iviA N fr’eDOz JIA*C it à, da chi fondata,antichità, fao nome da Manfredi v (opra

Sfornito» foci privi'egi, itlorie, fciagure da’Turchi , Catcdraie abbed.ta dal

Cardinal. Orimi, Rc'iquie, Dignità fcxddiatfiche,Chicle, Conventi,Momflerj,

ed altri luoghi pii 100. famiglie Nobili. *•£
Maone fiume.

Manopello ove.
. _ .

•
,

«.'TT-
• S. Marco V-di-Lucera npofa in Bovino. .

>

Mann. oggi de’ Barberini. .
•: b9 ’

Margherita d’Aullria figliuola di Carlo V. muore in Ortona.

MARRVBIA Città , del Lago Fucino dillrutta.
. M«*

Marti Popoli quali 43.da chi derivale loro virtù contro 1 ferpenti. ivi- detti Mar-

rubi;, c pefchejloro azioni, Itici divertircidetti anche Valero
. ...+*

MARRVCINA, ò ABRVZZO BASSO, nome, ed origine de Popoli 3- foro

guerre, ivi.

Mauro fiume.
*'

M^fonibdicò defla Provincia, le dà il nome, fe Mele, quali Vota, fue Terre con- .

vicine,CimeoatCIuuia.Orbiuu o diflaaitte. .
®9 *

Montagna di Rofeto fuo fitovc diverfe rcrrc.

Monti da Manina, fua origine, c temimi del Duca di Parma, Cniefe ,
Kcli

,

quie. Quartieri, V"ilio, e loro nomi,c da chi, governo, uiduftnc , 7 1 - fuo nome

amico» c mutato, ivi. ...
Mortorio, ridotto in Cittadella contro Banditi. .

e+*

Marconi , luo fico Contea già de’Gaetaui, oggi Marchcfato dc’Baglipw di chi pa-

tria .

Morene Mone d’ Abruzzo. >
' ’ ’•

Moro fiume di Lanciano detto CfoceriS. •

Mono Pania Medico, c Poeta.

N
S. VTIcoIò Eremita ripofi in Guardia Grele.

[\ B- Nicolò fratello della B. Cplomba ore npòfi.

Numcqo Decimo cwtfo Aiuifo-dc di Bojaao, <

*3
io,

• Vi

1. .. J. a.
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O

OFf«a, fui fertilità» e fe gii Cittì.

-ii uel Regna quali.

Oglto Pecrobo in Auru-zi.

Ohverio P «età Laureato di Lanciano.

Ombelico <1 Italia dive iia.

Ordeoue gii Cut i» o'g. feudo runico dc’Gefuiti.

Otf-ra fua tìci, c umile Isgii Orrtra, ma coftanza.
/'NO 'T/VfcT il,* , r L.*.d y» iìr» «... ..

7*-
174 -

J-
io.

4f«
io;.

\ATJ •' J IIC'7# - 'l.jl I V-Zi UHI IH*» Wju*ut4. **)•

ORTON v Otti, lùa anoJnti, c tira, ed origine, e Ville, n. Fortificazione , e
moine Jl che i s. perche detta a mare, sua imprefa di S.Tomafo Ap. abbondati-

la, delizie, nitorazione.fede, Vcicovi aiióclli» luo Molo , ix. Infelicità caggio-
natele da’Saraccni. ivi. ed altre fuenture i rremuaco unibile,contagio odier-

no, bellette, Porto, Paiatto di Margherita d f

Au!tra,Catted. fuppellettili,e Re-
liquie. in. Convello, e Momdcrj, 14. Huomim Illudi!,privilegi, relidenza del

Portolano, Velcovi,lbti diverfì, Signori, e governo ij. famiglie citinte nobili»

e vive 16- tanaglia de’Pizzi ivi. *7*
i«.Ovidio Natone di Jsulmona.

T> Affitta, MarclieEito de’ Pigliateli! fe Pagliano. **•

1 Patena, fe Forca di Palaia già Contea,or Ducale di Capta, c fua Terra del Urto
di Paleo».

_
16. 1 17 •

9 Panfilio V.-di Valva ripofa in Sulmona. ia.

Panna, ò Pana, e S- Agata Marche-faro di Loffredo. ritì-

Paolo Diacono relegato da Carlo Magno in Tremiti. uti-

li. Paola da Fiiopo zipola neli’Aquita. 47 {

S. Pardo V. del Pclopondfo ove ripoii. aoj.
Peligni Popoli donde venilfcro ;.loro fìcoxd origine,de Pallente foro guerre. 4.

P/n««,{diverta da Civita di Penna dillnitta 17. cper ferpenti al lago Lutino.
Pcro albero, che accogliendo i acque dalle nubi ie fparge in fiume. 7 1.

Pijcara, ino nome dal fiume, Atcruo, Emporio de’Romani, fiuiirada, ed anticiuco»

Pefeb.

e fua Valle d’ Vnibri perche cosi detta . iz6.

Piano Ai empii ’ràtfia, lue l'erre di Pacentro, Prttorano, 1{occa di Vailo efeura , I(iuo-

fonuhy I Vtfcbit (Ojnnx», fila amenità, ed orrore per le nevi. iS.
• Piceni, Picena: , e Picerni quali Popoli, e perche cosi detti. 41.
Pht'a abbondanti, Cito, capitale d una Contea. zS.

S- Pietro Cele/fmo ove habitaile ; . fua efaJtazione al Pontificato col nome di Ce-
t delfino, sua vita, e martirio 10. e- turnazione di Conventi. zi.
Pietro dell Avellana, ó Velina, fùonome da chi. 9o.
Pietre d’A micci no. 44.
Pietro Razzano V.di Lucerà, fuo idoneo 106.

PISCINA Cut ., fua origine, favole, ed iilorie, herbe, ed antidoti, ed i ncanti con-
uple (erp;'fue4- Meuopofi’Donic, Cattedrale, Vcfcovi, Digmtà, Conventi,
Monifferi, Reliquie, Luoghi pii, Ducea, e fuoi Signori. 57 »

Pontefici del Regno. . .r i $1.

SS. PonzianoP e M. Eleuterio V. e M. Secondino V. ed Anafìafio C°nfcffore
ripofano in Troia. ! -- 110.

Pretuzi, Pretczq Pregati, e Pxenzfanyò Prccuzini, quai Popoli fùflcro. 41-
1 rene pi di Benevento, t '9.di Saienio. 14 j. di famiglie aio Regali. X4j.di Capiva*

Ai f« di Sorrento ij2.di Gaeta. jji. Pre-
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DELLE CITTA,, E TESSE. 347
Prefetti d’Amalfi- • ,-jo.

Protonotan del Regna. m.

R
REgnanti nel Regno di Napoli, e quegli,che v'han dominato. j tri

Kelig onedt &lfi Numi introdotta da Sabini. 44.
S. Rep.irata d’Àtri, e fuo miracolo, 49 ove npofi il corpo, ed ove la teda.' 4^
Kè di NapobNormandi, 1 f 7.Sueui 159. Angioini 160. Aragpnefi i6r. Franteli

tói^SpagnuoIi 164 . Auliriaci 164- Borboni
fittane, ò Arignaro.fho nome.Baronia de’Corigliani lito.Chiefe.e luoghi pii. 117."
K io. io di- Parma uno de i±. del tàmofo Due Ilo d 1 Qjiarat ,dcl. Volto-Ammonc. 34.

Hptca Jis.Gìo. ove già il Tempio di. Venere, or S. G10. in Venere liioi Signori an-
tichi, oggi de PP. dell’Oratorio. ... . M-

Retta Marni-/fillio altro nomc,fe Mugenola,fua.difiimione,e r ifiaurazione,Ducea di
Pignatrlli. 89. ,

Ketfì, Ducato de’ Capcci , fé Hirio. 117»
Re/'tllo /ito corpo Santo, e Monittcro, c fua Terra di Giuliopoli fondata da D. Giu-

lio Caracciolo Prcncipe dclla.Villa, Calligiione,Roio,c quella di chi Patria, v^.
Rutto fiume.. 64.

SAbinf Popoli dove habiufifero 44. loro dominio,e Valore, e nome- ivi. loro parte
di che abbondante.

_ 4j,.
Sulle, Patriadel B. Roberto Celerino 14. gli habiranti fanno corde di chitarra, fuoù

L'nrrfjkrTrrc-. - , .ETfr'.l i:ponghi di pietra giovevoli al male dc'Calcoli. ivi..

i Spirito dcSulmona al M.. Mortoti.San Spirito dcSulmona al M . Morrone da chi fondaco. 19.. fico, Cinofili , /lame,
Fendi, originali, Cappelle, fuppelletrili, c Reliquie. x°.

San. Spirito di Maiella , deferitone del fuo Convento, io. Inddgerae,.Grandetgt-j ,

miracolo della Campanai Cappella, Fonte, rerulitr,pofleffioni,trigore del 6ed*
do perde nevi. ai. •

td»Gio. f(ìtcade, fuo nome dal Tempio antico d’Apollo, Ducea de’Cavaqigli, vTTi

dava là voce del fromcnto,fuo lago. Pelea, e caccia riicrvau detta Ja Peicbiera del

Re, Villaggio di Monte ne.Tro, e fuo vitrtolo. .• ‘ i»7 .-

Sannio redi Gonade di Molili.
Sanniti Popoli ove habitafiero, e loro nume, So. iftorier militia/orze, e ricchezze,

ed armi. 80. ivf

SAN SEVERO Città, fuo principio, e nome antico,e moderno Tuoi Calali,Prin-
cipato di Sangro, con privilegio di Città, e quando, rovine, Duomo , Tetrito-

rio, Caualh, onorato ai Carlo V. con ia dimora, Hoommi. lllulln, che la pro-

dotto,^ vi hanno foggiornato.- » 108.

Safsano, già Carpinone, fua ifiona. • ' w.
Stanne, (iio nome, e fico, Iago, e pefei , fiia imprefà , Pane ,.e Palazzo , Prencipata,

degli Afflitti, or Tocchi, Ch ele to. Clima, Babitanti, donne,e loro vefii.huo-

mini Jlluftri, accademie de Gelati, e famiglie Nobili non serrate. 31-
Stintala, fuo fico, fe Cuculo, 6 queftoaltrove, fua Ttrra vic.na di Magliaro, 7 a.

Senefcalli del Regno . uh.
Serra Capriola, fuo nome, m iracolo (Tun Capno, che additò la Cappella della Ver-

tere Santi ffima, fua Torre. fìto,vi li pagava gii tbuazio delie pecore, dt’ Mar-
chefi del Vallo, Villaggio Chieo degli Àlbanefi.. «M.

Silvano Monte, produce Manna. , .
1

. 44,
antiehin, c Reliquie U un Tempio difirnrto.

' 100.

Solfatara Rivo d’A brutto i-
Spina dd Signore al Vallo Ammone, efe fiorate ogni fettimana Sana. 31 ,

S'pur 1
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Spumi d’acqu.f, chi fi couvercc in terra, con virtù della Samia: *,

SVI.MONA Cittì luo nome, ed origine 17. Patria d’Ovidio.fito, Metropoli de
Peligni, privilegi Nobiltà antica, «uomini Illultri in lettere, ed armi , Si-
gnori antichi, c moderni, con titolo di Prencipi. ivi. c ij.Chiefe, Cfuotfri,Mo-
nitori, e famiglie Nobili-

. 10.

Pipine, anche Sequino Principato de Carafi, oggi e de Lioneffa,fico,ifloria de’ San-
• aiti, Reliquie d’antichità, già Velcovato.fuoi Huominj lilultri. 99.

r~T~‘*4g!ìa/-'r;i9, fuo nome latino, fe da Caracoli, Ducea dc’Collonnefi; di chi Patria,

i JL Ina antichità- • ' 6^
Tammaro fiume.

_ jj-i-

T/ntnttu filo altro nome Mzrchcfatode’Maluczzi, doro Signori Virtuofi.

Tacco fiume.
_ 47;

TERAMO Città, già capitale d’Abruzzo, fuo nome, fico, titolo di Prcncipeuel
Vescovo 57. fua D:oceii e Giuridizione, fua riparatone dall’ Incendio , Go-
vernò, i/’illei Calleib, Privilegi del Vclco vaco,Cattedrale, Conventi, e luoghi
pii. • Sg.

TERMOLI Città, fuo nome da effer tcrminedi Puglia, Ducea de’Capua.fuoi danni
da ’ fiutili, fua Cattealile intenerita,cufacca, Capitolo, Chiefe, Luoghi pii, e
Diocefi. X09.

Telone fiume.
r~>

6-a
Tifèrno fiume.

_ z8.

XMemo, Terra c(finta, ove era. n 91.
Titolati del Regno

Terre, lico, Ducea de Pinchi, fnenturc, oglio, fere, e Fonte di Pctr’olio. J 1.

S.Tomaio Ap.ripol'a in Ottona,miracòfolaiiKce nò incendiato jj.come ivi venuto,
e fuoi miracoli, ivi. e r 4. fua procclCone, e Iella, ivi.

Tef/irrie
, Patria di S. Stefano Pontefice. ^4.

Terre Ducea de'Sangri, fito. fe riforta ita Dragonara già fede VefcovaJe,
v fuo Palazzo, c caccie, ed altro nome. - un.

Tra»jarco , ove martiruaro S-Celidio Prete figlio di S . K ufino V. 67.
TremitìiIfolc,opera di DiomeJc.Baroiua de Canonici Lacerane!!, antichità^ iuridT-
t_ 2ionc, grandezza per circonferenza, Capparara ferole di Cappari , e luo Ca-

ilello, né. d i Crorawchio, Chiefa, e delcuzione di eflà, con liippelletcìli, Chio-
ilri, danze, ed officine, armi, e fartene 1 17- Baloardi, e luoghi forti, od altro
11$. Magazcni, quarto dell’Ammiragli,Cittadella, fua folitudine cd orrore, ed
incomodi, ivi. Carceri, Augelli Dodonci, ò Ardeuue , e loro graffo, aflèdio ili

uano de’ Turchi, - no.
Trignofiume. • g ? .

Tnnio, e Tifcmo fiumi.
TRIVENTO Città,Contea fuo Principato 84.riome fc da’Penri,Co!onia de’Ro»

mani, fuoi Vefcovi Santi, fua fedclu, e Cicco de’ Francefi,fua imprelà di tré T.
4. fua fertilità, fortezza. Porte, Edifici!, Palazzo, c Signori Afflitti, e fuo moder-

no Duca di Barrea, Cattedrale, Vefcovaro, Reliquie, Conventi, Feudi , Ca-
fall, Huomini flluffri, e famiglia di Blafio. £5.TROIA Città, differente da quella d’ Alia, fua Fertilità,fbndazionc, ò rifiorazio-
ne, le fcconano 1 io nata cut» Dragonara, fuo Concilio d’Vrbano II. Guerre,
Contea già degl’furea.e di altri,oggi Principato d'Aualos, Velcovato, Catte-
drale, Fdilìcii, Convento.dt Caputemi, cali de’Gcl'uiti, c famiglie Nobili- ivi.

1 ronco nume* • 4 f.

Tuiano fiume. 4 r.

s. Ve-
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DELLE CITTA, EVERTE.
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14?
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a

X
S. \T Abitino, nome prefi dii Santo, fua Terra Serra Monacete de’Cifli.ie?, c

V loro volumi antichi. s> .

Valle di Roveto. 4i .

VACfcRIA. Città fommerfa nel lago Facino parrà di Bonifacio IX. l*o:it. ?6.
Vàfb Si i/Jaf*, Marchefato de 1 MenJozza.

Varano Lago dove.
fCi/io Am-mnt

,

fuo /ito, da Valerio Probo detta Citt'i, oggi Terra, fuo nome <li_,
Giove, di cui Io Reliquie ,d’un tempio, edjltri d'aqtuii'Xti meravigholi ì- me-
daghe, forma moderni, Pala zzino del Marchcfe llu Padrone, allo 'io dell’ Im-
peratrici Maria d’Auftna, fua fortezza,feiagute da’ Turchi ImpreM,Parrocchie
Giuiidizione fpiritualc, luoghi pu. Reliquie, fruiti, terni iti, eliniaij Huonn-
m Iilu.'lri J4. e jf. Signori annerii, e moderai, timi glie Nobili, vive, ed effin-

Velino fiume.' ^
(

. , , ..

VES TH Città, fuo? habiratori,Gto, rovina di cremubto, e Turcfu.Tcmpio di Vcltal
Duomo, Cniefe, luoghi pi», è Povertà.

Veftjnavtdi Abruzzo
Velimi Pop. quali 4». loro nome fermezza, e guerre.
Vefpciiano Imperadorc, di Salina.

Vifccrédi Cariò d’Angiò in Foggia.
S. Viro 04/i/. di Laccano, fuo lido mercantile.
Vico , da chi fon. lato Marchelato degli Spinelli, Chicle, e luoghi pii.

Viceré del Regno. itt.Ennr,:'e t/li.nrifli, f, Hol|!An...ta * J74»

4».

Cattedrale, Capitolo, IUhquia,fiera, JL>wffi,o^ifiedS'Vefravo^ud*Vel
feovi Ululiti antichi, e moderai, luoghi pn.

, ^ lIA

ut.

J.
4f.
UJ.
io.'

11*.

S- Vittorino npofa nell’Aquila.
Vomano fiume- mh
S. VrbanoPapa, e fama cheripofi in Bucchianico.

VVLTVRAR.A Cittì fuo bel fico,euri tratruro,Foncùzic

Witto dtWIndici di nutfta TerzA Parte.

i

\

K
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Di (jueiU Terza Parte, podi per ordine d'Alfibcto

Q-aS'"
r A Fflitti. no.
XV Aleflandri. io}.
Akllìr). ut.
Alfieri . v-
Aliprandt. 55.
AIuCC. y.
Anione. 19.
Abgelis. jr. 11;.
Angelini. 47.
Angifiii. _ 47.
Ancondli. 47.
Ai^ilmari.-

56
AfcanSelq. 11.
Ar itilo,

Jy.
Arnienn, *5.
Acuncio. 5 35.
Aura. xo7-

B
B Aldi. no.

Baroncclli. 47.
Baióni. ir.

BclJa. ny.
Beluedere. ny.
Benedetti, jy. 47. 104’

Bercnga. 11.

Bernardi. »6 19.
Blafio. 86.

Bocci 104.
Boccoli. I04.
D°/ÌcO. 49,
Brancia. nj.
Bianconi. 47-
Brigotti. 49.

C Accianini.
Calabria, ri}

*t*

-At

Calvancie.
Camana.
Campana.
Cam bus.

Can nfilo.

Capite. *

Cappa.
Cannella.
Cantera.
CapograflG.
Caprifico.

Caprioli.
Capi ricci.,

Capuccni.
Cara manico.
Candore.
Carli.

Carjncu
Carata-
Carnglionc.
C4fe.I1.

Caftiglioni.

Cantilli.

Centomani.
Celare.
Chiavaroni-

C tacci.

Ciampella.
Cantarella. .

Cimaglia.
Ciucci.
Claritiis.

Clemente.
Coccia.
Coda.
Colantont.

Cvlogni-
»«.

II}.

7 *

107.

19 -

19.

19 -

47 -

1 L.

7 -

19

7 -

35 -

Vi-
li.

xi>

3 }-

k
.r 7 .

47 -

47 -

7 - 55 -

104.

104.

19.

11.

35 -

49.

3 «*

li}*

49 -

110.

49 -

II}.

II}.

47 -

304*

Colombini.
Colorufli.

Confuto.
Corfi.
Corradi.
Corkri.104.
Corui.
Crffci.

'

Cril'pi.

Curai-

19-

.

31 .

4*
19
ioy.

104 -

i49-

. ) } -

47
‘

ibi»

D
DArio.

,
7.

Oc letto. , 19
;

raonadmo. Ufi
Duionu. 47 .

T? NJiliani.

P~*j Fuitanio.

bruci.
Elcudieri.

bulUdui-i

47*

7 *

7 -

Sf-
ilo.

F Abianii
Falconi-

Ciglioni.

Filomufi.

Fiore.

Fiorini.,

Firmani.

Forcella.

Frafconi.

Franchi
Freda.

47-

107.

33 *

49*
11.

115.

49 -

49-

35 *

47*

HJ.
» Ga
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GAgl àrdi.
Oailucci.

Gcliberti.
Genfano.
Genova.
Gentili.

Genti lezzi,

Giafnera.
Gioiofì. • *
Giordano.
Giorgi.
Girardi.

Gictio.
Greco.
Griggi.
Grua. .

Guglielmone.

H
J-JOratii.;

Ì3h
197 •

IO X.

104-

ti
I°±i 1

no.
;

fof
-

101.

no,
7-

ti
iJ-
iì-

liii

ìl

TAvarano. 104.

JL Invitti.

lulianis. ììj.

T Anreti.
I - Lcgiftis.

Lellis.

tepidi.
tetto
Liberatori.
Lombardi.
tucemini.

ih
ih
h
47

2 - e 16

Tl ”
Ho

7
.

i M
M Ariani.

_ _ Mancini.
Maneri.
Manfredi.

v

Marinis. v
Martini,..

Mar:teis.

ih
ili

ih
T07.

ih
Ih

!? 47 -
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Matteucci. 47,
Maulònii.

, . 47.
Mazzagrogi». 11.107-

Meliorati.
Merlin i.

Meula.
Mezzora.
M icheletti.

Mobili.
Monte.
Monti.
Morelli.
Morzetti.
Mu (cella.

Muzii.

C
n

I :

251

i

Ih
Il Ih
ni-
19.

47 .

107 .

1 1.

Hi
UMIJ.

ih
104.

ìj- 101.

N
NArdL

Negrcti.
Nifi.

Notanmitio.

O
O Doridi.

Olivi.
Oliofili.

Orlino.

TYXlombi.
1 Pagani.
Pannura.
Paolini.

Pafcali.

Pafcalmi.
Perelfi.

Perucci.

Petris.

Petro Paolo
Pica.

Piccininni.

Piccolomini
Pilla.

Pifani.

Pimenti.
Pini.
Placiti. ,

'

Porcinari.

della Polle.

Prignari.
Proti.

ah
t r.

nf.
ili

19.

47 -

49.

h

tot.

107.

104.
“ ih
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201.
19-
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kVatrari.

Qpintii.
.«2:
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R A maldii

Kanamondi.
Kami guani.
Kaoci.
Rafis.

del Rafo.
Realci.

Recchi.
Ricci.

Rinaldi-

Rifi.

Kiucri.
Rofcelli. i
Rofiello.

Rolli.

Rofignuoli.
RuIkis.
Rullici.

S Acchctti.

Saggese.
Saiguiiio.

Salala.

Saliceti.

Salvati.

Sanguidolci.
Sanità.

SanOis.
Sant ella.

Santocchi.

Safroni.

Scalis.

.

Sea; afone.

Scalfì.

Scorpione.
Scorrano.
Scornati.
Selvicella.

Serafini.

Sereni.

Sevenni.
Sibini.
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Simeonibus-
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Spatafop.
iter Ijcf.i.

TA baffi.

I | Tatui#
Tancredi.
Tavolano.
Tcreritio.

Ti >cle rati.

Tinto.
Tinteli.

Toppi.

TAVOLA DELLE FAMIGLIE NOBILI ,
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Torre.
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Tubimi.
T ilJone.

Tnreami.
Turi s.
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Vallavigna
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Vecchi.
Vefns.
Venere.
Verardu
VctWh.
Vguo.
Vidman.
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Vilchi.

Vico.
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Fine della Tàvola dello Famiglie della terza Parte.
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T E A T R O
DELLA NOBILTÀ D' ITALIA;

Ovecomparifcono le Nobili, de Illuftri Famiglie

della maggior parte delle più famofe Città»

oltre le dette del- Regno.

ROMA Capo del Mondo fé. edificata da Roma Rema de gli Aboriginl fi

glmola di Atlante Italo Re d’Italia negli anni del mondo *540 ampliata..»
pofriada Romolo, e Remo negli anni 3 no- Delle giindcZiC di qucil’al-
er.a Città non non diro altro pouhc di quelle fon piene 1 libri, tiene dnarif*

fina nobili* diftirtta in due ordini cioè nclPorduic Senatorio , Se cutidire, le Pomi-
cile nobili fono le foglienti.Avertendo che di qnelle^altrt tono aritidicaitrepiu anti-
chc,aiu e mouemamente aggregate, come fcrivc il Contarmi nella nobiltà ui Rouja.

famiglie Notili deirAlma Città di Rema.

A Lbcrtini
j

Antoniani

J\ Aldobràdinidi Anna
Papa Clemente S- Attovanti

AlbmOni

ffiii
Amenci
Aragoni
Arrigo»»

A mandi
Amia
Bandirli

BarteUrni

sir*
. xdtn
m

Ecnzoni
Bonzi 1

Buoncompagsi di

Cregono X 1LL
BcH'homo
Boccabella
Bcccamazza
Bonaventura
Biondi

Berglieli di Papa-,
Paolo V.

del Bufalo
Capizucca
Caprame» \

Calai cib
Cardelli ‘

Calali

Cappuccini

te
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DELLA NOBILTÀ D'ITALIA.
Maccarojii
Melimi
M cinclli

olici

de Cadona
Cancellieri
Carelli
Carboni
Cap>diferro
CapoeraHi che anco
godono io Saler-
no, è Sulmona

Cedron ii

Celarmi
Ce s

Cenci
Cechini
Cccii
Cinqu ni

Colonna
Conti
Copi
Coiltcfh
Colciari
Omiiglieri
Coramboni

Corami
Corbara
Crcipi
Cucciai
Cybo
Delfini
Draghi
Fg'Prii
Farnefi

Fnepani
Ferri

di Forma
Forni
Folcili

Facchinetti
\

NOn è dubbio ch’io molte delle Città d'Italia, che ficgiiono vi mincaranno alcn-

nc Famiglie nobili- ma chi può periettami nte lapere ogni cofa-' Non lì potrà

pet quello negare che per eflerc que.ia un'opera » che tratti firmi materia non
debba eller ricevuti ben cara da huomini wrtuoli, Oc di g uditio, i quali potranno in

procelle di tempo arricchirla maggiormente, e pcrtezzioiuria.

il
F*nÌ£.’ht noti/i di

VEStTU.

fA Mulii

il Annii
An affiti

Auogadri
Badoiri
Baroeri
Bolanì
Barbari\
Barbi

Barbar ighi

Gabrieli
Gaetana
Galli

Galkfi
Giordani
Giulhni
Gunbcccari
«Ji Giacobacci
Gottoiredi
Glandi
Grazuni
Gioitimi
Grifoni
Giulu
Incoronati
tuiefura
Iv venali

Latti
Lauri
Lancillotti

Leonini

fei
n.i
Mattimi
Malici

_

Mauhei
Mazzci
Mancini
Mantica
M argani
Mattatola
M aggiri
Marce llini

Maoalcm

1

Maccaroui
Muli

Mutoli
Vlignanelli

Molaria
Mottinj
de’Monti
Mutò
Nari
Negri
Mobili

Di (ini ^
Patri rii

Palmi
P.*pironi
Pannai
Pa.uzzclti

Paloni
Palofii

aravicini •

’ariboiia

'enifci

Pttromi
4i Petri Mattei
P’icrleom

Pcictu ai Pap. Siilo

V.
del Pezzo
Pichi
Pmzoni
Pictolomini
Ponti
Porvari

Rolli
Ralla

e
della Rovere
Sa lamoni
Salvia»
Salmontini
Sanguigni
Santacroce
Savclli

Salii

Scrlupii

Sordi
Sfona
Spannocchi

Stctinefck)
Siutari

Suardi

T ibaldcfcht

Tari

Tmelini
Xores
freniti

Valle
Vanutii
Valla».
Velli

V errili

Veccia
Vclpoli
V itelli £
Vitcilefchi

Viti gnaiii

Vittorii

Viptrcfchi
Vcrofpi
Zaizau, anco nobili

in Napoli.

Bcmbi Comari
bragadini da Canale
Bagliori Cariara
Baffi Cappelli
Balbi Canaletti

Baladonna Celli

Bonacorfi Coltami
Bondomicri Ci.ogiU
Cairo Ciurani

Calbio Coffani

Contaritti Donati

Candènti Dnodi
Cechi , Dtllùù . m

Fofcanni
1 alacri

Faleretji

mrgio

• rii

fysr
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.

tiiuUiniairf

Giti!.ani »

Tppaci
Lamio
Lorcdani
Lo! ini

Lippomani
Molti
Mocenigo
da Mula
Marcelli
Mi«ii
MalipieK
Mori
Malfa
Mai.elti

Moiiig.uii
Memi
Micheli

_

Morofmi
Mafchi?
da Molino
Nani
Orleoli

Orlo
Origlia
di Piero
Prati

Piiani

Ponti
Partita

Piztamani
Paoli
participi;io

Pollili

Paftjualini

Qiiirini

Qiurti
Rinieri
Stento
Sanuti
Soriani

Sorauzi

Silvi')

Selvi

Salerani
Salamoiti

Savorgnani
Paca Ita
r
l erti

Troni
Trivigiani
Tiepoli
Tribuni
Venieri
Valitri

Vendagli

ìIm

pini

T £
Zani
.4» Zazzari

Zeni
ed altri aggrefando

(ene Tempre.
Fami flit nobili di

MILA HO.

A Bbiati
Abboni

Abbati
Acqui
Addi

.

Adami
Aicardi
Airoldi
Attori.

Agerii
Acliati
Albiacciati

Alemanni
A béri

Al prandi

Albirati

AmaJei
Agliarizi

Amiconi
Annoili
Anzani
Antigiani
Albutii

Anni
. , .

Apuani c -
Abbati de Freni
A (Tende ri

Angeri
Araperti

Arene
Arcizzoni
Arconati
Aliiati

Arcimboldi
Archinti
Armeni
Archerii

Archi
A riunì

Amaci
A rrigoni
Arzoni
Arzana^hi
Avogadri
Arelini

Albutti
Armelini
Aurienti
Armcri»

A T R
Badagi
Badilo
Balbi
Balbiani
Baldirzoni
Baldironi

Balconi
Ballami
B.ildovini

Bandi
Barruti
Bari in cggi
Baili
BarlalTini

Barbo
Balgapè
Battagli

Barbavariì

Binili
Balli

Bafalupi
Beccarli

Bellabocchi
Belceredi
Bevil’acqua
Bergami
Befani
Benzaghi

'

Beni
Bellici

Beoti
Belimi.
Benzoni
Bertori
Bergamini
Befani
Belli

Bevolcbi
Bianchi
Biancardi
Biairom
Bienaci
Bigiogeri
BilR
BigU
Biumii
B inaghi
Biraghi
Biluci

Bru rani

Biriniaghi
Botti
Buiacopa
Bollati

Bolli

oggn
onaci

'

6 -\ "
|Bolgaroni

olraffii

ìolzanii

ìana'dL ..

iozprole

Bonvicini
Borri
Borghi
Borromti

Botti
Botti
BorUni
Burroni
Borelli

Brafchi
Brufchi
Brenni ,

Bravi
Birofchi
Brivii..

Brunii
Brugora.
Brunellt
Buzii
Buffali

Bulli
Bufchi
iBugani
jBulnad
Buffetti

'

Cacai'ani
•

Cacciagusrri
Cagapelti
Calderar»
Caldermi

* Ai

V>
*3
1

. »

gatofichi

zl'nT
Cainancbi
Combaghi
Cantari
Carni

SSf?
Cantianì .

.

Ctaiaggi*
Cantoni
Cardatti
Cardani
Carpami d’arfaghi >

wUKt*

Car

'»•

iapel/i

apom
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Jvivencfi
Cattaui
Calvi
Cani
Calchi
~ arcani

Sanaci
Sè^naghi~3rnigi
Cari,

Carnevali
Carughi
Carimati

ÌUv

Cochi
Coll ioni

j
Colli

1
Colbirazi
Comi
Confalonicri
Colombi
Conti
Concini
Concorezzi
Corbetti
Corbi
Coni
Cornazzani
Correnti

Carminati di aram- [Corradi
L 'II. nrnDCTl
bilia

Cafati
Cafóni
Caftiglioai
Cartelli

Cafternati ,

Cartel lacci

Carte'lecti.

Cartellini
Carte’ novali

Cartel fan pica

Cattanei
Catu’ii
Cavalli

.

Cavagnen.
Cavanaghi
Cavatii
Cavalieri.

Cavi
,

1

Cazzagli
Caraioli -

C-izzuoli rv°n;
Canderan - Crolli

Ceppi
%

ICrotti

Cernufcoli
Cermcnatiri

C- rri

Ccruianil
Ccrmenari
Celati
Chiefi
Chinati
Tignar di

Cigonii
Cimig ianì

Cinguaiic
Cirgnzni
Cifarii

Cittadini

Claveni
Clcncj

Cornagli
Comagl.ani
Cornar»
Corti
Correli Hi

Corpell»
Corvini
Cerfich»

Cotti
Covini
Cremafchi
Cremi
Cortcdi
Greppi
Cot.chi
Crclmadi
Crefpi
Granoni»
O ppi

.

Crivelli

Ci optili

Croci

»v
• Cufanoi
Diaraghi ,

1)ardanoni
Daverii
Dcnnani
Deigam
Dieci

B
inali ,

erti

Dugnani
Eli 11

Euilatii

Fagiani
Fagg.oli
Fai oidi

Farri

EciMutOl)

IO .

Ferrari

Fideli

Figlimi
Fini

Fiorenzi
Fioni

Fafciari

Filiraggh»

Fontani
Forieri

Fortini

Follati

Foppi
Fratoni
Frilìani

Frotti

Gabatori
Caiardi
Gallami
Gairoldi
Galarani
Galartì

Galliani

Galli

Gal lini

Gamaloiti
Gambari
Ga.zii
Garbagnati

G aturo rti

Cianici
Gattoni
Gambarclli
Gcnnau
Gieri
Gentili
Cedati
Ciheraldi

Geroni
Gh.gli
Ghiglini
Chitoni
Gh’mmghelli
Ciurlando
Ghifolfi

Gilui

Girami
G iodi i

Gironi
Gilatrtd»

Giobn
Giudici
Giuliani

Golalecchi
Gorgomoji
Gradi
grandi

»T»

in

l»d

Graflclli

Graffi

Gritti

Guafconi
Groppi
Guazioni
Grollan»
Gtkii
Gutredi
Guardalant»
Gualchi
Herb*
H errighetti
Hermcnolti
Hcrnicllini

Fiomau
Homode»
Hortcnfi
Holtilii

Hoftioli

Imberiàgo
ludici
Ineoardi
Imperiali
Ingrefli

Inani
Inumigliam
Iiuagni
Labeiti
Lambruglù
Lamberti

1 Lambì ii

Lampuguani
Lamant»la
Landrian»
Lanuti
Lantelmctji •

Lagaziadr
Latuati
Lanzi
Lavelli

Lardati
Laviggiar»
Lcgnoni
Leveui
Leporci
Ludi»
Limone
Lignota
Ligurn»
Luti
Lomacci
Loincni
Long/iignani
Longoni

[Lombardi
,R0d4

:}
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veti*
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nuraghi
Luim
Madregnaai
Maggi
Magami
Maderni

Maggiolini
Maierti

Magnani •

Magnagli
Magni
Maguzfeaof
Ma lealisu'

Malncpori
Malem bri

Manganatori
Mandcili

• Maineri
Mantelli
Maini
Marnati
Afaraveglia
Marini
Marcellim
Maategaaaa
Marinoni
Mariani
Martignoni
Marnili
Martignaiii
Mainigli
Ma* la

Manenti > .

Mamiccbeiti
Meo ni
Medi
M -legnarli

Melzi
Mcndocii
Mendofi
Mcgluuai
Mcndobii
Merati
Milani
Migliavacha
Mmngi
M ugni
Mo'gcrl
Mombretti
Moltcni
M ornielli

Monti
Montcbretti
Moni ottani

Moneti
Monetarli
Mui efip*

P rtJK8 -

r » e a

«ili

nii

h

IMorguIi
i Mongii

Mobriafi
Monrii
Mori
Mofchi
Mozzai: idii

Mot/ati
Mozzoni
MulTi
Muzzani
N a felli

Nalii

iTMavi
Negroni
Negri
Nidafii

Ncgroli

BiSS"*
N ovati

Nifigi

Oldrati

O giaci

Oldengardi
Opreni
Oiombdli
Orli
Orrigom

B«
-

Ofuaglii
Otti

V^rcMi
agani
’agiuni

; Palatini

’alaezi
lalavicini

Pandolff
Rancieri

Pamaaroli
Pifferi

'

Paiquali
Pecchi
Paracii

Pedregri
Peiuclu
Pellari
dragali»

*crd petti
>crazoli

Porlotcrii

Perazzi

r n
Pennici
Pefilaglii

Pcfllm
Peroni
Coreghi
Pcllagalh*

Piacenzi
Pctroni
Panunidi
Pieni

PantelJi

Piatti

P it rrafano
Pioli

Pirovani
Puri
Po
Pollili

Pont itoli

PoCohi
Popoli
Porcnzoni
Porri
Porti
Portalupi
Potzi
Prati

'ozzoboaelli
reato»
redi

Prolotcri

P«rmenUghi
Prcndcbuoni
Pri/hnari
Proini
rufterli

Punoni
Quadri
Quaranti-
Quarteri
Radici
lamoldi
Raimondi
tampini
Rancaci
leverei

lavacochi
laincii

\a?
lefegliint

legami
le vedati
liccaJcati

lictfll

lina
RiPi

l

'U'

R imellt

Kifii

R ioidi

Rizzi
K inoli
R voldi

Robbh
Robbiad
Rodclli
Rollini

R ubicarati
Rhò
Ronzoni
Roln
Rollati

Rottoli

Rotondi
Rovidi
Kouetalchi

Rozzi
Ruguiclli
/Rugoii
J Rutconi
aSacchelli
*1 balani

Sali

San. erafi
Sanfeverino
Sant’Ambrogi
Sacchi
Sagozzom
Sabbiatori
San Nazari
Santona^hì
Sarti rani

Saliarli

Sanioni
San Pietro

Sa» ,

Sadi
ScaccabaroUi
Scanzi
Scaravaggi
Siazzaghi

.

Schiaflcnati

Scorti

Scaccauchii

Scrofa»
Studarii
Secchi
Seni anomi
Scgazzoni
Sclìari

Serti

Serpond

&£
fni

Sai

%i

.

)

>i
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Serbellom
Settari

(

SforJrati
Sfarzi
Silvitchhi
Sichern

Simoniifti
Sirri

Solari

Somagll
Somucbi
Sommi
Soncuchi
Sopra t'acqui
Sorcuni
Sormani
Sotnghi
Spainoti
Speciant
Spini
Stampi
Strati

Stremidi
Surrigoni
Solb-aghi
Subjnaghi
T aglia buoni
Taueggi
Talenti
'Lanzi
Taverni

Tavoli
Tatti
Tenebriagtfl
Terzaghi
Tefferi
Tignolì

_

Toientini
Tornelli
Ternani
Torchi
Torti
Toftaui
Tofi
'Iradai
Treccili
Triuulfii

T rincherii

Trotti
Trulli
Turati
Tabuli
Tntt»
Villani
V illanovì

Villi

Viecforti

tallii

DELLA NOBILTÀ D' ITALIA:
Vigctfcui
Valimi
Valerli

Va!vafor»
Valli
Val agufa

Valiani

Vanzoni
apra
aradi

Varefif
Varelìni
Varedei
Vedani
.Vegiezzi

I
Velati
Venergoni
Verccfiioi
Verghi
Verri
Verdepi

,

Vergiati

Verugii
Vermi
Vimcroaci
IVìncemali
Vifconti
Vmorii
Vi moni
Vngarefi
Vsbtrli
Volpi
Zacconi
Zancadi
Zanni
<Zauatari
Zerbi
Zobii

biechi

& altri.

Tamigi" n»iili &
GENOVAi

ADomi
Anerctj

Balli
'15.va
Boccanegra
B afidi «una

Bartolotù
BuSia
Bracell»

Calvi
1 Catane’!

Centurioni
Cepi
Cybo
Cicala
Calandrini
Cavalli
Cacai ufii

Cagnaui
Cambiali
dei Carretta
Clavari
Colom&t
Contargli

Gucurni
Dolcra
Embnadii
Fao.i

Failamomca
Feri crii

Fielchi

i

Foglietti

Franchi
Fregoli
Pomari
Fulgofii

Giulbnuni
Grimaldi
Gentili
G i berti

Gaberma
Goam
Grilli

Gongilo
Guarchi
Gualchi
Imperiali
Leccari

Lomel'mi
Levanti
Catania
De Mari
Marini
Marci. eli

Marobotti
Marni fft

Marnedii
Mont'alti
Montenegro
Marchi!
di Morta
Negri
d Oria
Palla vicini
Pazzani

PafquaC

. Pari
Pmclli

K K

-4

a J7
Pìtronì
Porrar»
Prieri

Kavefchicri
Rimi
Rocca
della Rovere
Salvagli
Sanli

Spini
Spinoli
Senarega
Soldani

Squarciatici
ddla Torri}
Valenti
Vigerii ,

Vignofii
Vivaldi
Vfnmarii

MS» Zaccaria

Se altri

.

Famiglie notifitti

FIRENZE.

'^^Cciaioli
Aditnarii

Alamanni
lAlberci

Aldobrandini diClt*
mence 8.

A Ibiza»

Akflandri
Altovit»
Annnori che (ÒMO
anco nobili io Ha»
poli.

Arrighi
ArdinghelR »
degli Alini
Bagncfi
Bardi fi

Bariglioni
Barberini
Bartoli

__

Baldumi
Bandirli ì •

Baroucelli

Ideila Bella
Bcrardi 1

,iel Bend_
Benivie*»
Bilfoli

Bindi '

lBonaventura
boocM

i

_ _
Boi®

J

#
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Bnuji

Borghini
Borri
Bottega»
Braca
Bruni
Buondclmonte
tìontalcnti

.

•

Biionaguzti
Bulini -,

>

Cavalcanti
Cancgeiam
Carnclccciu
Capponi
Caccia
Capponfacchi
Carlini

Cambi
Caia
Cecchini
Cecchicri
Cerchi
Ciacchi
Cini.

.

Corbinell*
Cocchi,
Concini
Corfi
pei
Ucci
Dini .

Donati ,

Dragona»
Falconetti

Se®'.
SUicaj*
Carabim
Caiani
Garbi

. .

GherardtM
Gherarckfch»
Giugni
Giaeobm»
Gianfigl>3ca

Gmori
Gori
Giuliani

Gondi
Guar4i

.

Guicciardini

Guidoni
Guidacci
Grifoni
Importuni
Lapi
Leoni
Lotti

T
Macchiaveri

|
Ma-aloni
Magna'i

|
Marcelli

fartini

Mancini.
Mannelli
Marignolli
Mar ufcelli

,

de’i Medici
M icheloui
Migliori
Minar betti

Moiclli
Montcgonzi
Mozzi
N aldini

Nali
Nelli

. . ,

Nicolim
Nobili
Orlandi
Orlandiui
Palmieri .

Paodoifim.
Panciauchi

Pattarmi

.

Paui
.

Pcrucci
Pccori
Pctri

E A

m'i :

IPopulefchi
lporcmarl
Pitti

Piiudori
Pucci
Ragnim
Raoatta
Refaliu .

Renuccini
Ridolfi.
Ricafoh
Ricci
Riefci
Ricciardi

Rinaldi
Rinicti
Romei
Rondini

ofh
urtici

ud.ghieri

— Iviaci

Sangalletq
Sautuci.

ISara£«n‘

r r o
Scali

Scodellar!

Scriacovi

Seringi
Sippi
Sodcrini
Somaja

_
Spannocchia
(Strozzi

Stuta

I alani

Tedaldi
Temperani
Tornaquinci
Torni
Tornabuoni
Torngiain
Tovaglia
Tucci
Turchi
Vallori

V ba.dini

Vberti

.

Venturi .

Verrazani
Veipucci
Vgolmi

.

V goccioni

Vitelli

,

Vivaldi

.

panchina

iZati .

(Scaltri.

Fa’»*,!'"
*

BOLOGSA-

ALbergati .

Alberucci

Achillini

[Anodi
del Arme
Barbieri
BarZellinì

Bairti

Beccadelli

Bentivogli

Ber®
Bianchi

g
lauchi ni

olognetti

Bolognini
Boccadifcrro

Bonfi
iBovij
yBuoncompagnj

PapiGregorit.13.
Caccianemici
Campeggi
Cannedoli

C anobii

.

Canonici
Conti
Colti S
da Cartello

treulani
Fantucci

della Fava

rlifini

Galiucci.

Gigli

S
ereniti

infitteti.

Gozadmi
Graffi
Gritoni*.

Guidoni
Gualchi
Lamberti rfi

Lambertazzi
Lconori
Lignani,
Mainetti
Mal ombra
Malveui
Manfuoli
|Mar.icotti

Marlihi
Matefilam
Mardcalcht
.Or fi

Paicotti
Palmieri
Pallantieri

Pepoli
Piciramolara

Poeti
Ponponazu
del Poggio
Kamazietu
Rìarii
Ringhiera
Rotili

. Ruini 1

Sakiini.

t Saracmi
‘Sellaxoli

Scappi
Tana»
della Volta.
Xammeccan

di |
akn-

fi
rv*

fi

1

Vlr-
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A*
Bcnti'

Fffùt/ìt natili ài

FÉfyj{A%4, v

Riodi
Bendidio

ieativogìi

Bonaccivoli
Bonacofli
Bru/àntmi
Caleagnini
Canani
Calteli»'

Caci
Collabi/»

Canoni
Fufdii
Foiani
Follieri

Forai
Gherardi
Guari ni

Laveimoli
Machiavelli
Ma lateda
Marti i

Monticavo!»
Mora ardir

Negrifuoli
Oroboni
Pafqualotci

Romei
Roveri
Talloni
Trotti

Turchi.

Famigli/ nel ili ài

PARJ4A.

Alani
Aliotta

Anginolh
Anfelmi
Anzuola
A rioni
Bajardi
Badatoceli!

H alturieri i

Balducchmi
Barb ani

Banzuoli
Bazzam
Bergoitii

Berueri
Bemolli
bel tardi

DELIA
[Bardi
piuzti
{B ondi
IBofelli

(Botti

lBottoni
Boni
jBravi

iBurlani
Burci
Calcaferro
Cantelli

CarilDmi
Carpefani

E
alfia

adoli

Cavalca
Cenai
Centoni
Ceradi
Cerodali
Colla
Colombini
Cornariani
lul&ni
‘arnefe

Ferrara

Fiviztani

]Fontinoli
Garzi
lGarimberti
JGiandimani
iGiunti
ionfaga
loijdemai ii

Latta
Longhi
Lotchr
liupi
Margari
Marzocchi
Mulacchi
Pa Ilavicini

Pegni
Pennini
Piazza
Pozzi
Pirelli

Rodi
Rangoni
Roggieri
Sanvitali

Santafiore

Sacchi
Schiacchini

Scotti

Smai'aldi

NOBILTÀ D’ITALIA.
Sozzi
Tagliaferri
Tarafconi
Tarazzi
Zobel»
Zambini
Zarotti

Se altri.

Famigli/ noli ii ài

PIA9EHZA.

A Nguifcioli
BonelÙ

Bracciforti

Buttafoco
Caraccioli
Cava! ieri

Copelati
Fontana
Gonfalonieri
jGutneri
Landi
Malvicini
Malafpma
Mudi
N iceili

Pallavicin»

Pavcri
Porta/avella

Pugna
de Rodi
Tcdelchi
'Forvili

dal Verino, da quali
difeendono i jja-|

ioni d’Al/àoo , e
di Podcria nel Re-
gno.
& altri.

2J?

Famigli/ notili ài
PFHVGGIA.

AL foni

Armerà
Antiquari
Angelini
Battelli

Baiuekhi
Baglioni
Baigiani
Benedetti.
Beccuti

Buoncampi
[Capra
Cantagallina
K K i

Colombi
della Corgru
Cnfpi
Cnfpolti
Cybo V
Eugenii
Feliciani

Futnagiols
Ghelh
Gottifrcdi

Gratiam
Guideliotti
Manfueii
Marfciani
Montemelfinf
Montcfperelii
degli Oddi.
Paulucci
Pelimi
della Peona
Piccinini

Raineri
Saiv iati

Scagnati»
Socii

Stalla

Sperelli

Signorelli
Stella

Vibii

Si altri.

Famigli/ fittili di
PADOVA-

ABriani
Al varotei

Agonaldi
Anfelmi
Barifoni
Badaut
Beltrami
Beraldi

Borromci
Bonfio
Buzzaccariui

Campi
Capi dillla detti

Trdsalcardi,e For-
zate.

Capodivacca chia-

mati antichamente
Paradifi, & Capo-
negri.

.

Capmcgri
Calcia
jCampanatti
IOrr.cn

Digitized by Google



2 <50

Omenti
Collaìn
Conti
tortateli

Cremoti^
Cumani
Datili

Dotti
Fiume
Forzati
Grompi
Guidoni
Leoni

v ;

Lovatti
Mavaruffi
Manfredi
Mancapefli
M.mtua 4«ti Béna-

viti

de Maii
Monf liti

Monwgnanìj
Muri
Muffati

N evolini

Obùzi
.

Olzignani
OroflogE»
Orfani

_

Paltinieri.

Pappatavi detta Car
rarefi

Paradifi

Poli
Polieaftri

P'gg'
PiazzoI;

Ponti
PrioJi '

RolR ,
Sanbonifacn
Sangu: dacci

Santagniluni
Samuti
Savanaroli
Speroni
Sfrata
Tran Talea rdi

Trivifani
_

Trombetti
Vendramni
Viggod’Aggere
Vigonici,

V.gonzi
Villani

Volpi

T
Vrbini
Viubani
Zabarelli

fiacchi

Hi altri.

Famigli' ntiì/i di

AIAHT0VA.

AGufili
Afberigi

AndrealB *

!

Arimaci
Arrivabene
da Bagna
Bciuviti
Boni
iCarrari

Calliglioni
Cauriaiiì

[Chieppi
Donaci
Fidi
Gazza
Guerrieri
Gonfaghi ì

(Malateth
Manmidi T
[Olivi

iPortèvini

[Silvatici

Spagnuoli
Tritelli,

& altri.

Famiglit noi ili di

A leflandri
Arcangeli

Arduini
Caprini
Comandini
’Farnefi.

Felarii

Galli

Cionchi
Lanci
paflinci

delia Rovere
Rota
Tofia
Vgocciom,

Scaltri

E A T R 0

Famiglie mixl't di

XBIGAMO,

!!.*

Alardi

Albani
Alberici
AleiTandri
Banlli,

Bonghi
Borelhi
Brcmbati
Cavaz-a
Calepini
Coglioni
Colombi
Commedoni
Commendri
Corfim
Diobfalvi

t

ida Fine J
Forelli

JGabrini r

IGli olla

Grotti
Groti i

Grumclli

L ocatdli

Lupi
Lunghi
Marciui
Rivoli
Suardi
Solai
Tafla
Telzi

iZ,oachi

Famìgli i nelifì di

CRBMOXA.

AF&itati delMar-
chefe di Gru-

mello, & Conte dij

Romancngo
Angolani
Angofcioii
lAmdam
Auoi
Bargaretti
Botta
Canobi
Caualcabò
Davarii

Raminghi
rtaganefchi

Galerati
Maggi ’ 3
Manna •. ;

Mainoldi ! V
Meli
Nofcafoli -

Otfredi . Imi

Pizzinardi ..

'

Ponimi
Pozzi *

,

‘

Koncajclli

Ronconi
Schizzi

Sfoudrati di Gitgo»
r.o 14.

Sommi
Stanga
Trecca
Torre
iVida
Vifconte

& altri.

F amigli' nubili di '

AH&ZZO,

ACcolfi 1

Albergoto
IBacci
Brandag!»
ICamojani
lFrancucci

[GambigUoni
Gozzani
IGamorrmi
(Giudici

_

IGuilicchini

[Lambardi
iMannini ‘ •

Taganelii
[Pie tramala
de Pietri

Ricoveri 1

|
Sacconi
(Scarnici

Spatan
Torteliii

fV alari

iVbertini

& altri.

Famiglie tebiH di

MOVEHi1.

B Adia
Bcilindni

Ber-

Digitized by Google



\

Berta»»
BoCnetd
Caco la

Caftelvetri

Codcbo
Colombi
Corrandini
Corcefi
Forcirolj

Forni
Fontana
Galloni
Macchellì
Manfbli
Marefcotti
Moki
Papazzoni
Paciani
Pici
Pii

Porrini
.

Rangoiù
Raccheta
Sadoleti
Saflboli.

Scodobii, Si altri

Famiglie nobili di

AXCQNA-

A‘
Buon

Gli

_ Baleflricj i

iuoturelli

Buonpiani
Carli

. Cor fi

\ Egidii

Fcrrantir

ù

Fermi
Freducci
Gratiotì

Leoni
Marinoni
Migliorati

M ricciarelli

della Pera
Fichi,

_

Fiatoni .

Scacchi
Toma®
Trionfi, & ale ri

famiglie rubili di

fjìtAlHL

B fienài

l Amoin

DELLA NOBILTÀ D'ITALIA,
Baialotti

Bevilacqua
del Bene
Boldcri -

Bremoni
Buri
Succili
Campagna
Canofì
Caliari

Capelli
Caprini
Calimi
Cavalli
Cartolar.»

Cevoli

di Coll’alto
Culpam
Emuli
Fracartori 1

Fratta

Gaioniglj
[Giurti

Graffi

|

Guarnenti
Giugni ni,

Iona
Lavagnuoli
Malalpiiu
Mal vetri ..

Matfei

Mainlcalc/ii j
Marroni
Mariotti
Ma: ogni
Martini a

Marchefi
Monticelli
Mo:am
JNogaroli
'Ogaroii
Crii
Pellegrini

Poeti

IRaJice
Kati
Ricalchi

|Sa:ibomfacii di Pa-
dova.

[Sanfebafliani
.Scala

.

Sagramufa
Scrego
Spolverini
Stoppi
Turchi
Torre

Augurelli
Battaiii

Battagli™
BonfranccJLi
Buonamici
Delmoiu
Oidi
Diot’aliui
Fiorda ni

Folci >

Gitani
udoni

v jualdi

l amberti
Malafedi
Mafco
Melili

Migliorati
Minili

Orli
Paci •

Pa:i
Pcgafi

Picrico™
Rafi
Regaui
Ricctardelli

Santoliani

Serafini.

T ingoi»

Valonu
Vanni , & alrri.

Famiglie nei,!, di

PAVIA.

A L.ipr.mJi

Bcccana.
ICavjnu
IGalla
tiuarneriij |
Lang ilici

Leviti
Neri
lOItrani

Piai a

(Runa
Sacci Se altri

tsm 'nlie nriili d,

VEHQKA]

A Landri
Additati

Vng.oiecti

Auenti

Band»

I 6 l

Tornati! » •!!

Troiani
Zaccana & altri.

Fami&Jir nob,!i dì

VICI:'-:ZA.

j

A Lmerici
LTV Augìi api
r> i: banani
BifTar;

.Beroaldi

ICajjra

'Cheti iti

/Vomì
lUreifini

] Fi ancatana
(Fcrrieri

Glieli»»

Lodi
Lotchi
Malafpina
Marini
Nevi
O. iv. cri -*

:

Painudeli
Paielli

Pigaf'etti

Piovene
Pou 111

Po; L<

>

Rinaldi
da Sale
Schu
Squarcia
’I hieni
Prave; fi

1 lento
I n(0ni
Vaimarini
Velh
Verlati, & altri.

Fa nobili di

VlT

ALmadian»
Altoviu

D'antichi

Beccaiw
Bencini
Bonelh
Briguli

Bilie i
,

Cai >! ;cri

Getti)

Grifi

Cof*

Digitized by Google



a<$i

C offari

Corbeilli

ConrirtlI*

Pamefi
Fagli
fioicnzuoli

Gatti
Latini
Lorenzerri
Maccabei
Margancli
Marzi ,

Marotti
Mazzacodi
da Medici
Migliori
Molh
Nioi

,

Paleoioghi
Paolini
Picroen
Poggi
Purmagona
Kcgii
KMfcelli
Sacchi
Sciamanni
Spinti.
Sprechi
Turini
Verefchi
.Vichi,

r
,Draccioni

lugani
rarnefi

& altri

Tamiihe noli/i A
OStyiETQ.

C A Lberio
Alberi»

rtlvar.i

Ancerni

A veduti
Aviamontii
Baldanti
Bafcicnfi

Bcnincaft
Bifearo
Betti
Boccoli
Bonofti

..

Branditili

Carommi.
Cartari
Calicipeca
Cattropicri

Cavatore»
Cenni
Con»

Fwgi
t-ik-ppefcni

.Franchini

Tranci
Prateraadri

Guidoni
Greci
Ghetzi

.

Lattanti i

Magalotti
,

Maletoppii
Manganelli
Manenti
Marfchiaoì
Mazzocchi
Macinelli
Magoni
Moncematti
Monaldcfchi
Mugnani
Muti
Nobili

,

Paganelli

Palazzi
ProdcnUni
Pucciofti

Rafi
Rifticucci
Santafiore.

Saracinelli

Scalza
Scarabèi
Senfati

Soani
Simonelli
Spadoni

i

Spinelli

Terzi
.

Ttcignani
Tolti

V ifconti

Virenti
.

VmSi'ni'del Card-
Vitellefchi,

Scaltri.

Arno
Buia

. ,

Campioni
Correfclli

Galli
|Gio»’ii 1

Lauraga

te*.
Mariti
lOdefcalchi

i

Porta
Raimondi
Riva
Rufca
Rulconi

.

Vicedomini
Vifconci

Vitani ,

Volpi, & altri

notili A
FSRLI.

tsmìglì* notili A
COMO.

ALbrici
Sofia

Roruccork
Boriai

AGoftmi
Allegretti

Anderlini
Arcol3ni
Argoglofi
Arlenedi
Dell'Alte.
Barracani
Benfii

.

Biondi
Bonari ,
Brandolim
Calboli
Capiferri
Ferramonti
Galli

.

Guirmi
t

Lambertclli
Lombardi!»
Marabcili
Mollar»
Motandi
Moratini
Nardim .

Numagli
Orde i arti

Orlelk
Pauducci
Pcp»
[Preti

Pungetti

iRolfi

[delle Scic

[Todoli

della Torre»

Puntali •

Bruii
Candidi
Caualcanti
Colorcdi
Krculiani
frangipani
Fralim
Manini
Moroldi
Porci gba .

Sauorgnam
IStrafoidi

I Torroni , ò ddlw
i Torre .

1

VaivilToni» & altri.

Tamii At notiliA
CbSEH A.

Alibati

Agufelli

tìertuccioii

Bucci
Bucrelli • _

Cannili
Cenni
u andini

c.ttrni

1-anuguzzi

itea

illopi
Lot-itel'i diBtr gonio

Malattia
Matim
Mori
Muratini
Ordelafli

Patohni .
ìRomaniiu

|
Koverell» •

I Tibem
Tolchi

. , .

Vemurclli, & altri

Tamkli* notili A
, C0Kji*-GOl°-

C A [cagni

Cork
Denari

'

Gii.-

*

Digitized by



DELLA NOBILTÀ D'ITALIA .

Gracchili i .Morcni

Jgriiioli \ Famigtie netik do IPonnroIi

lombardi | FANO. JSardoli
Sommaripa
Tenacolh
Torriani
Veghiis
Veltini

Vignani Se altri

Lombardi
Lupi
Meroli
Roffi

Raugonì
Zilochi, Si alvi.

Famiglie nobili di

SAFONA.

/TAmpioni
Codebò

Corti
del Carretto
Genieri
Falletti

Gavotd
GuJa
Multedi
Nafelli
Faveti
deila Rovere
Richermi
Sai doni
Spinoli
Vcggieri, & altri.

Fornirlit notili di

FAENZA.

A Rmenini
J\. Boranomi
Bolgarelli
Becchi
Bendi
Dallo Barile

Caldaroni
C*Rìli

Cittadini

Diverli
D’fcrchia
Fantolini
Giannclli
Giraldini Guai
Manfredi
Naldi
Pagai
Pad
Quarantini
Rondando
Della Rovere
Scaletti

De Sultana
Ve ttorà

Torelli, '4t altri

Famigli* notili do

FANO.

IT) Arto felli

|D Bithini
(Boccacci

.

[Cnrigliani

Damiani
lGabuccini

Lanciti
Martinozzi
Marcolini
Peruccii

Pila

R anal ducei
Saraceni
Torelli

Vincentii

Famiglie nclili di

PESA Ilo.

B
Lou

\ ri guani
Colenucci

«nardi, Se altri

Famiglie nobili di

TEflNl .

B Arbarafa
Camo reali

Calielli

[Cittadini

[Donati
Fiiiif.tre

Gigli
IGregorii
|Maizancolli
[Monti
Nucuia
[Farad 1 fi

[di Pietro

Rofati
Rolli

[Spada.
.

1 ornatemi Scaltri

Famiglie "etili di

Looi.

A R rigoni
Abanconi

Degli Aboni
.Carrocci
Corradi
Leoni

Famiglie nobili di

IMOL A.

A Lidofii

de Burdell»
Buontempi
Caldenni
Chiamar!
Codronchi
Feral di

I Flamini,

Pagani
Pantaleoni
Pigliarti

Saputelli
Speroni
Tartagni
Vaini
Veftri Scaltri.

Famiglie notiti di

CilEMA.

BEnzoni
Camifam ,

Della Corte
Vmierc*ti, Se altri

Famiglie notili di

FELTPE.

B Ellationi

dal Covobo
ua raceno
Penarli

Manuali
Mezzanotte
M ulloni

Palobi
Romagni
Toni
/annetti. Se altri.

Famiglie notili di

VOLFEiilA.

B Atu
Btoccardi

Lottiui
Mauri
Mimtcci
Coni
Va

.

Guidi
Rapiteci
Saiadmi
Sergmdi
Ingh itami
Lconon
Lifci

Tancredi
Vilita

Zacchio.

Fami$e nobili di

NOVARA.

BRutena
Catanei

Cavallacci
|Galerati

j
Lombardi
Nib.o

.

Pefcatorà

Silom
Tornelli

Famiglie noliA di

SIENA..

A Gazari
a \ Agutliui
Alberti
Araadet
Amarighi «
Aveduti
Azoni
BaigagH
Baldini
[Bandinelli

Beccarmi
Beìlanti

Beliagaio
Beoti 1

Borgbeti
.

Bruggioni
Buoiul’egni

[Carli

Cavciaguerra*
Campioni
Cuia
jCcrrfttdm
Colombini
Delti

Donati
Fondi

«d

Digitized by Google



f<?4
Fondi
Forcfi

Guelfi
G il cc ni

G/iifi

Golia
Incentri
1-U.I

Ma (.volti

Marini
MarefcO i

Martini
Nodi
Orlandii’i

Ottieri
_

Palmieri
Petricci
de Peci
Placidi

Piccolhonlmi
Pini

.

1

Pannilini
Piazza
Pinovi
Saracmi
Salvi

_

Savini
Socc.ni

Tancredi
Tantucci
Tcgliazzl
Tetta
Tolomc»
Toramini
Venturi
Vgui'gicri

V ieri

Vai, & altri.

Fumigli* notili di

l'ISA.

Appiani
Boto»

liu nardi
Bolvici

Catanci .

Catignani
Calciati

Campana
Camp filii

Cafcina
Ceuli
CiampolP
Colcnnutii
Cora
>ami4*i

T ì

Gambacorti
Grilli

Gualandi!
Lambardi
Lampugnani
Lanlranchi
de Lanci
Malvezzi
Magoni
Matoni }

.viofea

Murci
Oliveti

paoli
Palmetini
Pifauclli

di Pone
Raviguani
Rau
Rondoni
Kofleirrunt,

Seta .
Sigifmondì
Scorna
Tignolt

.

VaTenzani
Vitignani
Vpemnghi
«Vrbani & altri.

Famigli* nti'i/i Ai

kVCCA.

A Dcodaci
Ammaitftari

AntelnuncMt
Bandelli

Balbani
tjeneventi

Bernardini
Berti

Buonvifi
ÌCaundrini
ICalhacani
TCcnami
[Compagni
Fanucci
Gigli
Ginnici

_

Guidiccionì
Honelti
Ldeche fini

Malpighi
Mah li

Micheli
.Nobili J

OrfuccJ

*A T R 0
Poggi
Parenti
Profperi
Sbarra
[Spada
Turchi
V baldi Scaltri.

Famìgli/ nobili Ai
BRESCIA.

ACqtiana,
Albani

Alberici
Albrizzi
Appiani
Aueroldi
Auogadri
Bui dilani

Bargitani
Be:a(ì
Boccacci
[Boccali

Borgondi
Bornati
Bruitili

Calcagni
Calmi
Calzavcglrl
Cavalli
Caunoli
Canzoni
Ceruti
Chi/auoli
Codiagli
Cocco
Gonfalonieri
Contorti
Coradelli
Cova
Cucchi)
Duchi
Duranti
Donati .

Emilii
Federici

Fetiarvóli

Fcroldi

Fiorentini

Fifogni

8
abaldi

ambara
Gamidoni
'Cardini

Gavardi
Gauazzi
Cacali.ui

Girelli

lama
Lavelonghi
Luzzaghi
Maggi

«
alveari

anni
Mandugafini
Mancua.
Marcnzi
Marini
Martinenghi
Monte

_

Montini
Mori
Nazari*

.

Nuuolini
Occanozzi
'Palazzi
|PaUavicini

Patrizi

Petehieri
Porcellaga
Provagli
iRoati
Rovati
Rofa
Sala
Soradi
Solicini .

Stella
.

Vcndier»

Vgoni _

Zannati,

L,

& altrii

fornitilo nobili di

XÀVFSNA

ABiofi
Aldobrandinl

Anailagi
Arri goni
Benfai
Bonamici j

dal Corvq
Fabn

t ,
.

[Gennai
__

Indovini
Lonardi !

iMonaldinf .1

(Odi
PalTcri |
Piccinini 1

Pignatti i

Polcntani
Rafponi

R»X* « .

Rie

1
%

%

«

I

t

l
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?
Licci

affi

f
ignorelii

padolari
Spreti

Tomai
Traveriàri
Vcn
Zinani,

DELLA NOBILTÀ ’ D'ITALIA.

& altri.

Famigli,

tPOL

à

nobili di

OLtTO.

Roni)
Favoni!

Carenti)

•Vigili, & altri.

Famigli* nobili di

VERCELLI

.

A Vocati
Ajacci

Beccarla
Centoni
Putei

Ticcioni, Se altri

Famigli* nobili di

TODI .

A Scancollì

il Carrozzi
Corradi
Leoni
Sardoli, fc altri.

Fornirli* nobili di

t\ento.

y^Arducci
N ugaioli

To«ori

.Vidafchi, Se altri.

Tornigli* nobili di

CtyiDJL DI BEL-
LVNO.

I! A L foghi

XV. Alleai

Cavjflìca

Crepadoni
CurtiJ

Famigli* nobili di

C 0 N IO L I A S 0.

p\AI BorgoD Bonclu
Doioni

Gnni
Miara Boffbnelli
Novelli Calza
Pagani Caronelli
Perlici Fabntij

_

Piloni, & altri. Garcvmi

Famigli* nobili di

VISTOJA .

Magrada
Monc’aJbano
Rocca
Salica

“D AlbinottiD Bracciolioi

Vezzati, & altri

.

buonaccorfi
Cellefi

Famiglie nobili della

CITTA' DI GA-
Cecehi TTELLO .

Cozzi
Fieravantì

Franchini

^'''Aliatili

V-/ bucci

Fortegnini Gnotti
Galli Guerrieri
Gattefchi Morzi
Geri Marchefani
Montemagni Petrucci

Pappagalli Sai viam
Peri Vbcrti
Ricciardi Vitelli

Rodi Zaccaria di fcr’Agre-
Scarafantoni

Sozzofanti
fla.

Taviani Famiglie nobili di

Tonti MONTEPVL-
Vergelleli
Villani

CIANO.

Viiconti
Vini;, & altri.

A VgnoneliA Bernardini
Buratti

Famiglie nobili di Bellarmeni
DECANATI. Mancini

Nobili
A Noci

Condulmarij
Confalonieri

Pucci
Ricci
Tangugi

Compagnoni
Giardini

Taragugi, & altri.

Trucciani, Si altri.

\ \

2 «5
Vantigli* nobili di

COdTOUM.

A Lfieri

l\ Nucciarclli
P-llrrini

Ridoifini

1 omalfi

Vagnucci, &r altri.

Forti'’He nobili di

MOLTA.

A Lb.ini
A leandri

Bello buono
Corona de Medici
Guerra Mori
JLongiii, ìk altri

.

Famiglie nobili di

CASAL DI MQH-
FEGATO .

Blandra
Bruto

Bazzani
Carretti
Camino
Clan-

Croci
Cabrano Mola
Guazzi Papalardt
1 berti Pico
/ponti Robba
Sangiorgio
lambclloni della Val*

le

Langufla, Scaltri.

Famiglie nobili di

CAMBIANO .

B Ernabei
Cerarti

Calcalari

Ferrecaoli Varani
Pcroffi

PicmLdi, & alai.

. > *«

Tar. IH, 11 NO-
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NOTA
DELLE PROVINCIE,

CITTA, E TERRE
SCOLPITE IN RAME,

r

Che fi contengono in quella Terza Parte.

Arta Geografica di
\

Civita di Penne l 54 -

V À Abruzzo Cifra . Teramo . 57»

P*S- i. Carta Geografiea di Conta-

Chieti

.

<5 . dodi Moitfc

.

79 »

Lanciano

.

8. Bojano

.

8 z.

, Ortona

.

I X. Guardia Alfiera

.

83.

Sulmona • J 7 - Guardia Alfiera con al-

Scanno. 30. tra veduta • 83.

Poliutro . 37 - Ilernia. 83.

Carta Geografica di Abruz~ Trivento. 84.

Z» Ultra. 4 ». Carta Geografica di Capi-

Aquila

.

46. tanata . 96»

Atri

.

48 . Manfredonia. 100.

Campii ; Jt* S. Angelo. . 100.

Digitized by Google



A fcoli; ioi. I Termoli; 109?

Bovino.*
1

104. [ Troja .
* 109.

Bovino con altra veda
j

Vieiti. 110.

ta, 104 . 1 Volturara. 1 11,

Larino . 105. f Foggia . 313.

Lucerà., lo<5. 1 Lielina. JJor
S. Severo. Ip8.

1

IL FINE.

«

n - v *
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